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Per capire le debolezze verso la violenza 

Pesano certe idee 
sullo Stato 
e sul diritto 


Forse fra le ragioni che 
tpiegano la difficoltà per 
cui l'ideale della democrazia 
non riesce ad affermarsi in 
taluni consistenti gruppi di 
giovani, ci sono anche alen¬ 
ile idee chiave in tema di 
Stato e di diritto che hanno 
avuto e hannq qualche in¬ 
fluenza neWambito della mi¬ 
nistra. 

La pratica delta violenza, 
degli espropri proletari, del¬ 
l'occupazione di spazi pidi- 
blici di vario tipo, delle 
bombe molotov, pur limitata 
a settori assai ristretti, può 
ricollegarsi ad una conce¬ 
zione ben più diffusa che 
afferma la faziosità inelut¬ 
tabile dello Stalo, in quanto 
nient’allro che arbitrio di 
classe organizzato, e l'impos- 
sibilità di ottenere giusti¬ 
zia all’interno dei suoi mec¬ 
canismi. Anche la neutra¬ 
lità * pilatesca » c neoaven- 
tiniaita, la equidistanza fra 
Brigate rosse e Stato può 
rientrare oggettivamente in 
questo filone, anche se al 
suo interno le origini ideali 
sono spesso assai lontane e 
diverse. 

Poiché questo diritto c 
inevitabilmente ingiusto, fa¬ 
zioso. di classe (borghese), 
è inutile ricorrere ad esso: 
facciamoci giustizia da noi. 
Se coloro che mettono in 
pratica una simile argomen¬ 
tazione sono pochi, la sim¬ 
patia o la condiscendenza 
per essa è invece più dif¬ 
fusa, come atteggiamento 
istintivo ma anche come po- 
sizione teorica. Orbene, una 
tale posizione non può es¬ 
sere accettata, va anzi riso¬ 
lutamente respinta. 

Grande è il valore storico 
e teorico dell’analisi svolta 
dalla cultura marxista nei 
confronti delle ingiustizie 
perpetrate a danno dei lai:o- 
rotori, della demistificazio¬ 
ne del formalismo e di certi 
istituti giuridici 

Dove non c’è 
neutralità 

Fondamentale è stata la 
progrc.ssiva presa di co¬ 
scienza che il diritto non è 
ncidrale. oppure che molte 
istituzioni pubbliche sono 
state ridotte ad un tale pun¬ 
to di crisi e di inefficienza 
da rendersi difficilmente di¬ 
fendibili e credibili. 

E’ vero che i cardini fon¬ 
damentali dello Stato di Pi¬ 
ritto si sono mostrati par¬ 
ticolarmente fragili e con¬ 
sunti: che assai spesso alle 
affermazioni formali dei di¬ 
ritti ha corrisposto una loro 
sistematica violazione. Nel¬ 
l'epoca della piena egemo¬ 
nia borghese nes.suna delle 
grandi conquiste formali 
originarie del liberalismo 
ha trovato applicazione ef¬ 
fettiva e completa: non la 
centralità del Parlamento, 
nelle assai diverse accezioni 
che esso ha avuto nella sua 
storia, non i diritti politici 
ed il si'ffrraio elettorale. 
non le libertà, non l'ugua¬ 
glianza. Nella sostanza, quei 
diritti sono .stati in genere 
una finzione per molti dei 
loro aspetti, ed il formali¬ 
smo ha soltanto coperto uva 
realtà ingiusta e disequale 
della società sotto-dante. 
Giustissima c stata pertanto 


la lotta demistificatrice con¬ 
tro tutto questo, al punto 
che neanche i nuovi cantori 
del liberalismo possono ne¬ 
garlo. 

Soltanto quando i lavora¬ 
tori organizzati hanno co¬ 
minciato a pesare sulla sce¬ 
na politica, essenzialmente 
attraverso l’esperienza del 
movimento operaio, quei di¬ 
ritti hanno visto aprirsi una 
prospettiva diversa, hanno 
ritrovato una motivazione 
anche teorica diversa (la de¬ 
mocrazia sociale), si è pro¬ 
spettata una concreta possi¬ 
bilità di attuazione. 

Dai rapporti 
tra le classi 

Ritroviamo qui uno degli 
aspetti di ciò che potrà por¬ 
tare l’egemonia operaia. 
Questo è quello che ha già 
iniziato a produrre e potrà 
darci ancora il mutamento 
dei rapporti di forza tra le 
classi. Significa tutto que¬ 
sto che il diritto è inevita¬ 
bilmente truffa, violenza, 
.strumento di una sola clas¬ 
se. e che pertanto l’unica 
soluzione è affidata aìl'ar- 
rangiarsi da se. alla giusta 
violenza individuale e di 
gruppo? 

No di certo: nella storia 
que.sta è stata una risposta 
piccoloborghese, il movi¬ 
mento operaio non l’ha mai 
adottata. Essa ha, nei fatti, 
favuriio saio la parte più re¬ 
triva del capitalismo, le mi¬ 
sure liberticide, le soluzio¬ 
ni autoritarie e fasciste. La 
risposta operaia contro le 
ingiustizie, più o meno mi¬ 
stificate dai formalismi, è 
stata la lotta: e lotta anche 
per affermare i diritti cal¬ 
pestati. per applicare la Co¬ 
stituzione, per acquistare 
cittadinanza politica; erano 
e sono lotte pacifiche, senza 
armi, oserei dire per riaf¬ 
fermare il principio di le¬ 
galità nel rispetto della ge¬ 
rarchia delle fonti norma¬ 
tive. che fa prevalere la 
norma costituzionale sulle 
altre. 

Da questa esperienza na¬ 
sce la grande conquista teo¬ 
rica del movimento operaio 
italiano che considera la 
democrazia un valore stori¬ 
co permanente, come ele¬ 
mento qualificante, non sle¬ 
gato ma certo distinto dai 
suoi contenuti. La democra¬ 
zia deve affermarsi per la 
superiorità rispetto alla dit¬ 
tatura nelle realizzazioni in 
materia di giustizia sociale, 
di protagonismo operaio, di 
efficienza al servizio del 
cittadino; mo anche per la 
sua supcrioriià intrinseca 
come sistema politico rispet¬ 
to alla forma autoritaria. 

La democrazia quindi, non 
ra accettata subordinando¬ 
ne l’adesione all'esistenza di 
contenuti avanzati o sociali¬ 
sti. ma va difesa e .srilup- i 
pota in sé, per quel che es¬ 
sa rappresenta, e va sostan¬ 
ziata di una effettiva parte¬ 
cipazione popolare. Nessuna 
condizione quindi, da parte 
nostra, alla democrazia; 
anche se noi siamo convin¬ 
ti fino in fondo che essa 
sopravvive oggi soltanto se 
si sviluppa e se si radica 
nelle riforme sociali, altri¬ 
menti le contraddizioni pos¬ 
sono travolgerla con sé. l 


La stesso trasformazione 
della società, per essere ade¬ 
guata alla complessità dei 
problemi che ci sono qui, 
oggi, e per essere al riparo 
da deformazioni e degenera¬ 
zioni autoritarie, ha neces¬ 
sità di svolgersi in forme 
giuridiche, in meccanismi 
istituzionali, che i suoi di¬ 
versi soggetti e i protagoni¬ 
sti (anclie i contrari) veda¬ 
no come condizione di legit¬ 
timità e cerne punto di rife¬ 
rimento comune, valido per 
tutti. 

La giusta critica del for¬ 
malismo non può trasfor¬ 
marsi quindi in negazione 
radicale delle forme. La cri¬ 
si della legge — come la 
cultura progressista e mar¬ 
xista ha ormai messo in 
evidenza — nasce quando si 
vuole considerare la legge 
come unica forma di re¬ 
golamentazione dei rapporti 
sociali. Oggi l’orizzonte nor¬ 
mativo si è molto arricchito, 
e la prospettiva della pro¬ 
grammazione ci impone ad 
esempio forme nuove di di¬ 
sciplina del processo econo¬ 
mico, del rapporto Stato- 
piano-mercato. 

Questo però non significa 
in alcun modo che la legge 
sia una bardatura superflua 
o addirittura dannosa; non 
significa mettere in discus¬ 
sione l’oggettività delle for¬ 
me e la stessa astrazione 
giuridica. 

Oggettività non significa 
neutralità, imparzialità non 
è equidistanza pilatesca. Vi 
è una gerarchia di valori da 
difendere, di interessi che 
passano prima di altri, e 
tutto ciò è affidato alla po¬ 
litica delle riforme: sono gli 
interessi dei più deboli, 
quelli codificati nella Co¬ 
stituzione, come il lavoro, 
la pace, la salute, l’istruzio¬ 
ne, l’eguaglianza reale, le 
libertà, la democrazia poli¬ 
tica. ■ 

Le differenziazioni fra 
questi interessi impongono 
un articolarsi delle forme 
giuridiche di tutela, ma non 
intaccano l’oggettività dei 
meccanismi. La legge deve 
essere uguale per tutti; la 
legge, il diritto, non posso¬ 
no essere disegnali, mai; nè 
possono essere disattesi o 
violati, perchè reputati in¬ 
giusti. Sono del resto i nuo¬ 
vi rapporti di forza fra le 
classi, i nuovi protagonisti 
sociali ad esigere tutto ciò. 
Il principio di legalità è 
parte integrante della no¬ 
stra democrazia, è una ban¬ 
diera ormai del movimento 
operaio. 

La violenza o l'illusione 
insurrezionale come mezzi 
per affermare la giustizia so¬ 
ciale non devono quindi ali¬ 
mentarsi teoricamente della 
marxiana critica del Diritto, 
nè cercare simpatia ed ade¬ 
sioni nella presunta demi¬ 
stificazione del Diritto bor¬ 
ghese. I termini della que¬ 
stione sono ossai diversi. 

Oggi più che mai la tra¬ 
sformazione sociale è affi¬ 
data alla politica, al funzio¬ 
namento energico ma ordi¬ 
nato. riformatore e insieme 
efficiente delle istituzioni. 
E. in prima fila, con ur¬ 
genza (i lavoratori lo han¬ 
no detto il 16 marzo), essa 
è affidata alla capacità del¬ 
le stesse istituzioni, di neu¬ 
tralizzare c punire coloro 
che vogliono distruggerle. 

Luigi Berlinguer 



Un altro incr edibile messaggio a firma Moro 

Il lugubre rito delle Br 
sì è ripetuto anche ieri 

Si tratta di una sorta di « verbale » del disiiinano « processo » — Non ha 
nulla a che fare con la lettera ai familiari di sabato scorso — Polemica 
contro Taviani — I terroristi negano che siano in corso « trattative segrete » 


Oggi niente aerei 
da Roma-Fiumicino 

L’AIitalia iia cancellato i voli in partenza da oggi da Fiumi¬ 
cino. La decisione è giunta dopo che CISL e UIL hanno 
dichiarato dodici ore di sciopero degli assistenti di volo 
nella stessa fascia oraria (dalle 9 Jille 21) delle agitazioni 
indette dagli autonomi dell’.ANP.AV. Il sindacato CGIL si è dis- 
.soeialo da questa iniziativa definendola « inopportuna * perché 
costituisce « un • obicttivo appoggio alle manovre messe in 
atto dalle a.ssociazionl autonome ». A PAGINA 6 


ROM.A — 11 lugubre rito 

delle « brigate rosse » si ri 
pcte: ieri hanno diffuso il 
« comunicato n. 5 » .sulla K»- 
IO criminale impresa. L’h.ui- 
no fatto ritrovare nel tardo 
pomeriggio con la soht;» pras- 
• si; telefonate a giornali cd 
agenzie di stampa di Roma. 
Milano, Torino c Genova e 
buste abbandonate in cestini 
dei rifiuti e cassette delle 
lettere di privati. Anche la 
struttura del « comunicato > c 
la solita: ima « introduzione 2 , 
dei terroristi, un lungo brano 
attribuito a Moro, un « com¬ 
mento » finale delle « br ». Il 
nuovo messaggio, chiariamo 
subito, non ha nulla a che 
vedere con la lettera firmata 
dallo statista rapito e indiriz¬ 
zata ai familiari che è stata 
presa dalla polizia sabato 
scorso. Il contenuto di quella 
missiva è sempre riservato 
(c’è un ordine preciso della 


Anche dopo gli ultimi messaggi di Moro 

Si conferma nella DC 
In linea della fermezza 

Il presunto « verbale » è giudicato una nuova prova delle « di¬ 
sumane condizioni » riservate a Moro —* E' prevista la pros¬ 
sima convocazione delia Direzione e del Consìglio nazionale 


RO.M.A — Convocato già pri¬ 
ma che i criminali delle 
« br » face.ssero pervenire il 
loro nuovo me.ssaggio. il «ver¬ 
tice » dei dirigenti democri¬ 
stiani (as.sente Zaccagnini) 
si è trovato di fronte a un 
altro angosciante elemento 
della drammatica vicenda del 
rapimento di Moro. Nemmeno 
ieri, come nelle precedenti 
occasioni, il muro di riserbo 
eretto dai dirigenti de -si è 
incrinato. .Solo il presidente 
dei senatori. Bartolomei, la¬ 
sciando la Direzione ha ri- 
spo-sto a poche domande. Le 
sembra che vi siano dei pas¬ 
si avanti? ha chiesto un gior¬ 
nalista. « Nella logica delle 
.” br ", si — ha risposto Bar¬ 
tolomei — mi .sembra che stia¬ 
no portando avanti il loro di¬ 
segno ». Il tono delle reazioni 


al nuovo messaggio si può 
perciò capire meglio da quan¬ 
to comparirà oggi sul « Popo¬ 
lo ». Nel dare notizia del re¬ 
perimento del sedicente « ver¬ 
bale ». il quotidiano della DC 
definisce il testo « il più gra¬ 
ve » dei cinque fin qui pene- 
nuti. Si • tratta, aggiunge il 
giornale, di una « provocazio¬ 
ne insensata » diretta a co- 
.stringere « un uomo politico 
eminente e benemerito della 
democrazia repubblicana a 
una prova fisicamente e psi¬ 
chicamente insopportabile ». 
II cosiddetto « verbale ». scril- 
' to — ribadi.sce il « Popolo » — 
« nelle disumane condizioni 
più volle sottolineate è un’al¬ 
tra dolorosa testimonianza di 
questa situazione ». 

I commenti, pochi, le rifles¬ 
sioni che ieri, dietro rassicu¬ 


razione deH’anonimato. qual¬ 
che dirigente de si è lascia¬ 
to indurre a fare, riguardano 
perciò ancora e soprattutto 
il recente messaggio di Moro 
ai familiari, e i tratti del 
dramma che esso delinca. Il 
lesto, come è noto, resta av¬ 
volto — ancora — nel miste¬ 
ro. E proprio contro qiie.sto 
silenzio protesta oggi !’« Uma¬ 
nità », osservando che e.sso 
diventerebbe « colpevole qua¬ 
lora significasse che il go¬ 
verno, in quanto tale, si pre¬ 
sta comunque a stabilire un 
contatto e un rapporto con gli 
assassini di ria Fani ». E’ una 
ipotesi, questa, che a Palaz¬ 
zo Chigi trova smentite re- 
ci.se e sdegnate: c, a quanto 
afferma un autorevole espo- 

i (Segue in penultima) 


Ginecologo a Torino legato e colpito 
con sette revolverate: è in fin di vita 


TORINO — Altra azione cri¬ 
minale ieri sera a Torino, nel¬ 
lo studio di un noto gineco¬ 
logo. il doti. Ruggero Grio 
eco studio in corso Massimo 
D'Azeglio 60; un commando 
di uomini armati, alle ore 
20. è etitrato nello studio del 
professionista ed ha cacciato 
clienti e infermiere. Subito 
dopo, il gruppo di armati ha 
prc.so il doti. Grio. lo ha sol¬ 
levato di peso. Io ha legato 
ad una sedia. Compiuta l’ope- 


razione con freddezza e cal¬ 
ma. gli uomini armati han¬ 
no aperto il fuoco ripetuta- 
mente contro il ginecologo 
immobilizzato, colpendolo con 
sette colpi di pistola alle 
gambe e alla schiena. 

Il commando si è poi al¬ 
lontanato di corsa. Dopo po¬ 
chi minuti dallo stabile è par¬ 
tita una telefonata di allar¬ 
me per la polizia che è ac¬ 
corsa sul posto. Il dott. Grio. 
.sanguinante e io gravi con- 


dizicni, è .stato subito libe¬ 
rato e trasportato alle Moli¬ 
nette dove è stato ricoverato 
con prognosi riservata. 

Su uno dei muri dello stu- 
. dio del medico, i componenti 
del commando hanno lascia¬ 
to la seguane scritta; «Squa¬ 
dre proletanc di combatti¬ 
mento ». Due mesi fa. il dot¬ 
tor Grio era stato accusato 
di aver procurato la morte 
di una donna che si era ri- 
! \-olta a lui per un aborto. 


la trave 


CLAMO lieti, non abbia- 
7710 difficoltà a confes¬ 
sarlo. che l'ex ministro 
Emilio Colombo, il nostro 
mo det fasulli, l'uomo pe¬ 
scato più volte al mare m 
sieme col pesce azzurro, 
attualmente presidente del 
Parlamento europeo 
(guardate che cosa può ca 
pitare a un Parlamento! 
abbia affermato che non 
ha inteso dne come il PCI 
dovesse attendersi •ricono¬ 
scenza n da parte della DC. 
.Ve prendiamo atto. Pero 
questa idea che il partito 
democristiano possa elar¬ 
gire nconoscimenti c ma 
gan distribuire attestati 
di buona condotta agli al 
tri partiti, deve circolare 
in certi suoi ambienti, se 
è vero, come scriveva do 
mcnica Scalfari sul suo 
giornale, che un alto e in 
nominato esponente scu 
docrocwlo ha detto, tra l' 
altro, dei partiti democru 
tici: « Si comportano tie 
nc. Qualcuno di noi rh.a 
già rilevato; si comporta¬ 
no bene non per fare u.t 
favore alla Democrazia 
cristiana, ma per una so 


lid.ale difesa delle istitu¬ 
zioni ». 

Ora VOI sentite da que¬ 
ste parole, anche se prò 
nunciate con le migliori 
intenzioni, che la DC non 
ha tratto nessuna lezione 
dal terribile evento che 
l'ha colpita le ha colpito 
anche noi! e da quanto 
sta succedendo in questi 
giorni in casa sua. Essa 
seguita a sentirsi la do 
minatnee del mondo. Di 
stribuisce diplomi: « Si 
sono comportati bene ». e 
aggiunge: « Ma non per 
fare un favore alla Demo 
rrazia cr_st'.ana ». dove 
espressioni o concetti, co 
me manifestare solidarie¬ 
tà. affermare unita e 
compattezza, schierarsi a 
difesa comune di cottiutii 
valori, vengono dopo quel¬ 
la di « fare un favore » 
.Voti a caso: la DC. alme 
no finora, non ha perda 
to e non perde il vizio di 
considerarsi il partito ege¬ 
mone. Le prime parole che 
le vengono m mente sono 
quelle del signore che si 
aspetta « 1 favori ». e se 
vede operare per la demo¬ 
crazia. per lo Stalo, per 1* 


salvezza delle tstituzioni, 
se ne compiace sembran¬ 
dole che in fondo non sia 
mollo diverso che » fare 
un favore » a lei. 

Pensate che domenica a 
Udine l'on. Piccoli, dopo 
avere, bontà sua, dato at¬ 
to della « collaborazione » 
del PCI (ecco naffiorare 
Videa che « si sono com¬ 
portati bene r>) ha testu.rl- 
mente detto che però 
a mancano ancora rispo¬ 
ste chiare .sulla .«celta oc¬ 
cidentale del PCI. siil'a 
-sua .scelta democratica tra 
Tegemonia e il totalitari¬ 
smo. per la democraz a, 
per li pluralismo; una 
scelta precisa ed inequivo¬ 
cabile. coerente da cima 
a fondo, senza veli, senza 
impacci c senza equivoci». 
Sentite come osa parlare 
un uomo, con quel po’ po' 
di roba che sta succeden¬ 
do in casa sua, tra i suol 
.Voi stavamo per ricorda¬ 
re alVon. Piccoli il passo 
del Vangelo sulla trave 
nelVocchio; ma ci siamo 
ricordati in tempo che 
non sa leggere. 

Fortebreccio 



Primo atto del processo Lockheed 


Primo atto del processo Lockheed: dicci mi¬ 
nuti di udienza e subito una camera di 
consiglio per risolvere una questione solle¬ 
vata dalla dife.sa di Antonio LefebvTe. Una 
eccezione di incostituzionalità che comunque. 


stando ad indiscrezioni i giudici avrebbero 
respinto. Oggi si saprà ìa decisione definitiva. 
Il dibattimento comunque è stato rinviato a 
maggio per la malattia di Ovidio I.ofcbvTC. 
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magistratura in que.sto sen- 
.so) c dojx) due giorni e due 
notti di voci incontrollate si 
è riusciti api>ena a sgom¬ 
brare il campo — come ve¬ 
dremo più avanti — dalle ipo 
tesi più fanta-siose e inat¬ 
tendibili. 

11 comunicato n. 5 » dello 
« br » anche stavolta non con¬ 
tiene alcuna richiesta con¬ 
creta. Il « titolo » è quello di 
tutti gli altri messaggi (<t 11 
processo ad .Aldo Moro ») e 
fin dalle prime parole 'lei te¬ 
sto si fa riferimento al di¬ 
sumano vt interrogatorio » cui 
verrebbt* sottoposto l’ostag¬ 
gio. Nell’» introduzione » dei 
« hrigati.sli » — a parte le .so¬ 
lite farnetica/ioni propagan¬ 
distiche “ -si nega resisten¬ 
za di « trattative segrete » e 
le voci circolate a questo pro¬ 
posito vengono attribuite ad 
una ■! campagna di mistifica¬ 
zione » della 4 stampa del re¬ 
gime ». 

Quindi segue un lungo tc.sto 
a firma Moro, di cui le « br » 
hanno fatto ritrovare, a par¬ 
te. copie fotoatatiche del ma¬ 
noscritto originale. Un mano¬ 
scritto. ancora una volta, 
vergato da un uomo in com¬ 
pleta balia di una banda di 
as.sassini da oltre tre -setti¬ 
mane. 

Questa volta il testo non è 
una « lettera >: alcuni pun¬ 
tini di sospensione precedono 
la prima parola e seguono 
rullima, come si usa nella 
compilazione dei verbali giu¬ 
diziari di interrogatorio. Gran 
parte dello scritto si riferisce 
al sen. Taviani. con una se 
rie di argomentazioni polemi¬ 
che, Per comprenderle fac¬ 
ciamo un passo indietro: nel¬ 
la precedente missiva di Mo¬ 
ro (era indirizzata a Zac¬ 
cagnini). veniva citato il «ca- 
-so » Sossi c si parlava di al¬ 
cune opinioni che il presi¬ 
dente de avrebbe espresso in 
passato a Taviani. Siiccc.ssi- 
vamentc. giovctlì .scor.so, Ta¬ 
viani ha diffu.so una smen¬ 
tita affermando di non av.’n; 
mai parlato del « ca-«o » So--5SÌ 
con Moro. 

Ora in questa .sorta di « ver¬ 
bale » le « br » fanno dire 
allo statista rapito che Tavia¬ 
ni è « uno smemorato » e gli 
fanno precisare le circostan¬ 
ze in cui. in occasione del 
.seqiie.stro Sossi. Moro avreb¬ 
be espresso le sue convinzio¬ 
ni a 'Taviani. Poi il testo pro- 
-segue riaffrontando il tema 
dello « .scambio di prigionie¬ 
ri »; ci sono riferimenti a 
« ragioni di umanità c .saggez¬ 
za che popoli civilissimi del 
mondo hanno sentito in circo- 
.stanze dolorosamente analo¬ 
ghe ». e si accennano pa.-a- 
goni con gli Usa. la RFT e 
Lsraele. Infine nel fverbale» 
si ritrovano una serie di ar¬ 
gomentazioni polemiche contro 
Taviani (precedute dall’affcr 
mazionc: < ...sono sospinto 
dallo stato di necessità ») con j 
cenni alle cariche di mini- 
.stro delia difesa e riclTInter- 
no che egli ha ricoperto in 
passato e allusioni a= rap¬ 
porti con il generale Ifeni:.; 
c\ capo del .SID e di S.M. 
delle Forze .Armate. i 

D»)po la riproduzione di quo- } 
sto nuovo .scritto attribni’e a I 
Moro le < br » concludo' o il j 
loro « comunicato * c -n u.i 
farneticante t anpelln » ! 

quale si ritrovano sismfiia- j 
live parole di dife.s.n in fa 1 
vorc dcH'i area delTautono- - 
mia ». J 

Li' copie del comunicato e j 
le fotocopie del manoscritto ' 
estorto allo statista rapdo, ! 
come accennavamo, sono sta- i 
te fatte ritrovare q;iasi con- j 
temporaneamente in quattro | 
citt.à. com'era già accaduto ; 
le altro volte. .A Roma le 
« br » hanno abbandonato il 
loro * pi c-o » in un cestino dei 
rifiuti nei pre.ssi di via del 
Tritone cd hanno avvertito ^c- 
lefoniramente il Me.s.caqocro. 

.A Milano la busta è stata fat¬ 
ta raccogliere da un redatto 
re della Repubblica in un re- 
.«tino dei rifiuti di via Pale 
stro. .A Genova lo < br » han 
no telefonato al Secolo XIX 
o al IjavoTo dopo aver ab¬ 
bandonato le copie in un r z- 
-stino nella zona di Sampier- 
darcna. Un particolare utile 
per le indagini: il «brigati- 
.sta » c'ne ha chiamato la re 
dazi.t;ie del Ixivoro parlava 
con accento genovese. A To 

Sergio Crìscuoli 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


Un copione 
nauseante 


Nel leggere il nuovo co¬ 
municato delle Brigate ros¬ 
se abbiamo provato, oltre 
a una insopprimibile repii- 
gnama, qualche cosa di si¬ 
mile al fastidio: forse è la 
.sen.sazlone di trovarsi di 
fronte alla ripetitività di 
un lugubre rito, a un gio¬ 
co squallido che non in¬ 
ganna nessuno e non darà 
7ie.<isun frutto a chi lo con¬ 
duce. Va solo avanti la ma¬ 
cabra farsa chiamata *pro- 
cesso». imbastita sulle spal¬ 
le di un uomo in piena ba¬ 
lìa dei suoi carcerieri, non 
più padrone di sé. 

Il popolo italiano cono¬ 
sce le vicende di questo 
trentennio molto ma mol¬ 
to meglio delle Br. aven¬ 
dole vissute alla luce del 
sole, nel vivo di lotte me¬ 
mo: abili che hanno porta¬ 
to le masse a toccare con 
mano la realtà, quindi a 
conoscerla sul serio: non 
attraverso documenti se¬ 
greti o confessioni estorte 
ma attraverso l’affronta- 
mento delle cose concrete 
e dei problemi reali. E’ que¬ 
sto processo storico, in cui 
si muovono la gente e gli 
uomini che cambia, rinno¬ 
va, modifica la realtà: non 
lugubri farse come questa. 

Perciò interrogarsi su 
quali messaggi politici Al¬ 
do Moro intenda lanciare 
attraverso simili documen¬ 
ti è veramente inutile e 
assurdo. Tutt’al più essi ci 
fanno capire quanto può 
pesare una così crudele pri¬ 
gionia, possono illuminarci 
su dolenti risvolti umani. 
Ma una cosa è prendere 
atto, con umanità, di que¬ 
sti significati, ben altra co¬ 
sa è inoltrarsi in analisi 
tendenti a rintracciare nel¬ 
le parole di un uomo or¬ 
mai schiacciato, non si sa 
quali indicazioni politiche 
e pratiche. Sarebbe la cosa 
più impietosa e più inu¬ 
mana. Oltre che la più inu¬ 
tile. Ciò che questi mes¬ 
saggi trasmettono dal pun¬ 
to di vista politico c solo 
ciò che pensano e vogliono 
i terroristi delle Brigale 
rosse. 

Ciò che pensano e vo¬ 
gliono le Brigate rosse è 
chiaro. Minacciare la DC 


per cercare di spingerla a 
cedere sotto il peso di un 
grave ricatto morale e po¬ 
lìtico costruito sulla vita 
del prigioniero: c per que¬ 
sta via cercare di dare un 
colpo mortale alla credibi¬ 
lità dello Stato democra¬ 
tico. La DC ha rispo¬ 
sto con dignitosa fermez¬ 
za, con la consapevo¬ 
lezza degli effetti che un 
tale cedimento avrebbe nel¬ 
lo spirito dei cittadini. Fi¬ 
nirebbe ogni certezza nella 
convivenza civile, ogni si¬ 
curezza, ogni senso di re-- 
sponsabilità collettiva. Un 
dirigente de si c confidato 
con Scalfari: « Abbiamo 
chiesto a semplici cittadini 
di fare i giurati nelle Corti 
d’Assise sfidando minacce 
di morte; abbiamo chiesto 
a semplici avvocati di di¬ 
fendere d’ufficio i terrori¬ 
sti imputati; chiediamo 
ogni giorno ai figli del po¬ 
polo che militano nelle for¬ 
ze di pubblica sicurezza di 
mettere a repentaglio la lo¬ 
ro incolumità. Come po¬ 
tremmo scendere a patti 
ora, senza provocare un ge¬ 
nerale sfacelo"? ». Sono pa¬ 
role giuste. Possiamo ag¬ 
giungere che cedere signi¬ 
ficherebbe legittimare le 
Br. e quindi la guerra civile. 

Nel mirino delle Br (que¬ 
sto è ormai chiaro a tutti) 
c la politica di collabora¬ 
zione e di solidarietà nazio¬ 
nale che è indispensabile 
per risalire la china della 
crisi. Uno scrittore repub¬ 
blicano sul giornale più vi¬ 
cino all’on. Moro ha scritto 
ieri: « E’ dai propri nemici 
che s’impara meglio che 
da chiunque altro quali 
siano t nostri interessi, ba¬ 
sta guardare dove ci col- 
pi.scono. Il gesto dei terro¬ 
risti conferma la validità 
unica della linea politica 
che ha portato alla nuova 
maggioranza. Se ne deve 
dedurre che abbandonarla, 
o comportarsi in modo da 
metterla sia pure involon¬ 
tariamente in crisi, equi¬ 
valga in pratica ad aiu¬ 
tare i terroristi a condurre 
avanti il loro disegno di 
destabilizzazione. Ma nes¬ 
suno che sia minimamente 
responsabile può volere que¬ 
sto ». 


Aperto a Pisa il convegno 
di « Città Futura » sul ’68 

Si è aperto ieri a Pisa, nell'aula Magna della Sapienza 
affollata di giovani e intellettuali, un convegno sul '6| 
organizzato dalla < Città Futura >. Sia ncH’introduzione di 
Ferdinando .Adornalo clic nelle relazioni di .Alberto .Asor 
Rosa. Carlo Donalo. Italo Mancini e Biagio De Giovanni 
sono emer.se le tante < immagini » della grande esperien¬ 
za ‘68 che ha operato uno straordinario allargamento della 
.'fera politica immettendo sul terreno politico nuove energie 
e nuovi soggetti .sociali. A PAGINA 2 

Feriti e catturati due rapitori 
a Roma sul luogo del riscatto 

Feriti e catturati dai carabinieri, dopo una sparatoria, 
due dei componenti la banda che il 2 marzo «corso rapi 
a Grottaferrata Michela Marconi. Ifi anni, figlia di un 
noto imprenditore edile. I militari hanno tc.so Tagguato 
ai malviventi proprio nel momento in cui .stavano per 
imposses.sarsi di una parte del riscatto lungo una scarpata 
nei pre.ssi dello svincolo della Tuscolana sul GR.A. .All’ap- 
P'jntamento per consegnare il denaro era andato uno 
zio della ragazza che. fin dai primi gWni. aveva tenuto 
i contatti con i rapitori. A PAGINA 10 

Trovato morto il barone 
Bracht rapito un me,se fa 

Il corpo ilei barone Charles Victor Braclit. .1 ricchissimo 
magnate belga sequc.strato il 7 marzo .scor.so, è stato 
trovato ieri in un m.ucchio di rifiuti nei pre.ssi di .Anversa. 
L’anziano industriale è quasi sicuramente morto jicr le 
ferite riportate durante il seque-stro. La fam.glia. prima 
di pagare ii ri.scattO/ aveva chiesto una prova che il 
congiunto fos«c vivo: dopo la richie.sta. i rapitori avevano 
interrotto ogni rapporto. Infine una telefonata anonima 
ha rivelato il luogo dove era stato lasciato il corpo del 
barone. IN ULTIMA 
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Diramato ieri sera dalle hr con la solita tecnica 


rUnrtà / martedì 11 aprilo 1978 


Il testo (piuttosto scorret¬ 
to) del cosiddetto quinto co- 
municnto delle BR. nel quale 
è inserita anche la trascri¬ 
zione dattiloscritta di una 
parte di uno scritto autografo 
dciron. Moro, comincia con 
raffermazione che « rinterro- 
.tatorin prosegue > e « ci aiu¬ 
ta validamente a chiarire le 
lineo antiprolctarie, le trame 
.sanguinarie e terroristiche 
che si sono dipanate nel no¬ 
stro paese (che Moro ha sem¬ 
pre coijerto), a indi\iduare 
con esattezza le responsabi¬ 
lità dei vari boss democri- 
stiari. le loro complicità, I 
loro protettori internazionali, 
gli equilibri di potere che so¬ 
no stati alla ba.->e <li trenfan- 
ni di regime de e (juclh che 
dovranno stare a sostegno 
della ristrutturazione dello 
SIM ». Con que.sta sigla (SIM) 
le BR. com’è noto, indicano 
lo Stato imperialista delle 
multinazionali ». cioè lo Stato. 

Il comunicalo prosegue di¬ 
rendo che « le informazioni 
(ti'stuale. n d.r.) o la me¬ 
moria di Aldo .Moro non fan¬ 
no ( erto difetto ». prean- 
nuneia ctie « tutto (sottolinea¬ 
to. u d.r.) verrà reso noto al 
popolo e al movimento ri- 
\olu/ionario ». ed aggiunge; 
<1 .... anticipiamo tra le di¬ 
chiarazioni che il prigionie¬ 
ro Moro sta facendo, quel¬ 
la imparziale (forse ” parzia¬ 
le”'.’) e incomplct.i. che ù- 
guarda il teppista di Stalo 
Kmilio Taviani ». 

Dopo alcune [lesanti irivct- 
ti\e e minacce contro "avia- 
ni (( .sappia che ogni cosa ha 
un prezzo e che prima o poi 
nnclic a lui toccherà pagar¬ 
lo »). e alcune truci allusio¬ 
ni a persone rapite, ucciso 
n ferite dalle BR. c cioè « il 
”fu" Coco. Sossi. Castella¬ 
no. Catalano », tutti definiti 
membri della « cricca ge¬ 
novese » di Taviani, il co¬ 
municato. prima ancora di 
passare a riferire il brano 
dello scritto di Moro, fa una 
perentoria affermazione — 
.smentita, sotto forma (stra¬ 
namente) di post scriptum: 
« gli organi di stampa del re¬ 
gime continuano la loro cam¬ 
pagna di nii.stificazione. vo¬ 
lendo far credere resisten¬ 
za di "trattative segrete" o 
di misteriosi " patteggiamen¬ 
ti riteniamo nece.s.sario ri¬ 
badire che questo, e (testua¬ 
le, invece di "è", u.d.r.) cii) 
che vorrebbe il regime, men¬ 
tre la posizione della no.stra 
organizzazione è sempre .sta¬ 
ta c rimane: nessuna trat¬ 
tativa segreta. Niente deve 
essere na.scosto al popolo! ». 
Que.ste ultime due fra.si .sono 
scritte in maiu.scolo. 

Il brano di Moro comincia 
(e fini.sce) con dei puntini, 
in modo da dare l'impre.s- 
sione che si tratti dello stral¬ 
cio di uno scritto più am¬ 
pio. 

< ... Filtra fin qui la no¬ 
tizia di una smentita opp(v 
sta dall'On. Taviani alla mia 
affermazione, del resto inci¬ 
dentale. contenuta nel mio 
.secondo messaggio e cioè 
che delle mie idee in ma¬ 
teria di scambio di prieio- 
nieri (nelle circostanze delle 
quali ora si tratta) e di mo¬ 
do (invece che "del mcxlo ", 
u.d.r.) di disciplinare i rapi¬ 
menti (te.stuale. in\cce che, 
probabilmente. " di affronta¬ 
re il problema dei rapimen¬ 
ti ". oppure " (lì disciplina¬ 
re la legislazione relativa ai 
rapimenti ", ti.d r.) avrei fat¬ 
to parola, rispettivamente. 
airOn. Taviani e all’On. Gui 
(oggi entrambi senatori) ». 

Come si ricorderà, nella let¬ 
tera firmata da Moro e in¬ 
dirizzata a Zatx'agnini. alle- 
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ROMA — La riproduzione della prima e deiruliima pagina dello scritto di Moro 


gata in fotocopia al cosid¬ 
detto quarto comunicato del¬ 
le BR. diffuso mercoledi scor- 
-so. era contenuta questa fra- 
■se; « Tener duro pini appa¬ 
rire più appropriato, ma una 
qualcbe conce.ssionc è non .so¬ 
lo equa, ma anche politica¬ 
mente utile ». F, qualche ca- 
pnverso dopo: « Del resto 
que.ste idee già espresse a 
Taviani per il caso Sossi e 
a Gui a proposito di una con¬ 
trastata legge sui rapi¬ 
menti ». 

Giovedì rOn. Taviani ha 
diffuso una dichiarazione in 
cui testualmente affermava; 
i 1,’On. (Moro non ha mai e- 
.spresso con me alcun giudi¬ 
zio. né alcuna opinione a pro¬ 
posito del sequestro Sossi ». 

K‘ que.sta la smentita che 
lo scritto di Moro ora con¬ 
testa. dicendo; < L'on. Gui ha 
correttamente confermato; lo 
on. Taviani ha .smentito, sen¬ 


za evidentemente provare di¬ 
sagio nel contestare la paro¬ 
la di un collega lontano, in 
condizioni difficili e con scar¬ 
se e saltuarie comunica¬ 
zioni. 

Lo scritto di Moro si chie¬ 
de quale possa essere la ra¬ 
gione della .smentita di Ta¬ 
viani c risponde: « Per ec¬ 
cesso di zelo, per il rischio 
di non essere in questa cir¬ 
costanza in prima fila nel di¬ 
fendere lo .Stato ». 

Poi cosi pro.segue*»'! Intan¬ 
to quello che ho dot* è vero 
e posso precisare allo sme¬ 
morato Taviani (smemorato 
non .solo |)er questo) che io 
gliene ho parlato nel corso 
di una direzione abbastanza 
agitata, tenuta nella sua se¬ 
de delLEUR proprio nei gior¬ 
ni nei quali avvenivano i fat¬ 
ti dai quali ho tratto spunto 
per il mio occasionale riferi¬ 
mento. E non ho aggiunto. 


perctié mi sarebbe jiarso 
estremamente indiscreto rife¬ 
rire fopirnoMc deH’interlocu- 
tore (non I ho fatto nemme¬ 
no per rOn. Gui). qual era 
l opiriione in proposito clic ve¬ 
niva op[)Osta in confronto di 
quella che. secondo il mio (xi- 
.sliime, facevo pacatamente 
valere ». 

Qual era dunque ropinione 
di Moro e quella di Taviani'? 
1,0 scritto afferma che * Ta¬ 
viani la |)en.sava diversamen¬ 
te da me. come tanti anche 
oggi la pensano div'ersamente 
da me e dallo stesso okkIo 
di Taviani. Essi. Taviani in 
testa, .sono convinti che sia 
questo (cioè il rifiutare le 
trattative con i rapitori, da¬ 
to che que.sta fu la posizione 
dell'e.x mini.stro al tempo del 
caso Sossi. N.d.R.) il .solo 
modo per difendere rautorità 
e il potere dello Stato in mo¬ 
menti come que.sti ». 


In modo esplicito sì affronta 
il tema dello scambio 


< P'anno riferimento ad 
c.sempi .stranieri? O hanno 
avuto suggerimenti? Ed io — 
prasegue lo .scritto — ho det¬ 
to sin d'allora riservatamen¬ 
te al ministro ed ho ora ri- 
{K*tuto ed ampliato una va¬ 
lutazione jier la quale in fat¬ 
ti come questi, che .sono di 
autentica guerriglia (almeno 
cioè guerriglia) non ci si può 
comportare come ci si com- 
jxirta con la delinquenza co¬ 
mune. per la (piale del resto 
il Parlamento ha introdotto 
correttivi che riteneva indif¬ 
feribili per ragioni di uma¬ 
nità ». 

In modo esplicito, a questo 
punto, lo .scritto di Moro af¬ 
fronta il tema dello scambio: 
< Nel ca.so che ora ci occupa 
si tratta di immaginare, con 
opportuna garanzia, di porre 
il tema di uno scambio di 
prigionieri politici (terminolo¬ 


gia ostica, ma corrispondente 
alla realtà) con l'effetto di 
salvare altre vite umane in¬ 
nocenti. di dare umanamen¬ 
te un respiro a dei combat¬ 
tenti (i " brigatisti rossi "?. 
N.d.R.). anche se sono al di 
là dell.a harrif'-*- d’ realiz¬ 
zare un minimo di sosta, di 
evitare che la tensione si ac¬ 
cresca e lo Stato perda cre¬ 
dito e forza.. ». 

Qui il testo trascritto con¬ 
tiene (almeno in apparenza) 
una lacuna, e comunque si fa 
molto confuso, e perfino con¬ 
traddittorio. come noterà il 
lettore .stesso. Infatti, dopo 
una virgola, cosi pro.scgue: 
1 si è .sempre impegnato in 
un duello pr(K:e.ssuale defati¬ 
gante. posante per chi lo su¬ 
bisce. ma anche non utile al¬ 
la funzionalità dello Stato. 
C'è in.somma un comple.sso di 
ragioni politiche da apprez¬ 


zare ed alle quali dar .segui¬ 
to. .senza fare all'istante un 
blocco impermeabile, nel qua¬ 
le non entrino nemmeno in 
p.irte quelle ragioni di uma¬ 
nità e di saggezza, che popo¬ 
li civilissimi del mondo han¬ 
no sentito in circo.stanze do 
lorosamcnte analoglie c che 
li hanno indotti a quel tanto 
di ragionevole flc.ssibilità. cui 
l'Italia si rifiuta, dimentican¬ 
do di non essere certo lo .Sta¬ 
to più ferreo del mondo, at¬ 
trezzato. materialmente e psi¬ 
cologicamente. a guidare la 
rda di Paesi come US.\. Israe¬ 
le. Germania (non quella però 
di Lorenz), ben altrimenti pre¬ 
parati a rifiutare un momen¬ 
to di riflessione e di uma¬ 
nità ». 

Qui lo scritto riprende, in 
termini più aspri, la polemi¬ 
ca con Taviani. < L'inopinata 
uscita del .senatore Taviani. 


ancora In questo momento 
per me incomprensibile e co¬ 
munque da me giudicato (te¬ 
.stuale. invece di "giudicata", 
N.D.R.), nelle condizioni in 
cui mi trovo, irrispettosa e 
provocatoria, m’induce a va¬ 
lutare un momento questo 
personaggio di più che tren 
tennale appartenenza alla DC. 
Nei mici rilievi non c*è nien¬ 
te di personale, ma sono so¬ 
spinto dallo stato di necessi¬ 
tà. Quel che rilevo, espressio¬ 
ne di un malcostume democri¬ 
stiano elle dovrebbe essere 
corretto tutto neli’aviato (in¬ 
vece di "avviato”, NdR) rin¬ 
novamento del partito, e la 
rigorosa catalogazione di cor¬ 
rente ». 

Lo scritto accusa Taviani 
di aver compiuto « virate (po 
litiche. NdR) così brusche ed 
immotivate da lasciare stu¬ 
pefatti ». di e.ssere « andato 
in giro per tutte le correnti, 
portandovi la sua indubbia 
efficienza, una grande lar¬ 
ghezza di mezzi ed una certa 
spregiudicatezza ». di aver 
parlato (dopo il '68) « di un 
appoggio tutto a destra, di 
una intesa con il MSI (Movi¬ 
mento Sociale) come formula 
ri.solutiva della crisi italiana ». 
e. < mosso poi da realismo po 
litico ». di e.ssersi convinto 
-( che ia salvezza non poteva 
\ coire che da uno spostamen¬ 
to verso il partito comuni¬ 
sta ». 

Ma durante rultima elezio¬ 
ne alla presidenza della re¬ 
pubblica. prosegue lo scrìtto, 
M il terrore del valore conta¬ 
minante dei voti comunisti 
sulla mia persona (estranea, 
come sempre, alle contese) 
indu.s.se lui (Taviani. NdR) e 
qualche altro personaggio del 
mio |)artito ad una sorta di 
(piotidiana lotta all’uomo (cioè 
a Moro. NdR), fastidiosa per 
l’a.sjietto personale che pote- 
\a avere, tale da far sospet¬ 
tare eventuali intcrferenz.e di 
ambienti americani, perfetta¬ 
mente inutile, perché non ri 
era ne.s.sun accanito aspiran¬ 
te alla successione in colui 
(Moro. NdR) che si voleva 
combattere ». 

Lo scritto prosegue — met¬ 
tendo in evidenza sintomi di 
>.( regressione psicologica » — 
attribuendo a Taviani. come si 
trattasse di <r colj)e ». i t di¬ 
versi e importanti incaricist » 
ricoperti, fra cui quelli di mi¬ 
nistro della Difesa e dell’In¬ 
terno, < tenuti entrambi a lun¬ 
go con tutti i comple.ssi mec¬ 
canismi. centri di potere e di¬ 
ramazioni segrete che es.si 
comportano ». c A questo pro¬ 
posito si può ricordare che 
l'amm. Ilenkc. divenuto ca¬ 
po del SID e poi capo di 
Stalo Maggiore della Difesà. 
era un suo uomo che aveva 
a lungo collalrorato con lui ». 
Lo scritto (che fra l’altro al¬ 
lude anche ad una presunta 
aspirazione di Taviani al 
Quirinale) conclude .sottoli¬ 
neando i € contatti diretti e 
fiduciari con il mondo ame¬ 
ricano » avuti daH’ex mini¬ 
stro, e ponendo la domanda: 
« Vi è for.se. nel tener duro 
contro* di me. un’indicazione 

americana c tedesca?.». 

Segue la firma; Aldo Moro. 

-A questo punto il comuni¬ 
cato delle BR riprende (e si 
chiude) con un violento « ap¬ 
pello » alla lotta armata con¬ 
tro f lo SIM ». contro i « ber- 
lingueriani » e i « revisioni¬ 
sti del P "C” I »; c con un 
accenno alla «: lotta contro la 
repressione ». e alla < cresci¬ 
ta nelle fabbriche dcll’oppo 
sizione operaia allo SIM ». 
che appare una chiara striz¬ 
zata d'occhio vcr.so l’area di 
possibili fiancheggiatori. 


Aperto a Pisa il convegno di « Città Futura » 

Il '68: non una «stella fissa» 
ma passaggio storico importante 

Presentì studiosi, intellettuali, giovani - Varietà di « immagini » che rifiuta semplifi¬ 
cazioni ideologiche o propagandistiche - Relazioni di Adornato, Asor Rosa, Donolo 
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La reale portata deH’intervento dell’organo di autogoverno | 

■ • • ---—" i 

Decreto antiterrorismo: i suggerimenti del CSMj 

Una dichiarazione del compagno Suinnia - Le proposte avanzate al ministro della giustizia mira¬ 
no a rendere più efficaci le norme e a meglio tutelare alcuni diritti costituzionali dei cittadini 


RO.M.\ — Domani la commis- 
sio.nc giustizia del Senato co- 
nii:iccrà Lesame del decreto 
logge del 21 marzo 1978 con- 
Iciictiti norme penali c pro- 
cc-'Suali per la prevenzione e 
la rcprc.'isione m gravi reati. 
Nella imminenza di questa 
scadenza su alcuni giornali 
sono apparsi servizi a pro- 
p,t'ito (i; < .sugeerimenti » che 
il Consiglio .sufioriorc dcLa 
Magistratura avrebbe tra¬ 
smesso al minisiro di Grazi.a 
e giusti/La per « indirizzare * 
la discussione sulla conversio¬ 
ne della legge. Nella sostan¬ 
za la tc.si .«mstcnuta da tali 
organi sarebbe questa; il 
CS.M. ritenendo incostituzio¬ 
nale alcune norme del decre¬ 
to. avrebbe clalvorato un vero 
e proprio doemnento polìtico 
nei qua.c ,«i sostiene la pre- 
prjdizi.a!c della eccezionaiità 
e temporaneità delia leggo. 
G.oc. affermano questi .-.ervi- 
21 ciorn.nlistici, l'organo di au¬ 
togoverno dell.i magistratura 
avroblie detto; quest.» legge 
dove e.ssere molto cambiata 
e vomunque deve avere le 
caratteristiche di una norma 
r^ic/nxialc c di emergenza 
clic deve decadere con l'en¬ 
trala in vigore delle nuove 
norme del codice di procedu¬ 
ra penale. 

In effetti le oi-sc stanno di- 
vcr.samcnte. I^i ha sottolinea¬ 
to lo stc.sso Consiglio supcrio- 
tt io un comunicato ufficia¬ 
la del suo vicepresidente il 
quale ha dotto elio il CSM 
li è limitato a predisporre 
UM relazione destinata al 


ministro come c(xitributo all' 
adeguamento funzionale delle 
norme ora in di.sciissione e 
clic in detta relazione non vi 
è alcuna presa di posizicxie 
sui problemi di costituziona¬ 
lità né alcun .suggerimento sul 
limite temporale della legge 
stessa. 

E allora in concreto di che 
cosa .si tratta, al di là di 
illazioni c .strumentalizzazioni 
che non giovano ne ad un 
corretto orientamento della 
pubblica opin.onc nc ad age 
voLare i rapporti di collabo- 
raziovic tra i poteri c gli or- 
, gani dello Stalo? 

.Abbiamo chic.V.o chiarimen¬ 
ti al compagno Vincenzo Som¬ 
ma che. a nome della com- 
pvnciìlc comuiista del CSM. 
ha cosi n.asiunlo i termini 
della questione 

* L'obiettivo che si è pro- 
po>to ii CSM non è stato 
quello di liUcrfcnrc su scol¬ 
te politiche che sono dì stret¬ 
ta (.(^TuMten/a de! p.irl.nmcn- 
, lo. del governo c dei pattili 
politici, bensì di fronte al 
ministro un c«^tnb;Uo per 
una miglio.'o formulazione .an¬ 
che sotto \] profilo tecnico 
delle r.o."mc. E ciò con 1’ 
obicttivo sia eli renderle fun¬ 
zionali rispetto al fine di as- 
i -s.curare un.a più efficace lot- 
j ta alla criminalità, sia al fi¬ 
ne di rendere le garanzie for¬ 
mali. già presenti nel decre- 
to. più ìdo.nce ad evitare un 
uso distorto delle norme che 
incidono .sui diritti di libertà 
individuali costituzionalmente 
, garantiti. In questo .spirito e 


con questi limiti — ha pro¬ 
seguito Somma — corrispon¬ 
denti ai poteri istituzionali del 
CS.M è .stato suggerito ad e- 
sempio: la prcvi.sjone di una 
pena variabile dai 2-1 ai 30 
anni per i reati dei seque- 
.stri di persona onde corusen- 
tire ai giudici un margine di 
disc.-czionalità nell' adegua¬ 
mento della sanzione n!la ef¬ 
fettiva gravità del fatto; in 
tema di scambio di notizie 
e documenti tra giudici che 
istruiscono proceiìimenti di¬ 
versi sono stati suggenti ta¬ 
luni adempimenti procedura¬ 
li che contempcrino le esi¬ 
genze di una pivi efficace col¬ 
laborazione tra magistrati 
con quella di una prudente 
tutela del segreto istruttorio. 

< Qii.anto alla facoltà ricono¬ 
sciuta alla polizia giud:zi.iria 
di assumere sommarie infor¬ 
mazioni nel cor^o di indagini 
.M,i reati di particolare gra- 
V ita e .stato proposto di limi¬ 
tare que-t.! facoltà alia im¬ 
mediatezza del fatto. E' sta¬ 
to anello sottolineato che, in 
conformità di quanto previ- 
.sto nel progetto del nuovo co¬ 
dice di proccd.ira penale. 
!e ".sommano informazioni” 
possixio essere assunto, sen- 
7.1 la presenza del difensore. 
saio .sul posto del fermo, dell' 
arresto e dove il reato è stato 
commesso ». 

•Altro punto trattato dal 
CS.M nella relazione è quel¬ 
lo del controllo di legittimità 
da parte del magistrato sul 
fermo prcvi.sto nei confronti 


delle persone che .si rifiutano 
di fornire le proprie genera¬ 
lità n si abbia fondato moti¬ 
vo per ritenere clic siano in 
posses.so di divu.mmii faisi. 
In proposito — afferma Su.ni- 
ma — .si è suggerito, tra 1’ 
altro di ridurre la durata del 
femio a 12 ore c comunque 
al tempi * .strettamente » ne¬ 
cessario alla identificazione 
e di p.'cvcdore l'obbligo del¬ 
la polizia di comunicare al 
magistrato .sia l'ora dcH’ac- 
compagnamcn'.o negl: uffici 
che quella de’, rilascio. 

Infine non è vero che il 
CS.M avreb'oe < consigliato > 
ia forma scritta, al posto di 
quella orale, nei casi di ri- 
chie.«ta urgente di intercetta¬ 
zione telefonica da parte del¬ 
la polizia. E' stato solo rac¬ 
comandato che tale autoriz¬ 


zazione avvenga mediante fo¬ 
nogramma SI Cile resti trac¬ 
cia sia della richic.sta che 
della concessione. 

.Altri suggerimenti attengo¬ 
no a profili meramente pro- 
cediiral: deila di-icip’ina e me¬ 
no che menti intaccano 
il principio di que.sta nuov.n 
norma clic risponde alla esi¬ 
genza di più incisivi interven¬ 
ti nei confronti della crimina¬ 
lità organizzata che siano ad 
un tempo efficaci e coerenti 
con il progetto organico di 
riforma del si.stema penale c 
processuale che dovrà essere 
realizzato in te.mpi brevi uni¬ 
tamente alla riforma dell’ 
o.-dinamento giudiziario del¬ 
la PS e dei .servizi di sicu¬ 
rezza. 

p. g. 


Riunione congiunta al PCI 
su programmazione c Regioni 


ROMA — Una riunione con¬ 
giunta delie commissioni ri¬ 
forma e programmazione e 
Regioni ed autonomie locali 
ha discusso ieri — nella sede 
delia direzione del PCI — 
le iniziative da sviluppare 
per un più stretto raccordo 
Ira programmazione regio¬ 
nale e programn.azione na¬ 
zionale, La (jiscussionc è sta¬ 
ta intrcxlotta dal compagno 
•Andriani segretario del Ce- 
spe e conclusa dal compagno 
Cos.sutta. Nel dibattito — 
estremamente ricco ed artico¬ 
lato — sono intervenuti l 
compagni Lo Cicero, Stefani. 


Barca. Fanti. Quattrucci. La 
Torre. Mayer, Carrassi. Tri- 
va. Gallo, Ferrara, Mussoli¬ 
ni, Turcl. Peggio. Cantelli, 
Bajardi, Levrero. 

Gli intervenuti hanno rile¬ 
vato tra l'altro come nella 
legge per la riconversione In¬ 
dustriale. nel « quadrifoglio ». 
nclLa legge per l’edilizia, il 
procedimento di programma¬ 
zione è stato pensato altra- 
ver.so una articolazione regio¬ 
nale: di conseguenza se non 
andrà speditamente avanti 
la programmazione regiona¬ 
le, segnerà 11 pas.so anche 
quella nazionale. 


Dal nostro inviato j 

PISA — Aula Magna della 
Sapienza dell'Ateneo pisano, 
dieci anni dopo. Ha un senso 
oggi — nel pieno di una cri- * 
si dai caratteri nuovi e tre¬ 
mendi — riflettere sulla 
grande esperienza che fu il 
'68 per l'Italia e per l'Kuro- 
pa? Questa vasta platea " 
punto nevralgico iti quella sta¬ 
gione di lotte e di fermenti 
— è affollata di giovani e 
giovanissimi , intellettuali. 
di nuovi e vecchi studenti 
che si riuniscono attenti, 
pronti ad ascoltare e a di¬ 
scutere. 

Del '68 .<!i dorè diniqiie par 
lare: serve a comprendere 
anche questa drammatica at¬ 
tualità che semina cancella¬ 
re ogni « memoria storica » 
e che pretende di affermar¬ 
si con la sola forza della 
violenza. Que.$ln incontro, or¬ 
ganizzato dal settimanale dei 
giovani comi/rii.sli. .li svilup¬ 
pa oggi in un dibattito atte¬ 
so, ricco di contraddizioni, 
mai rituale. Ieri la introdu¬ 
zione di t'erdinandn Adorna¬ 
to e le relazioni di .Alberto 
.Asor Rosa. Carlo Donolo, Ita¬ 
lo Mancini e Biagio De Gio¬ 
vanni, hanno po.sto il pro¬ 
blema: le idee del ‘68 e le 
lotte dei giovani, fuori dal 
mito consolatorio e da ogni 
sterile coudauua. 

Sono a que.sto appuntamen¬ 
to gii studiosi e intellettua¬ 
li che non si sottraggono al 
confronto — al tavolo della 
presidenza fra gli altri Aldo 
Tortorella e A’icola Badalo 
ni — e insieme ad essi i 
giovani impegnati nella dif 
fictle opera della politica e 
gli studenti che oggi vivono 
il di.sagio di una condizione 
sradicata e sempre più dif¬ 
ficile. Scelte ideologiche e 
culturali (liier.se, esperienze 
distanti fra loro, che pure 
comprendono la necessità di 
« fare i conti » con la propria 
storia. 

Già nelle relazioni sono e* 
merse le tante « immagini » 
del ‘68: una risposta polemi¬ 
ca alle semplificazioni ideo¬ 
logiche e all'appiattimento 
propagandistico di tanta cal- 
fiva letteratura politica. Lo 
ha affermato con forza iì 
compagno Adornato: i dicci 
anni trascorsi sono dieci an¬ 
ni di storia nazionale, di fat¬ 
ti e processi concreti che si 
affermano in modo autono¬ 
mo e mutano profondamente 
ogni tradizionale quadro di 
riferimento. La situazione at¬ 
tuale non è dunque < germi¬ 
nazione spontanea » delle 
idee dei tardi anni '60. E 
non serve nemmeno pavo¬ 
neggiare di un '68 tradito e 
infine morto nelle coscienze 
e nei fatti reali. 

Aon è fuori luogo richia¬ 
marsi — come ha fatto Asor 
Rosa alle ragioni troppo 
spesso dimenticate di una in¬ 
terpretazione dialettica rea¬ 
le. Questa visione ci dice che 
il '68 è un punto saliente del¬ 
la nostra vicenda nazionale, 
ma non una < stella fissa » 
a cui tutto debba essere ri¬ 
ferito ver misurare arretra¬ 
menti c sviluppi ri.spetlo ad 
un improbabile modello. 

Su un aspetto lutìavia le 
anali.si, anche a questo con- 
vegno, si mostrano concor¬ 
di: qncll'cccczionale periodo 
di lotta che va da' nwggio 
studentesco all'auluuno ope¬ 
raio ha operato uno straor¬ 
dinario allargamento della 
sfera politica immettendo .sul 
terreno dello scontro di cìa.s- 
se niiore e.sipenze e nuovi 
soggetti sociali fino allora re¬ 
legali ai margini e nelle < pie¬ 
ghe oscure » delia colletti¬ 
vità. Que.sta è r« eredità ma¬ 
teriale » del '68 che ancora 
vive alle soglie degli anni 
'SO. E’ giu.sto dunque — co 
me ha propo.slo nella rela¬ 
zione il compagno Adorna¬ 
to -- o.ssiimcrc quella data 
roìr.e momento di rottura ri¬ 
spetto al pa.ssnto e come se¬ 
gno di una nuora fa.se sto¬ 
rica. 

lì patrimonio di quegli an¬ 
ni è ricchissimo e .si svolge 
all'insegna della contraddizio¬ 
ne. I-a critica si rivolge con¬ 
tro l'u.to della scienza, in¬ 
dividua la debolezza struttu¬ 
rale del tentativo riformisti 
co di composizione dei con¬ 
flitti. denuncia la sclerosi dei 
ruoli scoiali e si carica di 
contenuti anche autoritari. Sel¬ 
lo stesso tempo la sottovalu¬ 
tazione di un tema decisi 
vo come quello della rifor¬ 
ma dello .stato, il rifiuto di 
una « lunga marcia attraver¬ 
so le ùtiluzioni » opera nel 
sen.so di un recupero modera¬ 
to della vita .studentesca. 

Il paragone con la classe 
operaia, che in quegli stes¬ 
si anni riesce a conquistare 
e corusolidare nuovi livelli di 
potere, è a questo riguardo 
illuminante. Il movimento de- 
gli .studenti sconta infatti la 
il’u.sione di una imminente ra 
dicale transizione e fallisce 
proprio sul terreno del pote¬ 
re. disarmato di fronte ai 
tempi lunghi della trasforma¬ 
zione. 

Ecco un punto: fu violento 
il movimento del '68. e la 


barbarie di oggi è figlia di 
quella violenza'.' Sessuu equi 
vaco a questo riguardo. Il 
tentativo del terrorismo à og¬ 
gi quello di colpire il proces¬ 
so di diffusione della poli 
tira e di ridurre la com¬ 
plessità del confronto sociale 
a scontro armato fra bande 
esigue, ricacciando indietro 
quelle masse che oggi si fan¬ 
no protngnniste. Tutto il con¬ 
trario rispetto al disegno — 
certo caotico e spesso onibi- 
guo — di € rifondazione » del¬ 
la politica che fu alla base 
del movimento del '68. 

Un altro nodo fondamentale 
è rappresentato dall'impatto 
con la classe operaia orga¬ 
nizzata. con i partiti .storici 
della sinistra, con i cnmitni- 
sli. QiiesUi riflessione c’ ne¬ 
cessaria — dice .Alberto .Asor 
Rosa — per capire l'uso che 
negli anni successivi è .sfa¬ 
to fatto delle idre e dei mo 
cimenti emersi con il '68. La 
soccifieiln italiana in un feno¬ 
meno che fu di portala euro¬ 
pea e mondiale à rappresen¬ 
tala dalla straordinaria di- 
sDonihilità delle forze prò 
gressivc ad assumere il ‘68 
nei suoi elementi più diretta 


mente politici. .Attraverso 
questa prova non facile pas¬ 
sa in particolare il riunova- 
mento del partito comunista. 

Gli anni TO hanno .segna¬ 
to ancora grandi conquiste, 
la caduta di una rozza pre¬ 
giudiziale anticomunista, un 
processo di unità è andato 
ovanti attraverso prove tre¬ 
mende. .Motivi del '6S sono 
siati assilliti e svilupixili in 
un panorama direltamente 
politico, che ha più chiaro 
il problema dell'egemonia e 
del potere. Il ^ caso italia¬ 
no » .si caratterizza per que¬ 
ste inedite capacità di fare 
della polilira il terreno di 
confronto e di incontro di 
grandi masse di popolo. 

La valutazione di Carlo 
Donolo è divergente c sposta 
l'accento sui problemi .solle 
roti ma non ancora risolti. 
Un modello cosi profonda¬ 
mente conflittuale come 
quello implicito al niorimen 
to degli .studenti ■ c dei 
gruppi emergenti è difficil¬ 
mente ricoinpoiiibile dentrn 
l'ipole.si di grandi alleanze 
proprie della politica del PCI. 


Verificare il '68 è infatti — 
secondo Donolo - fortemen¬ 
te problematico alla insegna 
di una contraddizione ancora 
tutta da risolvere. 

Il messaggio del '68 è dar 
vero mio straordinario linna 
sto di c.sperienze e iiitnirìoni 
passibilità inespresse di a 
vanzamenti reali, conqii'sle 
di ciriltà. La interpretazione 
-- per quel mollo di irrisol¬ 
to che rimane — spetta so- 
prattutto a quc'ilc .stesse for¬ 
te che si pongono oggi sul 
terreno del rinnovameiVo. E 
si avverte anche, in que.sta 
tensione poleiuiea, in questo 
confronto di intcrpretiizioni 
che la risposta non può In 
iiessmi caso essere univoca. 

Il senso del convegni) è 
anche qui, in qiie\ta differen 
za di impostazione e di x Ict 
ture » che vive nelle relazio 
ni e negli intcrnoiti Ximvi 
elementi di rifìcssinnr .sono 
contenuti nei contributi di 
Riagin De Ginranni e di Ita¬ 
lo Mancini (di cui riferire 
ma domani) e nei dibattito 
che è alle sue prime e sii 
mnlantii hatlute. 

Flavio Fusi 


In attuazione del programma concordato 

TI governo annuncia un fitto 
«pacchetto» di provvedimenti 

Conferenza stampa òi Evangelisti a Palazzo Chigi - Le prime misure saran¬ 
no varate venerdì mattina - Riprese le consultazioni con gli esperti dei partiti 


ROMA — Il governo lia co 
niunicato ieri la sua volo.ntà 
di attuare speditamente i! 
programma ed lia reso noto, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Palazzo Chigi, quali 
saranno le prime e principali 
scadenze deH’accordo tra i 
partiti della maggioranza. 
Queste forze, ancora nelle ul¬ 
time ore, erano tornate a sol- 
Irritare la realizzazione del 
programma con un impegno 
.straordinario e adegualo alla 
gravità della crisi in cui il 
Pae.se si dibatte. 

Un primo gruppo di prov¬ 
vedimenti — per il giudizio 
di merito sarà necessario at¬ 
tendere la loro definizione e 
ia loro diffusione — verrà 
varato dal governo a conclu¬ 
sione della seduta del Consi¬ 
glio dei ministri già convoca¬ 
ta per venerdì mattina. Al¬ 
l’ordine del giorno di quella 
.seduta .sono. Ira laltro, il 
provvedimento diretto ad 
aumentare gli organici del 
person.ale impiegatizio del- 
ramminUstrazione giudiziaria 
e penitenziaria e adeguarli al¬ 
le accresciute esigenze del 
momento; le mi.sure per dare 
rapido avvio alle iniziative 
indu-striali nel Mezzoeiorno 
di cui -Sia stata già completa¬ 
ta l'istruttoria; un di.^egno di 
legge riguardante 1 tratta¬ 
menti .sanitari obbligatori, ed 
in particolare ianticipando !a 
disciplina previ.sta nel pro¬ 
getto di riforma sanitaria) !e 
norme sul manicom. per le 
quali è pendente referendum. 

Il pras-simo Con.sielio dei 
ministri dovrebbe varare an¬ 
che altri due provvedimenti: 


li disegno di legge riguardan¬ 
te l'elezione (l'anno pix).s.si- 
mo) dei rappre-sentanti ita¬ 
liani al Parlamento europeo; 
e il regolamento di una legge 
vecchia di sette anni e mai 
attuata che riguarda le facili¬ 
tazioni di acce.sso degli inva¬ 
lidi civili nelle strutture 
pubbliche e sociali: scuole, 
uffici pubblici, mezzi di tra¬ 
sporto. Per la legge elettorale 
CEE 1 criteri informatori 
fondamentali .sono quelli del¬ 
la proporzionalità in modo 
da garantire anclie le mino 
ranze ctnìclie (collegio unico 
nazionale - collegi regionali 
per Trentino Alto Adige e 
Valle d'Aosta), e l’cscicizio 
del diritto dei cittadini itu- 
liani residenti in altro pae.se 
comunitario di votare prcs.so 
appasitc .sezioni istituite nei 
paesi CEE. 

Sempre nel quadro degli 
impegni di programma, il 
Consiglio dei ministri c.-,anu- 
nerà entro il me.se di aprile 
altri .sei provvedimenti ri¬ 
guardanti; le modifiche alla 
legge per l'ix’cupazione gio 
canile, le misure urgenti per 
il ri.sanamento delle gc.stioni 
previdenziali, il contenimento 
del co.sto del lavoro. la prò 
roga delle provvidenze per 
lediloria. !c modificlie al co¬ 
dice militare di pace e al- 
Lordinamento giudiziario mi¬ 
litare. Que.sti uUiml due 
provvedimenti co.stitu;.scono 
la risposta in positivo che il 
governo intende dare a que¬ 
stioni .sollevate dalla ma.s.sic- 
cia iniziativa referendaria dei 
radicali ma non .■^ttoposii a 
referendum per inammi.ssibi- 


lità decretata dalla Corte co 
-siitu/.ionale. 

Sulla questione della fisca¬ 
lizzazione degli oneri soc.ali 
— ha poi preci-sato Evange¬ 
listi — il governo non lia an¬ 
cora preso una decisione de 
finitiva circa le pro.spct'.ive 
operative (nuova proroga del 
le mi.sure in alto'.^ Fi.sca lizza- 
zione strutturale'? Mi.su 
re-ponte veiso una gene.ah' 
riforma?): se ne parlerà in 
ogni ca.so .s.n da venerdì 
pros.simo. dopo In riunione del 
governo. Per que'lo .ste.s-.o 
giorno è stata infatti convo 
cala una riunione interiiuni 
stcriale dedicata alla valuta 
zione rii tutti i proticm: 
conne.T.si al co.sto del lavoro, 
con particolare riferimento .a 
quelli clic influenzano la spr 
.■-a — da conioneie a! ma-.-ii 
mo — nel settore putibliro 
allargato Qiie.-to - lia nrrc! 
.'ato E\angc!isti con qualche 
accento autocritì-’o almeno 
jicr conto del governo — p^r 
evitare il gran liallo delle ci 
'fre che tanto male ha fatto 
al precedente mini.-.tcro. 

Su questo comple.c.so di 
problemi e di sc.adcnze il go 
verno ha infanto riprc.'O il 
•si.sfema delle conMiItazjen! 
periodiclie con i temici dei 
partiti della magcioran/a• ieri 
con i compagni Fernando DI 
Giulio c Gimlano Di MarT.o. 
vice pre.sidcnt i dei gruppi 
comunisti della Camera e de' 
Senato; e poi con 1 .coc'ali.sti 
Claudio Signori e e Fabrizio 
Cicrhitto; e oggi con di c- 
-spcrti del Pri c del P.sdi. 

g. f. p. 


Dal 23 al 29 aprile 


Assemblee in tutta la Liguria 
per difendere la democrazia 

La mobilitazione è stata indetta dal comitato di intesa tra la Regione e gli 
Enti locali dopo l'attentato contro Ìl presidente degli industriali genovesi 


GENOVA — II comitato di 
intc.sa tra la Rcg.one c gii 
Enti locali liguri immediala- 
menie convocato dopo il 
nuovo cr.nv.nale attentato 
delle a Brigate ro.s.sc » contro 
il presidente degl; indu.str:ali 
genovesi Felice Schiavetti ha 
deci.so una mobilitazione 
straordinaria delie tstiiuzioni 
demixinitiche della Liguria in 
dif(rsa dello Stato repubbli¬ 
cano. per isolare e .«configge¬ 
re li terron.smo. 

Le deci.V.oni a.s5unte dai 
rappresentanti della Regione, 
dei Comuni e delle quattro 
Province liguri traducono in 
pratica l’impegno a-ssunto il 
16 marzo dalle forze politiche 
sociali e Utituzicnali di fron¬ 
te alle migliaia di cittad.ni e 
di lavoratori che avevano 
manifestato in tutti i centri 
dell.a regione appena appresa 
la notizia del rapimento di 
.Aldo Moro e dell'uccisione 
della sxia scorta 

Dai 23 al 29 aprile. In .signi¬ 
ficativa coincidenza con le 
manife-stazloni che ricorde¬ 
ranno l'anniversario della Li- 


I leniteri del gruppo temu- { 
nitia sono tenuti ad estera pre- * 
seni! senza ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta pomeridiana 
di oggi a alle seduta successive. 

• • • 

! deputati comunisti sono 
tenuti ad estera presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi martedì 11 
aprile. 


bcrazione dai nazifasci.smo. 
centinaia, migliaia d. q.«',cm 
blce .saranno organizzate nel 
maggior numero pctòibile d; 
.scuole, d; fabbriche, in ogni 
centro in cui .si svolge la vita 
collettiva e produit.va della 
Liguria. Il comitato di mtc.sa 
lancerà un « apprello >• perche 
il p.ii ampio fronte d. cner 
pie -Si mobiliti a questo fine: 
contatti .sono eia .stati prc- 
d.sposti con gli organismi 
democratici dei.a .scuola, del 
decentramento, con le orga- 
n.zzazioni sindacali. 

Questo ciclo di manife.sta- 
zioni. che s; configureranno 
come una va.sta campagna di 
massa sui problemi del ter¬ 
rorismo. sarà concivL«o il 29 
apr.le con la convocazione 
.simultanea di tutti i Consigli 
eleuivi (comunali, provinc ali 
e regionali» della Liguria. In 
una stc.s.sa data a Genova. 

Attorno alla riunione di 
tutti gli eletti in Liguna (che 
comporranno un’a.sseniblea di 
circa 2000 persone) e che si 
terrà in una sede rapare di 
rappresentare anche mate¬ 
rialmente uno stretto legame 
tra istituzioni c cittadini (si 
pensa all'università, al porto 
o ad una grande fabbrica), il 
comitato di mt(»a intende 
chiamare alla mobil.tazionc 
tutti i lavoratori e i cittadini, 
affinchè la lotta al terrori 
smo riceva una riaffermazio- 
ne solenne e concreta da 
parte di tutta la popolazione 
e di tutte le istituzioni de¬ 
mocratiche della Liguria. 


Aborto: do oggi 
lo legge nella 
fase decisiva 


RO.M.A Da quf'sto pome 
riggio. alla Camera, li dibat¬ 
tito -sulla legge per l'aborto 
entra nella fase cruc.ale • 
dcci-siva; prima con ia \ota- 
zione d; una pregiudiziale 
contro li pa.ssaggio all'esame 
degli art .co!;, che verrà pre- 
.sentata e m.otiva'a dall.a DC: 
e poi — se la pregiudiziale 
Sara re.sp.nta — con a riisruf- 
sione r la votazione de: .sin¬ 
goli articoli e degli cmenda- 
m.enti che verranno presen¬ 
tati .sopr.attutto ria parte de 
e radicale. 

C; SI augura che, nella pri¬ 
ma fa.se. prevalga ai a Ca 
mera il .sen.so di re.soon.sa- 
biliia e quindi la volontà di 
proseguire nel confronto su 
un terreno costruttivo, d. 
mento. Que.sto terreno c rap 
presentato appunto dalla prò 
posta varala dalle comm s- 
sioni e suscettib.ie — lo han¬ 
no ribadito nel corso defia 
discussione generale della 
.settimana «corsa i rappre- 
.sentanti di quasi tutti i grup¬ 
pi che sostengono la propo¬ 
sta — di ulteriori migliora¬ 
menti. 

L'esame di merito comln- 
corà oggi pomeriggio alle 16 
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Emancipazione e prospettiva socialista 
nel libro di Camilla Ravera 

La traccia femminile 


Ti’a le donne della mia ge¬ 
nerazione, chi ricorda l’ef¬ 
fetto salutare che l’agile li¬ 
bretto di Camilla Ravera 
« La donna italiana dal pri¬ 
mo al secondo Risorgimen¬ 
to » provocò nel 1951 alla 
sua prima edizione, non pro¬ 
verà sorpresa di fronte al¬ 
la constatazione che questa 
comunista, tanto carica di 
storia da svegliare l'intc- 
vessc biografico di Ada Go¬ 
betti e l’attenzione di Nor¬ 
berto Rohbio (che scrisse 
una Introduzione a quella 
biografia), si trova all’o- 
rigino, in realtà, di un nuo¬ 
vo filone storiografico e di 
una nuova dimensione di 
ricerca, quali che poi ne 
siano i risultati; quella sul 
femminismo italiano, ben ol¬ 
tre le distinzioni di partito 
c lo fratture generazionali. 
Per que.sto, la fatica recen¬ 
te della Ravera, che ha com¬ 
pletato il lavoro del ’51, qua 
e là riveduto, con una se¬ 
conda parte (« I..a donna ita¬ 
liana nei primi decenni del¬ 
la repubblica»), nel saggio 
complessivo pubblicato ora 
dagli Mitori Riuniti (Ca¬ 
milla Ravera, Breve storia 
del movimento femminile in 
Italia, L. ,1.800 ). merita 
qualche cosa di più di una 
segnalazione elogiativa che 
l’autorevolezza e la coeren¬ 
za morale e politica deH’au- 
trice possono sollecitare: 
merita una riflessione sul 
carattere di questi approcci 
alla storia del femminismo, 
quale ciascuna di noi. nei 
limiti delle sue capacità e 
dei suoi interessi, cerca di 
propoiTC. Va anzitutto no¬ 
tata la chiarezza con la qua¬ 
le questo saggio si distìn¬ 
gue tanto dalla memoriali¬ 
stica personale-politica, che 
pure ha prodotto materiali 
di notevole valore per lo 
storico di domani (si pensi 
alle meditazioni autobiogra¬ 
fiche di Teresa Noce, di Em¬ 
ma Turchi, della stessa Ra¬ 
vera nel « Diario di tren- 
t’anni »), quanto dalle sin¬ 
tesi di vicende partitiche 
che le comuniste di succes¬ 
sive generazioni (tipico il 
profilo, steso da Nadia Spa¬ 
no e da Fiamma Camarlin¬ 
ghi, doUa « questione fem¬ 
minile nella politica del 
PCI ») hanno cercato di 
tracciare, fra difficoltà ed 
approssimazioni tutte com¬ 
prensibili e in gran parte 
inc\iitabili. 

La Ravera mila diretta 
invece alla ricerca di un fi¬ 
lone unitario del movimen¬ 
to di emancipazione della 
donna nella storia d’Italia. 
Già a una prima lettura si 
vede che nel suo progetto 
d’analisi c’è l’eco delle ri¬ 
flessioni gramsciane sulla 
« partecipazione femminile » 
al Risorgimento, arricchita 
daircspcrienza resistenziale, 
e il suggerimento togliattia- 
nn (del ’d.^) del recupero 
della tradizione suffragista 
del primo ventennio del 
'900. 

L’insorgere del ncofem- 
niinismo, cui essa dedica un 
intero capitolo, con giudizi 
documentati, articolati e 
spesso penetranti, le ha ri¬ 
proposto temi e problemi, 
dal divorzio aH’aborto, che 
avevano a volte già segna¬ 
to la sua prima attirità di 
pubblicista politica nella To¬ 
rino del lontano dopoguer¬ 
ra ’18-’26. 

Proprio a cogliere il sen¬ 
io profondo di questo suo 
ritorno al disegno storico 
dell’emancipazione femmi¬ 
nile, è necessario, a mio 
parere, ritrovare il valore 
non casuale che il rifiuto 
della guerra c della violen¬ 
za. nei rapporti fra i ses¬ 
si. fra lo classi e fra gli 
Stati ebbe allora per la sal¬ 
datura delle due emancipa¬ 
zioni. delle donne c dei la¬ 
voratori ( « non più un in¬ 
verno in trincea! » è la fra¬ 
se di un deputato sociali¬ 
sta che nel suo « Diario » 
la Ravera ha evidenziato per 
indicare sinteticamente il 
motivo dcirafflucnza di 
tante donne al soci.ilLsmo 
italiano rie! ’17: ed è il tem¬ 
po in cui il giovane Gram¬ 
sci sottolinea orgoglioso che 
la rivoluzione operaia si è 
compiuta in Russia senza 
riolenza, diversamente da 


Le radici, gli sviluppi, i; caratteri 
di un movimento che ha 
portato le rivendicazioni della donna 
a saldarsi con la lotta per la 
democrazia e la trasformazione 
della società 
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Una manifestazione nazionale di donne a Roma 


ficazioni storiche di tempi 
difficili, stalinismo incluso, 
una voce di grande sensibi¬ 
lità democratica (non va tra 
•raltro dimenticato che di 
fronte ad alcuni momenti 
della stessa politica stalini¬ 
sta, quand’era difficile farlo, 
la Ravera trovò il coraggio 
di dissentire: questo basta 
a chiarire la serietà morale) 
che non è l’ultimo pregio 
delle sue pagine, mentre 
aspetti e figure del passato, 
che hanno espresso quella 
umana fiducia nel progres¬ 
so sono stati spesso a torto 
giudicati dagli storici con 
sufficienza, a ben guarda¬ 
re, eccessiva. Così, a torto è 
stato spesso ignorato nella 
storia della questione fem¬ 
minile l’intreccio fra istan¬ 
ze di parità sociale nei rap¬ 
porti fra i sessi c di liber¬ 
tà pei-sonale delle donne, 
che sull’onda dello sciopero 
dcH’B marzo '17 in Russia 
uni allora socialiste e bor¬ 
ghesi, suffragiste ed anar¬ 
chiche nella speranza della 
liberazione femminile, inve¬ 
stendo anche gli uomini. 
Basta confrontare, ad esem¬ 
pio, le esitazioni di Lenin 
nel ’15 di fronte alle idee 
della Armand — che chie¬ 
deva nuovi spazi di libertà 
per le donne c per i ceti 
allora soggetti a pesanti 
censure anche sul piano ses¬ 
suale — con il .suo orgoglio 
tra il '17 c ’19 per la le¬ 
gislazione sovietica, allora 
libertaria in questo campo; 
c ci si renderà conto del 
progresso compiuto da espo¬ 
nenti politici, lutto somma¬ 
to. piuttosto severi in mate¬ 
ria. E' noto che successiva¬ 
mente, e proprio con l’ina- j 
sprirsi della guerra civile 
e con rmslaurazione della 
dittatura di tipo giacobino, 
le due istanze vennero di¬ 
stinte, finche, a stalinismo 
incipiente, la Zetkin. pur 
continuando a sostenere la 
parità sociale tra i sessi, re- ; 
spinse c denunciò il motivo 
della libertà sessuale (affer- i 
mato dalla Kollontaj) come j 
una forma di radicalismo | 
« borghese ». E ripropose. | 


gò alla donna non solo la 
libertà personale ma perfi¬ 
no la prospettiva della pari¬ 
tà sociale. 

Questa situazione fa in¬ 
tendere perclió solo dopo 
alcuni decenni in Europa il 


nel quadro complessivo del¬ 
le sue sintesi. Certo in e.s- 
se non .si coglie tutta la 
portata del contrasto esi¬ 
stente nel segretariato fem¬ 
minile del Comintem sul 
problema che l’arrivo — Wi 
modo e misura diversi nei 
diversi paesi — della clas¬ 
se operaia a funzione diri¬ 
gente consente di affron¬ 
tare. Ma, d’altra parte, non 
sarebbe giusto sottolineare 
gli aspetti più tradizionali 
del suo lavoro, se si pensa 
che anche uno storico del 
. socialismo liberale » come 
Domenico Zucàro si è la¬ 
sciato sfuggire, nella sua 
pur attenta e pregevole an¬ 
tologia di « (;)uarto stato ». 
le notazioni di Carlo Ro.s- 
sclli sul programma dei so¬ 
cialisti austriaci, cosi vive 
e interessanti nella parte 
dedicata ai mutamenti au.spi- 
cabili della condizione fem¬ 
minile. 

Basterà notare che per 
questo aspetto la democra¬ 
zia socialista è ancora in¬ 
consapevole del valore dol 
suo patrimonio storico. Co¬ 
munque, proprio in questo 
suo odierno saggio, Camilla 
Ravera trova una felice chia¬ 
ve di anali.si dei problemi 
di costume, riportando una 
bella frase di Natalia Ginz- 
burg secondo la quale ri¬ 
sulta « impossibile la for¬ 
mulazione in astratto di una 
legge morale che definisca 
per tutti e per sempre qua¬ 
le debba essere nei confron¬ 
ti del sesso il comportamen¬ 
to umano, perché il sesso, 
la sessualità sono fatti sog¬ 
gettivi, personali e diversi 
da persona a pei'sona ». 

Ossen'azioni del genere 
servono a chiarire che se la 
legge pai'tendo dal proble¬ 
ma sessuale riconosce a cia¬ 
scuno la sua sfera di liber¬ 
tà nel rispetto di quella al¬ 
trui. il rapporto personale- 
politico (non solo per il 
se.sso, ma per le idee, le cre¬ 
denze religiose, le scelte di 
lavoro, ecc.) già per que¬ 
sto può avviarsi a positiva 
soluzione. Di questa coscien¬ 
za, che per tanta paide è 
stata diffusa nella società 
contemporanea dal movi¬ 
mento femminista, c’è più 
d’una traccia nel testo della 
Ravera. A questa imposta¬ 
zione mi sembra risponda 
anche la sua analisi degli 


Rivoluzione e reazione in Europa tra il *17 e il *24 

Sette anni 
che 

sconvolsero 
un continente 



La crisi provocata dalla prima 
guerra mondiale e l’avvio dei processi 
storici che dovranno sfociare 
nella rivoluzione d’Ottobre 
e nella sconfitta del movimento 
operaio occidentale al centro del 
convegno di Perugia 


PERUGIA — L'IsliUtto socia¬ 
lista di studi storici ha ini¬ 
ziato la sua nttivilà promuo 
vendo a Perugia, con la colla¬ 
borazione degli Enti locali e 
dell'Università, un convegno 
di studio che. dal 7 al 
9 aprile, ha svolto un am¬ 
pio e articolato dibattilo .sul 
terna t Rivoluzione e reazio¬ 
ne i/J Europa (1917-1924)*. 
Franco Gaeta, introducendo 
il convegno, ne ha delineato 
il tema e il carattere indi¬ 
cando nella crisi provocata 
dalla prima guerra mondia¬ 
le l'origine di processi .stori¬ 
ci dit’cr.si che dovevano sfo¬ 
ciare nella Rivoluzione d'Ot- 
tobre e nel fallimento dei par¬ 
titi operai occidentali da un 
lato, e nel fascismo dall’altro. 

Il problema dei rapporti 
tra potere sovietico. Interna¬ 
zionale comunista e partiti 
comunisti dell'Europa occi¬ 
dentale viene rias.sunto da 
Gaeta in quello dell'e.sten.sio 
ne della rivoluzione in fun¬ 
zione di salvaguardia e raf¬ 
forzamento delle conquiste 


dell'Ottobre, mentre la man t zio politico v che l'Interna 


vota .soluzione dei problemi 
della « democrazia politica * 
da parte dei /mrtiti operai 
dell'Europa occidentale, tesi 
unicamente all'attacco delle 
i.sfifiizioiii horplic.'ii. contribuì 
-- per sua parte - - al sue 
cesso della controrivoluzione 
europea. 


zionale loro forni, pur tra er¬ 
rori e difficoltà (Il giudizio. 

Xella relazioni' di Giorgio 
Petrocchi dedicata alla « Di 
plomazia sovietica. Origini e 
/iresiippo.sti della polifini e 
sfera sovietica /. la concezio 
ne leiiiniana della rivolnzio 
ne mondiale (^teoria della 


Su questo arco di proble \ .scintilla >■) viene ricondotta 
i si sono misurati i rela 1 al dualismo esistente tra la 


mi SI .sono inisiirati i reta 
tori e t numerosi intervenuti 
al convegno. Tra questi ulti¬ 
mi. Gastone Manacorda ha su¬ 
bito rilevato il limite — a suo 
avviso - - di tale impostazio 
ne. sottoHiieando come il lu’.s 
.so « rivoluzione reazione >. vi 
sto come prodotto della cri¬ 
si bellica e degli errori di Le¬ 
nin e della liiternazionale. 
impedisca di valutare l'effet 
to dirompente e di lungo pe 
riodo che la rivoluzione rtis- 
.sa ebbe nel mondo e. in par¬ 
ticolare. in A.sia. ma .soprat¬ 
tutto come il rapporto tra 
il Comintern e i partiti co¬ 
munisti europei non possa 
non tener conto dello « spa- 


concezioiie ideologica botsce 
viva e le e.sigenze della di 
plomazia statale, per cui la 
ipotesi del ricorso alla gtier 
ra rivoluzionaria avrebbe 
poggiato sulla necessità pri 
maria di salvaguardia del 
potere bolscevico, hi tale ot¬ 
tica. la pace dì Brest 
Litovsk è vista da Petrac- 
chi come l'inizio di quella 
linea politica che sarà defi 
Ulta dalla teoria del " socia 
Usino in un solo jxiese e 
razione del Coiniiitcrn già nel 
'21 è considerata subalterna 
alle linee della poliiica del 
l'URSS. 

La stes.sa riduzione dell'ar- 


Un dibattito 
sull’ideologia 
dell’informazione 


movimento femminile abbia ..itimi trpnt’anm neriodn di ^UU.ANO — i Realtà e ideologia deH’informa 

ripreso i temi che già un ” Ln ^‘«"e Bdancio di dieci anni di lotta per l’obiet- 

sccolo fa erano stali in Fran- " nm.ktn na ® completezza della notiria ,: è il 

eia c in Italia il terreno di ^anohe^^^^^difn •• convegno che la Casa 

un’azione politica comune ® della cultura e I Istituto Gramsci hanno orga- 

X lemocJazia radicale c b?«agl.e delle nuove gè- nizzato per il 15-16 aprile e che sarà o.spitato 

al socialismo marxista co- femministe, nel a „ella .sede del Circolo della stampa con ini¬ 

mo il divoivio la libertà del- prospettiva di quella che la zio sabato mattina alle 9.30. 

le donne, la loro decisiona- ?rtt'^“in*°m?esti^^^^orfa'") relazioni introduttive del 

lità in caso d’aborio ecc. tlnrion?-i d'dattito. che saranno tenute da: Umberto Eco 

Per niipstn vt rilevilo il tendenza della (docente di .semiotica pres.so il DAMS bolo 

1 er qucsio, \a rue^ aio i autentica emancipazione fem- gnose). che illustrerà il tema: « Obiettività 

fatto che mentre nel 1 Ct minile a saldarsi con tutti deirinformazione; il dibattito teorico e le tra 

« ? en«n ye‘kin ^eon e ’ democrazia. La .sformazioni della società italiana »: Marino 

Su aUri pari c^munirti deb constatazione intere^ava al- i ivolsi (preside della facoltà di .sociologia di 
là IIHH f «li società uscite dalle Trento) parlerà delle « Modificazioni nelle 

1 epocai i iinri, i sa^^^i, «ii rivoluzioni borghesi: oggi strutture e nel .sistema dei mezzi di comuni- 

opuscoli scritti da donne fi- , f.j parte, com’è noto, delle cazione di massa *: Giovanni Panozzo (gior- 


solo le grandi conquiste pa¬ 
ritarie, ma anche le diffi¬ 
cili battaglie delle nuove ge¬ 
nerazioni femministe, nella 
prospettiva di quella che la 
antica Mozzoni (presente in¬ 
fatti in questa « Storia » ) 
chiamava la tendenza della 
autentica emancipazione fem¬ 
minile a saldarsi con tutti 
i temi della democrazia. La 
constatazione interessava al¬ 
lora le società uscite dalle 
rivoluzioni borghesi: oggi 
I fa parte, com’è noto, delle 


I « Uomo e natura » 
i al congresso 

: di filosofìa 

1 

j URBINO - - La Società Filosofica Italiana 
I terrà airUniversità di Urbino il XXVI con 
j grcsso nazionale di filosofia, sul tema « Uomo 
I e natura ». nei gionii 22, 23. 2-1. 25 aprile, 
i I lavori saranno qwrti alle ore 16 del 22 
con la relazione d<‘l prof. K. .-Me.ssio. presi¬ 
dente uscente della Società. Nello stes.so jhi- 
meriggio sono prcvi.sti gli interventi dei prò- 
fe.ssori F, Lombardi (Natura c .storia), E. 
.Agazzi (Spenalizzazioiie delle .scienze e unità 
dell'immagine .scientifica nel mondo). P. Cal- 
dirola e .A. Loiiiglier (Fatti e leggi nelle teo¬ 
rie scientifiche e nella realtà). 

Il 23 aprile interverranno i profe.s.sori 1. Man¬ 
cini e N. Dalla» Porta (La respoiusabilità del 
sapere e il controllo dello sviluppo tecnologi¬ 
co). G. Giannantoni e .A. Pieretli (La tradi 
zione fìlo.sofica italiana nel .Vorccciito: il mar- 


no ad anni recenti cancci- i prospettive del socialismo : iialì.sta e consigliere della F'ederazione iiazio i zeismo). M. Laang (La formazione delTìnse 


larono o sottintesero le pro¬ 
spettive libertarie legate al 
nome della Kollontaj o a 


j europeo, cui la serena ope¬ 
rosità, la costante freschez- 
z.T di interessi di Camilla 


quello della Armand, la Ra- | Bavera portano .sempre uno 
vera ha colto ogni occasio- | stimolante contributo. 


ne per riprenderne, alme¬ 
no in parte, la segnalazione. 


F. Pieroni Borfolottì 


naie della stampa) tratterà del « Ruolo dei 
giornalì.sti per robicttività e la completezza 
della informazione ». 

Si prevede una ampia partecipazione al di 
battito dì giornalLsti. sindacalisti, esponenti 
politici, tecnici ed esperti delle comunicazioni 
di mas.sa. 


Quante di filo.sofia per la nuora .scuola media 
.supcriore). M, Dal Pra ( Il problema della ri 
cerca filosofica iti Italia). 

Sci due giorni succe.ssivi .sono previste nu¬ 
merase comunicazioni, sia sul teina generale, 
sia .sui lavori clic si svolgeranno a .sezioni 
.separate. 


Le manifestazioni della prossima stagione a Venezia 

La cultura fuori dallo scrigno 


VENEZIA -- Entro l’au¬ 
tunno riaprirà i battenti il 
Goldoni, il vecchio, ricostrui¬ 
to teatro di pro-^a veneziano. 

I E una ghiotta anticipazione: 
la « Giuditta ». uno dei più 
celebri dipinti del Giorgione 
tornerà ' temporaneamente 
.sulla laguna. Lo concede, in 
via del tutto eccezionale. 1’ 
Mermitage di Leningrado, per 
la mastra dedicata al tente- 
nario giorgionasco. .Anno di 
centenari, questo a Wntvia. 
Sono già in corso, fiifatti. 
le celebrazioni vivaldiane. la? 
ha aperte a Pa.squa. un coro 
di .studenti di Cambridge. I 
quali, di fatto, hanno inau 


Un programma annunciato dall’ammìiiistrazionc comu¬ 
nale che punta sulla qualità delle iniziative e sul decen¬ 
tramento - Dalle celebrazioni vivaldiane alla riapertura 
del Teatro Goldoni, dalle mostre d’arte alla Biennale 


com c 


nolo, in una su.ì i 1 culturale 


« Conversazione ». un Lenin 
assai simile a quello del ’l-a. 


quella bo^hc*e. giacobina). ^ 

La fiducia nel progresso ^ paesi l’allentarsi delle ma- 
non \aolcnlo. che multa al Mirteti nel campo 

nostro tempo condizione ba- sessuale provoca sempre 
sìlare dello stesso mutamen- jj, primo momento l’af- 


to dei rapporti di classe 
— e che per questo rione 
da più parti insidiato — 
troi'a nella Ravera. puro tra 
qualche indugio su giusti- 


fi Il filo rosso » 
alla Casa 
della cultura 

ROM.A -- Lclio Ba.-^o. Gian 
Mano Bravo. Giacomo Mar¬ 
ramao. Leo Valiani presen¬ 
tano oggi alle 21 alla Casa 
della cultura «larga Arenula, 
26) « Il filo rosso i> una nuo¬ 
va collana storica del Movi¬ 
mento operaio edita da « La 
Pietra ». Presiede Lucio Vii- 
ìéxl 


fiorare di sedimenti antichi 
c di bizzarri esibizionismi, 
è anche poi vero che la pra¬ 
tica stessa della libertà ri¬ 
porta rcquilibrio su nuove 
b.a.si. Invece, la restaurazio¬ 
ne di leggi c concetti tradi- 
zion.ali con il bonapartismo 
stalini.sta foce subire alla ri¬ 
voluzione ni.ssa un procc.sso 
intolulivo anche in questo 
campo. 

I^ celebrazione di severe 
« virtù » familistiche ripro- 
dii.ssc una sostanziale discri¬ 
minazione a svantaggio del¬ 
le donne (l’aborto fu ripe- 
nalìzzato, il divorzio sotto¬ 
posto da capo a pesanti cen¬ 
sure, ecc.) corrette solo do¬ 
po qualche decennio. 

Non dimentichiamo che in 
Occidente il nazifascismo ne- 


i wneziana 1978 c. lasicmc. 1’ 
avvio di una collaborazione 
c*on il Bnti.<;h Council. 

Il -t credito » internazionale 
di Venezia resta ampIi.s.siino 
c tende anzi ad allargarsi. 
Il Dada di Berlino, le foto¬ 
grafie dell'inglese Bill 
Brandt, la musica, la pittu¬ 
ra. rep(X*a di Sclioenb<.Tg. 
l'avanguardia artistica gre 
ca. .sono i titoli di altrettanti 
imminenti mostre, rc.se pos¬ 
sibili dairintcre.s.se e dall’ 
appoggio trovati nei ri 
spcttiri Paesi. Se l’anno 
scorso fu cL’oro degli Sciti» 
a calamitare l’attenzione di 
decine di migliaia di \is5- 
tatori. quest’anno Venezia 
propone un’altra iniziativa 
di alti.ssimo rilievo; « I.e \ie 
dcH’ambra ». 

Una storia affascinante, 
questa deH’ambra. che si 
perde nei secoli più lontani, 
ed investe a.spctti economici, 
politici, e estetici del tutto 
sconosciuti. La mostra sarà 


realizzata attraverso la col 
laborazioiic fra il Mu.seo del 
la Terra di Varsavia, il Co 
miiiie di Venezia, l'.Aecade- 
mìa polacca delle Scienze in 
Roma, il Consiglio nazionale 
delle ricerche e la sovrinten- 
dt-nza alle antichità per il 
Veneto. 

Paolo PerU7.za, assessore 
comunale alla cultura, ita 
illustrato in una conferenza 
stampa l’intero programma 
della stagione, che .si .salda 
praticamente con quella pas¬ 
sata. 

Riferire di tutte le iniziati- 
\ e annunciate prenderebbe 
troppo spazio. Più utile ci 
sembra richiamarci ad alcuni 
elementi di «linea » che so 
r.o venuti prcci.sandosi ulte¬ 
riormente dopo il positivo av¬ 
vio del 1977. Prima di tutto, 
il ripudio delKidea di Vene¬ 
zia come 4. contenitore turi¬ 
stico »: e quindi delle mo¬ 
stre. delle iniziative cultu 
rali concepite come mero 
supporto al turismo tradizio¬ 
nale. « Noi intendiamo pro¬ 
porre il Comune — ha detto 
Peruzza — come punto di ag¬ 
gregazione e di promozione 
di un di.scorso e di un con¬ 
fronto culturali organici, ca¬ 
paci di coinvolgere la città 
c soprattutto di incidere in 
essa, d; cambiarla, di farla 
crescere >. 


Ecco allora il Comitato \i- 
valdiano. in cui riescoiui a 
coordinarsi 17 enti c i.stitu- 
zioni di\erse: ecco mostre 
diverse per la loro natura 
tutte rivolte tuttavia ad un 
rcdipero di importanti beni 
culturali, a ricompirrc un 
di.seorso .storico critico intor¬ 
no a definiti periodi della 
\ ita -sociale ed economica 
veneziana. .\d esempio, cosa 
ha rappro-sentato la nascita 
del Miisfo del vetro a Mura¬ 
no neirsOO. E ancora, il re 
stauro di Ca' Rczzzinico con 
l'obiettivo di rilanciare ma 
anche di < dem;stificare > 
quello che è stato definito il 
< Musco ambientale del ’TOO 
veneziano», mentre .si tratta 
di una raccolta eterogenea. 
Infine. la riapertura di pa¬ 
lazzo Fortuny. con le foto, i 
tessuti, i quadri della rac¬ 
colta di una stravagante fi¬ 
gura di industriale illumi¬ 
nato (.Mariano Fortony) at¬ 
traverso cui ritrovare uno 
spaccato della cultura vene¬ 
ziana dei primi del Nove¬ 
cento. 

Si prwede cioè neU’opera 
di scavo, di nccrca. di recu¬ 
pero che deve condurre a 
quel « museo della città » che 
resta uno degli obiettivi più 
ambiziosi del programma 
culturale della ammìnèstra- 
zionc veneziana. « Ciò che si 
vuole affermare è la vita¬ 


lità di una politica cultu¬ 
rale fondata sulle autonomie 
IfK-ali ». dichiara Peru/za. E 
a que.sto fine, «xeorre tro 
vare una dimensione che 
vada oltre i confini comu¬ 
nali. {X'f stabilire un rap 
IKirto organico con altre 
realtà italiane, per re-aliz 
zare non tanto uno scambio 
di singole iniziative, bensì 
dei progetti comuni. Su que 
>ta strada già si c avviata 
•ina collaborazione attiva in 
particolare fon P'irenzc. Mi 
la no. Modena. 

1 L’esigenza del confronto, 
perfino della provfx-azionc 
culturale su certi terreni — 
afferma ancora l'a.ssessore 
— diventa a questo punto 
vitale per dare al nostro 
discorso una dignità e lo 
spc.s.«ore necessari ». .Anche 
qui. iniziative precise ed im 
portanti .«i accompagnano al 
le enunciazioni: il convegno 
nazionale c Italia anni Cin¬ 
quanta — cultura e .«ocietà » 
m programma il 22-23 c 24 
aprile, e Io « scos.sonc » che 
si vuole imprimere al Mu 
.SCO d'.Artc àlodema di Ca' 
Pesaro proponendo due mo 
•stre sulla « Presenza della 
pittura veneziana » negli an¬ 
ni Quaranta c negli anni 
Sessanta. 

Naturalmente l’impegno 
verso il df?centramento non 
.solo non viene meno, ma ac- 


(|Ui.‘-ta in euiiliinnta. in ap 
porto anclie finanziano |)iù 
cospicuo. Dice Pcruz/a : 

< Resta li problema non fa- i , 
file di sciogliere le contrad } j 
dizioni, ricono-sciiile in tutti i j 
i iwesi europei, prc.senti nel j ! 
dcc-cntramento; in partico- ! i 
lare, circa il tipo di offerta ! } 
culturale da proporre, e la | 
difficoltà di aggregare gnip- i 
pi che mettano radici nel j 
fliiartierc in cui operano ». ; ^ 

Si è '-cello cosi di sv ilup I j 
pare delle indagini conosci j i 
tive nel territorio, e di prò i i 
muovere degli interventi mo ! i 
tivat: .sulla ba^e dei ri«ui i j 
tati di queste indacini. i ! 

Infine, chit'diam.a ali as- ! ! 
se.s^ore come si pongono in i 
qur.->tn momento i problemi ’ I 
della Biennale. Paolo Peniz j j 
za risponde; c Ribadiamo c on j j 
fermez-za di volere il rilan j i 
CIO della Biennale, una i.-ti- ! ‘ 
tuzione con un irrinunciabile i t 
ruolo intemazionale. Ciò non j | 
t.'iclude. anzi, che la Bien- | • 
naie sv iluppi momenti impor j ' 
tanti di iniziativa nel tcrri- 'j 
torio, alla cui realizzazione • 1 
noi ci proponiamo come atti i j 
vi compartecipi. I p.-oblemi ! j 
connessi al rilancio .sono il j [ 
sollecito rinnovo del Consi- | | 
glio Direttivo. <xi il suo im j i 
pegno 1n programmi di am- j i 
pio respiro. Inoltre, si im . * 
pone resigenza di ri.stabilire ! 
un rapporto positivo con l” 
ITt.SS e gli altri paesi .«ocia- 
li.sti europei, di cui Venezia 
e lina Lstiluzione come la , 
Biennale non pos,sono fare a 
meno, se non vogliamo muti¬ 
lare il nostro orizzonte, l* ] 
universalità della cultura ». j 

Mario Passi i 


c-i temporale considerato da I 
Petracchi, ma anche da qua 
si tutti i relatori, al perio 
do 'IS "20. cui tiittacia e ri¬ 
ferito uii più amino arco di 
problemi e risultali .storici, 
rimanda all'assuiito generale 
del cuiiregiio. che .Massimo 
L. Salrcidori ha delineato nel 
la sua relazione -> Il contra- 
.sto tra Lenin e Kaiitskg ->. Di 
questa polemica Salradori 
analizza gli assunti iniziali 
per eoiistatariie il fallimenta 
negli esili storici. 

I nodi di quel coiiira.sto ri 
guardaraiio il carattere del 
la crisi del capitalismo in.sor 
ta con la guerra mondiale, 
che Leiiiii — al contrario di 
Kaiitski/ — cniis'idcraca inar¬ 
restabile: e l atteggiamen¬ 

to, inoltre, del mori mento o 
pernio iiiteriioz'ioiinìe nei coii- 
frotiti di quella crisi e le 
■X forme » che doreva as.sii 
mere lo Stato nel pei lodo del¬ 
la « tran.sizione ». Salradori e- 
salta la posizione di Kautskg 
che metteva in guardia con¬ 
tro le troppo facili profezie 
sull'imminente crollo del ca¬ 
pitalismo e sottolineara, dnl- 
i'altro, la centralità del pro¬ 
blema della democrazìa po¬ 
litica nella transizione al so¬ 
cialismo. di contro alla po¬ 
sizione leniniana che ruota¬ 
va intorno al nodo abbatti- 
mento violento del potere 
iHJrglie.ie dittatura del prole¬ 
tariato. 

La disamina condotta da 
Salvadori non solo sui temi 
del contrasto tra Lenin e 
Kautskg. ma .sul rilievo che 
e.s.so ebbe nell'ambito del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le, tende tuttavia a ridiir.si 
a un confronto tra posizioni 
dottrinarie avulse dai proces¬ 
si storici ili atto: per Lenin 
la Rivoluzione d'Ottobre c i 
problemi inediti della costru¬ 
zione di lina nuora .società, 
per Kaut.skii la complessa 
realtà della società induslria- 
le tedesca iu cui largo peso 
aveva la socialdemocrazia. 
\on si tratta, in so.slonza, 
di considerare il « leninismo » 
come il € marxi.smo » del XX i 
.secolo, come un corpo dot¬ 
trinario seiHirato dalla espe¬ 
rienza storica che contribuì 
invece a formare e che ad 
essa è strettamente legato; 
né di configurare il proble¬ 
ma della democrazia politi¬ 
ca, nvricmciite fondamentale, 
al di ftu.ri del conte.sto .stori¬ 
co di s crisi » del capitalismo 
e della reazione che ne se¬ 
gui. .senza di che il fascismo 
direnla unicamente il frutto 
della divisione e del massi- i 
mali.smo del movimento opc I 
rato. 1 

Im riduzione detranaìisi dì j 
classe allo .schema borghesia- 
proletariato. cui era estranea ! 
la classe media frutto inre i 
re della moderna società in 
dustriale. è indicata da Sal¬ 
vadori come Vclemcuto co- 


delle |■el(l:i()lu dedicate al¬ 
l'esame della .-.‘Illazione post¬ 
bellica nei paesi delTEiirnpa 
orientale, non solo per la 
massa di iiiforniazitini fornite 
sulla storia di quei paesi, 
ma per il eoncreto riferimcn 
tu storico che il tema del con 
regno reiiira ad a.sstuni’re in 
es.\e. 

Leo Valiani ha parlato del 
la nroltiziane proletaria in 
Ungheria, mentre Fitassio ha 
trattato della crisi bulgara 
del "2 :ì. Birjeree del casa jii 
godaro. Guida della Roma 
Ilio e Di Lembo della Va 
Ionia. Ili) spiiarilo d’in.sie 
me sul tema proposto è sta 
to tracciato nella relazione di 
F. Car.steii dedicala al tema 
<■ Riroliizioiie e reazione nel 
l'Europa eenirale I91S 1920 » 
e in quella allogata di G. 
.Mo.-se sulla sinistra eiirapca 
e l'esperienza bellica. 

Di notevole interesse si so¬ 
no rivelate anche le rein 
zioni di C.G. De Mìchelis .sul 
la storiografia .sovietica .sul 
periodo leiiitiiaiio e di Re 
nato Risaliti sui rapporti tra 
Chiesa ortodossa e Stato so 
vietici). 

ITamp'ia relazione di Ro¬ 
berto Virorelli s» « Riuohi- 
zione e reazione in Italia ne¬ 
gli anni I9IS 1922 » ba su¬ 
scitato un vivace dibattito. 
Sostenendo una iiicomprcnsio 
ne del leninismo nei ('ori 
fronti della .situazione esisten¬ 
te in Occidente ba indicato 
nelle posizioni massimidistì 
che del partito socialista, ri¬ 
volti' alla realizzazione di una 
« mitica rivoluzione .sociale ». 
l'elemento che avrebbe deter 
minato la reazione clic dove 
va sfociare nel fascismo. 

Im previdente cons'iderazio 
ne di Lenin della .salvaguar¬ 
dia del potere sovietico ri 
spetto all'opportiiiiità di una 
rivoluzione in Italia, e la far 
inazione del partito comuni 
sta italiano non già (dio .sco 
po di « accelerare la rivolti 
zione * nel paese ma per co- 
slihiire « un esercito fedele 
al Comintern -. sono .state, 
infine, i cardini delle tesi 
contentile nella relazione di 
Piero Melograni su < Lenin r 
la prospettiva rivoluzionara 
III Balia », dove è ri.sultota 
palese una tendenza alla str.i 
meiitalizzazioiie della analisi 
storica. 

Il rilievo dei temi proposti 
nel convegno di Perugia, su 
cui converrà ritornare al mo¬ 
mento della pubblicazione de 
gli atti, pur nella .sovrahbon- 
. danza c complessità delle re- 
i lazioni tra loro non .sempre 
i permeabili, richiede riflessio 

I ne. ricerche e prccisazi'y 
ni .storiche, proprio snUa ba¬ 
se delle indirnzioiii e dei li- 
i miti che abbiamo cercalo di 
rilevare, la detto, tuttavia, 
che il t pas-aggio dall'idcoln- 
pia al giudizio critico > cui 


mime a Lenin c a Kautskg, j e.sortnto Ctactnno Arfd nel 


! .sia pure in un diverso qua 
j dro di riferimento, ma de 
! terminante per entrambi una 
! uicomprcitsìoue di fondo del- 
! la natura, della t crisi * in 
1 alto e dei suoi esiti. 


le .sue conclusioni, ha trovato, 
e da tempo, roncrefi rif(*ri- 
menti nel lavoro che .storici 
morj-i.sfi. comiini.sit e non. 
hanno intraprc.so su quatti 
temi, e su cui è forse mnn- 


* I Questo .schema di rifr- I conrepno un adc- 

j i rimento, per molti versi li j 9i'ato confronto. 

! ‘ mita'o al piano dottrinario, 

I i - ritrova anche nella reta Sergio BertoIiSSI 

i j z'onc di Leonardo Rapane de 

! ; d'caia a t Trotski) c le dii ! Nella foto in alto; una at- 
i fi'-di tee.oni dell’Ottobre ». Un ! sembtea alla FIAT durante 


d'caia a t Trotski) c le dii ! Nella foto in alto; una at- 
fi''iVi lez.oiìi dclVOttobre >. Un • semblea alla FIAT durante 
momento a sé, in questo scn I l'occupazione delle fabbriche 


so. SI e avuto nel: in.<ieme 


nel 1920. 


Alfred Sohn-Rethel 
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PAG. 4 /echi e notizie runità/ir 


Il processo ha corso il rischio di bloccarsi prima di iniziare 

Lockheed: un prologo con suspense 

Una eccezione dei difensori di Antonio Lefebvre (assente) che hanno sollevato una questione di legittimità costituzionale 
Oggi la decisione formale ma voci confermano che il dibattimento continuerà • In prima fila tra gli imputati Gui e Tanassi 


r Unità / martedì 11 aprile 1978 


ROMA — Alleile in aula pri¬ 
ma di tutto le disianze: in 
prima fila a contatto con i 
difensori fiU ex ininistii Lui¬ 
gi tini e Mario Tanassi, die¬ 
tro gli altri ciuattro imputati 
presenti al <! processo stori¬ 
co Maria Fava, runica don¬ 
na tra il suo ex datore di la¬ 
voro \'ittorio Antonelli e il 
generale Duilio Fanali; ulti¬ 
mo della fila alle sji.dle di 
Tanassi, del culaie c; stato 
prcss aiteiit per anni. Hriino 
Palmic)tti. 

Le altro C|uattro scomode 
}>ollrone. vuote (per la ve-- 
rità non si caiiiice perche* 
por 11 imputati sono stati 
preparati solo 10 posti). Si 
I>ensa che comunque i lati¬ 
tanti non saranno mai presi? 
Tre infatti sono nccel di hosc-o 
in Svizzera: Camillo Crociani. 
Il più proiso. Luigi Olivi e 
Max Melca amministratori 
della soc ietà Ikeria. Ovidio sta 
guarendo i ixi-.tnini ciell’oiiera- 
z.ione alla prostata, .Antonio 
Lefchire semhia non molto 
interessato a cpiesta fase pre¬ 
paratoria del dibattimento e 
attraverso i .^noi legali ha 
fatto sapere die t acc onsen- 
tivn t al proseguimento an¬ 
che in sua assenza. Salvo poi 
concordare con la sua difesa 
una serie di c'ccc'/.ioni e sliar- 
ramenti por far .saltare il 
processo. Keec'/ioni chi* l'ag¬ 
guerrita schiera dei professo¬ 
ri universitari mobilitati in 
difesa degli imputati di ran¬ 
go hanno subito sfruttato 
r dovere mettendo in diffi¬ 
coltà i giudici. In verità ir.n 
è stata impresa difficile anclie 
perchè bisogna considerare 
da un lato. la .scarsa r flessi¬ 
bilità » del collegio compo- 
.sto di .M pcr.sonc die non ban¬ 
ner c erto la possibilità di con¬ 
sultarsi ogni volta che un av¬ 
vocato propone una questio¬ 
ne. dall’altro, la farraginosi- 


là delle norme che regolano 
i procedimenti d’ac-ciisa. Co->i 
è atcacluto che per due o tre 
\olte su que-ilioni procedura¬ 
li 1 giudici si ■ sono trovati 
disorientati di fronte all'attac¬ 
co dei difensori. 

(Juinili anche se* è durata 10 
minuti questa sechit.i prologo 
il tema del processe) è già de¬ 
lineato; gli imputati tt*nteran- 
110 eli apiirofitlare di ogni spa¬ 
zio lasciato aperto da una 
legge in più punti carente e 
contracidiUoria (per fortuna 
ora viene cambiata: il proces 
.so l-ockhecd pur con i .suoi 
nlarcli e le sue diflicoltà un 
risultato l’ha già ottenuto) 
jier im[x>clire al dibattimen¬ 
to di andare avanti. 

La prima 
mossa 

-Mia oliic'zione clic* tale* 
tecnica mal si cnndlia con 
rasierita volontà, più \oIte 
ribadita, degli imputati di vo¬ 
lere raccertamento della se- 
rilà. i legali ri.*;iK)nclono die 
c|uc‘sto non vuol clire far finta 
eli niente di fronte a « vere 
e proprie siolazioni delle leg¬ 
gi ». K quali .sar'ehliero que'-te 
violazioni? Per ora è la dife¬ 
sa eli .Antonio f.efebvre che 
ha parlato, ma gli altri lega¬ 
li hanno già annunciato una 
raffica di cpie-stioni. procedu¬ 
rali e no. 

.•\d esempio, già si prepara 
recce/ione siieli t america¬ 
ni ». Come è nolo l’Inquirente 
sta ancora valiitanclci se i di- 
rigc*nti della .scKÌc*là Lockheed 
devono essere incriminati o 
devono re.stare testi d’accusa. 
Dicono gli avvocati: non si 
può andare avanti con que¬ 
sto processo davanti alla cor¬ 
te di Giustizia .se prima non 
.si .scioglie il nodo che i coin- 
mi.ssari parlamentari debbo¬ 


no dipanare. Tesi di.scutibile 
ma il cui esame comunque 
impegnerà i giudici per di¬ 
verso temiK). 

Ma torniamo al problema 
che è .stato prospettato ieri 
alla corte. 1/antefatto: Anto¬ 
nio Lefebvre fu arrestato sot¬ 
to l’accusa di concussione dal 
sostituto procuratore Martel¬ 
la. Poi fu scarcerato, in liber¬ 
tà provvisoria. Successiva¬ 
mente rinquirente contestò al 
professore le accuse di cor¬ 
ruzione e truffa e per questi 
reati egli fu rinviato a giu¬ 
dizio. Alla vigilia dell’inizio 
del dibattilo la corte di Giu¬ 
stizia. sulla scorta dì una 
nuova documentazione banca¬ 
ria giunta dalla Svizzera ha 
ritenuto di doverlo nuovamen¬ 
te arrestare. K qui è il pun¬ 
to. I giudici hanno, con una 
ordinanza, revocato la con¬ 
cessione della libertà provvi- 
-sorìa disposta a suo tempo 
dal inagi.strato orcliimrio. 
f N’on (lotevate farlo » — h:iM- 
no soitemito i difensori ieri 
— «ora -Antonio Lefelnre è 
accusato di reati diversi e 
quindi fate un provvedimc'iito 
nuovo o lo lasciate libero ». 
yiic*sto dice — a loro avvi¬ 
so — il codice di procedura. 
Ma un provvedimento nuovo, 
hanno anche .sostenuto viole- 
rc*htx: la Coslitiizioiie. Infatti è 
vero — è sempre la tesi della 
difesa — che la Ic'gge consen¬ 
te ai giudici della corte di 
Giustizia eli [ironclerc* tutti i 
provverlimc*nti « rc*striltivi del¬ 
la libertà personale » che* ri¬ 
tenessero o[)j>oruini. ma è an¬ 
che vero che cosi facendo 
questa norma si ciiscc)-,ta da 
tutti i princiiii giuridici, costi¬ 
tuzionali e no. Di qui la ecce¬ 
zione di inco.stitnz.ionalità che 
i giudici hanno dovuto esa¬ 
minare ieri. 

I-a riunione che .si è svolta 
nel pomeriggio è durata fino 


alle 20 e trenta: |x.*r tre ore 
c’è stata discussione. Di fron¬ 
te ai 31 tre soluzioni: rimet¬ 
tere in libertà Antonio Le¬ 
febvre, integrare il provvedi¬ 
mento con il (piale la libertà 
provvisoria era stata revoca¬ 
ta con mraltra decisione fa¬ 
cendo leva sui fxjteri discre¬ 
zionali della corte, accogliere 
l’ecce/.ione della difesa. La 
decisione è .stata presa ma 
.si cono.scerà ufficialmente so 

10 oggi. Da indiscrezioni è 
stalo po.--.sibile saftere che in 
ogni caso la soluzione data 
aH’interrogativo proposto dai 
difensori consentirà al proces 
so di andare avanti. 

Lo scoglio delle 
procedure 

Per arrivare a questa con¬ 
clusione hanno dovuto lavo¬ 
rare sckIo. Deueva essere una 
udien/a di routine, per rin- 
\iare fin c*fretti poi il proces¬ 
se! è stato rinviato al 2 mag¬ 
gio. notifiche ai testimoni per- 
nu'ttendo) il dibattimento. K 
invece i giudici In robone 
(cosi si chiama la veste nera 
che indos.saiio) e tcKco con 
la greca hanno avuto subito 

11 segno die il lavoro sarà 
eccezionale. K non solo per- 
chò mai snerimentali finora 
sono stati e il processo e la 
legge che Io regola, ma per¬ 
chè. come accade spesso 
quando davanti alla giustizia 
c’è un imputato clic iiuò pa¬ 
garsi awocati di grido, il di¬ 
ritto non concorda sempre 
con la giustizia. Farli concor¬ 
dare sarà impresa che richie¬ 
derà molte energie. E certo 
non solo fisiche. 

Paolo Gambescia 
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ROMA — Luigi Gul e Mario Tanassi davanti alla Corte 
costituzionale 


Dibattito al congresso della FGCI di Firenze una vivace rinessione collettiva 

_ _ _ che dimostra la capacita 

della gioventù comunista di misurarsi 
Cll ^ problemi drammatici della 

IjrlOVelili cipCrtl al COllirOIlXO crisi, ed anche con le contraddizioni 

^ accompagnano 

e preoccupati del «che fare» Sn,,':™'.'" 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — La « vecchia 
FGCI > di Firenze lia sempre 
dato a questa città un pre- 
rio.so contributo di passione 
e dì intelligenza iKilitica. ha 
immesso nel parlilo — per 
generazioni — uomini di lot¬ 
ta c di governo, migliaia di 
dirigciili e militanti. La 
« nuova > FGCI guarda con 
orgoglio a que.stn sua storia, 
ma vuole essere oggi diversa. 
Per questo ha organizzato un 
Coiigrcs'-o — il suo 21. — al- 
rinsegna del « che fare > a- 
pcrto al confronto, disposto a 
misurarsi con contraddizioni 
e contestazioni. 

Tre giorni di serrato dibat¬ 
tito nella grande .sala di un 
cinema di Sesto Fiorentino, 
con centinaia di giovani che 
hanno affollalo la platea e 
hanno espresso idee, espe¬ 
rienze. interrogativi in piena 
libertà, fuoii da ogni ritua¬ 
lismo. 

Sarchile stato fucile rifu¬ 
giarsi nel porto .sicuro della 
contemplazione dcU’esistente; 
la FGCI di Firenze conta 
qiia.si -} mila i.scritti. con un 
Impulso al tesseramento che 
su|!era le incertezze dello 
scorso anno; i giovani comii- 
fii.sti sono forza o.-ganiz/ata 
in tutte le .scuole della città, 
componente decisiva dentro 
le leglie dei disoccupati, en¬ 
trano nelle fabbricìie e sono 
duramente imjcegnati nella 
Università. E’ una presenza 
di rilieto specialmente se 
rapportata alla crisi lacerante 


che anche in To.scana ha at¬ 
traversato tutti i movimenti 
giovanili con effetti distrutti¬ 
vi nell’area dell’estremismo 
tradiz.ionaIe. 

Il rischio era dunque di 
limitarsi a riferire le espe¬ 
rienze. Ala già nella relazione 
del giovane segretario Leo¬ 
nardo Dominici — tutta in¬ 
centrata sui temi della crisi e 
rivolta a delincare le caratte¬ 
ristiche di ini « nuovo movi¬ 
mento * — clementi di critica 
e di proposta sono al primo 
posto. Se si fa sempre più 
difficile il rapporto tra gio¬ 
vani e politica, se non è scon 
tata la coscienza democra¬ 
tica delle nuove gcncra7.ioni, 
la FGCI non .si arrocca, ma 
accetta i rischi di un impe¬ 
gno ancora più apc-rto. 

« Nuovi » 
alla politica 

E’ una sfida clic tutti — al 
microfono — arricchiscono di 
contenuti e di esperienze. 
Riflettono su se stes-ii perchè 
anclie quc.sti giovani nella 
grande maggioranza sono 
< nuovi » alla iwlitica. .Anclie 
que.'-ta di F'irenzc è una F'GCI 
di giovanis.simi. giunti all’im- 
jiegr.o per strade diverse e 
nello spazio bruciante di po¬ 
chi mesi, attrai cr.so le lace¬ 
razioni c le ambiguità del 
movimento del '77. Hanno 
tutti una esperienza priva di 
r.aclici profonde e della poli¬ 
tica cono.scor.o direttamente 


quel segno tremendo ed at¬ 
tualissimo. rappresentato dal¬ 
la violenza. I.a rifiutano e la 
combattono: ma questa pro¬ 
fonda degradazione è tale da 
condizionare ogni comporta¬ 
mento. ogni riflc'.ssione. 

Le ragazze sono tante, 
non disperse e timorose di 
intervenire: ecco un altro 
segno di novità. Dentro la 
FGCI sono organizzate in 
forme autonome e in vista 
del congrc.sso hanno discu.sso 
i loro problemi in un con¬ 
vegno clic si è tenuto aU'iiù- 
zio di aprile. .Nel corso del 
dibattito intervengono in 
molte e con forti acconti cri¬ 
tici. « La vecchia .struttura 
non serve più — dicono — e 
un diverso rapiKirto tra gio¬ 
vani e ragazze dentro la 
FGCI è tutto da co.->tniire >. 

Un grande tema il congres¬ 
so dei giovani comiinisti fio¬ 
rentini ha messo al centro 
della stia riflessione: il disa¬ 
gio delle nuove generazioni, 
il distacco dalla politica e 
d.ille istituzioni, il rapporto 
difficile con la democrazia. 
Su questo si è soffermato il 
compagno Lolli della direzio¬ 
ne nazion.de della FGCI. in¬ 
dicando i rischi di una situa¬ 
zione già pesante, che dal 
rapimentc) di .Aldo Moro ha 
ricciuto una grande accclcra- 
zone. 

La crisi ciie viviamo è ge¬ 
nerale e nutre una propria 
« cultura » permeata di rifiu¬ 
to c disimpegno. Que.sta ri¬ 


fle.ssione è in tutti gli inter¬ 
venti, continuamente riferita 
alla ' situazione particolare 
della città; Firenze non è una 
« isola > e anche se qui la 
di.sgregazione del mondo gio¬ 
vanile non conosce ancora 
forme estreme, emergono 
tuttavia segnali inquietanti; 
dall'università, simbolo di un 
intollerabile spreco di energie 
e risorse, ai sempre più ri¬ 
stretti margini che offre ai 
giovani il mercato del lavoro. 
Il pericolo è quello di una 
frattura nella quale lavorano 
forze agguerrite, ma anche 
quello di un ripiegamento di 
tanta parte della gioventù 
vcr.so le ragioni di uno sterile 
individualismo. 

Lavoro 

pazieate 

E allora occorre impegnar¬ 
si in un lavoro paziente di 
collegamento con questa de¬ 
mocrazia e con questo .Sfato. 
« f.e istituzioni della Repub¬ 
blica— afferma un compagno 
— possono essere di.stanti, 
mai e.stranee o nemiche *. 
Questa è la .scelta dei comu- 
ni.sti, ma in che mcfdo farne 
ima idea forza, capace di par¬ 
lare a tutti i giovani? In 
tcmjii durissimi — e sono 
quelli che oggi viviamo — la 
jiolitica cessa di o.s.sere ordi¬ 
naria amministrazione: c’è in 
questa crisi una grande (Xis- 
sibilità di rinnovamento, di 


cui i giovani pos.sorio impa¬ 
dronirsi. 1.0 afferma Guido 
Fanti della direzione del Par¬ 
tito comunista che interviene 
nella seconda giornata di la¬ 
vori: < Questa .societ.à non è 
sfascio generale... la scelta 
giusta che noi facemmo nel 
■•13 è la stessa scelta giusta di 
oggi... ». 

.Ala basta un richiamo per 
trasmettere questa tensione 
alle ma.s.se giovanili? E’ il 
momento piuttosto di interpre¬ 
tare e comprendere i bisogni 
die na.scono e si organizzano 
in gran parte al di fuori de¬ 
gli angii.sti confini della « po¬ 
litica » tradizionale. 

E allora c vem che in qne- 
.sta FGCI organizzata come 
un « partitino » si sta stretti 
e diventa urgente una svolta: 
circoli aperti, centri di dibat¬ 
tito e di confronto anche cul¬ 
turale, Iiioglii di incontro tra 
diversi. Centro storico, quar¬ 
tieri periferici, non .sono solo 
punti geografici. Li .stanno i 
giovani che scelgono i bar 
dove trovarsi, che si organiz.- 
zano in piccoli gruppi, che 
esprimono esigenze talora 
senza sbocco. 

Di questo hanno parlato 
tutti gli interventi, e della 
necessità di riscoprire quella 
realtà che sj)c.s.so la politica 
ignora. Nella fabbrica ad e- 
-sempio. .Alla Nuova Pienone 
si è costituito proprio in 
que.sti giorni un circolo della 
FGCI compiisto dai giovani 
operai. Due di loro hanno 
parlato dalle tribune del 
congres.so: interi enti non fa¬ 


cili, jiieni di cose concrete. 
« S|X?.sso anche dentro la 
FGCI si pcn.sa che chi sta 
alla fre.sa o al tornio non 
sappia usare aiiche il cervel¬ 
lo. Certo il lavoro è duro e 
non puoi saltare un giorno 
perchè sei stanco come suc¬ 
cede a scuola. E’ più facile 
organizzare gli studenti ma 
nelle fabbriche bi.sogna pure 
entrare ». 

Apertura 
verso a nioado 

E bisogna entpare anche 
neH’università. questo gr.ande 
< corpo "sociale > come l'ha 
definito nel suo intervento il 
comjiagno Ventura, segretario 
della F'ederazionc comunista. 

C'è un gran lavoro da fare 
e non solo sulle cù~e: anche 
sulle idee. Non è più. que.sta. 
Ir venerazione elei \'irtnam e 
oggi « è cosi difficile e.ssere 
internazionalisti » ha detto un 
delegalo. Ma que.sta apertura 
ai problemi del mondo Than- 
no riprojxista — saldamente 
— i rappre.scntanti della 2 ! 0 - 
\er.(ù comunista di altri pae¬ 
si. intervenuti a portare il sa¬ 
luto al c-ongre'=o d(*lla FfJCf. 
La tirannia in Iran, il fa¬ 
scismo in Cile, i pericoli rea¬ 
zionari in Grecia, chiamano 
ad una nuova solidarietà. E 
anche qui n iote .strade da 
percorrere, clic non sono più 
qu'.-llc di ieri, 

f. fu. 


Per scambiarsi idee ed esperienze 


Torino: sìndaci di tutto il mondo 
a convegno sul futuro delle città 


Contro il terrorismo vasta convergenza dell'Associazione 

Impegno unitario dei magistrati 
per la difesa delle istituzioni 


ROM.A — « Il provetto di cit¬ 
ta futuro, una città a misura 
d'uomo» e il tema centrale 
del VIT convegno dei sinda- 
ci, degli a.ssc.s-son e degl; 
esperti di 120 c.ttà di tutto 
il mondo che si terr.à d.ii t-t 
al 16 aprite .a Tonno, per 
concludersi, dal 17 al 19 apri¬ 
le. a Milano. L'miziativa ten¬ 
de a riinio.'irarc che «tutte le 
citta, .fidipcndcntemcnte dal¬ 
la po.sizione geografica, dal 
rcg.mc politico e dai grado 
di .sviluppo, hanno fondamcfi- 
talnicntc gli stessi problemi e 
po.ssono utilementc incontrar¬ 
si per sc.»mbiarsi idee ed 
c.-perienzc ». 

Lo hanno spiegato ieri a 
Roma, nel cor.so di una con¬ 
ferenza stampa, il presidente 
del « Centro città del nion- 
éo Aldo .Ama.»;, e il .salda¬ 
lo di Milano, Carlo Tognoli, 
lmpo.s.S!bililato a partecipare 
U sind.ìco di Tonno. Diego 
Novelli, trattenuto nel capo¬ 


luogo piemonte.se da Impegni 
organizzativi lecat; alla pri¬ 
ma fase del prossimo con¬ 
vegno. 

Come hantio .sottolineato 
sia .Aniasl che Tognoli. que- 
s;'a»ìiio il caitegno dei sni¬ 
daci affronta una tematica 
stimolante ed impegnativa te- 
.sa a rìelineare un progetto 
di ricerca sul futuro de; gran¬ 
di agglomerati urbani e in 
questo contesto saranno af¬ 
frontati svariati tenr.; la cit¬ 
tà come comun.ià de; citta¬ 
dini; la città e la sua di¬ 
mensione critica; ia citta co¬ 
me centro direzionale, la cit¬ 
tà e il suo terriiono; la c*i- 
tà e le cc«idi 2 ioni del mondo 
Il convegno offrirà l'occa.s’.o- 
ne agli amministratori pub¬ 
blici per inierrogar.si su pro¬ 
blemi d.illa cui soluzione dt- 
lier.de la po,s.sibilità di assi¬ 
curare agli ahitant. delle Cit¬ 
tà una dimensione umana, 
nonostante lo spaventoso gro¬ 


viglio di problemi che i pro.s- 
simì veliti anni porteranno 
con sé; aumento della popo¬ 
lazione. tendenza sempre pi’à 
marcata aHurbanesimo. cri¬ 
si ediLz..!. cri-'i ctiergetica. 
r.ece.s-sità di rcper.re mezzi 
finanziari ."lenipre maggiori 
per far fronte alle nece.ssità 
delle comunità urbane, ccc. 

Non si tratta quindi — Iran¬ 
no rilevato i rcLctori — di 
una sterile esercitazictie sul 
« futuribile », ma di un con¬ 
fronto pratico con problemi 
che incalzano e che le città 
si troveranno ad affrontare 
entro pochis.simi anni. Di qui 
r.nteresse per il convegno ciie 
si aprirà il 14 aprile a To¬ 
rino. te-slimon:ato dalle nu- 
mero.se adesioni giunte ai 
p.-omotori. Parteciperanno, 
infatti. rappre.sentanii di 120 
città d'Europa, dclT.America 
Latina. dell'.Africa, deU’A.sia 
t dei paesi sociahsU. 


Dalla nostra redazione 

M!L.\NO — « Il gravì.s.simo 
momento politico che altra- 
tersa il pae.se chiede uno 
-sforzo unitario di tutte ’.e .-uè 
componenti democraticlie per 
la d.fes>a de'.le i.stituzioni e il 
ripri-stino della credibilità del¬ 
lo Stato, condizioni indispen- 
.^al)ih per la lotta al terrorl- 
.■:mo,.. La magistratura non 
può sottrarsi a que.sto impe¬ 
gno. dando il contributo con¬ 
creto di idee, di proposte e 
di e-sperienza, che richiede 
anzitutto unità di nzione e di 
intenti al .suo interno .su di 
un programma comune. Che 
assicuri l’efnclenza della giu- 
*tiz.a e la funzione garanti- 
.sta c di adozione castituzio- 
naie propria della giurisdi¬ 
zione ». 

Questo il proposito unitario 
.scaturito ed approvato da una 
larga maggioranza alla as- 
■semblea nazionale dei magi¬ 
strali convocala l'altro ieri In 


seduta straordinaria a Mila¬ 
no. La proposta era stata 
fatta da « "Terzo potere » e 
« Impegno costituzionale »: 
con P-s.sa si chiamavano tutte 
le componenti delia m.igi.stra- 
tura ad uno .sforzo unitario 
per dare una rz-posta alia 
grave situazione attuale. 

c. Magistratura democrati¬ 
ca r- ila immediatamente ade¬ 
rito alla proTxista. Solo « Ma- 
g_stratura indipendente » che 
raccoglie i settori più con.ser- 
vatori. ha respinto l'appello 
unitario. 

Il risultato è che i magi¬ 
strati hanno premiato larga¬ 
mente la pasizione unitaria 
e hanno respinto la pasizione 
di rottura pregiudiziale di 
K Magustratura indipendente ». 

li rifiuto alle discriminazio¬ 
ni è stato ribadito e-spLcita- 
mcnte dalla maggioranza dei 
magistrati che hanno boccia¬ 
to anche la mozione di sfi¬ 
ducia propasta da « Magistra¬ 
tura indipendente» nei con¬ 


fronti del nuovo governo de!;' 
a-s.scxiaz.onc. Sul.e pos.zioni 
oltranziste .=i .sono ritrovati, 
casi, .solo ’un tcr.zo de: 1.752 
votanti. 

Come ha mot.vato « Magi¬ 
stratura ind.pendente » ;1 .suo 
rifiuto a l'pppe'lo un:t.ir:o? 
La .spaccatura l iia ricercata 
preteitua'.imentc addir.«tura 
.sulla pas.'.ibilità di critica del¬ 
l'operato della ni.ig-'tr.it jr.i. 
Ogni critica è stata definita 
tout-court come interferenza. 

E' pasiiivo che la cascienza 
dei ^rico'.; pre.senti abbia 
prevalso- !a maggioranza dei 
magistrati ha rironasciuto la 
neces-sità di un d,.scor.so nuo 
vo. Problemi ne e.si.stono. ov¬ 
viamente. molti; ma i magi¬ 
strati. in magg.oranza. .sono 
decLsl ad affrontarli per fare 
recuperare alle Lstituzloni. 
delle quali la giu.sttz:a è par¬ 
te decisiva, ii loro ruolo e la 
loro capacità di pieno ed cf- 
feliivc funzionamento. 


Don Riboldi: 
continuerò 
in Campania 
la lotta 
del Belice 

Dal nostro inviato 

.ACF.KRA — * Se nel Belice 
ha fatto tanto, chissà cosa 
.sarà capace di fare qui! 
... € Questo è un rc.s-coro 

importante per noi, uno 
che si fa st-filirt* da tnt 
ti e che non (jaarda in fac¬ 
cia a nessuno! ». Con queste 
cuni'inzioni s'è radunata una 
folla imponente per .lalntare 
l'arrivo del nuovo vescovo di 
Acerra, don Antonio Biholdi, 

11 parroco dei terremotati 
della valle del Belice. Decine 
di migliaia di persone sono 
venute da tutta la diocesi nel 
grosso centro (35 mila aii- 
tanti) a 15 chilometri da Na¬ 
poli, nel cuore della zona in¬ 
dustriate e bracciantile della 
disoccupazione, della fame di 
case la cui eco è giunta an¬ 
che sul palco dei festeggia¬ 
menti. 

Lui, don Biholdi, ha dello 
parecchie cose importanti 
durante l'omelia nella catte¬ 
drale. ma l'applauso più forte 
è arrivalo quando ha detto 
« chiamatemi don Antonio... 
la mia ca.sa è la vo.stra casa, 
venite quando volete, voglio 
es.sere fra voi al vostro fian¬ 
co, condividere gioie e soffe¬ 
renze... ». 

Lui stesso, più tardi, ha 
cercato una spiegazione per 
tanto entusiasmo: « ci sono 
molti motivi -- ci ha detto — 
quali il calore di que.sta 
gente del Sud, il fallo che mi 
hanno visto in TV, e che da 

12 anni erano senza re*.scovo. 
Qui vescovo vuoi dire ancora 
autorità, ma io sento profon¬ 
damente la speranza di ;k!- 
ter lavorare come nel Beli- 
ce ». 

Anche questo è nn luogo 
< difficile ». è la Campania, 
non c'è stato il terremoto 
ma — è una battuta di don 
Biboldi — di lerremoli ce 
ne sono tanti altri: «So be¬ 
ne che cosa vuol dire disoc¬ 
cupazione, degradazione, so 
bene quali .sono i temi pre¬ 
valenti nel Mezzogiorno — 
prosegue don Biboldi — e che 
cosa significhino le famose 
raccomandazioni, l’andare a- 
vanti pagando, sottomettendo¬ 
si. Io voglio far capire che 
questo è uno sfregio, un in¬ 
sulto all'uomo e alla sua di¬ 
gnità. L’ho detto anche ad un 
tassi.sta a Napoli, che mi rac¬ 
contava quante scale aveva 
salito per avere un posto. 
Gli ho detto che crono in 
mille. 0 diecimila a far co¬ 
si, ecco, sono davvero scioc¬ 
chi: tutti in.sii'ine .si dircntfi 
una grande forza, non si de¬ 
vono .salire le scale di nes¬ 
suno ». 

Nel gran trambusto dei fe¬ 
steggiamenti abbiamo potuto 
parlare con Vito Bellafiore. 
sindaco comunista di Santa 
Ninfa. Con don Biboldi si cn- 
noscinw da 20 anni I Ini era 
sindaco già da quattro anni 
quando arrivò il parroco): e 
quanto ci ha detto il nostro 
comf/agno è anche una ri¬ 
sposta a coloro che. fra la 
folla nelle strade di Acerra, 
guardavano con ironia o me¬ 
raviglia i comuni.sti — jKir- 
lamentari. consiglieri comu¬ 
nali. dirigenti sindacali — 
che parteciparono al saluto 
per il nuovo ve.scovo. 

« Don Biboldi a Santa Nin¬ 
fa i* .slcifo presente in fnrfe 
le iniziative unitarie, a.ssieme 
al Comune, alle organizzazio¬ 
ni .sindacali, alla pente. Ila 
partecifxito con noi. a pieno 
titolo, alla battaglia che jx/r- 
tò alla famosa legge che ha 
dato ai comuni terremotati 
autonomia e p'Aere per la ri- 
co.struzione. e che ha frutta¬ 
to in poco tempo l'a.s.sepna- 
zione di quelle case che pri¬ 
ma avevano dovuto attende¬ 
re per anni ». 

Chiediamo al compagno 
Bellafiore .se que.sto è acca- 
dillo perché don RiixAdi è un 
prete « speciale »: « ricordati 
che la ralle del Belice è la 
zona dove nacque un grande 
mocimento contadino — ha 
rispo.slo — dorè c'è stata 
l'occupazione dei feudi, la 
lotta al latifondo, e questo 
nei primi anni del .scco'o. 
Don Riboldi è stato il pruno 
parroco che ha mostrato a- 
pertura e capacità di porfe- 
cipazione ai prores.si pohlici. 
uno che ha fatto capire di 
chi era la colpa se i terremo¬ 
tati .starano ancora nelle ba¬ 
racche... no. non gli si può 
dare nessuna colbfcazione po¬ 
lìtica. SI deve solo dire che 
don Riboldt è uno che non si 
è mai asserrito. ma è stato 
capace di dialogo, di presen¬ 
za... vedi — prosegue Vito 
Bellafiore — nel Belice ci 
sono stati dieci anni rii lolla 
costante .senza esplosioni e 
senza rassegnazioni. una 
crescita continua nella co 
scienza. deU'unità. per la ri 
costruzione c la rinascita. 
Due elementi questi che de 
fono andare di pari passo 
perchè la casa da .sola, senza 
lavoro, senza trasformazione 
aflroindn.striale, non .serre. 
Pensa che produciamo 6 mi¬ 
lioni di litri di viro all'anno 
che va in Francia dove viene 
imbottigliato dai nostri emi¬ 
grati e ce lo rirendono a 
2miìa lire con l'etichetta 
francese...! ». 

Eleonora Puntillo 
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Bologna '77 


Intervista di Fabio Mussi 

- interventi • - pp. 160 - L, 1.500 
il .sindaco di Bologna ripercorre l’e-Spencnza 
dramm.itica c tumultuosa deliTncontro-scontro fra 
ia citta. la contestazione giovanile c i gruppi 
dell'estremismo. Ma lo fa per risalire a tutti 1 
pro5)!emi di fondo della capitale dell Emilia rossa e 
del suo rapporto con la crisi del p.iese. 


novità 


IL COMPROMESSO 

SOVIETICO 

Per la crìtica dell'economìa 
politica delI'URSS di M. Coi, 
C. Goodey, B. Kraveenko, G. 
Kay. H. H. Tichtin. Una larghìs 

sima docurr4entaz';one sulla 
natura e le artico'azioni della 
eiite al potere nell'Unione So 
vietica. sugli interessi e le 
tensioni che soprattutto la co 
stringono a muoversi entro le 
ragioni delia riproduzione del 
Sistema. Lire 6 050 


SECONDA EDIZIONE 


CONTRO IL NUCLEARE 

Ecologia c centrali nucleari di 
Virginio Bettini. Introduzione 
di Giorgio Nebbia. Lire 3 050 


LA NUOVA 

PSICHIATRIA IN ITALIA 

di Alberto Manacorda e Vin 
cenzo Montella. Prefazione di 
Sergio Piro. Un'analisi critica 
delle. esperienze antimanico 
miali più Significative sorte in 
Italia in questi ultimi anni: 
Gorizia. Trieste, Ferrara, Par 
ma. Reggio Emilia. Modena. 
Arezzo. Perugia. Materdomml 
di Nocera Superiore, Napoli a 
Reggio Calabria. Lire 3 0C0 


universale economica 


JACK LONDON 

II richiamo della notte. Rac 
conti di fantastoria e fanta 
scienza. A cura di Maurizio 
Fiores d'Arcais. Lire 2 500 


Feltrinelli 

novità e successi in libreria 
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Continua a Torino il processo alle Brigate rosse 


PAG. 5 / cronache 


Va avanti il processo per le violenze nella città 


Lazagna nega: non fu lui a mettere Respìnte le tesi del rinvio 
«frate mitra» in contatto con Curdo per il marzo di Bologna 

Di Silvano Girotto ~ ha detto Timputato — gli interessavano solo le esperienze in America Succisione di Lorusso e «Radio Alice» verranno giudicate in altre sedi - Ambiguità 


Latina - «Non sono mai stato il capo delle brigate rosse né condivido le loro idee politiche» 


Dal nostro inviato 

'l'OHlN'O — Perclii'' La/afiiia 
accetlò (li iiicontrar.si ton Sil¬ 
vano (liiotto a I’a\ia il !l 
luglio (k'I 11174.' Il eontatlo 
con < frale mitra i- come .si 
sa. era stato combinalo dal 
medico Knrico Levali che, in 
quella citta, dove aveva svol 
U) gli sUidi umversitari. friina 
di un appartamento. 

L’accusa nei confronti del 
l’avv. («iovanni Hattista Laza¬ 
gna, medaglia d’argento del¬ 
la He.^islenza già iscritto al 
PCI. è mollo seria. La fun¬ 
zione da lui svolta durante 
rincontro sarebbe stala (|uclla 
di mia s|Kcie di esaminalo 
re per conto delle <£ brigate 
rosse ». V Frate mitra ». già 
in contano <on il capitano 
dei carabinieri Piglierò, era 
già st.itu a Omegna e .-^i era 
incontralo con il sindacali¬ 
sta Calvi, e ton l'avv. Bor¬ 
gna. proprio allo scopo di fa 
vorire un suo ingresso nella 
tirganiz/azione terroristica. 

L'avv. Borgna lo presen¬ 
tò a Levati e (piesfultimo. 
come si è detto, fissò l’appun¬ 
tamento di Pavia. Perchè. Pa¬ 
via'.'' Lazagna stabili quc.ìta 
.sede [lorcliò doveva recarsi 
da Como (a (luell'cpoca la¬ 
vorava m quella città) a Ge¬ 
nova dove aveva la famiglia 
e dove doveva recarsi obbli¬ 
gatoriamente in questura in 
(|Uanto tale presenza gli era 
.stata imihista dalla magistra¬ 
tura. al momento del suo ri- 
la.scio dalla detenzione subi 
ta per la (|ue.stione Feltri¬ 
nelli. 

I^ivia, insoma, era pt'r lui 
una città di passaggio. Ma 
|K‘rcliè accettò di incontrar¬ 
si con («irotto'.' « Kro curiosi^ 
di conoscere il iier.sonaggio, di 
ascoltare dal vivo le e.spc- 
rien/t' da lui fatte in Bolivia e 
in Cile ». Ma raccusa parla 
di altro. L'incontro con « fra¬ 
te mitra » si sarebbe con- 
clu.so. infatti, con una fra- 
.se rivolta a Levati a.ssai si¬ 
gnificativa; «Tu stabilisci il 
contatto, poi si veelrà *. 

iNoU’interrogatorio di ieri, 
come già in istruttoria. Laza¬ 
gna ha negato ri.Milutamen- 
te di avere pronunciato (luel- 
le parole, dirotto, invece, ha 
so.stemito il contrario. Leva¬ 
ti ha prima negato che quel¬ 
la fra.-ic sia stata delta. Poi. 
m un confronto con dirot¬ 
to. ha dello che la frase fu 
pronunciata da Lazagna, ma 
per .scherzo. Infine, nell’in- 
tcrrogatorio di venerdì scorso. 
neU’auIa del dibattimento, \m- 
vati ha chiarito che ncssu 
na cosa fu detta da Lazagna 
elio potesse autorizzare il so 
spetto che lui inlende.s.se aval- 
l.ire l’ingre.sso di « frate mi¬ 
tra » nelle Bit. 

Il presidente della Corte di 
assise, diiido Barbaro, sa que¬ 
ste cose e ritiene imitile, quin¬ 
di rivolgere domande rijietiti- 
ve. Chiede però: « Senta La¬ 
zagna. una cosa è certa, Do|)o 
rincontro di Pavia. Silvano 
dirotto riuscì a incontrarsi 
con Cureio. Lei è stato rulti- 
mo anello. Prima c'erano sta¬ 
ti gli incontri con Caldi. Bor¬ 
gna. e Levati. Poi (ìirolto si 
vide con Cureio. Come spie 
ga'.‘ < Io non sono .stato af¬ 

fatto rultimo anello — repli 
ca Lazagna — dojxi Pavia, 
dirotto si incontrò almeno al¬ 
tre tre \oIte con Ix'vati e con 
eh ssa (piali altre |)er.sone si 
.sarà incontrato. Che c’entro 
io’.’ Io ho avuto quel solo in¬ 
contro con dirotto ». 

«Dovrà ammettere tuttavia 
— osserva il pre-idente — 
che a queirmcontro fu d.ato 
carattere <e non di clande.-'ti- 
nità per !t) meiHi di ri.'crva- 
tozza. Come mai'’ ». « Ma per- 
ciiè clandestiiio o riservato? 
Pavia era .sulla mia strada. 
L'appartamento era di Leva¬ 
ti. Io mi feci incontro a fìi- 
rotto regalande>gli una copia 
del mio libro sulle carceri. 
-And.'.: a quciì'ineontro. come 
ho già detto, per pura curio¬ 
sità ». 

z Ma .si parlò tklle Brigate 
roa-e t. « -Ma .si — risixinde 
L.izagna — for-e ne par¬ 
lò. ma in liiK'a generale e .se 
.-'C nc parlò, .sicuramente io gli 
avrò detto clic n«m ero d'ae- 
cor(K» ton la linea piilitica di 
quella oruaniz/azione. Non si 
p<irlò |»crò in ne.-.sun modo, di 
arruolamento, dirotto dice 
cIh' io lo avrei sottoposto ad 
una sjHxie di esame. Quan¬ 
do .soihì stato messo a con¬ 
fronto con lui, gli ho chiesto 
se gli avevo fatto delle do¬ 
mando e lui ha ri.sposto di 
IH». Ma che cavolo di c.samo 
sarebbe .stato il mio. senza 
domande? 11 fatto è clic mi 
SI voleva ”;nca.-.trare“ a tat¬ 
ti i costi c allora si c cre¬ 
duto a quello che diceva di¬ 
rotto e non a quello clic di¬ 
cevo io ». 

lavzagna. difatti, ha sconta¬ 
to un anno di carcerazione 
preventiva. I.c accuse, però, 
non si basano soltanto .sulle 
dichiarazioni di « frate mitra » 
ma anche c .soprattutto, su al¬ 
cune ammi.s.sioni di Leva¬ 
ti. Ora Ixvati. in dibattimen¬ 
to. ha scagionato completa¬ 
mente 1-azagna. I^a p.isizione 
(Il quc.st'ultimo. quindi risul¬ 
ta as.sai più alleggerita. 
Circa l'accusa di essere sta¬ 


to « capo > (ielle « BR » o 
« ideologo », Lazagna dice di 
avere .sempre manifc.stato 
pubblicamente lo proprie 
idee: « Ilo tenuto comizi e ho 
rilasciato numerose interviste. 
La ri.sfKista a qucH’accusa si 
I trova nelle mie dichiarazioni 
I iwlitiche c nelle mie idee. 

I che non ho mai naseoste » 
Termina co.-.ì l’interrogato¬ 
rio di Lazagna con Timpres- 
I sione che di proces^ualnunte 
valido nei .lUoi confronti, ci 
sia heii [Mico. Dojxj di lui. 
vengono interrogati altri tre 
imputati: .Xntonio Morlacchi. 

Adriano Cariielutti e Vladimi 
ro Zola. Quest’ultimo, fra Tal 
tro, è stato rinviato a giu 
dizio d.il giudice di Milano 
jier partecipa/ione a bande 
armate. Il presidente, però. 
(Io|)o avere sfogliato tutte le 
cai-te processuali, dine dare 
atto che « mai nessuna con- 


Uiia nuova 
condanna 
per Liggio 

PALERMO — Luciano Liegio 
è stato condannato ieri dal¬ 
la I Sezione della Corte di 
appello di Palermo (pre.si- 
dente Mollica» a cinque an¬ 
ni di reclusione. I giudici 
lianno ridotto la pena al¬ 
l'ex Primula di Corleone che 
in Assi.sc era stato condan¬ 
nalo a .sei anni e mezzo per 
associazione a delinquere. 


testazione è stata fatta al¬ 
l'imputato in ordine a tale 
reato, per il (juale vi è sta¬ 
ta designazione di competen¬ 
za di questa Corte ». L’inler- 
rogalorio così si chiude, pri¬ 
ma ancora di iniziare, con 
(luesta sconcertante constata¬ 
zione. 

La posizione del Carnclul- 
ti. invece, è alquanto più espo¬ 
sta. Arrestato jKUchè venne¬ 
ro trovate nella sua abitazio 
ne molto risme di carta e al¬ 
cune chiavi che servivano ad 
aprire un appartamento di 
Pianello \'al 'l’idone, delle BR 
Carnelulli fornisci' spiegazio¬ 
ni assai fragili: « I,e ri.sme di 
carta le acciuistai a Tolmezzo 
per la ''Comune' di C’asalpu- 
stcrleiigo. Le chiavi non vi 
come finirono nella mia abi¬ 
tazione. F.tccio pre.-.enle die 
la porla di ca.sa mia era :scirr^ 
pre aperta e che la mia ca¬ 
sa era frequentata da molte 
jiersone ». La spiega/ione. co¬ 
me si vede, convince jkico. 

.AH’udicnza di ieri, i « bri 
gatisti » hanno inviato tre os 
servatoti: Pietro Bassi. .-\n- 
gelo Basoiie e Pii'tro Berto 
lazzi. I tre non hanno mai 
interloquito. Tutta la loro at¬ 
tenzione ò stata dedicata alla 
lettura dei giornali. Oggi ver¬ 
ranno ascoltati altri imputati, 
tutti ((uclli che restano. Poi si 
pa.s.scrà aH'interrogatorio dei 
testimoni, che sono BH). 

Ibio Paolucci 


del « movimento » che rinnega il terrorismo ma « legittima » le provocazioni di allora 


Scarcerata la Pertramer: 
provata l’innocenza 


’fORINO — La Corte d’assise 
di Torino ha ieri concesso la 
libertà provvisoria a BrunbiJd 
Pertramer. la giovane altoate¬ 
sina ingiustamente accusata di 
aver preso [lartc all’uccisione 
del maresciallo di PS Ro.sa- 
rio Berardi. .Al momento in 
cui scriviamo la donna non 
è stata ancora .scarcerata ma 
il provvedimento non dovrei) 
Ix,' tardare a divenire esecu¬ 


tivo. Si prevede che sarà ri¬ 
messa in lilxirtà al massimo 
nella mattinata di oggi. La 
Pertramer. pur se completa¬ 
mente scagionata dairaeeusa 
(Il omicidio, ora stala tratte¬ 
nuta in carcere in esecuzione 
di un .secondo mandato di cat¬ 
tura emesso circa due anni 
fa dai giudici torinesi per es 
ser.-.i la donna sottratta all* 
obbligo di pre.sentazione setti¬ 
manale dai carabinieri. 


Per la tentata evasione 
da Marassi due arrestati 


GENOVA — La procura della 
Reput)l)!ica di Genova lia 
.spiccato due ordini di cattu¬ 
ra per la sventata eva.sione 
in ma.s.sa dal carcere di Ma¬ 
rassi: riguardano il presun¬ 
to nappisla Giovanni De Vi¬ 
ta e l’appuntato delle guar¬ 
die di custodia Bruno Ga¬ 
lante. Nela cella del primo 
— già evaso due volte, da 
Poggiorealc e da Viterbo, ri- 
pre.so nel 1975, .scoperto nel 
carcere di Arezzo a tentare 
una terza fuga, trasferito per 
« motivi di sicurezza nella 


casa circondariale di Geno 
va. dove si occupava di ri¬ 
parazioni radio-elettriche — 
era stata trovala, come è 
noto, una ricetrasmittente di 
notevole potenza. L’apixirec- 
chio. inviatogli per posta da 
una ditta specializzata, gli 
era stato recapitato con la 
complicità della guardia car¬ 
ceraria Bruno Galante. A 
carico di quest'ultimo le Im¬ 
putazioni sono di corruzione, 
peculato, falso e violata con- 
.segna: il De ViI-a invece è 
accusato di corruzione e falso. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — E’ cominciata 
di buon mattino con la tran¬ 
quilla res.sa di alcune centi¬ 
naia di .studenti di fronte all’ 
inesorabile imbuto del « me¬ 
tal-detector » posto aH'ingres- 
so dellaula. E' finita poco 
dopo le 15 con il .secco « no » 
opposto dalla Corte a tutte 
le istanze di nullità preseli 
tate dalla dife.^a. No anche 
a tutte le riclrc.ste di libcr 
tà provvi.soria. compresa 
quella per Albino Bonomi. die 
pure aveva incontrato il pare 
re favorevole del pulilihco mi¬ 
nistero, 

Clii e in carcere — ha det¬ 
to in sostanza la corte — cl 
resta, almeno per il monien 
lo. Dietro le sliarre. anzi, 
.senilira deliba tornare anche 
F’ranco Fcrlint, recentemente 
.scarcerato dal giudice Cata- 
lanotti: la .sezione istruttoria 
della Corte tl’aptM'llo ha in¬ 
fatti respinto l'ordinanza giu¬ 
dicandola immoiivaia. 

Le note di cronaca di que¬ 
sta prima giornata del pro- 
ce.sso j)cr « i fatti rii mar¬ 
zo » - o meglio, jier una 
parte dei tragici eventi di 
quei giorni — sono tutte qui. 
Il procc.sso continua senza 
che alcun fatto nuovo sia in¬ 
tervenuto ti modificare la si¬ 
tuazione di partenza. Il pul)- 
blico. pur estenuato dall'inc- 
vitabile lentezza dell’opera di 
« filtraggio ». ha composta¬ 
mente seguito il dipanarsi un 
po’ noioso di queste fasi pre¬ 
liminari: qualdie brusio, l oco 
di oualciie protesta degli .stu- 
der.ii ancora ammassati all’ 
esterno deH'aula qualche spo¬ 


radico rich amo al silenzio 
del presidente. NuH'altro. 

Dall'aula, come preliminar¬ 
mente annuncialo, sono stati 
tenuti fuori anche fotograli 
c cineoperatori. Una decisio¬ 
ne discutibile che ha provo¬ 
cato una protesta ed un equi¬ 
voco. La protesta, ovviamen¬ 
te, è .stata quella — del tut¬ 
to vana — degli esclusi. L' 
equivoco e stato quello fret- 
lolo.->aincnte sollevato, in a- 
pcrtura di udienza, da alcu¬ 
ni avvocai: del collegio di di¬ 
fesa. « Ci risulta --- hanno 
detto — ctie la polizia stia 
fotografando e schedando 
chiunque entra nell’aula. 
Chiediamo la cessazione di 
quc.sto inammissibile arbi¬ 
trio ». Gli «schedatori», in 
realtà, altri non erano .se non 
i fotografi dei giornali e delle 
agenzie che. in mancanza di 
meglio, riprendevano le im¬ 
magini della re.ssa airesterno 
dell’aula. Il presidente, co¬ 
munque. è stato inflessibile: 
1 fotografi non entreranno 
nell'aula né domani né m.Ai. 

lat diiesa. nel prc.scntare le 
proprie eccezioni, ha rivelalo 
re.s.senza — già largamente 
nota, del resto — della pro¬ 
pria strategia proce.ssualc. L’ 
ìsti-uttoria di Catalanolli 
è stata attaccata nella sua 
globalità. Due i cardini at¬ 
torno ai quali hanno ruotalo 
le richieste di nullità: la man¬ 
cata contestazione di fatti 
specifici iche avrebbe violato 
il principio fondamentale del 
contraddittorio) ed il mancato 
deposito da parte degli atti 
nella fase istruttoria. 

Stralciando i fatti oggi a 
giudizio dal complesso dell’ 


mchie.sta .sul marzo — lianno 
saslcnulo tutti gli avvocali -- 
il giudice istruttore lia omes¬ 
so parti rilevanti delle dichia¬ 
razioni rese, dai testimoni. 

Il PM prima c la corte poi 
hanno respinto queste tesi. 

1 « fatti (il marzo » .sono co¬ 
si entrati per la prima vol¬ 
ta in aula di giustizia .senza 
cccps-sivi clamori. quasi 
un tono (lime.sso. Fatti vec¬ 
chi. ha scritto qualcuno, su 
I)erati dall'incedere tumultuo 
so della strategia della ten¬ 
sione. da altri fatti lien più 
recenti e licn più clamoros!. 
Chi può rainmentar.sene dopo 
il rapimento di Moro'? 

E’ una tesi .suggestiva, ma 
sostanzialmente fabsa. Il 
« marzo di Bologna » non è 
nè vecchio né superato, por 
ta con sé problemi ancora 
drammaticamente attuali, ed 
il proce.s.so iniziato ieri è 
l'occa.sione per npeirorrerne 
con maggiore serenità i per 
colsi tortuosi, per coglierne 
più a fondo la lezione. Da 
quei giorni amari Bologna ha 
già imparato molte co.se. 

E qualcosa ha certo iinpa 
ruto anche il cosidclto « mo¬ 
vimento ». Non al>l)a.stanza 
comunque per .sciogliere le 
pericolose contraddizioni che 
ila sempre si trascina dietro. 
Anche in questo proces.so. con 
i due comunicati inno distri- 
l)uìto in aula e uno Ietto in 
udienza) per bocca degli im¬ 
putati ha ribadito una sostan¬ 
ziale incapacità di sciogliere 
il nodo della propria am¬ 
biguità. Da un lato, infatti, 
ha nuovamente preso le di¬ 
stanze da alcuni episodi di 
terrorismo avvenuti a Bolo¬ 


gna neU iinminenza del prò 
cesso ed lia reclamalo giu¬ 
stizia rispetto ad una istiut- 
tona V!,-..ìUla come atto d! 
pura repix'.-vsione nei confronti 
del « dissen.->o » e dairaltro. 
ha insistito nel rivendicare 
« in loto » la paternità del 
fatti (U marzo: anclie per 
quegli aspetti die. indiscutl- 
lulincnte. si configurarono co¬ 
me provocazione antidemo- 
natica, come terreno rii pro¬ 
va per le torliule mire de! 
« partito armato ». 

Certo vi .sono alcuni limiti 
che non aiutano o fare chia¬ 
rezza. In questo proce.s,so non 
entra ne.ssimo dei fatti più 
qualificanti di quei giorni di 
marzo: non entra l'-.i.ssalto 
all’armena Grandi, non en¬ 
tra «radio Alice». Sopratut¬ 
to non entra il più tragico ed 
eml)lematico degli episodi che 
nìloin .sconvol.-,ero Bologna: 
l'uccisione dello studente 
D anre.--(o Loni.s.so 

Massimo Cavallini 


Precisazione 

In merito al no.stro scritto, 
apparso in data 11 dicembre 
197-4, sui rapporti Miceli-Ma- 
letti dal titolo «Sequestrati 
in perquisizione a Roma ni¬ 
tri documenti» si dà atto all’ 
avv. Pccorclli die egli nella 
sua rivista in mento ai ci¬ 
tati rapporti c contrasti e- 
spressc un suo personale 
l)unto di vista confortato per 
alcuni versi dal succes.s'vo 
svolgimento delle indagini 
giudiziane. 


Concluso in una sola giornata il processo 

Pesanti pene n tutti i 13 evasi 
dai carcere di S. Bona a Treviso 

Oltre sette anni a Prospero Gallinari, il brigatista che da allora è latitante 

Dal nostro corrispondente ' ' jiroccs.so, in quanto, a i Fmnco.sco Ccccalo. di Patio- , presi un collelio da cucina e 


TREVLSO — Si è concluso in 
una sola giornata il procc.sso 
al trilniiiale di Treviso con¬ 
tro i tredici detenuti del car- 
core di S. Bona evasi il 2 gen¬ 
naio deiraiino .scorso alle 19. 
Dopo due ore di camera di 
consiglio, la Corte ha omesso 
\erdctto di eoiidanna contro 
tutti gli imputati per evasione 
armata, violenza fisica, .se- 
(tiio.slro di ix'rsona. detenzio 
nc e rapina di armi. 

In particolare: Napoli. No 
vali, Montecchio c SartorcHi 
.sono -Stali condannati a H an¬ 
ni di reclusione; il brigatista 
Prospero («allinari. Bigiani. 
Vio, -Aiidraus e (oovamioni a 
7 anni e R mesi; Ceccato c 
Boffetti a 7 anni: Lanzoni a 
R anni di rediisione. K’ stato 
invece a.s.soilo. {x*r non aver 
mmnies'io il fatto. Kdo Silvc- 
.strini. che era .sotto accusa 
pr*r prtxurata evasione. 

In mattinata, alle 9.30 quan 
do è entrata in aula la Corte, 
uno degli imputati jircscnti. 
Romano Basso, di Mestre, ha 
presentato subito un'i.stanza di 
ricusazione del giudice natu¬ 


rale del iirocesso, in quanto, a 
suo diro, iKKi .sarchile in gra¬ 
do di gai'antire una condu¬ 
zione « serena » del pnx'tKli- 
mento nei suoi confronti. .Al- 
Listanza si è opfxisto il pub¬ 
blico ministero LalM)Z/.ella. Il 
collegio giudicante. doiK) 
quasi un’ora di camera di 
consiglio, ha emesso un’ordi¬ 
nanza. in cui si decide di 
tra.smcUcrc la richie.sta di ri- 
cusaziexie alla Corte d’.AppcI- 
lo di X'cnezia e di .separare il 
procedimento contro il Basso 
da quello contro gli altri im¬ 
putati, rinviandolo a nuovo 
ruolo. L’imputato abbando¬ 
nava cosi l'aula, seguito, for¬ 
se per .solidarietà, da un al¬ 
tro dei 13 evasi, Walter Vio. 

•Nella sala del tribunale ri¬ 
manevano quindi due soli 
imputati. Cfianni GioianniKii 
di Ca.stclmassa e Edo Sil- 
vestrini di Casale .sul Sile. 

Tutti gli altri imputati non 
orano presenti ieri mattina a 
Trevi.-io. Due di questi sono 
latitanti, e cioè Prospero Gal- 
Imari — considerato da mol¬ 
ti come U’)o dei nuovi capi 
delle Brigate rosse — e 


Francesco Ccccalo. di Pado¬ 
va. ancli'cgli sospettato di 
appartenere alle BR. Gli altri 
8 hanno tulli i)referito rima¬ 
nere ru'l carcere. 

Passiamo agli interrogatori. 
Qut'llo di Silve.slrini è abha- 
.stanza breve. Egli nega di a- 
\er introdotto le armi a San¬ 
ta Bona. Dall'iiitcrrogatorio 
di Giovannoni si ha un qua¬ 
dro abbastanza verosimile di 
quella drammatica sera. 

(giurila sera, il 2 gennaio, 
revasione iniziò nella cella di 
Domenico NaiKili, uno dei 
« cervelli » dcH’opcrazionc. 
Questi, ver.so le 19.30. si fin.se 
malato, .si fece aprire la 
stanza da una guardia che 
inunobilizzò immediatamente, 
minacciandolo con una pisto¬ 
la. 

i .\nclic nella mia cella c’e¬ 
ra una pi.sloIa — ricorda 
Giovannoni — ma non ho 
pre.>cnte ciii la tenesse. 
Quando ci anrirono la gvirta 
gli altri evasi, .scesi in sala 
men.sa dove c’erano alcune 
guardie sequestrate ». Qui un 
detenuto mi disse: t E tu co¬ 
sa fai di.sarmato? ». .-Mlora 


l)rc.si un coltello da cucina e 

10 tenni in mano. Nella men¬ 
sa c’era anche Napoli. Galli- 
nari e altri. Mi pare che Gal- 
Hnari avesse un mitra sotto 

11 braccio». 

In precedenza, infatti, al¬ 
cuni del « commando » si c- 
rano fatti aprire l’armeria da 
un agente tenendo in o.stag- 
gio il brigadiere Fusco. Dal- 
Tarmcria avevano prelevato 
cinque mitra, una pistola e 
trentaquallro caricatori. « Fui 
tra i primi ad icscire dal car¬ 
cere — continua Giovannoni. 
— Una volta fuori scappai a 
piedi tra i campi. In un caso¬ 
lare presi una bicicletta e 
giunsi a Treviso. Qui girova¬ 
gai alcune ore. Verso l’una 
rubai una ”.500” gialla e 
giunsi a .Mestre. Qui rubai 
una “Giulia 1300” da un ga¬ 
rage e andai a Verona. Girai 
ix'r alcuni giorni in quella 
zona. In quel peritxlo nofi 
commisi alcun reato. Fui cat¬ 
turato il IR gennaio a Ca- 
-stclmas.sa. il mio paese». Fu 
il primo dei tredici a essere 
ripreso. 

Tiziano Gava 



CROLLATO UN PONTE SULLA LOIRA .t IZI 

400 mila abilanli — resterà priva d'acqua potabile fino a gi ovedì a causa del crollo di tre delle quindici arcale del 
massiccio ponte Wilson sulla Loira, attraverso il quale, ol tre al traffico della strada statale numero 10, passavano 
numerosi condotti d'acqua, e linee elettriche. Il crollo del più vecchio ponte di Tours, comincialo col cedimento di un 
pilone bombardalo durante l'ultima guerra e ricostruito nel 1 945, non ha provocato vìttime. Nel momento in cui la massic¬ 
ciata cominciava a squarciarsi transitava sul ponte una sol a automobile: accelerando bruscamente, il conducente è riuscito 
a superare la crepa che si stava allargando. Nella foto: il ponte crollato. 


Trovato dai carabinieri nel corso di una battuta 


Altro «covo» misterioso a Napoli 

Sequestrati documenti e proiettili cai. 7,65 -Appartamento preso in affitto da sconosciuti 


Incontro promosso dall'ENlT 

Come incrementare 
il turismo giovanile 


li processo per piazza della Loggia 

Ferrari insìste: strage 
di Brescia? Non c’ero 


Positivo bilancio del movimento turistico in Italia ì A suo dire, esisterebbe « un complotto » contro di lui 


Dalla nostra redazione 

N-XPOt-t — Quattro cartucce 
calibro 7.<>-). una rubrica te¬ 
lefonica ta.'^cabilc con alcune 
pagine strappate, due rivi.ste 
di gruppi delTe.strema sinistra 
tv. un « messaggio » dal con¬ 
tenuto .sibillino sono gli cle¬ 
menti che fanno i)cnsare ai 
earahinicri del Nucleo Na- 
p.ìli t di aver messo le ma¬ 
ni su un altro « co\o » d: tcr- 
rori.sti. 


Ascoltati 
due testinioni 
al processo 
dì Catanzaro 

CATANZARO — Solo due te 
stimoni hanno deposto datan¬ 
ti alla Corte di a.'«'_sc di Ca- 
t.anzaro. Il primo è .--tato M.i- 
rio Bottari. un ex appartenen¬ 
te alia « decima ma-s ». im¬ 
putato nel proces-so per :1 
« polpe Borghese ». che fu In 
contatto con Stefano Delle 
Chiaie. fondatore di « Avan¬ 
guardia Nazionale ». nella pri¬ 
mavera del 1969 II secondo. 
Maurizio Blondet. è un gior- 
nalLsta che si trovò per ca-o 
sullo stesso aereo con il tas- 
s.sta. Cornelio Rclandi. che 
tornava a Milano dopo a- 
ver formalmente riconosciuto 
Pietro Valpreda « in un con 
fremo aH'americana ». 

Il regi-sta Giaseppe Mene 
gatti, manto della ballerina 
Carla Frncci. che era stato 
citato per ieri, non e com 
parso in aula. 


L’appartamento nel quale i 
militi Iianno troaato le co¬ 
se .«opra elencate si trova 
ad Iscliitella, un centro tra 
I,icola e .Mondragone. a non 
nx)Iti chilometri da Napoli. 

I carabinieri sono giunti 
alla scoperta del « covo » du¬ 
rante una sene di i)crqui->i- 
zioni e di .sopralluoghi .scat¬ 
tati suh.to dopo Tirruzionc ef¬ 
fettuata. giorni fa. nella < ba¬ 
se » terrorista di Licola e clic 
ha portato aU’arro.sto di quat¬ 
tro pcr.sonc. 

I.’appartamcnto — tre stan¬ 
ze <vl acce.ssori. già arreda¬ 
to. pt)co lontano dal mare — 
risulta essere di proprietà di 
Gennaro Capuozzo. 52 anni, 
gestore anche del ristorante 
< Le -I Conchiglie » che si tro¬ 
va proprio a ridosso della 
casa. Il Capuozzo ha dichia¬ 
rato ai carabinieri di non co¬ 
noscere gli affittuari deU’ap 
partamento; sarebbe stato 
suo genero a trattare con lo¬ 
ro agli inizi del mese di mar¬ 
zo. Dice di non sapore nem¬ 
meno quanto pagano al me¬ 
se gli inquilini. Di ogni co- 
-sa. in>omma. sarebbe a co¬ 
noscenza il genero che — 
sempre secondo quanto ha di¬ 
chiarato Gennaro Capuozzo — 
è attualmente fuori Napoli. 

I carabinieri hanno fatto 
irruzione ncirappartamcnto 
di Ischitella ieri nella prima 
mattinala. Ira casa, di non 
^ccentis^^Ima csistruzione. è 
comixista da tre piccole stan- 
m più i servizi. L'apparta- 


mciilo è arredato in modo 
molto .semplice: in una stan 
za un lotto niatrimoniak : 
in un'altra due lettini, l ca¬ 
rabinieri all’interno della ca- 
.sa lianno ritrovato una vali¬ 
gia contenente indumenti ma- 
.scliili e femminili. .Attaccato 
con nastro adc-sivo sul frigori¬ 
fero. infatti, un b;gl:ctto; 
«.Abbiamo portato sia quello 
cose jxT i noti motivi ». .Al 
messaggio, scritto in frotta 
su un pezzo di carta per im¬ 
ballaggio, .segue una firma: 


« A'alcntino ». 

Intanto gli inquirenti han¬ 
no confermato clic da Roma 
non è pervenuta — almeno fi¬ 
no ad oggi — nc.ssuna ri- 
(hicsta ufficiale affinché due 
degl; arrc.stati di Licola (Ma- 
r:a Fiore Pirri .Ardiz-zonc e 
Daside Sacco) siano trasfe¬ 
riti nella capitale |)cr e.'se- 
rc interrogati dal dottor In¬ 
foi.si in diretta relazione al¬ 
la strage di sia Mario F’ani. 


f. g. 


Dottoressa in bikini: assolta 
(con 20 milioni di arretrati) 


P.ALERMO " ,T E' poco o 
punto rilevante, sotto il prò 
filo della sanila pubblica, vi- 
s.tare e curare ; pazienti in¬ 
dossando il bikini » Cm que 
sta e altre motivazicnl 1 gra¬ 
dici della sezione di Catania 
del tribunale amministrativo 
regione hanno dato piena ra¬ 
gione ad una giovane dotto¬ 
ressa messinese. Caterina 
.Areiia. 30 anni, che s; era 
opposta al licenziamento in 
trciico adottato nei suoi con¬ 
fronti dall'amm.nistrazione 
comunale dt Santa Manna 
Salina, nelle isole Eoiìe. La 
sentenza ha condannato il co- 
muiie alla immediata riassun¬ 
zione del medico e al paga¬ 
mento degli arretrati, qu.ilco- 
sa come 20 milioni interessi 
compresi. 

Caterina Arena, medico 
condotto e ufficiale sanita¬ 


rio di Santa Manna, il 19 
agosto del 1975 era stata al¬ 
lontanata d'autorità dalPin 
car.co con un provvedimen¬ 
to del .sindaco, il de Libera 
toro Giuffre, il quale la ac 
cuso di condotta indecente, 
perche riceveva i malati nel- 
i'ambulatorio comixiale m co 
stume da bagno. 

La dottoressa diede inca¬ 
rico al suo legale, il dottor 
Giuseppe Fonno, d-, presen¬ 
tare ricorso Tn via ammini¬ 
strativa e di denunciare in 
sede penale il sindaco. L’am 
ministratore nei me.si scorsi 
è stato sospeso dalla carica 
con ixia ordinanza del pre 
toro di Lipari. Giovanni In- 
gra.scì, a caiusa di numerose 
contestazioni, tra cui 11 reato 
di abu.so di alti di ufficio 
cotrtro la dotloressa in bikini. 


ROM.\ — Man mano die ci 
si avvicina alla stagione esti¬ 
va. si infittiscono le iiiiziati- 
\c per ine rcmc.niarc il turi¬ 
smo mtcnio e straniero. LTil- 
tima iniziativa, in ordine di 
tempo, è quella promossa dal- 
l’ENlT in accordo con le re¬ 
gioni, })cr il turismo giovani¬ 
le. Ncir.ii.'ditoriLim del Palaz¬ 
zo de'.r.Mitalia all’EUR si è 
aiw-rto icn mattina rincon¬ 
tro opcratico «per lo .scilup 
}X) del turismo dei eiocani 
in Europa ». .Ai lavori, che 
SI c<*r<liidt ranrh) domani, .--o- 
no prosoiùi i rappresentanti 
di 17 paesi; .Austria, Belgio. 
Danimarca, Finlandia. Fran¬ 
cia, Gran Bretagna. Grecia, 
Irlanda. Jugoslavia. Olanda, 
Polonia. Portogallo. Repubbli¬ 
ca r'edcralc' tedesca. Spagna. 
Scezia. Svizzera e Ungheria. 

Nel primo giorno d- dJiaUi 
to. dopo un saluto del mini¬ 
stro del Turismo scn. Carlo 
Pastorino. h,i illustrato i mo 
tiei deH'mcontro romano il 
presidente dell’ENlT. aw. 
Pandolfo. avanzando una .se¬ 
ne di proposte por dare un 
impulso al turismo giovanile 
in Europa. Lo .scorso anno, 
.secondo le .statistiche, i giova¬ 
ni europei che hanno pratica¬ 
to il turismo alTintemo dei 
propri paesi od oltre i confi 
ni nazionali .sono stati circa 
fid milioni. L'na minoranza ri¬ 
spetto alla grande ma.ssa dei 
giovani. Per migliorare que¬ 
sto rapporto è indispcn.sabile 
offrire ai giocani .sistemazio¬ 
ni a prezzi modesti nelle lo¬ 


calità di villeggiatura e di 
interesse turistico culturale. 

L'Italia non brilla certo nel¬ 
le attrezzature c.xtralbcrghie- 
rc c negli ostelli per la gio¬ 
ventù. Per superare questa 
s.tuaziono l’ENIT ha elabora¬ 
to un « piano > dove vengo¬ 
no) pre.sentatc formule econo- 
m;c!ic < tutto compreso > ri¬ 
volte esclusivamente ai giova¬ 
ni e proposte di itinerari a 
basso costo, alla portata eco 
nomica di grandi mas.^c gio¬ 
vanili. 

Nella seduta di ieri hanno 
preso la parola, fra gli altri, 
gli assc.ssori regionali del La¬ 
zio. A'arlese. e della Sarde¬ 
gna. Puddu. il segretario ge¬ 
nerale della Federazione in¬ 
ternazionale delle organu.za- 
zion; dei viaggi giovanili. Su- 
zi Ravon. e il presidente del¬ 
l'Ente oUenico del turismo. 

L’IST.AT ha intanto reso no 
to ieri i dati de! movimento 
turi.szico in Italia nel 1977. 
confermando Tincremento de¬ 
gl; arrivi stranieri che ha fat¬ 
to registrare l'introito record 
di -I mila miliardi di lire in 
valuta pregiata. Nel 1977 le 
presenze di turisti negli c.scr- 
cizi alberghieri ed extraltxir- 
ghieri sono .state di 81 milio¬ 
ni 94 mila, con un aumento 
del 7.7 per cento rispe<to al¬ 
l’anno precedente. .Anche gli 
arrivi di .stranieri .sono 
aumentati; più 6.4 por cento, 
raggiungendo la cifra di 14 
milioni 836 mila. 

t. C. 


Dal nostro inviato 

BRf^SCI.A — Per oltre sette 
ore sono stati letti in Corte 
d'assise, dove si svolge il 
procc.sso per la strace di 
Piazza delia Loggia, i verba¬ 
li dei numerosi interrogatori 
.subiti durante il suo arresto 
da Nando Ferrari, uno dei 
principali imputati, coiisidera- 
t*F irt -* Olente polilic'a > del 
criminale atte.ntato. Un intc'^ 
ro volume di pagine dattilo- 
scr.tte nel quale Nando Fer¬ 
rari non fa c he ripetere quan¬ 
to aveva detto la settimana 
scorsa in aula; < Non c’entro, 
non c ero, alcuni degli impu¬ 
tati non li ho mai visti pri¬ 
ma dcirmizio del processo ». 

Una tesi difensiva per nul¬ 
la convincente, (he pare ab- 
h’a iasciato perplessi anclic 
i CiiMici popolari Uno di que¬ 
sti. infatti, al termine delia 
snervante lettura, ha rivoho 
al.'imputato alcune domande 
pirticolarmcnte efficaci. 

< Perchè — eh ha cir.csto 
— in una lettera ha scritto 
che la strage poteva essere 
compiuta da un pazzo c quin¬ 
di da Ermanno Buzzi, men¬ 
tre ora sostiene il contra¬ 
rio »? 

< Quando ho scritto quella 
IcKtera — ha risposto Nan¬ 
do Ferrari -- ereievo che 
Buzzi potc.sse essere colpe¬ 
vole. Ora penso clic sia inno¬ 
cente ». 

Evidentemente Nando Fer¬ 
rari si è re.so conto che la 
sua posizione non può esse¬ 


re sgaiK lata eia quella del 
grupjK» Buzzi c quindi ha as¬ 
sunto una linea difensiva ten¬ 
dente a dimo'.irarc che lutti 
gli imputati non c’entrano con 
la strage. 

«Lei .s: dice innixente — 
gii ha detto il presidn/e — 
eppure le sue afferma/.oni 
'«ino ^mentite da tre gruppi 
l)en di^iinti di pcr'one; alcii- 
n dei suoi amici: Ombretta 
Giacnniazzi fla ragazza del¬ 
la pizzeria .Anston», o da per¬ 
sone che lei dice di non aver 
mai cono'( .lite», come .Angeli¬ 
no Pai)a e Ugo Bonati. Co¬ 
me è possibile questo atteg¬ 
giamento nei suoi confronti 
da parte di persone cosi di¬ 
verse? ». Nando Ferrari si è 
trovato in estrema difficoltà e 
ha ri-sposto dicendo; « Non lo 
capisco neppure io. Sono vitti¬ 
ma di iin (r.-egno nxi-truoso 
ispirato non .«o da chi ». 

Quello del disegno mostrilo 
so. della macchinazione nei 
suoi confronti è appunto il 
cardine della difesa di Nando 
Ferrari. 

Si dice giovane di de.slra. 
coinvolto in quelli che egli 
chiama «tafferugli» davan¬ 
ti alio .scuole, ma contrario 
alla politica delle bombo, an¬ 
che se era carissimo amico 
c confidente di quel Silvio 
Ferrari dilaniato da un ordi¬ 
gno clic a detta di Nando 
avrebbe eomoiuto molti degli 
attentati avvenuti a Rre.scia 
nei primi mesi del 1974. 

Bruno Enriotti 
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Oggi chiarimento tra i sindacati 

L’esecutivo Cisl approva 
l’operato della sègreteria 

Si riunisce stamane la segreteria unitaria - Domani il direttivo - Garavini: Taii- 
tonomia alla prova dei fatti - Cosa si nasconde dietro le impennate polemiche? 


liOMA La segreteria CGIL, 
CISL, UH,, rniriata sal)ato 
dopo Vìinpeniiata della (,'isl, 
si riunisce stamane: sarà la 
occasione per arrivare a (pici 
chiarimento tra le tre confe¬ 
derazioni, indispensabile dopo 
le accese polemiche dei gior¬ 
ni scorsi. Ieri la Cisl ha di¬ 
scusso la questione per tutta 
la giornata nel suo comitato 
esecutivo. Macario ha spie¬ 
gato il comportamento della j 
segreteria e Romei si è diffii- | 
so sui temi di fondo al ceti- i 
tra del direttivo che, salvo i 
improvvisi rinvii, si aprirà do- | 
Piani: la lotta al terrorismo, 1 
il giudizio sul programma di | 
governo, le politiche contrai 
tuali. Ma nulla di (pici che 
si è (letto nella riunione è 
stato reso pubblico, solo un 
comunicato di poche righe per 
sottolineare che è stato ap 
provato l'operato della segre 
tcria. ' Dire (lualcosa in più 
- - sostengono alla Cisl — sa 
rc‘I)be in eonlraddi/ione con 
l'esif'eii/a di iiortare tutta la 
discussione?, di metodo e di 
inerito, nelle sedi unitarie. 
Non vofiliamn creare noi nuo¬ 
vi equivoci ». La segreteria 
Cisl. comuiupie, ha ricevuto 
mandato di compiere « una ve¬ 
rifica per rilanciare e recu- 
jM-rare il processo unitario e 
rautonomia sindacale a tutti 
i livelli ». 

Si vuole, cosi, rispondere al¬ 
le preoccupazioni di chi teme 
che il progre.ssivo logorarsi 
dei rapporti interni Ira la 
confederazioni porti a rimet¬ 
tere in discussione il patto fe¬ 
derativo (non a caso è dall'au¬ 
tunno .scorso che slitta di 
mese in mese la riunione con¬ 
giunta dei consigli generali 
dedicala all'unità). 

Nello .stes.sn tempo, si met¬ 
te il dito sulla piaga che af¬ 
flìgge da tempo il movimen¬ 
to sindacale: come collocarsi 
di fronte al nuovo quadro po¬ 
litico? Cosa significa, nelle 
condizioni di oggi, l'autono¬ 
mia? In un’intervista alla Re¬ 
pubblica ieri Benvenuto met¬ 


teva in rilievo che « il proble¬ 
ma deH’autonomia dalle for¬ 
ze politiche riftuarda tutto il 
sindacato. Siamo in una si¬ 
tuazione del tutto nuova. Da 
un luto c’è la crisi economi¬ 
ca... dall’altro il sindeuato si 
trova per la prima volta di 
fronte un interlocutore |xj1i- 
tico molto forte sul piano par¬ 
lamentare con lo sinistre non 
più nH’opposi/.ionc. ma che ap- 
ixif't'iano il {'overno ». 

Garuiini, in un editorude 
per il settimanale della CGIL, 
Conquiste del lavoro, ammet¬ 
te che « rautonomia del sin- 
d.icato è a una prova, certa¬ 
mente. ma che sia la prova 
dei fatti. Fissati i punti del 
confronto — prosegue — es¬ 
sendo chiara la presenza nel 
pro''ramma di {'ovcrno di pro- 
lilemi non risolti e di impo¬ 
stazioni ambiituc. andiamo su 
(|ue,sti punti a una verifica 
per la quale la piattaforma di 
base c’è: il documento del- 
l’KUR ». K insieme alla piat¬ 
taforma c'è anche la volontà 
di condurre una battaglia per 
affermarla, ma su una base 


chiara perché « neirattuale si¬ 
tuazione politica non c’è spa¬ 
zio. non CI deve essere, per 
la protesta generica e indif¬ 
ferenziata ». E Garavini con¬ 
clude: « andiamo al merito dei 
problemi... .Se vi è sincerità 
e convinzione nella comune 
affermazione del valore in 
jMisitivo della formazione di 
una base di unità democra¬ 
tica per il nuovo governo, si 
può, così, rendere sollecita la 
verifica deU’nutonomia del 
sindacato ». 

Dietro le <t insofferenze > di 
questi giorni, si nasconde una 
questione più scria e più di 
fondo. Potremmo usare per 
definirla, le parole di Cor¬ 
niti nel coniitato e.seciitiro del¬ 
la Cisl del 14 e 15 marzo: 
« L’evoluzione del (juadro po¬ 


lemica sociale; » ai rischi di 
autoritarismo — è sempre 
Canuti che parla — proprio 
di ogni fase di transizione, 
dobbiamo saper opiiorre l’an- 
ticorpo dello sviluppo della 
democrazia, che in primo luo¬ 
go vuol dire difesa della con¬ 
trattazione ». In questa visio¬ 
ne, diventa funzionale l'esal¬ 
tazione delle caratteristiche 
storiche e del patrimonio del¬ 
la Cisl, anche quel suo ca- 
Icgorialismo, quel suo con¬ 
trattualismo che pure si dice 
che va guidato secondo una 
ipotesi politica più comples¬ 
siva. perché <t un sindacato di 
corixirazioni arti e mestieri 
— sostiene sempre Corniti — 
è fatalmente destinato alla 
mediazione corporativa ». 

La Ci.sl mole perseguire 



Fino 
a gio vedi 
grosse 
difficoltà 
e pesanti 
disagi per 
gii utenti 


Nella foto a fi.sncn: Il 
« deserto » dell'aeroporto 
di Fiumicino ieri uuranit 
lo sciopero 
dei piloti autonomi 


litico rende più trasparen- i questo obiettivo, anche a sca- 

. • •» ir *.? -i; r_:_liti * , 


ti. più espliciti, gli irrisolti | 
problemi di autonomia.,, e ciò 
accresce le responsabilità del¬ 
la Cisl ». Quanto più c'è * rei- 
dentiflcazione fra forze socia¬ 
li e forze politiche ». tanto 
più la Cisl si vuole collocare 
come < baluardo » della dia- 


Le interviste 
dei sindacalisti 


ROM.\ Qualcuno si è preso la briga di spulciare, 
nelle collc/ioni dei giornali quotidiani e peritKlici (esclu¬ 
si lineili sindacali) quanti articoli e quante interviste 
hanno rilasciato, dal 2 gennaio al 9 aprile, i Icaders 
della Federazione Cgil. Cisl. Uil. Complessivamente i 
.segretari confederali Cgil. Cisl e Uil hanno rilasciato 
131 interviste e .scritto ^9 articoli. Così nel dettaglio. 
Per la Cgil: Lama 7 interviste e 3 articoli. Marianetti 
10 interviste e 6 articoli, Trentin 9 interviste e 1 arti¬ 
colo. Scheda 4 interviste e 2 articoli. Giovannini 4 inter¬ 
viste e 2 articoli, Garavini 3 interviste e 4 articoli, Vcr- 
zelli 3 interviste. Didà 3 articoli. 

Per la Cisl: Macario 20 interviste e 2 articoli. Camiti 9 
interviste e 2 articoli. Crea 5 interviste e 1 articolo. Ma¬ 
rini 3 interviste e 1 articolo. 

Per la Uil: Benvenuto 31 interviste e 4 articoli. Rossi 5 
interviste e 5 articoli. Vanni 5 interviste. ButtincUi 3 in¬ 
terviste e 1 articolo, Ravecca 1 intervista e 7 articoli. 
Tutti gli altri hanno rilascialo solo un’intervista. 


pilo di un accentuare le con¬ 
trapposizioni interne al movi¬ 
mento sindacale: anzi, sembra 
che il rilancio della competi¬ 
tività politico ideale, se non 
organizzativa, potrebbe diven¬ 
tare un argine c un fonda¬ 
mento delle garanzie da op¬ 
porre ad un quadro politico 
sempre meno « competitivi' > 
c sempre più fondato su quel¬ 
la che ormai nella pubbli- 
ci.stica corrente viene chia¬ 
mata « democrazia consocia¬ 
tiva ». 

Più che rigurgiti dello spi¬ 
rito del IS aprile, come scri¬ 
veva La Repubblica nel suo 
editoriale di domenica, in una 
parte della Cisl c'è questa ipo¬ 
tesi; anche se non è da esclu¬ 
dere. certo, che qualche no¬ 
stalgico delle spaccature tra 
le forze politiche, possa me¬ 
stare nel torbido o strumen¬ 
talizzare a suo favore il lo¬ 
gorarsi dei rapporti unitari 
tra i sindacati. 

I risvolti delle polemiche di 
questi giorni, comunque, .so¬ 
no davvero vasti e possono ri¬ 
schiare di diventare perico¬ 
losi. .se non si arriverà al chia¬ 
rimento necessario. 

s. ci. 


All'aeroporto per non volare 

Anche oggi voli cancellati a Fiumicino per lo sciopero degli assistenti autonomi e della Cisl e Uil 
La Cgil si dissocia - Conferenza stampa deH’Aiipac - A proposito delle forme di lotta - Le trattative 


RO.MA — 11 grande d't.sagio è 
cominciato. Da ieri c fino a 
gioveili, infatti, tentare di 
prendere un aereo si rivelerà 
una vera impresa. Anche og¬ 
gi saranno cancellali ì voli in 
partenza da Roma-Fiumicino 
perché allo .sciopero degli au¬ 
tonomi si .sono affiancati gli 
assistenti di volo della Ci.sl e 
della Uil che si fermano nel¬ 
la stessa fascia oraria del- 
r.-Vnpav (dalle 9 alle 21). Il 
sindacato Cgil di categoria 


ha denuncialo « l’inopportu- 
nità » di questa iniziativa che 
costitiii.sce .. un obiettivo ap¬ 
poggio alle manovre delle as- 
.sociazioni autonome ». La cro¬ 
naca riguardante la vertenza 
per il contratto del trasporto 
aereo (3D.000 addetti) registra 
anche una conferenza stampa 
dcirassocìazione autonoma dei 
piloti (r.-\npac ha scioiwrato 
ieri per dodici ore) e la ripre- 
.sa delle trattative tra Fulat- 
Cgil Cisl Uil e Intersind. 


Cosi gli scioperi 

Fino a giovedì il trasporto aereo sarà sottoposto ad una 
serie di scioperi a catena indetti per il rinnovo del contratto. 

— Ieri sera alle 20 è terminato lo sciopero di dodici ore 
indetto dai piloti autonomi dell'ANPAC. 

— Alle 20,30, sempre di ieri sera, si sono fermati 1 tecnici 
di volo dell'autonoma ATV. L'astensione termina questa 
mattina alle 8,30. Sono colpiti 1 voli Alitalia e Ati in partenza 
da Fiumicino. 

— Alle 9 di oggi e sino alle 21 si astengono dal lavoro 
gli assistenti dì volo dell'associazione autonoma ANPAV e 
della CISL e UIL (la CGIL si è dissociala). L'Alitalia ha 
comunicato la cancellazione della quasi totalità dei voli com¬ 
presi in questa fascia oraria. 

— Giovedì 13 aprile; scioperano per 24 ore tulle le categorie 
del trasporto aereo. L'iniziativa di lotta è stata indetta 
dalla FULAT-CGIL, CISL, UIL. 


Air Intersind intreccio di soluzioni 
per le «Giuliette» da produrre in piu 

Confronto a Milano tra le proposte formulate dal Consiglio di fabbrica e una « scaletta di lavoro » della dire¬ 
zione aziendale - C’è la volontà di giungere a una soluzione - Sollecitato il confronto sul risanamento produttivo 


ROM.\ — Due apjielli. che 
hanno come punto ili riferi¬ 
mento remergenza nel set¬ 
tore ilella chimica, si .«:ono 
intrecciati nei giorni .scor,-.i. 

1 ! primo è dei la\oratori 
della Liquichimica di Mila¬ 
no. riuniti in as.semblea (KT- 
nianentc dal 30 marzo. Chie¬ 
dono alle forze |)ohtiche e 
al Comitato finanziario ri¬ 
stretto (cui partecipano gli 
esperti delie banche e del- 
ricipu che vantano cospicui 
crediti dall’azienda) incari¬ 
cato dì delincare .siduzioni 
aH’a^sctto proprietario c i- 
.stituzionale del grupixi. di 
intervenire ^ affinché non ■=! 
prolunghi ulteriormente h) 
spreco di ri.sor-.c umane e 
mater.ali ». 

Il sccoikIo è ilella Feilcra- 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici (Fulc>. K’ rivolto 
< a tutti I c.ttadim. a tutti i 
lavoratori, {jor avere .solida¬ 
rietà. apj»ggio, eonlr.buto 
concreto > allo sciojxro ge¬ 
nerale dei fi0() mila lavora¬ 
tori del settore, indetto jht 
il 19 maggio, e alla manife- 
.stazionc nazionale che nello 
stesso giorno conci’iderà ,i 
Brindisi il convegno sulla 
chimica, la pregrammazionc 
e il -Mczzogionio. 

II primo ap;x?l!o è funzio- 


Appello dei chimici: 

50.000 a Brindisi 


Il 19 maggio sciopero generale e ma¬ 
nifestazione nazionale - Convegno 
sul Mezzogiorno - Sollecitazione dei 
lavoratori Liquichimica di Milano 


naie al secondo. Quello della 
Liquichimica. infatti, è sol¬ 
tanto uno dei « punii di cri- 
-si > della eh.mica. Se i la¬ 
voratori di questo gruppo si 
battono iht c un serio e ef¬ 
fettivo programma di ri.sa- 
n.iniento vincolato agli o- 
biettivi della continuità pro¬ 
duttiva. delle garanzie t)c- 
cup.v7.ionaIi e del controllo 
pubblico ». c altrettanto ch.c- 
dono 1 lavoratori della Sir o 
della .Montefibre. è evidente 
come rappuntamento dei 
.lO.fiPi) a Brindisi costitui¬ 
sca un cleme.nto di sintesi e 
ii.n nximento di più ine. siva 
prcss.onc jx?r un intervento 


pubblico coerente. 

Sono tali c tanti i « ca.si » 
che scoppiano, i focolai di 
tcn.sionc. gli impegni non 
mantenuti, che emerge con 
forza l’esigenza di spingere 
le soluzioni di qualificazione 
c consolidamento delle pro¬ 
duzioni — proprio delle sin¬ 
gole soluzioni delle vertenze 
— in un quadro complessivo 
caratterizzato da processi di 
riconvcr.s;one capaci di ri¬ 
spondere ai bisogni di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e dei 
settori produttivi emergenti 
(agricoltura, .sanità, edili¬ 
zia’». 

Scegliendo di non insegui¬ 


re le manovTe padronali e 
di respingere rillu-soria pro¬ 
spettiva di uno sviluppo il¬ 
limitato delle cap.icità pro¬ 
duttive, per puntare alla sal¬ 
datura tra chimica di ba.se 
c settore manufatturicro, la 
Fide esprime un contributo 
alle lince del piano di settore 
che il governo si è impe¬ 
gnato a presentare il 22 mag¬ 
gio, aH'ìndomani — e la <x)- 
incidenza non è casuale — 
del convegno o della mani¬ 
festazione nazionale. 

Un bilancio di quanto già 
è stato fatto si è avuto con 
la riunione delle .segreterie 
regionali e provinciali della 
Fide svoltasi nei giorni scxir- 
si a Roma. E' stato deci.'o 
di .superare il vincolo tem- 
jxiralc- del « mc,se di lotta > 
per estendere la mobilitazio¬ 
ne e riniziativa fino al 19 
maggio. Perché? « Se il 2 
dicembre i 200.0(K) metalmec¬ 
canici scesero in piazza a 
Roma per esprimere una vo¬ 
lontà, di cambiamento — ha 
detto Bottazzi nella relazio¬ 
ne —. il 19 maggio i 50.000 
chimici a Brìndisi manife¬ 
stano concretamente l’impe¬ 
gno dei lavoratori per il cam¬ 
biamento ». 

p. C. 


MILANO — Le delegazioni 
dei rappresentanti dei la¬ 
voratori e della direzione 
dell'Alfa Romeo hanno ini- I 
ziato ieri sera nella sede 
deU’Interslnd di Milano il ! 
confronto sulle modalità i 
con cui costruire da qui a j 
luglio, le 2.100 «Giuliette »' 
In più richieste dall’azien¬ 
da. Si prevede che le trat¬ 
tative giungano a conclu- i 
sione in tempi stretti, al j 
ma.s.simo entro oggi. i 

Di fronte alle Ipotesi, al- j 
ternative allo straordina- • 
rio < tout court » origina- | 
riamente chiesto dair.Alfa, 
formulate dal Consiglio di 
fabbrica, in un primo > 
tempo l'azienda aveva eia- | 
borato una sorta di j 
c commentario tecnico » ! 
sulle conseguenze in ter- ; 
mini produttivi (effettiva : 
incidenza sulla produzione } 
della < Giulietta » e riflessi 


riduccndo di 25 vetture al 
giorno quest’ultima produ¬ 
zione e consentendo uno 
< scorrimento » dei turni 
in modo da lavorare anche 
i sabati e far riposare a 
turno i lavoratori in un 
altro giorno della Eellima- 
na. 

Ciascuna di queste ipo¬ 
tesi implica tutta una se¬ 
rie di problemi tecnici, che 
vanno dall’organizzazione 
dei turni, alla funzionalità 
delle lavorazioni < a mon¬ 
te » (stampaggio delle la¬ 
miere, motori e gruppi 
meccanici, fonderia e for¬ 
gia). intermedie e «a val¬ 
le» (verniciatura, abbi¬ 
gliamento, collaudo e fini¬ 
zione) da mettere a regi¬ 
me. alla domanda effettiva 
delle produzioni da rallen¬ 
tare (la « GT », nella terza 
ipote.si>. La presenza alla 
trattativa deirintcro stato 


C’o.sa è ieri negli I scioperi bianchi: riiidicazioiio 

iior<)|)orti? Fiiimieino era pres- I data agli I.^c■rltti è quella del 
.s<K,'hé deserto. L'.-\litalia c 1’ | l.i 'r applicazione scrupolo.-«ì 


infatti, avevano anmin- 
ciato la cancollaz.ione di tutti 
i voli m partenza dal « I.ixi- 
nardo da Vinci ». L’animazio¬ 
ne é ricominciata intorno al¬ 
le 20 con gli altoparlanti che 
luinciavaiio le ivirtenze. -Vi¬ 
le 20,.3() {H?rò scattava Io .scio- 
l)cro dei tecnici di volo ade¬ 
renti air.-Vl’V. un’altra asso¬ 
ciazione autonoma aderente a 
quella federazione dei sinda¬ 
cati (quelli autonomi» del tra 
s|)orto aereo guidata dal co¬ 
mandante Pellegrino, già co¬ 
nosciuto come' presidente dc-H' 
.-\npac ai tempi dell’s aquila 
selvaggia ». 

Si tratta di sindacati (ad 
e.sflusionc deH'associazionc dei 
piloti) che raccolgono .‘^carse 
adesioni, ma che con le loro 
agitazioni a catena (domani 
tocca, infatti, agli a.ssistcnti 
di volo) si sovrappongono ai 
mali cronici in fatto di orga¬ 
nizzazione e di programmazio¬ 
ne propri (leir.Alitalia iK?r cui 
disagi che iwtrebbero essere 
contenuti si traducono invece 
in ritardi a volte non piccoli 
per i passeggeri. Che si tratti 
di -i .sindaeatini » lo dimostra 
il fatto che domenica sciope¬ 
rava il personale di terra ade¬ 
renti a tre sindacati autono¬ 
mi: -SU diecimila persone che 
operano a Fiumicino si sono 
fermati in (ÌO (sessanta). Ep¬ 
pure problemi per gli utenti 
non .sono mancati. 

Di fronte all’ondata di cri¬ 
tiche dei giornali i)or queste 
forine di lotta, l’associazione 
autonoma dei ha orga¬ 

nizzato ieri una conferenza 
stampa nel cor.so della quale 
ha reso nota una «lettera aper¬ 
ta » inviata agli organi di 
stampa. Si tratta di quattro 
cartelle nelle quali si accusa¬ 
no i quotidiani « di informa¬ 
zioni falsate e menzognere » 


delle normative di legge » 
cioè z .senza quel ricorso con 
tinuo allo iniziativa persona¬ 
le V dei piloti che (K-rmeltei eb¬ 
be <f il .superamento di difetti, 
carenze c abitudini di comodo 
imputabili ai responsabili di 
compagnie aeree a prevalente 
partcci]jazinne statate i-. 

L’Aiipac ricono.ste. eomuii- 
que. che queste disposizioni 
(ma è anche \ero che alcuni 
piloti .sono andati al di là del- 
1(‘ indicazioni {Iella loro asso- 
cKizione) « influiscono sulla 
regolarità dei voli ». I molivi 
dei disagi, secondo questa as¬ 
sociazione. sarebbero Ih’ii al¬ 
tri e aiulrehbero individuati 
nella « non corretta gestione 
del personale ». il quale « è 
.sotlorgaiiìco *, c nella « enren 
za di programmazione e di 
infrastrutture ». L’.-\Ut.Uia vie¬ 
ne accusata di aver < .stru¬ 
mentalizzato T> (iiicsto stalo di 
agitazione per coprire le suo 
mancanze che si aggravano 
di fronte ai maggiori im{K’gni 
della compagnia con l’entra¬ 
ta in vigore deH’orario estivo. 

Vi sono indubbiamente del¬ 
le verità nelle cose afferma¬ 
te daU’.Anpac. Ma detto que¬ 
sto. i problemi restano intat¬ 
ti. La * palla » delle accuse 
rimbalza dalla compagnia di 
bandiera ai piloti autonomi, 
ma in mezzo ci sono gli uteu- 
ti. Il problema che si pone in¬ 
tanto è quello di una compo¬ 
sizione rapida della vertenza 
(è pur sempre vero che que¬ 
sto è un contratto .scaduto 
nel ’74 e prorogato sino al 
settembre del ’77) e. in sccon- 


lo (li ti ii^io'ie ii>me l’.ittiMle) 
non iK’r mettere l.i mordac¬ 
chia ai lavar.Iteri ma jH'r tro¬ 
vare. .incile iiueiit.ire, forme 
(li lotta, appunto, che non ab¬ 
biano (oggettivamente» come 
ber.saglio il pubblico. Hisogiia 
riuscire, invece — romiK’iuIo 
anche con un passato certo 
non jwsitivtj — a .sUiK'iare i 
particolarismi c le chiusure 
categoriali. Co.^a questa taii- 
I to più vera se — come tiene 
a dire r.-\iipae -- quella dei 
piloti <r non è una vertenza a 
sfondo economico ». F allora 
perché ad obiettivi che si di- 
lono non corporativi far cor- 
nsiHiiKlere agitazioni dannose 
e cor|X)ralive’.’ die vale, 
altrimenti, einedere un’indagi¬ 
ne parlamentare sulla gestio¬ 
ne deU’.Mitalia ed mcoiitri con 
i partiti della maggioranza di 
governo? 

Nella vicenda si è inserita, 
ieri, un’iutenwllanza dei re¬ 
pubblicani i o.uali chiedono di 
« revocare nll'Alitalin la con¬ 
cessione e di procedere a por¬ 
la immediatamente in liquida¬ 
zione s, p<‘ri'hé la comp.agnia 
di bandiera non può, da lun¬ 
go tempo, assicurare un ode- 
guato .servizio ». 11 meno che 
si [Kissa dire è che si tratta 
(li un’iniziativa cstcmiwranea 
dei parlamentari repubblicani 
attuata proprio quando l’.-Mi- 
falia diventa uirazionda pub¬ 
blica in sviliipjM) c con i con¬ 
ti in attivo. 

Per quanto riguarda le trat¬ 
tative. le stesso .sono riprese 
nel lardo iwmeriggio di ieri 
tra una delegazione della Fu- 
lat. della Federazione unita¬ 
ria Cgil Cisl l'il c rintcrsind. 
tarda ora il negoziato 


do luogo (c f|i questo deve i ancora in corso. Il se- 


convincersi l’.Anpac .se non 
vuole dare alibi nelle mani 
dcH’Alitalia e i.solarsi dagli 
altri lavoratori e dall’opinio- 


ne pubblica) esiste un proble¬ 
ma delle forme di lotta. L’Aii- 
II comandante Gcro.sa. presi- j pac deve capire che è neces- 
dente dcir.-\npac. re.spince 1’ 1 sario uno sforzo (indispcnsa- i C fUlannatta 

addebito di aver proclamato 1 bile, fra l’altro, in un momen- 1 Giuseppe r. IVienneiia 


gretario generale della Fuiat, 
Perna, ha riconfermato la di- 
siKinibilità a revocare lo scio¬ 
pero di giovedì in ca.so di 
« risultati concreti » della trat¬ 
tativa. 


.sulla produzione degli altri • maggiore dell’Alla, com- 

modelli) e in termini ge- j presi i respon.sabili del 

stionali (costi per l’azien- j commercio estero, sta ad 

da) di cia.scuna di e.sse. In indicare Pinicnzione di 


intenzione 

affrontare e discutere tut- i 
le quante queste ipotesi, j 
ed eventuali intrecci di va- | 
rio tipo tra di es-se. i 

Ma al di là degli aspetti i 
< combin-azione > I tecnici, va rilevata positi- ' 
vamente la volontà — che j 
sembra delincarsi anche i 


un secondo tempo si è ; 
preferito so.stituirlo con 1 
una più articolata < scalei- ; 
ta di lavoro» in cui si ! 
pro.spettano diverse po.ssi 
blità di 
delle ste.sse pronosfe sin- I 
dacali. Queste contropro- I 


L’allarme lanciato dairAssocìazìone bieticoltori 


Saranno chiusi altri 18 zuccherifici? 


ROM.\ — L'a.sscmblea del 
CoriMirzio n.iziouale bieticol 
lori, riunita a Roma. h.ì lan¬ 
ciato rallarmc: o .si fanno su¬ 
bito gli inve.'-timcuti prcv,>ti 
oppure chiudcraniHi altro 18 
fabhnolic. Piero CoUolli. che 
pre,«àxle il CN'B. denuncia 
l’atiacco che sta .subendo un 
.sv'ttore in promettente svilup 
po: < Mentre a Roma, nel 
convegno sul piano agro ali¬ 
mentare. si accettava il no¬ 
stro obbit'ltuo di c.nltivarc 
3(X)3óO mila ettari. r.As.S(ìzuc- 
•hero decideva per suo con 
♦n di contenere le .semino a 
2.50 mila ettari. Purtroppo, 
questo primo round lo hanno 
VÌBtiO loro, perché non -sarà 


facile ci^ri'cggere fm da que- j mentre ora abbiamo tre livel- 
sta stagione gli in\c.'.timciili. j li. .secondo il grado di mcc- 
(’osd ruolc l'induslrial | canizzazwie; 160 80 40 ore. 


generali del sindacato *. 

Le proposte sindacali, 
formulate dal consiglio di 
f.abbrica dopo una puntua¬ 
le e seria di.'^cussione. si 
erano fatte carico delle 
particolari esigenze del 
lancio del nuovo modello 
della * Giulietta » e consl- 
bilancio degli ultimi dieci an- 1 stevano in una serie di l- 


poste sarebbero formulate j parte della direzione 
— fanno sapere daU’Alfi j delPazienda — di giungere 
tenendo conto della j ad una soluzione positiva 
«compaiìbilìtà con le linee I per • il «ca.so Giulietta». 

Che un’intenzione del ge- 


< Si mpre la mv’dcsim.i co.sa: i 
contenere la prftduzionc ed 
alzare la pnUe/ione ». rispon¬ 
do Coltelli. Non è vero in- 
Luti che 1.1 Comunità curo 
! poa sia contraria totalmente 
j alla espansione della produ- 
I z:oni*; pone come condizione 
; una riduzione della protezio¬ 
ne doganale. Ve ne sono le 
condizioni? Coltelli rispondo 
con i dati. Lo semine sono 
aumentate dal 17 air87‘’o: la 
raccolta meccanica dal 25 al 
90‘’n; il diserbo chimico dal 
2 al 60*' 0 . Per roltT\-are i«i 
ettaro ci \olevano 1.150 ore 


l'n progresso tecnico enor¬ 
me. L’unico punto debole è 
che abbiamo ancora poco zuc¬ 
chero per ettaro, ma anche 
qut.sto difetto si può correg¬ 
gere: le zone del Mezzogior¬ 
no. ad esempio, .sono già pas¬ 
sate da 42 a 63 quintali di 
saccarosio por ettaro 
I co.sti, dunque, diminui¬ 
scono. Ecco un settore dina¬ 
mico in una agricoltura che 
presenta vaste zone di sta¬ 
gnazione. anche tecnologica. 
Perché, dunque, la industria 
non lo apprezza? « L’Erida- 
nìa ha presentato il più bel 


ni — risponch? Coltelli —. Ol¬ 
tre quattro miliardi di utile 
dopo aver messo 13 miliar¬ 
di ad ammortamenti. Ma nel 
Sud molti .stabilimenti perdo¬ 
no, anche perché hanno biso¬ 
gno di una riorganizzazione 
della produzione ». « Propo¬ 
niamo quindi allo Stato di 
unire iniziativa pubblica c 
cooperativa — afferma Col¬ 
telli — specie del Mezzogior- 
iKJ. Si tratta di investire 200 
miliardi per risparmiarne 500 
o 600 con l'autoapprovvigio- 
namento dello zucchero la cui 
produzione può raggiungere 
in breve i 1819 milioni di 
quintali del fabbisogno», j - 


poiesi sul come produrre 
le vetture in più che oc- 
• corrono, senza modificare 
j l'orario di lavoro settima¬ 
nale. Anziché gU straordi- 
[ nari veri e propri si affac¬ 
ciava la possibilità di * an¬ 
ticipare» delle giornate di 
lavoro, da recuperare in 
un secondo tempo con ri¬ 
posi compensativi, quella 
di istituire per un mese un 
turno notturno, quella di 
trasferire sulle linee della 
« Giulietta » un certo nu¬ 
mero di lavoratori della 
linea dell'c Alfetta GT », 


nefe vi .sia da parte dei 
lavoratori è provato, oltre 
che dalle specifiche prò- j 
poste da loro formulate j 
per le 2.100 Giuliette in \ 
più. anche dal fatto che. | 
dalla firma dtl contralto j 
ad oggi, hanno concordalo j 
(contrariamente a quanto 
spe.s.so é stato so.stenuto 
su alcuni giornali) altre i 
soluzioni (ad esempio una 
speciale « squadretta » al i 
sabato che hanno con.sen 
tito il « recupero * di al- i 
meno altre seimila vetture. 
Ma perché « casi > come 
quello della « Giulietta » 1 
non si riaprano in termini 
più drammatici in autun¬ 
no. occorre che proceda con 
analoga snellezza anche 11 
più generale confronto sul ‘ 
risanamento delle struttu¬ 
re produttive, previsto dal 
contratto e sollecitate dai 
lavoratorL 


Informazione agli Azionisti 
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SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

SEDE LEGALE IN TORINO - DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale Sociale L. 280.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino n. 286/33 del Registro Società 


Aumento del capitale sociale da Lire 280 miliardi a Lire 520 miliardi 

Si comunica acjli azionisti che, in esecuzione della deliberazione 
assunta dallassemblea straordinaria del 15 febbraio 1978, viene dato 
corso aHaumento del capitale sociale da L. 280 miliardi a L. 520 mi¬ 
liardi e quindi per L. 240 midi di cui L 140 midi a pagamento e L. 100 
midi con assegnazione di riserve. 

Sulla base del mandato conferito dalla ricordata assemblea straor¬ 
dinaria, si è stabilito die loperazione di aumento del capitale sociale: 

a) sarà effettuata presso la Società in Torino, Via Bertela 28 o in Roma, 
Via Aniene 31 nonché presso le consuete Casse incaricate; 

b) avrà esecuzione entro I seguenti termini; 

diritto di opzione dal 18 aprile al 18 maggio 1978 compresi, 
presso la Società e le Casse incaricate: 

diritto di assegnazione dal 18 aprile al 18 maggio 1978 com¬ 
presi, presso la Società e le Casse Incaricate; successivamente 
solo presso la Società; 

raggruppamento dei diritti sino al 23 maggio 1978 compreso, 
presso la Società e le Casse incaricate. 

Agli azionisti residenti all’estero l’esercizio del diritti di opzione 
e di assegnazione ed il raggruppamento dei diritti sono consentiti 
presso le Casse incaricate e abilitate, fino al 23 maggio 1978 compreso. 

Trascorsi i termini indicati i diritti d'opzione non esercitati saran¬ 
no offerti in Borsa ai sensi dell’art. 2441 c. c. 

La integrale sottoscrizione delle azioni che dovessero risultare 
non sottoscritte dopo la prescritta offerta in Borsa dei diritti inoptati 
è garantita da un Consorzio bancario organizzato e diretto dalla 
Mediobanca. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
ARNALDO GIANNINI 
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PAG. 7 / economìa e lavoro 


L'andamento della produzione a febbraio Xj(lTltÌ£VÌstÌC(l * COSCI 

Parziale ripresa industriale si nasconde dietro 
grazie soprattutto ai consumi il disimpegno Fiat 

Poco più della metà delle imprese lavora a buon ritmo - Le difficoltà La storia della Grandi Motori di Trieste: 14 miliardi di 
si concentrano sui settori che dipendono dalla manovra degli investimenti deficit nel 1976, il doppio del 1975, malgrado più ordini 


ROMA — In febbraio, jìcr 
11 secondo mese consecuti¬ 
vo, la jjroduzione indu¬ 
striale ha refiistrato una 
lieve ripresa, sebbene resti 
ad un livelio inferiore a 
(niello del primo semestre 
1977. L'indice della produ¬ 
zione, fatto uguale a 100 il 
livello del 1070, ha rag¬ 
giunto (piota 122,1 in feb¬ 
braio rispetto a 121,9 in 
gennaio. Nel 1977 il livello 
più alto, con rindi(ai 131,2, 
era stato raggiunto nel 
primo trimestre. Il punto 
più Ijasso è stato registra¬ 
to in dicembre con Tindice 
Ilo,2. fili ultimi tre mesi 
del 1977 possono conside¬ 
rarsi di stagnazione, aven¬ 
do n'gistrato un indice 
medio di 117.9, mentre i 
primi dui? mesi del 1973 
segnalano uno stacco posi¬ 
tivo che si ritiene altbia 
basi durature. 

Tuttavia non bisogna 
fermarsi aH'indice genera¬ 
le, poiché sono molto im¬ 


portanti sia le motivazioni 
della leggera ripresa che le 
differenziazioni sol tostanti. 
La nota congiunturale 
pubblicala ieri daH’ISCO 
segnala un aumento della 
domanda dovuto, in primo 
luogo. aH’adeguamento del¬ 
le pensioni al costo della 
vita (scattato in gennaio) 
ed aH’altenuazione della 
pressione fi.scale. AlTaii- 
mento di domanda generi¬ 
ca di origine interna si 
aggiungono fattori analo¬ 
ghi dairestero. I prezzi al- 
resijort azione regi.strano 
una variazione tendenziale 
del 12,1 per cento e (luelli 
all’importazione del 10 per 
cento nonostante che la li¬ 
ra abbia continuato a de¬ 
prezzarsi nei confronti del¬ 
lo monete (forti >• diverse 
dal dollaro. I prezzi delle 
materie prime, stagnanti, 
forniscono spazio al recu 
pero dei costi per le Im- 
jirese. 

Sul mercato Interno 1 


prezzi airingrosso cresco¬ 
no al ritmo deH’S per cen¬ 
to e quelli al consumo del 
H.G per cento. L’aumento 
di domanda, cioè, non 
trasferisce direttamente 
tutti l propri benefici ai 
produttori. L’incremento 
di produttività nelle im¬ 
prese si presenta condi¬ 
zionato, in larga misura, 
dalla modifica (il rapporti 
col mercato: il grado me¬ 
dio di utilizzazione degli 
impianti, che aveva rag¬ 
giunto il 75 per cento nel 
primo trimestre del 1977. è 
ancora inferiore di 34 
punti. 

L'indagine campione del 
riSCO presso le imprese 
mette tuttavia in evidenza 
die mentre la metà circa 
delle imjirese lia un carico 
adegualo di lavoro — il 3 
per cento dicliiara di avere 
una domanda superiore al¬ 
la capacità — il 40 per 
cento circa non utilizza a- 
deguatamente gli impianti 


e quindi sconta costi di 
capitale non recuperati. 
Sono note, in questo cam¬ 
po. le situazioni di talune 
industrie chimiche di base, 
delle raffinerie dì petrolio, 
dei cantieri navali, delle 
industrie che forniscono 
prodotti siderurgici e ma¬ 
teriali per le costruzioni 
edilizie. Perciò gli occupati 
nella grande industria re¬ 
stano ad un livello inferio¬ 
re a quello del 1970 men¬ 
tre gli iscritti nelle liste di 
collocamento aumentano 
del 14.6 per cento avendo 
raggiunto in gennaio 11 
numero di 1.653 000. 

Alla ripresa manca dun¬ 
que ancora quella mano 
vra di'gli investimenti (a- 
gricollura. edilizia sociale, 
settori industriali priorita¬ 
ri» che può fornire non li¬ 
na generica aggiunta di 
domanda, ma domande 
specifiche, per migliorare 
la utilizzazione di lutto 1' 
apparato economico. 


Fìsco: proposte sindacali 
per combattere gii evasori 


Costa meno 
l'operaio 
nelle piccole 
imprese 


n grafico ino.stra l'aiitiiento nu-dio del eo.stcì 
(Kd lavoro in lire correnti tra il '76 c il '77. 
Il fatto (Ile sia vjilutato in termini monetari 
non consimte di avere un’idea dc-gli aumenti 
reali (cioè depurati dall’inriazioiu*). .Ma al di 
la delle cifre assolute è intere.ssante notare 
la differenza profonda tra grandi, medie, pic¬ 
cole^ imprese. La clas.sificazioiie delle azien¬ 
de è quella dell’lstat: sono considerate gran¬ 
di (incile con oltre mille di(H'ndenti, medie 
(incile tra 100 e mille dipendenti, piccole quel¬ 
le che hanno dai 2(1 ai 100 diiiendenti. 1.0 im- 
pre.se .sotto i 20 sono classificate « altre ». Da 
sottolineare che tra (lue.ste ultime, dove si 
«volge ix.‘r lo più lavoro decentrato o appai 
tato il costo del lavoro è meno della metà ri 
spetto alle grandi impre.se. Ciò .spiega due fe¬ 
nomeni molto rilevanti in questi anni; l’u.so 
pcmpre più ma.s.siccio del decentramento pro¬ 
duttivo, da un lato, e una mobilità operaia 
che si muove .sempre dalle piccole alle gran¬ 
di imprc.se, alla ricerca di salari più elevati. 


Stima del costo del lavoro per dipendente 
nelPindustria ( in migliaia tUlire correnti) 
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Salari e occupazione 
nel ciclo dell'economia 

II costo del lavoro per unità di prodotto nel ’77 è stato in linea con quello degli 
altri paesi, grazie ad una leggera svalutazione - Si è sacrificata rocenpazione 


Per reconomia italiana il 
1977 è stato ranno del 
« rientro » vei*so ima situa¬ 
zione di relativa stabilità 
dei prezzi e del ta.sso di 
cambio e di pareggio (anzi 
di .surplus) della bil.ancia 
dei pagamenti. Siamo rien¬ 
trati. anzi, più rapidamen¬ 
te di quanto i più ottimi.sti 
poli'.'sero auspicare: i prez¬ 
zi al consumo e all’ingro-^.so 
.si imiovevano. nell’ultimo 
trime.stre del 1977. ad un 
ritmo annuale ri.spettiva- 
nicnte inferiore al 12 e al 
6’', contro valori che, nel¬ 
lo .stes>(» periodo deiranno 
precedente erano deH'ordi- 
ne del 30 e del 20^ \ Nel 
frattempo, la bilancia dei 
pagamenti .si è chin.sa a fine 
anno in con.s'Lstentc attivo, 
mentre il ta.sso di cambio 
rispetto all'insieme delle al¬ 
tre monete ri.sulta pratica¬ 
mente stabile da un anno. 

I tre obiettivi fondamen¬ 
tali .sono stati raggiunti; 
reconomia italiana .sembre¬ 
rebbe nuovamente inserita 
nel conto.sto internazionale, 
dal quale così bniscamente 
si era allontanata ne^jU an¬ 
ni tra il '74 ed il '76. T! 
fatto è che il sentiero per¬ 
corso da ciascun paese orci- 
dent.de. a partire dalla cri¬ 
si petrolifera, evidenzia tali 
oscillazioni e tali elemen¬ 
ti di differoriziazionc ri¬ 
spetto agli altri, da mettere 
continuamente in di.scussio- 
fie gli equilibri economici c 
rommciriali precedentemen¬ 
te raggiunti e le .strategie 
dì politica economica im¬ 
boccate a livello nazionale. 
La stahili::n:iouc della si¬ 
tuazione italiana è avvenu¬ 
ta. ncrcit’i. in un conte¬ 
sto intemazionale instubiìr. 
Onello clic molti presumo¬ 
no po.ssi essere nn saldo 
punto di riferimento per le 
nostre scelte di politic.a eco- 
nomic.i. si rivela in re.alt.à 
assai lontano sia dal « mo- 
d-’llo delle loiomotivo » sia 
dal • modello del convo¬ 
glio ». per richiamare le 
immagini correnti sull'nnd.a- 
rne-itr» dcireconomia inter- 
n.a.'^uana’e. 

Non intendiamo dire rho 
non esiste nin alcuna « soù- 
darielà » ciclica dei princi- 
pai i aggregati m.acroeeono- 
miei dei diversi paesi. K'. 


però, vero die il momento 
di ma.s.simo sincronismo del¬ 
le fluttuazioni (facciamo ri¬ 
ferimento soprattutto all’in- 
dice della produzione indu¬ 
striale) sembra ormai supe¬ 
rato. Anzi, già durante quel- 
rintcnsa fa.se ciclica che 
ha caratterizzato il biennio 
’74-’76. i ritmi di evoluzione 
delle singole economìe aae- 
v.ano manifestato una varia¬ 
bilità notevole, che si è ac¬ 
centuata durante il 1977. 
pur nella generalo tendenza 
al ri.stagno. 

La caduta produttiva, co- 
.sì. è risultata da noi molto 
più consistente che negli al¬ 
tri paesi, confermando una 
earalteristie.a peculiare del¬ 
la recente fase evoluì iv.a 
doircconemia italiana, cioè 
un’ampiezza delle oscillazio¬ 
ni cicliche molto superiore 
a quella degli altri p.aesi. 
Questa elevata variabilità, 
deve essere considerata una 
delle cause principali del 
basso tasso <Ii cre.scita di 
lungo uerirKlo della nostra 
economia. 

Nel '77 il rapido rallent.i- 
mento dell’attività produt¬ 
tiva ha portato ad una cre¬ 
scita del cos’o del lavoro 
per unità di prodotto, che è 
st.ita. nelLi maggior parte 
dei paesi industriilizzati. 
supcriore al valore del ’76: 
ha contribuito a determi¬ 
nare quesio risultato la ri 
ditzione del'a pro<liittività 
donila al più basso grado 
di utilizzazione del Lavoro 
e naturalmente degli im¬ 
piantì. Quest’ultimo è sfato, 
secondo l’LSCO (Rapporto 


al C.NKL, f(*bbiaio 1978), 
decrescente durante il 1977, 
risultando verso la fine dei- 
ranno di poco superiore al 
70" ’. E’ un cosi ampio mar¬ 
gine di capacità produttiva 
inutilizzata la causa fonda- 
mentale della stasi degli in¬ 
vestimenti nel 1977 e non, 
come alcuni hanno detto, 
la cre.scita della quota di 
reddito attribuita al lavoro 
dipendente o addirittura 
raumento dei consumi, ri¬ 
sultato. in termini proopi- 
le. doiri.e'’-.. 

In Italia raumento del co¬ 
sto del lavoro per unità di 
prodotto in moneta n.a7.io- 
nalc è stato .superiore, an¬ 
che nel '77, a quello degli 
altri paesi (H’cidenlali. Le 
cause sono due. In primo 
luogo nella media annuale 
la variaz.ione dei prezzi è 
stata da noi ancora mollo 
più alta che altrove, con ef¬ 
fetti di lievitazione dei sa¬ 
lari attraverso la .scala mo¬ 
bile. resi più consistenti dal 
fatto che. in presenza di 
una dinamica inflazioni.sfica 
in rallentamento, proprio a 
causa del ritardo insito nel- 
l'indicizzaz.ionc. l’aumento 
delie retribuzioni nominali 
.sopravanza quello del costo 
della vita. In siK'ondo luogo 
la recessione produttiva è 
.stata in Italia più netta che 
altrove, portando ad una più 
lenta dinamica della pro¬ 
duttività. L’agganciamento 
della lira al dollaro, e quin¬ 
di la leggera svalutazione 
in termini delle altro mone¬ 
te. ha consentito di mante¬ 
nere la crescita del costo 


UABI chiede agevolazioni 
sui profitti delle banche 

RO.M.\ — li Comitato doir.\s,s<x iaziono bancaria italiana ha 
di.sciis*^-» r.and.imcnlo dei t.assi d’intorcsse .senza o.sprimcre. 

una valuta.ùono. nemmeno a proposito del forte divario 
fr.i i tassi pagati ai depositanti o quelli cbic.sti sul credilcì. 
Qii.tnto agli interventi ipotizzali in fatto di ristrutturazione 
di grandi gruppi industriali, l’orientamonto dell’.ABL già noto, 
sarebbe quello di chlixlero allo Stato di a.ssumere anticipata- 
mente anche gli eventuali oneri che ne doriva.ssero alle 
banche, attraverso esenzioni fiscali, ad e.sempio .sui profitti 
clic vengono accantonati come fondo rischi, L’a.ssemhlea della 
.Associazione è .stata fissata per 1 11 maggio ed in que.sta 
occasione è probabile venga affrontata anche la modifica 
degli organi slatuUri. 


del lavoro per unità di pro¬ 
dotto, tenuto conto deir.aii- 
damento effettivo del cam¬ 
bio. in linea con quello 
che si è verificato nella 
maggior parte degli altri 
paesi CEE. evitando così il 
sorgere di problemi dal pun¬ 
to di vista della competiti¬ 
vità dei nostri prodotti indu¬ 
striali sul mercato interna¬ 
zionale. 

Il problema di oggi, an¬ 
che alla luce dei primi in¬ 
dizi dì ripre.sa della produ¬ 
zione industriale, dopo in.n 
serie dì fasi ciciichc con- 
tr;id(listinte da o.scillazioni 
ecce.ssive nei due sensi, sem¬ 
bra es,sere (pieilo di garan¬ 
tire un innalzamento del 
t.a.sso di crescita tale da 
consentire un recupero del¬ 
la produttività e di qui un 
contenimento del costo del 
lavoro per unità di prodotto, 
senza ri.schiare una nuova 
ondata di disavanzi della bi¬ 
lancia dei pagamenti e dì 
svalutazioni del cambio. 
Semplificando, si può dire 
che nella fa.«r di « rientro » 
è stata perseguita una poli¬ 
tica deflazionistica che ha 
completamente .sacrificato 
robiotiivo dcH’oeeupazione. 
.Nella scelta tra i due nemi¬ 
ci. s: è preferita la lo'ta 
contro inflazione e sv.aluta- 
ziianc. risnollo alla lotta con¬ 
tro la di.NCKCupazione. Non 
vogliamo per questo sposta¬ 
re ora di colpo tutta l’atten¬ 
zione sul fronte della disoc¬ 
cupazione. .-Anche perchè ri¬ 
teniamo che. in questo cam¬ 
po. i frutti maggiiari non 
po.ssono venire per mezzo di 
una bnisca accelerazione, 
alla quale troppo spesso .te¬ 
glie una altrettanto brusca 
frenata. deH’attiviià econo¬ 
mica. quando ancora le nuo¬ 
ve a.ssunzioni (che vengono 
con ritardo e che crescono 
al prolungarsi delLi fase di 
esnansione) non si sono ma¬ 
nifestate. Si fratta, invece, 
di pas.sare gradualmente dal 
sentiero del rientro a quel¬ 
lo dello sviluppo della pro¬ 
duzione e deirocciipazione, 
nella consapevolezza che 
quest’ultima può aumentare 
soltanto se la crescita è suf¬ 
ficientemente continua e 
stabile nel tempo. 

Mario Dal Co 


RO.M.A — Esistono tulle le 
condizioni |H-r dare l’avvio, 
entro que.st’anno. alla riforma 
dell aimninistrazione finanzia¬ 
ria. itarticolarmenle necessa 
ria fXT combattere l'evasione 
fiscale. 

1.0 afferma la Kedera/.iono 
■Statali della CflIL. die ha te¬ 
nuto Kuirargomento un conve¬ 
gno nazionale di dirigenti [tn»- 
\inciali a Roma, nel corso 
» del (jitale è stato constatato 
I (he .“li orientamenti del sui 
I datato coincidono .sostanzial¬ 
mente con (jiielli espressi dal 
la commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera. 

Su (juesta base rassemhlea 
dei dirigenti CClI. lia deciso 
di intensifican! l'azione per 
ridurre l'area doirovasione. 
puntando anzitutto stilla rea¬ 


lizzazione di un « programma 
nazionale di accertamento nel 
settore dei redditi da lavoro 
non dipendente ». sulla scorta 
dei (lati (li cui il mini.stero di- 
sitorie nel camix» dell'U'.A e 
(Ielle dngaiK'. . Dovrantu» inol¬ 
tre essere ridotti al minimo 
— afferma un documento — 
quegli adempimenti fiscali che 
Inumo finora paralizzato gli 
unici con procedure che han¬ 
no sacrificato le loro esigen- 
zt‘. pn\ilegiando il consorzio 
degli esattori o la società che 
gestisce l'anagrafe tributaria». 

11 documento chiede, fra 1’ 
altro, che il ixTsonale del mi¬ 
nistero sia leinserito gradual¬ 
mente nella gestione della 
stessa anagrafe e una serie 
(li snellimenti ikt la riscos¬ 
sione delle diverse imposte. 


Per le fibre verso 
un'operazione 

simile all'ex Egam? 

Ipotesi Mediobanca per una società 
Snia, Montefibre, Anic - Ma perché 
Fazienda pubblica dovrebbe accol¬ 
larsi tale onere? - Obiettivo preciso 


ROM.A ~ Verrà fatto un 
|)a.s.so avanti, oggi, dal con¬ 
siglio di amministrazione 
doU'Icipu. sulla strada del 
chiarimento delle soluzioni 
per la Liquigas? La sca¬ 
denza di oggi sembra sia 
ta.ssativa. Il con.siglio di 
amministrazione ha infatti 
dato a Riga cd a Carini, 
i due massimi res|)onsabìli 
deU’Istitutu. un mandato 
rigido: trattare con le ban¬ 
che creditriti di Ur.sini per 
arrivare ad una soluzione 
di (ximprome.sso tra il pla¬ 
no Icipu e le proposte de¬ 
gli altri istituti di credito, 
ma fare il tutto rapida¬ 
mente. Si vedrà oggi .se 
è stato po.ssiltile rispettare 
questo vincolo di tempo. 

Sul fronte della chimica 
un'altra scadenza impor¬ 
tante — anche .se di diver- 
-so tenore — è quella di do¬ 
mani. In Parlamento, nella 
commi.ssionc bilancio della 
Camera, si di.scuterà della 
s.tuazionc della Montedis«m 
e delle propo.ste avanzate 
dal consiglio di ammiiti- 
.strazionc per procedere al¬ 


la ricapitalizzazione del 
grujtjx) di Foro Bonapar- 
tc. Tali proposte dovrebbe¬ 
ro e.s.sere approvate e re.se 
o|)erative dalla a.s,semblea 
degli azioni.sti già convo¬ 
cata IH.T il 28 di questo 
mese: ed è que.sta sca¬ 
denza. oramai ravvicinata, 
a rendere estremamente 
urgente la preparazione 
del piano di settore per la 
chimica, allintcrno del 
quale devono c.ssere date 
le risixt.ste sia alla crisi 
finanziaria sia alla crisi 
pr(xliittiva (lei più grossi 
gruppi. Non si può infatti 
ignorare che sempre a pro- 
ixtsito della crisi Montedi- 
son. accanto alle mi.siire 
già proposte — la cui pa¬ 
ternità viene fatta risalire 
a .Mediobanca -- si profila¬ 
no altre mi.siirc. anche es¬ 
se frutto della iniziativa 
di .Mcd;ob;uica. Ci riferia¬ 
mo alla ipotesi di scorpo¬ 
ro delle nbre ed alla co- 
.stituzione di una unica .so¬ 
cietà, dalla quale rcstcreb 
Ih- fuori .-^olo la parte di 
fibre che fa oggi cnixi alla 
Sir. 


Progetto di iinifìcazione 


In che cosa con.si.ste c- 
.satta mente questo progrito 
di unificazione? Oggi. : 
produttori di fibre .sono 
quattro: Snia. .Montefibre 
(.Montedi.son). .-\nic. Sir. 
1 problemi sono comuni: 
vi è un eccesso di capac ità 
prcxluttiva. :n un mercato 
che. nella migl.ore delle 
i|K>te.si. jxrtrà mostrare se¬ 
gni di ripresa sostanziale 
solo tra tre. quattro anni. 
Esistono degli handicap 
molto gr.ni; i produttori 
europei e mondiali di L- 
bre hanno conccntratti il 
grosso della loro capatrtà 
produttiva in una. .al mas 
5:mo due tipi di fibre: in 


Italia ognuna delle quattro 
.società produce pratica- 
mente tutti i tipi di fibre. 
Fanno sentire i loro ef¬ 
fetti. retaggi pesanti: la 
Snia. ad c.scmitio. oltre alle 
Lbre sintetiche produce 
anche quelle artificiali, di 
origine cclìulosica. che 
vanno oramai .scomparen 
do; per o!jni fibra, ogni 
impresa sesue la propria 
lccnolt>g,n anche nei nuo 
vi impianti (ad .-\eerra la 
Montcf.bre !i,i utilizzalo 
un;» tecnologia, di orig.ne 
giapponese. di\er.sa da 
quella utilizzata dalI'.Anic 
per Ott.Tna). 


Panorama diversificato 


.Abbiamo di fronte, dun¬ 
que, un pan<»raraa e.stre- 
mamente diver.sifieato; a 
quali ri.sultat; può allora 
portare una proposta che 
mira a mettere assieme 
Snia. -Anic. Montefibre? Si 
aggra\erebbero problemi 
che si sono aià dimostrati 
insufierabili <basti ricorda¬ 
re uno studio in 2 le.-;e se¬ 
condo ;i quale i 2 3 delle 
concentrazioni irahistriaì; 
effettuate negl ultimi anni 
hann«i dato ris iltati falli¬ 
mentari, innanzitutto per 
che mettere assieme tra lo¬ 
ro delle impre.se non è 
una operazione meramente 
finan7i.ir.a nv» è d; un.-ì 
complessità rilevante e la 
stessa esi>erienza della fu- 
sior.e .Montecatini Edison 
.sta a d.mostrarlo. Né »a 
dimenticato ette nell’ac¬ 
cordo di gennaio tra i par¬ 
titi .si è parhìto di diversi¬ 
ficazione della attività nel¬ 
le fibre ed è .stata esrlii.s,a 
la creazione di una situa¬ 
zione d; monopolio. 

Che .senso ha. dunque, 
mettere m.sicme Snia. Mon¬ 
tefibre. .Anic? Dal momen¬ 
to che la Montefibre ha già 
una partecipazione del -15’» 
nella Snia. la ipotesi di una 
sua concentrazione con la 


Snia non è del tutto fuori 
luogo. Ma peri he coinvol¬ 
gere aru he l’.Anic ? Perché, 
ad e.-empio. l .Xn.c dovreb 
be fars; ca.-ico della .«: 
tuazior.f dei'e f bre eclìu- 
losiche elle non hanno piu 
ak .in.i prospett va di mer 
(.ito? Prelìab lmrnte l'.Ar.ic 
do\rel)l>e rappresentare :1 
fiio d; (oiiegaint n:o eiin 
il .setto.-e fxibblico. l'aggan 
(io da utilizzare per sca 
rc.ire :! cos-|» deiìa intera 
opcrazio.nc sullo .Stato; in 
somm.a. un.a edizione ag 
g;t»rnat,ì della manovra che 
h.a port.ato alla nascita dei 
ca.'O Eeam. .Ancora un al¬ 
tro punto rim.asto fimara 
oscuro: chi dovrebbe ga¬ 
rantire i capitali ne\'essari 
per pirtar»- a termine q.ie 
st.a opi-raz-ione'’ 

Sembr.a di piter .'torge.-e 
dietro q.u s'a operazione 
projxV'ta d.a Modiob.anca 
un ob.ettivo preci.so: sal¬ 
vare la Snia — che ha in 
genti debiti verso Medio 
h.anca — mantenere una 
posizione di controllo su 
questo gruppo prcxl ultore 
d; fibre e sulla Montedi.son. 
E r.Anic dovTcbbc. in tut¬ 
to que.sio, costituire la 
« garanzia » finanziaria di 
natura pubblica. 


RO.M.A — La crisi del .sello 
re navalmeccanieo e la ipie- 
slioite della Clraiuli .Motori di 
Trie.ste è .stata discussa ieri, 
111 Parlamento. Il sotiosegri' 
tarlo alle Partecipazioni sta¬ 
tali, .seri. Rehecciiini lui rì- 
sjio.^to alle imerpellaii/e del 
PCI e della DC eoa cui. par¬ 
tendo appunto dalla crisi del¬ 
la navalmeccanica e deH'ar- 
inainento. si denunciava ,s])e- 
cifieamente la situazione della 
tirancli .Mctori Trieste (3.500 
dipendenti; grupjxi Fincantie- 
ri. con partecipazione ora mi 
norilaria della Fiat) la cui ge¬ 
stione è stata oggetto di pe¬ 
santi eensnre operaie per ir¬ 
regolarità (li ogni geni-ro e i 
negativi risultati di bilaiicin 
ili miliardi di deficit nel ‘7(1 
il doppio del '75) malgrado lo 
anniento del fatturato e dt'gli 
ordini; rispettivamente più 32 
e più 22 jx'r cento. 

Il governo non ha fornito 
eliiarimenti soddisfacenti .Mil¬ 
la geslione della (I.MT; ha 
lnlt;ivia indicato le linee di 
tendenza della sua iniziativa 
per eontraslare gli effetti del¬ 
la crisi tanto nel complessi) 
dei cantieri italiani quanto in 
particolare alla (Irandi Moto¬ 
ri Trieste. Così, per fronteg¬ 
giare la crisi ( omplessiva 
« lina consistente ripresa del¬ 
ia domanda non .si avrà pri¬ 
ma del tOS3 », ha avvertito 
Rebecchini — le Parteeipa- 
ziotii statali intendono fare 
esaminare < presto > dal Par¬ 
lamento (Ine provv('dinienti ri¬ 
guardanti l’uno la concessione 
(li supporti straordinari ai 
cantieri, e raltro il rifinanzia- 
monto e la modifica del siste¬ 
ma del ciaMito navale. Questo 
in un quadro generale di di- 
versificazionc produttiva ver¬ 
so settori di impiego comple¬ 
tamente nuovi; centrali elet¬ 
triche, motori tcrre.stri per 
impieghi diver.si. cce. Con 
queste misure rindustria ita¬ 
liana dovrebbe realizzare con¬ 
dizioni paritarie rispetto alle 
analoghe industrie di setto¬ 
re degli altri paesi CEE. 

Quanto alla crisi specifica 
delle GMT (ma si tratta ov¬ 
viamente di liiu'e di tendenza 
non c.sclnsiva a qiie.sto com- 
plcs.so) il governo ha fissa¬ 
to due indirizzi operativi: 
rimo imperniato ap()nnto .sul¬ 
la (iiversifieazione della jiro- 
duz.ione dei diesel; e l’altro 
tendente allo sviliipix) tecno¬ 
logico di quei motori nava¬ 
li die presentino < le maggiori 
possibilità di successo ». .A 
tal fine la OMf ha intensi¬ 
ficato i rapjxirli di collabo¬ 
razione tecnologica con il Cen¬ 
tro di tecnica navale. 

Minimizzatricc infine, l'in- 
terprctazione data dal sottose¬ 
gretario Rehecciiini al disim¬ 
pegno Fiat die da una parte¬ 
cipazione del .50 per cento è 
passala ati una del 25 per 
cento: « un fatto essenzial¬ 
mente azionario — ha detto il 
rappresentante del governo — 
che non implica un muta¬ 
mento di immagine deU'azien- 
da verso l'esterno nè tanto 
meno un depauperamento 
tecnico manageriale suscetti¬ 
bile anzi di ulteriori svilupjns. 

Dietro il disimpegno .si na- 
.sconde invece qualcosa di 
molto grave, lia ribattuto il 
compagno .Antonino Cuftaro 
riprendendo le gravi e non 
smentite denunce delle mae- 
.stranze sugli errori di prò 
gettazione c di e.sec uzione de 
gli impianti, sugli inconve¬ 
nienti (leterminati da .nequistì 
iiiraiiti o sopravvalutati di 
macdiinari Fiat e pro.sunti 
pezzi di ncambi(t. sulle di¬ 
sastrose conseguenze dell’ini 
z.iaie gestione assiint.a pratica¬ 
mente in esdiisiva dalla Fiat. 
Ci troviamo in-omma di fron 
te a precise responsabilità dio 
la Fincantieri non lia voluto 
denunciare e perseguire. 

.Abbiamo il dovere di ricor 
dare — ha aggiunto Cuffaro 
— che le preoccupazioni per 
la G.MT .si aggiungono alle 
delusioni, alle frustrazioni, ai 
veri c propri (olpi die la 
città di Trieste ha sub lo in 
quc.s-i anni. E’ mancata per 
Trie.'ie. in tutti i campi, una 
org.mica pol.tif a. un disegno 
complessivo di sv.liippo e di 
valorizzazione del ruolo della 
Citi.» e del s.io ;»t( oziale eco 
r.oinifo. 

Il compagno Cuffaro ha in¬ 
fine pii'to il problema di un 
attivo e imme-diato interven¬ 
to dd governo per la formu¬ 
lazione — una b.iona volta 
-- dd piano della rant-eri-ti- 
ca; e per la soluzione della 
vert«-nz.a — in atto g a d.a 
tredici mesi. l.Tn ore di scio- 
jaero già effettuate — in cor¬ 
so nel settore navalmeccani- 
ro e (he le rigide p<isizioni 
della Fincantieri e il disim 
pegno deirintcrsind hanno 
esasperato. L’intervento è tan¬ 
to più noce.s-sario — ha con- 
clu.so Cuffaro — rii fronte alla 
concreta eventualità di uno 
.sciopero generale di tutte le 
città marinare interos.sate al¬ 
la .soluzione della vertenza. 


Lettere 
alV Unita' 


La del portua¬ 

le risponde a (pielli 
del « collettivo ;> 

Caro direttore, 

sono un’operata, figlia di 
un portuale (in pensione) e 
coi portuali sono cresciuta, 
respirando la loro stessa una. 
Infatti, Il porto di Imperia 
— unico forse in Italia — e 
« aperto u e nella sua area si 
svolge un'attività lavorativa 
mista tra la pesca (che era 
Il mio settore di laroroj c lo 
sbarco imbarco delle merci. Il 
mio eaiattere si è perciò for¬ 
mato tra quei lavoratori e il 
mio sogno di ragazza era 
quello di diventare, anche .se 
donna, un «camallo», perche 
i portuali mi apparivano forti 
e liberi, senza padroni, non 
rinchiusi nelle mura delle fab¬ 
briche (gli operai erano per 
me uccelli in gabbia... ). 

Eppure, dal punto di risia 
finanziario erano quelli, per 
i portuali imperiesi, tempi 
duri: aspettavano la « chia¬ 
mata » che molte volle non 
veniva, si rimediava con la 
pesca, circolala un’uria di mi¬ 
seria tra le loro (le nostre) 
famiglie: nel IKI-'fiS il sala¬ 
no mensile si aggirava sulle 
rj-ll mila lire e non per tutti 
i mesi: di salario garantito 
non .si ixirlava nemmeno. Per 
un accordo intervenuto tra le 
Comjxignie. i portuali impe¬ 
riesi aicvano la possibilità di 
lavorare, per arrotondare il 
salario, là giorni ogni tre me¬ 
si nel porto di Genova. Un 
lavoro durissimo e pericoloso, 
che ha lasciato a molti (tra 
cui mio }xidrc) segni dolorosi 
nel fisico. 

Erano anche anni di lotte, 
di discritninuz’oni, anni nei 
quali i lavoratori (e i por¬ 
tuali qenoresi sempre in pri¬ 
ma fila — chi non ricorda 
il '60.') difendevano la libertà 
e insieme lo Stato democra¬ 
tico che. con quelle lotte, ci 
starainn costruendo giorno 
per giorno, conquista dopo 
conquista. Proprio per quelle 
lotte c per quella difesa c 
per le conquiste di allora, 
oggi ci sentiamo più liberi, 
senlinvio più nostro questo 
Stato. L'assemblea di fabbri¬ 
ca è questo Stato, lo Statuto 
dei lavoratori è qiie.sto Stato, 
il salario garantito dei por¬ 
tuali è questo Stato. 

Sono i pensieri che mi .sono 
subito venuti alla mente quan¬ 
do ho letto che proprio un 
gruppo di portuali genovesi, 
il cosiddetto « collettivo ». ha 
fatto propria la jxirola d'ordi¬ 
ne dell'autonomia « n(i con 

10 Stalo nè con le Brigate 
rosse ». 

Mi .sono riapparsi quegli 
anni, perchè è stato per me 
un duro colpo, per me che 
avero mitizzato i portuali, che 

11 credevo sempre tuli':, senza 
defezioni, in prima fila in 
difesa della libertà, della de¬ 
mocrazia e del nostro Slato 
repubblicano. 

So che quelli del « collet¬ 
tivo » .sorto una minoranza, 
ma per me la notìzia è stata 
ugualmente una ferita dolo¬ 
rosa e perciò voglio farli ri¬ 
flettere. da «quasi portuale» 
a portuale, voglio dirgli che 
la posizione di equidistanza 
aiuta oggettivamente il terro¬ 
rismo e che lo sbocco po¬ 
trebbe anche essere quello di 
una sconfitta della classe ope¬ 
raia. 

CARLvA GIR/ARDI CANETri 
(Imperia) 

Le notizie che 
non vanno nelle 
prime edizioni 

Caro direttore, 

considero assai discutibile 
il comportamento che si è 
tenuto nellimpaginazione del¬ 
le prime edizioni dc/f'Unità 
riel 30 c 31 marzo, in eia non 
ha trovato posto il lesto del¬ 
la prima lettera di Aldo Mo¬ 
ro. Se si può capire la dif¬ 
ficolta (o l’imixjssibilita) di 
pubblicare il testo drll'edizio- 
ne del .Vi. tenuto conio del¬ 
l'orario in CUI il giornale va 
in macchina e dell'ora tarda 
in cut SI c acuta notizia del¬ 
la lettera, non ri è alcuna 
scii.sante per l'edizione del 31. 
In questa il lettore si trota 
di fronte ad articoli in cui 
si avanzano distinguo e dub¬ 
bi sulla volontarietà dello 
scritto, si tentano analisi c 
letture fra le righe della let¬ 
tera, senza pero poterne leg¬ 
gere direttamente il testo. 

Ritengo che in questo ca¬ 
so il giornale, non riprenden¬ 
do il giorno successivo il te¬ 
sto dèlia lettera di Moro in 
tutte le edizioni, abbia com¬ 
messo un errore. 

VITTORIO TOMASIN 
(Trecenta . Rovigo) 

Chi offre coperture 
a certi 

nuovi .scpiadristi 

Spettabile redazione, 

siamo venuti a conoscenza 
dalla stampa e dalla teleii- 
sione dell'aggressione che cin¬ 
que del gruppo di « Stella 
rossa » hanno effettuato nei 
confronti del compagno Eros 
Stabellini militante comuni¬ 
sta della sezione .Monti di 
Roma. 

Vogliamo prima di tutto 
esprimere la nostra solidarie¬ 
tà al compagno Stabcllini cui 
et sentiamo legati da vincolo 
di amicizia, per gli anni tra¬ 
scorsi nel comune impegno 
V/olittco. Il compagno Eros 
ha avuto responsabilità diret¬ 
tive c tu uno dei fondatori e 
co.striittnrt della sezione t Fra¬ 
telli Cerri » di .Milano, in cui 
ricopri l'incarico organizzati¬ 
vo dal 1961 al 1971. quando fu 
costretto a! trasferimento a 
Rema per ragioni di lavoro. 
Con noi lo ricordano t com¬ 
pagni e i cittadini del quar¬ 
tiere Fleming - Quarto Cagni- 
no e i compagni di lavoro del¬ 
la Knoll International di Set¬ 
timo Milanese che lo ebbero 
tenace ed intransigente sinda¬ 
calista. 

Il resto della sua biografia 


CI ò altrettanto noto, cono¬ 
scendo peisonalinenle la fa¬ 
miglia di braccianti antifasci¬ 
sti e di militanti comunisti di 
Gambitlaga, frazione di Por- 
tomaggiore nel Ferrarese, do¬ 
ve il compagno Stabellini, fin 
da ragazzo militante della 
FGCI, partecipava alle lotte 
per la terra degli anni '50. co¬ 
noscendo anche la repressio¬ 
ne della polizia di Sceiba, poi 
l'innntgrazioiie a .'dilano » 
l'immediato contatto con il 
Partito c Ut nostra organizza¬ 
zione di quartiere. 

Vorremmo che la biografìa 
di questo conifxigno tosse co¬ 
nosciuta anche dai cinque di 
« Stella rossa » c da quanti si 
{irestano a dare copertura mo¬ 
rale c ideate a questi atti del¬ 
lo squadrismo fascista. 

BRU.N'O ML'.N’EO.A'ITI 
per la sezione del PCI 
«Fratelli Cervi» (Milano) 

IVrchè anche da noi 
non si vota in 
mia sola ‘sìm'nala? 

Cara Unii il. 

le forze jiolitichc della nuo¬ 
va inaggioranza don ebbero 
approvare una legge che sta¬ 
bilisca di fissare le operazioni 
di vota in una sola giornata, 
.senza prolungare le votazioni 
anche al lunedì. In tutti I 
Paesi europei si vota in un 
giorno, torse noi siamo diver¬ 
si e più stupidi degli altri? 
Dodici ore per le votazioni 
sono piti che suiticienti (in 
Francia, proprio rccentemea- 
te. si è risto c'ie hanno vota¬ 
to dalle ore S alle IS c verso 
le i’ii.30 si eonoscevano già i 
risultati indicativi!. Si realiz¬ 
zerebbe VII bel risparmio di 
soldi e si dai ebbe prova di 
efficienza. 

LIBERO FILIPPI 

lA’oltcrrii - Pisa) 


Hinttraziaino 
qiM'sti lettori 

Ci è iinpossiliile o.spitarc 
tutte le lettere die ci perven¬ 
gono. Aùigliamo luiiHvia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 CUI scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
lii spaz.io, die la loro colla- 
1)orazioiie è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo 

10 suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo; 

G. DALPR.ATO. Teramo; 
Sergio Maria LANESI, Mon¬ 
za; Grazia RODA ZARI, AÙ- 
niotlrone; Carlalberto. CAC- 
CIALUPI. Scino; Italo Cl- 
MENTALO. Trevi.so; Carlo 
TURCO. Roma (non gli è 
stata concessa la possibilità 
di intervenire in una « con¬ 
versazione » a R:)dio-tre sulla 
« costituzionalità » delle nii- 
.sure recentemente adottate 
dal Consiglio dei ministri e 
scrive; « Certo i compiti so¬ 
no tanti e gravosi, ma mi 
chieda se — almeno nei con¬ 
fronti di certe trasmissioni 
RAI — non sarebbe opportu¬ 
no organizzare ” centri di a- 
scolto " e mobilitarsi per in¬ 
tervenire sistematicamente »): 
.Marino TEMELLINI, .Modena 
(« .Mi auguro che il presen¬ 
te gorerno abbia la forza di 
fare giustizia net confronti 
dei mandanti c poi verso i 
manovali di que.’^tc orrende 
stragi, che si nutodcfmizeono 
rossi ma sono neri »). 

Gianni D AMBRO.SIO. Sam- 
pierdarena (« Vorrei proprio 
sapere come verrebbero pu¬ 
niti gli assassini di cinque a- 
gcnti c i rapitori di un capo 
di partito negli Sfati Uniti, 
in Unione Sovietica, ut Fran¬ 
cia e in Inghilterra ni: Silvio 
FONTANELLA. Genova («Pur¬ 
troppo ci sono anche Paesi 
rnmiinisti in urto tra loro 
come Vietnam in guerra con 
la Cambogia. Cina in conti¬ 
nua polemica velenosa con 
l'Unione SoneUca: e poi di- 
rincnti comunisti e sociali- 
.sii frnnce.si che alla vigilia 
delle elezioni politiche, .ti 
mettono a litigare verbalmen¬ 
te fra loro: nel Porlngallo 
t socialisti formano il gorer- 
nn con la destra escludendo 
i comunisti. Questo increscio¬ 
so prinorama che noi presen¬ 
tiamo doranti alt'opiniona 
pubblica è poro piarrvole. 
Perché non .si usano un po’ 
di hitnnn volontà e di buon 
senso’’ BI. 

Gino BULLI, Firenze (irScrt- 
ro a nome di pendolari che 
si devono alzare alle 5 per 
giungere in fabbrica alle S 
e clic non arriviamo a casa 
la sera prima delle ore 20. 
Abbiamo orologi sul posto di 
lavoro che marcano il minu¬ 
to. Purtroppo, al contrario, 

11 sono tanti dipendenti piib- 
.bliti che ranno al lavoro 
quando gli fa comodo, entra¬ 
vo cd escono degli uffici sen¬ 
za doler rendere confo»); 
C;LI alunni dcUa classe 3 D 
delia s'-uoi.a media « E. S. 
Reragrio •> di Cogoieto (sCaie- 
diamo che il vostro giornale 
dedichi ringgiorc spazio alle 
r.ofizic che riguardano Am¬ 
nesia International e la sua 
nttn itn. Essa si batte per cau¬ 
se validissime per la liber¬ 
ta di espressione, a favore 
dei detenuti per rc.ati di opi¬ 
nione. contro la tortura e la 
pena di morte»). 

Giovanna FR.ATI B.AZZI, 
Cemobb-o '« .Von riesco o 
capire perchè non si prenda 
posizione — come già avven¬ 
ne in occasione della Coppa 
Davis in Cile — contro lo 
srolgimento dei campionati 
mondiali di calcio in Argen¬ 
tina. ua Paese dove sono vio¬ 
lati I diritti dell'uomo, dova 
net campi di concentrameri- 
lo. vicini ai campi di calcio, 
sono rinchiusi centinaia di 
prigionieri politici »/; dottor 
Piero L.AV'A, fìavona (critic« 
lo spcitacolo televisivo Ma che 
sera e commenla: • E' con¬ 
cepibile che si consenta di 
offrire coli utenti televisivi 
uno spettacolo che costa la 
bellezza di 40 milioni a pun¬ 
tala. senza contare gli oneri 
relativi ai costi industriali, ai 
temici, agli straordinari, agli 
stipendi di funzionari e ad¬ 
detti ai costumi?»). 


g. f. p. 
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Il film « Americat America dove vai? » 


stasera in televisione sulla Rete 2 

Dai ghetti 
alla battaglia 
di Chicago 



Haskell Wexler riprende In 
maniera visibile il lato più 
violento di Fragole c sangue, 
visto la settimana scorsa, re 
gistrando un’analoga presa di 
coscienza estranea, questa 
volta, ai pur estesi movimen¬ 
ti di protesta nelle università 
della costa occidentale. Tea¬ 
tro a sfondo e sfondo della 
vicenda è un altro avveni¬ 
mento reale, ormai storico: 
la grande convenzione dei 
partito democratico e i tu¬ 
multi che ne seguirono nel 
liWB a Cliicago, Suirargonien- 
to esistono, e ne abbiamo 
veduti, nell’ambito di qualclie 
fe.-,tival, bellisaimi e impres¬ 
sionanti documentari girati 
da produttori indipendenti e 
quasi alla maccliia. America 
.'imeneo dove lat’’ è uno lici 
rari rasi in cui l’aspro tema 
viene affrontato dentro le 
ste.s.sp strutture hollywoodia¬ 
ne come film a soggetto: la 
prepara/ione, lo .scoppio e la 
crudezza di quella che fu 
chiamata « La battaglia di 


Chicago<> vi .sono raffigurati 
con accenti tali che. in .segui¬ 
to, il partito democratico 
pretese a gran voce — ma 
.sembra inutilmente ~ la 
■soppre.ssione di alcune se¬ 
quenze. 

Abbiamo parlalo di presa 
di co.scienza. E’ quanto .suc¬ 
cede a John, operatore della 
televisione, avvezzo da anni 
a filmare, senza emozione, 
tutto ciò che può fare noti¬ 
zia. Alcune circostanze scuo¬ 
teranno la .sua apatia: un 
.servizio sui ghetti dei neri e 
degli Immigrati alla periferia 
di Chicago, e poi la scoperta 
die. in ca.so di disordini, la 
sua centrale televisiva passa 
il materiale alla polizia per il 
iicono.scimcnto del dimo¬ 
stranti. Perde addirittura il 
posto ma. in compenso, si 
umanizza con l’aiuto di Ei- 
leen. la donna che ama e che 
ha conasciuto nei campi di 
isolamento appalachiani. La 
nuova occasione che gli si 


pre.senta è di .seguire con la 
cinepresa lo svolgimento del¬ 
la convenzione e le contem¬ 
poranee manife.stazioni di 
di.s.sen.so dei pacifisti, delle 
minoranze razziali e degli 
studenti. 

.Ma questa volta non rimar¬ 
rà neutrale: la sua macchina 
da pre.sa. con cui farà fronte 
alle .scatenale cariche della 
polizia, non è più il « mezzo 
freddo », come lo chiamano 1 
.sociologi, bensì un te.stimone 
bruciante degli avvenimenti, 
un depositario fedele di una 
realtà americana oppre.ssiva e 
furlo,sa. Tuttavia. mentre 
perdurano i disordini. John e 
Èlileen hanno un mortale in 
cidente di maccliina. Prima 
ancora clic arrivino le ambii 
lanze. gli occhi indifferenti 
della gente e quelli impietosi 
delle telecamere, ridivenuti 
« mezzo freddo ». si puntano 
sui loro corpi per offrire ma¬ 
teriale di prima mano, alle 
grandi .società televisive ame¬ 
ricane. 


Come già 1 precedenti due 
film dì questo ciclo. America, 
America, dove vai? è per 
Hollywood un film di rrsciuo 
calcolato die si programma i 
temi della contestazione, con 
landò di avere, in tal modo c 
al più presto, i contestatori 
come spettatori. La manovra 
non riu.scirà del tutto nvi. 
certo, gioverà, alla capitale 
del cinema americano, per 
tenersi a galla in un momen¬ 
to di crisi e a fondare uno 
stuolo di cineasti nuovi, tutti 
con lo spinto nell’» altra » 
Hollywood, ma 1 piedi, ove 
occorra, ben piantati in quel¬ 
la di sempre. E‘ il ca.so del 
regista del film di .stasera. 
Haskell VVe.xlcr. che è stato 
direttore della fotografia di 
molti cineasti celebri e per- 
c.ò. di cine occhio, come il 
suo protagonista Jolm. se ne 
intende. 

Tino Ranieri 


CONTROCANALE 


I faraonici 
anni ’50 


Frano davvero i più o meno 
« favolosi anni SO » gitelli pro¬ 
posti domenica sera dalla lie¬ 
te due o era uno sconcertan¬ 
te festival faraonico? Certo, 
di primo acchito, si sareb¬ 
be spinti a propendere per In 
seconda ipotesi: è vero, man¬ 
cava proprio solo l^umio Fi- 
toganio a gucsta galleria di 
Dorimi Grog canori, fifa che 
senso, logico o divertente, ha 
una tale chiave di rievocazio¬ 
ne basata sul segno dispera¬ 
tamente dissimulato del tem¬ 
po che trascorre per tutti, 
sui capelli biondi fino all'ul¬ 
timo respiro (già. la donna 
bionda era un tempo « regi¬ 
na n), .sui residui di smalto 
di gualche voce di successo 
precocemente annebbiata? 

Presumibilmente era questa 
una delle molle di richiamo 
per lo spettacolo allestito al 


Sistina di Roma e disgrazia¬ 
tamente la TV Tha riproposto 
un po' accorciato, tale e qua¬ 
le. Così i favolosi o spettra¬ 
li anni ‘50 sono stati buttati 
a ca.saccio sul video. Assen¬ 
te del tutto era il <i clima » 
di quell'epoca, già per il sem¬ 
plice fallo che la storia non 
si può dividere matematica- 
mente in spazi fissi dalli al 
IO. Ciò che comunemente in¬ 
tendiamo. parlando del '50 è 
in realtà uno sviluppo del do¬ 
poguerra, forse non solo a li¬ 
vello di musica leggera, e si 
conclude vistosamente a me¬ 
tà del decennio circa. Quan¬ 
to segue appartiene già ad 
un'altra era: appartiene allo 
spirito ed alle forme del '60: 
e su questo si doveva dare 
proprio ragione a Tony Dat- 
lara c a Betty Curtis che lo 
hanno fallo presente. Fra 
l'altro, prima o simultanea¬ 
mente ad essi, c'erano stati 
i cantautori della prima ge¬ 
nerazione e qualcosa era 


cambiato netta canzone in 
Italia. 

Ma neppure la parata dei 
Giorgio Consolini. Achille To- 
gliani, Carla Boni. Duo Fasa¬ 
no. ha restituito il senso degli 
anni '50 veri e propri: le lo¬ 
ro voci erano, è vero, ira quel¬ 
le predominanti e più popo¬ 
lari. eppure gli anni '50 non 
.sono stati solo l'orchestra An¬ 
gelini. Cerano pure una can¬ 
zone. un gusto dell'orchestra, 
una vocalità che possiamo 
quasi dire d'opposizione. Quel¬ 
la tendenza, cioè, che si rial¬ 
lacciava ai modelli americani 
c che avrebbe potuto, per e- 
sempio, essere rievocata da 
una Fio Sandon’s. Lo stesso 
Teddy Reno, per un eviden¬ 
te taglio nel montaggio tele¬ 
visivo. presentato come un 
esempio di « questo stile con¬ 
fidenziale ». sfava diametral¬ 
mente all'opposto dei Toqlia- 
ni e soci, si rifaceva a Sina- 
tra ed era. infatti, una vo¬ 
ce extra radiofonica, anche 
se poi finita a San Remo ed 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


ARGOMENTI - La ricerca suU’uomo - C 

FILO DIRETTO • Dalla parte del consumatore - C 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI • C 
HEIDI - Cartoni animati - «Gita in campagna» (C) 

A CASA PER LE OTTO - (C) - « La famiglia: i problemi 
del padre » 

IL TRENTINO - Favole, filastrocche e giochi - C 
ARGOMENTI • Studiocincma - Lettura alla moviola del 
film « La bestia umana ». di Fritz Lang 
TG1 Cronache - (C) 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO • 
Centro problemi donna: «Come funziona un consultorio» 
LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - «Nuovi amici» - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

JANE PITTMAN • Una storia del profondo Sud - Con 
Cicely Tyson - Regia di John Korty - seconda ed ultima 
parte (C) 

LIBRO E MOSCHETTO - La cultura italiana durante 
il fascismo • « Dal sillabario all'accademia ». 

PRIMA VISIONE (C) 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

Istituto « Regina Elena »: Guarisce il tumore della mam¬ 
mella? 

I TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ Rete Z 


12.30 VEDO, SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI • C 
17,00 TV2 RAGAZZI: BARBAPAPA’ - Disegni animati - C 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d’attualità 
18,00 INFANZIA OGGI - «Medicina dcirinfanzia » - C 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG’2 Sporlsera - C 


□ TV Montecarlo 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7: 8; 
10: 12: 13; U: 15; 18; 19: 
21; 23; 6: Stanotte stani.i- 
ne; 7.20: Lavoro Flash; 8.-1U: 
liC commi.'vuoni p.arlamcni;\- 
ri: 3.50: Lstantanea musica¬ 
le; 9; Radio anch'io: 10.35: 
Radio anch'io (2»; 12.05: 

Voi ed IO "78: 14.05: Musi¬ 
calmente; 14.:t0: L:brodi.=co- 
teca: Li.ai; Primo nip: 17.!0: 
Un pcrson.igeio per tre at¬ 
tori; 18: Love miLsx: 13 35: 
Spazio libero: 1 programmi 
dori'acc'’--iso; 19.35- L'area 
musicale; 20.30; Occasioni; 


21.05: Radiouno jazz "78: 
21.35: La musica e la notte; 
22: Combinazione suono; og¬ 
gi al parlamento; 23.05: R.a- 
diouno domani: buonanot¬ 
te dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6,30; 
7 30 ; 8.30; 10; 11.30; 12.30; 
13.30; 15 30: 16.30; 18.30; 

19.30; 22.30; 6; Un altro gior¬ 
no: 7..55: Un altro giorno 
(2); 8 45: Anteprima d; 5 *'o; 
9 32: Il caso Maurizius: 10 . 
Speciale GR2; 10.12; Sala 


F; 11.32: Genitori, ma c.o- 
me?; 11.56; Anteprima ra¬ 
dio 2 ventunovenlinove; 
12.10: Trasmissioni region.a- 
h; 12.45: No. non è la 3BC; 
13.40; Romanza; 14: Tra- 
.smissioni regionali: 15: Qui 
radio 2; 15.35: Qui radiodiie: 
17.30; Special GR2; 17 55: 
Un'orch"5tra, cinque voci; 
18..'>5; P.irlando di fazz; 
19 50: Leggeriii.simo; 20.40; 
Dalle regioni: « Paolo Ri¬ 
becco il marinalo » di .An¬ 
tonio Rossano: 21,45' Pa- l- 
Ic .ascolto; 22.20: Panorama 
parl.amentare; 22.45; Fic;le 
ascolto. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45: 13.45: 
18.45; 20.45; 2335: 6; Quoti¬ 
diana radiotrc: 7: 11 con¬ 
certo del mattino; 8: Il con¬ 
certo del mattino {2>; 9; 11 
concerto del mattino (3*; 
10: Noi voi loro; 1130: Mn- 
s'ca openstic.a: 12 10; Long 
playing: 13: Mitsica per due: 
14: Il mio Clementi; 1515; 
GR3 cultura; 1530: Un cer¬ 
to discorso; 17: La g.' r.-a 
delle veline: 17„30: Sp.izro 
tre; 21: DL=ro club; 22: Dal 
teatro in Tra.stevere d; Ro¬ 
ma .<N’Jovi auton itah.ani»; 


OGGI VEDREMO 


Storia di un attore e di un personaggio 


Colombo, un burbero 
eroe a stipendio fisso 

L’impacciato ma acuto poliziotto, interpretato dall’abile 
tuttofare Peter Falk, è arrivato felicemente al cinema 


a condividere le tardive gioie 
del microfono nel 1955 con 
Nilla Pizzi. Cosi appiattiti, 
gli anni '50 sono finiti in un 
museo, appunto, faraonico: 
ma poiché un contrasto ci 
vuole per far spettacolo, si 
è quasi inventata o comun¬ 
que esagerata, una censura ra¬ 
diofonica su Addormentarsi 
CO.SÌ. che. se fu veramente ten¬ 
tata, ebbe scarso effetto dal 
momento che questa canzo¬ 
ne di Mascheroni, la canta¬ 
vano alla radio, in normale 
repertorio, sia Nilla Pizzi sia 
Luciana Dollivcr e. via di¬ 
sco. Teddy Reno. Corrado c- 
sisteva già e faceva alla ra¬ 
dio Rosso e nero, però 
non cantava Addormentarmi 
CO.SÌ e non fu neppure lui 
censurato, come non lo è sta¬ 
to l’altro giorno nella sua 
Domenica in... solente a of¬ 
fendere gusto ed intelligenza 
in un degradante sketch con 
Nadia Cassini. 

d. 1. 


18.45 BUONASERA CON... SUPERMAN E ATLAS UFO RO¬ 
BOT (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 RING ’78 - Incontro con i protagoni.sti dall'Est al¬ 
l'Ovest - (C) 

21.30 L’ALTRA HOLLYWOOD a cura di Callisto Co.sullch - 
« America. America, dove vai? » - Film - Regia di Haskell 
Wexler - Con Robert Poster, Verna Bloom, Peter Bo- 
nerz. Marianna Hill - (C) 

22.30 CINEMA DOMANI (C) 

23.00 TG2 STANOTTE (C) 

□ TV Svizzera 

Ore 18; Telegiornale: 18.05; Martino esce; 18.10; Junior Club; 

19.10; Telegiornale; 19.25: La savana del Venezuela; 19.55: 

Il Regionale; 19.30; Telegiornale; 19.45; Trafic. Film con 

Jacques Tati. Marcel Fravai, Honore Rostel. Maria Kim.berly. 

Regìa di Jacques Tat.; ‘22.20: Questo e altro; 23: Telegiornale. 


Ore 20: L’angolino del ragazzi; 20,1.5: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Temi d’attualità; 21.20: I racconti di 
Thomas Hardy; 22,10: Canazei; impressioni estive; 22,25: 
Musica popolare. 


Ore 1.3,50: La lontananza: 15: Alain Decau.x racconta; 16.03: 
Il quotidiano iliu.strato; 17.55: Finestra su...; 18.25: Cartoni 
animati; 18.40: E’ la vita: 19.45: La sci giorni di «An¬ 
tenne 2»; 20; Telegiornale; 20.35: Film; 23.30: Telegiornale. 


Ore 18.50; Papà ha ragione; 19.25; Paroliamo: 19.50; Noti¬ 
ziario; 20: I .sentieri del West; 21: Assi alla ribalta. Film. 
Regìa di Ferdinando Baldi con Nino Taranto. Carlo Croc¬ 
colo. Ugo Tognazzi: 22.35: ‘ru:ti ne parlano; 23.20: Notiziario; 
23.30; Montecarlo sera. 


Jane Pitlmaii 

(Rele 1, ore 20,40) 

Seconda cd ult’.ma parte della 5fonn del profondo Sud 
Ispirata alla lunghissima vita di una donna negra testi¬ 
mone della drammatica lott.a d’cmancipaz-.o.ie della sua raz¬ 
za negli US.A. Ned. figlio adottivo di Jane, vorrebbe alle- 
.«tirc una .scuola per i bimbi di colore; ma le resistenze dei 
razzisti impediscono di realizzare il progetto, per perseguire 
il quale Ned perderà la vita. 

Libro c moschetto 

(Refe 1, ore 21,45) 

Seconda puntata del programnvi realizzato da Manlio 
Cnncogni, Giuliano M.an-icorda c Paolo Brunatto. La puntala 
odierna si intitola Dal sillabano aUAccadcnita, e cercherà 
A evidenziare come il fascismo, attraverso i canali istitu- 
Kionah. cercò di influenz.ire e dirigere la cultura nazionale. 
Emerge un dato p.irticol.iirnente significativo: il regime 
dedicò particolare atteiizioiic alla .scuola elementare, trala- 
iciando gli studi super.ori, all'opoca destinali ad un'elite, la 


; CUI manipolazione appariva p;ù problematica. Verranno pre- 
: SI in esame anche l lstituto per l Enciclopcdia Italiana (Trec- 
i Clini) e l'Accademia d'Italia. 


Ring 


(Refe 2. ore 20,40) 

Prende avvio que.sta sera, un nuovo ciclo di Ring, il pro¬ 
gramma di Aldo Fahvena che, lo scorso anno, portò, davanti 
alle telecamere, alcuni tra : principali protagonisti della 
vita nazionale per sottoporli al fuoco di fila delle domande 
di numerosi giornalisti. 

Questo secondo ciclo della trasmissione, come fa inten¬ 
dere il sottotitolo. Incontri con t protagonisti dcU'est e 
dell’orest, sposta rohietlivo su personaggi della scena mier- 
nazionalc. Di volta in volta quattro gicrnalLsii del TG2 .si 
sono recati in trasferta, per registrare le singole lra.smissioni. 

Nella puntata di questa sera Aldo Fahvena. Mano Pa¬ 
store, Michele Lubrano ed EIzio Zefferi si sono recati in Libia 
per un'intervista con il leader Gheddafi. uno degli uomini 
politici più significativi e di.scu.ssl degl: ultimi anni. La regia 
della nuova sene di Ring è di Franco Morabito. 


Tra le spigolature delle 
« prime visioni ». che vengo 
no strombazzate di norma 
con indi.seriininato clamore, 
capita talvolta di incontrare 
qualche piccola, lieta sorpre¬ 
sa. E’ il caso di questo Ri¬ 
scatto per un uomo morto 
che vede protagonista, dopo 
un prolungato stato ai servi 
ZIO nella routine di intermi¬ 
nabili .sene televisive i pronta¬ 
mente riprc.se dalla RAI), il 
tenente della polizia federa¬ 
le americana ColomlKj. una j 
.sorta di stordito e torpido ; 
vilain daU'aria di.stnitta e | 
« qualunque » il quale, in- | 
ciampando qiia.sì per ca.so in i 
aggrovigliati « pasticciacci » I 
riesce sempre con una cocchi- j 
taggine .seconda soltanto al 
suo indubbio acume, a luca- 
.strare alla fine anche il col- , 
pevole « al di sopra di ogni j 
.sospetto ». I 

li successo che ha riscosso | 
in America (e poi dovunque) i 
la figura di questo scalcagna- i 
to eroe a stipendio fi.sso e j 
dai mediocri connotati fisi- . 
t o sociologici si .spiega, prima j 
di tutto, con la ma.schera [ 
grintosa ma lionaria dellat- | 
tore clic gli dà corpo e carat¬ 
tere: Peter Falk. uno di quei 
« tuttofare » formidabili del 
cinema rì’oltre Atlantico che 
pur imbrigliato per anni nel | 
ruolo deiritalo-americano ir- 
rucnto-rLs.soso emotivo - confu¬ 
sionario ha saputo alla distan¬ 
za imporre il proprio colti¬ 
vato professionismo fatto di 
risoluto temperamento e di 
ben amministrate doti espres¬ 
sive. 

Con Iperbole tipicamente 
yankee, negli States Coloin- 
iio-Falk viene definito addi¬ 
rittura « eroe del popolo » in 
forza proprio di queU’incon- 
scia identificazione che milio¬ 
ni di persone o|>erano ormai 
tra l'attore, il personaggio che 
egli incarna e loro medesime, 
equiparando il tutto su para¬ 
metri comportamentali e psi¬ 
cologici improntati alla più 
trita e. però. vitalis.sima real¬ 
tà del pragmatico buon sen¬ 
so comune. ! 

In effetti, tanto il tenente ' 
Colombo quanto Peter Falk ' 
non sono poi personaggi co-si 
convenzionalmente schema¬ 
tizzabili come sembrano. Pe¬ 
ter Falk, oggi cinquantenne, 
ha dietro di sè una « storia » 
abbastanza particolare e dal¬ 
le inconsuete caratteristiche 
esistenzian profe.ssionall. Na¬ 
to a O.ssining. nel Westche- 
ster. poco lontano da New 
York, da una famiglia di pic¬ 
coli commercianti dì origine 
rus.sa. a tre anni subi l’aspor¬ 
tazione di un occhio in se¬ 
guito a una grave malattia 
(di qui il suo marcato stra- 
bì.smo determinato da un oc¬ 
chio dì vetro ch’egli porta 
con disinvolta « normalità »). 
La .sua infanzia e la sua ado¬ 
lescenza non sono, peraltro, 
minimamente turbate da 
quella menomazione: gioca, 
fa dello si»rt. studia rego¬ 
larmente. viene arruolato per 
qualche tempo in marina, fi¬ 
no a quando si laurea alla 
Università di Syracuse, in 
scienze politiche per diveni¬ 
re esperto economico e prò- - 
grammatore aziendale ad 
Hartford, nel Connecticut. 

Nel ’55. a ventotto anni, le 
sue .svagate frequentazioni 
teatrali prendono consisten¬ 
za e. dopo un debito appren¬ 
distato. ricomincia da capo 
.scegliendo il mestiere dì at¬ 
tore. Poco dopo lo ritroviamo 
a Broadway già impegnato 
in allestimenti del più rituale 
repertorio drammatico anglo- 
.sassone (Eugene ’O NeiU. 
Cristopher Fry, George Ber¬ 
nard Shaw. Sean ’O Casey. 
ecc.). Tenta (invano) di en¬ 
trare al prestigio.so Aclor’s 
Studia di Strasberg e s’indu¬ 
stria come può a perfeziona¬ 
re i propri mezzi espressivi. 

Nei '62. finalmente, l’occa- 
sione buona; Peter Falk vie¬ 
ne reclutato da Frank Ca¬ 
pra per interpretare, al fian¬ 
co di Bette Davis e Glcnn 
Ford. Anacli con la pistola. 
E di li prende avvio la prò 
gre.'jsione della sua « carrie¬ 
ra » — dalla Grande corso 
ad Ardcniic 'IL da Questo 
pazzo pazzo parco mondo a 
Lur vuol dire amore e a In¬ 
vito c cena con delitto — che. 
se pure non è strepitosa, lo 
impone comunque quale pro- 
fessionLsta dotato di singola¬ 
re comunicativa. 

Cosa, questa, che non sfug¬ 
ge airaniico e pressoché coe¬ 
taneo John Ca.ssavetcs. cinea 
.sta di ormai riconosciuto ta¬ 
lento. che lo aggrega al suo 
p clan •■> profe-s-sionaic familia 
re (!a moglie Gena Rowland^. 
la madre, i fic'.i) per farcii 
inteipretare ruoli in film 
qual: Ilusbands («Manti», 
un piccolo capolavoro anco- 
, ra inedito in Italia), e 4Vo- 
man under thè mfluence 
(un'altra riu.xJa prova del 
I regista di Ombre e de! recen- 
I te .Serata d'apertura di pros- 
! .«^ima programmazione sui no- 
I sin schermi col titolo Una 
' moglie 1. 

I II televisivo Tenente Co 
lombo gli piomba addos.«o (è 
il ca,'^ di dire cosi perché, 
suo malgrado. Peter Falk non 
riesce nemmeno oggi a scrol- 
' lar.selo di tomo) nel H in¬ 
sieme con un mare di soldi 
! che, certo, fanno comedo al- 
1 l'ex dottore in Scienze poh- 
' tiche e già e.'perto economi¬ 
co. II con-sc'.so del pubblico 
I è immediato e straripante 
sia in America, sia nei circa 
quaranta p.aesi (compresa 
ritaliai dove i telefilm rie'. 
Tenente Colombo sono stati 
j venduti; e. salvo qualche 
j e.stemporanea sortita a 
I Broadway c sul grande scher 
mo (L’n detective a buon 
mercato, un film con Ann 
Mirgrel). si tratta di un fa- 
>ore destinato a perpetuarsi 
ancora a lungo, data la nuo¬ 
va e folta serie televisiva 
(Ventiquattro episodi) per la 
quale Falk. già recalcllranle, 
si è impegnato, arrendendosi 
ragionevolmente ai convin¬ 
centi argomenti dei produtto- 
ri; quattro milioni e mezzo 
di doll.ari! 

1 Eppoi. anche sullo schermo, 

‘ per Peter Falk c’é sempre 11 
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Con « Cenerentola » 


Rossini aprirà ^ 
il Festival 
dei Due Mondi 

» a 

Il cartellone della iiiaiiìfestazìoiie in 
programma dal 28 giugno al 16 luglio’ 


L'ahore Peler Falk 


Tenente Colombo che lo tal¬ 
lona irriducibile: dopo il pro- 
.scnte Riscatto per un uomo 
morto, diretto con buona ma¬ 
no da Richard Irwing. è già 
pronto infatti Tenente Co¬ 
lombo, tutto da rifare, realiz¬ 
zato da Robert Delway. 

Ma parliamo piuttosto di 
questo primo approccio cine¬ 
matografico tra Peter Falk 
e il suo alter ego Colombo. 
Si tratta, va detto subito, di 
un film di pregi non eclatan¬ 
ti c ancor meno di originale 
ispirazione, ma congegnato 
molto bene tenendo d’oc¬ 
chio soprattutto quel che di 
meglio è già .stato esperito 
da! cinema (Wilder. Hawks. 
Hitchcock. Allman) e dalla 
letteratura iHammett. Chim- 
dlcr. Cain. Carré) in queU’ap- 
pa.ssionante « terreno vago » 
de! giallo-)X)!iziesco. 

L’intreccio di Riscatto per 
un uomo morto è ridotto al 
minimo, anche perché del 
« fattaccio » che innesca la 
laliorio.sa indagine del Te¬ 
nente ColomlK) SI sa fin dai 
titoli di tc.sla chi è il respon¬ 
sabile o. meglio, la responsa¬ 
bile. Si chiama Lesile Wil¬ 
liams (impersonata con vo¬ 
litiva autorevolezza da una 
azzeccatissima Lee Grant) 
— il migliore e il più spregiu¬ 
dicato avvocato della Cali¬ 
fornia. esperto nel patrocinio 
di clienti in lite con le as.si- 
cutazioni — che. spinta dal¬ 
l’ambizione e dalla .sete di 
danaro, si sbarazza del vec¬ 
chio marito-Pigmalione. già 
austero giiiri.sta da lei total¬ 
mente « plagiato ». uccìden¬ 
dolo e cercando di accredita¬ 
re il proprio crimine come 
un rapimento a .scopo di ri¬ 
scatto da parte di fantoma¬ 
tici delinquenti. 

Provvi.sta di un cinismo e 
di una .saldezza di nervi a tut¬ 
ta prova, la bella e gelida 
Lesile si muove tanto nel- 
rcsclusivo ambiente altolior- 
gliese dei privilegiati del po¬ 
tere e del danaro, quanto 
in quello insidio.so delle inda¬ 
gini polizie.sche svolte (col 
debito ri.spetto per il .suo ran¬ 
go .sociale) dagli inquirenti 
locali con la stessa altezzosa 
sicurezza. Persino in tribuna¬ 
le. tra una causa e l’altra, 
può permetter-si di ostentare 
coi collaboratori il .suo anti¬ 
conformismo snobistico nei 
confronti di una giuria dì pi¬ 
tocchi che. a suo dire, .sono 
animati da « un odio verso 
le assicurazioni secondo .sol¬ 


tanto. in loro, a quello con¬ 
tro la cla.s.ie operaia ». 

Ma a gua.stare la luciferlna 
e impudente macchinazione 
della avida Lesile -- die s’è 
appropriata nel frattemixi. 
con un gioco di lui.ssolotti de¬ 
gno di un Fregoli, del mal¬ 
loppo (300.000 dollari) desti¬ 
nato ai presunti rapitori-as¬ 
sassini del marito — arriva, 
prima, quell’impiccione del 
Tenente Colombo e, poi. la 
figliastra Margaret (un’inci¬ 
siva caratterizzazione di Pa¬ 
tricia Mattìck) die. per nien¬ 
te convinti degli inconcluden¬ 
ti risultati acquisiti da poli¬ 
ziotti fin troppo rispettosi 
ver.>o la potente .signora, fan¬ 
no e Irrigano finché, ns.som- 
niaurio minuziosamente un 
dettaglio all’altro, riescono a 
s m lise h era re 1 ’a .s.‘^a ss i n a. 

In particolare, è il Tenen¬ 
te Colombo, cosi apnarente 
mente distratto, maldestro, 
emuirico eom'è. die con in¬ 
tuito niù umano che polizie 
.SCO (in CIÒ differenziandosi 
radicalmente dagli stilizzati 
suoerdetective Som .Spade. 
Philip Marlowe. Perrv Ma- 
son) centra il tiersaglio più 
gro.sso: sbugiardare non .'= 0 - 
In una criminale, ma tutti 1 
riti e i miti di una minoran¬ 
za di «ottimati» che si reg¬ 
ge protervamente sulla so¬ 
praffazione sul privilegio. 

Richard Trwing. coadiuvato 
al meglio da un Peter Falk 
in splendida forma e dalle 
degne Lee Grant e Patricia 
Mattìck orchestra .sapiente- 
mente il racconto perlustran¬ 
do ambienti e situazioni fino 
a farne .scaturire con logica 
progre.ssione, a! di là delle 
pub’uiiehe virtù, i ricorrenti 
vizi privati. 

Poi. ammiccando con aria 
complice, al momento giusto 
sferra la botta decisiva. 

Attraverso le immagini del 
vecchio film di Billv Wilder 
La finmmn del peccato (di 
analogo impianto dramma- 
tiro) che s’intravvedono a un 
tratto .SI') televisore celi Im¬ 
prime a Riscatto per un uomo 
morto un guizzo geniale e allo 
«spettacolo» aggiunge intel¬ 
ligenza. inducendo a pen.sa- 
re: il cinema forse rifa sem¬ 
pre se ste.si^o. ma il .senso del 
dramma che lo anima può 
es-sere ancora nuovo, più rav¬ 
vicinato. coinvolgente assillo 
dei nostri giorni. 


SPOLFrrO — Romolo valli. 1 
Gian Carlo Menotti. Raf Ra- 
valo’.i e i loro collalioratori 
lianno mon.so a punto, con 
notevole antieijK), il cartello¬ 
ne del XXI Festival dei Due 
Mondi che, .se il governo e gli 
enti locali ri.spetteranno i lo¬ 
ro impegni, si svolgerà re¬ 
golarmente dal 28 giugno al 
16 luglio. 

L'edizione del 1978 sarà 
ajx'rta al Teatro Nuovo dal¬ 
la Cenerenioìa di Ho.s,sini (di¬ 
rettore Sylvain Canibrel'.ng. 
regista Jean-Marie Simon) 
cui. pc*r la sezione lirica, .se- 
guirtinno il Falstaff di Verri, 
(direttore Giu-seppe Patanè. 
regista Giulio Chazalette.s). la 
ripresa de!l'e<iizione dello 
scorso anno della mozartiana 
Co.si fan tutte (direttore Lo¬ 
renzo Ricci Muti, regista 
Giorgio De Lul'.oi. al Caio 
Meli-sso. e due operine di Me¬ 
notti. La huqia di .Martin e 
L'uomo (direttore Jo.-.epli 
Flummerfelt. regista lo ste.s- 
.so Mcnottii. ;-!ie .saranno pre- 
.sentate nellu Bn.silica di San¬ 
ta Eufemia. 

Per il .settore della danza 
saranno presenti a Spoleto 
quattro compagnie; il Ballei 
Royal de Wallonie. il Ballet 
Internacional di Caraca.s, il 
Ballet Nacional de Rspana, 
la Compagnia del Balletto 
eonteinjxjranco di Murray 
Louis; tra i solisti si .segna¬ 
lano i nomi di Ekaterina 
Maksimova. di Vladimir Va.s- 
■siliev. di Elisabetta Tcrabust 
e di Patrice Bart. 

Numero.-.i i concerti in pro¬ 
gramma. clic avranno la lo¬ 
ro conclu.sione con la tradi¬ 
zionale manifestazione in 
piazza, nel eor.-'O delia liliale 
il nuovo direttore musicale 
del Fc.'.lival. Christian Badea. 


.salirà .sul podio davanti al 
Duomo per pre.senta re li Te 
Deum di Bruckiicr e la Can¬ 
tala .lleksaiidr Xcvski di Pro- 
kofiev; i coinplo.s.si .saranno la 
Spoleto Fo.ùival Oreliestra, 
li Wc.->tmin.ster Clio.r. il co¬ 
ro del .( Verdi » di Tr:e.ste e 
li Coro di voci bianche ; di 
Trie.^to 

11 .-.{‘ttor-? pro.'-a vorrà Inau- 
gui-ato cl.i una novità ameri¬ 
cana; Giu game <li D L. Co 
bum (regi.sta Giorgio D.’ Lul¬ 
lo. scenografo e eo.stumista 
Pier Luigi Pizzi, interpreta¬ 
zione di Franca Valeri e Pao 
lo Stoppa, traduzione italia¬ 
na di Enrico Medioli): se 
gvuranno La Duehcs;>a di 
.-\maifi di John Wci).-.ter ire- 
gi.-ita Mano Mi.s.s roli. .sceno 
gralo c eo.ùuini.sta Lorenzo 
Ghiglia. interpretazione d: 
.■\nna Maria Guarn.eri. Gian 
co Mauri e Giulio Brogi, ver 
.s.one iial'.an.i d; Giorgio Man 
ganelli) e due atti uu:ei. 
lire.'ontati ix'r il « 'l’eatriuu 
delle .sette » dal Teatro La 
Coinunità di Roma: .-\ccade 
mia .tckerinaiiii e In .-llbis 
(ix'gi.sta Giancarlo Sepe. .sc(‘ 
nografo e co.stunii.-'ta Uberto 
Bertacca). 

Per completare il program¬ 
ma della pro.sa .si sta trat¬ 
tando con le autorità (poli 
tielle, culturali, militari o po 
lizie.sche) del'.'Iran. jkt uno 
spettacolo prodotto dal Fe 
stivai di Shiraz. 

Nella .sezione delle arti li- 
curativo è jx'r ora annunciata 
una mo.stra. « L'eredita dì 
Von Ciloeden ». allo.stita in 
collaliorazione con gli Incoii- 
tn inteinaz.oiiaii d’art?. alla 
quale interverranno, tra g.i 
, altri. Wa.riiol, Beuy.s e Pnto 
letto. 


MOSTRE A ROMA 

Cacciò e la lotta 
poetica con Fombra 


Sauro Borelli 


Mostra del manifesto cinematografico 

FERRARA — Una ras.segna del manifesto cinematografico 
(1 Invito al cinema italiano dal dopoguerra ad oggi» è stata 
inaugurato a! Cinema Apollo di Ferrara. 

In tre ripri^e di quindici giorni ciascuna saranno messi 
in mostra cento manifesti (selezionati tra oltre duemila) 
selezionati secondo la risonanza del film depoca, .secondo la 
importanza del film in seno alla storia del cinema e .secon¬ 
do l'importanza del regista e degli interpreti. 


Galleria Kama Studio, via 
Giulia 105; fino al 14 apri¬ 
le; ore 10-13 e 17-20, 

Nel 1977, sotto il titolo 
comples.sivo ed emblematico 
«La caduta deH'ombra» e con 
le pre.sentazioni di Filiberto 
Menna e Albeito Bevilacqua, 
Luciano Cacciò ha esposto 
con successo in una mostra 
itinerante in Germania Fede¬ 
rale e in Italia una serie di 
dipinti e disegni; ora alcuni 
di c-ssi con altri nuovissimi 
vengono presentati n Roma. 
11 quadro che ha dato il tìto¬ 
lo alla serie è un olio del 
1976 e resta uno de: quadri 
più belli, più tipici e anche 
piu enigmatici. 

Dal 1976 Cacciò ha conqui¬ 
stato una grande sicurezza di 
pittura pure muovendosi con 
la ricerca e l’immaginazione 
in zone as-sai impervie e poco 
battute. Costruisce le -sue 
immagini frugando in zone 
a.isaì profonde, talvolta abis¬ 
sali. dei sensi, del pensieri c 
degli spessori culturali, in 
quelle zone dove nasce la 
forma pittorica. E' una realta 
complc5.sa, .stratificata, ricca 
che sta davanti aH’occhio ma 
anche dietro l’occhio. 

Nello spazio del quadro, di 
tutti i quadri delia .serie, c'è 
una reale e angosciosa «cadu¬ 
ta dell’ombra ma.eriata di 
un coloju misterioso e abis¬ 


sale che talora la.scla intrav¬ 
vedere una «soglia», una «fi¬ 
nestra». In qucsL'ombra si 
formano figure ameboidi, 
«fiori» e «all» sulle quali si 
concentra tutta la luce ora 
come sanguigna ora come 
marina. Le forme hanno un 
clic di provvisorio, sono colte 
in un transito, e lo spazio 
dove appaiono affascina non 
solo per que.->ti .segni mani¬ 
festi ma per tutti quei segni 
clic si avverte non hanno po¬ 
tuto prendere forma. 

In tutte le immagini c'c li¬ 
na forte tensione lirica tra 
presenze c assenze, e cia.scu- 
na immagine è abbastanza 
imprevedibile essendo una 
specie di flash su un flusso 
continuo die può essere fatto 
evidente dalla pittura con dei 
mezzi tecnico-fantastici e.s.itti 
paragonabili per potenza e 
precisione di penetrazione e 
dc.scnzionc ai più moderni 
microscopi. 

Dunque Cacciò non lavora 
sull'abitudinario pittorico. 0 
ciò die non riesce a prendere 
forma lo appassiona quanto 
CIÒ che arriva a splendere 
neH’ombra. La \era lotta 
poetica è con l'ombra. L’e 
mersione alla luce forse ha 
degli antecedenti in certe fi 
giire di Odilon Redon. di 
Paul Klee, di Arsirle Gorky. 

da. mi. 


Per l’industria discografica 
il jazz è un vecchio ninnolo 


Negli anni Sessanta, gli 
acquirenti in Italia di un 
disco di John Coltrane od 
Omette Colcman — musicisti 
allora « di moda » — erano 
circa otiocento. più o meno 
quanti erano gli spettatori 
che assistevano ai concerti 
di jazz al Teatro dclì’Arte di 
Milano. 

Il jazz, discograficamente 
inteso, ha sempre aiuto una 
esistenza anomala in Italia. 
Per le grosse case era un 
settore che andava sotto la 
voce « prestigio !■; servirà, 
cioè, a rimpinzare il catalo¬ 
go generale. 

Nella prima parte degli an¬ 
ni sellanln esplode il boom 
dei festival, ma la risposta 
da parte dette pro'^e case 
non arriva- Sam Rivers o 
Anthony Braxton restano 
quasi senza documentazione 
discografica in Italia. Fencr 
meno peraltro non nuovo, 
questo della spinta dal bas 
so che tarda ad essere rece¬ 
pita dall'industria del suono. 

-Anche oggi un'indagine sul 
rapporto fra jazz e grosse 
case non fornirebbe indica¬ 
zioni diverse dalla ca.suali- 
tà di quanto viene pubbli¬ 
cato. L'autogestione d’seo- 
grafica. d'altro canto, è an¬ 
cora limitata e in campo jaz¬ 
zistico solo l'Orchestra ha 
compiuto alcune iniziative. 

Quello che c'è di nuovo, 
dunque, va indinduato nelle 
etichette « indipendenti ». In¬ 
dipendente è un'etichetta 
specializzata non legata ai 
grossi gruppi, quasi più. ap¬ 
punto. etichetta che casa. 
Quali sono le loro caialte- 
ristiche operative, gli esiti e 
i limiti di tali indipendenti? 
Iniziamo questo forzatamen¬ 
te brcrc itinerario nel picco¬ 
lo regno dalla Black Saint, 
che proprio in quest' giorni 
ha proposto sul mercato 


quattro nuovi LP, rispettiva¬ 
mente di Hamiet Bluette, 
Julius Hcmphill. Muhal Ri¬ 
chard .-\hrains e George Le- 
iLis. Il nome nasce da un 
famoso c bellissimo album 
di Mingus. The b ack sainl 
and thè sinncr lady. .Sho 
operatore culturale è Giaco¬ 
mo Pellicciotti, proveniente 
e tuttora atlno nella critica 
musicale. 

<1 L'immagine della Black 
Saint — ci dice — r quella 
di un'etichetta che intende 
fotografare non certo tutta 
ma una porzione della real¬ 
ta creativa americana di og¬ 
gi. Il lazz si è indubbiamen¬ 
te 'universalizzato" negli 
ultimi anni, ma personal¬ 
mente ritengo che gli curo 
PCI producano il tipico in¬ 
tellettualismo occidentale nel 
lazz: d'altro canto, per cvi- 
dcnti ragioni storiche, le 
proposte pili i It e vengono 
appunto daìl'.Amcnca e quan 
do l'iniziativa e sorta si 
trattava di fornire quellin- 
formazione sul lazz che man¬ 
cava a: grossi fc.stiial, dote 
i viusici-^ti invitati erano in 
ritardo di dicci anni ». 

La nuova musica nera ha, 
pero, a sua volta una sua 
precisa immagine di autode¬ 
terminazione. Come avviene 
un rapporto di collaborazio¬ 
ne con un produttore per di 
piu europeo c fino a che 
punto il produttore influisce 
sul risultato finale chiamato 
disco? 

« La grossa casa, il cui 
obicttivo è unicamente ti pro¬ 
fitto. predetermina il risul¬ 
tato, imponendo in pratica 
le soluzioni al musicista 
scritturato. Io chiedo sempre 
al musicista che cosa gli pia¬ 
cerebbe fare e l'unica cen¬ 
sura è amministrativa: non 
potrei fare un disco con 
accompagnancnto di cin¬ 


quanta musicisti, ad esem¬ 
pio! Gli interventi personali 
sono limitati, interrogativi: 
quando chiedo a un musici¬ 
sta se gli piacerebbe fare il 
disco con il tale, lui può tro¬ 
vare stimolante Videa oppu¬ 
re dice no. come .Sfere Lacy 
che. per registrare con Ros- 
uell Rudd. non ha voluto 
Cbarlie Hadcn. che stimata 
moltissimo, ma Ken Carter, 
perche gli era vicino, anche 
se CIO ha comportato il tra¬ 
sferimento di Carter dall'Fii- 
Topa a .Vei/i York. Mentre lo 
stesso Lficy fin accettato con 
entusiasmo la una proposta 
di clnnmare Bcaier narrisi. 

Perche te registrazioni av- 
icngono quasi esclusnamen- 
te a New York? 

« Perche ciò garantisce 
maggiore liberta al musici¬ 
sta. non costretto a scelte 
occasionali, ma in grado di 
suonare con 1 ! gruppo che 
gli c piu congeniale ». 

La Black Saint non ha mai 
utilizzato registrazioni «dal 
inoìi. divenute invece qua¬ 
si la regola delle piccole eti¬ 
chette americane ed curo 
pec. « Lo studio assicura una 
migliore diuicnsione sonora, 
una volta che il produttore 
ha fatto da mediatore fra ì 
musicisti e il tecnico del suo 
no. Io rispetto fedelmente 
anche i 'difetti' che ogni 
musicista ha. perche fanno 
parte della creatività del jazz 
c non ho m.ai fatto ricorso 
a tagli e montaggi 

« I dischi dal vivo al no 
vanta per cento, oggi, na¬ 
scono da motivi economici: 
costano meno. In alcuni cn.si 
.sono anche una speculazto 
ne di gente che ruota nel- 
l'ambiente del niioia jazz. Il 
musici.sfa abbocca perche ha 
bisogno di promozione, an¬ 
che gratis. Oppure perche, 
nel caso citiopco, nel con¬ 


tratto con il Fcstnal di 
Moers e prei istn l'ulilitza 
ztonc del concerto su disco y>. 

Del v lonno ■■ delle multi¬ 
nazionali sembrano aver ap¬ 
profittato titolari anche no 
strani di piccoli cataloghi 
che sfornano LP di ni hs tei¬ 
sti di passaggio. « Gli scarsi 
ingaggi americani spingono 
effrttii amente musicisti an¬ 
che noti in Europa, c Ardue 
Sìirpp e il caso limite, ad ac¬ 
cettare di registrare alla car¬ 
lona. Il principio, purtroppo, 
è qi.c'tn fare i dischi la cui 
preparazione e quindi qua¬ 
lità r proporzionclc al com¬ 
penso ■>. 

L'indipendenza è Tclntiia 
al grosso capitale discogra- 
tmo. non al capitale di per 
se La contraddizione pesa 
sulla operatiLita artistica'' 
«Gè il rischio Si tratta di 
aver la fortuna di trovare 
chi investe a lungo raggio 
senza pretendere risultati 
immediati e senza interferi¬ 
re. Il probli'iiia e nella di¬ 
stribuzione. La Black Saint 
fa stampare e di.stribuire 
dalla E.Mì. che non fa nes¬ 
suna promozione, guadagna 
dalla stampa e non .«i preoc¬ 
cupa dei giusti punti di ten¬ 
dila i>. 

Quale e stata la risposta 
più positiva finora'' « L'al¬ 
bum con Don Chcrry. Fra f 
nomi nuovi. Oliver Lahc. A 
breve distanza da Don Chcr¬ 
ry ha ‘funzionato’ mollo 
bene anche Billy llarper, 
con CUI ho realizzato il mio 
primo LP. Ecco, la diffe¬ 
renza fra una grossa casa e 
una indipendente e ancht 
qui: la Black Saint non ha 
fatio subito un secondo ibi¬ 
sco con IlarpcT ». 

Daniele Ionio 
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Carmelo Bene ripropone a Roma « S.A.D.E. » Mostre e dibattiti mi Carlo Felice » 

Genova senza 
teatro lirico 
da trentanni 



Tra cartellone ETI e testi in vernacolo 

I «riti» teatrali a Foggia 

C’è però anche la positiva attività dei gruppi che fanno ricerche sulle 
tradizioni contadine e sociali e che partecipano alla rassegne democratiche 


n«l nnctrn inviiifn t — ^ enorme, ma va giu Dal nostrO inviato 

uai nostro invialo stlficata da un effettivo « ser- 

GENOVA — 1 centoclnquan- vizio» culturale c sociale: da f Ovit.Tl.-\ — L apoonometiio a 

t'anni del Carlo Felice .sono qui il problema de) come rag- teatro e a obbligo. Quasi un 

stati celebrali a Palazzo Du- giungere un pubblico sempre rito che consacra una ixillida 

caie e al Teatro Margherita; i più ajupio valendosi di .strut- t ifa iiioHdoMU dellti l)orghesia. 

nell’antico edificio con una ture ancora ottocentesche. 7 / cartellone delI'h'Tl è ima 

irella mostra e una interes Su questo doppio ordine di aaramia Al Tentri> Cliiirdiinu 

sanie tavola ro.ondn: nella prohlenii vi è nn aeeordo se ? ' , 7 ' 


Dal nostro inviato 



Carmelo Bene e Cosimo Cinieri in < S.A.D.E. » 


Quando il teatro si fa 
metafora di impotenza 

Uno spettacolo che è significativo del corso più recen¬ 
te dell’attività del discusso autore, attore e regista 


RO.M.A -- Al Teatro Tenda. 
Carmelo Hene ha ripreso, tre 
anni e me//.o dopo. .S.A.D.E.. 
onero libertinaggio e deca¬ 
denza del complesso bandi¬ 
stico della gendarmeria sa- 
lehtina. <iuel gran varietà in 
due alK-rrazioni * clic egli di¬ 
ce particolarmente caro al 
suo cuore, c che l'autunno 
sdir.so ha iwrrtato anche a 
Parigi. 

Si tratta qui. come sap 
piamo, del rapporto tra un 
Padrone e un Servo, il primo 
alla instxldisfatta ricerca <lel- 
Tergasmo. il secondo vana¬ 
mente fenile di trovate che 
<lovrel)bero favorire l’atteso 
evento, o die coprono un 
ampio arco di perversioni e 
trasgrc-ssioni: distruzione del¬ 
la famiglia, adulterio, incesto, 
crimine, <c la miseria eome 
gioco, del bordello l'abiezio- 
ne. furto e botte... >. Fallili 
diversi tentativi, si rie<iiTo al 
mezzo estremo, la « giornata 
.scimunita » di un borghese, 
si stip(xinc un industriale. 


rà proprio il caso di dire: o i fniiove ri.spelto alla iirece- 


Ce.sare o nessuno. .Ma oggi, 
sembra insinuare Bene. Cosa¬ 
re e nessuno coincidono. 

Accanto a Carmelo c a Co¬ 
simo. i quali in S.A.D.E. 
hanno raggiuiKo un .singolare 
affiatamento, un curio.so c- 
(piilibrin <litiamico. ei sono la 
fe<lcle e semiirc apprezzabile 
Lydia iMancinelli, Tottinio 
Kranc(‘.sc() De Itosa. Massimo 
Fedele. Vladimiro Waiman e 


dente edizione) Susanna Ja- 
vieoli. Laura Morante, Laura 
Sassi. Applaiiditissimi tutti, 
alla * prima », da un pubblico 
molto nutrito, pronto ad af¬ 
ferrare e assaiwrare (né si 
può fargliene torto) il lato 
comico della situazione; che 
però, dentro c fuori la ribal¬ 
ta. tutta comica non è. 


Al Teatro in Trastevere 

Arduo confronto 
di cinque attori 
con Pierre Rivière 


ROMA 


Al Teatro In Tra- 


con i suoi riti e cerimoniali stevere rivive, a brandelli, la 
quotidiani, fino a una irri.sol- tragica vicenda di un conta¬ 
ta vertenza sindacale, alla ditto che, nel 1835. fu autore 

bancarotta con.seguente. e ab di una strage familiare e poi 

rirrii-/tn.ifwlolli tvili/ii- P il- ccntro’dl Ulta comple.ssa 

1 irruzione della ixthzia. e al giudiziaria. Il titolo 

lora 1 orgasmo si preKiurni, delio spettacolo è formato 

ma. salvo errore, come meta- dalle prime parole di una 

fora della morte. confessione che si vuole ste.sa 

Tuli» ciò non va pre.so. sì clallo ste^o sciagurato giova¬ 
ci, , J .1 ne: Io, Pierre Riviere, averi- 
cajtisce. alla lettera, e elei sgozzato mìa madre, mia 

resto, tra citazioni m sotto- sorella c mio /rateilo... Ecco, 

fondo eli Sade (quello stesso .siamo in pieno dramma. Una 

che. sia pure in forma eli si- voce fuori campo racconta 

già. è c\m-ato nel titolo), o. brevi stralci della vita della 

più in primo piano, di Lau- 

* • ' 1 - : _:r„ za dei genitori il fidanzanien- 

tréaniont. e parcnlistici rife- jj matrimonio, i loro sal- 

rimenti al melodramma non tuari rapporti sc-s-suali. dai 

solo italiano (ma 11 Barbiere quali pur nacquero sei figli, le 

di Siviglia di Rossini c La incomprensioni, le liti, la 

^Traviata eli \^creii sono iti e- separazione. I.i difesa del 

irai lata en \ cren sui oiri e 

vidciiza) o magari all Opera Pierre, la veneielta del ra¬ 

da tre soldi, c i coiiplets che gazze. Tuccisione della ma- 
nniKKiaiio c snodano, coi loro dee e dei fratellini, la fuga 

ritmi di rilasirvcvim infamili. r'I’iwinrpi!’.' noi 

le fasi siiccessieo delia rap- <;i dice. Non si parla, cioè, 
presentazione, quanto s’im|Ki- del processo, della condanna 
ne è, puramente* e semplice- a morte, della sucr.rssiva 
mente, lo spett;icoIo. tutto al- | grazia e dclla fine di Pierre, 
lo .seo{)e*rto. die-hiarato dinio- .si impiccò In carcere. 

.strato spiattellalo nei suoi Luigi Gozzi, regista non- 

.,. 1 .: w ..V che attore e autore del testo 

trucclu o march iigegm pago dalla Cooperativa 

e insieme seontento di se. 'Peatro Nuova Edizione, si 

poiclic il -siu. apice coincide ferma là dove termina la 

(come ncirorgasino del Pa- testimonianza del contadino 

drone) con la sua fine. ventenne. Chi voglia .saper- 

,, . 11 . • _I. • ne di più può andare a con- 

Carmclo Bene ci n\\erti, in sultare quanto sull’areomen- 

utia prcme.s.sa all attuale al- ,,a raccolto o scritto, 

leslimcnto (die {x-raltro non qualche tempo fa. Michel 

.si discosta dal già noto se F’oucauU (memorie, atti del 

non iH.*r qualche dettaglio). proce.'.*fO. articoli dei gior- 

di evitare interpretazioni po- naii dell’epoca, ecc.). in un 

litidie o siM iali. in .scuso libro che .s intitola, appunto, 

stretto, del legame di quel 
Servo con quel Padrone. " 

Qiial>iasi < azione ». o « attivi¬ 
tà efficace i, anche quella ri- j CONCERTI 

vohizioiiaria. a parer suo. c | 

« servile ». giacché .suljordina- 

ta a uno scopo. Ci sarebbe . • 

a.s.sai da discutere su que.sto. I 1 tYl ^ | I ^ 

ò naturaU*. Comunque, tencn- j 

do « Oliti» delle esperienze del- j ^ * £ * 

Taiitorc attore regista nell'ul J 

timo lustn». azzarderemmo j 
die andie in S..A.D.E.. a c- ■ 

mcrgerc. .sia il tema ddi'im- rom.A ~ Stav.a p-?r avviarsi 
piìtenza. ben al di là di j :n un concerto .scombinato, 
quanto l’s intreccio i- conìimr- 1 seguendo le orme del primo 
ti: come un .assillo die invc- i 'domenica 2 aprile», ma una 
■sto la stessa natura del far ! iP-uminazione è venut.a .ad 

* . I aggiu-stare le cose. Dicia- 


lo, Pierre Rivière..., edito In 
Italia da Einaudi. 

Il ca.so Rivière ha già In- 
tere.s-sato il mondo dello spet¬ 
tacolo; da e.s.so ha tratto un 
film il regista francese René 
Allio. Ora ci arriva questa 
operazione di ricerca del 
Teatro Nuova Edizione. Ri¬ 
cerca cd esposizione delle 
reazioni del gruppo degli at¬ 
tori al materiale fornito dal 
libro di Foucault. Azioni psl- 
co<lrammatiche che interse¬ 
cano il racconto, ma ne ri¬ 
mangono lontane, apparente¬ 
mente avulse dal contesto, 
se si fa eccezione, forse, per 
una che vede i cinque atto¬ 
ri indo-s.sare bianche soprav¬ 
vesti. quasi sacerdotali, e di¬ 
laniarsi nei dubbi di un giu¬ 
dizio da e.sprimere. Le altre 
.sono L-i-sciate piu nel vago. 


padre da parte del figlio | permettendo allo spettatore 


Pierre, la vendetta del ra¬ 
gazzo. Tuccisione delia ma¬ 
dre e dei fratellini, la fuga 
tra i bosclii, Tarreslo. Di 
quello che avvenne poi, non 
si dice. Non si parla, cioè, 
del processo, della condanna 
a morte, della sucr.rs.siva 
grazia e della fine di Pierre, 
clic -Si impiccò in carcere. 

Luigi Gozzi, regista non¬ 
ché attore e autore del testo 
in.scenato dalla Cooperativa 
Teatro Nuova Edizione, si 
ferma là dove termina la 
testimonianza del contadino 
ventenne. Chi voglia .saper¬ 
ne di più può andare a con¬ 
sultare quanto sull'argomen¬ 
to ha raccolto o .scritto, 
qualche tempo fa, Michel 
T’oucault (memorie, atti del 
proce.'.*fO. articoli dei gior¬ 
nali dell’epoca, ecc.». in un 
libro che .s'mtitola. appunto. 


! un qualunque tipo di approc- 
I ciò con una materia volli- 
! tamente « fredda », più espe¬ 
rimento da laboratorio che 
' prodotto per tavole di palco- 
! .scenico. E in un laljorato- 
j rio aperto, intitolato alla 
i « Rappre.sentazione del vis- 
I suto ». per Tanalisi del rap- 
1 porto fra tecniche recitative 
e psicodrammaticlie. è im¬ 
pegnato. in questo periodo, 
il gruppo emiliano che fa 
capo a Luigi Gozzi. Ciò deve 
aver condizionato notevol¬ 
mente gli attori: tutti, però, 
assai bravi, da Marinella Ma- 
nicardi a Patrizia Mìnghetti. 

I Paolo Pet rasino. Giancarlo 
1 Furiò, allo ste.sso Luigi Goz- 


sala moderna con l’applaudita 
« prima » del Giro di vite di 
Brilten. a meta strada tra 
le due sedi sta il monumen¬ 
tale ingresso di un Teatro 
elle non esiste più 

Fondato nel 1828, il Carlo 
Felice è lirueiato nel 1945, 
verso la fine della guerra, e 
da allora si è parlato più vol¬ 
le della ricostruzione e .sono 
stati fatti progetti, ma non 
è risorto nulla, nè dietro le 
bianche colonne neocla.ssiche 
sopravvissute al di.sastro. nè 
altrove. Genova manca di un 
teatro d’opera da trentiitrò 
anni e si accontenta del ripie 
go del Margherita, inadatto 
allo scopo. 

L’occasione del centocin¬ 
quantesimo è .servita al so 
vrinlendente Gelasio Adamo- 
li per risollevare il problema 
con la tenacia die gli è pro¬ 
pria. Vi si era impegnato co¬ 
me primo .sindaco della città, 
(nacque allora il progetto del¬ 
l’architetto Che.ssa. die par¬ 
ve tropfK) « moderno » alla 
borghesia retriva tornata al 
potere col centrasinistra». Vi 
si è impegnato nuovamente 
ora. assumendo la sovrainlcn- 
denza. Il progetto c'è. olabo 
rato dall’architetto Scarpa, ri¬ 
prendendo sastanzialmerite 
((uello di Chessa, ed è espo¬ 
sto nella mo.stra a Palazzo 
Ducale: cs.so prevede un dop 
pio teatro, con una gran .sa 
la per l’opera capace di 1800 
posti e. un piano .sotto, un’al¬ 
tra sala di 1150 pasti per la 
prosa. 

li'ostacolo principale, co¬ 
munque — lo si è detto e ri¬ 
petuto nelle giornate celebra¬ 
tive a Palazzo Ducale — è 
di carattere finanziario: lo 
Stato resta « latitante » c non 
ha ancora pagalo i danni di 
guerra die Adamoli vorrebbe 
integrare, tra l’altro, con i 
fondi di un prestito cittadino. 
Quel che è certo è che il 
problema è ormai urgente; il 
Carlo Felice, centro di cultu¬ 
ra cittadina dall’Ottocento in 
poi. deve riprendere la .sua 
secolare funzione. 

I^a mastra con le sue centi¬ 
naia di immagini, le fotogra¬ 
fie. i disegni, le decine di lo¬ 
candine che accompagnano il 
visitatore lungo il monumen¬ 
tale scalone, offre una docu¬ 
mentazione convincente di 
questo .slancio culturale. Al 
centro, di fronte al suggesti¬ 
vo gruppo di manichini del 
più celebri personaggi d’ope¬ 
ra nei loro sontuosi costumi, 
sta il grande plastico ligneo 
della città col teatro ricast rul¬ 
lo accanto al grande bacino 
di Piazza De Ferrari. 

Quando diverrà una real¬ 
tà? Adamoli. che ha presie¬ 
duto la tavola rotonda di sa¬ 
bato. sì è dichiarato ottimi¬ 
sta. Sì sono a.S50ciati a lui l 
partecipanti: i sovraintenden- 
ti di Milano, Firenze. Paler¬ 
mo e Venezia (Badinl, Bo- 
giancklno. Mirabelli e Vianel- 
lo). il senatore Boggio, il sin¬ 
dacalista Grippo, il vicepresi¬ 
dente delTAGIS. Bruno, il mu¬ 
sicologo Martinotti e il sotto- 
scritto. 

Ma il doveroso auspicio ca¬ 
de in un momento as.sai 
preoccupante. Pur nella di¬ 
versità delle opinioni, i pre¬ 
senti .sono .stati unanimi nel 
rilevare la gravità delta si¬ 
tuazione in cui versano tutte 
le Istituzioni musicali e gli 
Enti lirici in particolare. Da 
un lato, infatti, vi è un in¬ 
cremento deirintere.s.so del 
pubblico e una maggiore at¬ 
tenzione dello Stato. Dall'al¬ 
tro vi è il costante aumento 
dei casti e la mancata attua¬ 
zione di una riforma attesa 
da anni. In cifre: si è or¬ 
mai ai cento miliardi di spe¬ 
sa che. tra pochi mesi, non 


nerale. ma non .senza divisio¬ 
ni. die emergono in modo 
più o meno vivace. Ne.ssuno 
nega, infatti, la nece.ssità e 
l’urgenza di una riforma che 
dia una si.stemazione moder¬ 
na e funzionale al settore. 
Tutti conrordi. pure, nel rico¬ 
noscere il ruolo delle Regio 
ni e dei mezzi di mas-sa. Ma 
poi le diversità raffiorano; il 
rapporto con le ina.s.se. quelli 
con la RAI-TV, la vastità e 
la iiatura dei controlli pub¬ 
blici. la misura e la funzione 
dell’intervento .statale e loca¬ 
le .sono altrettanti argomenti 
su cu! le opinioni divergono, 
in maniera maggiore o mi 
nore 

Nel franco scambio di opl- 


tealro è d'obbligo. Quasi un 
rito che consacra una txdlida 
rifa iiioii(i(iM(i della borplie.sia. 
Il cartellone dell'ETl è ima 
garanzia. Al Teatro Giordano 
sono pa.s.sati qiie.sCaimo fìiati- 
carlo Nanni con Fraiizi.ska. 
.4Wo Giuffrè con Malliumor, 
Renzo Cìioranipielro con Pro 
cesso |)er magìa. Salvo Ron¬ 
done con Tramonto. I prezzi: 
rabboiinmento alla poltrona 
costa 92 mila lire, ai ixdchi 
dalle 3GS mila alle 34.500 lire, 
l biglietti, inrece. ranno dalle 
W mila del prdro alle 1000 lire 
del loggione. Seppure .si le 
.sina denaro, tant'è che per 
allestire 11 Barl>iere di Sivi¬ 
glia. nell'ambito dello stagione 
lirica, .sono .siati spe.si circa 
100 tnilioni. 

.-l (iiielli dell'ARCI, al con 
Irario, l’esperienza dell’anno 


nioni. un punto di fondo appa- i •';t’«rso a San Severo, un gros 
re tuttavia acqui.sito: il rico- centro ai piedi del promon- 
nosfimento che — in una so torio del Gargano, ha fatto 

cietà minacciata come oggi cascare le braccia. Vi orga 

dalla liestiaìità eversiva -- i nizzarono uiui ra.sscgna di 

problemi della cultura rive- spettacoli di pro.sa c di niii- 

stono un interpretazione pn- n d i . 

maria. Di fronte a questa j-i” ^)V*' di Pomigliano 

cre.scente con-sapevolezza ac- d .Ari o. Il Grappo della Rocca. 

quistano un peso secondario (>ioranna Aforini e Roberto 

i re.sidui di una liattaglia di Muralo, tra gli altri). Prezzi 

retroguardia: dai piccoli cor- popolari, vale a dire 1000 lire 

porativismi al falso morali- il biglietto e SOOO un blocchet- 

questioni fo. Ad abbonarsi furono ima 

dell arte soltanto m termini ,-enfino di wersone ali 

dl economia, senza avveder- j , t* # ‘ ^ » * j- 

si che lo Stato non deve spen- f'*' 

dere poco, ma pretendere che <^'htararono I ostracismo alla 

la spesa sla bene impiegata iniziativa. 

Rubens Tedesrhi ^.‘«mmediole c /arse in rer- 
uoens leaescni nacolo unperver.'iano anche da 


La morte di Michael Wi lson 

Un perseguitato cui 
Hollywood deve molto 


zi. Non mancano gli applau- ( si saprà come reperire, di¬ 


si del purtropjx» scarso pub¬ 
blico. 

m. ac. 


ventando sempre pili arduo 


SAN FRANCISCO - Lutto del 
cinema amerioano per la mor¬ 
te di .Miciiael Wil.son. uno dei 
migliori sceneggiatori di Hol- 
lywoori, co.stretto a lungi» alia 
clande.stinità e alTesiiio in 
Kuropa per le sue eouvinzio 
ni democratiche. Nato nel 
1914. Wilson raggiunse l'apice 
della carriera alTiiiizio degli 
anni Cinquanta, qtiaiulu otten¬ 
ne l'O.scar |x*r il notevole adat¬ 
tamento del romunzu di Tlieo 
dorè Ureiser Una tragedia 
americana, portato sullo scher¬ 
mo da George Stevens. noi 
'51. col titolo Un posto al .sole, 
e confermò |x>i le sue brillan¬ 
ti doti fornendo a Alaiikiewicz 
il coj)ione di Operazione Cice¬ 
ro (’52). Nel 19.>-L col regista 
Herbert J. Bilx'rnian. uno dei 
famo.si -I dicci ». c col prtKiut- 
tore Paul Jarrico. egli fu tra 
i maggiori artefici di una lx*l- 
la impre.sa. insieme artistica 
e politica; Tavventiirosa rea¬ 
lizzazione del Sale della terra 
(in Italia noto come Sfida a 
Silver Citi/}, -x film proleta¬ 
rio ». storia partecipe e arden¬ 
te di una lotta ojieraia nel 
Nuovo Messico. 

Si era già. allora, in pieno 
maccartismo: Wil.son. al pari 
di tanti, fu nies.so nelle « li¬ 
ste nere ». e p«»té lavorare so¬ 
lo. con molte difficoltà, sotto 
fal.so nome. Senza firmarli. 
scris.se dunque i lesti di film 
anelie di rilievo, come I.n Icjj- 
ge del Signore o L'uomo scn 
za fucile (.56) di William Wy- 
Icr e II ponte sul fiume Kirai 
(’57) dell'inglese David Lean. 
elle gli valse, sia pure indi¬ 
rettamente. un nuovo O.scar. 
e gli apri negli anni successi¬ 
li, in una situazione politica 
parzialmente mutata, la stra 


si ricordano quelli a fianco. 1 
ancora, di David I^'an per ; 
iMwrence d’Arabia (‘53) e di 
Vincente Minnelli per Castel- { 
li di sabbia (’IX!): a quesfui- I 
timi» lavorarono, in .stretto con- j 
tatto. Wilson e Dalton Trum- I 
Ix», un altro cineasta progrcs- j 
sista. e perseguitato, .scompar- | 
so qualche anno fa. 1 


queste parli, come a Bari. Il 
canovaccio è più o meno scon¬ 
tato: storie di emigranti, di 
amori impossibili ira lui. ope¬ 
raio. e lei. ricca borghese. .4 
rappresentarle sono, in gene¬ 
rale, mimero.se compagnie filo- 
drammatiche ma anche le ra 
dio privale fanno a gara per 
riproporre quei lesti (in tempo 
di elezioni, olenni personaggi 
legali alla DC vollero espor¬ 
tarli anche al quartiere San 
Paolo di Torino, dove vivono 
numerosi lavoratori foggiani, 
ma senza successo). 

C'è tuttavia un’altra faccia 
della medaglia. E' quella che 
si lega al lavoro proficua di 
alcuni gruppi teatrali, alla ri 
scoperta delle tradizioni agri- 
colo-/xistora!i del Gargano, al 
le rassegne estire in aieimi 
centri della costa (Vieste) o 
deU'interno (Vico Garganico) 
promosse daU’.Arci, alle fe.de 
della stampa democratica. 

Guglielmo Ecrraiola ha pian 
tato le tende in Puglia, a Fog¬ 
gia, ormai da parecchio tem 
po. .Allievo di Sirehier. regista 
e ottimo interprete di lii at 
tote lui canuTino »ii Petrolini. 
Ferraiolo ha di recente por¬ 
talo, con sneeesso. al Polite 
enico Teatro di Roma Don 
Cristohal e Donna Rosita, tino 
spettacolo centrato sulla r far 
sa per burattini ì Teatrino tii 
Don Cristohal di Gareia /.or 
ca. Ora egli sta larorando nel¬ 
la messa in .trena del Cristo- 
foro Colomlx» di Michel de 
Ghelderode. Ferraiola sembra 
guidato da un'idea forza: ^ ()ui 
c’è tanto da lavorare e v'è 
tanto da fare->. dice, snieii 
tendo lo .scetticismo dei piu. 
Continua, co.sì. a girare nei 
teatrini, nelle piazze e. so 
pratiullo. nelle scuole della 
regione (■rad ogni rappreseli 
lozione ri tempestano di do¬ 
mande s). ma anche in .Mo¬ 
lise. in .Abruzzo roti il sito 
gruppo, r La Tannnba ». for 
inalo, tra gli altri, da Laura 
Amnruso. Tonino Petrone c 
Tonio Sereno. 

Pure nelle scuole agisce il 
Teatrino di Foggia, compa 
ghie di antica data diretta da 
Succi Ladogana (qualche an¬ 
no fa la cooperativa si fuse 
con il TG.A, il Teatrino Gruppo 
Abcliano di Vito Signorile). 
In lai modo, i giovani hanno 
potuto cono.scere. grazie a 
questo orientamento del Tea 


trino, testi di autori eome Pi- 
randello, Brecht e lone.sco. 
Ma i meriti di quel gruppo 
non .si fermano qui. Ad esso 
si deve anche una promozione 
e produzione di spettacoli e di 
iniziatile di noterole livello, 
.soprattutto in considerazione 
di quanto si affermava aU ini- 
zio e. aggiungiamo, di un pa 
norama culturale ~~ fatta ec¬ 
cezione per quanto arriene 
in ima certa area teatrale e. 
nel campo della musica clas 
sica, per i’aflieità dei Soli.sti 
Danni - - davvero pocero. .\el 
1973. ad esempio, si formi) un 
sixlalizio con il Teatro Incon 
tra di Roma che dette buoni 
frutti e. di recente, .sono .sfate 
rappresentate opere di .Mro- 
zek e di Reaiimarchais, Il lac 
chino, e B Baiiiicrc di Siviglia 
(tfe.sii comici per battere la 
co'ieorrenza di sceneggiate e 
farse dialettali ». osserva, pa¬ 
radossalmente. Sai latore Se 
ÌHistianu. uno degli animatori 
(tei Teatrmoi. 

ft » • 

La ridda è un hallo for¬ 
sennato. Sta a significare il 
passaggio dalla .società con 
tadina a (piella operaia attra- 
rersii la mimica: il gesto del 
fabbro .sopraranza e fa scoili 
[xirire quello del funaio. I 
malefici delle streghe di cui 
iiarnmo antiche leggende del 
Gargano si dissolvono: l’irra 
zumale è sconfitto. 

Li Cafnne di .Monte Sant’An¬ 
gelo dehiittanmo al Festival 
nazionale (/e// l'iiità. a Rari, 
nel 1974. Da allora attrar:"- 
sono la loro terra, d Gargano 
appunto, alia ricerca di sto¬ 
rie e leggende che la memo¬ 
ria tramanda di padre in fi 
glio. (/neslo grnpfto rappre 
senta la rottura con una pro¬ 
duzione folcloristica di con 
suino che. pure, va per la 
maggiore. Saechere e tamhn 
relli, organetti a bocca e chi¬ 
tarre ì battenti - uno strii 
mento a dieci e a dodici cor¬ 
de - - sorreggono i cauti e la 
interpretazione coreografica 
e mimica, li striisfe e le riddi*. 
Sello spettacolo de Li Cafime 
trovano .spazio anche molivi 
tradizionali della Resistenza e 
delle lotte operaie c conta¬ 
dine. 

Tuttavia, preci.sa .Michele 
Camixjiiile. che insegna sto¬ 
ria e filn.sijfia ed è il leader 
del gruppo, la ricerca sul ter 


ritorio si va approfondendo. 
Li Cafnne preparano, per la 
estate, un lavoro .sulla « bella 
citmpagnia *. cioè uno spetta¬ 
colo di storie di briganti che, 
verso la mela del secolo scor¬ 
so, la /eeero da fxidroni nella 


Giii.seppe Sorinatmo è stato 
un pioniere. .Agli inizi degli 
anni Ses.saiila il professore 
— cattolico, eletto al Consi¬ 
glio comunale nelle liste del 
l’CI - organizza una serie di 
cine/ornrn e fonda il Cine- 
circolo, un pillilo di incontro e 
di dibattilo culturale e poli¬ 
tico che la gerarchia eccle¬ 
siastica e i settari più relrin 
della città guardano con so- 
spetto. Chiuso il Cinecirenlo, 
il professore riprova con il 
Circolo del cinema. Tutto il 
meglio della cinematografia 
italiana e straniera degli ulti¬ 
mi anni passa di li. Anche 
oggi, chi mole cedere qual¬ 
che Imnii Ilì III aspetta le ras¬ 
segne del Circolo, ge.stito dal- 
l'.ARCI da qualche anno. [1,4 
difficoltà sono enormi: in o-l- 
senza di sfiazi liberi dove pro¬ 
iettare i lungometraggi, il fit¬ 
to di nn locale costa centi¬ 
naia e centinaia di migliaia 
di lire, per poche .sere). 

■Ma nelle otto sale einemato 
grafiche della città, conden.sn- 
fe nelle mani di pochi impren¬ 
ditori bare.si. i filmetti porno 
di terz'nrdine tengono banco. 
Padre p.idroiu* e l'iiltima pel¬ 
licola di nn certo livello che 
è circolata sulla piazza. Una 
apparizione, come al .solito, fu¬ 
gace: due serate e basta. 

Gianni Cerasuolo 


« Alice » con 
ì biirattini 
(la stasera 
al Flaiaiio 

RO.M.-v - L’Oi)era dei Bu¬ 
rattini La S<’ato!a debutta a 
Roma qui'sta .sen» a! Teatri¬ 
no Ennio F.aiano con una 
novità d; Dario St'rra dal ti¬ 
tolo Alice, tratta liberamen¬ 
te dal romatìzo Altee nel par 
se delle meraviglie, di liCwis 
Carro!!. 

lx> .spettacoio. prcsei»tato a 
Parma nelTamblto del festi¬ 
val internazionale di buratti¬ 
ni e marionette, è interpro 
tato da .settanta burattini. 


HNlid PÈllf làMliRl 





il ricordo alìe solite leg^cìne. i ritorno a \ì:i attività alla 

I I>a somma — calcolando an- luce ck'l sole. Tra i suoi ;m- j 
i che rinintcrrotta svalutazione I del periodo più recente, j 


CONCERTI A ROMA: ALDO CECCATO E MARISA CANDELORO 


Drammatica e preziosa 
Sinfonia di Bettinelli 


Galoppo romantico di 
un inquieto pianoforte 


ROM.4 — Stav.a p-?r avvi.arsi i correre e verificare talune 
:n un concerto .scombinato, j sue d.ù recenti esperienze 
.seguendo le orme del primo j > Episodi per orchestra. 1961; 
• domenica 2 aprile», ma una 1 Terzo concerto per orchestra. 
illuminazione è venuta ad 1964». dilatandole in un'am- 


I aggiustare 


Dicia¬ 


mo di .Aldo Ceccato che ave i nora. 


correre e verificare talune . ROM.A — Ix- opero d; tre 

sue D.ù recenti csperienzie j autori cólti, da una curic^a 

I Episodi per orchestra. 1961; ! coincidenza, nella loro prima 
Terzo concerto ver orchestra. | m.ilurilà. hanno articolato. 
1964». diiatandò’e in un'am- I pur lontane tra lo.-o le nul- 

p’.a e den.sa castnizione so- j !e miglia, il programma clic 


Si .spiega, co'ì. il clima di va annunciato Brahms. Bot- 


calrolala dissoluzione clic ! tinelli 


StraiLS-s. U.i lobo 


vicn creato nel .secondo tem¬ 
po. quando i pt*r.sonaggi 
marginali .sgomberano il 
campo, a cxvezione di un.t 
ragazza ridotta a < cxi.-^a » 
(macchina, nxibile, supfx^llet- 
tilc. Ix'siia da macello), 
mentre gli .ste.ssi .strumentisti 
in bianche divi.sc. guidati dal 
mac.stro Luigi Zito (cioè il 
complesso bandistico richia¬ 
mato all’inizio), smettono di 
suonare, contrappuntano la 
jiarte culminante della \iccn 
da con un rissoso mugugno, 
che di quella coglie .solo gli 
a.sjxtti .spiccioli, c poi se ne 
vanno. In conclusione, .sul 
jviloiscenico rimangono Co- 
.sirno Cinieri. il Padrone, e 


STr.aiLs.s. ha spostato Brahm.s 


E' str.iordinario come da , - 
questa pagin.a emerg.a la ca- 1 M.a^no. .s.ab.ato. per la 

p.acità di costruire un edifi- | L''^‘*u^^onc un.»e.----t.ir:.a de. 

1 Concerti. 


M.ari.-a Candeloro, piani.sta d; 
pregio, ha real:zz.ato ai S.an 


{Terza Sin/on-.ai a chiasura [ nuLsiC-aie. con .sapienza concerti. i 

del concerto (ed c stala una hindemithiana. Nella Sinfo- Tra tutte, svettava la Krei J 

esecuzione fervid.a. lx*n tomi- { tutto è perfetto, traspa- slenar.a Op. ;5 (18.33(. d; ; 

ta, convincente) e ha dato a ■ i- 5 .;ite. in ordine, pur nelTap- Schumann id’isp;razione boti 

BottmeUi. che avev.a in <-• pn- l p.\rente confu.s;one di ovar.e- m.anniana e dedicata a Cho t 

ma » a-ssoluta una cctipicua t .icenze foniche o nelTeviden • pin». una delle testimonianze } 

novità, il pa>to d’onore, nella ] fr.-us-.uono di .sonorità ab- romantiche più alte, fre | 
prima p.irte. dopo gli otto mi i hagliar.ti. .squa.ssant; Ma nel- • mente di una feconda visio- i 

nuli occupai: da Schulx'ri ] c.x.«o e nclTa'.lro — eva- | narietà che trae riflassi. più ì 

i-on la simpatica Ouverture ncAcenz.e od esplosioni — 1 ancora che dalia letteratura. ' 


m.^geiore d: quel'.o intraudl- | 
to nelLa erande p.ag.na di : 
Schumann. 

Meno felice la prima p.ar- ! 
te del concerto con la So- | 
nata n. /, Op. 24 (1812» d; j 
Weber e :I Preludio e Fuga j 
m la minore di Bach, nella j 
tr.ascrizione di L’-szt. che la j 
C.andeioro ha beiì controlla ■ 


j liindemithiana, NeLa Sin/o- 
! ma tutto è perfetto, traspa- 
i rente. in ordine, pur nelTap- 
I «arente confu.s;one di ovar.e- 


Tra tutte, svettava la A'rei J to f*^l'-a graduale esplosione. i 


La concessione di due bis 
è stata una cordiale risposta 


manniana e dedicata a Cho f al calore degl; applaiusi. 


• pin». una delle testimonianze 
romantiche più alte, fre 


m do maggiore « nello stile 
italiano i*. Uno .scherzo, que 


ni'seenze od esplosioni — 
Bett.neìii guarda alle case 
con un certo d.stacco. pur 


sto. molto più .sfizia^o di quel j i.^vorando senz.a sosta sui 


che .sembra. Rossini arriva a 
Vienna, fa strage di tutti i 
meglio compasitor; iBeetlio 
ven compreso» e lui. che in 
Italia era chi.amato « il tede- 
schino ». diventa invece «Tita- 
liano», per cui Schubert. di¬ 
vertendosi a fargli il wrso. 
ironizz,» un po’ sulle coso an 


ancora che dalia letteratura, 
dalie pieghe più profonde e 
inquiete della cultvira tede 
.sca. La presenza di questo 


nuclei tem.aiici c sugl: .svilup- i drammatico diario delTanima 


p: d una lram.a drammatica¬ 
mente mirante a una imme¬ 
diata comunicatività, per.allro 


in un programma è motivo 
più che sufficiente di atten¬ 
zione, e Tesecuzione di con- 


affid.ìta a veri preziosismi e * creta e tesa corposità — fa; 


virtuosismi orchestrali. 


I la .salva la luminescente Ir.a- 


t'amu'Io Bone, il Sor\r». roci- i che di ca.sa sua. 


landò costui i famo.si versi 
deir imperatore .-\driano: .4 
tumida raglila blandula... .41 
termine del!'.4m/efo di Sha¬ 
kespeare - I>aforgue - Bene, 
erano io parole attribuite a 
Nerone ad echeggiare: Qualis 
trtifex iiereo... Insomma, sa- 


Competitore fecondo e at trenta minuti», a un succes- 
tratto sin dai primi lavori so »inanimemente deciso dal 
del dopoguerra, dalla ricer- pubblico. Gli applausi ban¬ 
ca di un « totale cromatico », no avmto un’appendice di 


•Aldo Ceccato ha fatto «sua» ! .sparenza .schumanniana 
questa Sinfonia, pon.andola. j che ne ha dato MarJu» Can- 
attraverso un'esecuzione rie- l deloro ha suggerito un'idea 
ca e intensa (dura circa j interpretativa di singolare 
trenta minuti», a un succes- ' globalità, 
so »inanimemente deciso dal Alla concitata galoppata 
pubblico. Gli applausi han- racchiusa nel breve arco del- 
av-uto un’appendice di la Sonata n. 3 del ventLseicn- 
mate anche per l’autore, ne Prokofiev. pagina che csi- 
?ggiato con Torcliestra e ge polsi saldi e dita di forza 
imo direttore. e di dolcezza, la Candeloro 

_ ^ ha aderito con corrucciata 
8e\Terità e con calore ancora 


che però prescinde da siste¬ 
mazioni dodecafoniche. Bruno 
Bettinelli sembra qui — la 
novità in programma era la 
Sinfonia n. 6 (1976) — riper- 


chiamate anche per l’autore, 
festeggiato con Torcliestra e 
Tollinìo direttore. 

e. V. 


Belniondo j 

T 

criminale | 

sullo schermo j 

P.4RIGI — E' a Philippe La¬ 
bro che è st.tta affidata la 
regia del nuovo fi'.m inter¬ 
pretato d.a Jean Paul Bei¬ 
mondo. Intitolato Istinto di 
morte, il films si ispira alla 
autobiografia di Jacques Me- 
srine, un criminale che sta 
attualmente scontando una 
pena di venti anni di pri¬ 
gione c che dovrà es.sere nuo¬ 
vamente giudicato per due 
delitti compiuti In Canada. 


Costruire-per un 
Istituto Bancario - 
significa essere 
sempre e con piena 
responsabilità 
presente nelle 
vicenide economiche 
del Paese. 

Per alimentarne lo 
sviluppo o per 
sostenerlo nei 
momenti meno 
favorevoli. 

E questo, come per il 
passato, e il compito 
che si è imposto ed 
ha svolto la Cassa di 
Risparmio di Tonno 
nel 1977, anno del • 
150’ anniversario 
della sua fondazione. 
Pereto sono stati 
accentuati gli 
interventi a favore del 
settore produttivo, 
specie delle piccole 
e medie imprese, e 
sono state sviluppate 
tutte le operazioni 
per favorire e 
rafforzare la 
posizione sui mercati 
internazionali delle 
imprese regionali e 
nazionali. 

È stato inoltre dato 


un ulteriore impulso 
agli interventi diretti e 
indiretti nei confronti 
dell agricoltura ed è 
stata rivolta la 
massima attenzione 
alle famiglie, 
tradizionale mercato 
del nostro Istituto. 

E infine, oltre alle 
normali erogazioni 
per iniziative di 
pubblica utilità, un 
miliardo e mezzo e 
stalo devoluto alle 
Regioni Piemonte e 
Valle d’Aosta ed al 
Comune di Torino 
per la realizzazione 
di opere sociali. 

La conferma e !a 
verifica di queste 
affermazioni seno 
nelle cifre del 
bilancio. 


Il Ckjnsiglio 
di Amministrazione 
della Cassa 
di Risparmio di Torino 
[ riunitosi il 30 marzo 1978 
sotto la Presidenza 
deirOn.Ie Prof.ssa 
Emanuela Savio, 
ha approvato il bilancio 

1977 

150“ dalla fondazione 
che SI è chiuso con 

L. 4.055 
milioni di 
UTILE NETTO 

uti'e che consente 
la d'Str:D’L>zione di 

L. 2.000 

milioni a 

OPERE DI BENEFICENZA 
EDI PUBBLICA UTILITÀ’ 

I risultati della gestione 
1977 hanno consentilo 
di allargare la base 
operativa della clientela 
e 01 incrementare 
la massa patrimoniale 

L. 3.179 

miliardi di 

DEPOSITI FIDUCIARI 
L.1.211 
miliardi di 

IMPIEGHI ECONOMICI. 


La ripartizione statutaria 
dell'utile e ulteriori 
assegnazioni hanno 
consentito l'eievazione a 

L.135 

miliardi delle 
RISERVE PATRIMONIALI. 

Consiglio 

di Amminislrazione; 

Presidente' Cn 'e Prof.ssa 

Ernan ,e s S^VIO 

V;C(? 

Dct: fie'-of.ES! 

Con-, Q Co^'te Do**. ■ 
Edoa'GoCALLEP! Di SA'._.A 
Gjmrri Anton oL.ig CARTA 
S-g P-a^cescoCODA ZABET 
S-q •.•e'’oCOlOVBO 
Cc-"r Rag. 
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p'cf. Do’t. 
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A.'.' G .'eoceGiCoOA'.A 
tG'.Uff Za.ef'OGUlDEni 
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S'5 

Ls g '.a OTTAVI A\0 PASSIO 

Ran Enrico P:ZZl 

Avv GL.c-»nce£CALViNI 

Coileoio Sindacale; 

Rao A"gos'iro aSGE.ERI 
Oc*t B*onoBARATT:Nl 
S’g (Ta’iO BOSCO 

Direzione Generale; 

Dterto'e (Sere'a.e 
Dott. Lo gì BA»(ZATTI 
V.ce D re;;on Ge-e'a • 
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il Comitato prezzi denunciato per omissione d'atti d'ufficio 

Illegittimo per il pretore 
r aumento del pane 
Sotto inchiesta il CPP 

Avrebbe recepito le richieste dei panificatori senza avviare una 
seria inchiesta — Per legge il prefetto deve garantire almeno 
il 40% della pezzatura più diffusa a prezzo « amministrato » 


Sparatoria fra i militari e i banditi sul GRA allo svincolo della Tuscolana 


SI torna n parlare del ca 
ropane: .sotto accusa (que- 
■Sta volta nel vero senso del 
la parola) è nuovamente il 
comitato provinciale prezzi, 
denuncialo In questi Klorn: 
dal pretore Federico proprio 
per il recente aumento del 
la «ciriola». L'accusa è di 
omi.s.slone d’alll d’ulficio. Il 
CPP, questa in pratica la 
motivaziocie deH’inizial iva 
del inaKlstrato, nrxi avrel)l)e 
usato tulli «li strumenti di 
cui dispone non soltanto per 
verificare la leKitlirnltà delle 
richieste del panlficalor;, 
ma, anche per «arantlre ai 
con.sumalori (come previsto 
dalla legge) una quantità ade 
guata di pane a prezzo «cal¬ 
mieralo ». 

Che li CPP nella lunga e 
grave vicenda del rincaro del 
pane ttcn atesse brinato iter 
.solerzia, era cosa nota e con 
fermala anciie dalle criliclie 
che sindacali. Comune c as 
.soclazione consumatori ave 
vano espresso a più riprese 
nei suol conirontl. L'inchie 
.sta del pretore Federico non 
fa che conicrmare i gravi 
dubbi suiroperato del CPP 
nella vicenda e, più in gene¬ 
rale, sulla sua capacità (e 
volontà) di svolgere reai 
mente i suoi compiti istitu¬ 
zionali. La realtà infatti, è 
che il CPP dispone di poteri 
adeguali per e fetluare con¬ 
trolli seri e imporre precisi 
obblighi ai panificatori in ma¬ 
teria di prezzi e di produ¬ 
zione. La discussione sul ruo 
lo de! CPP — dice il pretore 
Federico — è stata finora 
soltanto un alibi. La .stessa 
Corte di cassazione ha confer¬ 
mato a più ilprc.se in questi 
anni che il comitato provin¬ 
ciale prezzi Ila l obbligo non 
.solo di calmierare 1 prezzi 


dei generi di largo consumo 
ma anche di garantire ai 
consumatori una quantità 
idcmea di questi iirodolti. 

Per fare questo il CPP do¬ 
veva evidentemente piovve 
dere ad avviare una indagi 
ne seria sulla realtà produt 
tiva dei forni romani. Una 
indagine che non è mal stata 
avviala e che ha portalo alla 
conclusione che si conosce: 
ciriole e rosette sono aumen¬ 
tate del '25', (e c'è voluto 
rimpegno strenuo dei sinda¬ 
cati per evitare un rincaro 
ben più pesante) senza che 
per (piesto il consumatore ot- 
tisiesse in camliio la garan 
zia di trovare ogni giorno 
la ciriola (cioè la pezzatura 
sottoposta al controllo) in 
quantità idonea nelle panet¬ 
terie. 

l/impegnn assunto dal pa¬ 
nificatori al termine di una 
trattativa estenuante con i 
sindacati per un aumento del 
la iiroduzione della ciriola 
è infatti del tutto formale. 
Fra invece il CPP che dove 
va imporre per legge al pro¬ 
prietari dei forni non .solo 
il miglioramento della quali¬ 
tà della ciriola ma anche una 
(piota di produzione suiierio 
re. Il CPP invece non ha 
mal voluto prendere in seria 
considerazione tutte le richie¬ 
ste avanzate da sindacati. 
Comune e associazione dei 
ccnsumatori, mentre non ha 
battuto ciglio sui bilanci pre¬ 
sentati dai panificatori e non 
ha esitato ad aumentare il 
Iirezzo (“idla ciriola di un 
buon 2a'>. 

In pratica il CPP — affe»-- 
ma ancora Federico — non 
ha predisposto (come pure 
impone la legge) ne.ssuna mi 
sura che garantisca la pre- 
senz.a sul mercato di una pez¬ 


zatura di pane a prezzo cal- 
linciato. L’etiulvoco su cui si 
è giocato (e da cui il CPP si 
è sentito coperto), è rappre¬ 
sentato proprio dalle dispo¬ 
sizioni CIP in fatto di iwne 
calmieralo. 

Nel '68 infatti il CIP sta 
bili che doveva es.sere sot 
posta a prezzo amministrato 
la pezzatura più diffusa. Que 
sta. in ogni caso, per essere 
calmierata, doveva pesare 
peno di 70 grammi a pezzo. 
Un peso a cui è evidentemen¬ 
te inferiore la rosetta, at¬ 
tualmente 11 tipo di pane più 
venduto a Roma. DI (ini la 
possibilità da parte di CPP. 
e naturalmente proprietari 
del forni, di eludere la legge 
rincarando a piacere la ro 
setta tnen sottoposta a nes 
siili controllo) e mantenendo 
forzatamente tiasso il consti 
ino della ciriola. La sostanza 
è che il 90 ', della produzione 
del pane non è sottoposto ad 
alcun 11)10 di controllo o cal¬ 
miere e il restante 10 per 
cento è iritrovablle o di qua¬ 
lità scadente. 

L'inchiesta del (iretore Fe¬ 
derico, è bene dirlo, è par 
tila invece proprio dalla con 
stalazione che in alcuni cen¬ 
tri della provincia nessun jia- 
nificatore lia mal avanzato 
ricliieste di aumenti e che 
alcuni distributori di pane 
hanno venduto ai dettaglianti 
lo ste.sso pane a prezzi dif¬ 
ferenti a seconda della zona. 

Comunque andranno le co¬ 
se (la magistratura Inizierà 
quanto prima una perizia sul¬ 
la legittimità degli aumenti) 
rinchiesta ha confermalo, se 
ve ne era bisogno, la neces 
sita di una profonda modifi¬ 
ca degli organismi di control¬ 
lo sui prezzi, della loro .strut- 
turu della loro composizione. 


Feriti e catturati dai CC due della banda 
che sequestrò una ragazza a Grottaferrata 

L'operazione è scattata proprio nel momento in cui due dei malviventi che tengono prigioniera Michela Marconi, figlia di un costrutto¬ 
re, da più di un mese, stavano per impossessarsi dei soldi — i banditi si trovano ora ricoverati, ma le loro condizioni non sono gravi 


■ W 



Michela Marconi, 


sedicenne rapila 


scorso j 


Improvviso, clamoraso svi¬ 
luppo nel .se()uestro di Mi 
eluda Marconi, la figlia .se¬ 
dicenne di un castruttore. ra¬ 
pita il 2 marzo a Grottafer¬ 
rata. 1 carabinieri, ieri sera, 
sono intervenuti jiroprio nel 
momento in cui due del com¬ 
ponenti la banda di seque 
stratori stavano ))er riscuote¬ 
re una parte del riscatto sul 
raccoixlo anulare nel pressi 
dello svincolo della via Tu 
.scolami. C'è stato un rapi 
di.ssimo conflitto a fuoco fra 
i due banditi c i carabinie 
ri. in borghese, che si era¬ 
no a))i)o.stati lungo una .scar 
nata. I malviventi sono sta¬ 
ti raggiunti dai proiettili spa¬ 
rati (lai militari e quindi cat¬ 
turati. Ora si trovano uno 
all'o.s|)edale S. Kugenio con 
10 giorni di prognosi; l'altro 
al S. Giovanni che invece ne 
avrà per 80 giorni. Sono: Gae 
tano P-.irravano. 20 anni, rag 
giunto da una raffica di m; 
tra alla schiena e Roberto 
Di Domenico. 22 anni, rag¬ 
giunto da una .scarica di prò 
iettili alla regione paraverte- 
lirale sinistra. 

I.kI sanguino.Mi sjiaratoria e 
la succe.'siva cattura dei ra 
pilori di .Michela Marconi 
(di cui non si hanno no 
tizie dal 2 marzo scorso) 
è avvenuta jioco jirima del¬ 
le 21.80, Lo zio della ragaz 
za. die aveva tenuto i con 
tatti con i rapitori fino a 
que.sto momento, era seduto 
in auto in attera che qualcu¬ 
no dei .sequestratori si faces- 
-se vivo. Aveva rispettato tut¬ 
te le i.struzioni dei banditi. 
In un sacco aveva portato 
150 milioni (almeno cosi pa¬ 
re): un primo acconto sul ri¬ 
scatto comiJlessivo. A un cer 
to punto si è avvicinato uno 
dei due che gli ha indicato il 


punto esatto dove avreblK* 
dovuto gettare il sacco con i 
soldi. Data l'i.struzione il gio¬ 
vane -Si è allontanato. 

■ E' tra.scorso qualche minu¬ 
to prima che lo zio della ra¬ 
gazza iLsci.sse dall'auto per 
e.seguire l'ordine. Quando 
l'uomo è sceso daH'auto ha 
15(“rcorso qualche metro ed 
ha gettato lungo una scarpa¬ 
ta il sacco con il denaro. 

A que.sto punto e scattata 
la tra))i)ola tesa dai carabi¬ 
nieri. 1 due. sicuri di agire 
indisturbat:. sono corsi sul 
luogo dove era caduto il sac 
co. ma .sono stali .inticiiiati 
dai carabinieri che. doiio aver 
ordinato loro di arrendersi, 
hanno amarlo il fuoco. 

Il giudice i.struttore F'erdi- 
nando Imposimato e il dott. 
Domenico Sua. sostituto pro¬ 
curatore. hanno interrogato 
fino u tarda notte i due ban¬ 
diti feriti. Secondo lo ini- 
me indi.screzicni i magistra¬ 
ti avrebbero ricevuto da Li¬ 
no dei due malviventi (non 
è .stato |)erò ))recisato quale) 
le prime a missioni od indi¬ 
cazioni sul luogo ove la .Mar¬ 
coni è tenuta prigioniera, 
iionclu' SUI componenti del 
la banda dei rapitori. Non è 
imiirobabile che da un mo- 
nifiito uiraltro, proprio in 
seguito ad ammissioni ot*.e- 
nute dai due magistrati. " 
ojjprazlone affidata ai cara¬ 
binieri nel nucleo investiga¬ 
tivo venga allargata. 

Il ra)iimento di Michela 
Marconi avvenne alle 8.10 di 
giovedì due marzo, in via 
Bellavista, a O roti afeirata. 
Un conimando di tre bandi 
ti armati e mascherati blocco 
la 128 guidata daU'aulista del¬ 
la famiglia Marconi che ac¬ 
compagnava la ragazza 


Assemblea della CGIL 
davanti alla Moscati 

La dilezione della clinica .Mo.scali si rifiuta di diseulere 
(pialsiasi soluzione alternativa a (piella da lei propo.sta e 
conferma rinammissihile ricatto; o il pas.saggio al Policlinico 
(ìemelli op|)urc la serrata, cioè la cessazione di ogni attività. 
I ra()()re.sentanti della .Mo.scati hanno anche detto che se non 
verranno accolte h' projirie richieste non iiagheranno In 
stipendio di aprile ai di))endenti. 1 rappresentanti della 
clinica hanno (onh'rmato h' loro assurde posizioni nel cor.so 
del collo(|uio di ieri mattina con rassessort* regionale alla 
sanità, lliovanni Ilanalli. 

.\’el (lomeriggio Ilanalli si (■ incontrato aiiclu' i-on i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori, ai quali ha esporto lo st.ito (ielle 
trattative. La C'fìll, ha indetto per (lue-t'oggi a uu-z/ogiorno 
una assemblea davanti alla clinica per iirotcstare contro rat 
teggiamento intransigente della iiioprietà. 

Processo agli infermieri: 
ascoltato Ripa di Meana 

Il liresidente (k'I collegio commissariah' degli Ospedali 
Hiuniti. \'itlorio Ripa di Meana. ò stato ascoltato ieri ]iome 
riggio come teslimoiu' al iiroce.sso contro due infermii'ri 
generici del S. Ciacomo, accusati di svolgere abusivamente 
maasioni che non gli siuglano. 

-Manuela Pe|X' e .Vntonio Scrofani erano stati (h'iiunciati 
da un sanitario deirufficio del medico [irov inciale. il dottor 
Orazio .-Xntoinicci. lunché avevano praticato una flebo ad una 
paziente. 

Nella sua dejxisizione. Ripa di Meana ha affiniuato di 
non essere stalo messo al corrente di (piesta realtà od ha 
attribuito alla amministrazione |)itbblic;i e agli t-nti regionali 
la resixmsabilità della mancata .soluzione del (irobleiiia 


E' accaduto al XVI istituto tecnico di via Aquilonia 

Grottesco «processo» inscenato 
dagli «autonomi» in una scuola 

Una professoressa è stata sequestrata in un'aula da un gruppo di teppisti - Le accuse: 
« mette tre in pagella e non fa entrare ì ritardatari » • Una lunga serie di aggressioni 


L'ottava circoscrizione a confronto con i rappresentanti del Comune sui problemi dello sanità 

Città nella città, discute come «cambiare faccia» 

Hanno partecipato Fassessore D’Arcangeli, le forze politiche e nninerosi comitati dì (jiiartiere 
Una serie di assemblee che copriranno tutte le zone: un secondo ciclo c previsto tra (luaiche mese 


(ìnivi.s.simo i‘|)i.s(xlio, ieci 
mattimi. aH i.stiluto teciiifo 
di via .-\quilonia. Un gnip- 
|X) dì « autoiuimi * ha .seque- 
■strato (■ I pnices.salo » un’in- 
-segnante. -i condannandola » 
a tre gUirni di < .sospensio¬ 
ne ♦. L'epi.sfKiio. riiltìmo di 
una lunga .serie di aggres 
.sioni e intimidazioni, è avve¬ 
nuto alla seconda ora. I,'in- 
segnante .Anna Uiraldi avreb¬ 
be dovuto fare lezione in 
mia .seconda. * Sono arrivata 
(laranli alla classe — rac¬ 
conta — c ho trovato i ra- 
pozzi di fuori. Ilo detto loro 
che. se are.ssero voluto 
arrchhero potuto atidar.seiie. 
Tutti hanno deci.su di en¬ 
trare i. 

La lezione, però, dura jxi 
co. Dieci minuti doix» riui- 
zio. infatti, due o Ire ragaz¬ 
zi irromixmo nell'aula, spa¬ 
lancando la ixtrfa e gridan¬ 
do a chi è fuori di entrare. 
In tutto .saranno una deci¬ 
na. * Uno di loro — conti¬ 
nua la profc.s.soressa dirai 
di — lo conosco molto bene. 
.Voli è la prima volta che. 
sprdìeppiato da un amico, 
mi provoca c mi minaccia. 
entra in classe, di.stnrba le 
/(’zioiM. E non è noto .sohi 
a me che. fra l'altro, non 
l'ho neanche come allievoi-. 

Do|xi aver ordinato di 
clmidcre la jxirta. uno de¬ 
gli «autonomi», .spavalda 
mente .seduto .sulla catte 


(Ira. annuncia alla clas.sc: 
. Qui oppi non si fa lezione. 
Il collettivo ha deciso di fa¬ 
re un « processo popolare » 
alla araldi ». 

Il griipjX'tto. a que.sto 
punto, si prejiara alla far¬ 
sa; .sjxxsta la catteilra e. 
accanto, ri mette una se¬ 
dia. « La araldi — dice 
uno degli « autonomi » ~ 
dece .stare seduta perchè è 
imputata. Il « proce.sso » co¬ 
mincia. dii alunni della Oi- 
raldi tentano di intervenire, 
ma .sono bni,scamente zitti¬ 
ti € lo non ho nemmeno ten 
tufo una reazione, non vo¬ 
levo scappare anche per 
che. malgrado un'iniziale ti- 


i\on é la prima volta 
clic in una scuola accade 
un episodio del genere. 
Tutti ricorderanno il ca¬ 
so della professoressa Mar¬ 
gherita Pinna, del Marco¬ 
ni. .-incile lei fu aggredi¬ 
ta da un gruppo di tep 
pisti. « giudicata », ». espili 
sa ') dalTislituto. E tutti 
sanno che in molte, trop¬ 
pe scuole di Roma il cli¬ 
ma di violenza instaurato 
do minornnze prevaricatri¬ 
ci si c fatto insopportabi¬ 
le. (Ili « autonomi ». lo 
.sappiamo, sono pochi: la 
grande maggioranza degli 
studenti rifiuta i loro me¬ 
todi. la loro « politica » le 
la loro non politica). 

Eppure c’è anche ehi ta¬ 
ce. citi fa finta di non ve¬ 
dere e cosi copre 'anche 


more, ho sperato che quella 
fosse, finalmente Toceasin- 
ne di iii.sfourort’ il dialogo 
con queste persone*. Ma la 
parola non le viene conccs- 
.sa. Evidentemente, il « pro- 
ce.sso popolare » non preve¬ 
de l’intervento di ne.ssun al¬ 
tro se non degli « accusa¬ 
tori. Per circa un'ora i 
tejiiiisti cercano di trovare 
qualche « capo di accusa *. 
.Si ap|)igiiano al fatto che 
l'in.segnante « mette tre .sul¬ 
la pagella e non fa entrare 
i ritardatari. « L'accii.sa » 
vale alla signora Giraldi Ih 
condanna a tre giorni di 
I so.spen,sione >. < Figuria 

moci se redo a questa inti- 

al di là delle iutemioni} 
l'azione dei violenti e dei 
prevaricatori. La vicenda 
del Marconi dopo l'aggres¬ 
sione alla prof. Pinna la 
ricordiamo tutti: ci volle 
del tempo perché tra gli 
studenti e anche tra gli 
insegnanti si arrivasse a 
capire il significato, gra¬ 
ve. di quello che era ac¬ 
caduto. Sarà cosi anche al 
tecnico di via Aquilonia? 
Speriamo di no. Il momen¬ 
to c grave, non c'è spazio 
per alcuna ambiguità: co¬ 
loro : quali sono contro la 
violenza, coloro ai quali 
questi « processi » ripugna¬ 
no parlino, denuncino, si 
bittano per riconquista¬ 
re alla democrazia gli spa¬ 
zi che pochi vorrebbero 
chiudere. 


midazione — dice la profes- 
.sorcssa —. Certo, non nego 
di avere un po' di fHinra, 
ma non trovo giusto piegar 
mi all'intimidazione ». F' 
daH'inizio deU'anno — con 
titilla la professore.ssa ~ 
che sono nell'ocehio del ci 
clone. Im mia « colpa » è 
che sono riuscita a far vnia- 
turare» gli studenti, a con¬ 
vincerli che è anche neces- 
sario studiare e che con la 
violenza non .si otficiie niil 
la. 

Anche ieri mattina, il 
« proces.so » è stato .solo 1 ul¬ 
timo atto, il più grave, in 
dubbiamente, di una .serie 
di provocazioni cominciate 
la mattina. Già dalla prima 
ora. infatti, le lezioni della 
profe.s.sore.s.sa Giraldi era 
no .state disturbate dalle ir¬ 
ruzioni degli s autonomi ». 
« Una prima volta — dice 
l’insegnante — c entrato un 
ragazzo. ha bofonchiato 
qualche cosa e .se ne è an¬ 
dato. Poco dopo è stata la 
volta di altri tre studenti, 
.sempre estranei alla mia 
classe, che hanno sfxilanca- 
to la fxirfo. invitando gli al 
tri a partccifKire al corteo 
interno. Sessuno dei miei 
.studenti, però, li ha seguiti. 
E. ancora. r/o;xi Vepis'HÌio 
del < proce.sso » imo mi ha 
seguito fino in presidenza, 
dove ha tenuto a ribadire !e 
sue accuse ». 


Un’intera circoscrizione — ] legna della speculazione e vori (fogne, illuminazione» | 

ma sarebbe meglio dire una dcU’abu.sivismo. conia solo nelle borgate che fanno par- j 

città nella città, vl.sto che sei condotte medirlie, ne.s.sun te del terzo stralcio del pia- i 

l’ottava conta quasi 130 mila ospedale, strutture igieniche no z\cea. e non più lardi di i 

abitanti — discute di -sé, prò- ben al di .sotto dei limiti di 1 giugno quelli nelle borgate | 

getta le strutture nece.ssarie guardia. Ed è di queste ul- 


a farle « cambiare faccia >*. 
offre indicazioni coiicret \ 


time che e.ssenzialmente si 
è parlalo. In rappre.sentanza 


die si trovano .sul versante 
Prcncstino tira cui Villa 
Verde, .Arcacci. Due Torri. 


partecipa, per que.sio. a un i dell’Acea è intervenuto l’in- i Ponte di Nona). 


confronto tutl’allro che pas- ! gegner De Caterini, rispon- 
sivo con i rappresentanti dal j tlendo a quei cittadini che 
Comune. E’ quanto è acca- j diledevano la bonifica di al- 
dulo sabato scor.so al «« cen- ; cune marrane, un pericolo 


tro 8» d(*Ila Borghesiana, do- | 
ve si è tenuta la prima con- • 
ferenza di circo.scrizione sui i 
problemi della .sanità. j 

L’incontro è .stato il primo ; 
di una serie iniziale che co- . 
prirà tulle le circo.scrizioni j 
della città. Scopo di que.sla ' 
prima serie, cui partecipe- ! 
ranno cittadini, operatori e : 
rappresentanti del Comune; 
raccogliere indicazioni (e la¬ 
mentele, naturalmente, o cri- j 
tiebet, e.sporre progetti. Al ; 
termine del ciclo, che pre- ; 
vede venti conferenze, ci sa- j 
rà una seconda tornata; sa- | 
rà il momento del confron- ! 
to diretto, della verifica tra j 
indicazioni dei quartieri e j 
possibilità di realizzazioni ! 
concrete. ! 

L’avvìo è stato po.sitivo. Al- ; 
rincontro hanno partecipa- | 
to — oltre aira.s.sc.s,sore alla ! 


sempre pre.sente nelle bor 
gate, principale veicolo di dif 
fusione di malattie infetti¬ 
ve. Entro la fine dell'anno — 
ha detto — inizieranno i la- 


Giovedì attivo 
in federazione 
su « Scuola 
e Università » 


Dojxjdomani in federazione 
attivo provinciale del PCI 
sulla scuola e l universilà. La 
riunione sarà introdotta, alle 
18. da una relazione del com- 


j In un’assemblea simile non 
j poteva mancare, naturalmen* 
j te, il tema del consultorio, 
ì tra le nuove strutture socio- 
• -sanitarie più intere.ssaiili e 
I più ricclie di po.ssibilità di 
I incidenza siilia vita della gen- 
i te. se si tien conto. .so|)fal- 
tulto della ampiezza dei com¬ 
pili cui per legge deve as 
solvere. Anclie qui è stato 
po.ssibile dare un anniip.cio 
Iiositivo: la nuova struttura 
sarà aperta tra la fine dei 
mese e i primi di maggio nei 
locali dcirc.xdazio, al dodi¬ 
cesimo cliilomctro della Ca¬ 
silina. I locali sono pronti, 
c'è il personale e si è quindi 
) pronti a partire al più pre- 
; sto. Ancora in di.scussione. 
; inveee. rmilizzazione dei lo- 


I BLOCCATI A TRASTEVERE - 
! 1.200 TELEFONI ! 

I PER UN GUASTO [ 

i DOVUTO ALLE PIOGGE ! 

1 ! 

Le piogge ablmndanti ra- j 
dute negli ultimi giorni e le I 
con.'iegucnli infiltrazioni nel I 
.sottosuolo lianno danneggia- j 
! to laltra notte un cavo del i 
j la SIP che corre lungo via- ; 
I le Trastevere. A causa del j 
guasto jiiù di 1.200 telefoni i 
sono rimasti i.'jolati per l'in- ! 
tera notte c fino alla tarda : 
mattinata di ieri. j 

Ieri mattina, a cau.sa del 1 
guasto, nella zona intere.s.'^a- 
j la si è diffii.so un certo al- ! 
j larme. ma piti tardi l uflìcio j 
I stamjia della SIP ha eine.s.so 
un comunicato die è .servi- 


FASCISTI LANCIANO 
DUE BOTTIGLIE 
INCENDIARIE CONTRO 
UNA SEZIONE DEL PCI 

Nuovo episodio di .squadri 
smo fascista ieri .sera contro 
la sezione del PCI « Laneia- 
ni ». in via Gros.si Oondl. 
Una ventina di teppisti lian- 
no .scagliato due iKiltigiic in 
cendiarle contro la imrta di 
ingre.sso della sede comuni¬ 
sta e si sono poi dileguati. 
Gli ordigni liannn provocato 
solo lievi danni per il pronto 
intervento dei compagni che 
erano nel locale e di alcuni 
cittadini. 

E' il .secondo attentato rhe 
la sezione Lanciani suliisce 


lo se non altro a spiegare I i neirarco di un rne.so. Un aita- 
motivi dell'interruzione del j jngo lamio di molotov si ern 


.servizio. Infiltratasi abbon¬ 
dantemente nei terreno l’ac 
qua aveva provocato ronlat- 


Sanità. àlirelia D Arcan^li . p^gno Corrado Morgia. del 
e al comitato tecnico del Co Comitato direttivo, e .sarà 
mune - piu di cinquecento | concluso dal compagno Paolo 

no'^'^sra^Ù^gli"'?nt^^rVenU^ j segretario della federa 

dibattito: dei rappre.'entan- .. 

ti delle forze politiche, degli i Allaltiv'o sono invitati i .se- 
operatori scolastici, dei cil- , grctan di sezione, i respon- 
tadini. dei comitati di quar- I -sibili scuola, le rc.spon.sabili 
tiere di tutte le borgate. La ! femminili delle sezioni e i 


ottava cìrco.^rrizione. ciie ' .segretari dei circoli FOCI, 
comprende gran parte delie i Ai lavori parteciperanno an- 
borgate .sulla Casilina e sul- > che i compagni che .seguono 


la Prenestina. è tra quelle 
meno fortunate; nata aU'in- 


i problemi della .scuola negli 
enti loca'i e in parlamento. 


j cali della sede Enaoli di Tor- j ^ ^ catena che avevano fini ! 
j re Spaccata (uno degli enti > p(.j- f-^j- .saltare le comu- 

j che -Sara regionalizzatoh fat- j nìcazioni delle 1.200 utenze i 
ti salvi, ovviamente, i diritti telefoniche 
degli assistiti e del per.so- 
I naie che vi è ancora impie- 

j gaio. Per questa sede, che - 

i dispone di uno splendido 

j parco, di una pa'.e.stra. di due i |. • 

I rampi sportivi, di un teatro. L'omÌCÌdÌO dopO UPa Violenta dlSCUSSlORO 

; il PCI ha propo.sto un'uti’iz- * 

j zazione die non s: limiti al- ’ 

la creazione d: tin servizio i •■■ni 

eventuale cent ! Uccìse un uomo a villa Borghese: 

za aii’infanzia e alla matcì-- | ^ 

nità che r.aceolga. però, an- i ■/ - • l*! ^ ^ 

i I ogente in liberta provvisoria 

i ad esempio, o per i giovani, j 

‘ Una sorta, insomma, di gran i tornato in h'oertà prov- . 


avuto il ine.se .scorso. In 
queiroccasione i fa.sristi in¬ 
cendiarono la porla d'ingres 
.so della .'cdo e le fiamme si 
este.'-cro anche a duo automo¬ 
bili in sosta. 


Operai, sindacati e partiti uniti in difesa delle istituzioni democratiche 

Dalle fabbriche un «no» alla violenza 

Forte assemblea alla Selenia col sindaco Giulio Carlo Argan e Giorgio Benvenuto - « I lavoratori non stanno alla finestra » 
L'appuntamento di ieri ai Cnen delia Gasacela - Ricercatori e tecnici riuniti assieme ai rappresentanti delie forze politiche 


Una sorta, insomma, di gran j js- tornato in libertà prov- . : vetri qua'ciino Io sp.«’/a. 
de centro .socio cult virale, con j visoriu l'agente di polizia .An- ! Credendo .«i tra:ta.-.se di un 

compiti « anche > di as.si.slen j jonio Giannotta, accusato d; I rapinatore, l’agente impugnò 

za sanitaria, die potrebbe ^ver ucciso, con un colpo di i la pi.stola di ordinanza e — 

essere un grande, for.se pri- pistola, ’un giovane di 27 aii- j sempre .secondo il suo rac- 

mo. e.seinpio di rispos’a p.ii dm-ante una colluttazione i conto — sfxvrò un coipo in 

comple.s.siva al.e esigenze di Villa Borghese. Il soslitti- I aria, facendolo fuggire. Ma 
un quartiere aj^sai vasto co procuratore della Rep.ib- 1 poco dopo P’ranccsco Darxi». 

me quello di Torre Spacca hiioa Mano .Amai: ha cosi ! di 27 anni — que.sto e.'» il 
ta. Un occhio di riguardo e accolto le i.stanze prescnt.ite : .ciò nome — tornò a « spia- 

.ctato poi posto alle e.sigenze | dall avvocato del poiizio’to I re » nd’.a macchina dei’.’agen- 

riei giovani, troppo .spesso | mutando l’accusa da ornici- ! te. E' st.ato a questo punto 

ingiu.stamente emarginati i dio prcterintenzionaie in che .Antonio Giannetta scese 


I dalla vita di borgata. A que- ! quella d; omicidio colpo.so 
1 .sto proposito un’ampia rela- | (i^be prevede pene più miti. 


! rione c .stata svolta ria; quat- 
1 lordici medici .scolastici del- 
1 l ottava circo.scrizionei qdi ’.o 
I accento è stalo po.sto svj'.la 


Ma è bene r.corda re '.a di¬ 
namica del delitto, avvenu¬ 
to ;! 2.1 marzo .scor.so. in ba¬ 
se ai pochi elomcTiti raccol¬ 
ti d-agli inve.stigator: (sull’ 


Giovedì corteo da piazza Lodi 


I terror-,.st:. i violenti non ' re alba finestra ». vogliono ' 


hanno alcun d’.r.tto d’asilo lottare, e lottano in prima 
nelle fabbriche e nei luogh; persona, in difesa della de 
dt lavoro, per loro non c’è mocrazia per il nnnovamc.n- 
alcur.a complice toller.vnza; to dello stato. Proprio per 


Le donne in primo filo nello 
battaglio contro l'eversione 


E’ lU'ce.s.s.trio che !e donne. 1 ne riunite nelle con.-uite fcin 
e.spre.ssioiie di una forza nuo i minili della zixia sud ii.inuo 
va e sana della rKV'ra .'ivie j invitato a p.vrteeip.tre alla 
tà e contr.ari.T ad ogni foirn-t I man.festazioiie che si terra 
di violenza, .si impegnino in i giovedì prossimo, alle 1*5,30. 
prima pcrstxta nella battaglia [ Ln corte»v p.irtirà da pi.azz,» 
in difesa della deni.xTazia, laxli e arriverà fino a piaz 


a dirlo con forzw. ancora ;‘*ri. 
sono .stati gli opera: rìcb.t 
S-'’.en;a. i dipendeni: e ; tee 
nici del Cnen Ca.saccia. An¬ 
cora una volta, in queste 
; giornate tese e drani-mattehe 
1 è la voce dei lavoratori .'he 
I SI fa .sentire in difc;sa del- 
I la demtKrazia. dell.' istii'i 
: zioni repubblicane, della li- 
J bonà contro la baro vie. .N’el- 
I lo .stabilimento ele-t romeo 
della Tiburtina la-ssemblea 
si è .svolta nella sala meruva 


1 urgenza di un’attenta e mas- i episodio esiste solo ia ver- 

I sircia formazione di per'O i sione deH’acou.sato) Anlon.o 

! naie paramedico per svolge j Giannetta s; trovava, r.e; 

I re un’efficiente opera di pre- j giardini di Vilia Borghe.se. a 

i venzionc del’e malattie. 1 bordo dena .^ua auto in com- 

_t pagnia d; una rag.vzza o- 

I TT*-\ c*’yTr\ zriTJiìi'- 1 “ _ _ 


questo V incertezze. Vmer- j alla lotta per la democra ricercatori e lavoratori del- 

zia d; chi afferma « né con { zi.a bi.sogna saldare oggi più jj, Casaccia hanno panecip.v 

lo Stato né con le BR « re- j ancora che in p.a.s5aio rini to in ma-s.sa alla riunione 

stano ben fuori d.a: cancel- pegno per roccupazione, pttr con : partiti demtxiratic!. 

h delle fabbriche, .sono fuo- 1 il lavoro, per il rinnovamen- jsjpj corso deU’incontro ban¬ 


di violenza, si impegnino in i giovedì prossimo, allo 1*5.30. j gremitissima con la parte 

prima pcrstxta nella battagli ) [ L'n cortsM p.irtirà d.t pi.azz,» np.azione del sindaco Giulio 

in difesa della dem.xTazia, | Laxli e arriver.t fino a piaz Cario Argan. del segretario 

sviluppando un movimento ! za delKi .Maranella. della Fedtrazione nazionale 

democratico ed unitario, che ! L'iniziativa è stala ilecis i CGILCISL-UIL Giorgio Ben- 


democratico ed imitano, c.ie 
è l'unica g.ir.mzia jx-r .scou 
figgere ed isolare rewrsioa.t 
e il terrorismo cIk' le vuole 
colpire nella parlcciptizionc. 
negli affetti, nella propria 
iMttaglia di emancipazione >. 

Con que.sto appello le don 


dalle forze demtXTatichc (ki 
la consulta per e.sprimere an¬ 
cora una volta la propri.) 
condanna « per il grave atto 
terrori.stico culminato con l'¬ 
uccisione di 5 agenti e il ra- 
‘ pimento dell'owrevole .Mitro». 


rip.)zione del sindaco Giulio 
Cario Argan. del segretario 
della Fed{ razione nazionale 
CGILCISL UIL Giorgio Ben¬ 
venuto. del presidente della 
V circoficrizione Gennaro Lo¬ 
pez e di numerosi dirigenti 
provinciali della FLM. 

GII operai — ha detto nel- 
l’introdurione Peca. a nome 
del Cdf — non vogliono «sta- 


raia. ha aggiunto .Argan. vie¬ 
ne il contributo più gran¬ 
de ed importante .alla batta¬ 
glia che si combatte oggi a 
chi tenta di demolire le isti¬ 
tuzioni democratiche. I la¬ 
voratori .sanno esprimere in 
questo momento una enor¬ 
me capacità di aggregazio¬ 
ne e portare avanti in for- 


tà e l’unità di tutti i lavo¬ 
ratori. 

E', come si vede, un .i no * 
secco alla violenza che non 
ammette repliche, una pro¬ 
va di saldezza e di unità 
uguale a quella emersa nel¬ 
le decine di iniziative che 
si stanno svolgendo e si so^ 


Ben’venuto. concludendo la J tec;pato gli esponenti di tu: [ -Ciccia formazione rii per'O i 

assemblea dopo un fitto e j te le forze democratiche ro- naie paramedico per svolge j 

.sereno dib.attito in cui sono | mane. ' I re un'efficiente opera di pre- | 

interv’enuli numerosùssimi to.Tiiamo all’altro ap- venzione dele malattie. i 

aggiiinlo c^e j puntamento di ieri. Tec.n;c;. Un’opera, è .s*ato .‘mttoli- j 
ricercatori e lavoratori del- neato. die dovrà avere co | 

la Casaccia hanno partecip.) nie base essenz.aie i’educa- [ 

to in massa alla riunione zione sanitaria ilei gios'ani. i 

con : partiti democratici. que.sto senso il Comune 

I Nel corso dell incontro han- pre.^o impegni preci- i 

: 1 =^«ranno al più pre.sto pro- 

• hr« ! Pramman incontri con di al- I 

i bras iDC). Marango (PSI». j ,, • 

/ODI» „ T ij-» l‘('''- delle scuole medie. Da < 

alammi (PRI) e Lidia Me- , 

_VT j - .segnalare, infine, 1 interes 

napace (PdUP). Nei diversi - . j : 

. . .... , .sante proposta dell aggiunto 

interventi e .stato .sottolinea- . , ' 

, , . _ . . del sindaco del. ottava cir- ; 

to che 1 terroristi hanno m- I 

t i _ ..i-i ' co.>crizione. Pietro Ca.stonn.a 

ferto 1 loro colpi proprio ■ _ . raerndiere — in at- 
mentre si afterma una nuo- 'Pr**- raccogliere m at . 

va unità Ira le ma.s.se popo- 1 della formazione deila j 

lan e tra le forze demextra- ; consulta socio-.sanitaria ctr- j 

tiche per portare il Paese | co.scrizionale — tutte le in j 

fuori dalla crisi. E’ questo { dicazioni dei comitati di 

prixesso — è stato sottoli- | quartiere, degli operatori sa- , 


di 27 anni — que.sto e.'» il 
suo nome — tornò a « spia¬ 
re ■> nol’.a macchina dc’il’agen- 
te. E' st.ato a questo punto 
che .Antonio Giannotta scese 
d.'i'.la vettura e affrontò il 
giovane con dee i.s ione. Ne 
nacque una violenta rollut- 
t.az one. durante ’a quale — 
è se.mpre ii testimoni.anz* 
delia guardia — :I poliziot¬ 
to fece fìKX'o una .'tconda 
volta, acc;dent.'tlm''n:e. ucci¬ 
dendo France.=^o Danna. 

Più tardi l'agente si costi¬ 
tuì ai suo; superiori. Interro¬ 
gato da! m.) gì strato. venn« 
arre't.ìto e accu.'ato di « o- 


landese. Man.snne Preetz- i micidio prcter.citcnz.ionale »: 
inann, da qualche tempo 'P- j .Alcune te.stimoni.snze fecero 
.s;d«'nte a Roma, dove fa la j supporre che l’aicnto e la 
b,ibv-sitter. i vittima si cnnoicrsscro, U- 


biby-sitter. 

Improv visa r.t nte il poli¬ 
ziotto 'i aecnrs-z — ro.= i ’na 
raccontato — che altraver.so 


na tesi. aV .umo visto ohe in¬ 
vece r.cr, h.a convinto il ma¬ 
gistrato. 


pkxda cTonacar) 


Culla 


ma originale un patrimonio no svolte in tutta la città e 

culturale che si sviluppa che hanno avuto nei giorni 

nelle fabbriche ancor più e scorsi un importante mo- 

meglio che non nelle scuo- mento neU’a.v;cmblea al S. 

le e nelle univereità. Camillo a cut hanno par- 


neato — questa nuova avan¬ 
zata del movimento dei la¬ 
voratori che le forze della 
violenza e dell’eversione, die 
si ammantano di rosso, cer¬ 
cano di spezzare. 


nitari, delle rapprc.scntanze 
dei lavoratori e delle forze 
politiche in un unico d(Ku- 
mento per sottoporlo quindi 
nuovamente ai rapt re.scntan- 
' ti del Comune. 


Culla in ca.sa d:i compa¬ 
gni Claudia Ci.stcr.uro c 
Gino Bcrg.diiini. E’ naui una 
lidia bambina che sarà chia¬ 
mata Chiara. -Alla neonata 
c ai cari Claudia c Gino le 
felicitazioni delia cronaca 
dcirUnità. 


j Conferenza 

j Stasera alle 18 al centro 
t Skema, v.a Mil.ano 58. co.q- 
} ferenza -ii tradizione a'ricj^ 
na e cultura europea nello 
! pittura li; Bortina Lope& 
I Parteciperanno Nello Ponen- 
I te, Luciana Stegagno PloehiQ 
' e Antonio TabuoohL t 
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In. lotta da oltre un anno i lavoratori della società di progettazione 


Accusato di abusivismo edilizio e interesse privato 


li computer costringe a emigrare Mandato d’arresto (è latitante) 
i dipendenti della Technìpetrol? al sindaco de di Monteporzio 


La proprietà (una multinazionale francese, due finanziarie italiane 
gruppi privati) intende spostare il personale nei cantieri di tutto il 


e altri 
mondo 


Cesare Bartolini avrebbe ristrutturato un suo palazzo in difformità dalla 
anche il tecnico comunale che svolgeva le mansioni di direttore dei lavori - 


licenza - Introvabile 
La posizione del PCI 


Alitile se la controparte è 
un <( colo.sso )> : lavoratori vo¬ 
gliono (lire la loro. Sjiecie 
(lunntlo in di.scuMione ei .sono 
problemi non certo secondari, 
corna la ri.strulturazlone del¬ 
l'intero ciclo produttivo. 11 
colo.s.so .stavolta è la Techni- 
potrol. Il nome for.se non di¬ 
ce molto, ma la .società è una 
delle più grandi nel suo .set¬ 
tore. la progettazione e co 
fitruzione di imp.anti. 


' Le .sue azioni, al .'>7 per cen¬ 
to. sono ront rollate dallla 
Technip francese, al .10 jier 
cento da finanziarie pubbli¬ 
che (Icipu e Efibanca) ed «l 
17 per cento da jrrivato. Con 
una controparte simile è fa- 
.cile rapire che una vertenza, 
.soprattutto una vertenza che 
riguarda l'organizzazione del 
lavoro e il decentramento pro- 
I duttivo si trascini per le lun- 
I ghe. 


Minacce di chiusura per lo stabilimento 

Senza salari gli operai 
della tipografia Nov.Igi 

Non più di tre giorni fa l'azienda, alla Regione, si 
era impegnata a ricercare nuove commosse 

Sembra proprio aver preso una brutta piega la vertenza, 
clic ormai .si tra.sclna da giugno dello scorso anno, alla 
tiiJografia Nov. Igi, a Pietralata. Ai lavoratori ieri in fila di 
fronte agli sportelli della cassa l>er ricevere lo stipendio è 
stato risposto che la s(x;ielà non è in grado di pagare i salari. 
Stessa cosa era succe.ssa nove mesi fa e a dicembre, (piando 
ai novanta operai è stata decurtata la tredicesima e la (piat- 
tordicesmia. Oltretutto la nuova sortita aziendale viene dopo 
pcxhi giorni daH iiiconlro svoltosi alla Hegicie. durante il 
(pialo il proprietario si era impegnato a «cercare nuove coni- 
me.ìse e a ristrutturare gli impianti». Un impegno, è facile 
capire, che è stato disatteso. 

Como anche nel nulla sono caduto tutte le soluzicnl che 
11 proprietario via via ha prospettato per .salvare la tipo 
grafia. Iniziò nell'estate .scor.sa (juando dis.se ai lavoratori, 
che non avevano ricevuto la (piattordicesima, che la crisi 
sarebbe stala risolta in tempi brevi con l'intervento di un 
«gruppo» ohe avrebbe finanziato l'attivitA della Nov. Igi. Un 
grupiK) che ncn è mai esistilo. Si è andato avanti cosi per 
molto (chiedendo a esempio ai lavoratori, durante il me.se 
di dicembre molte ore di straordinario per consegnare una 
commcs.sa. e poi tagliare la tredicesima); salvo poi cenfes- 
sarc al CdF che le uniche speranze di sopravvivenza erano 
1 fondi .stanziati dalla legge per la riconversione. Ma la 
«67.5» ncn ha prevLsto contributi alle Indu.strie tipografiche 
e oggi II proprietario sembra proprio intenzionato a chiudere. 


Ma ormai è più di un ) 
(inno che le trattative r.sta- | 
guano e per ora non se ne 
intravede la soluzione. Il lut¬ 
to nono.stante il fatto che m 
i i).ù (li una occas.one il con¬ 
siglio d'azienda abbia dichia¬ 
rato (1: non « porsi in modo 
aprioristicamente negatilo » 

I nei confronti della ristruttu- 
razione aziendale, ma d; vo- 
I ler ((.salvaguardare l'occupa- 
I mone, attraverso una riguali- 
ficazume professionale ». 

I Ma andiamo con ordine. 

I Vediamo innanzitutto le di 
I niens’oni della soeictà. Ormai ! 
j da molli anni la Teehnipe- I 
Irol ielle occupa BùO lavo j 
ratorit ha operato un balzo j 
nella sua attivil.à: dalla scm- 
i pliee progettazione s; è pus | 
I sali a (|uella che si defini- | 
I SCO « eonf raelor ». In jKiche | 
I iiarole l'azienda non si limi- 
I ta più a di.segnare mio- I 
ve l.ibbriehe. ma ricerca fi- i 
nanziamenti, aeriuista i mate- i 
riali. eostruisee e gesti.sce gli I 
impianti. K' cambiato anche 
il mercato ver.io cui si diri¬ 
ge: prima ro.struiva ((ita.si e.s- 
senzialmente strutture piUrol- 
fhìmiche; poi con la eri.s; e- 
nergetiea è .stata costretta a 
dirigersi verso la produzio¬ 
ne di impianti per fabbri¬ 
che farrnaoeuf ielle, alimen¬ 
tari. fino addirittura alle in¬ 
frastrutture per le centrali 
mteleari. Oltre il 73 per een 
to del fatturato è diretto aU' 
(■.stero. 

Proprio per le sue dimen- , 
pioni, ò facile capire che la i 
'rerhnipetrol decentra gran 
parte dell'attività. Si va d.al- 
la miriada di piccole società 
■ che la casa madre ha « in¬ 
ventato» un po' ovuiKiue in 
Italia fino alle aziende mes- j 
se in piedi airestero e dove 
viene (limitato oltre il .10 per .! 
cento del lavoro tecnico Ma j 
la diversificazione produttiva 
ha comportato anche un'altra 
cosa: ormai -Pia la p.arte tec¬ 
nica che «gestionale» Il cal¬ 
colo delle spe.se. dei risparmi, 
c via dicendo) è affidata a un 
calcolatore. Nello stabilimento 
della Magllana arrivano so¬ 


lo i terminali del computer, 
con una e.strema paicelliz 
zazione del ciclo produttivo 
(((Ogni reparto è come una 
fabbrica autonoma non si sa 
cosa succede altrove ». dice un 
lavoratore». Una parte del 
personale quindi si trova a 
essere inutilizzato. L'azienda 
ha pen.sato. di risolvere la 
que.slione. dirottando gli « oc- 
cedenti » nei cantieri sparsi 
per il mondo. Una propo.sta 
che ovviamente, trova con¬ 
trari i sindacati. Si tratta 
invece ■—- dicono i dipenden¬ 
ti — di ganintire l'occupazio¬ 
ne quaiificando la manodo 
jiera. (Kirtandola a cono.scen- 
za di tutto il ciclo produttivo, 
elevandone le capacità tecni¬ 
co gestionali. Solo cosi si po¬ 
trà far fronte (senza ricor¬ 
rere in modo massiee-n al de 
centramento e al lavoro ne 
IO) alle nuove e.sigcnze pro¬ 
duttive. 


Si ò reso latitante il sin¬ 
daco democristiano di Mon¬ 
teporzio. colpito l'altro ieri 
da mandato di cattura per 
allusi edilizi e per inlere.s.se 
privato In atti d'ufficio. Ce¬ 
sare Bartolini (eletto nel '75 
in una lista di coalizione di 
centro sinistra) è introvabi¬ 
le. e con lui ha fatto perde 
le le proprie tracce anclie 1' 
ingegner Moscatelli, respon- 
saiille, fino a quaìclie tem¬ 
ilo la. deH'uflieio tecnico co¬ 
munale c contemporaneamen¬ 
te direttore del lavori in un 
cantiere di proprietà del sin¬ 
daco. La vicenda, a quanto 
si sa. ha preso il via da una 
demmeia anonima inviata al 
pretore di Frascati Paolo Lan- 
zara. 

Nella lettera si diceva in 
pratica che Bartolini aveva 
conime.sso degli iileciti edili¬ 
zi ed amministrativi. Le in¬ 
dagini — conclu.se con i due 


mandati di cattura — avreb- 
liero arecrtato che il sinda¬ 
co è proprietario di uno sta¬ 
llile di via Roma clic .sta per 
e.sser trasformato nella sede 
per una banca. 1 lavori era¬ 
no stati autorizzati qualche 
tempo fa. ma di recente Cc- 
■sare Bartolini aveva chiesto 
una variante alla licenza. 
Questa era stata accettata 
dalle Bolle Arti e dalla So¬ 
printendenza al mommientl. 
11 documento, però, non era 
mai stato firmato. 

La cosa è facilmente coni 
prensibile se si pensa che 
a siglarlo avrebbe dovuto es 
sere proprio 11 sindaco men¬ 
tre è noto che questo è vie¬ 
tato dalla legge. Comunque 
i lavori sono andati aviinti 
in difformità dalla licenza 
originaria. Questo configura, 
a giudizio del magistrato, i 
reati di omi.ssione d'atti d’ 
unìeio. Interesse privato e 


abusivismo edilizio. Inoltre 
appare illegittimo che il re- 
spon.sabile deH'ufficio tecnico 
comunale lavora.sse anche al 
le dipendenze del sindaco. 

La .sezione comunista e tl 
gruppo del PCI al Comune 
di Monteporzio In una presa 
di posizione diffu.sa con un 
volantino lianno sostenuto la 
ncce.ssltà di fare al più pre¬ 
sto piena luce su tutti gli 
aspetti della que.slione. l,o 
scandalo però non deve im¬ 
pedire die ramminislrazione 
continui a funzionare |)er af¬ 
frontare 1 gravi problemi del¬ 
la cittadina. Inoltre è neces¬ 
sario die la giu.stizla si oc¬ 
cupi andie degli altri casi 
di abusivismo più volte de¬ 
nunciati ma finora rimasti 
nei cassetti della pretura. K' 
il caso della lottizzazione 
Kdilmelro. realizzata .senza 
alcun rispetto degli standard 
urbani.stid 


Hanno riportato solo lievi ferite quattro militari in volo d'addestramento 

I t ------—---- 


Elicottero nel lago di Bolsena: salvo l'equipaggio 


Drammatico incidente aereo 
ieri mattina sul lago di Rol.ie- 
iia. Un elicoltei'o militare <la 
trasporlo è precipitato nel 
lage, e si è inabissato. I (piat- 
tro militari die si trovavano 
a bordo lianno fatto in tem¬ 
ilo a nu'ttersi in .salvo c bau 
no riportato solo lievi ferit". 
Soccorsi (la alcuni pescatori 
sono stati ricoverati in stato 
(li oboe nelUospedale civile di 
Montefiascone. Sull'incidente 
aereo .sono .state ainirle due 
inclvieslc. una della ma.gi.stra- 
tura, un'altra, amministrati¬ 
va, del ministero della difesa. 

I quattro militari coinvolti 


nel drammatico ineidmte di 
volo .sono il capitano .-\ntoiiio 
Stefanelli, il mare.seiallo dio 
vanni Costa, il .sorgente mag 
gioie Giovanni Gra.s.si e il c i- 
poral maggiore Knzo Ferra/, 
zano. tutti in forza presso il 
Centro aviazione leggera di 
t'iterbo. Stavano effettuando 
un volo (li a(l(le.strament(». 
Si tratta di un « CU 47 C 
t'binook i> liioliea costruito 
dalla .( Klicolleri meridionali > 
su licenza della Boeing. Pesa 
(piasi dieci tonnellate ed è ca¬ 
pace di trasiMirtare un cari¬ 
co di eguale entità. 

Il recupero del relitto .si 
prc.senla particolarmente dif¬ 


ficile. In un primo momento 
i responsabili del centro mi 
litare di \’ilerlx> avevano pen¬ 
sato di imi)iegare un velivolo 
dello stes.so tipo, munito di un 
gancio e di un traino, ma 
questa ipotesi è stata pre:s‘o 
scartata perc.'iè pericolosa. 
-Molto probabilmente oggi 
.stes.so. nella zona (una quin¬ 
dicina di metri di distali/..i 
dalla riva del lago) verrà 
inviato mi pontone, una gros- 
.sa ciiiatla fornita di gru. 

1 /eIicottero con i (piatirò 
carabinieri a bordo cr;i oarti 
to dal centro militare di \ iter- 
Ix» verso lo 10.15. Per un (piar 
to d'ora tutto è andato nel 


migliore dei modi poi. proprio 
sul lago di Bolsena. il velivo 
Io ha cominciato a perdere 
(|UOta. Dopo numerosi avvi'a 
j menti è finito nel lago. Ks 
scudo un mezzo anfibio non 
1 si è inabisisato .sui)ito ma è 
I rima.sto per alcuni minuti a 
i galla. Il capitano Stefanelli c 
j i suoi nomini lutti li*'veme;ite 
1 feriti lianno avuto cosi i! tem 
j jx) di uscire daH'abitacolo e 
I (li mettersi in salvo. .-Menni 
j pescatori clic si lrova\ani> 

I nella zona con le loro baici».' 
! .si .sono avviciiiati rapidamen 
i te e dopo averli fatti salire a 
ì Ixirdo li b.iniio portati fino .a 
I Montefiascone. 



COMITATO REGIONALE 

! Al't ort 16.30 al Comitato Ra¬ 
gionale p-esidenia della CRC (M. 

M a n c. n ; ). 

ROMA 

ATTIVI DI ZONA — CENTRO 
a Campitelli elle 19 attivo femmi¬ 
nile (Slinca’.etti-Napoletano) : TI¬ 
BERINA o Peno elle 19 prejjo 
lo caso del popolo ororgeto ai sa- 
g:el8ri di sei c«ii (Corciulo-Spera). 

GRUPPO PROVINCIA — Alla 
1 6 30 tn sode. 

CONGRESSI DI CELLULA — 
CORTE DEI CONTI alle 17 a .Mai- 
Z ri. ( Bo.-d II ) . 

ASSEMBLEE — CAVALLEGGE- 
. RI alle 19 (Gianjiracusa) ; MORA! 
NINO elle 18 (lacobclli). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — SETTECAMINI alla 

19 essemb'etì p-epa-eslo-'a (Fm- 
ceschi): TU5COLANO alle 18.30 
(VI) I La slraletjia del comp.-o- 
messo storico • (Evangelisti); TOR¬ 
RE MAURA alle 19 ajjemblea 
prepa.-ato'la (Costoni ni). 

ZONE — CENTRO o Monti alle 

20 gruppo lovoro suToccupozione 
giovanile (Consoli); EST alle 18 
e Trieste attivo II circoscrizione 
sulle sanità (Sch avoai • Rlvarol ) ; 
OVEST a Portuense Villini alla 
17.30 sem'cia & o-d ne democ o- 
tico XV Ci-C3scr'zione (Fiasco): 
NORD a Tr'onlale ale 18 segre¬ 
to.-o di zoeo e segreinri di sezio¬ 
ne sui p-obicmi dello scudo (Mon- 
tesciito-Dc 5'mone): a Trionfale 
alle 18 responsabili stampa e pro- 
por/jnda delia XVII a XVIII (Tan¬ 
tino): SUD ad Alessandr'i'e alla 

I 13 vttivo VII (Giordono-Pro eH'). 

CIRCOSCRIZIONI — V C:.-c.ne 
olle 18 a Pietrolata coordinamento 
(Parola); Ostia Antica alle 18.30 
I coordinomer.to ci:coscrizio«iale sul 
j commercio a a-t gonato (le-nbo): 
GRUPPO IX ad App o Nuovo lu - 
lo sport dì. e 19.30 (Piceni): Coo-- 
I du'amento X Cirene alle 18 a C.- 

I ne: *•.-> (S cn-o). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
I dALI — REGIONE LAZIO alle 
I 17 0 San Saba (Salvag,!.) : CAN- 
I TIERE EDIM olla 12 (Su.-oce). 


AVVISO ALLE SEZIONI — 

Per iiK'lteiS: iti cornuti.cJZione cori 
n lede oz onc e necess.nrio usura 
n questi g orni i numo. : 4D2152/ 
3 4 5 per Irvor' in corjo. 

AVVISO - Un gruppo c'r COm- 
pac.ni calab-esi o-gen ira un pull- 
nia.i per pa.-teCip.n-e al a nnn !•- 
s''iz cno e G.o.osa Jon.cn contro la 
nello ri 16 rpr.ie. Pe rito ma- 
z onr telelo-.c-; a a s.'r :>■! PCI 
di Po-lonacc o {Tel. 4390113). 

FOCI 

MONTEROTONDO: or? 17. .is- 
senib'a sull'o-yo l'zza: one (M.-|i- 
gadr.n ): CIVIT A V ECCHI .-r c 16 
att '.o c rco'o (Lucijr); PALE5TRI- 
NA: ore 17. gtt .o d lo.ia (tlub'- 
n): LABARO - PRl.MA PORTA; 

ore 17. Coir) es'.o c .col ; AGILI A; 
O'e 18.30. essoriib'c'.i c colo; CEN¬ 
TRO. o e 18. esseriib jo ccn-r-es- 
siple (Gress ): VALMCLAI "J A: 
o e 18, osse:rib'e.s co ' )• essua'a: 
ITALIA: o-e 17. '■'sc'nlj.ei c'-co- 
lo (Culo); TORPIGNAT TARA: 
o-a 16, ottrvo de! a zo.io sud sul¬ 
la quest one femtn n lo (Del Gotto- 
Peccb.olr); OSTIA CENTRO, c e 
16.30. attivo XIII-XIV Crrcoscri- 
zicne (F o-a.-anti) : FEDERAZIONE 
ce 15. Sogretr.' a zc»-a Est. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
FEDERAZIONE: o-e 9. cong-esso 
Cel'u’n Lette ?; FEDERAZIONE: 
o-e 16.30. assembleo ceilu'r Sts- 
l.stica. 

LATINA 

SEZIO.NE GRAMSCI: or? 18. rs- 
srrnb'ca (Cotestn); SEZIONE TO¬ 
GLIATTI: o e 18. attivo. 

RIETI 

O.-c 17.30: Gens g io (vovinc a- 
le ope.cì conuin str 

VITERBO 

CAPRAROLA: or; 19.30. ss 
sembea; ACQUAPENDENTE. a> 
scmbica: BAGNAIA: ore 20, as¬ 
semblea do-'ne (MezzetI:): Vi 
TERBO BIFERALl: ore 18.30. aa- 
scmb'ea; CANINO: ore 20, ru 
nlone ( Po-rcncini) ; So-ioTO- c*-» 
20. assemblee; NEPI: ora 20. es 
aemblea. 


CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci- 
liaziena • Tal. 6S4.10.44) 

Alle ore 21 concerto dalla Pili- 
Iharmonia Orchestra di Londra 
diretta da Riccardo Muti. In pro¬ 
gramma CiejkovskiJ, Strawinsky, 
Proolicv. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
la di Via dei Crac! • Telaio- 
no 679.36.17) 

Alle ora 21 concerto dal quar¬ 
tetto italiano (tagl. n. 19). In 
programma: Mozart, Bartok. 

ASSOCIAZ. CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA (Via del 
Greci, 10 - Tel. 689.520} 

Alle ore 21, Il Ciclo G. Fre¬ 
scobaldi tiedda Illy Vignanalll. 
Chiesa della Maddalena. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl, 
46 - Tei. 3964777) 

Alle ore 21.15 airAuditorio 
S. Leone Magno - Via Balzano 
n. 33. telelono 853216 - il 
Quartetto. Musiche di Mozart, 
Strawinski, Beethoven. 


TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alie 21. la Cooperativa Teatrale 
Arcipelago pr.; * Esercizi di ter¬ 
rore » (Fine spettacolo di terro¬ 
re per gente line) di Allonso 
Sastre. Regia di Gianni Supino. 

DEI SATIRI (Via di Crotlapinta, 
n. 19 - Tel. 6565352-6S61311 ) 
Alle ore 21.15: * Il Barbie¬ 

re di Siviglia > di Beaumarchais- i 
Sterbini. Regia di Nivio San- 
chini. 

DELL'ANFITRIONE (Vie Marzia¬ 
le, 35 • Tel. 359.86.36) 

Alie ore 21.30 il Gruppo Tea¬ 
tro Laboratorio presenta: « An¬ 
tigone di Sofocle >. Adattamen¬ 
to c regia di Ugo Ciarleo. 

DE SERVI (Via del MortarO, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,00. la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 

<■ Roma che non ''abbozza" > di 
Claudio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 475.85.98) 

Alle ore 21 iam-, la Nuova 
Compegnia del Dramma Italiano 
presenta: ■ Anonimo Vencaiano > 
di Giuseppe Berto. Regia del¬ 
l'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. 862.948) I 

Alte ore 21.30 fam.. Muzzi 1 
LoHredo presenta: • Un giorno 
Lucifero... >. tavola con musi¬ 
che sulla Magaria in Sicilia dì 
M. Loffredo. Regia di Muzzi 
Loffredo. ‘ 

BTI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) j 
Alle 21.15. fam.. Emilia Ro¬ 
magna Teatro Gli Associati in: 

* L’uomo difficile > di Ugo Von 
Hotmannshtal. Regia di Sergio 
Fantoni. 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ere 21.15. le Cooperativa 
Teatro 23 presenta: ■ Cech-oll ». 1 
Scrìtto e diretto da Antonello | 
Riva. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13-a • Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21,30. Questa sera 
grande spettacolo ». ea Plauto, j 
Regia di C. Sammartano. j 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 - 747.27.30) * 

Alle 21.15 tam.. la Compagnia i 
Stabile del Teatro di Roma i 
"C.becco Durante" presenta: « Ri- j 
voluiione a Bengodi • di Caglie- ^ 
ri e Durante. Regia di E. Liberti. | 

BISTIMA (Via Sistina. 129 • Te- ! 
Iclono 475.68.41) 

All» 21. Garire. e Giovannini 
P'-esenta'io « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola ». Scritto con laia 
Fristfr. j 

teatro in TRASTEVERE (Vicolo { 
Moroni. 1 • Tel. SS9.S7.S2) 
SALA A 

Alle ore 21,15 la Compagnia 
Nuo. s Edizione di Bologna pre¬ 
senta- ■ lo. Pierre Rivière ». Re- » 

era di Luigi Gozzi | 

SALA B i 

Alle 21.15 la Coop. Teatrale . 
Aitoi'i e Tecnici presenta. • Vau- ! 
devine d’Anlan > di G. Guccini. ‘ 
Regio 4) G ibotro Visiniin. j 

SALA C j 

Alle era 21. la Compagnia Tea- I 
tre in Trislevera pres ; ■Classe | 
fi forre ». di Aldo Nicoltj. Regia j 
il A. Pieri edcnci. 


TEATRO TENDA (Piazzo Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 21,15 la Compagnia 
Carmelo Bene pres.; < Sade ovve¬ 
ro libertinaggio a decadenza del 
complesso bandistico della gen¬ 
darmerìa salentina ». 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano - tal. 3962635) 
All# ore 21, la Comp. "Il Cer¬ 
chio" presenta: « La gatta Cene¬ 
rentola > di Roberto Oc Simo- 
na 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15, Marco Messè¬ 
ri in: < Papapapapapapapa », di 
Marco Messeri. 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) i 

Dalle 18 alle 19 prove aperte i 
de ■ Il canto del cigno > di A. r 
Cechov. 

Alle 10,00. laboratorio interno 
teatrale per la costruzione di I 
uno spettacolo teatrale. I 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. SSS.S12) 

Alle 21, il Gruppo Ultimo Atto 
presenta: ■ . » di Giulio Fer¬ 

ri. Regia dell'autore. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaizo. 1 
tal. 5817413) 

Alle ore 21,30: « Zio Vania » 
di A. Cecov. Adattamento di 
G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Bentonì 49-51) 
Alle 21: Laboratorio aperto con 
la Compagnia "La Maschera". 

MARCON IV (Via Margulla, 5) 
Alla 18 prova aperte dì » Mac¬ 
china » di Marcello Sa-mbati e 
« Icona numero 1 » di Mass'.- 
Simo Ciccolini. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 58.95.172) 

Alle ore 22. la Coop. Teatro 
De Poche presenta Aichè Nana 
in: « I fiori del male » di Bau¬ 
delaire. Traduzione c adattamen¬ 
to teatrale dì Bruna Celati. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, ’ 
n. 3 - Tel. 585.107) ! 

Alle ore 21,15. il Bazar della ! 
Scienza presenta; » Concerto ] 
Musica Immagine, per piano- j 
iorle, mimo nastro magnetico a 
diapositive n di Arturo Anne- | 
chino. 

Alle ore 22.30. il Fantasma del- j 
l'Opera presenta; • Come con- ’ 
quistare le donne », di D. San- j 
nini. j 

TEATRO MERCALLI (Via Mercal- 
li n. 58 - Tel. 879378) 

Alle ore 21.15 il G S O. La 
Poc.bade presenta- « Tolenfanz » 
di Renalo Giordano. 

IL CIELO (Via Natale del Grande 
n. 27 - Piazza S. Cosimalo) 

Al!e ore 21.15 il "Cielo" pre¬ 
senta: ■ La giostra con 10 trom- j 
be siciliane, due tastiere, un mi- , 
nimo e_». Ingresso L. 1300. | 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- j 
ca. n. 32 - Tel. 733.601) 

Alle ore 21.15: » Maschere, svi- j 
lati e intellettuali in genere ». j 
due temp. d. Raffael» Stame. Re- i 
nato Capitani. A. Rosa D'Anto- I 
na. Regia di RaMaeic Stame. • 

TEATRO SABELLI 

Alle ore 21.30: • Meizatem- 

mena e la za Camilla », d: e 
con Aitredo Cohen. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 

Alte ere 21. il Gruppo Scena 
Aperta presenta; » Escurialc ». 
di Michel de Ghetderode. Regia 

di Dino Lombardi. 

Alte Ore 21.30: « Cara madre ». j 
di Paolo Pistoiese. 

Atte ore 21.30: • Perlorzance ». 
Spettacolo in m-us ci e pa.-ole. 

TEATRO TENDA A X (Circonvai. 
laiionc Cornelia - P.ncia Sac¬ 
chetti) ‘ 

Atte ore 21, i! Gruppo Teatro I 
laboratorio di Ez o M.»ria Ca¬ 
serta presenta in prima esso- 
luta: ■ Diorama ». per Vladirr. r 
Ilie Ulianov detto Lenirt. Spet¬ 
tacolo teatrale in forma di epe- • 
ra lirica sperimentale dì Cizr- i 
gio Castini. | 


CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE < ROMA 
JAZZCIUP» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 • Tel. 388.281) 

Iscriiionc ai corsi di musica 
gospel a iazz per tutti gli stru¬ 
menti. 


EL TRAUCO (Via Ponte det- 
l'Olio, 5) 

Alle 21,30, Dakar folklore pe¬ 
ruviano e Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. SacchI, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21,30 per Incontri di 
musica improvvisala; E. Colom¬ 
bo, M. Urbani, I. Nardi. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo, 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22,30, il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in; ■ Poriobrutlo » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re¬ 
gia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-3 - Tel. 737.277) 

Alle 21.30 Carlo Dapparto In: 

« Confidenzialmente » cabaiit in 
due tempi. 

MURALES (Via del FienarOll, 
n. 30-B) 

Alle ore 22 concerto jazz rock- 
lunckie del Gruppo i Emergency 
jazz rock >. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 
Tel. 58S.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22,30, Sergio Cent! 
presenta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano; Vit¬ 
torio Vìncenti. 

CINE CLUB 

TEATRO IN TRASTEVERE 

SALA A 

Alle ore 18; « Mol Pierre Ri¬ 
viere », dì R. Alilo. 

SADOUL (Tel. 581.63.79} 

Alle ore 19. 21, 23: ■ Uccel- 
iacci e uccellini », dì P. P. Pa¬ 
solini (1966). 

L’OFFICINA (Tel. 862.S30) 

Alle ore 16.30. 18.30, 20,30, 
22,30: ■ Prigione », di I. Bcrg- 
man. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) ' 

Alte ore 18. 20. 22, Il musi¬ 
cal americano; » Aihena e le set¬ 
te sorelle» (versione italiana). 
CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale, 
n. 194) 

Per il ciclo < Il Cinema nella 
Repubblica di Weimar», alle ore 
16.15, programma di documen¬ 
tari, opere dì: Basse. Blum, Ou- 
do.v. Jutzi; cortometraggi elet¬ 
torali de. partisi politici; Wege 
zu krafi und schoenheit, di W. 
Prager. 

POLITECNICO CINEMA ' (Telelcr- 
no 360.56.06) 

Per il ciclo < Il Cinema nella 
Repubblica di V/eimar>. alle ore 
19. 23: «La strada » (Dia 

Strasse), di K. Gr-une; alle 21: 

• Madchen in unìlorm » (Ragaz¬ 
ze in uniforme), di L. Sagan. 
PLANETARIO 

Per il celo • Il cinema nella 
Repubblica d; Weimar», alle ore 
16: ■ Der biau Engel » (L'An¬ 
gelo azzurro), di Von Stcrn- 
berg. 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 

STUDIO *. 

Alle 19. 23: • Berlin Alcxander- 
plztz », di P. Juzi. alle ore 21; 

« Die verrulerren », di G. Lam- 
prec.hS. 

STUDIO 2 

Alie ore 18.30. 20. 21.30. 23: 

■ Hcizapoppin ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI . 731.33.0B 
L. 1.200 

Il pomicione 

Grande rivista di spogliarello 

BRANCACCIO 

Spettacolo Teatrale 
VOLTURNO - 471.557 

Disposta a lutto, con E. Giorgi 
5 <VM 18) - R.vista di spo- 
gl ireiio 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfred. 
AIRONE 782.71.93 U 1.600 
Duello al sole, ccn J, Jones - 
ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Il del.Ito Matteotti, con F. Nero 

ALFIERI . 29.02.51 L. 1.100 
Quel maledetto treno blindate, 
co.T B. Svensscr. - A 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Ma.nfredi 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Mclodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Cuarra alallarl, di G. Lucas • A 

A»PIO • 779.638 L. 1.300 
teedbye • Aman, con T. Mu- 
aanta - OR 


fscJTermi e ribalt e " - ) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• a Un giorno Lucifero... a (Delle Muse) 

• t Rock Festival • (Circo Magico) 

• e La gatta cenerentola » (Teatro Olimpico) 

• < It's oniy rock and roll » (Titan Club) 


CINEMA 


a Duello al sole» (Airone) 

<11 delitto Matteotti» (Aleyone) 
sii bagnino d'inverno» (Archimede) 

< I compari ■ (Ausonia) 
t La Tosca » (Balduina) 

s Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

< Che la festa cominci » (Capranichetta) 

< Ciao maschio» (Fiamma, King) 
c II caso Raul» (Giardino) 

s Giulia > (Le Ginestre, Roxy, Trevi) 

< lo e Annie » (Majestic. Quirinetta) 

< Totó 47 morto che parla » (Mignon) 

< Ecce Bombo» (Quirinale) 

s Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoil, Sisto) 

< lo sono mia » (Vittoria) 

< Gang » (Africa) 

< L'amico americano» (Augustus) 

< 2022 i sopravvissuti > (Aurora) 

< Comma 22» (Avorio) 

< Conoscenza carnale» (Colorado. Macrys) 
sTotò contro i quattro» (Colosseo) 

< Il deserto dei tartari » (Cristallo) 

<1 magnifici sette» (Espcro) 

< Il decameron » (Farnese) 

«Le avventure di Bianca e Bernie » (Madison) 

< L'uomo dei banco dei pegni » (Nuovo) 

«Allegro non troppo» (Planetario, Trianon) 

« I lautari » (Rialto) 

« Minnie e Moskoiwitz » (Tibur) 

«Il prestanome» (Trionfale) 

< Uccellacci e uccellini » (Cineclub Sadoul) 
«Prigione» (L'Officina) 

Il cinema di Weimar (Cineclub Palazzo delle Espo¬ 
sizioni, Politecnico. Planetario. Filmstudio 1) 

« Moi Pierre Rivière» (Teatro in Trastevere) 


ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Il bagnino d’inverno, con I. 
Mensur - DR 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Coodbar. con O. 
Keaton - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.S00 

Marlowe indaga, con R. Mit- 
Ch'-m . C 

ARLECCHINO - 360.3S.46 

l_ 2.500 

Morte di una carogna, con A. 
Dclcq - G 

ASTOR • 622.04.09 U 1300 
Cizerre stellari, dì G. Lucai - A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Mclodrammore. con E. ,Vcr.te- 
seoo - SA 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 

Pericola negli abitei - DO 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Le braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 
AUREO - 81.80.606 L. 1 000 
Quel maledetto treno blindato, 
ccn B. Svcp.sson - A 
AUSONIA - 426.160 L. 1.000 

I compari, con V7. Bealty 
AVENTINO • 572.137 L. I.SOO 
La pomodelcclìve, con A. Ran- 
dall - DR (VM 15) 
BALDUINA • 34 ; .592 L. 1.100 
La Tosca, con .M. Vitti - DR 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incentri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Orcyfuct - A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Spettacolo Teatrale (v. Teatri) 
CAPITOL 393.280 L. 1.800 
Le braghe del padrone, con 
E. Montcsano - SA 
CAPRANICA - 679.24.65 U I.SOO 
Interne di un convento, di W. 
Boroweryk • OR (VM 18) 
CAPRANICHETIA - 686.957 

L. 1.600 

Che la Iella cominci, con P. Noi- 
ret • DR 


II 


COLA DI RIENZO • 350.584 

U- 2.100 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Il caso Raoul, con 5. Moluar 
GIOIELLO - 864.149 L.I.OOO 
I duellanti, con J. Jones - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Le braghe del padrone, con 
E. Monfesano - SA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manlredi 
KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
INDUNO . 582.495 L. 1.600 

Via col vento, con C. Cable 

LE GINESTRE - 609.36.38 

U 1.500 

Giulia, con i. Fonda - DR 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Ritratto dì borghesia in nero 
con O. Muti - OR (VM 18) 
MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Io e Annie. con W. Alien - SA 
MERCURV - 656.17.67 L. 1.100 
Le calde notti di Caligola, con 
C. Colombo - SA (VM 18) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

U 900 

Telò 47 morto che perla - C 


MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Emanuella perchi violenza alla 
donne, con L. Gemser 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Pericolo negli abissi - DO 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

Poliziotto privalo un mestiere 
diliicile, con R. Mitchum - G 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Donna Fior c i suoi due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 
EMPIRE - 857.719 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolta, con 5. Me 
Laine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
L’uomo nel mirino, con C. 
Eastwood - A (VM 14) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior a i suoi due n-ariti. 
con J. V/ill;cr - SA (VM 18) 
GARDEN - SS2.84S L. 1.500 
Goodbye c Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

MODERNO - 460.285 L. 2.S00 
Notti peccaminose di una mino¬ 
renne. con 5. Sitar - S 
NEW YORK - 780.271 U 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Pericolo negli abissi - DO 
NUOVO STAR ' 799.242 

L. 1.500 

Abesada l'abisso dei sensi, con 
J. Miysshita - DR (VM 18) 
OLIMPICO ■ 396.26.35 L. 1.500 
Alle ore 21, Teatro: « La gat¬ 
ta Cenerentola » 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Maniredi 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1000 
The nc* man (» II prossitno 
uomo »), con 5. Cor.nery - DR 
PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Mondo porno oggi 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Pov/cit 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

lo e Annie, ccn V/. Alien - SA 
RADIO CITY • 454.103 L. 1.600 
Le braghe del padrone, cc.-i 
E. Montesano - SA 
REALE - 581.02.34 U 2.000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX • 864.165 L. 1.300 

Nero veneziano, con R. Cestié 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Piedone l'atricano. con B. Spen¬ 
cer - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Ouell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Bunucl - SA 
ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Abesada l'abisso dei sensi, con 
J. Miyashita - DR (VM 18) 
ROXY • 870.504 l_ Z.SOO 

Giuli», con J. Fonda - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Piedone l'africano, ccn B. Spen¬ 

cer - A 

BAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Cood bye amore mio. con R. 
D:?ytu5S - 5 


SISTO (Ostia) 

Ouell’oscuro oggtllo del desi¬ 
derio, di L. BuAuel - SA 
SMERALDO - 3S1.5S1 L. 1.500 
Valentino, con R. Nureyew - S 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Morte di una carogna, con A. 
Dclon - G 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda - OR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L’uovo del serpente, con L. Ull- 
mann • DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Sundiy, con M. Keller 


Black 
DR 

UNIVERSAL 
Scherzi da 
C 

VIGNA CLARA 


. 856.030 L. 
prete, con P. 


2.200 

Franco 


320.359 

L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

10 sono mia, con S. Sindrelli 
DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

AFRICA D’ESSAI ■ 838.07.18 

L. 700 800 

Gang, con K. Cerradine 
ALBA - 570.855 L. 500 

Prolcssione assassino, con C. 
Bronson - G 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Tultalemmina, con O. Georges- 
Picot - S (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Polizistio sprint, con M. Merli 
AQUILA - 754.951 L. 600 

11 giustiziere, con G. Kennedy 

ARIEL - 530 251 L. 700 

Corruzione al palazzo di giusti, 
zia. con F. Nero - DR 
AUGUSTUS • C5S.455 L. 800 
L’amico americano, con B. Cinz 
AURORA - 393.269 L. 700 

2022 i sopravvissuti, con C. 

Hcslon - DR 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

- L. 700 

Comma 22. con A. Arki.n 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

Marcellino pane a vino, con P. 
Calvo - S 

BROADWAY - 281.57.40 L, 700 
Pinocchio - DA 

CALIFORNIA - 281.30.12 L. 750 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 
CASSIO 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C (V.M 14) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Culaslrisce nobile veneziano, ccn 
M. Mastroianni - S 
COLORADO . 627.96.06 L. 600 
Conoscenza carnate, con J. Ni- 
c.-olson - DR ('i/M 18) 

COLOSSEO - 736.25S L. 600 

Tolò contro i quattro - C 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 

II deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Esperienze erotiche di una ra¬ 
gazza di campagna 
DORIA . 317.400 L. 700 

Il triangolo della Bermuda, con 
J. Huston - A 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Il giustiziera sfida la città, con 
T. Miliz.n - DR (VM 14) 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Guerre stellari, di G. L-j:aS - A 
ESPCRO 863.906 L. 1.000 

I mrgnilici 7. con Y. Brynner 
FARNESE D’ESSAI . 656.43.95 

L. 650 

II decameron. con F, Cittì 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Cobra Force; squadra giustizieri, 
cor. M L.’re - OR 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Sequestro a mano armala 
MACRYS D'ESSAI ■ 622.58.25 

L. 500 

Conoscenza carnate, con J. Nl- 
c.hp.son - DR (V.M 13) 


MADISON • 312.69.26 L. 800 
Le avvenlure di Bianca a Bernie, 
di W. Disney - DA 
MISSOURI (ex Lebton) . 5S2.334 

L. 600 

Inferno in Florida, con D. Car- 
radine - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Pugni ItrocI, con Loh Lith - A 
MOULIN ROUCE (ex Brasil) 
552.350 

Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

NIACARA • 627.32.47 L. 250 

(Chiusura per ripuliturs) 
NOVOCINE D’ESSAI 

Telò il monaco di Monza • C 
NUOVO • 5BB.116 L. 600 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger - DR (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA (Via In Lucina 
16 - Colonna) 679.06.95 
Quella sporca ultima notte, con 
B. Reynolds - DR 
ODEON 

La donna che violentò se stes¬ 
sa. con D. Lassander 
S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Tolò d'Arabia - C 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Alle ore 16 per il ciclo < Il ci¬ 
nema nella Repubblica di Wei¬ 
mar >: • Der bIau Engel » 

(L’Angelo azzurro), di von 
Stenberg. 

Alle ore 18.30: Allegre ma non 
troppo, di B. Bozzello - DA 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

U 600 

Reportage di giovani modelle di 
un atelier svedese. 


RIALTO - 679.07.63 L. 700 
I leutari, con D. Chebeiceicu 
DR 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Nani, con L. Fan) 

DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 

L. 500 - 600 

L’ammucchiala 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Pst Carrel e Billy Kld, con J. 
Coburn - A (VM 14) 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Allegro ma non troppo, di B. 
Bozzello - DA 

VERSANO • 851.192 L.I.OOO 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SCIPIONI 

Centro della terra continente sco¬ 
nosciuto. con D. McClura - A 
LIBIA 

E vivono tutti telici e contenti 
DO 

TIBUR - 495.77.62 

Minnie e Moskowitz, di J. Cis- 
SBvetes . SA 
TRIONFALE - 353.198 

II prestanome, con W. Alien 
SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Per chi tuoni la campana» con 

G. Coop*r - DR 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Il mio uomo à un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 


vi» c colombo • vi» »cc dmrjii agiati 





Assoc:az:o,-ìe della Stampa Romana centenzr.o eie lo fonda;.p-.e 

MERCOLEDÌ' 12 APRILE, ORE 21 
consegna dei 

Microfoni d’argento 

(Oscar italiano) 

a personalità della cultura e dello spettacolo, 
c'-.*ma. TV. rad.o. canzone 

cccp un « pr.mo elenco » d, pre.miiti che prenderanno parte ai.o 

SPETT.4COLO: 

Franco Califano - Lucio Dalla - Pippo Franco - La 
Gatta Cenerentola - Enrico Montesano - Alighie¬ 
ro Noschese - Patty Pravo - Alan Sorrenti 
Antonello Venditti 

ripresa televisiva pr.m.o csnc'e 
Organizzazione Ezio Radaellì 
l'.r.tc.-o i.ncasso sira davoI.>:o in opere dì ass slc.nza 
e so'idirìeta u-r-.a-ii 

Prevendita Botteghino Tenda • Tel. 542.27.79 



il 


U D I T 

CON I MODERNISSINH .APP.ARECCHI ACUSTICI 

A I C O 

Plir GRANDE ORGAN1Z2AZIO.NE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOU DI UDITO 

VIA XX SETTEMBRE. 9S (angolo VIA CASTELFIDARDO) 
ROMA . Tel. 461.725 473.40.76 

RIPARAZIONI ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

.A richiesta inviaTto una interessante ptihhlicazione 



L.A 


«brindisi ci ty « centro citta* tra le via De G asper i _ Da I m a x i a . L i g u r i a 

PALAZZI PER ABITAZI O NI. UFFICI .COM MERCIO.TURISMO.B ANCH E 

BUSINNES CENTER, lottizzazione vinal 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 

SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI _ 

IMMOBILIARE BRINDISI-via dalmazi a i . brindisi 

L, OSO/AaiS17 080/48 ISIS 0831/23408 
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Mentre per io scudetto la lotta appare ormai chiusa, in coda siamo alla bagarre 


Foggia Fiorentina Bologna 


un ealendario che fa paura 


Foggiani: tre partite fuori e una in casa — «Viola »: due incontri in casa e due fuori Bolognesi: due in casa e due fuori 
Per tutte e tre decisivi gli scontri-spareggi — Lazio e Genoa, con i successi di domenica scorsa, hanno fatto un bel passo 
avanti — La Roma con qualche affanno, pur se non vi è invischiata fino al collo — La lotta per le piazze dell^UEFA 


La set¬ 
timana 
calcistica 


ROMA — Il calcio tiene ban¬ 
co in questa settimana, il 
calendario internazionale si 
presenta ricco di appunta¬ 
menti fra incontri amiche¬ 
voli tra nazionali in vista del 
■ mondiali » l'Argentina e in¬ 
contri di Coppa. 


Questo il programma. 


DOMANI 

COPPA DEI CAMPIONI 
Partita di ritorno delle se¬ 
mifinali. 

Bruqcs-Juventus 
LIverpool-Borussia Moen. 

COPPA DELLE COPPE 
Austria Vienna-Dinamo di 
Mosca 

Anderlecht-Twente Enschede 


COPPA UEFA 
Bastia-Grasshoppers 
Barcellona-Eindhoven 


MITROPA CUP 
Perugia-Spartak Brno 
Polonia-Eire 


AMICHEVOLI 
INTERNAZIOLi DOMANI 


GIOVEDÌ' 

Inter-Brasile 


SABATO 

Ungheria-Cecoslovacchia 


Vediamo quali sono le pro¬ 
spettive e le possibilità del¬ 
la Juventus alla vigilia della 
partita con II Bruges. I bian¬ 
coneri partono con un gol di 
vantaggio, avendo vinto la 
partita d'andata a Torino per 
1-0 (gol di Bottega). Per su¬ 
perare il turno delle semiti- 
nali e qualificarsi per la fi¬ 
nalissima la squadra di Tra- 
pattoni dovrà vincere o pa¬ 
reggiare o quanto meno per¬ 
dere con un solo gol di scar¬ 
to, realizzando però almeno 
una rete (2-1, 3-2, 4-3). Se i 
bianconeri dovessero perdere 
per 1-0 si ricorrerà ai tempi 
supplementari di 15' ciascu¬ 
no e in caso di uiteriore si¬ 
tuazione di parità si tireran¬ 
no i calci di rigore, cosi co¬ 
me ò avvenuto nella partita 
di ritorno dei quarti di finale 
fra Juventus a Ajax. 

Il Liverpool nell'altra semi¬ 
finale della Coppa dei Cam¬ 
pioni ha perso con il Borus- 
sia, nella partita d'andata, 
per 2-1. Per superare il tur¬ 
no agli inglesi basterà vince¬ 
re per 1-0, oppure con due gol 
di scarto, se i tedeschi doves¬ 
sero realizzare una rate. In 
caso di successo degli ingle¬ 
si per 2-1 si ricorrerà ai tem¬ 
pi supplementari prima e ai 
calci di rigore dopo nel caso 
la situazione non dovesse es¬ 
sersi sbloccata. 



Nessuna inchiesta su 
. Lazio-Fiorentina? 


PARTITE IN TV 
La televisione trasmetterà 
domani in diretta la partita 
Bruges-Juventus sulla RETE 
2 con inizio alle 18,55. Sem¬ 
pre domani nella rubrica 
mercoied sport verrà man¬ 
data in onda in * differita », 
sulla RETE 1. con inizio alle 
22.05. l'altra semifinale delia 
Coppa dei campioni Liver- 
pooi-Borussia 


• LAZIO-FIORENTINA — GIORDANO esulta dopo aver batlulu il portiere viola: per i 
biancoazzurri è slato il goal della vittoria e potrebbe essere alla fine il goal della salvezza 


Domani il refour-match di semifinale di Coppa dei Campioni 


Lo Juve a Bruges 


Nostro servizio 


BRUGES — Lasciata all’ae¬ 
roporto torinese di Caselle u- 
na sottile pioggerella, i bian¬ 
coneri l'hanno ritrovata, mi¬ 
sta a nevischio (che per al¬ 
tro è cessato poco dopo), al¬ 
l’arrivo ail’aeroporto di O- 
stenda, circa un'ora e mezza 
più tardi. Il trasferimento a 
Bruges è stato notevoimente 
ritardato (più di un’ora) dal¬ 
lo zelo — giustificato — dei 
doganieri belgi, i quali han¬ 
no ritenuto che parecchi com¬ 
ponenti della comitiva (ivi 
più di un giocatore juventi¬ 
no) avessero avuto la mano 
troppo pesante neU'acquisto 
di sigarette al « mercato li¬ 
bero » dello scalo torinese. La 
Juventus è giunta di conse¬ 
guenza a destinazione sol¬ 
tanto verso le 20 locali (che 
corrispondono alle 19 italia¬ 
ne: in Belgio vige attualmen¬ 
te l’ora legale). 

Durante il viaggio Trapat- 
toni ha chiarito alcuni dei 
suoi intendimenti tattici in 


rapporto al retour-match di 
domani sera per la semifina¬ 
le di Coppa dei Campioni. E’ 
praticamente certo che Bo- 
ninsegna resterà in panchina, 
e che la maglia numero « no 
ve » sarà perciò affidata a 
Panna. Una decisione, que¬ 
sta, non imposta da circo¬ 
stanze contingenti, ma con¬ 
seguente ad una precisa 
scelta. 

Ha fatto osservare, infatti. 
Tmpattoni che verosimilmen¬ 
te la Juventus dovrà soste¬ 
nere domani sera un incon¬ 
tro basato in prevalen7.a sul 
gioco di rimes-sa e di rilancio, 
al quale è evidentemente a- 
datto — per caratteri.stlche 
tecniche — assai più Panna 


TOTOCALCIO: OLTRE 
40 MILIONI Al a 13 » 


ROMA — Queste te quote del To¬ 
tocalcio: ai a 13 > L. 40.188,600; 
ai « 12 » L. 1.569.800. 


di quanto non lo sìa Bonin- 
segna. 

Il responsabile tecnico bian¬ 
conero ha fatto anche pre- 
.sente che il sostituto di Me¬ 
rini non sarà necessariamen¬ 
te Spinosi. Questi giocherà 
soltanto nel caso che il cen¬ 
travanti del Bruges sia Lam¬ 
bert (assente a Torino per¬ 
ché « fresco » di infortunio, 
e tuttora non sicuramente 
ruolo di « stopper » sarà e- 
stemporaneamente affidato a 
Gentile (non nuovo del resto 
nei ruolo: vi ha giocato an¬ 
che in nazionale), mentre il 
terzino sinistro sarà Cabrini. 

Una ulteriore verifica del¬ 
le proprie intenzioni Trapat- 
tonì la farà comunque do¬ 
mani mattina, quando diri¬ 
gerà l'ultima seduta prepa¬ 
ratoria; ma in ultima ana¬ 
lisi soltanto poche ore pri¬ 
ma deH'incontro lo schiera¬ 
mento juventino — così, del 
resto, come quello del Bru¬ 
ges — sarà definito. 


FIRENZE — La notizia pubblicata 
da alcuni quotidiani su un presun¬ 
to illecito tentato alla vigilia del¬ 
l'incontro Lazio-Fiorentina (una te¬ 
lefonata di persona che si dichia¬ 
rava in grado di assicurare la vit¬ 
toria alla Lazio), non sembra cau¬ 
serà l'apertura di indagini da parte 
dell'Uillcio inchieste della Feder- 
calcio (il don. De Biase era d’al¬ 
tronde presente alla partita, anche 
te come semplice spettatore, fi¬ 
loso dei « viola u). Da depre¬ 
care, invece, il comportamento non 
certo corretto da parte della so¬ 
cietà che, anziché rendere di pub¬ 
blico dominio la cosa, ha preicrito 
lare degli antipatici dìsUnguo. 

La Lazio, dal canto suo, ha di¬ 
ramato il seguente comunicalo; 
« Con riierimeiito ad inesatte noti¬ 
zie apparse su alcuni organi di 
stampa, la S.S. Lazio S.p.A. comu¬ 
nica che questa società prima della 
gara Lazio-Fioreiitlna del 9-4-78, 
si è limitati ad informare leiegra- 
iicamenle t'Utiicio di inchiesta del¬ 
la FICC in ordine a telelonate di 
strano tenore, pervenuto diretta¬ 
mente al proprio presidente per 
quanto riguarda la gara stessa >. 
Negli ambienti della società viola 
la vicenda i stata definita « ir¬ 
reale X. 


|. V. 


VERSO LA 
SALVEZZA 


ROMA P. 23 
(—3) 

CASA FUORI 

Verona 

Inler 

Juventus 

Alalanta 


CASA 


GENOA p. 22 
(—9) 


FUORI 

Vicenza 


Bologna 

Inler 


Fiorentina 


CASA 

Perugia 

Bologna 


LAZIO p. 22 
(—9) 


FUORI 

Torino 


Milan 


CASA 

Verena 


FOGGIA p. 21 
(—17) 


FUORI 

Perugia 

Atalanta 


Inter 


BOLOGNA p. 21 
(— 12 ) 

CASA FUORI 

Juventus 

Genoa 

Napoli 

Lazio 


FIORENTINA p, 1» 
(— 12 ) 

CASA FUORI 

Napoli 

Torino 

Pescara 

Genoa 


PESCARA p. 15 
(— 20 ) 

CASA FUORI 

Inler 

Juventus 

Fiorentina 

Perugia 


N.B. — La tabella riassume la 
situazione per quanto riguarda 
le ultime sette squadre della 
classifica, con il relativo pun* 
leggio, la differenza refi e gli 
ultimi quattro incontri che re¬ 
stano da giocare, in casa e 
fuori. 


Il calciatore della Roma sarà sottoposto oggi ad accertamenti presso Pospedole militare del Celio 


Ugolotti: oggi la verità 


Il Brasile da stasera 
a Milano per l’Inter 


MIL.ANO — Il grosso calcio Intcm.azionalc ritorna a Milano. 
Purtroppo, in sintonia con il declino di Intcr c Milan, vi 
ritorn.T sotto t panni deH’amichevole, Giovedì sera infatti 
San Siro ospiterà la naziaiale brasiliana di Coutinho. ,<Spar- 
raig partner» i nerazzurri di Eugenio Bcr.sellini. La partita 
fi\rà iniz.o alle 21. Mazzola e Beltrami dunque hanno cen¬ 
trato li grosso colpo promozionale. L'ingaggio dei brasiliani 
co.sterà airiater una consistente cifra in dòllari però si pre- 
\ede anche un robusto inca.sso. I » carioca » capitanati da 
Rivelino rappresentano sempre un irresistibile motivo di at¬ 
trazione. Soprattutto ora che il grande calcio è praticamente 
•vcoinparso. Il 20 maggio poi, sempre per la regia di Bel- 
li-aini e Mazzola, sarà di scena a San Siro l'Hertha di Berlino. 

Ui rappre.sentativa brasiliana giungerà a Milano questa 
notte proveniente daH'Arabia Saudita e prenderà ailozgio al 
« liConardo da Vinci » di Bruzzano. Domani Coutmho farà 
svolgere alia squadra un allenamento dì rifinitura sui campi 
che circond.ano il complesso alberghiero. Come è noto il 
Brasile sta effettuendo questa lunea «tournee» come messa 
a punto in vista dei mcndiall d’.Argentina. Coutinho vuole 
vor!:ralizz.ire il gioco, adeguarlo alla mentalità europea. An¬ 
che li .< tesi » di domani con l'inter servirà dunque m que 
sto SOl'O. 

.A proposito deirinter seno stazionane le condizioni di 
Pacchetti, fratturatosi una costola sabato. ncU'anncipo con 
la Ju\e II capitano dovrà attendere c.rca dod.ci giorni 
pn.nia di cono.sccrc i tempi della ripresa. 


AII'Hilton «Conferenza internazionale di cardiologia dello sport 


» 


ROMi\ — Oggi si saprà se 
Guido Ugololti. attaccante 
ncn ancora ventenne della 
Roma, ha il « cuore matto ». 
Stamattina infatit i medici 
militari del Celio, che il 30 
marzo hanno sottoposto il 
giocatore ad una accurata vi¬ 
sita medica nlevando un 
«soffio cardiaco» redigeranno 
la diagnosi finale dopo aver¬ 
lo nuovamente controllato. Il 
primo responso del’i’elellro- 
cardiogramma al quale Ugo- 
lotti e stato sottoposto duran¬ 
te le visite attitudinali di le¬ 
va sarebbe stato allarmante 
e tale comunque da mettere 
in hallo la sua camera di 
promettente calciatore. I car¬ 
diologi dell'ospedale militare 
avrebbero rilevato un « sof¬ 
fio sistolico aspro della pun¬ 
ta e del centro. Secondo to¬ 
no tendente allo sdoppiamen¬ 
to al centro». 

Si fosse trattato di una 
persomi qualsiasi, sicuramen- 


calcio c considerando i risvol¬ 
ti che una tale decisione po¬ 
trebbe creare, e stato deciso 
di sottoporre il ragazzo a nuo¬ 
vi accertamenti, che verran¬ 
no effetuati appxmto oggi. 
Da questi accertamenti sca¬ 
turirà la verità, anche se la 
società per conto suo. m via 
privata, ha già fissato un 
appuntamento, sempre per la 
giornata odierna, con due fa¬ 
mosi cardiologi. Sper.amo 
che .sul a caso » perchè tale 
è diventato venga fatta la 
massima chiarezza, qualsiasi j 
s.a res to delle visite, sopra¬ 
tutto per il ragazzo che po¬ 
trebbe uscire da questa vicen¬ 
da psicologicamente scosso. 
Soprattutto SI attende chia¬ 
rezza dalia società, che fino¬ 
ra di fronte agli ultimi even¬ 
ti si è limitata ad emettere 
un comunicato freltoioso. che 
non spiega nulla e non sal¬ 
vaguarda la tranquillità del 
1 SUO giocatore, ma .si limita 


te Ueolotti sarebbe stato d.- i soltanto a rimproverare ai 


chlarato inabile al servizio 
militare, e tutta la vicend,<i 
Si sarebbe ch’usa h Ma trat¬ 
tandosi di un giocatore di 


responsabili sanitari del Ce- 
i.o la fuoriuscita di notizie 
a loro detta incerte e non 
defuìilive. 


SALSOMAGGIORE TERME 

vacanze e salute 



Le acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo. reumatismo, affezioni gi¬ 
necologiche e delle vie respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. 


GIOVINEZZA 
•' DEìL'ORGANiSVC I '-cyrr-, .u.. ’ 

UH Pubbliche Relazioni tei. (0524) 78201 telex 53639 


• ROM.à — Si apre oggi (ore 
9i all'Hotcl Cavalieri Hilton, 
la « Conferenza intemaziona¬ 
le di cardiologia dello sport», 
la prima nel suo genere. Vi 
prenderanno parte scienziati 
di 50 paesi, molti del quali 
appartenenti al Terzo mon¬ 
do. oltre all'Europa, al Nord 
America, ail’Australia e al 
Giapixme. Questa Iod*‘vole 
iniziativa è stata promossa 
dalia « Fondazione Giovanni 
Lorenzini », con il patrocinio 
della Società intemazionale 
di cardiologia, della Federa¬ 
zione intemazionale di me¬ 


dicina delio sport e delia So¬ 
cietà europea di cardiologia. 

La « Conferenza » riveste 
grande attuaiiia, in quanto 
potrebbero venir sancite del¬ 
ie regole precise sul piano 
scientifico, .su co-sa si inten¬ 
da per a cuore dell'atleta ». 
L’interesse e poi chiaramen¬ 
te al diapason soprattutto 
perche si aggancia a rcceviti 
iuituose vicende; la morte 
del cestista Vendemmi e del 
calciatore Curi. 

Insomma, si tratterà di 
confrontare i pareri su una 
scienza giovane, visto che le 
prime aoomal.e vennero ri¬ 
scontrate ai primi dei ’9(X) 
tnel campo dello sci), e che 
soltanto nel 1935. il cardiologo 
tedesco H. Reindell la appro- 
foodL pur se empiricamente 
sotto il profilo delie attrez 
zature. In pratica si tratterà 
di stabilire se il «cuore del¬ 
l'atleta » presenta la sintoma¬ 
tologia dt una malattia vera 
e propria, o se e soliamo un 
« VIZIO » che possa venire cor¬ 
retto mediante controlli spe¬ 
cifici. Chiaro a questo punto, 
come entri m b,ii1o il di¬ 
scorso su uo apparalo sani¬ 
tario di base tvedi «unita 
sanitaria» sancita dalla Ri¬ 
forma». E CIO non concerne 
soltanto Io sport agonistico, 
ma anche quella attività che 
riveste scopi ncreaiivl. di im¬ 
piego del tempo libero. In- 
somma, una corretta disci¬ 
plina della materia deve pur 
venire sancita sul piano scien¬ 
tifico. altrimenti si continue¬ 
rà a restare nel vago, col 
rischio di trovarsi di fronte 
alla morte di atleti come 
Vcndemlni e Curi, per citare 
soltanto 1 casi più recenti. 


i ROMA — li paleggio tra Mi¬ 
lan e Tonno lia chiuso il di 
hcon-io scudetto: il 18 sarà 
della Juve. La sconfitta poi 
del Vicenza rafforza il concet¬ 
to. I rossoneri di Licdholm si 
sono pero ades.so nllcslali al 
.secondo po.sto in.-5ieme al To¬ 
nno. Ora ci .sembra che l’at- 
lualita SI occcnln. piu clic 
.sulle piazze per l UEFA. sul¬ 
la lotltj ijer la salvezza. E 
quanto scaturito domenica po¬ 
trebbe veramente pe.saie. 
Spacciato ormai matematica¬ 
mente li Pe.->cara. .sono .sei le 
squadro in lizz.i per non re 
trocede.''e A ben vedere vi 
includiamo pure la Roma, an¬ 
che se non ciodiamo clic i 
gialloro.-isi VI siano coinvolti 
lino al collo Affanni, pero, 
non ne manclicranno. tenuto 
conto die la sicurezza mate 
malica sembra fi.s.saisi a 26 
punti, in quanto a 25 potiebbc 
c.s.scre nece.s.surio ricorrere al¬ 
la differenza-reti che pero è 
chiaramente a favore della 
Roma (—3). 

Il re.-iponso del calendario 
è invece, leroce con il Fog¬ 
gia. c Io avevamo g à sotto 
linealo due settimane fa. A- 
vevamo persino detto che la 
vittoria sulla Lazio avrebbe 
potuto rivelarsi ininfluente. 
Tutto sardibe dipeso, cioè, dai 
risultati che gli uomini di Pu- 
ricclli .sarebbero rìiLscìti a 
conquistare con avversari o- 
stici, quali poi si sono rivelali 
Vicenza e Napoli. Ade.s.so i 
foggiani SI trovano a quota 
21 . avendo dinanzi a loro tre 
partite fuori casa e una in 
ca.sa. Per sperare bisognereb- 
lie rispettare questo ruolino 
di marcia: battole il Verona, 
conquistare tre punti tra Pe¬ 
rugia, Atalanta. e Inter; op¬ 
pure altri due sperando nella 
differenza reti die però li ve¬ 
de già adesso a —17. L'im¬ 
presa, può capirlo chiunque, 
ci pare fantascientifica. 

Per la terza retrocedente, 
fortemente indiziale ci .sem¬ 
brano Fiorentina e Bologna. 
I bolognesi avranno Juve e 
Napoli in casa ma. quel che 
appare più proibitivo, sono le 
due trasferte-spareggio con 
Genoa e Lazio. Battere Juve 
e Napoli, per arrivare a quota 
25 e sperare nella differenza • 
reti? Oppure puntare sempre 
sulle vittorie con le due che 
abbiamo già detto, cercando 
di racimolare un punto nei 
confront* diretti con le rivali 
nella lotta per non retrocede¬ 
re? Ci sembra di.scorso mol¬ 
to. ma molto teorico. E che 
vale pure per i «viola » di 
Chiappella, che hanno in più 
raggravante di essere a quota 
19. Due incontri in casa: To¬ 
rino e Genova, due fuori: Na¬ 
poli e Pescara. Vincendo en¬ 
trambi quelli in casa, arrive¬ 
rebbero a quota 23 e sareblie- 
ro spacciati. Insomma ne do¬ 
vrebbero conquistare 6 per 
far ricorso alla differenza-re¬ 
ti, c 7 per la salvezza ma- 
tem,atica. La fantascienza è 
anche qui di casa. 

Preziosi ci sembrano, in¬ 
vece. i succe.ssl ottenuti da 
Genoa e Lazio, i qu.ali hanno 
permesso loro dì raggiuneere 
quota 22. attestando la diffe¬ 
renza reti sul —9. Alla Lazio 
basterebbe vincere t due in¬ 
contri interni con Perugia e 
Bologna, per raggiungere la 
matematica salvezza. Ma il 
realismo di Bob Levati spinge 
i suoi ragazzi a concentrarsi 
al massimo, onde racimolare 
per lo meno un punto nelle 
trasferte col Torino e col Mi¬ 
lan. Inoltre lo .'contro spa¬ 
reggio di chiusura col Bolo¬ 
gna, varrà doppio, e arrivarci 
a quota 25 vorrebbe dire gio¬ 
care con meno affanni. Il Ge¬ 
noa avrà in casa clienti al¬ 
quanto scomodi: Bologna e 
Inler. e fuori Vicenza e 
Fiorentina. E cioè due sa¬ 
ranno. a differenza della La¬ 
zio. gli scontri-spareggio: col 
Bologna e la Fiorentina. In- 
■somma vale lo flesso discor¬ 
so che per la Lazio. Tirando 
le somme, le maggiori indi¬ 
ziale per la relroceisione. in¬ 
sieme alio spacciato Pescara, 
sembrano c,sserc Foggia e 
Fiorentina, Ma .sia chiaro che 
li nostro è un d.5corso pura¬ 
mente teorico, perché magari 
in pratica pnitrà accadere di 
lutto. 

Per quanto riguarda la zona 
UEFA il Napoli non ha per.so 
la corsa, restando a ridosso 
deil’Intcr e sempre avanti al 
Perugia. E domenica prossi- 
nw potreblie infilare un'altra 
• perla, in quanto ospiterà la 
, Fiorcnt’na. mentre l'inter \a 
I a Pescara, contro gli abruz¬ 
zesi che se pur eià retroces¬ 
si son pur sempre intenzio¬ 
nati ad onorare il loro cam- 
p.onato primo campionato di 
.-\ fino alla fine li Perugia 
o.spila li Foggia, indiziata re¬ 
trocedente E gli umbri sa¬ 
ranno sicuramente privi di 
.Amcnla. Nappi « B ondi, e 
spulsi nell’incontro col veru¬ 
na Ma li Nopoh avrà dalla 
sua anche il favore di gio¬ 
care due partile in ca.sa TVi- 
cenza c Milan) e una sola 
fuori (Bologna», mwnlre i’In 
ter ne avrà si ugualmente due 
in ca.'a. ma una delio quali 
con Foggia e quella fuori con 
Genoa 

Qualche notazione sulla 
« moviola » TV c. pare perti¬ 
nente per stabilire alcuni pun¬ 
ti fermi I! sol di Giordane 
era regolari.ssimo: partito il 
cras-s di Mai tini il centra¬ 
vanti SI trovava dietro a 
‘Della MaiTira. I foggiani 
hanno reclamalo, nel corso 
delia partita, por due falli 
da rigore ad opere del par¬ 
tenopei, ma le immagini te¬ 
levisive non hanno chiarito 
un bel niente. ChiLrt.ssimi. in¬ 
vece. i due pah di (3asaroll 
e quello del ro.ssonero Anto- 
nclh. Sono stale messe in 
chiaro pure le due grosse oc¬ 
casioni gol fallite da AntoneMl 
e Tu none. 
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ROMA — Pressoché deflutto ' 
li quadro dei piirlecipanli ai 
3 Giro delle Regioni, l’impe¬ 
gno clcll'orgaruzzazione e ri¬ 
volto alla definizione di tutti 
gli aspetti tecnici relativi al¬ 
la agibilità delle -strade pre- 
•scelte, alla sistemazione logi¬ 
stica della carovana nelle di¬ 
verse .sedi (il tappa e all.a 
puntualizzazione dei program¬ 
mi messi insieme dai comi¬ 
tati locali per festeggiare i 
girini. 

Il « cast » delle squadre na¬ 
zionali partecipanti, è vera¬ 
mente eccezionale: hanno con¬ 
fermato la loro adesione Bel¬ 
gio. Cccoslovacclua, Cuba. 
Danimarca, Gran Bretagna, 
Jugoslavia, Olanda. Romania. 
R D.T., Spagna, Stati Uniti, 
Svezia, Svizzera, URSS, Italia 
A e Italia B. A questo nu¬ 
trito elenco dovrebbe aggiun¬ 
gersi l’Algeria per la quale 
siamo in attesa di una comu¬ 
nicazione ufficiale. Rispetto 
all’elenco reso noto nel corso 
della conferenza stampa del 
23 marzo è subentrala la Ju¬ 
goslavia ai posto della I.lbia. 
Quest’ultima rappresentativa 
sarà prc.sente alla XXXIII 
edizione del Gran Premio del¬ 
la Liberazione, cosi come la 
Bulgaria, la Polonia e una se¬ 
conda squadra dell'URSS 
(Sindacato sport). Pertanto se 
al Giro delle Regioni le rap¬ 
presentative saranno 17 ai 
« Liberazione » saranno addi¬ 
rittura 21. E' fuori di dubbio 
una partecipazione record, 
per entrambe le nostre mani¬ 
festazioni. 

Si prcannuncia. quindi, un 
vero c proprio « ponte aereo » 
Insieme alle conferme arriva¬ 
no anche le prime iscrizioni 
e subito balza agli occhi il 
valore degli atleti che le ri¬ 
spettive federazioni mettono 
in campo per le nostre corse 
di primavera. 

La Svezia, che arriverà al 
Leonardo da Vinci il 24 apri¬ 
le con il volo AZ 335. ha 
iscritto Mais Eric.-i^on, Len- 
narl Fagerlund. Claes Gorans 
son. Bengl Nilsson. Tommy 
Pnm ed Alf Segersall. Si 
tratta, evidentemente, di una 
squadra die as.sumerà un ruo¬ 
lo di primo piano Essa ci 
ripropone, fra g’.i altri, il gio¬ 
vane Mais Eric;^.'on (22 an¬ 
ni), vincitore solitario l'an¬ 
no scorso della pr.ma tappai 
del Giro delle Regioni (Ro- 
ma-Sangemini). Di grande ri- 
ìievo. inoltre, la prc.senza del¬ 
l'ex campione del mondo a 
cronometro a squadre N.L-son 
e di Pnm e Segersall, prota¬ 
gonisti attivi anche della re¬ 
cente n Settimana bereama 
-sca » e piU \olte v:ltoria-»i 
anche in Italia 

Può ben giostrare, in defi¬ 
nitiva. Il direttore tecnico d»! 
nordic. Paul Munther, asji.-.ti- 
to dal meccanico Eije Lundq 
vist e dal ma.->tagg;atore Leif 
Nils-son 

M,a non rì.a meno sono le 
i-^rizioni delle società spor'i 
\c Italiane: ci nfenamo alla 
Monsummane.-e Mobilmoder- 
na che vanta nel sUo seno ele¬ 
menti come Salvieiti e P.ioli 
ni. Il pre.-tizioso club tn>cano 
SI allinea al a partenza dei 
« Liber.az-one » con un dupl,- 
cc ohiettno: fare il ns’jlta- 
to sul circuito delle Terme di 
Caracalla e di Porta San Pao¬ 
lo e conqu'.itare. con Salvietti. 
la magi a azzurra per il Giro 
delle Regioni 

S: tratta, del rcito. di un 
cacane atleta cric rientra ne.- 
la « rosa » dei nomi icgnati 
£’g! '.«tccuino del et. Grego 
ri Da parte nostra lo r.cor 
diamo, duo anni fa superbo 
vincitore per dI.■^tacco del Gi¬ 
ro delle Province del Lazio 
ad Isola del L.n 

Attestali di simpat a e di 
sostegno ci pervengono, quo¬ 
tidianamente. s.a por il G P 
della Liberazione che per il 
Giro delle Regioni: come le 
coppe offerte da’l'associ.az.o- 
ne Macellai, dalla pol.sporti- 
va Albarossa, dalla (Compa¬ 
gnia auiotraspor'aton Lazio, 
dalia amministrazione provin¬ 
ciale di Roma, daH'Ente Pro¬ 
vinciale per il Turiamo e dal 


sindacato CGIL del CONI, la 
iiiedaglia d'oio del Presiden¬ 
te della Repubblica, quella 
d’argento del Banco di Roma, 
la larga del .Ministro del Tu¬ 
rismo e Spettacolo e quella 
de) sig. Casciolti. 

Alte personalità, as.sociazio- 
ni commerciali, sportive, enti 
locali e semplici appa.sslona- 
tì sì ritrovano nel lungo elen¬ 
co di adesioni a sostegno del¬ 
lo sforzo organizzativo delle 
ror.se di primavera che il no- 


slio giornale organizza Insio 
me al Pedale Ravennate e al 
la Rina,sc!la Coopedil con il 
concor -;0 attivo dcll’Uisp Ro 
ma. del CONI, della federci- 
cli.srno. delle amminl.slrazioni 
provinciali c regionali mtcìcs 
sale, dei comitati rii tappa 
del Giro delle Regioni 

Alfredo Vittorini 


# In allo il grafico plani- 
melrico del Giro delle Regioni 


Dopo l'eccezionale 13'80"4 sui 5 mila 


Rono: «Volevo 
solo vincere» 


« Ho capito che il record mondiale era alla 
portata dopo il passaggio alle due miglia » 


BERKELEY (California) — 
« Fro sceso in pista per vin¬ 
cere, non certo per polveriz¬ 
zare il primato del mondo 
dei 5 000 metri n. Lo ha det¬ 
to candidamente l'eclettico 
keniano Henry Rono che sa¬ 
bato. nella riunione di atle¬ 
tica a Berkeley, ha abba.s.sa- 
to il record del mondo della 
distanza fino allora detenu¬ 
to dai neozelandese Dick 
Quax che lo aveva stabilito 
il 5 luglio 1977 a Stoccolma 
in 13'12"9. Rono come è no¬ 
lo ha fatto fermare i crono¬ 
metri a 13’03'’4. Un’impresa 
senza precedenti, se no.n al¬ 
tro per II modo in cui è sta¬ 
ta realizzata. « Quando sono 
partito — ha continuato il 
keniano — non avevo la mi¬ 
nima intenzione di attacca¬ 
re t’ record dt Dick Quav. 
Mi ero iscritto alla corsa con 
la sola speranza di vincerla, 
questo SI, ma non di fare il 
primato Xon ri pensavo af¬ 
fatto. Devo tuttavia ammet¬ 
tere che tutto SI prestata 
perché facessi un huon tem¬ 
po: le condizioni atmnsfen- 
che ideali (leggero vento, 
molto sole, una temperatura 
intorno ai 21 aradi) c soprat¬ 
tutto il pubblico che mi ha 
incorangiato dal pnnctpto al¬ 
la fine. So'o quando l'alto^ 
pariante ha annunciato che 
il rito tempo al pnssnagw al¬ 
le due mipiia tcirea TThO rir- 
trii era di 8’3S" ho comincia¬ 
to a pensare che il recorl 
del mondo era alla m'a por 
tata e vii sono regolato di 
conseguenza F' andata bene-'. 

Nella sja lunga cor-a ver- 
.'o ’l D.'im.ato del mondo. Ro¬ 
no ha coperto con est rema 
rezo’ar.tà ogni giro (400 m-"'- 
:r:> della pi^ta do lo e Sta¬ 
ri.-om Fd'».»^d.s» tra 62 e 64 
.'ccond: Il suo tempo di pvs- 
.saggio a; pnm; 1 600 metri è 
.'tato d. 4 15" e gli uifmi 400 
metri li ha cors. nell’ir.cre 
dih le temoo di .ó9”6 Q-j.indo 
s; p“n.-a eh'’ Rono ha vinto 
con p.u di 320 metri d; vin 
t.agg-.o v’j; 5-joi più .mmedia- 
t; awer.'.an. che sono ; suo; 
connazionali Joi^hua K meto 
<13 53 ) e Samson Kimwomb 


wa, pnmati.stn del mondo 
dei 10 0(10 metri. na.=.ce spon¬ 
tanea in domanda se l’atleta 
di Nairobi non sia in grado, 
nel prossimo futuro, di ab- 
ba,s.sare il record a 13"5 e ad¬ 
dirittura... .sotto 1 13 minuti. 

Rono. nato il 12 febbraio 
1952, è di taglia media (me 
tri 1.70 di altezza e kg. 64 
di peso). Ha pa.ssato la gio¬ 
ventù nella vallata del Rift. 
una regione che ha dato 1 
natali ad altri grandi fond;- 
,sti keniani, quali Kipchoge 
Kelno. campione olimpico del 
1 500 metri nel 1968. Kimomb- 
wa e James Munyaia. Rono. 
come d'altronde Keino. è 
membro della tribù « Nan- 
di » che appartiene al grup¬ 
po « Kalcnj.n ». 

F.nché è vLs.3Uto nel Ke- 
nia. cioè fino a 20 anni. Ro¬ 
no non si era mai allenato 
« Correvo per il solo piacere 
di correre. Son pensato al¬ 
lora alle competizioni c an¬ 
cor meno agli allenamenti ». 
.àttuaìmente risiede nella cit¬ 
tà di Pullman (.stato di Wa 
.'hington» dove .studia agrono 
mia airuniversità. Da due 
anni 1! .'uo allenatore è John 
Ch.iolin. Io stesso che cura 
anche K mombwa. 

Parl.'’ndo de: suoi metodi 
ri! preparazione. Rono non 
ha avuto segreti: In genere, 
mi alleno tre volte al giorno. 
Tutte te mattine, presto, com¬ 
pio circa 15 chilometri dt 
cross. Poi is’rso le II mi de¬ 
dico alla re'ocita e infine nel 
pomrrtagio corro ancora per 
una decina di chilometri. 
Inoltre, una volta alla seltt- 
n alia, faccio ah fiW metri m 
du’’ modi: i primi ad anda¬ 
tura media, ah altri sptngen- 
ao al massimo Quanto ai 
.'.io; pn'igelt: futuri. Rono 
amrr.'^'te on.vtamente di po 
te.- ahba.-w-vare ancora i 13* e 
(i8 ”4 di sabato, senza però 
tra.scarare d; puntare s’j al¬ 
tri pnmat ’ quello di 3 000 
n-.''tn m’ 3.V’2 de! br.tannico 
Brenda Fctiter» e que'lo del 
10 000 metri (27’30") del con- 
naz.onale Kimombiva. Con¬ 
cludendo ha detto d; ambire 
\ p.irtecipare a numerose 
riunioni in Europa. 
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13 / fatti nel mondo 


Néssuna misura eccezionale 

_- 


Normale la vita 
a Mogadiscio dopo 
; il tentato golpe 

Non si hanno indicazioni sull’orienta¬ 
mento - Nessun danno agli italiani 

ì 


MO(;AniSCIO - Reparti del¬ 
lo for/e armato somale han¬ 
no (lato la caccia per tutta 
la ' •scor'-a notte ai « super- 
stili » di un grupiM) di uffi¬ 
ciali o s(»ldati dio. l’altro ie¬ 
ri. avevano tentato di rove¬ 
sciare il ttoverno del prosi- 
(Ictitc MoIiammcHl Siad 
Rane. 

Sporaiiici colpi di arma da 
fuoco sono .stati uditi in not¬ 
tata ad ovest (Iella capitale 
.somala, nella zona dove sa- 
ii.ito mattina il grupiio di co 
.spiratoli aveva iniziato il tini- 
tati vo (li colpo (li .stato .subi¬ 
to stroncato dal governo. 

Per tutta la giornata di 
ieri li Mogadiscio si è avu¬ 
ta • la massima calma. I.a 
guardia ad alcuni edifici è 
stata iintcvolmcnle diminui¬ 
to > e solo intorno alla ca¬ 
serma (love si trova la ca¬ 
sa del pr(vsi(l('nte .sostavano 
- - corno ieri — un carro ar¬ 
mato rd un mo/zo blindalo. 

Le autorità non lianno mai 
Imposto il coprifuoco, come 
nvovaiio riferito ii’ri altre 
fonti di .stampa: posti di bloc¬ 
co sono stati mantenuti lun¬ 
gi, la .strada dove si trova¬ 
no alcuno inslnllazioni dalle 
quali ieri i cospiratori ave¬ 
vano ini/iato la loro azione. 

Le fonti ufficiali non linn- 
no fornito oggi alcuna novi¬ 
tà sulla meccanica degli av¬ 
venimenti né sul numero del¬ 
le persone arrestale. 

l'V un fatto che il golpe 
é .sfuggito airatteiizioiie del 
la maggior parte della gen¬ 
te: nella quieta giornata fe¬ 
stiva i iK'go/.i die res-tano 
aperti la domenica erano fre¬ 
quentali come sempre, il 
traffico era normale. Non si 
s.ircbbe accorto quasi nes- 


.suno di nulla, airinfuon del 
residenti della parte ovest di 
Mogadiscio, se la radio di 
ieri c i giornali non avesse¬ 
ro dato tanto sjiazio alla co¬ 
sa, se .Siad Barre non aves- 
.se rivolto il suo discorso al¬ 
la nazione. 

Nel suo discorso alla na¬ 
zione. il presidente Siad Bar¬ 
re aveva detto che le per¬ 
sone arrestate .saranno tra¬ 
dotte dinanzi ad un tribunale 

Alcuni osservatori ritengono 
die l'episodio sia .stato nbba- 
.stanza isolato e circoscritto 
tanto da [xiter essere rapida¬ 
mente stioncato dalle forze 
fedeli al governo. 

Non vi è ancora nessuna 
chiara indicazione su dii vi 
fosse dietro alla falliLa avven¬ 
tura « lanciata da giovani uf¬ 
ficiali e (la alcuni soldati del- 
l’esercito somalo ». Sembra 
comunque die vi fosso coin¬ 
volto anche iin certo numero 
di civili. Secondo fonti diplo¬ 
matiche il tentativo non ha 
mai avuto, per ur. .solo istan- 
f('. una .soia probabilità di 
successo. Anzi, secondo vari 
osservatori il colpo, avendo 
fallito, ha in pratica raffor¬ 
zato la posizione di Siad Bar¬ 
re: altre forze antipresiden- 
ziali dovranno pensarci, ora. 

I almeno due volte prima di 

! ritentare un capovolgimento 

1 della situazione. 

I • • • 

ROM.\ — Si apprende alla 
Farnesina die l’ambasciata 
(l'ilaiia a Mogadiscio lui con¬ 
fermato clic gli esporli ita¬ 
liani die si trovano in So¬ 
malia nel quadro degli ac- 
cxirdi di coopcrazione tecni¬ 
ca e le loro famiglie non han¬ 
no .subito alcun danno 


Tra eccezionali misure di sicurezza 

Processo a Berlino 
ai terroristi 
che rapirono Lorenz 

L'episodio nel 1975 — il cedimento dello Stato ai ricatto pro> 
vocò una forte reazione con l'inasprimento dei Berufsverbot 


. Dal corrispondente 

BKRI-INO — Inizia oggi a 
BctIìiio ovest il processo al 
« .Movimento 2 giugno > coii- 
.sidcrato uno dei primi o 
più importanti gruppi ter¬ 
roristici di Berlino ovest e 
(Idia Oermania federale. 
Sul banco degli ac( usati, in 
una apposita cabina di ve¬ 
tro a prova di proiettile sie¬ 
dono .sei giovani: Rolf Rein 
(ler.s, .'il anni; Ronald Frit- 
sdi 2fi anni, (lerald Koepp 
ler 22 anni, 'fili Meyer 22 
anni. Fritz 'reiifd .22 anni. 
.-Xndreas \'ogel 21 anni. Se¬ 
dici i capi (li accusa rac¬ 
colti ili liti volume (li 22(1 
pagine. Itigiiardaiio in gran 
parte rapine in liaiidie per 
un bottino complessivo di 
eirea 2IK) milioni di lire. 

Ma le imputazioni princi- 
jiali riguardano l'assassinio 
compiuto il 10 novembre 
1072 del presidente del tri¬ 
bunale (li Berlino ovest, 
(iiieiilor \on Drecktiiaiiii e 
il se(|uestro di Peter Lorenz, 
presidente deirUiiioiic de- 
moeralico cristiana (Cl)L) 
di Berlino ovest avvenuto 
il 27 febbraio l!)7,ó. Il rapi¬ 
mento (li I.orenz rapprescn- 
t(') un indubbio successo per 
i terroristi die (oslriiiscro 
il Senato di Berlino ovc-st (e 
andie il governo di Bonn) 
alla trattativa ìmpoiiciido 
dio essa avvenisse con la 
massima pubblicità sui 
giornali c attraverso la te¬ 
levisione. Il Senato di Ber¬ 
lino ovest cedette .sostan¬ 
zialmente su tutte le richie- 
.stc dei terroristi. In cam¬ 
bio della vita di Lorenz ven¬ 
nero .scarcerati cinque ter- 
rori.sti: Verena Becker, Ga¬ 


briella Kroodier. Rolf Poh- 
le, Rolf Meissler c Ingrid 
Sicpmann. .-\(l essi venne 
messo a disposizione un ae¬ 
reo e (in ostaggio accompa¬ 
gnatore. il pastore piote 
stanti* .Mbertz già borgoma¬ 
stro (li Rerlino ovest. Quali 
(lo l'aereo elibe raggiunto 
lo Yemen del Sud (meta da 
essi prescelta) e .-Mlicrtz 
iblje letto alla televisione il 
messaggio stabilito dai ter 
Toriati l.orenz venne nu'.sso 
in libertà in un parco della 
città. 

I nomi dei eiiuiue terrori- 
•sti scambiati con Lori'iiz e 
scarcerati si ritroveranno 
poi nelle cronadie dei ti'rro 
risiilo tedesco fino ai giorni 
nostri. La vicenda Lorenz, 
l'attacio portato contro Io 
Stalo, il ricatto subito dallo 
Stalo provocarono un duro 
rincrudimento (Ielle tenden¬ 
ze autoritarie sia a Berlino 
ovest die nella Germania 
federale. Le sc liedature dei 
cittadini ad opera del cosid- 
(l('lto ufficio per la difesa 
(Idia Costituzione a.s.sunse- 
ro projKirzioni di ma.ssa c la 
pratica del BeriiLsverbot 
venne attuata .su larga 
scala. 

Ili (pidla occasione co¬ 
munque la polizia ebbe for¬ 
tuna e riusci a mettere le 
mani su nove presunti terrò 
listi contro i (piali si accu¬ 
mularono rapidamente nu¬ 
merosi indizi die li indica¬ 
vano come gli autori .sia 
doiruccisioiie di Von Dreek- 
mann die « dei rapimento 
Lorenz. .Ma nel luglio del 
l!)7t), tre di c.ssi. tre donne, 
Inge Viest. Juliaiie Plam- 
bcck o Gabriella Rollnick 
riuscivano a fuggire in 


circostaii/e ancora oggi non 
del tutto diiarite dal carce¬ 
re berliru'se di Moaliit. 

Sono cpiesti* tri* donne so¬ 
prattutto elle oggi all'aper- 
tura dei processo preoccu- 
paiio la polizia di Berlino 
ovest. Ksse lianiio a dispo¬ 
sizione notevoli mezzi finan¬ 
ziari. hanno capacità orga- 
ii/zativc, lianno avuto e prò- 
tiabilmente hanno ancor,i le 
gami con il gruppo terrori 
stivo Rote Arnifc FroL'tion 
(I ( Ili componeoti .sono an 
(ora (piasi tutti in liln-rla) 
e (Oli i gruppi lerroristiei 
italiani. Ovvio die sia acu¬ 
ta a Berlino ovest la preoc- 
ciipazione che esse vogli.ino 
tentare un colpo di mano 
in occasione del prcKosso. 

I.e misure di polizia sono 
state moltiplicate, .-\vvocati. 
giornalisti, e pubblico am 
riie.sso al processo (e anche 
gli osservatori delle poten¬ 
ze- alleate che controllano 
Berlino ovc*.st) vengono sot¬ 
toposti a rigorosi controlli 
V perquisizioni. Il vec'cliio 
l’.iiazzo di giustizia c'* .stato 
sottoposto a lavori di sicu¬ 
rezza come ad esempio l'ap- 
plicaz.ioiie di vetri corazzati 
alle fiiic'stre die sono costa¬ 
ti più di un miliardo di lire. 
Fosti di blocco e controlli 
volanti sono entrati in fun¬ 
zione in tutta la città. Il 
processo sc'c’ondo il parere 
del pre.sidente della Corte 
Friedrich Gens sarà lungo, 
durerà probabilmente un 
anno. I te.stinioni chiamati n 
dar corpo agli indizi rac¬ 
colti dagli inquireiili sono 
circa 600. 

Arturo Barioli 


I 


Si era sparsa la voce di un nuovo raid palestinese 


Provoca misure di emergenza 
un falso allarme in Israele 

Violenti scontri a fuoco a Beirut fra milizie di destra e 
progressiste in una zona « calda » della guerra civile 


BKIRL’T — Giornate di ten¬ 
sione quelle di domenica e 
di ieri in Medio Oriente: in 
Frade. voci (risultale poi in¬ 
fondale) sullo sbarco di un 
« «.o.nmantlo » palestinese han¬ 
no (lato il via ad una gi- 
gante.sca caccia all’uomo, che 
Ila mobilitato centinaia di po¬ 
liziotti c di militari; a Beirut, 
.scontri a fuoco sul confine 
tra i quartieri di Cbiah (mu¬ 
sulmano) e Ain Remmaneh 
(cri.stiano), cioè in una delle 
zone più < calde > della guer¬ 
ra civile, hanno provocato vit¬ 
time e fatto temere una più 
rstc.sa ripresa dei combatti¬ 
menti. 

In Israele, rallarme è scat¬ 
tato domenica sera alle 19. 
quando si c sparsa la voce 
“ in seguito ad una inter¬ 
cettazione radio — che dieci 
palestinesi erano sbarcati sul¬ 
la costa, a una decina di 
chilometri da Tel .Aviv, e si 
dirigevano su un camion ver¬ 
so la cittadina di .Ashkelon, 
p^T 4 farla .saltare ». E’ scat¬ 
tato immediatamente un gi¬ 
gantesco dispositivo di si¬ 
curezza: centinaia di uomini 
con elicotteri e mezzi blinda¬ 
ti h.inno setacciato tutta la 
rona. oltre 500 mila persone 
»ono state fatte scendere nei 


rifugi, tutte le strade sono 
state bloccate. Dopo alcune 
ore ci si è cominciati a ren¬ 
dere conto che si era trattato 
di un falso allarme; l’emer- 
gcnz.a è stata (ximunque revo- 
vocata solo ieri * pomerig¬ 
gio, ventuno ore dopo rallar¬ 
me. 

Tuttora non è ben chiaro 
che cosa sia avvenuto. « Po¬ 
trebbe essere un delitto — 
ha detto un portavoce ufficia¬ 
le — o una montatura, po¬ 
trebbe c.sscrc anche uno 
.sciicrzo >. Come potrebbe es- 
.sere il frutto di una psicòsi 
determinala in Israele dal 
raid di Tel .Aviv del 5 marzo 
scorso. 

.A Beirut, gli incidenti fra 
Chiah e Ain Remmaneh sono 
stati originati, sembra, da 
una lite fra un cittadino mu¬ 
sulmano e un miliziano del 
partito libcral-nazionaie (di 
de.stra): la cosa è rapidamen¬ 
te degenerala c ne è .seguita 
una battaglia di oltre tre ore. 
con impiego di mitragliatrici 
o lanciarazzi (il che dimostra 
fra l’altro come le opposte 
milizie abbiano ancora .sotto¬ 
mano cospicui arsenali). E’ 
infine intervenuta la Forza 
araba di dis.suasione (siria¬ 
na). che — secondo un co¬ 


municato ufficiale — ha ri¬ 
portato la calma. Le notizie 
ufficiali parlando di < alcuni 
feriti >; secondo i giornali di 
Beirut ci sarebbero stati al¬ 
meno quattro morti e parec¬ 
chi feriti. Ieri mattina, co¬ 
munque. nella zona si sono 
.sentiti ancora spari intermit¬ 
tenti, probabilmente ad ope¬ 
ra di « franchi tiratori ». Se¬ 
condo alcune fonti, gli inci¬ 
denti potrebbero essere l’av- 
visaglia di scontri più gravi 
per il fine settimana, quando 
ricorrerà il terzo anniversario 
della guerra civile, scoppiata 
proprio ad Ain Remmaneh, 
il 14 aprile 1975. con un mas¬ 
sacro di palestinesi ad opera 
dei falangisti. 

Nel Sud Libano intanto gli 
isrcliani hanno confermalo 
per oggi il primo «ritiro» di 
truppe, per far posto ai «ca¬ 
schi blu ». Si tratta però di 
un ritiro « simbolico * ( una 
beffa, è stato definito a Bei¬ 
rut). che intere.s.serà una pro¬ 
fondità di due chilometri e 
la.'Ccrà i principali centri del¬ 
la zona in mano alle truppe 
di Tel -Aviv. I,a .situazione nel 
.sud Libano è stata ieri og¬ 
getto di un « vertice > siro- 
palcstinosc sv'*»itosi a Dama¬ 
sco. 



TEL AVIV — Soldati israeliani tengono sotto tiro la strada ■ 
fra Tel Aviv e Ashkelon domenica. sera, nel quadro delle 
massicce misure di emergenza messe in affo dopo il falso 
allarme circa lo sbarco dì un < commando > dì guerriglieri - 
palestinesi ì 


A Chantilly il 13 aprile sulla pace e la cooperazione 


A convegno tutte le chiese d’Europa | 

Si incontreranno cattolici, protestanti e ortodossi • « E' una grande prima europea » ha detto mons. Etchegaray | 


Preceduti da un'ampia con- 
ivltazione, sano cominciati 
ieri a Chanttlly per conclit- 
crrsi il 13 aprile i lavori della 
Conferenza delle Chiese d'Eu¬ 
ropa sui problemi della pace, 
del ■ disarmo, della e>->opera- 
zumc est ovest e dcU'un'iA 
C’ umcnica. E' la prima vol¬ 
ta che viene organizzato su 
q-.rsti tem: di grande ottua- 
ì'ia un incontro comune -dal 
Gtimcìio delle Conferenze 
ep scopali r:.r«ptv (che com¬ 
prende vescovi cattolici del¬ 
ira e delVorcstì e dalla Con¬ 
ferenza delle Chiese europee 
(di CUI fanno parte 110 Chie¬ 
se di 26 piesi in prevalenza 
protcstiìuli € ortodosse). « E’ 
un.i gr.inde prima curopo.n » 
} .1 diehianto mons. Eiehe 
parai). pres:der(-e del Consi- 
gli-i delle Conferenze cpi.'fo- 
pcAi europee (CCEE), prima 
(ìeU'incoiitTo di Chantill'i: 
€ N(xi c’è atlcnder.si tre^po 
da ciò clic è solo un primo, 
ma importanU? nesso ». ha 
dftto il pastore André Appel, 
presidente della Conferenza 


delle Chiese europee (KER). 

Vo rilevato che nel passato 
sono stati frequenti gli incon¬ 
tri ecumenici tra rappresen¬ 
tanti di diverse confessioni 
religiose, ma essi si sono 
•srotli a livello di teologi e su 
questioni ccclc.siologiche c 
teologiche al fine di supera 
re le antiche divergenze che 
ancora permangono. Il discor¬ 
so degli incontri era. perciò, 
essenzialmente interno tra 
cattolici e cristiani. L’incon 
tro di Chantilly, invece, coin¬ 
volge le Chiese come istitu¬ 
zioni su problemi che riguw- 
deno le comunità civili come 
appunto quelli della pace e 
dei disarmo, donde anche la 
loro risonanza politica. 

Fra I partecipanti figura¬ 
no i cardinali fiume (Orai 
Bretagna) c Suenen.s (Bel 
gio), i resemi francesi /.e 
Bourgeois, Eichiiiger e Pc:e- 
ril. due vescovi cattolici del- 
l'URSS (uno lituano c uno let¬ 
tone), mentre la S. Sede è rop- 
prcsentata da mons. Torrclìa 
Cascante, vice presidente del 


Segretariato per VVnione dei 
cristiani. La delegazione del¬ 
la Conferenza delle Chiese 
cristiane non cattoliche è rap¬ 
presentata. oltre che dai jxi- 
stori .Appel e Maury fFran¬ 
cia). da Sigrist (Svizzera), 
dal ve.scovo anghgano di Man¬ 
chester. Patrick Rodger. dal 
mc'.roDfilita Alexis di Tallin 
per la Chiesa ortodos.sa rus- 
.sa, dal vescovo .Antoinc de 
Pìoic.st: per la Chiesa orto¬ 
dossa ni Romania, dal profes- 
soT Lukas Vise.her in rappre¬ 
sentanza del Consiglio ecu¬ 
menico delle Ciie.^e di Gi¬ 
nevra. 

Secondo il programma cd i 
documenti preparatori già di¬ 
stribuiti ai partecipanti, la 
Conferenza di Chantilly si prò- 
p-tne di favorire uno scambio 
di idee sui problemi in di 
.srussionc c sulle iniziative da 
promuovere per sensibilizzare 
l'opinione pubblica mondiale 
ed I governi sui « pericoli del¬ 
la corsa agli armamenti, sul¬ 
la necessità di una riduzione 
delie forze strategiche in Eu¬ 


ropa. per svniuppare la oao- 
pt raz:r>:;e c.sl ovest e la col- 
laixirazione ecumenica sul pia¬ 
no reeionaie e nazionale ». 
Per esempio, la soluzione del 
problema irlandese, che .si 
trascina ormai da anni, po¬ 
trebbe trovare nella collabo- 
razione tra cattolici e prote¬ 
stanti a UveUo nazionale e lo¬ 
cale un appe,ggin di grande 
ninno. 

Svolgendosi dopo la Conf'-- 
renza di Belgrado le cui con¬ 
clusioni sono ben note, l'in¬ 
contro di Chantilly intende an¬ 
che trattare, nel quadro dei 
problemi della pace, quelli ri¬ 
guardanti I diritti dcU'uom >. 
oggi assai vivi nel mondo c 
in particolare in alcuni paesi 
latnioamcncani sui quali i 
documenti preparatori richia¬ 
mano l'attenzione delle Chie¬ 
se. Verranno pure trattati i 
problemi relativi alia libertà 
religiosa. 

Lo Conferenza di Chantilly, 
i cui lot’ori articolati in va¬ 
rie commissioni si conclude¬ 


ranno con una solenne as.scm- * 
bica pubblica giovedì prossi¬ 
mo. intende rivolgere « un 
messaggio ai cristiani d'Eu¬ 
ropa » per sottolineare le loro 
rc.^fKtn.sabilità affinchè, in que¬ 
sto particolare momento che 
I pae.\i europei .stanno attra- 
vcr.sondo, si impegnino a pro¬ 
muovere un vasto movimcn- ' 
to a favore della pace e del 
disarmo come condizione del 
rilar.cn della cooperazione 
est ovest a tutti i livelli. 

Va segnalato, infine, che per 
il pros.sino ottobre è già sta¬ 
ta fis.sata la riunione dc^le 
Conferenze episcopali europee 
(ossia dei vescovi cattolici) j 
che sarà tenuta a Roma, l 
risultati dell'incontro di Chan¬ 
tilly non potranno non in¬ 
fluenzare la Conferenza di 
Roma che ha in programma 
i problemi della pace e deVa 
cooperazione, ma con una par¬ 
ticolare attenzione rivolta al¬ 
le elezioni europee del 1979, 

Alcest# Santini 


Intervista 
di Ceaucescu 
a un giornalista 
americano 
alla vigilia dei 
viaggio in USA 

Dal nostro corrispondente 

BUC.ARE.S'1' — .Sul tema dell’ 
euroconninisnio e su altri 
piobleini internazionali il pre 
.sidonte Nicolae Gcaiise.scii ha 
rilascialo una lunga intervi- 
.sta al giornalista americano 
.loiin l’aiil U alla< li. inviato 
(i(*l gruppo l'ditorialc « Ih-arst 
.Vcwsjiapi'r.s ». I. intervista è 
apparsa sui giornali romeni, 
assieme ;i(l inrallra rilasca- | 
t.i (lai (irosideiili* americano j 
.limniy Carter all’agt'iizia ro 1 
mena « .Agerjiress ». in vi-ita } 
degli incontri die i (ine st.ili- i 
sii avranno negli .Stati Finti, | 
(lai 12 .il 17 aprili*. 

il giornalista anierie.ino ha 
ricordato « le precKC'.ip.izioni 
che i’eiirocoiminisinn desta og¬ 
gi per gli ainencani » e ha 
(liiesto al jire.sidentt* romeno 
(piaU* fosse il suo giudizio in 
merito. C’eaiisescn ha rispo¬ 
sto: i Credo ( lie il lurliaim-n 
to die sciondo lei esiste ne¬ 
gli .^tati l’nili in connessione 
all'eurocomiinisino c soprat¬ 
tutto alla eri'siita deirinriiu'ii 
za (lei parliti comunisti, dei 
parliti (li sini.stra iiiù in ge¬ 
nerale in Europa, .sia del tut¬ 
to infondato. La tendenza ad 
(-ffettiiare alenile riforme, in 
Euro|)a — lia .iggiunto — non 
(* nuova anclie se si è acc(“ii- 
tuata negli iihimi l(*mpi. co 
me const-guenza dei gravi prò- 
lilemi dctevminali cialla crisi 
economica, .'’i.'-i. lia precisa¬ 
to Ceaiisc.scii. da un punto dì 
vista .storico l'Dccidente è ri 
inasto indietro relativami*nte 
.1 trasformazioni di car.itterc 
.socialista. 

« Credo che rinqiiicludine di 
cui le. parla parta maggior¬ 
mente da considerazioni di or¬ 
dine strategico t* non di ca¬ 
rattere umanitario. c'<l io non 
vedo coinè la parti*cip.izione 
di comunisti e di .altre forze 
(li sinistra nei governi di al¬ 
cuni pa(*si, come anche tra¬ 
sformazioni sfKialiste in Eu¬ 
ropa. possano danneggiare il 
rapporto di forze, nel .senso 
che i popoli di quo.sti paesi 
rinuncerebbero. in qual(“lie 
modo, alla loro indipendenza», 
ha risposto Ccausescu. 

Nel corso di un ampio esa¬ 
me di tutte le situazioni con- 
trover.se -sulla scena mondia¬ 
le. il presidente romeno lia più 
vcjlte riproposto l’esigenza di 
soluzioni negoziate, con il ri¬ 
tiro di tutte le truppe stranie 
re stazionanti al di fuori del 
loro territorio nazionale. Rife¬ 
rendosi alle forze annate n- 
mcricane di stanza a Taiwan. 
Ceau.se.scu ha affermato che 
saluterebbe con interesse il 
ritiro delle truppe degli Stati 
Uniti e la rottura delie rela¬ 
zioni con Taiwan die di fatto 
è una provincia della Cina per¬ 
ché questo sarebbe con.sidera- 
to da altri come un e.scmpio 
da essere seguito. Il mondo 
ha solo da guadagnare dal ri 
tiro delle truppe straniere dai 
territori di altri paesi ». 

Ncirintervista del presiden¬ 
te Carter air«.Agerprc.ss» v’v 
un richiamo alla prossima ses¬ 
sione dell'ONU .sul disarmo. 
Afferma il presidente amen 
cano: « Gii .Stati Uniti hanno j 
accordato a questa .sessione 
pieno appoggio. Abbiamo par¬ 
tecipato a tutte le riunioni pre¬ 
paratorie e speriamo che e*;- 
53 costituisca una occasiono 
per lutti i paesi dei mondo p(*r 
dare nuovo impulso agli sfor 
zi molteplici che tendono alia 
realizzaz-ione di un di.sarmo cf | 
feltivo. Daremo un contributo ; 
sostanziale e positivo a que 
sta sessione. Non è facile da 
realizzare il controllo degli 
armamenti — prosegue C.ir- 
ter — e da soli gli Stati Uni 
ti non possono reali7z.are il j 
controllo degli armamenti. 
Molto dipende dalla misura 
con la quale '’ollaborano i no 
stri potrnz-ali avversari c 
gli altri pae.si ». 

Lorenzo Maugerì 


Alto funzionario ! 


sovietico oirONU | 
chiede osilo ! 


politico in USA? i 


NEW YORK. — Arkady S!k*v 
chenko. vice.scgretario gc.ic 
rale delle Naz.ioni Un.tc per 
gli affari politici e del Cor..s. 
glio di .sicurez7.a. il fùnz..ona- 
rio sovietico p.ù alto ;n gr.a 
do di tutta l'orgamzzaz.rmf*. 
avrebbe chiesto asilo agl: S;s 
li Uniti per «divergenze col 
governo sovietico ». 

Le fonti .'(ovieliche alle \a 
rioni Unite hanno declinato o 
gnì commento e quelle dell' 
ONU si rifiutano di ennfer 
mare se Shevchenko abbia di¬ 
sertato. Pare comunque che 
egli si trovi negli .Stati Un.:;, 
mentre fonti diplomatiche 
hanno dichiarato che la fami 
glia dell’alto funzionano è 
partita ieri por Mosca. 

Funzionari americani han 
no .succe.ssivamcnte dichia 
rato che Shevchenko non lia 
finora chiesto asilo politico 
agli Stati Uniti. Le medesime 
fonti hanno sottolineato che 
il governo di Washington non 
desidera influenzare in alcun 
modo le deci.sioni di Shev¬ 
chenko. 
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mio. infine, .sono arrivate tre 
tclofon.ile alla Gazzetta del 
Ropnio, alla Stampa c all’ 
agenzia ANSA e i « plichi > 
(Ielle « hr * sono siati ritro¬ 
vati in ca»st‘ltt* delle lettore 
di privati cittadini abitanti in 
via Yiliù. 

Ora It* copie del d(H Umcnto 
vengono studiate dagli e.sper- 
ti de! \'iminale. K’ stato .subi¬ 
to os.scrvato die il « comuni- 
c.ito » -- che porta la data di 
ieri — può ('-.sere .stato scrit¬ 
to a partire da giovedi scor¬ 
so. (piatulo Lon. Taviani ha 
diffuso la sua smentita. La 
firma di .Moro è apparsa mol¬ 
to Miiiilt* a quella (li'lla prima 
lettera (quella indirizzata a 
t’ossiga) mentre è piuttosto 
(l.ffereiite da quella della se¬ 
conda (quella indirizzata a 
Zaccagiiiiii). .-\iiclie (piesta vol¬ 
ta. inoltre, i collaboratori più 
■Stretti (lei presidente demo- 
e!i-.tiano lianno notato nel te¬ 
sto del « verhale » molli pas 
■'1 dilliciliiu'iite attribuibili al¬ 
lo stile (Il linguaggio e di jx*ii- 
siero di Moro. 

Ii'ri. intanto, (' stato ixi.ssi- 
hile sgoiiilirare il campo da 
gran parte delle voci incon¬ 
trollate die erano circolate a 
ji.irtirc* da sabato scorso sul 
eoiiletuilo (Iella lettera a tir- 
ina .Moro indirizzata ai fami¬ 
liari. Mentre (' stato ((infer¬ 
ni.ito (Ih* la missiva i* stala 
r.ucolt.i dalla jxilizia .attraver¬ 
so inriiiterceltazioiK* e die (* 
stata .sueeessivanieiite seipie- 
str.ita dalla magistratura, si 
(* chiarito du* il testo non con- 
t.eiie alcun riferimento a pre¬ 
cise ridiiesle ricattatorie de!- 


siglio nazionale viene data 
come imminente. E vi è la con- 
vinz.ioiie die puro in questo 
organismo la linea della ne¬ 
cessaria fermezza rappresen¬ 
ti l’orientamento della gran 
parte dei membri. La preoc¬ 
cupazione grave jxir la sorto 
(li Moro è iiatiiraliiuiite pre- 
.senlc in tutti, ma solo qual 
die personaggio del più stret 

10 « entourage > di Moro mo¬ 
strerebbe di pensare die una 
deroga al r(*sponsabiIe atleg 
gianieiito di ripui.'.i di ogni 
trattativa, possa in qualche 
m.iiiiera tornare utile alla sor¬ 
te di .Moro. 

.-\ piazza del Gesù c a Mon 
teeitono, si ostenta inoltre 
«fastidio» per le sortite ir- 
resixinsabili di aleuni membri 
(lolla jiattiiglia della «nuova 
destra » de (eoiiK* quella del 
deputalo milanese Maz.zolta. 
ad esempio). .\l contrario, si 
mette l'accento — pubblica- 
niente — sull’importanza del 
fatto die in que.stn dramma¬ 
tica sitii.izioiie, il Paese pos- 
s.i contare su una maggioran¬ 
za quale è quella costituitasi 

11 16 marzo. H’ quello die ha 
rilevato, ad esempio, lo stes¬ 
so l’iceoli nelle conclusioni 
( Ih* Ila tenuto al congresso de 
(li Udine, sabato scorso. Quan¬ 
to all'assetto dei partito, la 
parola d'ordine è anche qui. 
per ora. quella dei ri.serbo. 

("è (la registrare, infine, 
l'invito che l’.Arnriti.' di og¬ 
gi lancia al governo e allo 
.Sv-uiio crociato. Dopo aver re¬ 
spinto ogni i|M)tesi (li 1 barat¬ 
to * (die € sarebbe una ri 
nunria da parte dello Sta¬ 
to >). il direttore N'ittordii 
.scrive: < Governo e DC fa 


rebbero bene a partecipare 
maggiormente in questo dif¬ 
fìcile momento le altre forze 
democratiche alla difesa di 
quella unità nazionale che ap¬ 
pare come rohicltiro /yjlitico 
di fondo che le "br" voglio¬ 
no colpire ». 


Vertice 
occidentale 
a Bonn 
il 16 luglio 

ROMA — « I capi di Stato 
c (ii governo cii Canada, 
Francia. Oermania. Italia. 
Giappone, Regno Unito e 
Stati Uniti (li America han¬ 
no convenuto di tenere il 
prossimo vertice a Bonn, 
.su invito del cancelliere 
Sdimidl, nei giorni 16 e 17 
IurLo)'. L'annuncio è conte¬ 
nuto m un comunicato delta 
presidenza del Con.siglio ed 
c .stato diffuso contempora¬ 
neamente nelle altre capita¬ 
li (lei pac.si intercs.satl. 


I compagni del Conntato 
regionale lucano del PCI « 
delle Kcderazion: di Poten.'a 
c Matem partecipano al dolo¬ 
re del compagno Rocco Cur- 
r.o. della segreteria reglonol* 
del PCI. per la scomparsa 
della cara .sorella 

ANGELINA 

Potenzn, 11 npr.Ie 197a 


le « hr ». Esso - (icr quel po 
co che si è jMituto apprende¬ 
re — ricaldierehlH? e accen 
vner(*l)lH' i toni accorati c pre¬ 
occupati che SI ritrovavano 
nelle precedenti letlere a Cos- 
•siga e a Zaccagnini. 

Da rilevart* ciu* st.uolia i 
particolari sul contenuto .sono 
.^lati coperti da un riseria, 
totale. C'è stato un vero c 
proprio bìnrk oiit delle noti¬ 
zie elle, a p.irtire dalla ta ra 
(li sabato, ha fatto si che c.r- 
(olassero soltanto voci e ipo¬ 
tesi prive (li (pial.siasi conrer 
ma. .Negli ambienti della DC 
ieri m.ittiiia veniva .sottolinea¬ 
lo (la più parti che il riseria» 
(‘ra -Stato ordinalo dalla ma¬ 
gistratura. con prt'cise (ls->p') 
siziuiii che riguarilavaiio tatti. 

intanto .sul fniiitc deH’i*) 
cliiesta le novità continua;!.') 
ad arrivare col contagoci c. Ie¬ 
ri il .sostituto proeiiraton* lo 
feli.si lia firmato quattro .iv 
vi.M di reato per .sv que.slro di 
persona e omicidio plurimo a 
carico delle persone arre.st.i- 
te dai carabinieri la .setti 
mana scorsa in un covo dì 
« prima linea » a Napoli. Le 
comunicazioni giudiziarie veli 
gono ricliiostc dalla proct'du 
ra penale per compiere la 
jierizia sulle pistole sequestra 
te nella base terroristica che 
il inagi.strato lia ordinato per 
.stabilire -se una delle armi 
(una < 7.65 >) possa e.'i-^ere sta 
ta usata nell'agguato di via 
Fani. 

Il dottor Infelisi. a quanto 
SI è appreso avroblx* iiiten 
/ione di recarsi a .Napoli nei 
prossimi giorni, per interro 
gare personalmente le quatt.-i 
persone arrestale. Una di os¬ 
so. .Maria Fiore Firri .-Xrdiz 
zone, ha fatto recapitare alla 
procura romana dail'avviK.i 
tc-S- a .Magnani .Nova, un elen¬ 
co di testimoni che avrch’ix* 
ro visto la giovane donna a 
Cosenza il giorno delia strage. 

Da registrare, infine, una 
strana telefonata ricevuta ,c- 
ri serd da una casalinga di 
Milano. L’interlocutore, che ha 
detto di c.sscre delie « briga¬ 
te ros.se », ha chiesto il rila- 
.scio dei «brigatisti» in car- 
eere Curcio. Franceschini e 
Ognibcne in cambio della vi¬ 
ta di .Moro. I-a jMli/ia non 
.semlira dare alcun credito a 
quo.sto mc.ssaggio. 


DC 


nente della DC che vuole però 
tenere celata la propria iden 
tità. al'.rett.anto fermo sareh 
l)e l’atteggiamento di piazza 
del (ìesu. 

Il silenzio die circorKla i 
contenuti della ktte.-a d: .Mo¬ 
ro .sarehix* invero stato im- 
po.sto d.ai magistrati che con 
ducono le indagini, c sarebbe 
anche questo uno dc2Ù' eie 
menti della divergenza regi¬ 
stratasi. do ;)0 l’ultimo mt-ss.ig. 
ciò del rap to. tra gli inqui 
renti da una parte e la fami- 
dia di Moro dail'altra D al 
tro canto, noc i stessi amben¬ 
ti de — si dice — qualcuno 
preferirebbo veder resa p ib 
blica !a lettera, proprio per 
evitare die il m stero attor¬ 
no ad essa conc-irra ad ali- 
ment.ire illazioni infondate. 

I»e con,s-de razioni umanità- 
rie dio .star.uo aH'or.giiiC rie¬ 
ia trcp:da7;o.',c ccn la quale 
s- socu'*:-.-» gi. sv ;iupp. d: que¬ 
sta vicenda, n.'jn po»som m- 
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Editori Riuniti 


MiTurice Godclier 

Antropologìa 
e marxismo 



Ihodoro.s Anglirìlopulos 

La recita 

F’rd.izionc di Vittnrio Scro¬ 
lli • Ir.iduzioiio di Mas.simo 
Perì - « I D.i'.'id - • pp J28 - 
1 . 1 600 - L'iiitiina qrande 
Mvcl.izionc del cinema con 
temporaneo. Un - r.oinvol- 
(lente • ronuinzo sulla Cire- 
querra. della rc- 
e del fascisnio 


I la rie!!.! 

Ii'C.s'.'oiie 


Traduzione di G.irlo Damia¬ 
ni - - Nuova biblioteca di 
cultura - - pp. «tOO - l fi OOO 
- La loqica nascosta dei si- 
.stemi economici e i iner.- 
cam.smi (.he regolano il lo¬ 
ro .apparire, nprodiir.-.i e 
.sparire nel (.orso della sto 
ria: un volume die off'e 
nuovi spunti c motivi di ri¬ 
flessione al'a ricerca teo¬ 
rica nel campo delie scien¬ 
ze socia'i. 

\’o5Ìie Lcv;iii 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 

TraU'izionc d: Tahri.'io Gr l- 
ien.-oni - - B'h'’ 0 *cca ri' sto¬ 
na - - pp. òiO - L. 5 500 - 
I! ri-oatMo SUI prob em ero- 
ro.-'i.Ci in LPSS (■'a eh .ar¬ 
ri -,c”*! e n'.i aoT-;: scssan- 
;,ì- uro sti'do de'ia g'a''de 
sc.:o a a".c'osass"ne fo-'da- 
:o S'i (.'•a v'S'o--e p-o'oeda 
e a'ticnhata ddha rc.a!la dei 
; ue.se sovietim. 

Il movimento 
operaio italiano 

Dizionario 
biografico, 3 

A ru'.i di '"ra'teo A-’d-eu-'n 


BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giuliana Boldnni 

Carcere minorile 



P'ese'.!az'0'’c di Gian Pao'o 
Vcjcci - pp. 102 - L. 2 800 - 
II p'imo volume rii una ruio- 
va l'i /'all.a editoriale del¬ 
la rasa ed'tricc un raccon¬ 
to rtocumento che .sp ega i 
( nme e i pcche di una 
ne e p-u preoccupanti pia- 
n‘*e sr-ciah' la delinquenza 
1- mc'i e Otto drammatiche 
s’r.'.o c giovani che dlu- 
‘.--A'io i iT '■erario che porta 
.-li trm-ma e per i mmorerv 
1 I c ca-ccc. 

Ann-ka .Skegiund 

Vita di Marie L. 


E.i.rt* — come è com-inc con- 
vinz.o'ie — su;rri::i-j.g;amt'.ì- ! 
to di formc/z.T ch-z lo Stalo j 
nato d.ìli.i R-a-stenza rìo.o i 
opporre al c.-i.'Tu.tale atta.'i,.) j 
ovors;-,-,-). Q.ie-.sta (-ìin inzi-TT.-. i 
s; dice negli ambienti dc.T'.,5 
cr:s::a 'ii d: Mor.Vc tono, «a 
rrl)V rad. cala rolla maggio 
ra'iza del p..r:;to: c lo tc.s'i- 
m'inic-rebbe a.-.chc iin.a sorla 
di < .so'idaggio » ccrm.piuto tei [ 
giorni scorsi, tra i principali i 
leader del p.artilo. dai prc.s; ] 
denti de; gruppi parlamentari. 
Piccoli r B.TrtoIome;. 

S'j quc.sta l)asc. dunque, il 
part.to deiTKKrist.anii -i por 
rebbe i delicati problemi, di 
natura polilica. clic accompa¬ 
gnano questa vicenda, pcr 
quanto riguarda la vita del 
partito. Una riunione collegia¬ 
le della Direzione è previ.sta 
a breve .scadenza, mentre an¬ 
che la convocazione del Con¬ 


fi TomM.iso Detti - • Gran 
rti opere • - pn 744 - L 
:5 OGJ • I. tC'ZO voi.n’c del 
DzCjnnr,o. un opera ere ha 
incontrato un I,i''g(‘, r.on.sc-- 
so di p'.ibo l'-o e di critica 
«no st'umen'o irsosjitu'b.- 
le per la ro,SOS',en/a della 
stona fi de' rnn-.ur.cnto opc- 
ra o Italiano. 


Juan Goytisolo 

Don Julian 

Trad.izonc di G.sbricl'a L.i- 
pasim - • I David • - pp. 
2z4 - L. 2 SCO - In un ro¬ 
manzo app.issionato e cru¬ 
dele. il p'u oriqmale degli 
.scrittori spagnoli fruga nel¬ 
la storia della sua terra: 
dall’ombra del C'd al tra¬ 
monto di Franco. 



bnm,-tn.''o Con cinque sche¬ 
de di Luigi C.nncri.ni - Tra- 
ria.’ione di Giuli.m.i Boldri- 
m - pp 15-') • L 2 200 - li 
tragico c.smmmo della dreqa 
fi le sue distruttive conse- 
qiifinze Scritto da una gio- 
vams.sirra raq.izza svedese, 
un romanzo che parla agli 
adolescenti, senza perifra¬ 
si n() concessioni, del-pro¬ 
blema della droga. 
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Il cadavere trovato, tra i rifiuti presso Anversa 


Il barone Brachi 
morto subito dopo 
il suo rapimento 

Era stato prelevato il 7 marzo - Le vane trattative dei 
familiari con i rapitori per il pagamento del riscatto 



ANVERSA — Un giornalista vicino al mucchio di rifiuti 
tra i quali è stato trovato ieri il cadavere del barone 
Brachi. Accanto al titolo: il barone Charles Victor Brachi 


Cercando vantaggi elettorali 


I «Tories» inglesi 
scatenano un’aspra 
campagna razzista 

Bersaglio principale l'immigrazione nera o di colore 
L'appello al « riarmo morale » incoraggia i fascisti del 
Fronte nazionale - Argomenti infondati e pericolosi 


Dal nostro corrispondente 

l-ONDRA — Immìgrazìune, 
politica razziale, misure d’or¬ 
dine pubblico sono i tre ar¬ 
gomenti sui quali più insiste 
-- ormai da mesi — la pro- 
{Higatida dei ■ conservatori. 
Sono anche i temi che, con il 
loro richiamo emotivo, fini¬ 
scono per monopolizzare l'at- 
tenzioiie dei giornali e della 
opinione pubblica, anche .se i 
problemi reali del pae.se (di- 
socciifKizioiie, ristagno eco j 
iiomico. riduzione della spesa 
pubblica) coìitiiinaiio a Jarsi 
sentire in forma aggravala 
.soprattutto alla vigilia del In- i 
lancio finanziario annuale I 
che il cancelliere dello Sene ' 
cliiere Ilealey presenterà | 
domani alla Camera dei Co j 
munì. 1 conservatori sono J 
ennvinti che un atteggiamento | 
più duro c risoluto sul terre- i 
no della t legge e ordine » 
serva a rilanciare l'immagttie 
del loro partito e addirittura 
a dargli una maggiore attra¬ 
zione in .sede elettorale. Il 
leader del partito, .signora i 
Thatcher. già da parecchio i 
tempo insi.ste sulla neccs.sità I 
di adottare prorredimenfi 
più severi nei confronti della 
immigrazione di colore e le i 
sue affermazioni, per accenni j 
indiretti o allu.sioni velate. 
.sono risultate . un vero e 
proprio appello al « riarmo 
morale > della citfadinanra 
4 bianca > o.s.sia, in pratica. ! 
un incoraggiamento ai rigur¬ 
giti di razzismo, i cui espo¬ 
nenti espliciti, in Inghilterra, 
sono soltanto i simpatizzanti 
del neofascista Fronte Sazio- 
nalc. 

Questa linea politica che 
molti osservatori hanno ripe ] 
tutamente tacciato come vero ■ 
f proprio avventurismo, ha | 
provocato una .sene di pale- , 
miche ed ha. in pratica, co 
stituiio runico tema in di- 
scu.s.sione. e motivo di divi 
siane, fra i due maggiori par¬ 
titi politici inglesi dalVinizio 
deU'annn ad oggi. Ora la lea¬ 
dership conservatrice cerca 
di rettificare il tiro, preci¬ 
sando olcunr delle sue di- 
chiarazioni. senza però ri 
nunr’.are ad una pre.sa di pi 
sizione che. nella sostanza. ^ 
giuoca ancora un ruolo am- i 
bigun contribuendo ad csa- | 
cerbare la controversia. j 

Wdliam Whifdair, che è il i 
porfaroce di politica interna j 
del Partito conservatore, ha | 
delincato alla fine della set 
timana scorsa un insieme di ' 
proposte che tendono a limi j 
tare rigidamente il numero j 
di persone che roflliono tra- i 
sfcrirsi dall’estero in Gran j 
Bretagna. Withelaic ha .sugge- t 
rito l'adozione di un registro j 
nazionale per i nuovi arriva j 
ti. Questi erano circa 25.000 ; 
Vanno scor.so (di cui solo . 
6 000 ai colore). Goivrno c 
c.sperti hanno ripetutamente ! 
fatto o.s.serrare come sia del 
tutto ingiustificato l’allar¬ 
mismo circa l’immigrazione 
dal Commonwealth nero, dal 
momsJiio che. fra l’altro, la i 


percentuale relativa è andata 
progrc.ssi va mente di minuendo 
in qiie.sti ultimi anni e non 
può ili alcun modo es.sere 
pre.sentata come una « allu- 
vìotie > o una « minaccia » 
dalla propaganda conserva¬ 
trice. Paradossalmente — si 
aggiunge — il piano della 
de.slra finirebbe per danneg¬ 
giare assai di più l’immigra¬ 
zione < bianca ». ossia auelta 
che urorieiie da ixie.si come 
l’USA. Aii.stralia e innova Ze¬ 
landa. Ieri, anche il Partito 
Liberale ha aggiunto la sua 
voce a alleila dei settori più 
restxinsahili, che consigliano 
moderazione sul tema razzia¬ 
le. 

F.' molto PIÙ importante, e 
in prospettiva più fruttuoso, 
parlare invece delle condizio¬ 
ni chi’ molti degli immigrati 
di colore, aià in Gran Bre¬ 
tagna. devono affrontare nel¬ 
la loro vita aiiotidiana. a.s.sa- 
lili come sono da una di- 
.serimiiiazioiie di fatto, da 
percentuali di disoccupazione 
due volte superiori a quelle 
della popolazione bianca, da 
un livello di paga certamente 
assai inferiore alla media. Ad 
alimentare la paura sul futu¬ 
ro semino certe proiezioni 
.status!ielle che. nella versione 
degli esponenti della destra, 
arrivano a fissare .sui sui 5 o 
6 milioni il totale che, sul 
l'alacre del secolo, la popola¬ 
zione nera u colorala avrà 
raggiunto in Gran Bretagna. 
La realtà e diversa. Gli im¬ 
migrati del Commonivealth 
sono attualmente solo un mi¬ 
lione 900 mila e calcolando 
una normale crescita demo¬ 
grafica di SOO mila, potranno 
al ma.ssimo raggiungere i 3 
milioni e 500 mila prima del¬ 
l'anno 2000. Secondo le pro- 
po.ste restrittive dei conserva- 
tori la cifra gioitale può al 
rrassimn essere ridotta di 100 
mila unità. \ori si vede per¬ 
ciò la ragione di fare tanto 
chiasso. San tutti i con.ser- 
vat'iTi, del resto, .sono d’ac¬ 
cordo con la hnca ufficiale 
dei loro partito. .Ad esempio, 
l'ex primo mnii,<:tro Heath si 
c vis’bdmenie di«'Orialo dal 
le dichiarazioni più oltranzi 
sre della Thatcher. Que.ste. si 
è detto, agi.scnno in modo 
piiittoito subdolo e sfruttano 
la canea razzi.-ta. Ed ecco 
che un aHro rappre.sentante 
conservatore, sir Geoffrep 
lloice. ha appena ilìu.strato 
un piano di rafforzamento 
dell'apparato di controllo in 
terno articolato in dicci pun 
II. Fra questi: Vaumento delle 
retribuzioni degli agenti di 
polizia (limitate, come quelle 
di tutte /r altre categorie al 
10 per cento): sentenze più 
dwe per i crimini della vio 
lenz.i: l'istituzione di centri 
di rieducazione per i giovani 
con un sistema di laeoro 
obbligatorio: la creazione in¬ 
fine di un corpo speciale di j 
« vigilantes » contro il vanda¬ 
lismo e l'insubordinazione. 

Antonio Bronda 


Dal nostro inviato 

ANVKRSA — In un prato fan- 
Ko-so alla iwriferia di .Anvcr- 
.sa, fra acquitrini .stagnanti e 
tlepo.siti di rifiuti. le luci .s|X‘t- 
trali (lei riflettori della |)oIi- 
zia hanno .scoperto alle ^1 di 
ieri mattina, sotto un lefittero 
strato di immondi/.ie. il cor¬ 
po sen/.a vita di quello che è 
.stato uno det'li uomini più 
ricchi del Relfiio. Il barone 
Charles Victor Uraclit, rapi 
to 31 {'iorni fa nel parcheKfe'io 
della Klarenstraat. nel cuo¬ 
re commerciale di Anver.sa. 
non farà |)iù ritorno al son 
tuoso castello ottocentesco di 
CalenslHT^, nasco.sto nel ver¬ 
de [irofondo della ricca |)eri 
feria della metro|K)li. né alla 
direzione del .suo im{)ero com¬ 
merciale e fiiian/iario. Ix? .sue 
spo^tlie si trovano ora sul ta- 
\ol(i della Morgue, per jn-r- 
mettere aH'aiitopsia di rivela¬ 
re come e (piaodo è avvenuta 
la morte. 

Quello elle .s<'ml)ra pia cer¬ 
to è che i eriminah, che Io 
avevano rafiito la mattina del 
7 marzo prelevandolo dal par- 
eheppio dove l'anziano miliar¬ 
dario era arrivato come opni 
plorilo alla piiida della sua, 
Japiiar hordcau.x per recar¬ 
si nepli unici della .società 
nracht-Acpi.s, non hanno ot¬ 
tenuto lo .sco|Ki che .si prefip 
gevano. I/eiiorme ri.scatto (si 
parla di circa due miliardi e 
mezzo) preparato dalla fami 
plia e pia depositato pre.sso 
un avvocato di Bruxellc.s. che 
per oltre un tne.se ha con¬ 
dotto le snervanti trattative 
con i rap.tori. non è stato 
papato. L'o.stappio é morto pri¬ 
ma ch(' i criminali potes.se- 
ro fornire la prova richiesta 
dalla famiplia. 

Dal primo esame dei resti 
di Charles Victor Draclit pa 
re ~ .secondo le .scarse noti¬ 
zie trapelate ieri dalla corti¬ 
na di silenzio che circonda 
la vicenda — che la morte 
ri.salpa a circa un me.se fa. 
a pochi giorni dunque dal 
rapimento. Brachi, un uomo 
di G‘l anni, non è .sopravissu¬ 
to alle pravi ferite riportate 
nel tentativo di resistere ai 
suoi aggressori, al momento 
dcirappuato. Che epli fasse 
stato colpito dai banditi si .sa¬ 
peva: gocce di sanpue e 
schegpe di vetro erano state 
trovate nel parcheggio vici¬ 
no alla sua macchina; quel¬ 
lo che non si poteva immagi¬ 
nare era che i colpi fossero 
stati mortali. 

Kd ecco ripetersi la l)effa 
.sinistra delle trattative con 
la famiglia, a cui si chiede 
una enorme somma in cam¬ 
bio di un uomo già morto. 
Nonostante il .siienzio as.solu- 
to osservato unanimenuvite. 
dopo le notizie dei primi mo 
menti, dalla stampa, dai fa¬ 
miliari. dagli inquirenti, si 
possono ora. alla luce della 
tragica conclusione, ricostruì- | 
re i momenti salienti della 
vicenda. 

Il figlio. Theo Brachi, .39 
anni, collaboratore del padre 
alla direzione deH'azienda. ri- 
ce\e lx?n presto un me.ssag- 
gio dai rapitori, I contatti 
per stabilire il riscatto c i 
nicxli per versarlo \engono 
tenuti da un avvocato di 
Bruxellc.s. amico della fami¬ 
glia Brachi. Ma quando tutto 
ò pronto la famiglia chiede 
una prova che il congiunto 
.sia in vita T rapitori man¬ 
dano il cronometro del baro 
ne. poi qualche oggetto per¬ 
sonale che gli appartiene, ma 
non sono evidentemente prò 
ve conclusive. Quando l’in¬ 
termediario in.siste. la gang 
interrompe i contatti Per die¬ 
ci drammatici giorni è il si¬ 
lenzio più assoluto, rotto .sol¬ 
tanto. il 3 aprile, da una te¬ 
lefonata anonima ad un gior¬ 
nale. la < Gazet vati Ant- 
wrrpen*: tll barone Brachi è 
morto, il suo corpo è a Oele- 
ghem >. 

I familiari non si danno per 
vinti. Sabato sc-orso Theo 
Brachi rompe il silenzio, e ri 
volge un appello ai rapitori 
attraver.so la televisione: •Do¬ 
vete riprendere i contatti. Do¬ 
vete mantenere la parola ». 
Ora si sa di che cosa si trat- ' 
ta: I banditi ave\ano prò I 
messo di fornire la pro\a clic j 
rostaggio era in sita: ma era , 
ima prosa che i rapitori non 1 
potes.sno più d.ire. j 

Ed ecco nella .serata di do- ì 
mcnica rnltimo aggiiiacci.in j 
te messaggio telefonico al fi j 
glio: 4 Recatevi al ponte sul- j 
Vauiosirada E 3 fuori di .An 
versa: sotto una pietra tro- ' 
vcrcie uno .schizzo », Ix? ri- j 
cerche affannone duranti qua- ì 
si l'intera ntitte. .Alle 4 di j 
lunedì mattina, seguendo le | 
indicazioni roz-zamente trac- t 
ciate sullo schizzo trovate sol- j 
lo il ponte, si arriva final- i 
mente al deposito di immon- j 
dizie dove si comincia a sca- i 
vare fra il fango e gli ster- i 
pi fino alla scoperta del ea- • 
davere. In una breve confe- | 
ronza stampa tenuta ieri se 
ra. il procuratore del re di ' 
.Anversa, che conduce le in 
dagini. ha detto che il corpo 
dava l’impressione di es.ser 
rimasto a lungo nel posto do¬ 
ve è stato trovato e che. 
dalle prime analisi, la morte 



del barone Br.iclit jKileva 
.senz'altro essere fatta risali¬ 
re alle ferite .subite durante 
l'agguato. 

Si conclude cosi, |H*r la pri¬ 
ma volta tragicamente, il 
(luarto rapimento della sto 
ria del Belgio. Si cominciò 
(lue anni f. . con diU' fratel¬ 
lini (Il una ricca famiglia di 
Bruxelles prelevali dalla loro 
villa nell.i eleg.inte località 
balneare di Knokke: furono 
fx-rò subito ritrovali incolli 
mi. Vi fti poi il rapimento, 
durato diversi giorni e con 
elusosi (on il pagamento di 
un forte ri--catto. (Iella giova¬ 
nissima figlia (Il un ricco o- 
l.indi'se abitante a Bniselles. 
.Menni dt‘i banditi vennero |Kii 
catturati. Infine ancora ad 
•Xiivers.i \i (' stato un rapi¬ 
mento p(‘r errore. 

Con il barone Brachi, tito 
lare di una fortuna sulla ciii 
IMirtata si iiiiù .soltanto fan¬ 
tasticare. fatta di piantagioni 
di olio di palma, caffè, tè, 
gomma, estesa daH'Australia 
all'Indonesia alla Malaisia al- 
l(‘ ex colonie iK'lghe dello 
/aire, e insieme di grossi in- 
tere.ssi finanziari in potenti 
compagnie internazionali di 
assicurazione, i banditi ave 
vano tentato il {'o 1|K) gros 
.so: (piasi all.'i pari di ipiello 
compiuto in Francia ai dan¬ 
ni di im altro hirone tielga. 
il magnate deH’iiKliistria e- 
lettromicleare Empain. Ma 
mentre quest'ultimo è riusci¬ 
to ad esser liljorato, .senza 
pagare il riscatto, per Brachi 
la vicenda si è conclusa tra¬ 
gicamente. 

Vera Vegetti 


Il significato delVattacco del RPR ai giscardiani 


Dal nostro corrispondente 

P.VHKn — Il »oii«(i puliticu 
del roiij:re>so ^Iraunlitiariu fiol- 
Ibta toiiiilosi (||||||(-||tl■.| a l'a- 
ri)si — mi atlaeeo aperto al >ji- 
•ieanli-iiio e al suo ispiratore, 
il presidente (iella Itepiihliliea 
— ha sorpreso e allariiiato i 
sosleiiitoii (Iella tiiaggioratiz.i. 
Era stato detto loro elle se la 
sinistra avesse vinto la Fran¬ 
cia sarelilH' stala percossa d.vi 
«noi eanflilli, il tioverno paia- 
li//aio dalle poleiiiielie Ira ro- 
ntniii-li e socialisti. Orbene, 
la tna;;;;ioraii/a viiu-enle iiiipo- 
ne al pae»e lo spettacolo delle 
proprie ilisrorilie e il ;:overno 
rischia (li dover fare i colili, 
ad o)(iii inos<a. con mi partito 
gollista liloriialo neirarea del¬ 
la {liii dura iiitraiisi^en/a na¬ 
zionalista. 

(.Ilinib'lido (plC'lo eongiesso. 
C.liirae ha latu-iato un avverti- 
iiieiilo ai delegali stravolti dal¬ 
la f(‘lilire della ri-ross.i; u |)o- 
inaiii ipi.ileiiiio eerelierti di spie, 
gar-i elle rilltelligeii/a i- sino- 
nitiio di elaslieil.'i «• riiiiraiisi. 
geii/.i di sinpidità. Kaeeio ap¬ 
pello al V Osilo eoi aggio. Do¬ 
mani. in nome di una prele-a 
1 lliaioveggen/a siuriea. si eer- 
elierà di annegale il iioslto 
paese in mi insieme più va'ti) 
assoggettato a ipiesi.i o quella 
grande poleii/a. Faeeio appi-i¬ 
lo al xo'lio amor di pairia. 
alla vostra idea dell.i Fi ancia». 

Di ipii rinleriog.itivo elle 
ieri eircol.iva in liilli i eoni- 
melili, in Inlli gli editoriali. 
Cos.i vnoh- (diiiae? In fondo 
la risposta ì- rel.ilivanieiile seiii- 
pliee. (lliirae vuole iptello che 
voleva prima delle elezioni: 
hloeeare la Ir.isrorinazioiie del 
regime attraverso il -lilaneio 
delle idee gollisle ( iigr«/i(/e«e» 
ilella Franria. difesa delle is|i- 
liirioni della Oiiiiita Repnh- 
Idiea. raffor/imieiito dello Sta¬ 
to eeiitrali/./atore. seoiilro «imi- 
ro contro imiro » tra niaggio- 
raii/a e opposizione) e attra¬ 
verso In deiiniieia deirallto 
piogetio elle Gise.ird d'K'taiiig 
liiopotie alla horglicsi.i fr.iii- 
ei-se eoiiK* s 4 ibi riiiieilio al de- 
periiiieiilo della 'ila base roil- 
seii'iiale. eioi- l'allarganiento 
di (piC'ta base alla sinistra 
non eoimmi'ta grazie a ima 
polilira liberal-riforiiiisla rlie 
è l'antitesi del gnllisiiio. 

II (irobleiiia (' i-lie fino a ieri 
ranlagoni'tuo tra Giscard d’ 


Allarma la maggioranza 
la durezza dì Chìrac 

Il rilancio delle idee golliste vuole bloccare 
ogni segno di trasformazione 
del regime - Coniinna il dibattito, nel PS e nel PCF, 
sulle ragioni della sconfitta della sinistra 


Estaiiig e (!liii ac eia stalo ge- 
nericanieiile s<‘iiiplific,ito o vol- 
gari/z>ilo come il liflesso di 
rivalil.'i pei sonali e non eniiie 
'coilirn politico Ila dm- modi 
divei'i di eoiicepiie la eini'ei- 
\a/Ìoiie e la ge'liiiiie del po¬ 
tere. Di eiiiisegiieii/a. quando 
Ebir.ie ba .illaie.ilo pei la pri- 
ni.i volla. apei laineiil)-. il pn-- 
sideiite della llepiibbliea e il 
silo progello di cicale ima for¬ 
za di c(>iili osiiii'll a per esclu¬ 
der)- i golli-li dal poleie. gl all 
p.n II- dell'opiiiiiiiie niodei.ila 
è ea-eata dalle limole. 

Se -i vuole. Cliiiac è coc- 
ii-nli- 1 Oli tutta razione pas¬ 
sala elle d.il l'ITù l'ba combil- 
lo ad abb.mdimaiI- la direzio¬ 
ne del goM-rmi, a fondare il 
ItPIt iieogollisi.i, .id onpiii-si 
al giscardi'ino fino ,1 demiii- 
ci.iine ibmiciiica le iief.i'le i on- 
segm-nze ebe «-"o ,i\r(-bbe per 

La Cina critica 
la decisione USA 
sulla bomba N 

TOKIO — La decisione del- 
rammlnistrazione Carter di 
rinviare nel tempo l'eventua- , 
le produzione della bomba ni 
neutroni ha provocato rea¬ 
zioni negative da parte del 
l’attuale gruppo dirigente di, 
Pecliino. 

Comunicando per la prima 
volla l'annuncio dato tre 
giorni fa dal presidente USA., 
raeenzJa di stampa « Nuova , 
Cina » parla di « minacce e 
ricatti» che verrebliero eser-' 
citati dairURSS nel confron¬ 
ti deI’'occltIcnte per indurlo 
a rinunciare alla fabbrica¬ 
zione della micidiale arma. 


le i'iilii/ioiii (■ per la sopr.iv- 
viveii/.i d(-ll,l Qiiilit.i Repiib- 
lilicii. M.i qiii-'la loeieiiz.i li,! 
limili .l'pclli di im.i li.ill.igh.i 
di ri-lrogn.iidia pciclié il gol¬ 
lismo del lù.'ii! non cniiispim- 
(b- più all.l Flanciii del lOTlt. 
Nini .1 Cii'o il leader del RPIt 
b.i (-cicalo di convincere il 
p.ie-e elle se la 'ini'lia iinii è 
p.i-'.ila lo si deve .dia <> |e- 
nilla ■> del gollismo e die don- 
qne la villoiia della niaggio- 
I anz.i •• 1,1 siia villoii.i. Il ebe 
è conlesi.ito dai gisc.inli.nii 
si-i ninlo i qn.ili la borghesia 
aMcbbc pi-iilnlo già da no pi-z- 
zi> il piileii- 'cnz.i l.i poliiii.i 
I ìrnrmisl.i di (#i>caid iri'!-t.iing 
do- ba lapp.ilo le falle api-ile 
dal deelino golli'l.i. 

Il e'infllllo Ita gise,ndiani e 
golli'li eiieii ralliibiiziime del 
inelilo ilella villini.I è lo 'les¬ 
so. ina in nn.i 'ilnaziime inve¬ 
li Transkei rompe 
le relazioni 
col Sudafrica 

UMTATA (Tran.skei) — La 
repuiiiihea del Transkei — il 
primo banliLslan cui il Sud 
africa dette l'indijx-ndenz.a 
neU’ottoiire 1976 — ha rotto 
lo rolaz.loni tliplomallehc con 
Pretoria, unico governo al 
mondo che ave,s.se ricono.sciii 
to la sua indipendenza 
n primo ministro del 
Tran.skei. il capo Katser Ma- 
tnnzima. ha detto che tale i 
(b'cislone è .stata prcisa a 
causa del rifiuto del Sudafri- 
cn di accixlcre alle rivi-ndicn- 
zioni di Umtata .sui territori 
che compongono la provin¬ 
cia deirea.sl Grigiialand. 


sei.ll.l. elle inillimi.l n 'Viliin- 
p-ir-i in senn .ill.i siiii'lr.i eir- 
e.i le Iespmi'.iliililà ilell.i senii- 
I filLi. F .ilrinleinn di ipie-lo 
I •■■eondn eimflilln -i iill.irg.i in 
I seno .li p.n liti sili i.llisi.l e en- 
! nmnisi.i r.m.disi e il dib.illiio 


sntb- 


ioni de 

ll.l >. 

'niifill.i. 

N.ilni. 

lini 

enie E 

•inipie 

//.I ili 

ipn-sio 

ili 

b.illilo 1 

• dive 

l-'.l |M*I* 

ebé di 

\ i‘i 

se -Olio 

b- ni; 


zioni 

tiri 

line p.i 

unii. 

y 

j. 

si di' 

riili 

1- siigli 

ei 1 oi 

i t'Illll- 

messi 

r ' 

lille vie 

pel ' 

UpIT.II l‘ 

l.l ei |s 

i ili 

l'il 1 'ini 

-ll.l ei 

il 

zi.ilme 

Hit* 

il gin 

ppo d 

In ìirriili* 

ilell.i . 

-ini 

'Il ,1 del 

p.ll lil 

41 . IH g.l* 


nizz.il.i in emieiili. più i he l.i 
ni.iss.i degli .iili-renli. non 'lini- 
Ini .il.i in ut g.ini-ini ili h.i'i-. 

Nel PI F il ilili.illiln inve'le 
pi .ilieamenle lellnle e 'ezinni 
e si II .i-fel i-i I- in nnmerosi 
gioì II.di e livi'le enlne u 
liiliic lli’hilo », 'I /.<* l/mn/c ». 

Tentato suicidio 
a Mosca per 
l'attesa del visto 

•MOSCA — Una donna ha 
in.scennio una mamfe-stazio- 
ne sohtaiia ieri a Micsca ed 
un’altra )ia tentato di suici¬ 
darsi m-l tentativo di otte 
nere dall'autorità il visto per 
cniignire definitivamente dal- 
ruu-ss. 

Irina .McCh-llan (spo.-.ata 
da (piatirò anni ad un prò 
f(-s.sore slatuniten.se) ha pa.s- 
•seggiato per circa 100 .secon¬ 
di davanti .alla hll)hot(?ca Le¬ 
nin i.ssando il cartello « sto 
aspettando da quattro anni 
un vi.sto » prima di (^s.,ere 
fermata da poliz.iotli in t>or- 
ghese. 


il n A'ni/i e/ (I/mc/I (i/eiir ». E 
'('. roiiie liu dello M.ircli.iiv, 
miiiici(i<i iiilerveiili prnvengo- 
no d.i i|nell.i -fei.i iniellelin.ile 
(he. .illuriln .1 Vllliils-er .iveva 
ei'ilirain b> fninie e il ennte* 
nulo del .Wll enngri-ssn. nini- 
tis'iiiii altri interventi siimi di 
ll.illir.i nppnsi.l. i inè snilnli- 
iie.iv.iini l.i iieees'ilà di svilup¬ 
pale ipiell.i liiie.i e anzi allri- 
Imiseonn ,i ima 'ii.i inni soffi- 
eienle .ipplie.iziime la erisi del- 

1.1 -ini'li.i e l.i seiinfill.i i-lel- 
Ini .ib-, 

E’ il e.l-n dello 'erìllnie Ray- 
inimd Je.m ebe. 'iil <■ Nnmef 
(Hiwriiilriir », -i dire inqnie- 

10 di emi'l.il.iie elle il PEF 
non è -l.iln .ibb.l'l.mz.i fedele 
.dl.i sii.iie^ì.i di nnioin- della 
sini'li.i .ipprov.il.l d.l qiii-l cnil- 
gies-o. E' evidenti-, egli affer- 
m.i, che non ci si ilebb.i u iiici- 
nocclii.il c )■ d.iv.mii .ni vocia- 
li-li. ni.i d.il nnmicnin in cui 
I cnnnnii'li dcbbnnn alle.irvi 
,nl .diri slr.ili 'oci.ili, -i-nza I 
ipi.ili l.l villiiri.i non è pnwl- 
bile. I- .li Ioni I.ippre-cni.inli. 

11 l’(!E deve .ivcie un litigii.vg- 
gin poliiicn .nlcgii.ilo. I) Il nii- 
glioi nioiln per liinit.ne l,i do- 
niin.izione 'Oi i.ilileniocr.llic.i A 
di .i--o-ur.n c l.i p.ii Iccipazinne 
dei eomiini-li .il governn. P. 
qiie-l.i p.ii leei|Mzione -i pnle- 
v.i nlleneie eoli l.i \ illori.l del- 

1.1 -inisli .1 ». 

Il probleni I ili foielo. seeon- 
do lo seriltoie eoiminisi.l. è 
oggi di s.ipeie liniie « l.l eoin- 
b.illivil.'i del |i.irlilo e il suo 
fnnzion.nnento demoer.ilieo ». 
I milil.inii debbono ni.iggior- 
nienle eonti iloiii e .ill.i deler- 
niiii.izione dell.i polilie.i del 
loro p.iiiiio II Dobbi.mni r.im- 
biare il iio-lio litign.iggio. I.v 
nosir.i relorii .i. dobbi.iino lai- 
eizz.iiri. I.'euroroninnisino è 
ipn-siii: un romimisniii denio- 
rr.ilieo e ri ilici) ». 

Dilesto deirenroconiiinivnio 
('• lino dei lenii eeiilr.ili rbe 
-r.ilnri-cnini d.il dib.itliln alla 
b.lse rlie. .qii-rliisi sol prnble- 
in.i delb- i i-«pini-.ibililà. oggi 
ìnii-sle quello ib-ll.l funzione 
ib-l p.irliln, ili-ll.i so.i vita de- 
nnier.itie.l. “si Ir.ill.v — .iffer- 
ni.i ì’llnniiiiiilr -- e In dl«rn‘- 
'imie In prov.i. del priiblema 
di .ill.iig.iie nllerinnneiile l.l 
p.irli-eip.iziinie ib-i e(mi|ini*li 
.llt'i-l.ibni.iziime della pniilir.a 
del parlilo. 

Augusto Pancaldi 
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Il futuro e la crescita della città al centro del dibattito di ieri 


In consiglio comunale la questione della casa 
«monopolizza» la discussione sul bilancio 78 

Ariani ribadisce l’esigenza di uno sforzo unitario per la soluzione dei problemi — Le diversità non devono 
trasformarsi in contrapposizioni aprioristiche — Un confronto articolato con le proposte della maggioranza 


Incriminato 
giornalista 
per violazione 
del segreto 
istruttorio 

Un altro grave atto della 
magistratura nel confronti di 
un giornalista, dopo rincri- 
minazlone di Antonio Lova- 
scio, capo cronista deH’AuDC- 
Tiire che si rifiutò nel corso 
di un Interrogazione di rive¬ 
lare la fonte di una notizia 
pubblicata sul suo giornale. 
Questa volta è toccato al 
collega Piero Meiiccl di Pae¬ 
se Sera. Il sostituto procura¬ 
tore Persiani ha contestato 
al giornalista 1 reati di vio¬ 
lazione del segreto Istrutto¬ 
rio In concorso con un pub¬ 
blico uniciale rlma.sto .scono- 
sciuiu e reticenza per non 
aver Indicato la fonte dell'in- 
formazlone. 

Piero Meuccl era stato con¬ 
vocato dal giudice Persiani a 
seguito di un articolo pubbli¬ 
cato neiredizionc di domeni¬ 
ca scorsa, concernente la tra¬ 
gica sparatoria di via dello 
Gasine nel corso della quale 
un « commando » di terrori¬ 
sti uccise l’agente di PS Fau¬ 
sto Dionisi. 

Ancora una volta 11 dirit¬ 
to di cronaca viene nies-so in 
discussione dalla solerzia di 
un magistrato. 


Riunioni 
in preparazione 
(Iella conferenza 
cittadina 
del PCI 

Oggi pomeriggio alle 18 In 
Federazione è convocata la 
riunione dei segretari di se¬ 
zione della città per affron¬ 
tare in preparazione della 
conferenza cittadina 1 temi 
delle strutture organizzative 
del partito. 

• ♦ * 

Sta.sera alle 21 in Federa¬ 
zione si terrà una assemblea 
cittadina degli universifari 
comunisti, convocata in pre¬ 
parazione della conferenza 
cittadina. 

• • ♦ 

Oggi alle 21 pre.s.so la .se¬ 
zione Sinlgaglia-Lavagnini in 
piazza dei Ciompi si terrà 
una assemidea di partito pdT 
di.scutere sulla attuale situa¬ 
zione politica. 

Interverrà il compagno Pao¬ 
lo Cantelli della segreteria 
regionale. 

* « « 

Oggi alle 10,30 in Federa¬ 
zione si svolgerà un attivo 
della sezione FS, S. Maria 
Novella per discutere su 
« L'iniziativa del partito per 
sconfiggere 11 terrorismo e 
la violenza': per l’attuazione 
del programma di governo». 

Interverrà al lavori il com¬ 
pagno Renato Campinoti 
della .segreteria della Fede¬ 
razione. 


Casa, urbanistica, que.stlo- 
ni dello sviluppo sono i temi 
che hanno fatto la « parte del 
leone» nel dibattito sul bi¬ 
lancio del '78 che si è svi¬ 
luppato nel cor.so della sedu¬ 
ta di ieri del consiglio comu¬ 
nale. Senza distorsioni pole¬ 
miche o divagazioni ad effet¬ 
to. caplgruppo, consiglieri ed 
osses-sori che hanno preso la 
parola si sono misurati con 
spirito critico e co.struttivo 
sul problemi suggeriti dalla 
relazione Introduttiva pre.sen- 
tata venerdì scorso dal sinda¬ 
co Gabbuggianl. Non sono 
mancate le critiche, le doman¬ 
de, gli interrogativi. Ma i bi¬ 
nari del confronto continua¬ 
no a .scorrere. 

Il bilancio, ha c.sordlto 1’ 
a.s.se.ssore allo svilupiw econo¬ 
mico Luciano Ariani, con la 
.sua imixjstazlone programma¬ 
tica deve e.s.scrc inquadrato 
nella situazione di emergenza 
che attravensa il pae.se, ed 
e.sige uno sforzo unitario per 
la soluzione del prol)lemi. Ma 
la rifle.sslone di oggi è che 
diversità e differenze, che pu¬ 
re esistono, non possono né 
deblxmo trasformarsi in con¬ 
trapposizioni aprioristiche o ! 
In comodi alibi. I 

Per le .sorti della città, per 
Il .suo futuro di cre.sclta de¬ 
mocratica e di sviluppo è ne¬ 
cessario sciogliere alcuni no¬ 
di nazionali. Preme.sso que¬ 
sto il bilancio preventivo rap¬ 
presenta indubbiamente uno 
sforzo di re<ilismo e concre¬ 
tezza, prevede una serie di 
provvedimenti che risponda¬ 
no in modo programmatico 
alla domanda .sociale del cit¬ 
tadini e che costituiscono un 
moltiplicatore di energie pub¬ 
bliche e private, in piena coe¬ 
renza con le linee trattate 
dal « progetto Firenze ». 


E’ una strategia di Inver- 
■sione di tendenza, ha affer¬ 
mato Ariani, che fa leva .su 
alcuni cardini, tra cui la pia¬ 
nificazione urbani.stlea e so¬ 
ciale: da qui l’intervento pre¬ 
visto sul centro urbano, con 
un impegno per la soluzione 
del problema della casa (vedi 
convenzione a tas.so agevola¬ 
lo con gli istituti bancari), 
la .spinta alle attività produt¬ 
tive. aH’agricoltura. alle at¬ 
tività turistiche, all’applica¬ 
zione concreta tlella legge sul- 
roccujiazione giovanile. 

Ariani ha poi ricordato 1’ 
impostazione con cui vengono 
affrontati 1 problemi delle 
infraslrvitture, Palaffarl, For¬ 
tezza da l)as.so. questioni del¬ 
l’aeroporto. Il comune si jw- 
ne deci.samente come centro 
promotore di aggregazione di 
fronte a tutte le forze socia¬ 
li ed economiche sulla baso 
di una co.struttiva inte.sa con 
^^à^muni del comprensorio 
eaa regione. 

E su questo sforzo, ha con- 
clu.so Ariani, si devono impe¬ 
gnare insieme e unitariamen¬ 
te risorse pubbliche ed ener¬ 
gie private. Al di là della di¬ 
stinzione dei ruoli diversi che 
le forze politiche ed economi¬ 
che si assumono occorre un 
apporto generale alla vita 
quotidiana della città. 

In un momento come que- 
.sto non è .sufficiente, ha det¬ 
to ra.ssessore, soltanto la mag¬ 
gioranza, per quanto ampia 
essa sia: è questo il senso 
profondo di questo dibattito. 
I problemi e le proposte con¬ 
crete su cui la discussione di 
Palazzo Vecchio sembra in¬ 
tenzionata ad attenersi sono 
.state affrontate anche nell’in¬ 
tervento del capogruppo DC 
Gianni Conti, non senza una 
preventiva riproiiosizione di 


scliieranienti preconcetti che 
ne ha condizionato la lincti 
e le conclusioni. 

Scontato il giudizio nega¬ 
tivo sullo linee del « proget¬ 
to Firenze», anche se l’e-spo- 
nento democristiano non ha 
potuto esimersi dall’apprez- 
zare i criteri che hanno por¬ 
tato alla formazione del bi¬ 
lancio. Ma Conti non ha ri¬ 
sparmiato il vecchio reper¬ 
torio: la partecipazione sa¬ 
rebbe un alibi ìiolitico per ot¬ 
tenere us.senso su certe ope¬ 
razioni di vertice, il « pro¬ 
getto Firenze » una scelta di 
opere pubbliche che non rie¬ 
sce a travalicare i limiti del¬ 
l’occasionale e del contingen¬ 
te. il centro direzionale « un’ 
opera di regime », una « dila¬ 
pidazione di energie e ri¬ 
sorse » a scapito del recupe¬ 
ro abitativo urbanistico e 
sociale del centro storico. 

Il capo gruppo DC ha po¬ 
sto. alla base del suo inter¬ 
vento la nece.s.sità di un 
« rinnovo urbano ». Sul fron¬ 
te delle proposte, oltre alla 
modifica della normativa che 
disciplina la zona cittadina 
compre.sa dentro i viali, 
Gianni Conti ha parlato del¬ 
la costituzione di un ente a 
carattere e capitale pubblico 
per la riqimlificazione e la 
valorizzazione ambientale 
della città. 

Il problema delle abitaziol 
e condlzìcne di vita degli stu¬ 
denti sono stati affrontati da 
Plerlorenzo Tasselli, capo 
gruppo del PDUP che ha li¬ 
mitato il suo Intervento ad 
una riproposizione stringata 
<lel problemi più .scottanti dei 
due settori. «C’è in questo 
campo — ha affermato — 
qualche strumento in più da 
usare e qualche possibilità in 
più per esplorare la situa¬ 


zione e con maggiore corag¬ 
gio ». 

Lotta olla proprietà assen- 
tei.stn, co»iclusione e utiliz- 
ZAizione del censimento sulla 
.situazione abitativa, già con¬ 
dotta dalla amministrazione 
attmverso l’intervento diret¬ 
to dei consigli di quartiere, 
piani particolareggiati per 
gli immobili sfitti già indi¬ 
viduati, convenziono con gli 
i.stituli Ixinc-.ìri jicr l’inter¬ 
vento di recupero sotto 11 
controllo pubblico, sono gli 
interventi che Tesponcnte 
del PDUP ha sollecitato. 

« Sarà l’anno dello casa » 
ha affermato il comunista 
Marcello Bausl. riproponen¬ 
do questo tema al consiglio 
« considerando le grandi tap¬ 
po da poco in approvazione 
della legge suH’equo canone 
e sul piano decennale ». 

« Determinante per il Co¬ 
mune .sarà il progiamma plu¬ 
riennale di attuazione al fi¬ 
ni di un’efficace politica dcl- 
l’ente locale in questo cam¬ 
po e compito dell’ente locale 
— ha concluu.so — sarà an¬ 
che quello di adeguare 1 suol 
strumenti di intervento In 
primo luogo alla redazione 
dei plani particolareggiati. 

Come d’abitudine nel corso 
del dibattito 1 vari gruppi 
consiliari hanno affidato al 
loro « esperti » gli interventi 
centrati sul problemi parti¬ 
colari. Nella seduta di Ieri 
è stata la volta di Rinaldo 
Bausl (DC) che ha parlato 
dei problemi scoln.sticl e cul¬ 
turali e di Alberto Zurli 
(DC) che si è soffermato 
ceti particolare attenzione 
sugli aspetti della politica 
ospedaliera, sanitaria e assi¬ 
stenziale. 


Affollata assemblea dei lavoratori nei locali dell’azienda 


Doll'ATAF impegno contro il terrorismo 

Alla manifestazione hanno partecipato i rappresentanti delle forze politiche, dei sindacati, della giunta comu¬ 
nale ed il consiglio di amministrazione dell’azienda - Battersi per estendere la democrazìa nel nostro paese 


Mobilitazione a Prato 
contro la violenza 


PRATO — Continua anello nel 
Pratese la mobilitazione con¬ 
tro il terrorismo. Alle manife¬ 
stazioni immediate che si so¬ 
no avute in città e nel circon¬ 
dario dopo il rapimento del- 
Tonorevole Moro, ne sono se¬ 
guite altre con numerose as¬ 
semblee ed iniziative nelle zo¬ 
ne della città. 

Sono previsti inoltre per i 
prossimi giorni altri impor¬ 
tanti elementi di iniziativa. 

Le organizzazioni sindacali 
di Prato hanno emesso una 
nota, nella quale si annuncia 
la volontà di organizzare in 
breve tempo, assemblee nelle 
fabbridie pratesi, con la par¬ 
tecipazione delle forze politi- 
cfw per discutere sulla situa¬ 
zione attuale e sul terrorismo. 
Allo stato di mobilitazione ge¬ 
nerale die coinvolge tutte le 
forze sodali, si aggiunge la 
iniziativa dd partiti. E’ in 
COTSO di discussione fra le 
forze politiche, promossa dal¬ 


la giunta, una manifestazione 
sui problemi dell’ordine pub¬ 
blico. con un particolare ri¬ 
ferimento alla realtà pratese. 

Nello stesso momento le or¬ 
ganizzazioni degli studenti 
hanno lanciato una petizione- 
appello nelle scuole contro il 
terrorismo, nella quale sono 
contenute tra l’altro una se¬ 
rie di proposte come quella 
di un convegno cittadino in¬ 
torno a queste questioni. 

Dal quadro fatto emerge con 
chiarezza la volontà di creare 
una forte tensione morale e 
ideale in città continuando a 
discutere intorno a questi pro¬ 
blemi di grande importanza. 

Vi è anche l’esigenza di dare 
segni tangibili a questa mobi¬ 
litazione. nel senso di riusci¬ 
re a organizzare una manife¬ 
stazione che ne costituisca un 
elemento di sintesi e di par¬ 
tenza per nuovi e futuri svi¬ 
luppi neirimpegno delle forze 
politiche e sociali e della cit¬ 
tadinanza in questo senso. 



La sala della mensa durante l'incontro 


Le forze politiche, le orga¬ 
nizzazioni sindacali si sono 
ritrovate nuovamente assieme 
per riaffermare che quelle 
del 16 marzo non furono e- 
splosioni emotive, di fronte 
al rapimento deH'on, Moro 
ed alla strage della sua scor¬ 
ta. ma la reazione cosciente 
di una città che continua a 
battersi contro la violenza, il 
terrorismo, per la difesa del¬ 
lo stato democratico. 

L’occasione è stata offerta 
dol consiglio dì azienda dei 
lavoratori dell’ATAF che ha 


promosso questo incontro 
nella convinzione — come ha 
detto Magazzini aprendo rin¬ 
contro — che « il punto cui è 
giunta la situazione impone 
una verìfica quotidiana, una 
iniziativa coerente e tempe¬ 
stiva ad ogni livello. Agire, 
governare e lottare per la di¬ 
fesa della democrazia e il ri¬ 
sanamento della crisi, dare 
il segno concreto di voler ri¬ 
solvere i problemi, deve es¬ 
sere lo sforzo comune, in un 
rinnovato impegno di parte¬ 
cipazione che deve assumere 


Taspetlo di un grande mo¬ 
mento di unità nazionale ». 
Questo il significato dcU’ini- 
ziativa promossa per mante¬ 
nere, di fronte alla dramma¬ 
tica vicenda dell'on. Moro, 
una tensione democratica, u- 
na larga mobilitazione, una 
azione vasta e continua. 

La grande .sala mensa del- 
l’ATAF, nel viale de’ Mille e- 
ra letteralmente gremita di 
operai in tuta, di tramvieri 
in attesa di prendere servi¬ 
zio. di impiegati, di tecnici. 
Erano presenti con il consi- 


\ 

Gli utenti con abbonamento ridotto potranno circolare anche prima delle 9 

Novità dell’ATAF per gli anziani 

Abolita con decorrenza immediata la precedente limitazione — Da maggio si potranno possedere anche | 
due abbonamenti extraurbani — Facilitazioni per gli studenti — Incontro tra sindacati e consorzio trasporti ; 


Abolizione delle limitazioni 
orarie per gli utenti anziani, 
abbonamento ridotto ad una 
seconda linea per gli abbona¬ 
ti extraurbani, facilitazioni 
per gli studenti: sono questi 
I primi risultati a cui sono 
giunti i rappresentanti del 
Consorzio Servizi Pubblici 
trasporti e le organizzazioni 
sindacali dopo una lunga fase 
di trattative sul tema delle 
tariffe del servizio pubblico 
di trasporto fiorentino. 

Si è giunti a questo risulta¬ 
to dopo un incontro che ha 
consentito l’individuazione di 
una serie di problemi sui 
quali sia i sindacati che il 
Consorzio saranno impegnali 
nelle prossime settimane per 
■ giungere ad una diversa e 
generale riorganizzazione del 
sistema tariffario dei servizi 
di trasporto pubblico, anche 
alla luce delle più recenti 
disposizioni legislative in ma¬ 
teria di finanza locale. 

I principali temi sui quali 
ti svilupperà il confronto so- 
i no i seguenti: 

— modifica della legge re¬ 
gionale in materia di tariffe 
extraurbane di trasporto, nel 
senso di un superamento — 
nell’area del Consorzio — 
della attuale distinzione tra 
tariffa urbana ed extraurba¬ 
na; valutazione complessiva 
delie facilitazioni esistenti in 
, Biateria tariffaria e di abbo- 
MBCdU ai (ine di pervenire 


ad un più organico ed omo¬ 
geneo trattamento in tutta 
l’area del Consorzio teso a 
favorire gli utenti titolari di 
redditi più bassi: predisposi¬ 
zione di un sistema tariffario 
consortile che. nel suo svi- 
] luppo. favorisca in musura 
1 superiore all’attuale l’ulenza 
1 abituale i abbonamento) ri- 
; spetto a quelia occasionale c 
venfichi la possibilità di in¬ 
trodurre titoli di viaggio lad 
esemp'.o il biglietto orario) 
dal quale possa derivare un 
incentivo alla maggiore inte¬ 
grazione nelle strutture e nel- 
ru,so nella rete consortile di 
pubblico trasporto: valuta¬ 
zione. sotto il profilo qualita¬ 
tivo p quantitative, del servi¬ 
zio di trasporto reso daH’-à- 
zionda consortile. 

Neiramb-.to di questo vasto 
e generale confronto, si è 
convenuto sull’opportunità di 
dare soluzione immediata ad 
alcuni problemi sui quali da 
tempo si è sviluppata la trat- 


Rìcordo 

Nella mattinata rii demanica 9 
aprila una Masaxion* Mia fai!»- 
raaiona comnniata aaneta, campa 
ala dal aai r a tario Riccardo Mar- 
fkariti, Lalfll RariinpiMr, Vaaco Ca- 
tonad a Mario Croati, Ka dt p o al 
tato fiori pollo tomba M con»- 
pofiM Giorpio Ciorpattl, noi fa¬ 
condo annireraario dalla aiM acom- 
Roraa. 


tativa tra la Federazione 
Provinciale Cgil, Cisl. Uil. 
ramministrazione comunale 
di Firenze e il Con.sorzio e la 
cui definitiva sistemazione 
non potrà avvenire appunto 
che airinterno di una diversa 
c generale riorganizzazione 
delie tariffe 

Tali problemi sono: quello 
del limite posto agli utent; 
anziani in pov^es-so di abbo¬ 
namento ridotto di utiiizzare 
i mezzi deU'Ataf prima delle 
ore 9 dei giorni feriali. ’Tale 
limite, pertanto, verrà abolito 
con decorrenza immediata, in 
vista della risistemazione di 
tutta la materia: quello della 
possibilità per gli abbonati 
extraurbani di usufruire del¬ 
l’abbonamento ridotto ad una 
seconda linea extraurbana. 
Tale possibilità, a decorrere 
dal mese di maggio fino al 
dicembre 1978. satà consenti¬ 
ta mediante l’apposizione di 
uno speciale bollino di L. 
1.0(X) (L. 500 per gli abbona¬ 
menti ridotti), nel quale sarà 
indicato il numero della se¬ 
conda linea extraurbana ri¬ 
chiesta, e che sarà da appor¬ 
re sul primo abbonamento 
posseduto. 

L’onere finanziario derivan¬ 
te da questa riduzione sarà 
rimborsato all’ATAF tramite 
il Consorzio; quello delle fa¬ 
cilitazioni agli studenti, già 
in applicazione secondo gli 
accordi raggiunti. 


L'elenco delle vie interessate 


Distribuzione a domicilio 
dei sacchetti deirASNU 


Lo d st-ibjiione dai sarchi 
ASNU a domicilio du-anle lo sc!- 
t.mona interessorà la sagua.-iti iccic. 
vie e piazze con la seg-jenle dine- 
mica. 

Zona Bo.-go Pinti-La Marmoro, 
(da lunedì o sabato: orario a,nt.me- 
rid-ono): 

V. del’e Martona.-o: B.go Pr.ii; 
P.za Sanl'Ambrogio; P.za ls:doro 
di! Lungo: V. N ccolmi; V. Man¬ 
zoni; V. Leopardi; V. G ordani; V. 
P.lastr.; V. Leura; V. Giusi;; V. 
Ca.'ducci: V. Pellico; V. Ait e- ; 
P.za D’Azeg io; V. Fa-in ; V. della 
Colonna: V. G. Caopon.; V, Cbs- 
rubini; V. Lo Ma-mora; V. Vene- 
zio: V. G Modeni; V. delia Do¬ 
gana; V. M cheli. 

Zona V. Verd -Ghibe!!'no-S. Cro¬ 
ce (da lunedi o sabato, ororio art- 
titner’Kliano e pomeridiano): 

V. Verdi; V. Ghibellina: V. Ma*- 
tiri del popolo; V. dì Mezzo; V. 
Thouor; V. Cavolicggeri; V. De' 
Malcontenti: V. 5. Giuseppe; V. 
Tripoli; V. deìl’Anguillora; V. del¬ 
le Casine; V. Magliabechi; V. Pie- 
tmp'aina: V. Fiesolano; P.ia dei 
Ciompi; Ma-cato di S. Ambrogio; 
P.si S. Ooct; B.go La Croct; V.le 


G o/a-K! lui.3; Lungarno Lo Zec¬ 
ca Vecchio; B.go dei Greci; Lung no 
delle Grazie; V.ta dei Ti.-Jtori; 

Zone Scrrislori-Fcrrucci-S. Nic- 
co.ò (da liziedì « sabato, ororio 
antimer'-diano e pome,-ìdo.-io': 

V. B. Fortini; Liso Serristori; 
L no Fe.-rucci; L.no Celiini; P.zzo 
Ferrucci; V. Saiutati; V. G. P. 0-- 
s ni; V. Rusc eno: V. Mo.-suppni; 
V. Bildovini; V. Cecchi; V. R'co'- 
boii; V. Brunì: V. Scrristo-ì: V, 5. 
M.niaio a Monte; V. Monte a le 
Croc : V. Morwc.h ; V. San .M n a- 
to; V. Lupo: P.za Pogg’: V. dello 
Fo-noce; V. 5. N.cco'ò: V. dei 
Best oni. 

Zona G on-jsIti-Gev ncna-Uzzar.o 
(de lunedi a sabaip oror.o an:,- 
me-idipno) : 

■ V. di Ripoli: V.ie Giannott : 
P.za Ravenna; V. V.ilonnogna; V. 
Lopo da Castiglione; V. Mandetio: 
V. U. del% Poggiolo: V. Accolt.; 
V. Giambullari; V. Mozzei; V. N. 
do Uzzano; V. Poggio a.-acciolini: 
V. Ruffoli; V. Bocchi: V. B. Scala; 
V. G. delle B«ide Nere; V. Adria¬ 
ni; P.zo Gavinana; P.za Elia daila 
Costo: P.zo Guolfredotta; V. Copan- 
Mcch'; L.go BoKoli. 


glio di azienda, il consiglio di 
amministrazione ed il presi¬ 
dente Vanni Parenti, l'asses¬ 
sore Sbordoni; le forze poitl- 
che erano rappresentate da 
Ventura per il PCI, da Fer¬ 
racci per il PSI, da Fallanti 
per la DC, la federazione 
sindacale regionale da Ra¬ 
strelli. 

il discorso, ripercorrendo 
le tappe angosciose di queste 
drammatiche settimane, ha 
trovato una sostanziale con¬ 
vergenza su alcuni punti es¬ 
senziali. Anzitutto la risposta 
da dare. « Di fronte alla ec¬ 
cezionalità della situazione — 
ha detto Ventura — dobbia¬ 
mo rispondere con una mo¬ 
bilitazione eccezionale. E’ ne¬ 
cessario portare avanti la 
battaglia contro le zone di 
pas.sività. di indifferenza, per 
isolare coloro che cercano 
di allontanare il popolo, i la¬ 
voratori dalla politica, di di¬ 
staccarli dallo stato. 

In questo senso — e que¬ 
sto il secondo punto di con¬ 
vergenza registrato — è ne¬ 
cessario battersi contro la 
cosiddetta « equidistanza » 
(nè con le BR nè con lo sta¬ 
to). La difesa della democra¬ 
zia — ha detto Ventura — 
non è un servizio reso a 
qualcuno, ma alle classi la¬ 
voratrici, alle masse popolari. 

11 terzo aspetto del dibatti¬ 
to ha riguardato le leggi ec¬ 
cezionali. Gli oratori sono 
stati tutti concordi. Ventura, 
Ferracci. Pallantl. e gli stessi 
intervenuti nel dibattito 
(Vanni. Parenti. Bosi. Talluri, 
Galastri. Baglioni) hanno ri¬ 
badito la necessità di respin¬ 
gere le posizioni che invoca¬ 
no leggi eccezionali. « La de¬ 
mocrazia " si è affermato — 
la si difende ampliandola ». 

Infine la necessità di rin¬ 
novare il paese come condì- 
ziope per rendere efficace la 
battaglia contro il terrorismo 
e la violenza. La disoccupa¬ 
zione giovanile e femminile, 
le vaste zone di emarginazio¬ 
ne. di disperazione, sono il 
terreno di coltura di questi 
fenomeni. Occorre agire su 
questi ed il governo — hanno 
detto Ventura e Ferracci — 
deve dare una risposta di 
qualità. 

Fallanti ha sottolineato 
come si tratti di dare solida¬ 
rietà non solo alia DC ma 
aH’intero sLsiema democrati¬ 
co. Per questo è importante 
quanto le forze democratiche 
vanno facendo dal 16 marzo 
in poi. Seno fatti storicamen¬ 
te irreversibili. 

L'ultima convergenza quin¬ 
di ha riguardato l’unità (che 
non significa appiattire Ta 
necessaria dialettica demo¬ 
cratica) fra le forze politiche 
e sociali per respingere la 
violenza e rinnovare il paese. 

Questo il senso delle con¬ 
clusioni di Rastrelli che ha 
ribadito come il terrorismo 
si aestraneo alla tradizione, 
aH’esperienza, agli interessi 
dei lavoratori i quali, anche 
nei momenti difficili, non 
hanno mai scelto la violenza. 

Rastrelli ha concluso invi¬ 
tando alla vigilanza, ad e- 
-stendere la mobilitazione a 
trovare un rapporto di colla¬ 
borazione con le forze politi¬ 
che, con la magistratura, con 
le forze dell’ordine il cui 
processo di sindacalizzazione 
è essenziale per portare a- 
vanti la battaglia democrati¬ 
ca. 
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Un contributo al dibattito sullo conferenza cittadina del PCI 


Lo sviluppo della cultura 
è la base per la crescita 
della modernità complessiva 

Un obiettivo dei poli metropolitani anche non grandissimi • Una politica 
programmata e coordinata che abbia al centro il rilancio deiruniversità 


La conferenza cittadina 
del PCI rappresenta un 
avvenimento rilevante non 
solo per I comunisti ma 
per il complesso della vi¬ 
ta politica e culturale del¬ 
la città. In vista cU. questo 
appuntamento abbiamo 
ritenuto Importante av¬ 
viare una seria di collo¬ 
qui con i dirigenti politi¬ 
ci, amministratori, uomi¬ 
ni di cultura per portare 
avanti il confronto ed II 
dibattito sui maggiori pro¬ 
blemi della città e sulla 
proposta che 1 comunisti 
avanzano per Firenze. 

Oggi pubblichiamo l'in¬ 
tervento del professor Al¬ 
do Zanardo, docente alla 
facoltà di lettere deH'uni- 
versità di Firenze. 


Fare di Firenze una eit 
tà ehe sia luogo di una 
modcrnUà più avanzala 
e più compiuta, meno u- 
nilaterale, e che .sia fat¬ 
tore di una tale moderni 
tà vuoi nella regione, di 
cui co.sUluisce il centro, 
vuol nel paese, di cui co¬ 
stituisce uno dei poli me¬ 
tropolitani non .secondari. 
E lavorare a questo pro¬ 
getto di sviluppo in modi 
non occasionale e disor¬ 
ganici, con un grado alto 
di programmazione e di 
coordinamento. 

Sono questi, mi sembra, 
se andiamo all’essenziale, 
i compiti che a Firenze, 
cosi come in tutte le no¬ 
stre grandi città, ci stan¬ 
no di fronte. Non .sono 
compiti nuovi: sono quel¬ 
li dì sempre. Ma ci sono 
richiamati con forze dal¬ 
la crisi profonda e lunga 
dentro cui siamo, da una 
crisi che ha mostrato e 
mostra ogni giorno dram- 
matteamonte la tanta pre- 
modernità e la tanta mo¬ 
dernità. parziale, unilate¬ 
rale, del paese. 

La riflessione prepara¬ 
toria della conferenza cit¬ 
tadina ha messo In luce 
bene, a mio avviso, gli ob¬ 
biettivi che a Firenze de¬ 
vono essere perseguiti so¬ 
prattutto, se si vuole por¬ 
tare la città fuori della 
arretratezza c della uni¬ 
lateralità. Ricordo 1 prin¬ 
cipali; creare le condizio¬ 
ni per una espansione del¬ 
l’economia: realizzare li¬ 
na crescita della vita de¬ 
mocratica; determinare u- 
no sviluppo della cultura. 

E’ su tale sviluppo che 
vorrei fermarmi brevemen¬ 
te. E’ stato giusto intanto 
indicarlo come uno dei 
grandi obiettivi che la cit¬ 
tà ha davanti. 

Sviluppo culturale signi¬ 
fica da un lato produzio¬ 
ne consìstente di nuovo 
sapere della natura e del¬ 
la società, e dall’altro dif- 
fusioiie ampia di sapere 
qualificato, costituzione, 
di un sapere medio popo¬ 
lare qualificato. Ora, que¬ 
sto sviluppo non rappre¬ 
senta un elemento qual¬ 
siasi, a sè, di modernità. 
Esso è una premessa basi¬ 
lare per Io stesso svilup¬ 
po dell’economia e della 
democrazia, della moder¬ 
nità complessiva. Se c’c 
carenza di nuovo sapere 
e di sapere medio qualifi¬ 
cato. non si può avere u- 
na industria tecnologica¬ 
mente avanzata o una a- 
gricoltura altamente pro¬ 
gredita o una utilizzazio¬ 
ne e una ricerca soddisfa¬ 
centi delle risorse energe¬ 
tiche; né si può avere u- 
na partecipazione larga 
alla vita pubblica, w com¬ 
petente controllo di massa 
sulla gestione del potere, 
una morale popolare av¬ 
versa airistìntivismo cor¬ 
porativo e alla violenza 
individualistica c aperta 
ai valori della libertà e 
della collettività. 

Si rifletta però anche 
ad altro. Lo sviluppo cul¬ 
turale è manifestamente, 
nel paese, un compito spe¬ 
cifico dei poli metropoli¬ 
tani i quali soli dispongo¬ 
no di condizioni privile¬ 
giate per la produzione e 
la diffusione del sape're. 
Ma non solo. L’obbiettivo 
di questo sviluppo deve 
essere con molta energia 
rivendicalo. 

Come primario anclie 
nei poli metropolitani che. 
come Firenze, non sono 
grandissimi. Un paese va¬ 
sto c complesso come il 
nostro non vedrebbe quel¬ 
lo sviluppo culturale alto 


e generale die può e de¬ 
ve vedere, se la diffusio¬ 
ne e la produzione del sa¬ 
pere finissero, in sostan¬ 
za, secondo una tenden¬ 
za in atto, con il racco¬ 
gliersi in tre o quattro 
grandi centri. 

E’ una tendenza da 
combattere. Il paese, per 
uno sviluppo culturale 
pieno, deve uoter conta¬ 
re su una rete fitta di 
gangli di elevata vitali¬ 
tà culturale. Se »;1 pensa 
a tutto questo, si deve ri¬ 
conoscere che un posto di 
rilievo, nel progetto dello 
sviluppo complessivo di 
Firenze, compete necessa¬ 
riamente allo sviluppo cul¬ 
turale. 

SI tratta dunque di fa¬ 
re della città una delle 
capitali culturali del pae- 
.-^e. E si tratta di program¬ 
mare e coordinare le Ini 
ziative che a ciò sono lun- 
zionali. 

Molti punti dovrebbero 
es.sere toccati. Bi.sognereb 
be esaminare 1 fenomeni 
di decadimento o di svi- 
lu))po unilaterale che si 
constatano nelle istituzio¬ 
ni deputate alla diffusio¬ 
ne del sapere (si pensi al¬ 
la .scuola .secondaria c al¬ 
l’università), e in quelle 
deputate alla produzione 
del sapere (si pensi, an¬ 
cora, airunlversllà). Biso¬ 
gnerebbe analizzare 11 non 
decadimento o addirittu¬ 
ra lo sviluppo che pure si 
registrano in varie istitu¬ 
zioni culturali e nello stes¬ 
so ateneo, e non solo nel 
campo delle .scienze filo 
logiche, storielle e filo.so 
fiche. 

Bisognerebbe .sottolinea¬ 
re la necessità di uno svi¬ 
luppo delle tradizioni e 
specializzazioni culturali 
della città, e insieme la 
necessità di un suo svilup¬ 
po culturale equilibrato, 
integrale (se dobbiamo e- 
diflcare una vera capitale 
culturale, una città di mo¬ 
dernità avanzata e com¬ 
piuta). 

Ritengo però nece.ssarlo 
insistere su un altro pun¬ 
to. Occorre impegnare la 
città c 1 suol organismi di 
governo e culturali in u- 
na politica programmata 
e coordinata di sviluppo 
culturale. 

Ora, In questo quadro, 
che cosa fare anzitutto? 
In che cosa individuare 
robiettivo prioritario? Io 
credo che esso stia nel ri¬ 
lanciare culturalmente 1’ 
università di Firenze. E 
credo questo non solo e 
non tanto per la degra¬ 
dazione cui l'università è 
giunta e per l’opera di sal¬ 
vezza che si impone. Lo 
credo soprattutto perchè 11 
nuovo c complessivo svi¬ 
luppo culturale cui miria¬ 
mo ha bisogno di un gran¬ 
de centro che funga da 
elemento fondatore e pro¬ 
pulsore, e perché solo 1’ 
università, in virtù della 
concentrazione di struttu¬ 
re e di forze che è, può 
assolvere a questa funzio¬ 
ne. 

Solo qualche o.s5erva- 
zione. Sviluppo culturale 
e anche lo sviluppo della 
diffusione della cultura 
media; si conoscono i li¬ 
miti dell’attività cultura¬ 
le delle scuole secondarle 
o delle associazioni di ba¬ 
se. 

Ma come è possibile su¬ 
perare questi limiti, se 1’ 
università non agisce nel 
senso di una connessione 
stretta con la scuola, se 
non agisce più in genera¬ 
le nel senso della forma¬ 
zione ricorrente, della ri¬ 
qualificazione del docenti 
e degli operatori cultura¬ 
li? Sviluppo culturale, an¬ 
cora, è av’ere la conoscen¬ 
za della società, dell’eco- 
nomia. della tecnica, del¬ 
la natura di cui abbisogna¬ 
no, nella regione, l’indù 
stria, agricoltura, artigia¬ 
nato, sistema dei servizi, 
amministrazione pubbli¬ 
ca. Ma come è possibile 
avere questa conoscenza, 
se ci muoviamo del tutto 
fuori dell’università, se 
questa, con i mezzi di cui 
e dotata, non fornisce il 
concorso determinante 
che può fornire? 

E ancora; sviluppo cul¬ 
turale vuole dire produ 
zione di sapere di liveTìo 
elevato. 

Ciò richiede palesemen¬ 
te che i diversi centri cul¬ 
turali non si chiudano In 


sé, ma .si facciano mo¬ 
menti di una produzione 
di sapere articolata, con- 
. centrata. A Firenze, però, 
come altrove, è possibile 
avere questa concertazio¬ 
ne solo se una Istituzione 
grande come raleneo co¬ 
mincia a porne le basi: 
solo se l’ateneo, .soprattut¬ 
to per quanto riguarda la 
ricerca specializzata, av¬ 
via con le altre due uni¬ 
versità toscane c con le 
università vicine relazio¬ 
ni ■ sistematiche di divi- 
.sione del lavoro c di eoo 
l)erazlone; solo se rute- 
neo, rispetto alle tante 1- 
stituzioni culturali nazio¬ 
nali e internazionali che 
sono attive nella città, si 
colloca non già come una 
lorza direttiva (si viole- 
rollile rindispeiLsabilo mol¬ 
teplicità del centri cnltu- 
lali), ma come una forza 
die sollecita collegamenti 
e collaborazione. 

Sviluppo culturale, anco¬ 
ra. significa produzione di 
cono.srenza di respiro in¬ 
ternazionale. .Ma ciò è 
pos.sibile .solo se una isti¬ 
tuzione grande come runi- 
vorsltà prende largamen¬ 
te -sn di .sé il compito di 
stabilire rapporti e scarn¬ 
ili intensi con 1 maggiori 
centri della ricerca euro¬ 
pea e non europea. 

Già questi pochi cenili 
illustrano la centralità 
del problema universita¬ 
rio. Il progetto di una 
città di sviluppo cultura- 
re allo e più in generale 
li progetto di ima città 
luogo e fattore di una 
modernità più avanzala e 
compiuta esigono fin dal¬ 
l’inizio die l’univer.sità ri¬ 
qualifichi la sua attivila 
diffusiva e produttiva di 
sapere. Ed esigono che 1’ 
università esca daU’lsola- 
mento c accetti il ruolo di 
protagonista dello .svilup¬ 
po culturale complo.ssivo. 
A Firetize. la consapevo¬ 
lezza di ciò si viene radi¬ 
cando ampiamente nel 
movimento operaio. Va 
però consolidata: c va c- 
stesa nella società tutUi. 

Va estesa anche, biso¬ 
gna rilevare, nella stessa 
università. Qui 11 vedere 
ogni giorno le difficolta 
enormi che ristltuzione 
Incontra semplicemente 
per sopravvivere ha crea¬ 
to e crea una stnncliezza 
e una diffidenza estese: 
induce a ritenere utopisti¬ 
co il discorso sullo svilup¬ 
po della diffusione c del¬ 
la produzione di sapere e 
sul ruolo che in e.sso spel¬ 
ta all’univer.sità. 

Ma si può parlare sem¬ 
pre e solo del sopravvi¬ 
vere? E come potremmo 
chiedere che il paese sen¬ 
ta la cenlralllà del pro¬ 
blema universitario c quin¬ 
di imponga la sua soluzio¬ 
ne, se non diciamo quale 
sviluppo deU’universìtà si 
vuole e quale contributo 
runiversità può dare allo 
sviluppo della cultura c 
allo sviluppo complessivo? 

E’ chiaro: la rinasélta 
deiruniversità non è ob¬ 
biettivo conseguibile nel 
quadro della municipalità 
e neppure della regione, 
e tanto meno nel quadro 
deiristituzione. Lo è sol¬ 
tanto nel quadro del go¬ 
verno del paese e di un 
governo che metta mano 
davvero a un insieme di 
progetti: di modernizza¬ 
zione avanzata e compiu¬ 
ta del paese, di forte dif¬ 
fusione e produzione del 
sapere, di riforma dell’ 
università. 

Ma non si può aspetta¬ 
re, semplicemente soprav¬ 
vivendo. che il governo 
centrale definisca questi 
progetti. Occorre collabo- 
rare alla loro definizionie 
e sollecitarli: occorre, n’el- 
la misura in cui è possi¬ 
bile. e in modi program¬ 
mali e coordinati, predi¬ 
sporre la loro attuazione. 

Ha dunque senso a Fi¬ 
renze sia guardare a ciò 
che ha da essere un pro¬ 
getto di sviluppo comples¬ 
sivo e un progetto di .svi¬ 
luppo culturale, sia fare 
in queste direzioni tutto 
ciò che è possibile fare. 
E ha senso pensare e la¬ 
vorare allo sviluppo del¬ 
l’università e alla costituì- 
z:onc di essa come il sog¬ 
getto portante del proget¬ 
to di un nuovo moderno, 
sviluppo culturale. 

Aldo Zanardo 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Pjza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; v. della Scala 49r; 
p.zza Dalmazia 24r: v. Di 
Brezzi 192/A/B; v. G. P. Or¬ 
sini 27r; v. Stamina 41r; 
Int. stazione S. Maria No¬ 
vella: p.zza Isolotto 5r; v.le 
Calatafimì 6r; v. G. P. Orsi¬ 
ni 107r: Borgognisasnti 40r; 
pùEza delle Cure 2r; v. Sene¬ 
se 206r; v.le Guidoni 89r; 
v. Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 
■ Rimangono aperti con ora¬ 
rio 22-7 I seguenti impianti: 
via Rocca TedaTda AGIP; 
viale Europa ESSO; via Bac¬ 
cio da Montelupo IP; via 
Senese AMOCO. 
QUARTIERE 4 

E* convocato per questo po¬ 
meriggio alle 17,30 presso la 
sede del consiglio, via dell’An- 
conella 3. il consiglio di quar¬ 
tiere n. 4. Alcuni dei temi al¬ 
l’ordine del giorno sono: con¬ 


cessioni edilizie, parere di 
progetto conservativo di Vil¬ 
la Strozzi. 

QUARTIERE 12 
E’ stato convocato per que¬ 
sta sera alle 21, presso la bi¬ 
blioteca comunale di Bellari- 
va. il consiglio di quartiere 
12. All’ordine del giorno: li¬ 
cenze edilizie, obbiettori di 
coscienza. 

PRESSIONE ACQUA 

Oggi dalle 8 alle 17 circa, 
l’acqua avrà una forte inter¬ 
ruzione per ulteriori lavor: 
di m'essa in opera di nuove 
tubazioni per impianto ozono. 
PREZZI CONCORDATI 
Oggi verrà effettuata la 
, vendita a prezzi concordati 
( con il comune di Firenze di 
alcuni prodotti ittici: trote a 
2.700 lire al chilogrammo e 
alici a 800 lire al Kg. 
QUARTIERE 3 
Nell’ambito del festeggia¬ 
menti del rione di 8 . Nic¬ 


colò organizzati dal consiglio 
di quartiere 3, avTà luogo 
questa sera alle ore 21. nella 
palestra di S. Niccolò una 
tavola rotonda sul tema sSan 
Niccolò: problema della dro¬ 
ga». Per domani sempre al- 
1 le 21 sono in programma due 
j manifestazioni: un concerto 
, corale nella chiesa di San 
Niccolò e la proiezione di un 
film « Imputazione di omi¬ 
cidio per uno studente » 
presso la palestra di San 
Niccolo. 

ACQUA E GAS 

L’Azienda consorziale ac¬ 
qua e gas ricorda ai propri 
utenti di Prato, Scandicci e 
Sesto Fiorentino di leggere 
i contatori dell’acqua e del 
gas, segnando le letture sul¬ 
le cartoline recapitate con 
l’ultima bolletta. Le carto¬ 
line devono essere quindi 
spedite aU’azienda sanza af¬ 
francare. 
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Si è aperto ieri il dibattito sul bilancio regionale 


In 4 anni la Regione Toscana 
investirà tremila miliardi 

E’ questa la cifra prevista per gli interventi poliennali — La fetta più alta sarà assegnata alla 
sanità — Provvedimenti a favore del tessuto produttivo — La relazione della maggioranza 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


BILANCIO REGIONALE 1978 
Totale generale entrate. 

SPESE 

A) Spese di funzionamento istituzionale . 

B) 1 Spese di intervento; 

interventi a carattere istituzionale generale 

B) 2 Interventi di programma: 

\ Formazione. 

Promozione della salute. 

Sviluppo delle attività economiche ... 

Assetto del territorio. 

Progetto Amiata. 

forale spese di intervento 


56.989 

515.417 

127.244 

44.724 

1.100 


.088.630 

.669.674 

.304.382 

.907.735 

. 000.000 


40.613. 

419.145 


717.220 

045.292 


82.694.613.638 


82.884, 

960.267 

175.779 


087.00C 

290.584 

,897.276 


25.147 

1.000 


.180.000 

. 000.000 


54.644.216.00C 

4.000.000.00C 


180.486.892.85C 
1 .894.826.005.55C 
385.718.815.296 
124.516.231.735 
6 . 100 . 000.000 


748.658.723.851 571.545.484.150 1.284.071.490.86C 2.604.275.698.861 


C) Oneri non ripartibili 


17.137.273.194 


9.216.194.480 


27.737.326.96C 54.090.794.634 


Totale generale spese 


813.061.628.390 624.852.178.630 1.412.233.817.82C 2.850.147.624.840 


In (jimltro anni la Regio- 
ne spenderà, stando al bi¬ 
lancio annuale e plurienna¬ 
le andato oggi in dLscusslo- 
ne, oltre 2850 miliardi. Per 
quest’anno le spese prevl.ste 
si aggirano sugli 8i:i millar- 
<li: per il pro.sslmo anno 
scendono n circa G24 miliar¬ 
di. Per 11 blennio ’80 '81 è 
prevista una s|>esa di oltre 
1400 miliardi. 

« Con questi bilanci — ha 
detto Walter Malvezzi, rela¬ 
tore di maggioranza della 
legge di bilancio annuale e 
pluriennale — potranno tro¬ 
vare puntuale definizione le 
proposte di legge di rifor¬ 
ma e delega pendenti in con¬ 
siglio In alcune materie fon¬ 
domentali (urbanistica, agri 
coltura, turismo) mentre la 
spesa pluriennale andrà a 
precisarsi nella direzione di 
settori di Intervento man 
mano che arriveranno .ad 
una prima definizione 1 la¬ 
vori della commissione spe¬ 
ciale sulla programmazione. 
Il realizzarsi di questo pro¬ 
cesso farà procedere più spe¬ 
ditamente verso una effetti¬ 
va programmazione e coordi¬ 
namento della finanza pub 
hilea regionale, consentendo 
un controllo unitario della 
spesa, pur In presenza di 
una pluralità di centri de¬ 
cisionali autonomi ». 

La sceita programmatoria 
della Regione, come si vede 
anche da questo documen¬ 
to molto importante per la 
vita regionale, è irreversi¬ 
bile. 

Ad essa si è continuamen¬ 
te rifatto il relatore di mag¬ 
gioranza anche riferendosi 
alle scelte compiute dalla 
Regione in relazione al re¬ 
cente accordo della maggio¬ 
ranza governativa. « In que¬ 
sto contesto — ha detto ~ 
.si inserisce l’annunciato 
" programma triennale che 
il governo si è impegnato a 
sottoporre al parlamento con¬ 
testualmente al bilancio ’79 
per la cui elaborazione è 
previsto, oltre al confronto 
con le parti sociali, il coin¬ 
volgimento delle regioni. 

Malvezzi ha anche ricor¬ 
dato che la votazione dei 
l)ilanci preventivi, che av¬ 
viene in una .situazione par- 
ticolare per l’intero paese 
tale da richiedere un gran¬ 
de sforzo unitario, costitui¬ 
scono una tappa transito¬ 
ria ma necessaria nella de¬ 
finizione della programma¬ 
zione regionale avviata da 
tempo. 

Come verranno pesi questi 
soldi dalla regione? Quali set¬ 
tori verranno privilegiati? 
Nella lunga c complessa rela¬ 
zione si determinano le ci¬ 
fro precise per grandi .setto 
ri aH’intemo del quali si arti¬ 
colano poi gli interv’enti piu 
dettagliati. Le .spese per il 
funzionamento istituzionale 
ammontano, per il ’78 a 47 
miliardi e 263 milioni pari al 
5,82 per cento nel totale delle 


spese. Nel quadriennio salgo¬ 
no a !9l miliardi e 781 milio¬ 
ni (8,73 per cento) In rappor¬ 
to al precedente bilancio si 
ha una diminuzione percen¬ 
tuale sin nella previsione an¬ 
nuale che pluriennale. 

Alla voce « formazione » 
(nella quale si raggruppano 
tutti gli interventi rcl.itivi a 
diritto allo studio, formazione 
professionale, progetto pra¬ 
to. strutture beni culturali, 
promozione culturale, .sporti¬ 
va e sociale) andranno quest’ 
anno .58 miliardi e 980 milioni 
(7.81 per cento) metto nell’ar- 
co dei quattro anni andranno 
180 miliardi e 478 niilioni (0 
e 39 per cento). 

Alla « protnozione della sa¬ 
lute n va la più grossa fetta 
dei bilanci: 31.5 miliardi e 
418 milioni nel ’78 ( 05,83 per 
cento) e 1894 miliardi e 828 
milioni (72,76 per cento) nel 


quadriennio ’78 91. I problemi 
finanziari, come è noto, han¬ 
no caratterizzato i primi tre 
anni della gestione regionale 
dell’assistenza ospedaliera, la 
difficoltà di attuazione delle 
disposizioni finanziarle, i ri¬ 
tardi nell’erogazione degli 
stanziamenti del fondo nazio 
naie e il conscguente ricorso 
prolungato alle anticipazioni 
hanno ristretto di anno in 
anno la quota destinata agli 
Investimenti. 

« Alcune i)0Ste del bilancio 
— ho detto nella sua relazio¬ 
ne Malvezzi ~ sono signifi¬ 
cative i)er indicare la dire¬ 
zione del settore verso obiet¬ 
tivi di riequilibrio che ridi¬ 
mensionano l’attunle ruolo di 
sistema ospedaliero nell’am 
bito di un sistema integrato 
sanitario - sociale - territo¬ 
riale; oltre 14 miliardi, nel 
quadriennio sono destinati 


j al programma di interventi 
I per la unificazione del presi 
j di socio sanitari e per rade 
guamento e il potenziamento 
delle strutture ». 

Allo sviluppo delle attività 
economiche vanno per que- 
quest’anno 127 miliardi e 244 
milioni (17 per cento): jier il 
quadriennio andranno invece 
385 miliardi e 719 milioni 
j ( 14,81 per cento) ». 

Il complesso delle risorse 
finanziarle destinate all’as¬ 
setto del territorio (che a .sua 
volta si articola in quattro 
piani) ammonta nel qua 
driennio a 124 miliardi e 
.516 milioni (4.78 per cento). 
La (|Uota del ’78 comprensi¬ 
va della somma di 10 mi¬ 
liardi e .523 milioni allocati 
nei fondi globali, ammonta 
a 44 miliardi c 725 milioni 
(5,97 per cento). 

L’Ultima voce è quella re¬ 


lativa al progetto Andata' 
l miliardo e 100 milioni nel 
‘78 e 6 miliardi e 100 mllio 
ni nel quadriennio, .sono 
queste le principali voci di 
un bilancio annuale e plu¬ 
riennale ricco e articolato. 

Il dibattito è iniziato .su¬ 
bito dopo la relazione. Ieri 
nell’arco dell’intera giornata 
sono intervenuti il consiglie¬ 
re democristiano Angelini, il 
repubblicano Pa.s.sigli, il so¬ 
cialdemocratico Mazzocca e 
ras:>e.s.sore alle finanze Pol¬ 
lini. 

Il diixittìto continua oggi 
in seduta sla mattutina che 
pomeridiana. .Ai voto si do 
vreldie giungere se tutto prò 
cederà regolare, nella not¬ 
tata. ^n vero e proprio 
«tour^c force». 


m. b. 


Le amministrazioni fissano i programmi per il 1978 

Approvati ì bilanci di Empoli 
Sesto e i Comuni della Valdelsa 


In tutti 1 Comuni della To- | 
scana pro.segue la discussio- , 
ne c l’approvazione dei bi¬ 
lanci del 1978. 

Nel giorni scorsi sono sta- 
ti ratificati i bilanci di Sesto 
Fiorentino, Empoli, Certaldo, 
Castelflorentino, Gambassl, 
Montaionc e Montespertoll. 

SESTO FIORENTINO 

A Sesto Fiorentino l’appro- 
vazicne è avvenuta con il voto 
favorevole di PCI e PSI. 1' 
a.slensione del PDUP e PSDI 
e il voto contrario della DC. 

Il dibattito ha fatto seguito 
ad una circostanziata relazio¬ 
ne del sindaco Elio Marini, 
nella quale si .sottolineava 
come il bilancio si colloca in 
un momento pericolo.so e 
drammatico per il paese du¬ 
ramente attaccato da una 
strategia dcH’eversionc, che 
ha espresso tutta la .sua fol¬ 
lia e crudeltà con 1 fatti di i 
giovedì 16 marzo. j 

Constatato che il terrori- ! 
sino trova anche alibi peri- i 
C 010.-.1 nei mali della nostra ! 
società, nella crisi morale, so- •, 
ciale e economica del paese. ■ 
si rende necessaria una pre¬ 
cisa azione di governo che. j 
oltre ad affrontare la dram¬ 
maticità dell’emergenza, ini¬ 
zi una .seria e credibile ope¬ 
ra di risanamento. Il bilan¬ 
cio di Sesto Fiorentino vuole 
e.s.sere la dimostrazione di ta¬ 
le sforzo, uno sforzo di se¬ 
rietà. di lotta agli .sprechi, di 
coerenz .1 con le scelte gene¬ 


rali di contenimento della 
spe.sa, salvaguardando e mi¬ 
gliorando la qualità dei ser¬ 
vizi c contemporaneamente 
vuole significare un riaffer¬ 
mato impegno nella battaglia 
autonomista intesa come riu¬ 
nificazione dello stato che 
permetta un’organica pro¬ 
grammazione. 

Le scelte che sono state o- 
pcrate nel bilancio di previ¬ 
sione dovranno andare in u- 
na direzione non municipali¬ 
stica ma coerente con le scel¬ 
te regionali e in conformi¬ 
tà ad una visione compren- 
soriale; in tale sen.so dovrà 
e.ssere sviluppato un confron¬ 
to serio con 1 comuni del 
comprensorio, trovando nel 
capoluogo l’interlocutore prio¬ 
ritario. I settori di interven¬ 
to saranno sostanzialmente 
quattro: sviluppo economico, 
casa, assetto del territorio, 
.servizi, che significheranno 
l’avvio dei plani triennali di 
sviluppo che da qui a breve 
saranno definiti. 

EMPOLI 

A Empoli, contemporanea¬ 
mente al bilancio, è stato di- 
.scusso il piano pluriennale 
della amministrazione per il 
quale la giunta si è impe¬ 
gnata a predisporre gli a- 
dempimenti per l’attuazione 
entro il 31 maggio. 

Saranno in.seriti nel piano 
di attuaz'.one le zone adibite 
ad edilizia economica e po¬ 
polare che il Comune ha già 


previsto e che rappresente¬ 
ranno una percentuale dal 
40 al 70' c (lei totale delle 
aree, In considerazione delle 
concessioni già rilasciate, 
delle lottizzazioni già appro¬ 
vate e delle disponibilità del 
lottizzanti e degli operatori 
del settore. li piano prevede 
inoltre tre zone per insedia¬ 
menti produttivi per un tota¬ 
le di circa 640 mila metri qua¬ 
drati, per le quali sono già 
pervenute aU’ammlnlstrazio- 
ne numerosissime richieste 
da parte di lmpre.se. 

Per la viabilità il bilancio 
prevede un raccordo viario 
tra il ponte in costruzione 
suU’Arno, nel pressi della fra¬ 
zione di Avane, e la strada 
provinciale per Fucecchio. 

Con la realizzazione di 
questo raccordo si otterrà un 
considerevole alleggerimento | 
dei transito che attualmente 
grava .sulla statale 67. tra il j 
vecchio ponte e la frazione i 
di S. :MarÌa. ! 

Il bilancio di previ.slone è j 
stato approvato a maggio¬ 
ranza dal gruppo comunista 
e da un rappresentante del 
partito .socialista, mentre 1’ 
altro consigliere del PSI ed il 
rappresentante del partito 
socialdemocratico si sono a- 
stenuti; il gruppo della De- j 
mocrazia Cristiana ha vota¬ 
to contro. ' j 

VALDELSA ! 

In tutti i comuni della Val- i 
del.«a Fiorentina, i bi’ianci so- ’ 


no stati approvati. Nessuna 
novità per quanto concerne 
gli schieramenti deile forze 
politiche; a Castelfiorentino, 
Gambassl e Montatone, voto 
favorevole del PCI e del PSI 
(che compongono insieme la 
giunta), voto contrarlo dei 
consiglieri democristiani; a 
Certaldo e Montespertoll ( no¬ 
ve c’è una maggioranza di so¬ 
li comunisti) il PSI si è a- 
stcnuto, la DC ha votato con¬ 
tro. 

Tra le linee fondamentali 
figurano; il mantenin>omto 
dei servizi sociali, forniti or¬ 
mai da molti anni, per i qua¬ 
li si cerca anzi una maggio¬ 
re qualificazione; un consi¬ 
stente impegno per investi¬ 
menti nei settori della scuo¬ 
la. della cultura, della viabi¬ 
lità. delle attrezzature di 
pubblica utilità. 

Alcuni esempi; a Castel- 
fiorentino. si prevcrc una 
spesa di 750 milioni per l'ac¬ 
quisto dele aree e degli im¬ 
mobili della ex fornaci di 
Balli, in cui saranno realiz¬ 
zate sedi di servizi ed arce 
a verde pubblico 

A Certaldo. sono in prò 
gramma .330 milioni per la 
costruzione della scuola ma¬ 
terna e 100 milioni per una 
p.ile-stra c centro culturale. 
A Gamba.s.-.i. .sarà acgiilstato 
il vecchio teatro per farne 
un centro culturale, mentre 
ì’edificio della ex caserma .‘-a- 
rà ri.striitturale a scopo ter¬ 
male e sanitario. 


TEATRI 


1978 1979 1980-81 TOTALE | 

813.061.628.390 624.852.178.630 1.412.233.817.82C 2.850.147.624.84C 


47.265.631.345 44.090.500.000 100.425.000.000 191.781.131.345 

3.182.753.4.30 2.945.000.000 6.500.000.00C 12.627.753.430 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

ARISTON: (riposo) 
PARADISO; (riposo) 
CONTROLUCE: (riposo) 
CALIPSO; (riposo) 

S. BARTOLOMEO: ( riposo) 


; VITTORIA; (riposo) 

< BOITO: (riposo) 

I ASTRA: (riposo) 

I MOKAMBO: (riposo) 

! NUOVOCINEMA: Il lan!«bos 
j GARIBALDI: La bella addormentiti 
. nel bosco 


COMUNE DI CERTALDO 

Questo Comune indirà quanto prima una licitazione 
privata per Tappalto del lavori di ristrutturazione de! 

Palazzo Giannozzi » por la spesa a base di gara di 
L. 209530.(XXI. 

Gli intcress.ìti possono richiedere di essere invitati 
alla gara (procedura art. 1 lettera ai legge 2 febbraio 
1973. n. 14) facendo pciaenirc domanda in carta legale 
al Sindaco entro 10 giorni dal pre.senie avv-.so. 

IL SIND.4CO 


Concessionaria di PUBBLICITÀ’ 

di grande importanza 

CERCA 

per la vendita di spazi pubblicitari 
su quotidiani e periodici 

PRODUTTORI ambosessi 

INTERESSANO PERSONE CON BUONA ISTRU¬ 
ZIONE, CON SPICCATE ATTITUDINI ALLA VEN¬ 
DITA - MILITESENTE 

Telefonare per appunfamenfo al 

(055) 211449 FIRENZE 


ODEON: lo e Ann> 

POLITEAMA: Candido trot.co 
(V.M 18) 

CENTRALE: Il professionista 
CORSO: Cinderella nel regno del 
sesso (VM 18) 

EDEN: Ciao maschio (V.M t3) 
BORSI D'ESSAI: Amici mici 
MODERNO; Anche gii angeli man¬ 
giano ligioli 

MODENA: V zi privsl: c p-ubbliche 
vrtu (V.M 18) 

LA PERLA: (ore 15) L’orsetto 
ps'ids e gli amici della fo.-esta 
tore 20) Le dolci z.e (VM 18) 
SORSI; In tre sj! Lucky Lady 
AMBRA: L'isola delle correnti 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il gatto a no.e code 
ITALIA; (r:poso) 


TEATRO 

COMUNALE 

COMUNICATO 

L'Ente Autonomo del Tea¬ 
tro Comunale comunica 
che, per esigenze organiz¬ 
zative, la vendila dei bi¬ 
glietti per i concerti diret¬ 
ti dal maestro Claudio Ab- 
bado (venerdì 14, sabato 15 
e domenica 16 aprile) avrà 
luogo, eccezionalmente, a 
partire dalle ore 9 di gio¬ 
vedì 13 aprile p.v. 


PISTOIA 

LUX: Squadra volante (V.V ;4) 
EDEN: Il t.glio dello sceicco 
ITALIA; Super excitation (VM 18) 
GLOBO: Ritretto di berghes a .n ne¬ 
ro (VM 18) 

ROMA: Valentino 

GROSSETO 

EUROPA 1: Tobruck 

EUROPA 2: L’uo/o del serpente 

MARRACCINI: Le brache de; pe- 

drone 

MODERNO; Vacane: erotiche delle 
liceali (VM 18) 

ODEON: Cinderella ne! regno del 
sesso (V.M 18 ) 

SPLENDOR: (r.poso) 

AREZZO 

SUPERCINEMA: (n p ) 

ITALIA: Casotto (V.M 14) 
COMUNALE: L'uomo ne. rn’.r no 
(V.M 14) 

POLITEAMA: Interno di un con¬ 
vento 

CORSO; Andrey Rose 
TRIOUFO: Me Arthur il gene.aia 
ribelle 

MONTECATINI 

KURSAAL: (chiuso) 

EXCELSIOR; (chiuso) 

ADRIANO: L’occhio privato 

SIENA 

METROPOLITAN; La maeeetta 
MODERNO; Queiroscuro oggetto 
del desiderio 
ODEON: Giulia 

SMERALDO: Il dottor Stranamorc 
RISORTI (Buenconvento): Torà! 
Torà! Torà! 

I.MPERO: La verginella 

LUCCA 

MODERNO: Un lenzuolo per so¬ 
gnare 

PANTERA: Quando c'ara lui ca¬ 
ro le- 

CENTRALE: Candido arotica 
(VM 13) 

ASTRA: Morte di une ccrogne 
NUOVO: Merk colplKe encora 
(VM 14) 

MIGNON: Ciao meschio (VM 11) 


SAN VITO LUCCA 

EUROPA; Psyco 

PISA 

ARISTON: La ragezra da! p.j'ama 
giallo (VM 14) 

ASTRA: C.ao misch'o (V.M 18) 
ODEON: Le calda best.a (V.M I3) 
ITALIA: Cìndcrclia nel regno del 
sasso (VM IS) 

NUOVO: Lo nottols (VM 18) 
MIGNON: Il ticre delle .M.ilc e 
una r:otle (VM 13) 

CARRARA 

MARCONI: Tonto-era. io S4..a!o 
che uccide (V.M 14) 
GARIBALDI; .Metodra-n.more 

MASSA 

ASTOR: Squadra volante (V.M '.4) 

VIAREGGIO 

CENTRALE: (riposo) 

MODERNO; (riposo) 

GOLDONI: (n p ) 

EDEN: Io e Ann.e 
POLITEAMA: Poiiz'e invest ii* va 
temm n;;e (VM 18) 

LIVORNO 

MODERNO: Tre adorabili v.ziose 
(VM 18) 

LAZZERI: Reportage d' giovani 
modelle in un ate'.er svedese 
GOLDONI; (n.P.) 

4 MORI: (n p.) 

AURORA; (r.poso) 

COLOONETTA; rlse.-vato a! Cir¬ 
cuito 

ARDENZA; (n p ) 

EMPOLI 

LA PERLA: Quel corpo di donna 
CRISTALLO: Tintorcra. le squalo 
cha uccida 

EXCELSIOR: (nuo.'O progra.Tirr.a) 

CINECLUB UNICOOP: Il presagio 

COLIE VAI O'EISA 

TEATRO DEL POPOLO: L'Agncse 

va a morire 

S. AGOSTINO; R .costruzione di 
un delitto 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAT; .Messalina! .Mes¬ 
salina! 


20.30. 


domenica: 


CINEMA 


‘TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Domani sera, ore 20,30, concerto sinlunico 
dalla Philarmonica Orchestra di Londra. Di- 
rettora Riccardo Muti. Musiche di CiaikovskI, 
StravinskI. Prokoliev. 

(Fuori abbonamento) . < 

TEATRO AFFRATELI.AMENTO 

Via G. Or.shii, 73 - Tel. 681.21.91 
Centro Teatrale AHratellamanto. Oggi riposo. 
Domani, ore 21,15, la Cooperativa del Teatro 
Immagine prasenta: Il principa di Niccolò Ma¬ 
chiavelli. riduzione e associamento di Nazare¬ 
no Marinoni c Giancarlo Valenti. Regia di 
Giancarlo Valenti, scene e costumi di Anto¬ 
nio Locatelli. 

(Fuori abbonamento) 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rifredl - Via V. Emanuele. 303 
Ore 21,30 nel quadro deU'lncontro interna¬ 
zionale di pantomima per la rassegna dì film 
comici muli; Le vacanze di mr. NuloI di Jac¬ 
ques Tati (Francia 1961). 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 • Tel. 210.555 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21,15; domenica 
ore 16,30. La compagnia di prosa Città d. 
Firenze - Cooperativa deH’Oriuolo presenta: 
La locandiera di Carlo Goldoni. Regia di Ful¬ 
vio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

BANANA MOON 

As.s. Culturale privata - Borgo Albizl, 9 

Riposo. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 45/r - Tei. 490.463 
Feriali ore 21,30; (estivi ore 17.30 e 21,30. 
La RGP presenta; La giarrettiera. Spettacolo 
divertentissimo in 2 tempi con Luciano ♦ 
Checco e la ballerina Giorgia in spogliarello... 
sto Prenotazione anche telelon.ca 
(R'poso: lunedi c martedì). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, alle ore 21,30 t 
la domenica e (estivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Beccaroni a Portolino. Tre atti comi¬ 
cissimi d: Ig.no Caggese. Regia di Wanda Pa- 
squ 111 . Per posti numerali telelonare tutti i 
giorni dalle ore 15. tei. 218820. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 
Domani, ore 21, il Teatro Stabile di Trieste 
prcscnla di capolavoro di Odon Von Horvath: 
Storie del bosco viennese, con Valeria Morico- 
ni. Corredo Pani. Mario Adori, Pina Cei, Mi¬ 
caela Esdra, Neslor Garay, Rallaele Glangrande. 
Scene e costumi di Sergio D’Osmo. Regia di 
Franco Enriquez. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Mart») 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-310-17-20) 

Le piu grandi piscine coperte d’Europa tcuo- 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico: giorni lerlali dalla 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ora 


SUPERCINEMA ’ 

Via Cimatori - Tel. 272.474 ’ ’ 

Bersagli umani In un morUia ingranaggio. Ih 
un possente lllm d'azione: Morte di una ca¬ 
rogna. A colori, con Alain Oelon, Ornella Muti, 
MIreitle Dare, Klaus Kinski, Maurice Ronet. 
(15.30, 17,45, 20.15, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 290.242 
Ore 21,30 debutto della compagnia Alberto 
Lionello con la famosa > commedia: - L'anatra 
all'arancia. 

I biglietti per ! posti numerati sono in ven¬ 
dita dalle 10 alle 13 m dalla 15 alla 21,30. 


sono in ven- 


ADRIANO 

Via Roniagiìosl • Tel. 483 607 
(Ap. 15,30) 

La ragazza dal pigiama giallo di Flavio Moghe- 
rinl, a colori, con Ray Mllland, Dalila Di 
Lazzaro, Michele Placido, Howard Ross, Mal 
Ferrer. (VM 14). 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Creta la donna bestia. A colori. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Avvanturoso: Bruca Lte auperdrago. A colori, 
con Lei Hs.ao Lung, Chen Pei Ling. Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, C3 r ■ Tel. 663.945 
Spettacoli di cinema varietà. La regina dello 
strip tease Loti! Love nella rivista: Spogliarallo 
In Irack, con Nino Donato. Oiddy Flower, 
Nilla Rckla. Sullo schermo: L’orca. A colori. 
SpettacoL vietali ai minori di 18 anni. 
(Rivista ora 17,15 - 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso. sloigoranlB, conlortevole, 
elegante) 

Sensazionale iiim in technicolor: I leoni della 
guerra, con Charles Bronson, Silvia Sidney, 
Peter Finch. HorsI Bucholz. 

(15 30, 17,45, 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Or.sinl, 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap 15,30) 

A rich'esta. avventuro o technicolor: L’orca 
assassina, con Richard Harris, Charlotte Ram- 
plinij. Per tulli, 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
A grande richiesta il lilm manilaslo del iem- 
minismo italiano; lo sono mia di S. Scandurra. 
A colori, con S. Sandrelli, M. Schneidtr, M. 
Placido. (VM 14). 

L. 1000 (AG1S L. 700) 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Il capolavoro di Martin Scorsese: New York 

New York. A colori, con Ltza Minnelli, Ro- 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.3,34 
Dal romanzo di Ernest Hemingway: Per chi 
suona la campana diretto da Sam Wood, Tech¬ 
nicolor co.n Gary Cooper. Ingrid Bergman. Per 
tulli. (Ried ) 

(15,30. 18. 20,10, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.'332 
(Il locale doile luci rosse) 

Erotico d'arte: Candido Erotico technicolor, con 
Lini Carati, Mìrcha Carven, Maria Baxa, Ajita 
Wilson. Regia di Claudio Da Molinlt. (VM 18) 
(15.30, 17,25. 19,05, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel, 212.320 

Il tilm piu divertente, aliegio e aiacciapen- 
sieri. Delinquenti • leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sua ultime nuove Irresistibili 
avventure: Piedone l’africano. A ' colori con 
Bud Spencer, Dagmar Lassander. Regia di 
Steno. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Un tilni di Nanni Moretti; Ecco Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa, Lina 
Sostri. E’ un liltn per tuflil 
(16, 18.20. 20,30, 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tei. 23.110 
In cerca di Mr. Goodbar diretto da Richard 
Brooks. A colori, con Diane Keaton, premio 
Oscar 1978, Tuesday Weld, William Atherto.-i, 
Richard Kiley. (VM 18). 

(15.30. 17.55. 20.15, 22.45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Vi’a Carretanl. 4 - Tel. 217.798 

• Prima » 

La lebbre del sabato aara diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karcn 
Gorney. Musiche dei Bee Gees. (VM 14). 
(15,30. 17,55. 20.20. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.113 

Un lllm di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colori con Nino Maniredi. Ugo Tognazzi. Per 
tutti; 

(15,30, 17,25. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 

Wall Disney presenta: La betta addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al film 4 abbinato il 
cartone animato o colori II mio amico Benia¬ 
mino (Ried 1 Per tiittil 
(15 30. 17.25, 19.15, 20.30. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
lo e Annie. il film vincitore dt 4 premi Oscar 
di VZoody Alien, A colori, con Diane Keaton, 
Tony Roberts. Per tutti. 

(15.30, 17,20. 19.05. 20,50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselt: - Tei. 24.088 

Incontri ravvicinali del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreytuss, 
Ter! Garr. Melinda Dillon e Francois Truffaut. 
mii'ìche cfi 5ear» Wniia-r-s ^-r Tutti. U.S. 22.45. 
(15, 17,35, 20.10. 22.45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Vta Cavour. 184 r - Tel. 575.801 

Suqerconr.ico a colon. Quando c età lui... caro 
lei. con Paolo Vi (aggio. Maria Grazia Buc- 
cella, Gianni Carina e Mano Cerotcnuto. Di¬ 
retto da Giancarlo Santi Per tuttil 
(15.30 »7.20, 19,10. 20,50. 22.45) 

Rid. AGiS 


Tel. 296.822 


Claudine Lavzrcnce. 


50.401 


Il capolavoro di Martin Scorsese: New York 
New York. A colori, con Ltza Minnelli, Ro¬ 
bert De Niro. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexi erotico a colori; Rivelazioni di una go¬ 
vernante, con Valerle Boisgel, Alain TIsser, 
Sandra Wilson (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.543 

Guerre stellari. Technicolor con Mark Hamill, 
Harrison Ford. Carric Fischer, Peter Cushing, 
Alee Guinnes. Diretto da George Lucas. Per tutti 
(Us. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Un giallo a colori; Nove ospiti per un delitto, 
con Arthur Kennedy, Claudine Lavrrcnce. 
(VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Un film di Ingmar Bergman: L'uovo del ter- 
pente. A colori, con Ltv Ullmann, David Car- 
radine. Gerì Frobt. James Whifmora. Per tutti. 
(15.30, 17.50. 20,10. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio ■ Tel. 600.240 
Divertanliislmo; I nuovi metlrl. A colori, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo To¬ 
gnazzi, Ornella Muti. Regia di Monlcelli, Sco¬ 
la, Risi. E’ un film per tutti. 

(U.s. 22.40) 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiuso per riposo settimanale. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo; I nuovi mostri. A colori, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo To¬ 
gnazzi. Ornella Muti. Regia di Monlcelli, Sco¬ 
la, Risi E’ un lilm per tutti. 

(U.s 22 45) 

FULGOR 

Via M. Flniguerra - Tel. 270.117 

Le viziosette. A colori, ;=r. Andre: Rau, Ur¬ 
sula Manescul. (VM 18). 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 

Un lilm diretto da Marco Fcrreri: Ciao maschio. 
A colori, con Gerard Dapardieu, James Coco, 
Marcello Mastroianni, Geraldina Fitzgerald. 
Piatea L. 1500 (sconto Agis, Arci, Adi, Endas 
L. 1000). 

(15.45, 18.05. 20.25, 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Charleston. A colori, con Bud Spencer, James 
Coco. Herbert Lom. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antimerid ine) 

Quella provincia maliziosa. A colori, con Ksrin 
Well. Andrea Nova. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 368.808 
(Ap. 15.30) 

In nome del papa ra di Lulg) Magni. A colori, 
con N'no Maniredi. Salvo Randont, Cirman 
Scaroitta Per tutti. 

(16. 18.10. 20.20. 22.30) 

R.d. AGIS 

MARCONI 

Via Giannoit: - Tel. 680.644 
Audrey Rose di Robert W.se. A co'orl. con 
Marsha Mason. Anrhony Hopkins. John Beck. 
Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori * Tel. 210.170 
(Locale d- c;as$e per fam glie) 

Proseguimento prima vs one. Il lilm st.-appa- 
nsatc: Melodrammore. A colori, con Enrico 
Montcsar.o, Jenny Tamburi, Fran FuIIe.nwidtr. 
Regia di Maurizio Costanzo. 

(15.30. 17,15. 19. 20,45. 22.45) 


680.644 
W.se. A 


452.290 


Stupenda 


451.480 


NICCOLINI 

,Via-Ulcasoli • Tel. 23.282 
■ (Ap 15,30) 

Un film diretto da Marco Ferrari; Ciao maschio. 
A colon, con Gerard Depardieu, James Coco, 
Marcello Mastroianni, Geraldme Fitzgerald. 
(15.45. 18. 20.15, 22.35) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
-(Ap. 15,30) 

I lllm d’autore; Gang di R. Altman. Techni¬ 
color. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccàii • Tel, 362 067 
Bus 17 
(Ap. 15,30) 

I ragazzi del coro di Robert Aldr'cl:. A co¬ 
lori. con Charles Durning, Perry King, Tlm 
Mclntire, Buri Joung. Robert Webber. Co¬ 
mico satirico. (VM 14). 

STADIO 

Viale Maiiitedo Fanti • Tei. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Comico a colori; Certi piccolissimi peccati di 
Y. Robert, con J. Richelort, G. Brasscur, D. 
Deiorme. A. Duperey. E' un Iiim per tutti. 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.190 
(Ap. 15,30) 

Richiesi! dagli spettatori. Solo oggi il massimo 
capolavoro di Sergel Eisenste'n: Ivan il tarri- 
bile. A colori. 

(U.s. 22.30) L. 700 (AGIS L. 500) 

VITTORIA 

Viti Pagninl - Tei. 480.879 
(Ap. 15) 

Per la ruma di F. Zinnemann; Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrase, 
Maximì'ian Schcll, Jason Robards. Par tultil 
(15.30. 17.50. 20.15. 22,40) 

ALBA (Rifredl) 

Via F. Vezz-anl • Tei. 452.290 
(Ore 15,30) 

I laulari di Emil Loteanu, A colori. Stupenda 
storia di un sogno d'amore inseguito per tutta 
la vita. 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tei. 451.480 

Riposo 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Ch.uso 

C.D.C. S. ANDREA 

(Speli, ore 20.30-22,30) L 600-500 
L'ult.ino c nenia americano: Salvate la llgrc d. 
J. Avildsen. con J. Lemmon (1973). 

C.D.C. SM.S. S. QUIRICO 

Tel. 70.10,35 
Riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Soie, 10 
(Spett. ore 20.30 -22,30) 

Per il ciclo Bellocchio; I pugni in lasca, di 
Marco Bellocchio. 

Rid. AGI5 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94 93 
Chiuso 

LA NAVE 

Via Villainagna, Ili 
Riposo 

LA RINASCENTE (Cascine dei Riccio) 

Oggi chiuso 

C.D.C. L’UNIONE 

Ponte a Ema • Tel. 640.325 

Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel, 282.879 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pi.sana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
I Oggi chiuso < 

ARTIGIANELLI 

Via del .Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ore 15.30) 

Agente speciale in azione Bo Svensson: I gior¬ 
ni roventi del poliziotto Bulord. A eoltsrl. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in cnglisb: The grcil Catsby v/lth Robeit 
Rcdlord, Mia Farrow. 

(17,30 - 20 - 22,30) 

BOCCHERINI 

Via Boccherlni 

Oggi cliiuso 

CENTRO INCONTRI 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F. Paoletti, 30 • Tel. 489.177 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Oggi ch'uso 

ROMITO 

Oggi chiuso 


COMUNI PERIFERICI 

C.D.C. COLONNATA 

R'POSO 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Ttl. 040.063 

(Spett. ore 21,30) 

Spettacolare avvincente film Orlando Furioso. 
Technicolor. Per l-jtli. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Il Decamerone nero. A colori. (VM 18). 
MANZONI 

Un i.ltn avventuroso dremmat'co: Brutle ra¬ 
gazzo brucia. In technicolor. 

(U.s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 

R!pOSO 

C.R.C. ANTELLA 

(Ore 21.30) L. 700-500 

Lo spavaldo d: Sidney J Far e. con Robert 
Rediord. Michael J. Po'.lard. Per tutti. 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

Monky Python. 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi - Fiesole (Bus 7) 

Oggi riposo 

Domeni per il c ciò nuter-ali intorno al *C8 
prò cz'o'-.i; di I sovversivi d P:oIo e V'ftsr''5 
Ta/.an.. 


Legnala 


Tel. 225.057 


489.177 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 -211.449 


COMUNE DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI licitazione PRIVATA 
r. Sindaco, a. ser.s. daii'arl. 7 della legge n. 14 del 2-2-1973. 
.-ende roto che fAmministraiione di S. Casciano V. Pesa indirà 
guanto prima una Itcìfazione privata per l'appalto dei seguenti lavori. 
Opere tì, urbanizzazione P.E E P. CALZAIOLO. 

Importo a base d'appalto L. 55.770.195 
Tale l.citiz.c.ne verrà et!t:tuata ccl metodo di cui ali'a.-J. 1 lettera a) 
de.fa legre 14 1973. 

Le mprese interessate possono p-eser.tare domanda, in carta legale. 
3 questa Arr..-n n.straz.one per essere invitate alla ga-a entro 20 
g orni deità dita di pubblicazione de! presente avviso 
Gli elaborati graf.ci sono m v sionc presso i'Uificio Tecnico comunale. 
Le -ich.esTe ài nv.lo non vincolano l'Ente appaltante. 

5 Case a.-.c V. P.. li 29 3 73. 

(L SINDACO 
(Vaseo Agresti) 


COMUNE DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco, ai sensi deiiart 7 della legge n. 14 del 2-2-1973. 
rende nolo che l'Amm.nistrazicr.c dì 5. Casciano V. Pesa indirà 
quanto pr.rra una licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori; 

Opere di urbanizzazione P.E,E P. SAN PANCRAZIO. 

Importo a base d'asta L. 38 415.764. 

Tale licitazione verrà effettuata col metodo di cu' all'art. 1 lettera a) 
della legge 14 1973. 

Le imprese interessate possono prtsenlire domanda, in carta legale, 
a questa Amministrazione per essere invitate alla gara entro 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Gii elaborati tecnici sono in visione presso l'UIflcio Tecnco comunale. 
La richiesta di invito non vincola l'Ente appaltante. 

S. Casciano V. P., ti 29-3-78. 

IL SINDACO 
(Vasco Afretti) 


COMUNE DI SANTA MARIA A MONTE 

PROVINCIA D! PISA 

IL SINDACO 

RENDE NOTO 

Chi q'jartp pri.-na -.erra indetta una l'citazior.e privila per l'appelto 
dei livori di amoliemerto scuola elementare d, MONTECALVOLI. con 
un imoorlo a base d'asta dì L. 1 14.097 000 (d.consi lire centoquat- 
tordicimilior.inovantasettzmila). 

La licitazione verrà effettuata con te modalità ir.d cale nell'art. 1 
lettera a) della Legge 2 febbraio 1973. r. 14. 

Le imprese che abbiano interesse a partecipare ella gara dovranno 
(:r pervenire alla Segreteria del Ccmur.e di Senta Miria a Monte, 
entro il termine di VENTI GIORNI dccprrz-ti daila data dì pub- 
blìcaz'onc del presente avviso, apposta do.-npnda .n carta legale 
da L. 1.500. 

5. Mer.a a Monte. I 5 4-1976. 

IL SINDACO 
(Calvaresi Lino) 


COMUNE DI BAGNO A BIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

UFFICIO TECNICO 

L'Am.ministrazione Cornar,a'e d Bagno a R'poii. Indirà f-a breve 
la gara sottospecif.cata, ai sensi della Legge 2-2-1973, n. 14 art. 1 
lettera a) per i (avari d ; 

c COSTRUZIONE DI SCUOLA ELEMENTARE IN LOCALITÀ’ CRA5- 
5INA - VIA IV AGOSTO - I LOTTO - PER L'IMPORTO A BASE 
D'ASTA (opere murar.e) DI L. 248.500.000 >. 

Le O.tte interessate, purché .scritte ali'A.N.C. con domanda in 
carta teglie dal tsr pervenite entro 10 giorni dada data di pub- 
biicazio.ne dal presene* aw'so sul Boiiattino Ulficiaic deila Reg'ont 
Toscana, potranno r.chiederà a questa Amministrazione Comunale, 
d. assira invitate a'Ia gara stessa. 

Bagno a Ripoli li 31 merzo 1973 IL SINDACO 

(Riccardo Degli Innocenti) 


T' f 


L/VOERECtVlflGGl^ 
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E^polineur^te la malattia che paralizza gli arti 


A 


Intossicate 5 donne in un tomaificio 

t - I ‘ 

sona le ultime vittime dei «collanti» 

II Comune di Montepulciano ha ordinato Timmediata chiusura dello stabilimento - Nei prossimi 
giorni saranno sottoposte ad analisi altri 5 dipendenti - L’intervento dell’Ispettorato del lavoro 


Elaborata dal servizio di medicina preventiva in Val d'Elsa 

Una strategia d’attacco 
contro le intossicazioni 

Soddisfacenti i risultati iniziali - Più di 300 lavoratori a domicilio (su 2000) 

lavorano in condizioni minori di nocività 


SIKNA -- 111 set'iiilo allo 
intervento del sindacato e 
degli enti locali il servizio 
di iiwlicina preventiva dei 
lavoratori in stretta colla- 
Iwrazione con l’istituto di 
mcKlicina del lavoro di Sie¬ 
na stanno studiando appio 
fonditamente sia i mate 
rudi che rainliicnle di la¬ 
voro per metterli in rela¬ 
zione con i dati sanitari. 

Si giungerà presto ad u 
Ila precisa definizione delle 
eau.se di malattie contri 
huendo cosi in maniera 
cliiara mI efficace all'a/io 
ne preventiva. Per quanto 
riguarda i quattro ca.si e 
morsi in questi ultimi tem¬ 
pi in Val D’Elsa (tre in 
una jK'llettcria di Poggibon- 
si e<l uno in un .solettificio 
di Colle Val D’Elsa) i dati 
acquisiti sulla ha.se dell’in¬ 
dagine eoiuiottiì dal servi¬ 
zio tli mceliciiia preventiva 
dei la\oratori del consorzio 
deir.-\lta Val D’Elsa, che 
si avvale degli aiiixirti te 
rnico .scientifici delle .strut¬ 
ture del comples.so conven¬ 
zionato università ospetlale 


regionale <li Siena (i.stitu 
to dì merlicina del lavoro 
e clinica neurologica), han 
no costituito la ba.se su cu: 
le organizzazioni sindacali 
hanno già impostato e ri 
.solto il problema della mo¬ 
difica delle condizioni d' 
lavoro (a.si)irazioiie ra/io 
naie ed efficiente, topin- 
tura della mnnovia e sosti 
lozione dei materiali, di 
mastici fortemente sospet 
tati (Il nocività). 

In \'al D’Els.i U- organiz¬ 
zazioni sindacali stanno af 
frontando anclie il .settore 
del la\oro a domicilio in 
cui più difficile è stat.i 
finora l’azione sindacale e 
preventi\a a causa delie 
condizioni di estrema di 
spersione geografica e so 
ciologica di questo settore 
1 risultati iniziali .sono già 
soddisfacenti. 

Si |Hi('i affermare che già 
|)iù (Il 300 lavoranti a do 
micilio su un totale che 
supera le 2.(KM) lavorano 
in condizioni di nocività 
nettamente diminuite e ciii 


è dovuto alla sostituzione 
dei collanti liiò noe.vi con 
Tirso di mali riali mollo me¬ 
no tossici. Ovviamente il 
problema non |)uò essere 
risolto in maniera lomple^ 
si\<i solo nelTambilo dcTe 
.strutture sanitari-, clu- pii 
re hanno dimostrato estri- 
ma disponibilità allo stu 
(ho e alTinter\ento diretto 
sul territorio e nel sociale. 

Stiamo procedendo infat 
ti. insieme al sindacato, al¬ 
la definizione dì un piano 
provinciale di lotta alla no 
cività che si colleglli ad 
analoghe iniziative regio 
naiì e nazionali. .\ Siena 
le condizioni per lealiz/a- 
re questo impegno congiun¬ 
to delle strutture sanitarie 
di ricerca, degli enti lo¬ 
cali, delle organizza/ oiu 
sindacali sono un fatto 
reale. 

Pietro Catalano 

(.Medico del .servizio di 
medicina preventiva dei la¬ 
voratori nel consorzio so 
ciò sanitario delT.-Mta Val 
D’El.sa). 


SIENA - Le esalazioni del 
collanti hanno fatto altre 
vittime; cinque dipendenti di 
un piccolo tomaificio di Mon¬ 
tepulciano sono state trovate 
affette da polineurite da col¬ 
lanti. Delle dieci donne, ira 
apprendeste e operaie, che 
lavorano nel tomaificio gli 
esami sono stati effettuati 
soltanto .-.Il cinque di esse di 
CUI una. affetta da una for¬ 
ma piuttosto grave della ma¬ 
lattia. e stata ricoverata per 
alcuni giorni prcs.so la clini¬ 
ca neurologica delTospedale 
(Il Siena E‘ già stata di¬ 
messa. 

Per le altre cinque lavora¬ 
ti ici le analisi die verranno 
condotte dai medici del con¬ 
sorzio sociosanilario della 
Val di Chiana Ovest (Mon¬ 
tepulciano e sotto la giuri 
sdizione del consorzio Val di 
Cluana Sud che attualmente, 
poro, non dispone delle at- 
trez/aliire necessarie per 
e.-ipletare il servizio di medi 
Cina preventivai, non .sono 
siate ancoia effettuale, quin¬ 
di. potenzialmente, tutte e 
lo le lavoratrici del tomaifi- 
cio (Il proprietà del signor 
Ermo Rossi potrelibcro esse¬ 
re affette (la malattìa, li co 
mune di Montepulciano, i! 6 
aprile scorso, ira deci.so di far 
chiudere i battenti alla pic¬ 
cola impre.sa di calzature fin 
quando non fos.sero stati 
adottali al suo interno prov¬ 
vedimenti atti a salvaguar¬ 
dare almeno i livelli minimi 
della salute delle lavoratrici. 

«Siamo stati chiamati dal 
sindaco del comune di Mon¬ 
tepulciano — afferma il pre¬ 
sidente del consorzio socio 
sanitario della Val di Chiana 
Ovest. Ubano Bufalinl di 
'Torrita -- o siamo interve¬ 
nuti prontamente con i no¬ 
stri mezzi, nonostante fos¬ 
simo stali oberati dal lavoro 


Affittuaria una fantomatica « società dei giornalisti» 

La centenaria Torre del Gìglio 
rischia dì diventare un residence 

E' del « Capitolo della cattedrale di Orbeteilo » • Elementi, soci della « società », coinvolti nelle indagini sui 
neofascismo, hanno chiesto di alterare le strutture murarie del monumento • Denuncia del circolo culturale 


AREZZO - Affollata assemblea all'interno dello stabilimento 


Un futuro pieno dì incognite 
per i lavoratori della Lebole 

Alia riunione hanno partecipato il sindaco, il presidente della Provincia e i segretari 
di PCI, DC e PSi • Non offre garanzie il provvedimento unilaterale di cassa integrazione 


AREZZO - Già prima del- 
Tinizio delTassemblea fis.sata 
por le 9, operaie e impie¬ 
gati della Lebole-Euroconf, 
da ieri in cas.sa Integnizio 
ne, avevano cominciato ad 
affollare la sala mensa. Si 
trattava di discutere dei 
provvciìlmcnti di cassa inte¬ 
grazione decLsi unilateral¬ 
mente dalTazienda e Tatteg- 
giamento delle organizzazio¬ 
ni sindacali, delle forze po¬ 
litiche. degli enti locali — in¬ 
vitati alTa.ssemblea — per far 
fratte non solo a questo en 
ne.simo provvedimento nega¬ 
tivo. ma alla glob.tIità delle 
questioni legate alla Lebole. 
Quando la sala mensa era 
ormai strapiena l’assemblea 
non è potuto neanche ini¬ 
ziare perche mancava la lu¬ 
ce. Qualcuno ha ironicamen¬ 
te sottolineato come In que¬ 
sta falibnca non funzioni as- 
.--olutamentc nulla, nemmeno 
gli impianti luce A nulla 
.sono valse le proteste ri¬ 
volte alla direzione per la 
mancanza della luce ed an¬ 
zi quando un operaio del 
consiglio di fabbrica ha chie- 
■sto spiegazioni al capo del 
personale si e sentito ri- 
-spondere i-i malo modo. Si 
c cercato quindi di tenere 


Tassenililea nel cortile anti¬ 
stante la fabbrica. 

Quando ormai la quasi to¬ 
talità dei pariecipanli era 
defluita dalla nien.->a è tor¬ 
nala « casualmente e pun¬ 
tualmente la luce. Ogni 
commento è superfluo da¬ 
to che se. come proliablle, 
la direzione Lebole ha fal¬ 
lo del -suo meglio per sabo¬ 
tare Tas.semble.i, ha dimo¬ 
strato non solo di non .saper 
gestire luVazienda ma anche 
di non riuscire a .sabotare 
un’assemblea .sindacale. Que¬ 
sta .SI e infatti ugualmen 
te tenuta e vi hanno parte¬ 
cipato. portando il loro con¬ 
tributo, il presidente della 
provincia. Monacebini. il 
sindaco Ducei, i .segretari 
provinciali del PCf. PSI e 
DC. 

NelTintroduzionc alTassem- 
bica la compagna Sensi del 
consiglio di fabbrica ha ri¬ 
badito la netta condanna 
dei lavoratori della Leoole 
nei confronti rielToperato 
della direzione az.endale. 
Tutti gli interventi hanno 
sottolineato come questa si 
stia sempre piii chiaramen¬ 
te di.-itinguendo per ineffi¬ 
cienza e capacità (il compren¬ 
dere e n.-iolvcre i problemi 


della Lebole. 

La decisione di andare al¬ 
la cassa integrazione di un 
mese, scaglionata in dieci 
giorni ad aprile e 20 a set¬ 
tembre. oltre a non essere 
motivata con dati precisi e 
gravida di pericoli e di in¬ 
cognite. Prima di tutto ce 
un mese di ca.s--( integra¬ 
zione ma non ci .sono an¬ 
cora da parte dell’azienda, 
programmi di n.sanamento. 
Il rischio reale è che questo 
mese non sia il preludio al 
ri-sanamento ma ai licenzi.i- 
menti e questo contraddice 
l’accordo raggiunto in leii- 
braio in sede ENI. Di que- 
-sto accordo si è parlato mol¬ 
to in quanto rapprese«ita il 
punto di partenza per l.i 
risoluzione deila questiono 
Lebole. Le org.inizzazicni 
sindacali lianno chiesto al- 
TENI. insieme al risanamen¬ 
to della fabbrica, l'applica¬ 
zione dell’accordo di gruppo 
da esso stipulato Questo si¬ 
gnifica che lENI deve rea¬ 
lizzare attraverso le capaci¬ 
tà di iniziativa del gruppo, 
le competenze manageriali, 
le dotazioni tecnologiclie. le 
di.sponibiIità finanziarie del 
gruppo stesso, iniziative in 
provincia di Arezzo e negli 


altri aiiiiiili territoriali per 
difendere, diversificare e 
ampliare la base produttiva. 

Per quanto riguarda lo .spe¬ 
cifico Lebole. il compariti 
Giannotti. segretario delia 
federazione comunista, ha 
posto come centrale e ormai 
non più I «iviabile la confc- 
mento di confronto tra le 
IMrlecipazicni statali, la di¬ 
rezione dell'azienda, le or- 
ganizzazicnì sindacali, gli 
enti locali, i parliti politici 
e iniziativa dal lia.sso die 
veda una grande moliilita- 
zione e discussione delle 
operaie e dei lavoratori del¬ 
la Lebole. m modo da avere 
l'na proposta dalla clas.se 
operaia in merito ai proble¬ 
mi delTazicnda. 

Giovedì si terrà un incon¬ 
tro tra il consiglio di fab- 
lirlca e la direzione per ciò 
che riguarda la ri.struttura- 
zicne dei magazzini con ri¬ 
ferimento particolare ai pro¬ 
blema degli organici. E’ .sta¬ 
to intanto rinviato, su richie¬ 
sta dell’Asap. la prevista riu¬ 
nione del 1-1 aprile sul set¬ 
tore lessile confezioni. La 
nunicnc si terrà il .ò maggio. 

Claudio Repek 


dal momento clic attualmen¬ 
te ci troviamo di fronte ad 
una richiesta di almeno un* 
altra ventina di interventi 
|)er tutelare la salute m fa)j- 
brica dei ìavoralon. Il nsul 
tato delle nostre analisi sulle 
lavoratrici è stato quello di 
farne ricoverare una e di li- 
scontraie gli stessi smlomT, 
anello se in forma più leg¬ 
gera, m altre (luattro di e.sse: 
pel tulle la ste.s.sa diagnosi; 
polineurite da collanti ». Tra 
i(' dieci lavoralrtei de! tomai 
ficio (il Monlepiileiano ci .sa 
rebbero anelie alcune ragaz¬ 
ze a.ssunte con un contratto 
da apprendiste e die peilan- 
to non avrclibero dovuto svol¬ 
gere quei cerio tipo di lavoro 
che Ila poi provocato Tmtos 
.sieazione 

Dice i! compagno Kiame- 
.-,(() Colaianm sindaco di 
Montepulciano' « Abliiamo ;■ 
nolliato al signor Ermo Ro.-s 
si i'intiinida/ione di appor¬ 
tale del miglioramenti al 
Tambiente di lavoro instai 
landò almeno un liaiuone 
a.spiiatore a cui il proprie 
tano (lidio .stabilimento lia 
già provvctlulo. Si tratta co 
miiiKiiu* di una ndùesta mi¬ 
nima peidie certo l’ispelto 
iato del la\«io ne farà altre 
e dara disposizione afl indie 
il lavoro possa riprendere in 
condizioni piu sicure ». 

Nono.stante l’mstallazionc 
dell'aspiratore a cui Brino 
Rossi tia provveduto imme¬ 
diatamente. li lavoro nello 
stabilimento non è ancora 
ripre.so: li proprietario affer¬ 
ma die le operaie non avreb¬ 
bero ancora ripre.so il loro 
posto. C'è qualcosa di piu. 

L'ispettoralo del lavoro di 
Siena lia invialo al pretore 
(ii Monlepuiciano tutto l in- 
cartaiiicmo die riguarda il 
tomaificio. Ci potrebbero es¬ 
sere grosse re.sponsabiiità pe¬ 
nali del proprietario. 

« Non posso dire che cosa 
abbiamo .scritto al Pretore - 
afferma a questo proposito 
Vincenzo Moscarino. cauo 
servizio dell’Ispettorato del 
lavoro di Siena che lia segui¬ 
to tutta la vicenda -- sta a 
lui ravvisare le eventuali re- 
.spon.sabilità penali, noi sia¬ 
mo intervenuti in quanto ab¬ 
biamo avuto una segnala¬ 
zione a seguito delia malat¬ 
tia professionale pervenutaci 
dall’ospedale di Siena per la 
donna che è stata ricove¬ 
rata. Poi è arrivata la notizia 
di altre affezioni per la stes¬ 
sa malattia. Non c’è par.so 
quindi che a Montepulciano 
ci fos.se una situazione trop¬ 
po «normale». Dopo il tra¬ 
gico e tremendo ca.so della 
lavorante a domicilio di Pog- i 
gibonsi. Iolanda Vannoni, 
uccisa oltre .sei mesi fa dal¬ 
le venefidie esalazioni dei 
collanti die usava per lavo¬ 
rare. e con cui si credeva di 
aver toccato il limite mas¬ 
simo, si sono verificati nu- 
mero.si altri casi in tutta la 
provincia di Siena: soltanto 
in Val D'EI.sa e dal primo 
dell’anno ad oggi già altri 
quattro casi di polineurite da. 
collanti .sono stati individuati 
dai sanitari de! seiaizio di 
medicina de! lavoro dell’Alta 
Val D’ELsa e poi. il 6 aprile 
scor.so. sono venuti alla luco 
gli altri cinque gravi casi 
a Montepulciano. 

In Va! d'El.sa il movimen¬ 
to democratico e sindacale 
dei lavoratori - ha perms.sso 
che alcune importanti mo- 
difidie agii ambienti di la¬ 
voro fos.sero effettuate; nel¬ 
la zona della Va! di Chia¬ 
na si sta intraprendendo 
questo tipo di lavoro, grazie 
soprattutto alTapporlo spas¬ 
sionato che 1 medici dei ser¬ 
vizio di medicina del lavoro 

Si attende ora che le au¬ 
torità competenti si muova¬ 
no e usino tutti i mezzi .a 
loro di.spo.sizione per fare 
piena luce su questi e sugli 
altri ca.si di intossicazione 
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Funzionano dai primi del mese 


A 


Sandro Rossi 


Un'immagine della Torre del Giglio 

(iKO.SSK’ru — Il Cìrcolo culturale gigliese, sorto tre anni fa per la riscoperta e valorizzazione dei beni culturali c 
ambientali presentì nella storica isola dell'arcipelago toscano, ha richiamato Tailenzione della pubblica opinione su ope¬ 
razioni di ristrullurazioni urbanistiche, compiute al di fuori di ogni logica ambientale destinate ad un utilizzo turislico- 
priMilo clic slaiobbiM-o approntando sulla ct'ntcnaiia tonv (li (Jiglio porto il consiglio tomiiiiali' dolTIsola del (liglio, 
in incxisione della .stt'sura del prossimo FRC. ha ritenuto opiHirtnno inserire la torre fra le strutture di particolare iute 
re-yse storico ambientale |K'r riaeipiLsirla al bene jinbblico di' Ila comunità. Un grosso movimento di oiiinione è sorto nell’isola 

per un u.so pubblico di tale 

____ patrimonio ed il circolo cullu- 

I rale .se ne c fatto inlerpre 
I te, .sollevando preoccupazioni 
I per l'opera di ri.slruttiirazio- 
I ne altualmonte in atto. Per 
j una migliore compren.sione 
! delle que.stioni e dei risvol- 
: ti che -stanno dietro al mo¬ 
numento. il circolo culturale 
gigliese. nei giorni .scorsi, ha 
I inviato una nota alle auton- 
I tà ecclesiasticlie di Orbeteilo 
I e Porto Santo Stefano (por- 
I tandone a conoscenza la stes- 
] sa curia vescovile dì Gros.se- 
! to), al Comune dì Isola del 
1 Giglio, al pre.sidente delTam- 
ministrazione provinciale di 
Grasseto. al comitato per i 
beni culturali e ambientali 
j nonché alTius-sessorato alla 
j Puljblica Lstnizione della Rc- 
; gione Tascana. per richlama- 
■ re l’attenzione .su alcuni 
' fatti. 

La lettera e.sordi.sce clile- 
dendo se le autorità sono a 
conoscenza che l'antica torre 
del porto è intestata al « Ca¬ 
pitolo della Cattedrale di Or- 
hetello ». Se .sono inoltre a 
cono-scenza che la torre fu 
conces.sa dalTamministratore 
della curia vescovile di Gros 
seto in affitto (o in enfiteu- 
-si?) prima del 1968 alla «.so¬ 
cietà dei giornali.sti europei » 
con sede m Roma via XX 
Seitemlirc 26 o se comunque 
sono d’accordo sulla destina¬ 
zione a u.so privato che fu 
allora dcci.sa per quel monu¬ 
mento. 


Grosseto quattro consultori 
per bambini fino a tre anni 

Gli orari delle prestazioni mediche — Un servizio che si 
cerca di allargare a tutti i bambini della città maremmana 


GROS.SETO 


tangibile tcstimoniiuua di vo¬ 
lontà politica volta ad esten¬ 
dere e rafforzare il tessuto 
(lei servizi .sociali, r.immini- 
strazione democratica di Gros- 
.seto riia messa in atto con 


Una nuova j di.sposizione l’é(|uipe medica. 


l)or rendere adeguato ed ar 
monito questo .servizio sani¬ 
tario. ne ha regoiamenlato an¬ 
che tempi e modi della sua 
e-yplicazione. Ix* prestazioni 


’ bambini frequentanti i due 
I asili nido, si è ritenuto per i 
! il vasto significato c valore 
die tale servizio ricoiire di 
; fare usufruire del servizio 
l.i maggior ))arte dei bambi 


meditile die saranno tenute i tii grossetani. Una .scelta die 


l'apertura e il funzionamento ; dalle !).3(l alle 12.30 si .svolge- | qualifica Tiinpegno del Co- 

i> I li : * I* I» • __ _: _i: i ^ . * lì . . . 


di -1 consultori ix*r Tinfanzia 
per i bambini fino a 3 anni. 
1 lamio iniziato la loro attivi¬ 
tà a partire dai primi giorni 
di aprile in tulio il territorio 


ranno nei giorni di lunedi, gio- 
\edì e sabato di ogni setti¬ 
mana nelTa-yìlo nido di via 
Pirandello, il mercoledi ed il 
.sabato nei locali dell’asilo di 


comunale i con.sultori pedia- ! \ la Lago di Varano; il lime- 
trici. Queste strutture offro ; dì ed il giovedì nclTe.x-OXMI 
no un '■ervizio gratuito di me- | di via Sonnino; mentre a M.i 
divina preventiva j>cr tutti i 1 rina di flrosseto il servizio .si 
bambini residenti nella zona, i terrà il secondo e quarto mer- 


Oltrc ai due consultori isti¬ 
tuiti in concomitanza con T 
aiicrtura. |K*r la prima volta 
(lei due asili nido di vìa Pi- 
randello e di via Lago di Va¬ 
rano. inaugurati .significativa¬ 
mente 1*8 marzo, fe.sta interna¬ 
zionale della donna, l’altro 


eoledi di ogni mese. 

.\ll.i eoslituz.one dei con 
.siilton pediatrici, scaturiti 
d.i una .sollt'cilazione del 
movimento democratico, dei 
consigli di quartiere e dalle 
forze |)olitico culturali del 
Comune, si è giunti nel mo 
doppio servizio verrà istituito ! mento in cii: con una spe-sn 


mime e va in direzione del¬ 
la collettività aiutandola a 
rend(’r.-yi consajievole e co 
scienti' .-.ul « codice di com¬ 
partimento » da tenere per 
una sana e mixlerna tutela 
della salute fisica. 

Con ristiliizionc dei con 
sultori pediatrici, Timminen 
te a|X?rtura del consultorio 


Inoltre. pro,-,egue la nota. 


fanvliare e matrimoniale a ' si porta a conoscenza del fat 
livello coinpren.soriale. le in- j to che in -«seguilo a que.sto 
dagini di prevenzione sanità- i contratto di enfiteu.si (per 


Le scelte scaturite dalia conferenza di produzione dello stabilimento di Avenza 


« 


La Ferroleghe è in crisi, ma può riprendersi» 


rispettivamente nei locali cx- 
O.V.MI di viale Sonnino c pres- ! 
so Tainbulatorio della delega- • 
zione comunale di Marina di . 
Grosseto. • 

L'ammini->lrazione comunale 
in accordo con il consorzio 
.MK'.o .-.anitario. che mette a I 


Oggi gara 
d’asta per 
la «Buti 
e Giorgi » 


di alcune decine di milioni 
si è ritenuto valida la scelta 
(li approntare l<i struttura e 
un servizio destinato alla pre¬ 
venzione della .'■alute e inte¬ 
grità fi.siea dei bambini. 

Ritenendo limitativo re 
stringere il .servizio agli 80 


ria .sui luoghi di lavoro, nel 
la .<euo!a e sul territorio in 
generale, viene a delinearsi, 
da jiarte degli enti locali, 
quella giunta dircz.one di 
marcia in grado di fare del- 
ra.-iii.sten/a 'Oiiale. nor. un 
mero fatto •» assistenziale * 
ma un elemento produttivo 
dagli indubbio benefici .so 
ei.di. 

P. Z. 


CARRARA -- « Non intcn 
diamo fare un discorso azien¬ 
dalistico. no.n intendiamo .s-al- 
vaguardare in forma assi¬ 
stenziale 220 post: di lavoro. 
Se i! pr(xlotto è valido, se 
riteniamo che il mercato ita¬ 
liano abbia bisogno della no- 
.stra pr(xiuz:one, allora que- 
.^ta va difesa. Se invece, in 
base alle considerazioni, agli 
studi e agl: accertamenti tee 
nici che saremo in grado di 
fare, stabiliremo che certe 
produzoni. come quella del 
ferr(x;romo. non h.inno avve¬ 
nire, allora correttamente e 
coerentemente, svilupperemo 
la nostr.v lotta verso altri 
obiettivi ». In queste parole 
possiamo cogliere il senso di 
tutta la pnìbiematica che è 
stata al centro del dilxattito 
della conferenza di produzio¬ 
ne che si è tenut-x nello sta¬ 
bilimento Montedison ferro¬ 
leghe di Avenza. 

La conferenza, la prima nel 
suo genere in tutta la prò i 
vincia. c stala organizzata 
dalla consulta permanente 
sulh occupazione e lo svilup¬ 
po economico che si c c(jsti- 
tuita per iniziativa delTam- 
minlstrazione provinciale. La 
consulta, in questo caso, ha 
fatto proprie le esigenze emer- 
.se nei ripetuti incontri che. 
da alcuni mesi a questa par¬ 
ie. si sono avute tra lavora- 
•■ri c rappresentanti della 
■Irezivne aziendale. La con¬ 
ferenza, che è servita a met¬ 
tere a fuoco i vari problemi 
in cui si dibatte Io stabili- 
m«ito e le prospettive che 
lo stesso potrà avere, si è 


svolta nella s^vl.i della men¬ 
sa aziendale adiacente alla 
fabbrica. Erano presenti ol¬ 
tre ai lavoratori c ad una 
r-apprcse,ntanz.v della direzio¬ 
ne guidata dair.ngegnerc 
Gatti, tutti i maggiori espo¬ 
nenti politici e sindacali, il 
presidente deU'ammin.sl ra¬ 
zione provinciale, compagno 
Costa, li senatore Del Nero 
(DC). i consiglieri regionali 
Balestracci vDCi c M-vrehet- 
ti (PCD. Nonché una schiera 
di os-scrvatori interessati alla 
conclus.one della conferenza. 
La relazione intrixluttiv.v. a 
nome della consulta, è .stata 
tenut-a da Achille P.vrdini. 
che è anche presMente del 
consorzio zona industriale a- 
puana. il qu.aie ha fatto il 
punto della difficile situazio¬ 
ne che coinvolge lo stabili¬ 
mento. pre.so nella morsa di 
una negativa congiuntura e 
prospettiva di .settore e di una 
incerta politica aziendale. 

Da qui SI è poi moaso tutto 
il dibattito che ha vissuto due 
motivi proncipali: Tan-il-si 
della crisi e le iniziative da 
prendere per .superarla; ri¬ 
spetto al primo punto c’è 
stata unanimità negli inter¬ 
venti. che hanno individua¬ 
to nelTemergere di nuovi pae¬ 
si pr(xluttori. a costi infe¬ 
riori, la caus .1 non unica ma 
principale delia crisi della 
produzione del ferrocromo a 
livello europeo. 

- Sul secondo punto. o\'\'ia- 
mente, c’è stata discordanza 
tra il punto di vista della 
dilezione aziendale c quello 
portato avanti dai lavoratori. 


La direzione, prendendo atto • 
che la crisi co.nvolge anclie j 
tutti eli altri piesi della co¬ 
munità economica europea, 
auspica un immtidiato inter¬ 
vento di quest'ultima che con 
una azione di antidumping 
ic'oè uii.i .-ort.i di dazio per 
comljattere l'esportazione di 
ferrocromo, die i pac.si sud- 
afric.ini in primis, pritivano 
addirittura .soltcx'osto, allo 
■copo di impadronirsi dei 
mercati europei* tamponi la 
situazione, per tornare poi ad 
un mercato più naturale. 

Il con.^igho ri, fabbripa. pur 
riconoscendo 1\ neces.'ita di 
un inler\entc .» Indio euro¬ 
peo. .sostiene che ciò .-^i nle- 
verehi>c insuffic.ente. qu,ilora 
non fosysc - accompagnato da 
una scria ojx-ra di program¬ 
mazione per li settore dei me¬ 
talli speciali (ai quili è ne¬ 
cessario li ferrocromo* ed 
una altrettanto .sena opera 
di investimenti negli impian¬ 
ti. Lo .«tabilimento. che in 
pa.s.sato fu g.à oggetto di am¬ 
pie operazioni di risirutturtv 
zione. produce attualm’enie 
ferrocromo, nell'uso di forni 
elettrici riducendo il minera¬ 
le cromite con carbone, del 
tipo chiamato carburato. Ha 
una capacità produttiva di 
circa 38.000 tonn. annue, di 
un prodotto di buona qualità. 
alTaltezza del mercato in 
questo senso, realizzato in 
impianti se pur vecchi non 

Dopo la f-xse di ristruttu¬ 
razione lo stabilimento trovò 
un giusto equilibrio realiz¬ 
zando fino ai 1976 utili di 
gestione, reggendo In modo 


obsoleti. 

adeguato alla competizione 
del mercato. Poi. nel giro di 
pixihi m(S5:. .-^no iniziate le 
difficoltà, per l ingr(?sso ma.s- 
.-yiccio .sul mercato mondiale 
di nuovi pae^y! produttori del¬ 
ia leg-i (in particol.ìre Sud- 
Africa. Rh(xl(C3ia e S\czia*; 
di qui il calo delle vendite e 
T.ncertezza del futuro 

E' iniziato cosi un per.ndo 
di mstahiluà e di incertezza 
culminato nella mes.sa in ca.s- 
.-a .ntegrazio te degli operai 
dal novembre 1977 «1 marzo 
(1: quest'anno Ora le cose 
no.ì .<Kino certamente miglio¬ 
rate anche se Tati:vi;a e ri¬ 
presa. infatti il lavoro e a-v-:- 
curalo .-oitanio fino al pros¬ 
simo ottobre. 

L'attenzione verso Io stabi¬ 
limento è g.u.stificato d-xl fat¬ 
to che CS.SO è i! solo operante 
;n Italia nella produzione di 
ferrocromo ET .sulla ha.se di 
queste considerazioni che il 
consiglio di fabbrica r:rliia- 
ma alla necessità di raccorda¬ 
re l'atf.vità produttiva dell-i 
azienda con il piano naz.o- 
nale degli acciai special., an¬ 
che .se paventa un certo di- 
s.nt eresse o. almeno, un calo 
nella volontà operativa delli 
proprietà verso io stabilimen¬ 
to di Avenza. Su questo pun¬ 
to. nel corso della conferen¬ 
za. è interve.nuto un rappre¬ 
sentante della Pulca di No¬ 
vara che. parlando a nome 
degli opera; delia Monted:- 
.con di Dom(xios,sol3. h.i ri¬ 
cordato come li ri.scliio mag¬ 
giore per le piccole unità la 
vorative coinvolte nella più 


generale e comples.-ya verie.n- 
za Montedison. tra cui ap¬ 
punto quella di Carrara e 
quella di I>omodos.cola. s..x 
quello d: ven.r abb.ìndonate 
al proprio desti.io 

L'mg Gatti, a nome della 
direzione, ha respinto le ac- 
(U.se di di.'intereiv'e addebi¬ 
tale in alcuni interventi, r - 
cordando con'ie l'inleivento 
fatto a livello di commi.ssio 
ne CEE fosse un chiaro se¬ 
gno d. volontà per la .salva- 
guard.3 dello si ibihmentc». 
Certo e, pero, che i termini 
della que.stione p,*r I.i Mon- 
ledi'on >ono .-lan esposti in 
man.era chiara, nei mesi 
'cor.'i; o SI aumenta la pro¬ 
duzione e con l’appoggio del¬ 
la CEE si esce da questa .stret¬ 
ta del mercato (mercato giu- 
dir-.ito non naturale* oppure 
SI chiude, in quanto non sa¬ 
rebbe proprio il caso di par¬ 
lare di una nuova r.conver- 
.'lone. Il consiglio di fabbri¬ 
ca, obietta. giu.stamenle. che 
qualora si ces.sis.se la prtxlu- 
zione, la .situazione precipi- 
terel>be. poiché : paesi che 
aiTuaimente vendono .sotto¬ 
costo aumenterebbero imme- 
diai.amenlc i loro prezzi. Per¬ 
ciò. dicono 1 lavoratori, ado- 
periam(x:i per salvare la pro¬ 
duzione. investendo capitali 
nel rinnovo di alcuni impian¬ 
ti. per aumentare la prtxlu- 
zione e rendere più compct - 
tivo il prcxlotto nostrano, 
-.igendo nello sieaso tempo 
anche su una diversa scelta 
di materie prime. 

Fabio Evangelisti 


PONTEDERA — Questa 
mattina ai tribunale di 
P^-ya si tiene la g.*ra di 
asta per i capannoni del¬ 
l'ex .siabilimento itButi e 
Giorgi > di Ponteden». fai 
ilio e atlualmcme in af¬ 
fitto alla Fa seni, una fab 
br.ca costituitasi dopo il 
fallimento della •■* Biiti c 
Giorgi - die occupa 2.7 
lavorai or, e che dovrebbe 
piorcdcrc entro il mese d. 
ir'>gr.o ad alirc 11 assun- 
'•n.. Qualora la ga'-a ve 
ni'.-e \inta ria uno dei 
gruppi f.nmznri .nteres.sa- 
ti all’acqm-to delTimmobi 
le per un'op raz.r.ne di spe 
culaz oie edil.zia xerrehbe- 
ro nuovamente posti in di- 
.‘X'uss.one 2.7 po.sii di lavo- 
vc di nuova (xrciipazione. 
E’ logico che la Fasem non 
può conroirere al rialzo 
con forti gruppi finanziari 
Per discutere del proble¬ 
ma .s. e tenuta pre.S'O il 
Comune di Pontedera una 
riunione a cui hanno pre¬ 
so p.*r;e il con.-yielio di 
fabbrica, la federazione 
lavoratori metalmeccanici, 
la giunta e : rappresen 
tanti del PCI. PSI, DC. Si 
è preso atto delle gravi 
difficoltà nelle quali si 
verrebbero a trovare gh 
operai della ditta nel ca¬ 
so che l’asta dovesse pri¬ 
vilegiare un aggiudl<»ta- 
rio c.he non avesse inten- 
z.one di proseg^aire l’atti¬ 
vità produttiva. 


Riflessioni sull'intesa raggiunta 

I punti dell’accordo 
per i tessili a Prato 

PR-ATO — L'accordo intervenuto d: recente tra i'Unione In¬ 
dustriale e T.API da una parte c le orgaii;z 2 .iz.cni sindacali 
d; Prato daÌTaltra s: inserisce ;n una fa^e n cui :l dibatti¬ 
to sugli a-ypetii prcKluttm di questa reaita, sul suo mcxicllo, 
nrn diminuisce. 

In questa ipotesi di accordo sono venuti alla luce fattori 
cciit ingenti ad altri di piu amp.a portata e prospettisa. Gh 
clementi ccntingcnti erano dosuti infatti alla necess.tà di 
r.r.novare l’accordo, recentemente .scaduto. sulTl per cento, 
la quota di impegiio i cu; fceidi sono destinati ad opere d; 
pubblica ut.htà c' a interventi di carattere sixiale. 

Oltre a questo vi era l'esigenza di regolare anche la que¬ 
stione del premio ferie, realizzando una linea perequativa. 
che come sostengono i sindacati, con.ser.tisse d; amalgamare 
alcune fasce arretrate neU’ambito dei vari comparti delTin 
du-ytrui te.ss’.le. 

L'accordo ha i:«i valore intc.-catcgonaie e .-yCrve, .secondo 
.Tlcun: punti •idacali. per preparare il terreno, attraverso 
un.x s.ntes; delle esigenze delle varie categorie ccn una vi¬ 
sione glo'oale dei problemi del territorio, di una p..-ittafor- 
ma a carattere co-mprcnsonale. Questa ipotesi di accordo 
passera ne. pross mi giorni al vaglio dei delegati. 

Sempre secondo alcune valutazioni formali di sindacali 
sti. anche se una più precisa puntualizzazione delle posiz.o- 
ni dei sindacati verrà nei pros.s.mi giorni, esiste una volon¬ 
tà a considerare le ipotesi .-yostanzialmente buone. 

Ad una nota delTUnicne Industnalc che fa un quadro 
sull .1 realta occupazicnale. prc.sentandola come stazionaria 
.seccjido una tendenza che sì e verificata anche negli anni 
’T6-'77. c-n pos.sibili incrementi in alcuni ccmparti, riCguirà 
a g.ugno un impegno da pane degli industriali a rendere 
una informaz.ene più precisa sugli investimenti che si ve¬ 
rificano por alcuni nuovi insediamenti, mentre si rmanten- 
gono costant; nel resto delTir.dustr.a per mantenere : posti 
di lavoro oppure solo finalizzati al r.nnovamcnto tci iclogi- 
co delle aziende. 

• Per Toccupazionc giovanile .si pone l'accento, da p.iitc dei 
Sindacati sui corsi previsti per la formazione professionale, 
che saranno finanziati d.\i loi.di del! 1 per coito. I corsi se¬ 
condo un piano sottoscritto dureranno quattro mcìi. di cui 
un mese di teona e tre di pratica. Lo iscrizicni sono apc.te 
a tutti i giovali! secondo alcuni indirizzi professionali 

Si stabiliscciio anche aiuti e contributi alle scuole prò 
fessionali e tecniche della zaia. Anche .se non si parla ne! 
l’ipotesi di accordo della legge per l’occupazione giovanile, 
da parte sindacale si vuole legare questo clcmcfito della 
professionalità a quanto previsto dalla legge in materia. 


altro irreperibile pre.sso la 
con-servatoria dei registri im¬ 
mobiliari di Grasseto) fu prc- 
.sentato alTammini-strazionc 
comunale dell’fsola del Gi¬ 
glio un progetto che preve¬ 
deva alterazioni delle anti¬ 
che strutture murarie delia 
] torre (come .si vede dalla li- 
I cenza numero 25 del 24 8-73) 

I e che a pochi giorni dalTini- 
i zio dei lavori (1974) molti cit- 
i ladini protestarono presso la 
* presidenza provinciale di Ita- 
j Ila Nastra. In seguito alla 
segnalazione. l’associazio.ne 
1 naturalistica chie.se l'inter¬ 
vento della Regione, della So- 
i vrintendenza alle Belle Art! 
t di Siena e della prefettura 
j di Gra-y.seto che portarono 
ì alla diffida, fatta dal sinda- 
I co. in data 2-t 1975 
I E’ poi risultato che Taffit- 
tuar.a « Comunità dei gior- 


naiusti europei » ha pre.sen- 
1 tato come propri .soci perso- 
i naggi come il principe Fran- 
j co .Albata coinvolto nella 
Lstrutto.''ia del giudice Tarn 
i burino riguardante i piani 
! eversivi delia 't Rosa dei ven- 
! ti ». come Guerisi Serae. che 
! .sino a! 1974 ha rappriisentnto 
1 li Portogallo di Caetano nel- 
‘ la comunità dei giornali.sti. 
5 e che è indicato dal d(xni- 
; mento del SID del 17 dicem- 
I bre 1969 come uno degli ispi- 
I raion della .‘Strage di piazza 
Fontana. 

E' da tutta questa serie di 
considerazioni, che il Circolo 
culturale ha proposto alla 
euri.a vescovile di esaminare 
.senament» la pQS.S!b.lità d. 
ri-yolvere il contratto con la 
comunità dti g:orna’.i.sti eu¬ 
ropei e di .affid.are sin da 
ora la gc-stione di un monu¬ 
mento COSI im'portante ed an¬ 
tico all amminust razione 
E’ veramente una triste irò 
ma. conclude la lettera, quel¬ 
la che ancora una volt.a por¬ 
ta un punto di contatto tra 
avvenim-i'nti co-i tragici c 
angoscianti delia recente .sto 
ria italiana e le vicende ricl- 
Tlsola del G glio 
Ma al di là di que-to aspe* 
to c’c un elemento p.ù in- 
ouietante che .s.archbe bene 
ehianre fino in fondo. Ci ri¬ 
feriamo alla a Comun tà dei 
ciomaliati europei » cui pare 
aderLsrano olirò ai personag¬ 
gi indicati d.alla lettera in 
oggetto anche iis'in n' con no¬ 
tevoli rr-Dons-»*!'! to nell-» vi¬ 
ta n-z'iw'»’'' ev/'o —''re !u 
cp .su o”e-*a C''U'un'*à p'r 
c-yu-r; an'h'* u reii' si non 
gcno il ra'’g ’>n";n'iento di 
profitti .speculativi ^ 


Paolo ZivianI 
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Conclusa a Pontedera l'esposizione regionale delle macchine agricole! 
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Importante esperienza a Barberino 


Dal nostro inviato 

PON'I'EDEItA — La Fiera re¬ 
gionale della motorizzazione 
airrlcola. che ha chiuso do¬ 
menica 1 battenti, è uscita 
dalla fase di « rodaggio » |)er 
collocarsi a fianco delle ma¬ 
nifestazioni fieristiche di più 
lunga tradizione, che ogni 
anno si svolgono nel nostro 
Poese e ciie hanno come og¬ 
getto l’agricoltum, vista come 
attività economica da poten¬ 
ziare e rendere più moderna. 

Praticamente, a Pontedera 
gli agricoltori, durante i tre 
giorni di esposizione, hanno 
potuto vedere le stes.se novità 
— nel campo della motoriz¬ 
zazione agricola — pre.senti a 
Verona. Ovviamente, un 
confronto fra la « mini-fiera » 
(piccola soltanto per la su¬ 
perficie espositiva) di Ponte¬ 
dera e quella ben più impor¬ 
tante che si svolge da diversi 
lustri nella città scaligera ò. 
assurdo e fuori luogo. Tutta¬ 
via. coloro < he hanno visitato 
sio In ra.s.scgna pontederc<e 
che tiuella di Verona sono 
concordi neH’affermare che 
.sostanzialmente fra le due 
fiere non c’è una gronde dif¬ 
ferenza, per lo meno per 
quanto riguarda le ultime 
novità nel campo della moto 
rìzzazione agricola, settore in 
cui certamente le « invenzio¬ 
ni » non vengono fatte ogni 
giorno. 

Ma perché proprio a Pon¬ 
tedera è nata e si sta svllup- 
pondo questa rassegna? La 
domanda non è ovvia, anche 
se la risposta può apparire 
.scontala. Anzitutto c’è da di¬ 
re che Pontedera — città 
prettamente industriale, in 
cui operano una miriade di 
piccole e medie impre.se — si 
trova al centro di un vastis¬ 
simo comprensorio agricolo 
che intere.s.s<\ Inm .sei provin¬ 
ce della Toscana. Inoltre, nel- 



Recupero in Valdelsa 
delle «vecchie» case 

II rìsaiiametilo iiileressa soprattutto le abitazioni 
del centro storico — Una forte domanda di alloggi 


La « mìni-fiera » 
diventa grande 

Successo superiore al passato - Dai piccoli 
attrezzi alle gigantesche trebbie - Un'area 
che va ampliata - Rassegna delle roulottes 


la zona esistono decine di 
piccole aziende legate diret¬ 
tamente ed indirettamente al 
.settore della mcccanizz.izione 
agricola. Hasti pen.s^ire che 
alla ru.s.segna sono stati pre 
.senti oltre 60 produttori to- 
.scani, la maggior parte dei 
quali opera appunto nell’area 
(Iella Valdero. 

A differenza del pa.s.sato, 
quest’anno la fiera si è svolta 
in primavera, invece che 
d’autunno, e que.sto ha con¬ 
tribuito a incrementare l’in- 
teresse dei visitatori E’ in 
que.sto periodo, infatti, che 
gli agricoltori fanno i piani 
agricoli nei propri fondi e 
non aspettano certamente di 
conoscere Tandamento .sta¬ 
gionale prima di decidere co¬ 
sa seminare il prossimo au¬ 
tunno. Inoltre, la concezione 
del contadino che aspetta di 


vender^' ’.e liestie o impegnare 
il raccolto del vino e deli’ollo 
prima di compiare il trattore 
è stata già superata da un 
pezzo. 

Pa.s.sando ad esaminare le 
macchine esposte alla fiera 
di Pontedera. la co.sa che sal¬ 
ta subito all occhio è il gran 
numero di mini-trattori e 
mot(x:oltivatori pre.senti in 
ogni ixidiglione. Evidente¬ 
mente la domanda dei piccoli 
coltivatori e dei contadini 
domenicali, che nei giorni di 
ripaso lasciano la città ed — 
un po’ per hobby c un po’ 
per « arrotondare » — vanno 
a coltivare i campi, è note¬ 
volmente aumentata. Alcuni 
trattori esposti a Pontedera 
sembravano più giocattoli 
che macchine agricofe. onche 
se c’è da considerare che per 
alcuni tipi di colture i tratto¬ 


ri mastodontici non sono 
funzionali. 

Accanto a que.sti piccoli 
attrezzi, i castruttori ed i 
concessionari hanno esposto 
trattori di medie e grandi 
dimensioni, fino ad arrivare 
ai grandi escavatori, molto u- 
lili per spianare terreni acci- 
I dentati e p(xo adatti alla 
j coltivazione. 

I Le più ammirate sono state 
le meti-trebbie, vere e pro- 
I prie torri di ferro con ingra- 
I naggi complicatL-isiml e dal 
prezzo proibitivo per un co 
mune contadino. Frantoi e 
macchine molitrici. cisterne 
in resina, seghe a motore per 
tagliare la legna, pannelli per 
prefabbricati, montacarichi, 
falciatrici eti acce.ssori vari 
hanno completato questa ric¬ 
ca rassegna, dove si potevano 
veramente trovare tutti gli 
strumenti nece.ssari per tra¬ 
sformare un’azienda, renden¬ 
dola più competitiva e mo¬ 
derna. 

Le uniche carenze si .sono 
avute nel settore zootecnico; 
a Pontedera .sono mancati i 
nece.s.sari supporti e le idee 
da applicare negli allevamen¬ 
ti. una attività che ha tanto 
bisogno di rinnovamento. 

Un altro « neo » è .stato lo 
spazio; il numero degli espo¬ 
sitori quest’anno è notevol¬ 
mente cresciuto ed è destina¬ 
to ad aumentare notevolmen¬ 
te in futuro. E’ auspicabile, 
quindi, che gli organizzatori 
trovino un’area più adeguata 
per le pro.ssime esposizioni. 

Da segnalare, infine, la col¬ 
laterale manifestazione di ca- 
ravans. Accanto ai trattori e- 
rano allineate numerose rou¬ 
lottes di piccole e medie di¬ 
mensioni. Un accostamento 
non del tutto casuale, dato 
che già da tempo si parla di 
« agroturismo ». 

Francesco Gattuso 


BARBERINO VAL D’ELSA — 
« Due o tre giorni fo. un ap¬ 
partamento nel centro storico 
è stato acquistato da un te¬ 
desco che verrà -a tra.scorrer- 
ci qualche settimana all’an¬ 
no ». dice con rammarico una 
anziana signora, nata e cre¬ 
sciuta nella parte antica di 
Barberino. Ed aggiunge: 
« Non è la prima volta clic si 
verifica una cosa del genere. 
Anzi, accade sempre piu 
spesso che siano dei forestie¬ 
ri a comprare questi alloggi 
per farne la seconda o la 
terza ca.sa in cui troscorrere 
il fine settimana. Apprezzano 
soprattutto l’ambiente natu¬ 
rale, la tranquillità e la ca¬ 
ratteristica struttura del bor¬ 
go ». 

Anche a Borberino — sia 
nel capoluogo, sia nelle fra¬ 
zioni come Vico D’Elsa, Ll- 
nari. Stignano, S. Appiano — 
la questione dei centri .storici 
a.ssiime particolare rilievo. 
Qui. non .si tratta di salvare 
questo o quel monumento, 
ma di recuperare e rivitaliz¬ 
zare 1 nuclei attivi nel loro 
insieme. E’ uno storia ormai 
nota. Fino dai decenni pa-ssa- 
ti coloro che potevano per- 
met terselo hanno preferito 
farsi una nuova ca.sa, trasfe¬ 
rirsi nelle parti nuove del 
paesini. I centri .storici sono 
stati progre.ssivamcnte ab- 
l>andonati. A vico si contano 
28 appartamenti disabitati, a 
Barberino capoluogo ce ne 
.sono due o tre. I segni del 
tempo si fanno notare sem¬ 
pre più inten.samcntc. ma al¬ 
cune parti le condizioni delle 
abitazioni sono fatiscenti, in 
altre mancano di ser\'izi più 
elementari. 

E’ uno spreco che la collet¬ 
tività non può permettersi 
tanto più. che a Barberino 
c’è una forte domanda di 
case, che non .sempre rie.scc 


ad essere soddisfatto. L’am¬ 
ministrazione comunale .sta 
facendo una scelta decisa: 
contenere lo sviluppo lii una 
nuova edilizia e puntare al 
recuijero delle c(X5truzloni più 
vecchie, provvedendo a si¬ 
stemarle e a dotarle delle 
« comodità » necessarie. 

u Non avrebbe senso — 
spiega l’architetto Bellini — 
sirnurale una ma.ss;ccia e- 
-spanslone di edilizia abitati¬ 
va, la.sciando ondare in malo¬ 
ra tutto il patrimonio esl- 
.stcnte, onche perché que.sto 
comporterebbe spese notevoli 
per le opere di urbanizzazio¬ 
ne e per infrastrutture. Lo 
parola d’ordine è il recupe¬ 
ro ». 

E il recupero non è co.sa 
.semplice da farsi. Il Comune 
.sta compiendo i primi pa.ssl 
su questa strada. Nel di¬ 
cembre scorso ha affidato a 
due tecnici l’incarico di redi¬ 
gere un piano particolareg¬ 
giato per lo .salvaguardia dei 
centri .storici di Barberino 
capoluogo. Vico. Linari, S. 
Appiano. Rignano. Il lavoro 
SI suddivide in due fa.si di¬ 
stinte. La prima è dedicala 
aH’anali.si dello stato di con- 
.servazione degli edifici, del- 
ra.ssetto urbanistico e sociale, 
della evoluzione e della con- 
.sistenza attuale nella popola¬ 
zione, della presenza o di as¬ 
senza di servizi. Succe.ssiva- 
mente. in base ai dati rileva¬ 
ti, si procederà all’indicazio¬ 
ne delle scelte e gli Interventi 
specifici. « La legislazione vi¬ 
gente — precisa il sindaco. 
Fabio Ro.ssettl — consente 
solo misure di restauro con¬ 
servativo e consolidamento, 
ove manchino le previsioni 
del piano |>articolareggiato. 
Con questo, invece, è possibi¬ 
le fare qualco.sa di più per la 
risistemazione degli alloggi. i 
anche se. ovviamente, non I 


Cinema 


Dopo il crepuscolo tio- 
stalgico del teestern all'a¬ 
ria aperta in Stringi i den¬ 
ti e vai, Richard Drooks, 
tra i sessantenni di llolty- 
rcood. si rituffa nella pinti- 
pia della città appiornan- 
doci alta rapite dei più 
piovani autori mctrupoli- 
tani, esploratori di pìietti 
c inferni newyorkesi. Don¬ 
na (■’ l’autrice del roman¬ 
zo che ha fornito lo spun¬ 
to, Judith fiossiier; donna 
la protaponista di In cerca 
di Mr. UiKxibar, la brava 
Diane Kcalon, spanciata 
daWombra di Alien: dal¬ 
la parte della donna, quin¬ 
di'.’ Qualche Icpittimo dub¬ 
bio. Terry è una piovane 
maestrina in una classe 
speciale di rapnzzini dall' 
udito difettoso, pre.sa dalla 
sua attività .sodate, .sbri- 
pliata, normalmente viva¬ 
ce: ma alte sue spalle c'è 
una famiplia e una educa¬ 
zione cattolica pe.sante. un 
padre apitato che predica 
morali c castiphi. osses¬ 
sionato dall'idea che solo 
maschio è bello, una so¬ 
rella stolidina dai precari 
equilibri sentimentali, ma 
dolce confidente: un'altra 
che sforna cattolicamen¬ 
te fipli e infine una madre 
taciturna e severa come 
una punizione: ce nè 
quanto ba.sta per uscire 
con i nervi non proprio a 
piìsto. imbottirsi di tran¬ 
quillanti e. appena pos¬ 
sibile. .sbattere l'uscio di 
casa dietro le ire del ge¬ 
nitore. 

Ma Terry ha di più: jm- 


« !n cerca di 
Mr. Goodbar » 

Provaci 

ancora 

Diane 


lit>miclitica da piccola, ha 
subito un'operazione alla 
spina dorsale che le ha 
lasciato una grossa cica¬ 
trice sulla bella .schiena, 
marchio originale di catti¬ 
va fabbrica. Legittimo 
quindi per la provata Ter¬ 
ra recuperare anima c 
corpo dalla .stretta morti¬ 
fera della famiglia, trova¬ 
re una sua dimensione an¬ 
che candidamente perver¬ 
sa. Fondamentalmente 
semplice e sognante, facile 
a dare corpo e visione ai 
desideri. Terry inizia il 
suo itinerario tra i maschi, 
dopo la prima delusione col 
tronfio ed egocentrico pro¬ 
fessore sposato che l'ha 
sverginala, e quale modo 
migliore se non frequen¬ 
tare. la notte, i bar per 
cuori .solitari di Manhat¬ 
tan. discreti di luci c mu¬ 
siche. dove bevi da uno 
all'infinito, balli, compri 
la polvere e. se ! iva bene, 
rimorchi. 

Non è una bella di gior¬ 
no, Terry. e neanche una 


disperata in cerca di in¬ 
frangere la propria soli¬ 
tudine. Le piace giocare, 
con il proprio corpo, con 
gli uomini, con il sc.s.so. an¬ 
che se il campionario di 
fronte la convince sempre 
più che lei, in fondo, è 
.solo sua: un bel gigolò 
che denireggia. atleta del 
.sesso, all'occorrcnza vio¬ 
lento e ricattatore: uno 
.slavato impiegatuccio gra¬ 
dito in famiglia, ca.sto e 
cattolico; uno spaurito pe¬ 
derasta dal bel sorriso 
che odia le donne fino al 
punto di finirla a colpi di 
coltello. Se Terry era di¬ 
sposta a far vivere la pro¬ 
pria sessualità, rifiutan¬ 
do deliberatamente mater¬ 
nità e famiglia, il muro 
dei maschi la rigetta, la 
violenta, la elimina. Per 
la donna non c'è libertà. 

Certo esile è l'assunto, 
ma In corca di Mr. Good¬ 
bar è carico di umori e 
dettagli, co.struitn con rit- 
mo agile e divertente, so¬ 
prattutto per l'interpreta¬ 
zione di Diane Kcaton. in 
forma anche .senza rcli. 
Spiace la stonatura finale, 
l'epilogo tragico e inncces- 
sarto che carica l'intera 
cor.sa per letti e banconi 
di una nota drammatica 
contrastata dall'andamen¬ 
to guizzante del film. Pre¬ 
feriamo Terry che prose¬ 
gue ancora la .sua diffi¬ 
cile ricerca a Manhattan 
e a S. Francisco, con brio 
c ironia. 

Giovanni M. Rossi 



Alla Pergola le «Storie» di von Horvath 


La stagione di prosa del teatro della Per¬ 
gola propone da oggi le « Storie del bo 
SCO vicnnc.se > unanimemente riconosciuto 
come il capolavoro di Hodon von Horvath. 
Evocazioni di spirito irresistibilmente bohe¬ 
mien. combattuto fra Tcducazione cri.stiana 
e l’attrazione socialista, tempra comica con 
bagliori apocalittici, Von Horvath è .stato 
definito < il più completo esemplare lettera¬ 
rio della narrativa danubiana dalle 200 na¬ 
zionalità >. Scegliendo "Storie del bo.sco vien¬ 
nese" il Teatro Stabile di Trieste è coerente 
con la linea scelta due anni fa. che è quella 
di assolvere a una funzione di ponte cultu¬ 
rale tra le drammaturgie medio europee e 
il teatro italiano. 

L’azione di « Storie del bo'co viennese » 


si svolge nella Vienna del 1931. L'edonismo 
di vent’anm prima, quando i personaggi di 
Schnitzler fi.ssavnno il baratro con occhi .sor¬ 
ridenti. si è trasformata in una atmosfera 
godereccia ed aggressiva che si sfoga in 
quotidiane crudeltà. Nel bosco si muovono 
i mo.stri jx?r bene di Orrach, mentre nel 
ciclo si acldensano le nubi del più dramma¬ 
tico temporale della storia. Regista dello 
spettacolo è Franco Henriquez; tra gli in¬ 
terpreti Valeria Moriconi. Corrado Pani, Ma¬ 
rio .Adorf. Pina Cei. Michaela Esdra. Me- 
stor Garay. Le scene e i costumi sono di 
Sergio Dosmo. Lo spettacolo è in scena da 
domani a domenica. 

Nella foto; un'immagine dello spetlacolo. 


Agli « Amici della musica 


Squisite interpretazioni 
del «quartetto Bartok» 


Chiude oggi l'esposizione a Pontedera 

Sarà trasferita a Pisa 
la rassegna su Weimar 


Concerto di squisito livello, 
quello offerto sabato pomerig¬ 
gio alla Pergola dal quartet¬ 
to Bartok. ospite per l’occa¬ 
sione degli amici della musi¬ 
ca di Firenze. Questo com¬ 
plesso da camera ungherese, 
forte di un’attività più che 
ventennale alle spalle, ci of¬ 
fre oggi uno degli esempi 
più qualificati di professio- 
nalitA. di coerenza e rigore 
Interpretativi, che fanno or¬ 
mai del quartetto pressoché 
un’ec<»z:one nel ]^norama 
ccncertlstl<m intemazionale, 
dato il particolare tipo di af¬ 
fiatamento che una simile 
formazione richiede. Peter 
Komlas. Sandor Devich (vio¬ 
lini). Geza Nemeth (viola). 
Laszlo Mezo (violoncello), 
non sono, infatti, presi sin¬ 
golarmente. solo strumentisti 
di indiscutibile talento, ma 
costituiscono un insieme in- 
divLsibile. dove il contributo 
di ogni singola parte viene 
assorbito. 

La prima parte del concer¬ 
to (che. nel suo insieme, ha 
richiamato un cospicuo ed 
anche attento pubblico) ha 
avuto Inizio con il « Quar¬ 
tetto In sol min. op. 74 n. 3 » 
dU H.aydn. opera di grande 
•empostezza formale, e or¬ 
mai lontana, da ogni prete- 
ituosa galanteria, t.anto da 
fare scuola (Insieme a quelle 
composte sul finire del seco¬ 


lo) a tutta una schiera di 
musicisti. Mozart compreso. 

Seguiva poi il « Quartetto 
In re n. 6 » di Bela Barto’x. 
dove il complesso ungherese 
ha colto in pieno il clima di 
asciutta e scarna desolazione, 
emergente da pagine che por¬ 
tano vivo il segno di una 
esistenza ogni giorno sem¬ 
pre più sull’orlo dell’ab’isso; 
siamo nel 1M9. l’invasione te¬ 
desca è già in alto e l’esilio 
del musicista negli Stati Uni¬ 
ti prossimo. Il v Quintetto 
con clarinetto in si min. op. 
115» di Brahms tuttavia, è 
stato il momento più emo¬ 
zionante di tutto il concer¬ 
to. sla per il valore in sé del¬ 
l’opera. sia per resecuzione 
memorabile, che ne ha colto 
unitariamente tutto il com- 
ples.so sviluppo dinamico ed 
espressivo. Ricordiamo con 
piacere, in particolare, il pre¬ 
zioso contributo del clarinet¬ 
tista Bela Kovacs. 

Dietro le pressanti richie¬ 
ste del pubblico è stato infj- 
ne offerto In bis Tandanti- 
no dallo stes.so quintetto di 
Brahms, che. In qualche mo¬ 
do è simbolicamente rappre¬ 
sentativo di quella produzio¬ 
ne in cui 11 maestro di .\m- 
bureo. rinunciando alla cara 
mediazione del classici, si fa 
più Intimamente vicino a noi. 

m. c. 


} Personale ! 

I di Franco 
I Lenzì 

a Pisa 

PIS.A — .Al Cetitroartemoder- 
na di Pisa dal 5 al 16 aprile 
Franco Lenzi espone ina 
serie di entusiasmanti ed af- * 
fascinanti dipinti. La sua pit¬ 
tura esprime a chiare lette¬ 
re la condizione culturale dei- 
artista pisano che conferma 
e completa con eccellente po¬ 
licromia la sua posizione 
Egli pone ad esteriorizzare 
con forme ancor più che 
piacevoli un conflitto interio¬ 
re scaturente da un lungo 
travaglio culturale e da in¬ 
definito desiderio di affabu- 
lazione. Potremmo annove¬ 
rarlo nella corrente dei pit¬ 
tori cubisti, ma gli faremmo 
torto se ci fermassimo qui. 

Il suo gesto pittorico si af¬ 
ferma di prepotenza coin¬ 
volgendo il fruitore attento 
in una sorta di osmosi col 
dipinto. La conoscenza delle 
cose e degli avvenimenti è 
alla base della sua pittura; 
il suo atteggiamento critico 
e riflcslsvo nel riguardi della 
stc.s.so .ne è la pennellata fi- j 
< naie. ‘ 


PONTEDER.A — In questa 
settimana si sta parlando 
molto a Pontedera della Re¬ 
pubblica di Weimar. Al « re¬ 
vival » hanno contribuito an¬ 
che gli studenti de', classico 
di Pontedera organizzando la 
mostra del manifesto politi¬ 
co nella Repubblica di Wei¬ 
mar. una sene di proiezioni 
cinematografiche di quel¬ 
l’epoca. 

Da a metropolis » di F. Lang 
ad alcuni film inediti di P. 
Yutzi) e conferenze con il 
professore Marianello Maria- 
nelli. ordinario della catte¬ 
dra di lingua e letteratura 
tedesca de’.l’università di Pi¬ 
sa, ed il professor Ferruccio 
Masini. docente dell’univer¬ 
sità di Siena e presidente del 
centro per la ricerca e la 
sperimentazione teatrale di 
Pontedera. 

Fin dal mese di novembre 
gli studenti del classico « la¬ 
vorano» intorno ai problemi 
artistici, culturali e sociali 
della Repubblica di Weimar, 
con la collaborazione di al¬ 
cuni dcKenti. della sezione 
culturale deH’ARCI di zona 
e di alcuni ricercatori del¬ 
l’istituto di storia dell’arte 
deH'università di Pisa, Gli 
studenti avevano alcuni ma¬ 
nifesti e volevano allestire 
la mostra, ma avvertirono 
l’esigenza di far si che l’ini¬ 
ziativa potesse es-sere Inter¬ 


pretata dal visitatore. C’era 
il grosso problema della l;n 
gua, (p(x;hi conoscono il te 
desco) molti poi ignorano le 
vicende della Repubblica di 
Weimar. E’ stato così neces- 
sar.o un impegnativo lavoro 
di gruppo, con ricerche e tra¬ 
duzione di testi, e la reda¬ 
zione «collettiva» di una 
guida alla mostra • 

Per favorire la compensi© 
ne della mostra è stato an¬ 
che allestito un audiovisivo 
e poi sono stati ricercati i 
film per le proiezioni e con¬ 
tattato personalità del mon¬ 
do universitario per le con¬ 
ferenze e i dibattiti. Rno ad 
un certo momento gli stu¬ 
denti del classico considera¬ 
vano questo lavoro di ricer¬ 
ca come un lavoro interno 
alla loro scuola. Poi l’oriz¬ 
zonte è stato allargato, tan¬ 
to che sia la mostra che le 
conferenze e le proiezioni ci¬ 
nematografiche sono state 
aperte a tutti gli studenti 
della città ed a tutta la po¬ 
polazione. registrando un in¬ 
teresse ed una partecipazio¬ 
ne notevole. La mostra rima¬ 
ne a Pontedera fino ad oggi. 
Poi sarà trasferita a Pisa ed 
in altri centri della provincia, 
il materiale raccolto resterà 
a disposizione deU’archivlo 
dell’Istituto deH’arte dell'uni¬ 
versità di Pisa. 

Ivo Ferrucci 


Una mostra 
sulla grafica di 
Luigi Bartolini 
a Pisa 

PIS.A — E’ in corso presso 
il gabinetto disegni e stampe 
dell’istiuto di stor.a dell’Ar¬ 
te deH’università (via S. Ce¬ 
cilia 24) la mostra dedicata 
alla grafica di Luigi Bar- 
toLni (Cupramontana di An¬ 
cora, 1892 - Roma, 1963). che 
rimarrà aperta fino al 12 
aprile (tutti i giorni non fe¬ 
stivi dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19; il sabato dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 18). 

Poeta e pittore, scrittore 
e acquefortista. Luigi Barto¬ 
lini è ormai considerato sen¬ 
za riserva u»t maestro del¬ 
l’incisione. e proprio nell’at- 
tività grafica, caratterizzata 
dal segno fluido e libero e 
dal gusto per rimmagine ac¬ 
cennata sonunariamente e la 
emotività Urica, tipica di 
Morandl, Luigi Bartolini rap¬ 
presenta. proprio come inci¬ 
sione più che come pittore, 
uno del momenti ncidall e 
più interessanti dell'arte Ita¬ 
liana fra le due guerre. 


perderemo mal di vista la tu¬ 
tela deH’integrità del ixiirl- 
monìo storico e architettoni¬ 
co ». 

E’ l’Inizio. L’inizio di un 
lavoro lungo e complesso. 
« Questa iniziativa — dice 
rnrchltetto Roberto Zanoblni. 
assessore aH’Urbani.stica — 
tocca in modo diretto la po¬ 
polazione. specie coloro che 
abitano nel centri storici. Per 
questo, chiediamo la massi¬ 
ma collaborazione. Se cl ver¬ 
rà sbattuta la porta In faccia, 
non potremo fare niente. 
Comunque, non crediamo che 
Cl .siono difficoltà di questo 
genere. Abbiamo già svolto 
numerose a.ssemblee pubbli¬ 
che e si è visto che gli abi¬ 
tanti .sono disposti a darci 
una mano. Cercheremo con 
ogni mezzo di .sen.slbillzzare 
1 proprietari degli apparta¬ 
menti. ma. se .sarà necc.ssa- 
rio, ricorreremo agli stru¬ 
menti politici di cui iw.ssia- 
mo servirci, non ultimo 
l’esproprio ». 

« I nostri centri .storici — 
aggiunge il sindaco — rien¬ 
trano tra quelli definiti mi¬ 
nori. ma non per questo .so¬ 
no meno importanti. C’è un 
aspetto storico culturale, di 
tutela dei segni del pa.s.sato. o 
un aspetto contingente legato 
alla rlchic.sta di abitazioni. 
Non cl illudiamo di risolvere 
tutto con il piano particola¬ 
reggiato. ma certo pensiamo 
di partire con il piede giusto. 
L’assetto del territorio rien¬ 
tra. comunque, tra i temi da 
elaborare fra tutti i Comuni 
del comprensorio. Per Barbe¬ 
rino, il problema della ca.sa 
presenta un connotato parti¬ 
colare. poiché, avendo meno 
di 5.000 abitanti, sarà esclu.so 
dalla normativa della legge 
sull’equo canone ». 

Fausto Falorni 


Scomparso nei 
giorni scorsi 

Ricordo 
di Arrigo 
Paoletti, 
animatore 
culturale 


PISTOIA — E' morto nei 
giorni scorsi a Pistoia Ar¬ 
rigo Paoletti vicepresidente 
dell'antica casa editrici Le 
Monnicr; con lui scompa¬ 
re un industriale che ha 
dato un grande contributo 
al rinnovamento dell'edi¬ 
toria fiorentina. Uomo di 
grandi capacità culturali 
e manageriali ha assicura¬ 
to alla casa che dirigeva 
un posto solido ed impor¬ 
tante nel panorama del¬ 
l'editoria italiana. Come le 
altre case editrici toscane 
la Le Monnier rivolge la 
sua attenzione sia alla pro¬ 
duzione di libri scolastici 
e pedagogici, sia al setto¬ 
re della produzione saggi¬ 
stica c culturale. Credia¬ 
mo che non ci sia scuola 
italiana che non veda pre¬ 
sente, nelle mani dei gio¬ 
vani, un libro Le Monnier. 
sempre sicuro della serie¬ 
tà delV’imnostazione cultu¬ 
rale e dell'esperienza edu¬ 
cativa e didattica degli au¬ 
tori. Ma Arrigo Paoletti 
volle dare un contributo 
alla scuola non soltanto 
con i libri scolastici ma an¬ 
che con collane rivolte ai 
problemi educativi e didat¬ 
tici. la cui grande impor¬ 
tanza sociale caratterizza 
tutti questi anni, e affidò 
a firme illustri del setto¬ 
re. educativo la presenza 
rinnovata della sua casa. 

Vogliamo però soprattut¬ 
to ricordare il grande con¬ 
tributo che la Le Monnier 
di Paoletti ha dato agli 
studi con le sue collane 
di cultura strettamente col- 
legate alla ricerca univer¬ 
sitaria. Rammentiamo sol¬ 
tanto. ma molte dovrebbe¬ 
ro essere citate, la colla¬ 
na di Storia diretta da 
Giovanni Spadolini che o- 
spita oltre le opere, ormai 
fondamentali, dello stesso 
Spadolini, volumi che sono 
il frutto di una vera scuo¬ 
la di nuovi storici e costi¬ 
tuisce un punto fermo, ben 
caratterizzato, nel panora¬ 
ma delle ricerche storiche 
italiane. 

Da molti mesi in diffi¬ 
cili condizioni di salute Ar¬ 
rigo Paoletti ha continua¬ 
to a dirigere la sua casa 
editrice. A gennaio aveva 
partecipato all’inaugura¬ 
zione della mostra del li¬ 
bro fiorentino alla Fortez¬ 
za da Ras.so. Tutti, autori¬ 
tà e pubblico, lo circonda¬ 
rono con affetto e simpa¬ 
tia per testimoniare rico¬ 
noscenza alla sua tenacia 
di lavoratore e alla sua ca¬ 
pacita di imprenditore, sen¬ 
za le quali feditoria fio¬ 
rentina sarebbe diversa. 
L’s Unità » partecipa con 
commozione al grave lutto 
che ha colpito la moglie, 
i figli Vanni e Grazia c tut 
tì i familiari. 


Sportflash 


CALCIO 

SERIE C - Via libera per la Spai 


• Giornata decisiva forse 
per la conquista della pro¬ 
mozione in B nel duello a 
dLstanza tra blancazzurri 
spalimi e rosso neri della 
Lucchese quello di dome¬ 
nica. Infatti mentre la 
.squadra di Caciagli ha fat¬ 
to centro sul campo del 
Fori! inca.s.sando i due 
punti in palio la Lucche¬ 
se ha dovuto abbassare 
bandiera nel tradizionale 
derby all’Ardenza contro 
gli amaranto del Livorno 
che avevano necessità di 
vincere per restare in cor¬ 
sa per la .salvezza. Cosi gli 
spallini hanno portato a 
quattro i loro punti di van¬ 
taggio sulla Lucchese e 
questo appare un vantag¬ 
gio non facilmente recui>e- 
rabile per una Lucchese 
che sembra aver perduto 
lo smalto della parte ini¬ 
ziale del campionato. 

Non ci sono stati né vin¬ 
ti né vincitori invece nel 
derby di Siena dove gio¬ 
cavano i torelli del Gros¬ 
seto: questo pare torni a 
tutto vantaggio della for¬ 
mazione maremmana che 
dovrcblie aver conquLsta- 


to un prezioso punto in 
classifica. 

11 Pisa ha continuato a 
deludere con Tlmprevista 
sconfitta subita sul cam¬ 
po di una Ma.s.sese ormai 
condannata ma che con¬ 
tinua a battersi con gran¬ 
de impegno. 

Un prezioso 6ucces.so 1’ 
hanno conquistato gli az¬ 
zurri deU’Empoll cl\e lian- 
no battuto l bianchi spez¬ 
zini con un punteggio ab¬ 
bastanza netto e che non 
ammette attenuanti. Men¬ 
tre gli azzurri del Prato 
f.icendoài irretire dalla di- 
fe.sa del Fano non .sono an 
dati oltre la divisione del 
punti e in pratica hanno 
})erduto un punto prezio¬ 
so nella corsa per la i)er- 
manenza in C'I. 

In una giornata piutto 
sto no per le toscane an¬ 
che gli amaranto aretini 
hanno segnato il passo fa¬ 
cendosi battere sul campo 
del 'l’eramo. Nelle altre 
partite in programma vit¬ 
toria del Riccione .sul Par¬ 
ma e risultato di parità a 
Reggio Emilia (*d a Olbia 
dove hanno fatto un ristil- 
tato Giulianova e Chletl. 


SERIE D - Vola la Carrarese 


Avevamo detto in sede 
di presentazione che la 
Carrarese si faceva prefe¬ 
rire al Montevarchi nella 
corsa per la vittoria finale 
del Girone ed abbiamo a- 
vuto una conferma in oc¬ 
casione del confronto di¬ 
retto in programma dome¬ 
nica nel Valdarno con la 
vittoria e.sterna dell’ll di 
Enrico che ha raddoppiato 
così il proprio vantaggio 
sul Montevarchi e dovreb¬ 
be avere onnal partita 
vinta per il succes.so fina¬ 
le del girone. 

Per la conquista delle 
piazze d’onore c’è da re¬ 
gistrare il passo falso di 
una Cerretese incompleta, 
battuta sul campo dcll’Or- 
betello ed il pareggio del 
Montecatini sul campo dcl- 
l’Agliese: due risultati 
che hanno consentilo al¬ 
la Sangiovannc.'C, vltto- 
rio.sa di stretta misura .sul 
difficile camiK) del Mon- 
summano di migliorare an¬ 
cora la propria classifica. 

Poiché le prime cinque 
piazze sembrano assegna¬ 
te c’è la lotta per la se.sta 
poltrona che può dar di¬ 
ritto'al ripescaggio e qui 


dobbiamo registrare la cla¬ 
morosa sconfitta del Via- 
regg.o (da tempo in crisi) 
allo .stadio del Pini e del¬ 
la Rondinella sul campo 
del iiericolantc Piombino 
per cui il Sanscpolcro vit¬ 
toriosa a Viareggio pone 
la sua candidatura alla 
.se.sta posizione. 

Fra le jx-ricolantl oltre 
airOrbetello che ha bat¬ 
tuto la Cerretese hanno 
fatto un buon p.i.s.so in 
avanti anche il Pontedera 
che si è aggiudicato il der¬ 
by con il Pietra.santa e 11 
Ca.ste'.lina che è andato 
ad ottenere un punto In 
trasferta sul campo della 
condannata Orvietana. Da 
buoni amici il Città di Ca¬ 
stello e lo Spoleto si sono 
divisi la jiosta ma questo 
risultato torna a vantag¬ 
gio dello Spoleto che gio¬ 
cava in tra.sforta e flnLsce 
l)er la.sciare tutte e due 
le formazioni umbre anco- 
, ra inveschiate nella lotta 

• per la s.alvczza. Una zona 

• che vede ancora interes¬ 
sate molte squadre dato 

. che solo rorvletana è ma- 
- tematicamente retrocessa. 


CICLISMO 

Nuovo successo 
della « Castello Chima » 


Nuovo successo della Ca¬ 
stello Chima che con Tran¬ 
quillo Andretta ha conqui¬ 
stato la quarta vittoria 
di stagione sul traguardo 
di Puglia di Arezzo, l’uni¬ 
ca gara riservata al dilet¬ 
tanti .seniores. Andretta, 
al suo primo successo sta¬ 
gionale. ha bruciato allo 
sprint il forte Luigi Tre- 
vellinì della « Del Tongo » 
di Arezzo il compagno di 
.squadra Cambi e Manet¬ 
ti. Trevellin è stato uno 
dei principali protagonisti 
di questa gara vincendo 
anche un traguardo vo¬ 
lante; è stato proprio il 
portacolori della « Del 
Tongo » a ricucire le file 
quando al .sedicesimo giro 
Maccaferri e Tosclli si c- 
rano avvantaggiati. Forse 
Trevellin ha speso troppo 
e nello sprint finale sono 
venute a mancargli quelle 
energie necessarie per ave¬ 
re la meglio sullo scate¬ 
nato Andretta. 
DILETTANTI JUNIORES 
— Succe3.so di Daniele Pic¬ 
cini nella Coppa Bianca- 
lani, debuttante in que¬ 
sta categoria. Il ragazzo 
di Sant’Angelo a Lecore, 
protagoni.stà di una fuga, 
a due giri della fine, in 
compagnia di Targetti .se 
n'è andato e poi allo 


sprint ha avuto la meglio. 
ALLIEVI — Cinque le ga¬ 
re del programma dome¬ 
nicale. Spiccano subito 1 
nomi di Stefano Bertonel- 
li. Tiziano Baldini, Gio- 
van Battista Bacci, Aldo 
Ramberl e Paolo Venturi 
della Polisportiva Gllma 
Aurora che ha vinto II 
Trofeo Bamauto svoltosi 
nel parco delle Cascine. 
ESORDIENTI — Questa 
volta il bersaglio è stato 
centrato da Antonio Maz- 
zon del Pedale Pontremo- 
lese che è andato a vin¬ 
cere a San Pietro Belve¬ 
dere (Pi.sa), Enrico Gri- 
mani (Selva Nera Capal- 
bio) mentre Ma.sslmo Pel¬ 
li ha vinto in casa a Ca- 
lenzano per distacco. 
CICLISMO FEMMINILE 
— Con il Trofeo Centro 
moda svoltosi ad Avenza 
di Carrara è ripresa 1’ 
attività per le donne an¬ 
che in Toscana. Ha vinto 
Cristina Emanuele Menuz- 
70 della <c Paleari Miche- 
ìazzo » che ha battuto al¬ 
lo sprint Morena 'tarta¬ 
gli. La Menuzzo è al suo 
secondo successo stagio¬ 
nale. La gara ha visto al 
nastro di partenza ben 52 
concorrenti: ciò significa 
che anche il ciclismo fem¬ 
minile è in ascesa. 


PESCA 

480 pescatori in gara in Arno 


Domenica 9 aprile, or¬ 
ganizzata dal Fishing Club 
Aurora di Scandicci, si è 
disputato rs trofeo comu¬ 
ne di Scandicci - 8 trofeo 
.Aurora. Quattr(x;entot- 
tanta i concorrenti, divisi 
in 120 squadre di quattro 
elementi ciascuno, hanno 
preso posto lungo il trat¬ 
to d’Arno compre.so fra 
le Sieci e Firenze. Si trat¬ 
tava della prima gara va¬ 
lida per la combinata del 
a Trofeo Pegaso » per cui 
era rappresentato un gran 
numero d* socìelk di tut¬ 
ta la Toscana. Le condi¬ 
zioni del fiume hanno con¬ 
sentito la cattura di tan¬ 
ti pesci anche di discrete 
proporzioni e la vittoria 
è stata appannaggio del¬ 
la « Polisportiva Oltrar¬ 
no » con la squadra com¬ 
posta da; Pietro Giannel- 
li. Paolo Torrinl, Andrea 
Collini, e Antonio Matul- 
li. che ha totalizzato 8 
penalità; 2. l’S.P.S. Mobi¬ 
li Landucci; 3. P.L. Ma- 
lonchl; 4. Dopolavoro Fer¬ 
roviario di Pontassieve; 
5. A.P.D. Rapala; 6. S.P.S. 
Badia Pozzeveri; 7. S.P.S. 
Luconi; 8. Elsa 15 di Poz- 
gibonsi; 9. S.P5. Sorelli 
Bar Marco; 10. US. Xì- 
frlco. 

PREMIAZIONE A SCAN- 
DICCI — Nella signorile 
sede del municipio di 
Scandicci si è svolta la 
cerimonia della premiazio¬ 
ne del « Trofeo Comune 
di Scandicci ». rally di pe¬ 
sca organizzato dalla so¬ 
cietà «Il Cavedano». Al 
tavolo della presidenza 
sedevano, fra gli altri: il 


sindaco, Renzo Pagliaia; 
il vice sindaco. Pozzi; U 
presidente della sezione 
F.LP.S. di Firenze, avvo¬ 
cato Franco Pacchi, il pre¬ 
sidente dcH’ARCI Pesca 
provinciale Mario Pabi; 
il segretario. Elio Chlricl; 
Il presidente de « Il Ca¬ 
vedano ». cavaller Roma¬ 
no Ancillotti. 

Dopo i discorsi di circo¬ 
stanza pronunziati dal sin¬ 
daco. dall’avv. Pacchi, da 
Ancillotti. Pabi e ChiricL 
si c provveduto alla distri¬ 
buzione di un ricchissimo 
monte premi costituito da 
due trofei, tante targhe, 
numerosissime medaglie, 
e molti premi in natura, 
le cui fasi salienti sono 
state riprese dalla televi¬ 
sione. Più festeggiata di 
tutti è stata la rappre¬ 
sentativa dell’U.C. Bandi- 
no vincitrice del trofeo. 
La cerimonia si è conclu¬ 
sa con l’offerta di un rin¬ 
fresco a tutti gli interve¬ 
nuti che, neirordine di ol¬ 
tre 150 hanno, dato vita 
ad una cosi simpatica ed 
interessante serata. 

CORSO DI AGGIORNA¬ 
MENTO PER SUB — Alle 
ore 21.15 di mercoledì 12 
aprile avrà luogo nel sa¬ 
lone dei Duecento, in Pa¬ 
lazzo Vecchio, la serata 
inaugurale di un corso 
di aggiornamento per su¬ 
bacquei istituito dall* ^ 
zione F.I.P.S. di Firtna* 
con la collaborazione del¬ 
la scuola federale «Carlo 
Fabiani ». Tema trattato: 
la terapia Iperbarica - nuo¬ 
va frontiera della medici¬ 
na. 
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Per la costituzione di una nuova maggioranza Si estende la mobilitazione sul problema della casa j Secondo un comunicato della giunta regionale; 

Comune: ieri A Piscinola si lotta per Preavviamento al lavoro 
primo incontro ristrutturare i quartieri Presto il vìa ai progetti 

Il PCI avanza la proposta di un governo di emer- A colloquio con gli abitanti di via Vittorio Emanuele • Le case di questo rione sono state co* ; Finalmente anticipati fondi per quattro miliardi e mezzo per la* 
genza *— Dichiarazione del compagno Sodano struite prima della guerra • Il ruolo centrale svolto dal consiglio di quartiere • Intervento del Comune | vori in agricoltura, turismo, beni culturali e assistenza scolastica \ 


S'è avviata ieri mattina tra 
le deleKazioni dei partiti de¬ 
mocratici (assenti i liberali e 
demoproletari) la trattativa 
per la co'-'.itu/.ione di una 
nuova e più ampia maKBio- 
ran/.a al Comune di N'a|M)li. 

Il compagno Antonio Smia 
no. capof'rupiK» del PCI, ha 
affermato, in una sua dichia¬ 
razione, che t la conclusione 
che si può trarre da (piesto 
primo collociuio è che vi è 
una disponibilità di tutti a 
pervenire quanto prima ad 
una nuova ma^'^ioranza poli¬ 
tica. In (piesto senso venerd' 
mattina pii me nitri prose 
Kuiranno per entrare nel me¬ 
nto delle (piestioiii propram¬ 
matiche, (Il (piadro |)ohti(o c 
di struttura di povorno i. Per 
quanto attiene la posizione dei 
comunisti, il compapno So 
dano ha detto che è stata ri¬ 
badita « la iiroposta di un 
poverno di emerpen/a. non 
solo come riflesso di una ma 
tata situazione del quadro po¬ 
litico nazionale ma innanzi¬ 
tutto perché essa corrisponde 
alle e.sipenze della città. Tale 
proposta non di-ve essere con¬ 
siderata né rituale né come 
formula politica prepiudizia- 
le. .Anzi é nostra intenzione 
partecipare a (piesto confron 
to a prendere tutte quelle ini¬ 
ziative unitarie affinché, at¬ 
traverso una trattativa serra¬ 
ta. si defini.scano, nell'inte¬ 
resse della città, i contenu¬ 
ti di un preciso propramma 
di fine lepislatura con una 
chiara mappioranza politica 


che si basi sulla solidarietà 
tra le forze politiche demo 
cratielle *. 

Da parte sua. il sepretario 
orpani/.zativo del Pili (liu- 
seppe Huspantmi. a proposi¬ 
to deil‘as-,enza dei lilK-rali da 
questo incontro ha dichiarato; 
« I.'assenza dei liberali ci sor¬ 
prende pcoché iK'H'ultinio lo¬ 
ro comunicato avevano di¬ 
chiarato la loro dis|KinibiIità 
a partecipare alle trattative». 

Per (pianto ripuarda la si¬ 
tuazione aH'interno del par¬ 
tito socialista, i rappresen¬ 
tanti naiioletani di « presenza 
socialista » (m.incinianii h.ci 
no inviato una h'ttera al se- 
pretano del partito. Pettino 
C'ra.si, in cui affermano che 
occorre iiortare avanti la li¬ 
nea (li superamento (h'i con 
trasti (' delle divisioni con 
pressiiali emersa con forza al 
recente conpresso nazionale 
del partito. In tale conte.stn 
politico unitario — cssi af¬ 
fermano -- devono trovare 
soluzione i problemi ancora 
allerti nella federazione di 
.N'apoli e nel nuovo comitato 
repionale del jiartito. Per (pio- 
s 'ultimo (irpanismo sosten- 
poiio che occorre l'impi'pno 
a persepuire un assetto uni¬ 
tario depli orpani esecutivi in 
modo da parantire. con un 
mappiore equilibrio nelle' rap 
pre.sentan/.e a livello di prup 
|)o e di consiplio. una più 
efficiente e di.lamica prole 
zinne del iiartito nella rea! 
tà (Iella nostra ivpio'.U' ». 



Oggi presentazione del libro 
« Valenzi, sindaco di Napoli » 

Nel pomerippio. alle ore ,18. presso il Circolo della .stampa, 
nella V'illa Comunale, sarà presentato il libro « .Maurizio Va¬ 
lenzi, sindaco a Napoli », edito dapli Kditori Riuniti. Inter¬ 
verranno Scalfari, direttore del quotidiano i La Repubblica >, 
il .senatore Gerardo Chiaromonlc, l'on. Francesco De .Martino. 
Saranno pre.senli Maurizio Valenzi e l'autore del libro. Mas- 
.simo Chiara. 

Sotto forma di intervista, il compapno .Maurizio \'alcnzi 
narra la .sua c.s|)erienza di pruno sindaco comunista in una 
città difficile come Napoli, dove immcn.si e annosi problemi 
rendono dura ma anche e.saltante una respon.sabilità come 
quella da lui a.ssunta. 


•j Le ca.se decenti noi le |M»s.siamo sol- 
t.mto vedere da lontano... ». Per pii ahi 
tanti del none Piscinola di via \'ittono 
Kmanuele è diventata (piasi un'o-'sessio 
ne. Dpni piorno roinbra di quattro pa 
lazzi m costruzione (leirL\CP .si ablniUo 
sulle loro cata|K'cchie. F.' (piasi un in 
.sulto, una provocazione, (juelle ca.se. 
h a (lue passi, andranon ad altri .senza 
tetto, ad altre persone da chis-,à da 
((Uaiito hanno asfiettato anche loro. (ìli 
abitanti del rione Piscbiola. invece, san 
no solo che dovranno continuare a lot¬ 
tare. a manifestare, a strappare imjK' 
pili, a vipilare iH'iché pii imiK-più ven 
pano rispettati. F,' una storia che va 
avanti da anin. 

L'altro piorno è imiudvvisamente fra¬ 
nato. jK'r la jiioppia. il muro iierime- 
trale d: una casa. F' sepiio di (pianto 
siano vecchi, cadenti, oltre che mal¬ 
sani. (piesti appartamenti. Il comitato 
di lotta democratica per la casa — di 
cui fanno parte quasi tutti pii abitanti 
del none -- si è subito me.s.so in moto. 
K' intervoi^to il consiplio di (piartiero 
c insieme si è chiesto e ottenuto il ra¬ 
pido intervento did Comune. Sono piunti 
sul (Kisto i tecnici, pii ojK'rai. le ruspe 
e .sono iniziati i lavori di abbattimento 
delle case pericolanti. 

.Sotto la spint;i di questa lotta unita¬ 
ria. di (pie.sto costante rapiiorto con il 
consiplio di quartiere e con il Comune, 
.sono s saltati » molti inphippi burocrati¬ 
ci ed è .stata anche formata — dice il 
compapno Ciminiello. appiunto del .sin¬ 
daco — una commissione tecnico-.sani- 
taria del Comune che, aflìancandosi al 
consiplio di (piartiere. dovrà procedere 
ad una indapiiie con il relativo censi¬ 
mento (lei .senza tetto del quartiere ». 


Que-^ta (Iella commis-.ione tecnico sanila 
ria è una delle prime richieste del (o 
mitato. 

« Le malattie infettive — avverte in 
fatti un cartello — repnano sovrane m 
(piesto (piartiere ». a \’opliam(» — chia 
risct' il presidente del comitato. (ìenna 
ro Ranieri — una '.cria indapine sulle 
condizioni ipienico sanitarie delle no.»tre 
case e poi vopliamo sapere dai tecnici 
se e come è («issibile ristrutturare (pie¬ 
.sto rione t. L'intero rione é stato co 
struito prima della puerra. K' «dotato 
in massima parte (la disoccupati, da 
e\ cantierisli ora assunti dal Comuiu' 
c da (pialche operaio dell'.-Mfa sud o (U'I 
la .Mecfond. F' privo di tutti i .servizi 
indisiK'iisabih. la^* fopne saltano doiHi 
opni acquazzone e le condizioni ipienico- 
sanitarie diventano stunpri» più pravi. 
Fare as-«urdo ma iK'r queste case si pa 
p<mo fitti che vanno ancht* fino alle (ih 
mila lire mensili. 

I .Abito in una sola camera .senza ba- 
pno ed ho setti' figli » racconta una don¬ 
na. .Non dice il nome « perché -- spie¬ 
ga " noi del comitato non vogliamo m 
alcun modo personalizzare la nostra lot 
la», silo tentato mille volte di andar¬ 
mene via di qui — appiunpe un’altra 
ma |H)i ci sono sempre dovuta rit(»rnare. 
Ilo (tartecipato a (lue occupazioni abu¬ 
sive. .Ade.s.so non ho più la forza di 
continuare in (piesto modo ». .Altre par¬ 
lano di case umide e sjwrche. di topi, 
di solai che improvvisamente franano. 
Testimonianze toccanti, che riprofMinpo- 
no con urgenza l'antico problema della 
casa. «Un problema — dice il compa¬ 
gno Walter Di Munzio. re.sponsaItile di 
zona del PCI — che (pii ha radici pro¬ 
fonde ». t 11 ca.so di rione Pi.scinola — 


continu.i — è forse (piello [nù esil i 
t«inte. ma non è certo il solo. In (pie 
sta zona ci sono ancora casi'ppiati dove 
addirittura manca l'acipia ». 

.A (piesta situazione cosi dillìcilt' si 
sono appiunti anche i mali provocati 
da una improvvisa e disordinata urba 
ni/zazione. Solo (pialche anno fa (pienti 
erano paesi aprkoli. a(le.»so co.»litiiisco 
no la tipica periferia urbana, caotica e 
conpe.-«tionata. Sanare le fratture i rea 
tesi tra i < vecebi » e i « nuovi > abitanti 
non è .stato facile. A dividerli è sempre 
stato il problema di'lla casa; i primi 
continuav.mo a vivere in cata|X‘Cchie 
fati.scenti. i secondi t'rano inveii' con 
siderati dei fortunati jic'rché avevano 
avuto in assepnazione una casa |Hipo 
lare. 

» Sono stale le lotte unitarie contro la 
ghettizzazione, per i servizi, per il verde 


attrezzato. 


scuole 


oempapno Di Nunzio — a far venir me i Provincia di isenevenio. m 

nn l-ieivr-i/ìiuii i- i 1.* I uuholii .v)() mila alla provili 

no antiine l.iccrazioni c a |X) il le b.isi Ca.serta. 82 milioni -100 

lier un va.sto movimento unitario.». L.i provincia di Napoli 

esa.siK'razione. coimiiupie. e .sempre m p 50 miiioni -100 mila alla prò 

agguato. < .Adt's.so -- .sottolinea il presi | vìncili dì .Salerno. 

dente del comitato di rione Pi.scinola — j indagine terre incolte 92 

bi.sopna lottare tutti insieme perché il 1 milioni, di cui 80 ripartiti fra 

diritto alla casa sia riconosciuto a tutti , le roinunità inonlaiu;. nien 

e iierché si proceda al più presto alla 1 tre i rimanenti 12 milioni sa- 

ri.strutturazione dei vecchi quartieri». ranno ripartiti sucre.ssiva- 

obi..„iv„ «-IK. “S,‘I' 

prilli*) |H*isoiia anche il consiglio (h (luar Unione resionale ilei- 

tiere che ha già indetto, proprio su (pie- ■ ]q bonifiche campane; rivo- 

.sto argomento, un pubblico dib.itlito 1 stittizione clemanio bosclii c- 


( La giunta regionale è usci- 
1 la dalle secciie e ita invitato 
; gli enti locali e le comunità 
I montane della Campania — 
I interessate al preavviamento 
al lavoro dei giovani — a (ht- 
j re corso alle procedure pre- 
1 viste dalla legge, ad organiz- 
! zare le attività di formazio- 
! ne profesisonale e a stabili¬ 
re la data di inizio dei lavo- 
I n. Lo annuncia ufficialmcn- 
j te un lunco comunliato del¬ 
la pre.sidenza della giunta 
regionale. Sembra finalmente 
icil era ormai munta orai che 
I la legge 28."> sia enti ala nella 
I la.se (il esecu/iimc. coii.M'iiteti 
(lo a :(.929 giovani isi'i itti iK'l 
le i( li.-te .speciali » di essere 
preavviali al lavoro. La pa 
’ loia ath'.sso sostu'ne la 
t giunta regionale, ditendeiulo 
I SI dalle accuse di avt'r aecii- 
1 Ululalo ritardi imiimmssibili 
j .MI questo terreno — spettii 
j ai comuni che dovi anno prov- 
I vedere a chiamare 1 giovani 
ne! pu'no rispetto di'lle grii 
.1 dilatorie e a provvedere alla 
L- 1 orinazione prolessioiiale 

Fa giunta regionale — in¬ 
forma il comumealo - lui 
aniiciiuito fondi jK'r quattro 
miliardi e mezzo eosi suddi- 
ù visi: li agricoltura' 1 G 02 
< milioni con I nniiiego di i:t97 
ti giovani; 2 i lavori imbbiiri 
I) ' 271 milioni ))er 287 giovaiiT; 

I 3 1 luri.smo: 208 milioni lier 
17.à giovani. 4i beni culluriili: 

. I 994 milioni per 870 giilvani: 
“ I 5i a.^sislenza scolastica: 400 
v I milioni per 8 .t 0 giovani; 0 i 
li i commic di Napoli: 1 miliardo 
c I 80 milioni (ler l impiego di 

I ] 900 giovani. 

I In particolare la somma 

j I destinala allagrieoltura è 
! stata cosi suddivisa; 

1 Assistenza tecnica 218 mi 

•1 I liom. (il cui 18 milioni 800 
le • mila alla provincia di Avel 
il I Imo. 4 imlioni liOO nula alla 
.. ' provincia di Benevento. 78 
I milioni 800 mila alla provili 
eia (Il Ca.serta. 82 milioni 400 
•' nula alla provìncia di Napoli 
■' e .50 miiioiu 400 mila alla prò 
i I viiicia dì .Salerno, 

7 j Indagine terre incolte 92 

il I milioni. (Il cui 80 ripartiti fra 

II le comunità montane, men 


Museo archeologico: 

non deve essere 
solo un «contenitore» 


aperto a tutte le forze dcnioeraticbe. 

Marco Demarco 

Nella foto; un gruppo di donne di Pi¬ 
scinola. 


Che cosa può significare la ristrutturazione del Comune 


Il municipio, azienda produttiva 

Una ipotesi di riforma proposta al dibattito tra le forze politiche e i sindacati • Due anni e mezzo di lavoro per sgomberare il campo dalle pe¬ 
santissime eredità nella gestione del personale - Si tratta di costruire un’azienda di tipo nuovo che ha bisogno di partecipazione e democrazia 


< I|xite.si per un progetto di | 
rifomuT (Icll'azicnd.'i coinun«i- 
le »: cosi si intitolii una « prò 
IXKstn di lavoro » elaborala 
(laU’a-ssc.ssorc al personale. 
.Aiilinolfi, che [xine sul tap- 
IX'to un comiile.sso problenia 
che viene attualmente affron¬ 
tato in molti gr.mdi comuni 
italiam. tra cui Roma. Si 
tratta di riorganizznre com- 
pletamcnte la » macclùda » 1 
comunale, per renderla efh't- ! 
tivamente prixluttrice di .scr j 
vizi, adeguarla ai nuovi com j 
pili prev i.sli dalla legge n. • 
882 clic prevede il passaggio j 
di molte e.im|X'tcnze .»tat<iii { 
agli enti locali. j 

Due anni c mezzo di am- , 
iniiiistrazionc .sono trascorsi. | 
nel settore della jxilitiea del ! 
ix'r.'vonale. con iin susseguir- . 
5i quasi ininterrotto di trai- j 
tativc a volte a.ssai (Lftieili | 
sti una ctìorme qu.intit.à di | 
probleaù: si trattava di I 

sgomberare il eamjx) — e il | 
lavoro non è ancora finito — j 
di tutta la colossale eredità j 
di .80 anni in cut .s'era fatto 
ben pix’o. lasciando aeciimu I 
lare tensioni c disagi, di.sser- 1 
vizi o sitiiaz.eni di se.andaii *'0 I 
•proco. Valga por tutti l'c- [ 


diM’Ussa prima | tre al certificato la cittadi- * 
nelle »edi uffi- i nanza deve, nel concreto, a- ‘ 
forze p.ilitiche e i vert' asili nido, tra.sporti. con- | 
|)rcnH'^.-;i dell' | tri s[Kirtivi. programmazione | 


FUNZIONARIO DI BANCA 
DENUNCIATO PER TRUFFA' 
DAGLI EREDI j 

DEL SEN. FIORENTINO 

L'na grave denuncia c stata 
.sjxirta alla Pnxmr.a della Re 
pubblica contro un funziona- ! 
r.o di una grossa banca che 
Si .sarebbe appropriato o a 
vroblx^ mal gestito una .som 
ma ingcntis-sima versatagli sia 
come cstvìncntc della banca 
sia come consigliere persona 
le di noti jx'r.sonaggi legati al 
comandante Inauro. 

I-a denuncia infatti paro sia 
stata spiirta dagli eredi del 
.sonatore Gaetano Fiorentino. | 
notissimo csixincntc del parti 
to di Inauro e legato al co 
mandante |)or una sene di 
rapporti che andavano da una 
cointore.s.scnz.a mùla flotta cd 
altri affari meno noti. Pare 
che il funzionario consulente 
sia riuscito a « deviare » cir 
ca .seicento milioni .1 proprio 
profitto; altri .5li0 milioni sa- 
rcblx'ro st.iti inve.stiti in spe¬ 
culazioni o immob.lizzazioni 
che comunque non permettono 
•gli credi del senatore di veni- 
r* in po.sscs.so della cifra. 


I sciupio delle migliaia di can 
tieri.->ti pagati con puliblico 
denaro ma inutilizzati per an¬ 
ni, e che solo nell'aprile dell’ 
anno scorso .sono stati in,ser'ii 
nel lavoro, alle dirette dipen¬ 
denze del Comune. Pochi 
giorni fa è stata rosa giusti¬ 
zia anche ai famosi < vecebi 
canticristi », ponendo le pre¬ 
messe iKTclié le loro pcn- 
I siom siano ('([iiiparate a qiK'l- 
1 le dei dijM'ii(l('nti comunali. 
I .Ma (iii.'kkÌ c clic da qucs'o 
j ti|x» di Livore si iiasserà alfa 
tanto au.-«pic<ita riorganiz.za- 
zioiic qucll.i di cui si parla 
I ne! loiitratio di Livo.’-o della 
j categoria, che é .stata avviata 
, apix'iia in altre città, e che 
I dovrebix' dare ai Comuni P 
j a'ix'tto di vere e proprie a 
! zicnde pr«KÌuttrici (li servizi.’ 
j L'as.se 3 .M)rc al per.sonalc. 

1 c<«npagno Riociotti .\ntinolfi 
; ha già [ircp.T.’-.ato una iivite-i 
j di progetto {)er la riforma 
: dcll’a/ii'nda comunale, che 
j dovrà c-«»crc di>cu»sa prima 
j ani 4 >ra ilu' nelle »cdi uffi¬ 
ciali. fra ’.c forze p.»litiche e 
i sind.K'.ih; l.i prenH'-.-;i dell' 
I a.ssfvxire riguarda quanto si 
I è fatto finora: «Tutta la jx» 

1 litica del per.sona'e è stata 
■ sempre finalizzata alla ri- 
' strutturazione, ogni deliliera 
è in attuazione del contratto 
' nazionale di lavoro». Nell' 

I cleniM che ci c .'tato forn.to 
1 trovi.amo un p«V di tutto; 
dalFinquadramcnto dei giar¬ 
dinieri. dt'gl; aiiii.sti. de: 'or- 
vcglianti ai concorsi interni, 
dalla complessa applicazione 
della «onnicomprensività » 
(nie.'i di tr.ittative o di bat¬ 
taglie con il comitato di con- 
tTolIo). ai riconoscimenti di 
qualifica por i gommisti vul¬ 
canizzatori d.ii conco.-.si per 
vigili «die .l'sin/.oni |X'r la 
mcdicma scolastica e ancora 
accordi sindacali c dclibcre 
j rtlativc ni custodi, «ni mcs=i 
I comiTiiali. ai vigili c infine 
ristilu/ione del .'crvizio ola 
borazione (iati c l'approva- 
zii<ic del regolamento 'pecia 
le e della pianta organica per 
quc.sto fondamentaie pilastro 
delia « nuova » azienda co¬ 
munale. Oltre qualificanti i- 
niziativc che prefigurano la 
riforma sono rufficio di pia- 


.•)ilà e con vari enti per 1 ’ 
addestramento e la qualifi¬ 
cazione del personale. 

Antinolfi fa notare che bi¬ 
sogna pas-sare ad una < poli¬ 
tica deirorganizzazione azien¬ 
dale > in una azienda che non 
è come ' le altre perché vi 
entrano componenti importan¬ 
ti di partecipazione democra¬ 
tica e di decentramento, e 
i>erchó deve fornire un » pro- 
• (L)tto » jiarticolare. i Occorre 
ciic si comiireiuLi — dice .\n 
tinolfi — il grande valore di 
inia ristrutturazione che non 
significa solo il certifiiato a- 
, iiagrafico io .5 minuti... in- 
! .somma, quaralo il Comune. 
; KKi lo sforzo unitario dell' 
! intesa riii.scirà a realizzare 
j gro'se cose come Li « IfiT » 

: (Il f’ontKelli. o 1 .servizi so 
j ( i.ili (X- LI altnliu.'ie l.i 
j legge ;t82. è di capitale im- 
i |x>rtanza die l'azienda tomu- 
I ii.ilc 'i.i ni gr.ulo di gc'iire 
! .simili servizi » Insomma ol- 


Quattro ordini di cattura notificati a persone già in carcere 

Arrestati ieri 6 giovani rapinatori 
che operavano nella zona vesuviana 


Si erano resi protagonisti di numerosi c colpi » 
gonisti delia rapina all'ufficio postale di San 


Dieci ordini di cattura sono 
st.iti eseguiti nella giornata 
di ieri dai carabinieri della 
compagnia di Torre del Gre 
co c SCI persone .sono finite 
■ in carcere sotto l’accusa di 
1 r.ipina aggravata. A quattro 

• giovani gii ordini sono stali 
I ixitificati direttamente nel pe 

! nitcnziario di Poggiorealc dove 
j si trov.iiio già per pr(?cedc'iii 
j reati. 

* Soim. in oratica. state sgo 

! minate due intere bande di 
I agguerriti rapinatori che ope 


j urbani'tica. c le forze p«i’.i- I 
j lidie devono capire cne qiie 
j .'to significa valorizzare lo 
j .'tato (ielle autoiximie, 

! Nil’.i 4 iixitesi ». a pagina 
! 7 'I 'Ottolinea che (veorre 
! irov.ire ’joa mcttxioiogia dcl- 
1 Lì parK-cqxizione. c prima di 
j arrivare ai dipartimenl;. oc 
i vorrono 'ludi ed indag.ni, am- 
: pie nin'.iltaz;,)ni di forze pii- 
‘ iitidic e smd.ìcah, di cale- j 
j gone e a'S«x?iazioni. e far ; 
! partivii).ìre commi-vs;oni con- j 
j 'ili.iri. ixxi'igli di quartiere, j 
; lo stesso consiglio comunale. | 
! alì.i elatxvrazione della rifor- j 
! ma. Un.i ri'trutturazionc nin ! 
può 1 mitar.'i alla 'tnittur.i : 
bunK-ratica municipale, ma 
deve investire in nxido C(x>r- ; 
dinato Pintero sistema dei j 
servizi — anche le mimici- | 
p.ìlizzate qu ndi — che fan- ! 
j no c.q») .il (àimune 

L’ipotesi di riforma dell’ 
azienda ricorda a tutti che 
ci ritroviamo con un comune 
che ha un alto numero di dt- 
jxtndcnti con qualifica gene¬ 
rica. o addirìttura senza. I 
primi nodi da affrontare, ra¬ 
pidamente. sono la formazio- 


ravaixi nella zona vesuviana e i 
particolarmente tra S. Gior- ! 
gio a Crem.ano. Barra. S. Gio- 


degli arrt-.'tati sono i prola 
gonisti del primo « c«plpo » 
(messo a segno il l. aprilo) 
all iifficio jKistalc di San Se 
bastiarx» ciic friittiì af>fK*n«i ot- 
locentomila lire. Come .si ri 
corderà (|UclIo .'tc.'.so ufficio 
postale lia subito .solo qual- 
ciie giorno dojxi (il (ì aprile, 
pc'r la precisione» un’altra ra 
pina; gli impiegati, quel gior¬ 
no. avevano appena riajx'rto 
gli sportelli dopo la prote- 
,'ta die avevano mc'.so in al¬ 
iti dopo la rapina. 

Ficco i nomi degli arre.stati; 
Giovanni Pcrna, 19 anni, abi¬ 
tante m vi.i Bernardo Qiiaran 
ta; Domenico Gravino. fS» an 


V anni c S. Seba.stiano. .Alcuni I ni. abitante in 


Bcr.nardo 


- Tra di essi i prota- 
Sebastiano al Vesuvio 

j (Quaranta nelle costruzioni 
I IN'.X Casa; Ciro Cirillo. 20 an 
j ni. abitante in corso Sirena 
, «i Barra; .Angeli Boz.zon. 1!» 
I anni, abitante al rione \'ec 
I (hio lìisignano; Ciro Ufficio 
! 'o. 19 anni, aiutante anciic 
I lui al rioix- \'c(chi() Bi'igna 
j no e Pasquale Torcila. 20 an- 
: ni. abitante a S. Giorgio a 
! Cremano in via Pittore. le 
; .sti .sei erano in libc-rtà e 
I .sono stati arre.stati. Invece a 
■ Giuseppe Russo. 20 anni. Gen- 
i naro Marmorino. Vinc<*nzo 
' Velotti e Gennaro Testa, l'or- 

l 

1 dine di iattura è 'tato notif; 

J calo nelle carceri di Poggio 
I reale. 


mente: .scliedario opere di | 
bonifica 82 milioni, assegna- j 
ti alla Unione regionale del- i 
’ le bonifiche campane; rivo- | 
I stitu/.ione demanio bosclii c- 
i pa.si'oli 988 milioni, di cui .so 1 
i no stati ripartiti 961 milioni j 
800 mila, mentre con atto j 
i succes.sivo saranno a.ssegna- 1 
I ti gli altri 24 milioni 200 000. | 
Lavori pubblici: (Impiego | 
i (li ufficiali c sorveglianti 1 - , 
• draiilici) 271 milioni co.si ri- i 
[ parliti; 8.5 milioni 447 mila 
I alla provincia di .Avellino I81 
I giovani»; 20 milioni .582 mila | 
alla provincia di Benevento 
(18 giovani). .5.8 milioni 748 | 
I mila alla provincia di Ca.scr- ’ 
j ta (47 giovani»; 12.5 milioni I 
781 mila alla provincia di j 
Napoli Ilio giovani»; 8.5 mi j 
I noni 447 mila alla provincia ' 

I di Salerno 181 giovani». j 

j Turismo termale: 203 ml- 
! rioni di cui 84 milioni 800 mi- ! 

I la al comune di N-ipoli per 
rimpiego di 30 giovani, men- j 
tre a; restanti comuni della I 
provincia » Castellammare, 
l.schla. Pozzuoli. Casamiccio- 
la. Barano, Porlo e Lacco A- 
I meno; .sedi del progetto» so¬ 
no s*ati assegnati 109 milio- 
I ni 340 mila per rimpieto di 
! 94 giovani: provincia di Sa¬ 
lerno; 82 milioni 480 mila j 
' per 28 giovani: provincia di I 
I Avellino; 10 milioni 440 mila I 
per 9 giovani: provincia di 
Benevento; 10 milioni -140 
mila per 9 giovani; prqvin | 
eia di Ca.serta: 5 milioni 800 1 
mila per .5 giovani. j 

Beni culturali ed ambien¬ 
tali: 994 milioni, as.segnati ai 
Comuni di Pomnei. Pozzuoli. 
Sorrento. Viro Equense. Er- , 
colano. Castellammare. Tor- | 
re Annunziata. Baroli. Mon- j 
te di Proriria. Quarto. Torre 
del Oreco, Cimitile. Caserta. ! 

Assistenza scolastica: 40<) i 
400 milioni cosi ripartiti' oro j 


« Da jialazzo degli studi a 
musi'o arclu'ologic'o »: co.'i fu 
iiilitoLita alcuni amii fa una 
iiit.'ri'ssimle mostra clu' ixisc 
le pn'ini'ssi' pi'r Li coiui'ct'u 
za scientifica e un dibattito 
siiH'ii'O. .sulle funzinni. .sul si 
gnificato elle ai no'li'i giorni 
1 )U() e (k'ie avere una struttu- 
r.i come il mii'i'o archeologico 
(li XaiKili. .Mio sK's.so modo è 
intitolato un libro -- prcM'ii 
t.ito ieri nel eoi-'O d. un in 
l'tuili'o nello stesso museo n.i 
zionale e a cui b.mno (Lito il 
loro contnliuto .Mfoiiso De 
I'’r«uK'isi'i.s. Fni'iea Pozzi Pao 
lim. elu' del musi'o è direttri 
ce. Claudia Zueeo. I-'i'.iiu esco 
Divenuto. Giovanni De F'rati 
eiseis. Pietro Paolini — clic 
si [xiiu' comi' i(le<ilc lontimia- 
zione (Il (luelLi mosli.i In es 
so un eoiut'tto ('iiiergi' lon 
eliiiii'ezza: i| museo di'iL' es 
seri' un lalxiratorio eultiir.ile. 
noli |)iù letriii.i più o nu'ixi 
ricca di cose antiche, ma 
struttura capace di assolvi'ic 
ai compiti sociali c culturali 
che oggi iciigono con lUs. 
stenza sollecitati <'i un puh 
hlieo eom|Misto non più solo 
4 esperti ma molto |)iù \a 
sto. 

Il musisi arehi'ologii'o di N’a- 
ixili — ma il coiieetto \a geiu' 
rahz/alo — dei e ('ssi-rc (|uin 
(li visto non :):ù comi' semiili- 
cc j contenitori' » di monu¬ 
menti e preziose ti'.stimonian 
ze storiflu' i' arclu'ologiehe. 
ma l'sso stesso come monu¬ 
mento la cui .storia è strr'tta 
nu'iiti' legata alla città e alla 
sua tradizione culturale. 

[''rutto di qiK'sta l isione -xli- 
versa » del musco è il volume 
presentato ii'ri. in l'iii sono 
.sintetizzati i lunghi rilievi. Fin 
dagine storica di'l palazzo, ne 
('('ssari |X'r arrivare ad ima 
Sistemazione mixlerna del mii 
s('o .stesso, lina sistemazione 
per aree culturali, non piu ti- 
ixilogica. 

L’importanza di un volume 
comi' (|ue.st() è .stala ampia- 
monte sottolineata nel corso 
degli interventi che si sono 


sucetHiuti (la iiarte di mime 
rose [lersonalità iiresenti. llan 
no (l.il<» il loro favorevole giu 
(li/io il (irof. Giovanili Puglie 
.SI' Carr.itelli (presidenti' del 
l'Istituto Croie» » ruupegno è 
ora (Il fare di'l museo imo 
strumento non di élite ha dot 

10 il professor (ìi'orges \'al!et 

tdall.i '('iiol.i archeologica di 
Rom.i»». 11 v.ilore di .ninte.si 
storica (li questo volume è in 
(lisciliihile dall’» cci'Zion.di' ri 
cei'c.i critica (Iella storia di 
nn cil.ficio si .ii'i'iv'.i a centrn 
ri' III modo corretto il tro|)iMi 
spesso (i.nicntic.ito. m.i imixii 
t.inti' iirohli'ina del r.ipp<irto 
tr.i « ( ontenitori' ■ i '4 lontenii 
to »: i (ine f.itti vit'iie eoi-retta 
menti' rih,i(lito nel volume, so 
no autonomi .mehc si' ovvi.i 
mento (laralli'Ii t; pd- rarclii- 
tetto Kdiiitnlo \'ittori.i (.isSe,- 
'orc' ai Ix'iii eiiltiirali del eo 
miiiu' (Il .N'.ipoli) 4 (iiiestii r. 
ci're.i sottoliiii'.i la r.i(>aeilà d. 
adallamenlo nel tem|X) deH’in 
voluero arehiteltonieo alle di 
verse c.sigi'iize: segno che il 
[i.issato non va eoiitemplato 
ma (h'vi' ('sserc usato. di'V'(' 
('ssei'i' strumento per com 
[irt'iuli'ri' gli eventi atlii.nli ». 

Una sti'iiltiir.i rpU'lLi (l('l mu 
SCO da conservare e l'i'nderi' 
quindi friiihili': l'impegno ix'r 
reiideiL» tali' è .stillo ribadito 
anelli' dal sottosegri'tar.o ai 
Beni ciiltiir.ili Giorgio Spiti-I 
la. e (Lill'ing. Martuscclli che 
ha fatto il punto della situazio 
ne jH'i- quanto riguarda 1 re¬ 
stauri 111 corso: sono stati ap 
paltati lavori per due m.Iiar 
di -- ha (l('tto — alcuni an 
cura in cor.so. ma termineran 
no fra 4 mesi. Saranno di.spo- 
nibili allora 2..5(MI metri qua 
(in di sale da allestire o apri 
rc' al puliblico. Per (juesto sa 
ranno necessari nuovi .stanzia 
menti sia per gli allestimenti 
che jx*r il personale di rusto- 
(lia. .Mia manifest.i/ioiie di ie 
ri erano (iresenti. tra gli altri. 

11 sind.ieo (Il .N'iqioli Manr/'o 
X’alenzi. 1 ! prefetto. Tito Bion 
do. esiKinenti imlitici e cultu 
ridi delLi città. 


Espletati dal Comune gli atti necessari 

E’ certa la costruzione 
della scuola al Luzzatti 


Avel.ino 62 nii'ion: j giorno 


Abbattuta la vecchia .seno- | 
la fatiscente si attende orn j 
la costruzione di un nuovo | 
edificio da parte del Comu- i 
ne. E' quanto .succede al no- ; 
ne Luzzatti. dove un grupixi j 
di madri ha (xicup.ato ia I 
-scuola « 4 giornate ». dove : 1 
figli .sono stati tra.sferiti. La i 
costruzione del nuovo 45. cir- j 
colo dovev.i già esLsere in.- 
ziata. ma tutto .si o hlrx'cato j 
jx'r una .sene di ritardi bu- I 
rrx'ratici indipendenti dalle 1 
competenze del Comune. Da j 
qui la comprensibile prole 
sta. Ade.s.so. però. qua.si tutti ‘ 
gli ostacoli .sono stai: .sup-^ ‘ 
rati. I lavori .sono .stati ap t 
paltati e tutto dovrebbe n- i 
.'olversi nel giro di qualciie i 


8.5.5 nula con l impiego di .85 
giovani; provinc'-a di Bene 
vento 62 mi!ioni 85.5 mila con 


« Ne.svsuna precx-cupaz-one 
ha motivo di e.si.stcre per lo 
inizio dei lavori >• — avverte 


l’imoiego rii .5.5 giovani; oro- | infatti un romiinirato del Co 


• vincia ri: Caseria 114 milioni j 
i 270 mila con l imoiceo rii f~» 
i g’ovani; provincia di Naooh j 
i 80 milioni 10 nula con Firn 1 
1 piego di 70 giovani: provin ! 
' ria di Salerno 80 nulinn: 10 1 
1 * mila con l'impiego di 70 gio 
i vani. 

i Al Comune di Nano!;, infi- 
! ne. e stato a.=.segnato 1 mi¬ 
liardo 30 milioni che vanno 
i rosi rinariiti' arredo tubano 
j 721 miiion.. con rimniego d; 

1 680 giovani; an.mazione in ! 
t f.anzia 809 mil oni. con !'im 1 
i piego di 2'.0 giovani. i 


1 mune. ^^a perche c'e .s’t'o 
nui'sto deprfx-.abile ni.ardo'’ 
I Non certo per respxinsabil'- 
I ta del Comune che ha «nv ' 


I mente a quella di un'altra 
j .scuola (81. circoloi di Rione 
I .Amicizia, pt'rché oggetto di 
! un unico provvedimento. A! 
; momento della rostruzionf’ 
j .sono pero .'^orte alcune com- 
I phrazioni. Il terreno .su cui 
( deve .sorgere l'Sl. circolo non 
i è. infatti, di proprietà del 
j Comune e la procedura per 
^mettere rammini.strazione in 
j condizioni di dare iniz'o ai 
I lavori è .stata lunga e •• >m 
1 plciLsa e .'DÌO ade.s-so .sta per 
j concludersi. Per la realizza 
• zionc del 4.5. circolo, invece. 

‘ è .s’ato necessar.o ludegua 
■ mento di alcuni vincoli ur- 
t banistin. 

i L’operazione, però .s. è po 
'■ luta concludere ,=olo dopo !« 
j approvazione di una recente 
I legge nazionale «la n. 1» che 
; doveva esLsere approvata n 
I nove.mbre ed è .s*a*a Inv'cre 
I approvata con un mc'e di ri 
, tardo. Ecco nerché .sono ' .sa! 

' tate » !e date i.ndicate in un 
I nomo momento p^'r l'inisto 
lei lavori. Superate comun- 


ce e'Dletato da tempo *'i’‘i j oue anche oue.ste nifficoU.A. 
gli a»!i ri: .'ua rnmnetenz.». j l'.nizio dei lavori, in tempi 
La cof.lnizione del 45 circo ' brevi, è ades .'0 certo per en 
Io deve effftiuars; contestual- 1 tram’oe le .scuole. 


PICCOLA CRONACA 


Bomba carta 
nei locali 
di una radio 
di Marano 



IL GIORNO 

Oggi martedì 11 apri r "78 
Onomastico Leone (doman; 
Zenone». 


i BOLLETTINO ; 

1 DEMOGRAFICO | 

! Nati VIVI 33. Rich.este d. ; 
■ pubblicazione 15. Matrimoni ; 

religiosi 8 Matrimoni civil; ' 
! IL Deceduti 22. j 

! FARMACIE NOTTURNE ! 
I Zona S. Ferdinando: vìa 
I Roma 348: Montecalvario: 

pzza D.ante 71: Chiaia: via | 
I Carducci 21, Riviera a Chiaia j 
77. via Mergellina 148; S. Giu- | 
seppe: via Monteoliveio I; ; 
Mercato-Pendino: p.zza Gari- ! 
baldi li: S. Lorenzo-Vicaria: | 


I ta: p.zza Marc'Antonio Co 
I ionna 21, Seccavo: via Epo 
i meo 154; Pozzuoli: corso Um 
ì berlo 47; Miano - Secondi- 
1 gliano: corso Secondigliauo 
; 174; Posillipo: via Posi'.'.ipo 
j 69. via Petrarca 25; Bagnoli: 
! via .Acate 28; Poggioreale-. 


ONORIFICENZA 

Il vigile urbano Virgilio 
Monlice’.li ha ricevuto, ieri, 
dal mini.stro deg'.; Interni 
un attestato di pubblica be 
nemerenza al mento civile 
Partccipó. insieme con un 
collega, airin.segiiimento di 


j pzza Lo Bianco 5; Ponticel- | quattro rapinatori e riuscì a 

( li: v;a B. Longo ,52; Pianura; ) catturare uno de; malviventi. 

I via Provinciale 18; Chiaia- ! . 

[ no - Marianella - Piscinola: . CULLA 
via Napoli 25 (Mar.anella). ' E’ nato Marco, primogenito 
! . ! dei compagni Domenico Mie- 

NUMERI utili le e Clara Tedesco, ai quali 

I Pronto Inte^ento sanitario giungano gii auguri dei co- 

comunale ai vigilanza allmen- munisti della .sezione di C?.p- 

' pe'.la Canviani. della zona 

; alle 20 (festivi 8-13», telefo- Vomero e (Ìe'.r« Unità 


Roma 348; Montecalvario: NUMERI UTILI j 

pzza D.ante 71; Chiaia: via I Pronto Intervento sanitario | 
^ardueci 21, Riviera a Chiaia j comunale ai vigilanza allmen- i 
t i. vi.a Mergellina 148; S. Giu- | tare, dalle ore 4 del mattino j 
seppe: via Monteoliveio I; ; alle 20 (festivi 8^13». telefo- ' 
Mercato-Pendino: p. 22 a Gari- . no 294 014 294 202 1 

baldi li: S. Lorenzo-Vicaria: | Segnalazione di carenze ! 
S. Giov. a Carbonara 83. Staz. ! igien.co-sanitarie dalle 14.1C j 


no. la guardia medica, la de- I ne. riquaiificazione aggiorna- 


lìbora delle iinit.à .socio sani¬ 
tarie. .Adesso c’è da compie¬ 
re ancora un salto di qualità, 
già iniziato per e.scmfio con 
l.i con\(,nzi(xic con ì univer- 


mcnto professionale, e la ri- 
definizione dcH'organico per 
livelli, in modo da poter ot¬ 
tenere quella mobilità che per 
ora è solo un miraggio 


Centrale cso Lucci 5. Calata 
Ponte Ca.sanova 30: Stella-S. 
Carlo Arena: vìa Foria 201, 
via Materdei 72. cor.so Gari¬ 
baldi 218; Colli Amine!: Col¬ 
li Aminei 249; Vom.-Arenella: 
via M. Plsclcelli 138. via L. 
Giordano 144, via Merlianl 
33, via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuorigrot* 


I alle 20 (festivi 9-12). te’.efo- 
! no 314 935. 

ì Guardia medica comunale 


LUTTI 

E’ deceduto il compagno Al¬ 
berto Maiol. Ai fieli cd ai fa 
miliari tutti, le condoglianze 
della sezione comunista Mer- 


gratuita, notturna, festlv^ I g della nostra redazione, 
prefestiva, telefono 310.032. • • • 


Ambulanza comunalo gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasp<)rto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 


E’ dec(Hluto il cobipagno 
Gennaro Colclla, iscritto al¬ 
la sezione Mercato. Ai lam»- 
bari le condoglianze della .se¬ 
zione e del nostro giorc.ale. 


1 PROBLEMI STAMPA — A Aire- 1 
j 90 I:. ere 13.30. r.un one sui prò i 
j b'i-ni deli» star-.ca c delia d f(u- | 
I . Ole con Feliciot: — INSECNAN- | 
TI - Ir. FcderaiiOie. ore 17.30. j 
i ossenb.ea -nseoionl. comun.si. co.', 
j Tc 9 no s De Ccscr; l.i Fedcrci o- | 
j i-.e. ore 17. co.Ti.tsIo d.rell.o se- 
j I or-.e ATAN Sempre 'n fcdcr» 7'0 
re Ore 13. r.unione comm.ss c.-.e 
( 'cmrn r.le e delle compagne itn- 
i d.date rei comuni interessati alle 
I prossime ciei.oni. 

[ MOSTRA STELLA — All ’ospe- 1 
i dale S Gennaro, ore 17, assem- ‘ 
j blea pubbl ca c mostra sul ouar- 
I t ere Stella con Imbnaco, Cali e 
1 Lupo A Barra t Bailirano ». ore 
! 18, commissione a.-nmm.strati, a 1 

j delle sezioni della zona con Ca'az- 
I za e Pasiore; a Cappella dei Can- j 
. gianl. ore 17. comitato direttivo ’ 
cellula Monald con Bosco; a Ca- | 
sona < Centro », ore 18. att.-.o , 
sulla scuola con Nitt ; a Luzzatti. i 
ore 17,30, congresso cellula S\E 1 
con Carbone; a Marano, ore »9. [ 

I comitato direttivo delle sezioni e 
I gruppo cons.Ilare con Mauriello e j 
i Cennamo. j 

peci — Oggi a Pompei, ore j 
17. congresso con Vanacore; a 1 
Cavalleggcri d'Aosta, ore 17. nu- I 
mone comitato d.reit.vo con Nu- i 
gnes. i 


! I/altr.i notte, alcuni leppi- 
' 'ti lianno fatto e.'plodere -jna • 
! Ivimba caria di nrgcvo’c jxt ’ 
, ten/a ne; Lxali di radio .\1 ' 

! ;(Tn< 3 Tna. una emittente de- ; 
‘ mixratK.i d; .Marano. L (>r | 
j dicn.» ha prueix,ito gravi dan ' 
I ni alle attre/zaturo ed al’e ■ 
I 'Initliire. Non ei 'ono .stati i 
1 fonti d.ìt.i l’or.ì tarda nella ’ 
quale è a\vc:i,it.ì l'e^plo'io ■ 
ne. i 

ÌA- rag.<xu deìl’altentato («' j 
delle eontin.ie minatee ed in- i 
. t'.midazioni c.ii vengono fatti 
; .segno i collaboratori della c- ; 
mittente» vanno ritercate, pr 1 ! 
babilmcnte. nella v leenda cix- i 
Ila visto alcuni giovani di Ma ' 
i rano accusati di \ iolenza c ! 
■ sequestro nei confronti di una ' 
! ragazza, appen.a qualtordiccn- ! 

I ne. ancli'cs'a di .Marano. ‘ 
j Nel cor.so del processo con- 1 
' tro que.'ti giovani radio .Al j 
i ternativa si è schierata con ì 
j coraggio al fianco della ra- 1 
1 gazza violentata nonostante? ; 

I le minacce c le intimidazio- j 
j ni degli amici degli imputati 1 
j (he hanno tentato in ogni ! 
j modo di far .si che la giovane ( 
i ritiras.sc la denuncia. ‘ 


L*associazìonc 
insegnanti di 
fisica contro 
la schermografia - 

Iaì sezione napoletana dei 
r.ì"CK.i,?/orie pt-r l’insegna- 
mcnìo dell.a fisica prende po- 
s ziorx' contro la 'ciiermogra- 
fia di m.Ts'H che v ene tuttora < 
.mposta nelle .scio.e allo sco- ’ 
po d: individuare .'Oggetti e- 
ventualmente affetti da tuber I 
(olo'i. Q ir'to male. <onv? è 
r.-»to, è .stato qua-, completa * 
mente deb.-ll.ato c. comunq’je. ‘ 
sostiene lassoeiazione la 
.schennografia di massa che 
viene tuitora imposta n-'lle 
scuole allo sf-opo di .nd.vidua- 
re 'Oggetti eventualmente af¬ 
fetti da tubercolosi. Questo 
male, come c not«». è .stato 
quasi completamente debella¬ 
to e. comunque, .sostiene l’a.s- 
rociazione la schermografia 
produce radiazioni ion.z/anti 
in misura dieci volte s-jperlo- 
n a quella di una normale ra¬ 
diografia del torace. 

In molti paesi questa ricerca 
è stata da tempo abbandonata 
proprio perche ne sorio stali 
C'Ostatati i pericoli e rinuti- 
lità. Del resto numeroso aocv 
le protc.sto che vengono dft 
nitori o docenti 
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Concluso il I congresso regionale della CNA 


Di fronte aH'artigìano 
l'urgenza di cambiare 

Dai due giorni di dibattito la proposta di una nuova strategia • Inizia¬ 
tiva di lotta, unità ed autonomia - Le conclusioni di Mauro Tognoni 


Mostra: migliaia in marcia domenica per il «polmone verde» 


La p'.oKKia. il maltempo, un vento freddo 
e tagliente da mc.se di dicembre non sono 
bastati a fermarli. In migliaia e migliala : 
liamblni della zona Flegrea. accompagnati 
dal loro mae.itri, dalle mamme, dai papà, 
tlal noni)., .stiandierando cartelli e .stri.scio- 
ni. hanno .sidato domenica per le .strade di 
Fuorigrotta. 

Ii’otcasione era da non peixlere: bi.sogna- 
\a inlatti prendere ufficialmente po.ssrs.so 
del palco de.la Mo.stra d'OUremare. Si 
conc'.iuleva co.à nel migliore dei modi una 
battaglia condotta, tra un’alternanza <li sp3- 
ranze c ficlu.s.oiii. per più tli un anno. Un 
anno è infatti trascorso da qunmio con una 
marcia analoga a quella di domenica, il 
comitato spazioverdc. appoggiato dai consi¬ 
gli di quartiere della zona Flegrea. aveva n 
vendicato il diritto di tutti gli abitanti del¬ 
la zona, del bambini in particolare, di 


usufruire deirultlmo polmone di verde ri- 
rna.sio in una zona in cui l'edilizia abita- 
tlv:i ha irangiato. ogni filo d'erha. ogni spa¬ 
zio disponibile. .. 

Le .speranze, le delu.sioni. l'tncredulità per 
una soluzione troppe volte vista vicina e 
1 troppi; volte allontanati» da intralci iiurocra 
I tici più o meno imprevl.sli. ira.sparivano dal 
cartelli ixirtati dai bamb.n:i..^^ia mostra 
oggi e ap<‘rta. e domani'^ ■>. «Sono stanco 
di vivere in un palazzo .scatola » c’era .scrii 
to su un gro.-vso .scatolone nel quale si era 
h*tferalmente mfi’ato un tiambino: « Il ver¬ 
de e mio e me lo difendo io ». Spiccavano 
poi gl. stri.scioni deH’Italsider. del Giffa.s. 
deir.Arcl. del sindacalo autoferrotranvieri 
CGIL. CLSL. UIL. che si intravedevano die¬ 
tro la .sagoma di un pupazzo austeramente 
vestito di carta nera c montato su un ci- 
mion. che a tracolla portava una significa¬ 


tiva .striscia « burocrazia ». a! .suoi piedi un 
ancor più .significativo paio di forbici: la bu¬ 
rocrazia era stata tagliata via di netto. 

Il movimento, la pre.sslone democratica 
di migliaia di bambini hanno quindi vinto 
una battaglia che alcuni dicevano persa in 
partenza. Bisogna ora vedere .se le promes- 
.se verranno mantenute. L’ente mo.stra ha 
conces-so infatti l’uso di suoi spazi verdi .so 
lo se il comune di Napoli terrà fede agli 
Impegni pre.si per la pulizia e la manuten¬ 
zione delle aree prese in fitto. « Il comune 
— ci ha detto !’a.=.se.s.sore Anzivino. pre.sen- 
le con gli a.'Sc.s.sori Di Donato e Gentile e 
raggiunto del .sindaco di Fourigrott.a. Sca!- 
fati aila manife.slazione — ha in parte già 
mantenuto i suol impegni. Sono stati in 
fatti già spesi HO milioni per gli inten'cntl 
più urgenti: ora che la mostra è definiti¬ 
vamente aperta. ii nostro impegno potrà 


1 essere più continuo. In questo ci de\’ono 
aiutare anche 1 cittadini aumentando 11 lo¬ 
ro senso di re.sponsabilità. non procurando 
danni, collaborando con tutte le iniziative 
che Tamminlst razione prenderà ». 

« Ha vinto 11 movimento — ha ribadito 
l’as.se.ssore Di Donato — abbattendo la 1)U- 
rocrazia .sulla spinta di giuste rivendica¬ 
zioni. Noi. da parte no.stra. garantiamo 1! 
mantenimento degli impegni pre.si ». « D’al¬ 
tra parte ci ha detto la pre.sidentc.ssa del 
comitato Spazio verde - saremo noi del 
coni.tato. 1 cittadini del quartiere che ga¬ 
rantiranno ormai l’apertura della mostra; 
abbiamo deciso che da domenica pro.ssima 
picchetteremo, .se sarà ncces.sario. gli In- 
gre.s.si della mostra, cureremo il .servizio d'or¬ 
dine e la pulizia. 

NELLA FOTO: due immagini della rirr 
1 .sciii.s.sima manifestazione. 


Il risultato dei convegno nazionale della Filcea-CGIL 


E’ possibile evitare l’inquinamento 
delle fabbriche che conciano pelli 

Una piattaforma di proposte che permette la difesa e rampliamento degli attuali livelli occupazionali e nel¬ 
lo stesso tempo la depurazione degli scarichi — A Solopra oltre tremila i lavoratori occupati nel settore 


AVELLINO — Per tre giorni 
vgiovcdi venerdì e sabato) 
operai ed amministratori co¬ 
munali di Solofra. dirigenti 
sindacali provinciali e nazio; 
nali. partiti ed amministra¬ 
zioni provinciali. indu.striall 
conciari della zona e delega¬ 
ti dei consigli di fabbrica del 
settore chimico di altre par¬ 
ti di Italia (da Arzignano a 
Genova. Milano. Pl.sa Santa 
Croce. Torino. Vare.se. Udine I 
hanno affrontato in un con¬ 
vegno organizzato della FIL- 
CEA CGIL, di Avellino, il te¬ 
ina; « La concia della pelle- 
inquinamenti e problemi eco¬ 
logici: interventi — allarg-r.- 
niento e qualificazione della 
ba.se produttiva — dife.sa dei 
livelli occupazionali — svilup¬ 
po delle zone interne ». 

Il convegno che è stato ca¬ 
ratterizzato da più di una 
quarantina dì interventi, ha 
.Huto ivr relatori il com¬ 
pagno Ambrosone. segretario 
provinciale della FILCEA - 
CGIL e li compagno Genti- 
lucci operaio conciario, men¬ 
tre le conclusioni sono state 
tratte dal comiiagno Varrec- 
chia. dirigente dei centro stu¬ 
di provinciale CGIL. Inoltre, 
durante la mattinata di ve¬ 
nerdì ha avuto luogo una vi- 
-sita alle concerie di Solofra 
c dell hinterland. a cui è se¬ 
guito un incontro con Tammi- 
nislrazione di Solofra (la cui 
giunta è composta da DC. 
PSI e PCI). 

La piattaforma di propaste 
— che è scaturita dal dibat¬ 
tito c dagli incontri — si 
trova riassunta in un docu¬ 
mento approvato alla fine del 
lavori, nel quale si individua¬ 
no nuovi importanti obiettivi; 
I) creazione di infrastrutture 
idonee alla r;duzionc sastan- 
zialc di inquinamento; 2> co¬ 
struzione del depuratore cen¬ 
tralizzato. da parte della ca.s- 
.•^a del Mezzogiorno che acco¬ 
glierà tutti i rifiuti liquidi del¬ 
la produzione, dopo idoneo 
impianto di pretrattamento a 
monte di ogni edificio: 3» 
regolamentazione dello .svilup¬ 


po nell’attuale agglomerato 
industriale: 4) ampliamento 
dell’agglomerato Industriale, 
onde consentire il graduale 
trasferimento degli opifici dal 
centro abitato nella zona in¬ 
dustriale; 5) obbligo da parie 
degli opifici da co.struire o in 
corso di co.struzione di es.sere 
forniti di Griglioccio di va- 
.sche di .sedimentazione e di 
eventuale altra idonea fa.se di 
pretrattamento; 6» di tutti i 
rifiuti solidi e di fanghi per 
il .successivo trattamento de¬ 
purativo; 7) medicina pre¬ 
ventiva: ristrutturazione e po¬ 
tenziamento degli attuali ser¬ 
vizi. alla luce del program¬ 
ma e delle indicazioni pre.sen- 
tl nei regolamento socio .sa¬ 
nitario, deliberato dal consi¬ 
glio comunale di Solofra nella 
seduta del 3 aprile scorso, al 
fine di dare una risposta or¬ 
ganica a questo problema, 
realizzazione dopo una otlen- 
ta indagine comparativa, di 
un efficiente .servizio rispon¬ 
dente alle esperienze del mon¬ 
do del lavoro: 8) tutela del¬ 
la salute nei luoghi di lavo¬ 
ro; 9) servizio efficiente di 
.sorveglianza e di vigilanza dei 
fenomeni che si verificano m 
riferimento al problema del- 
rinquinamento. 

Solo con una tale .serie di 
interventi — proniassi e coor¬ 
dinati dalla costituenda com¬ 
missione permanente per il di¬ 
sinquinamento — si può per¬ 
seguire il duplice .scopo di ri¬ 
solvere i problemi deli’lnqui* 
namento c di promuovere un 
ulteriore sviluppo di un co¬ 
si florido cd importante .set¬ 
tore industriale qual è. op- 
punto quello della concia del¬ 
le pielli a Solofra 

Sono proprio le gros.se pro¬ 
porzioni del tessuto industria¬ 
le conciario — come hanno 
.sottolineato Ambrosone. Gen- 
tiUicci e Varrerchia — a dar 
luogo, non esistendo un ade¬ 
guato servizjo di depurazio¬ 
ne. ad un fenomeno d’inqui¬ 
namento cosi visto.'so Difatti, 
a Solofra operano eirca 140 
conrer;? di cui: a) 6 a livel¬ 


lo di Industria con circa 700 
dipendenti, con oltre trenta¬ 
mila pslli al giorno di prò- 
'■•'.'.zione tetais e con uno sca¬ 
rico di ISmila metri cubi; b) 
una decina con un livello se- 
minduslriale con circa trecen¬ 
to dipendenti, con una produ¬ 
zione di 16 mila pelli ed uno 
scarico di circa 1000 metri 
cubi; c) altre venti a livel¬ 
lo intermedio tra artigianale 
ed industriale, con scarico di 
sette ottocento metri cubi: d) 
un centinaio circa di imprese 
artigianali con uno scarico di 
1000 metri cubi (per quel che 
riguarda il numero comples¬ 
sivo degli occupati bisogna di¬ 
re die, aggiungendo ai mille 
delle sedici fabbriche più 
grasse quelli delle altre più 
piccole e a carattere artigia¬ 
nale. si arriva ad una popo¬ 
lazione occupata di più di 
tremila unità). 

Dalle cifre riportate inol¬ 
tre. viene fuori, per quel die 
riguarda lo scarico, che il 
suo valore di stima è com- 
pre.so tra i quattro e 1 cinque¬ 
mila metri cubi al giorno. 

Comunque, occorre sottoli¬ 
neare che le acque di conce¬ 
ria — sia quelle che lavora¬ 
no pelli grezze che in telo 
che quelle die lavorano pel¬ 
li semilavorate — contengo 
no entrambi i tipi di inqul 
namento: sia organico che 
inorgonico. in quanto vi par¬ 
tecipano cornisti chimici di 
queste 2 .specie. 

Il permanere dell'attuale .si¬ 
tuazione. quindi, non solo non 
è più possibile, giacché a 
giugno entrerà in vigore la 
legge suirinquinamenlo. ma 
mette anche in forse, con le 
sue drammatidie conseguen¬ 
ze'nocive lo ste.sso *^uturo in¬ 
dustriale di Solofra. Ecco 
perché la clas.se operaia ed il 
sindacato, alla luce anche di 
una rifle.s.sione autocritica, in 
vitano eli imprenditori e gli 
enti pubblici ad un impegno 
immediato, .serio e casirut- 
tivo. 

Gino Anzalone 


Un documento della commissione sanitaria 


Convenzione Policlinico: 
n PCI privilegia 4 punti 

Decisiva la lotta agli sprechi - Chiesto un controllo sui finanziamenti - Ne¬ 
cessaria una programmazione regionale e un riequilibrio tra le due facoltà 


E’ tornata a riunirsi, ieri, 
la commissione università- 
regione che sta esaminando 
il complesso problema della 
convenzione con i due poli¬ 
clinici. E’ una trattativa che 
si trascina da tempo e che 
invece deve concludersi al 
più presto e positivamente. 

E’ quanto afferma un recen¬ 
te dcKumento della commi.ssio- 
ne sicurezza sociale del PCI. 

Si è dell’avviso — si legge 
tra l'altro nel documento — 
che la logorante trattativa e- 
sposta alle spinte più corpo¬ 
rative e clientelari, rischia di 
concludersi convenzionando 
tutto il caos di strutture pro¬ 
liferate in questi anni e che 
rispondono sempre meno ad 
una nece-ssana logica di lot¬ 
ta agii sprechi. 

Pertanto — continua il do¬ 
cumento — è necessaria una 
convenzione che. riportando 
le due strutture universitarie, 
per la parte assistenziale, 
nell'alveo di una corretta pro¬ 
grammazione ospedaliera re¬ 
gionale. ridia certezza e qua¬ 
lificazione agli operatori me¬ 
dici e non medici; consenta 
una razionale utilizzazione 
delle ri.sorse e apra la strada 
a quella trasformazione dei 
due policlinici oggi p;ù che 
mai neces-sana per un'assi¬ 
stenza .sanitaria qualificata e 
moderna. 

Questa esigenza è stata ri¬ 
badita. tra l’altro, dal recen¬ 
te accordo tra Tamministra- 


zione democratica del comu¬ 
ne dì Napoli e l’università, 
che riqualificando e ricollo¬ 
cando al centro delle scelte 
urbanistiche per la città di 
Napoli il tc.S5Uto universita¬ 
rio nc rilancia il ruolo fon¬ 
damentale per una prospet¬ 
tiva più ampia di sviluppo 
dell’Intera regione. 

Perché la convenzione non 
contraddica questi indirizzi e 
al contrario anticipi scelte ri- 
formatrici. la commis-sione .si¬ 
curezza .sociale del PCI riba¬ 
disce alcuni punti centrali 
che dovranno caratterizzare i 
nuovi rapporti università-re¬ 
gione: 

O Dovrà trattarsi di una 
convenzione a tempo de- 


CONGRESSO 

FOCI 

CIRCOLO 

UNIVERSITARIO 

Oggi, in f«deraiìone. «Il* 
ore 17. congresso FOCI Circo¬ 
lo universitari con Lepore e 
Schiano. Si tratta di un mo¬ 
mento particolarmente impor¬ 
tante per la presenza della 
FCCi neiruniversìli e la defi¬ 
nizione di una precisa linea di 
azione che valga a railorzara la 
influenza dei giovani comunisti 
pe rii rinnovamento delle strut¬ 
ture e l'a'/anzamento delta de¬ 
mocrazia. 


terminato, a bilancio e non a 
retta, che operi una reale 
centralizzazione dei servìzi, 
realizzati tutti i presidi sani¬ 
tari allo stato carenti e ine- 
.sistenti. indispensabili per il 
ricono.scimento di ospedali re¬ 
gionali. Strutture superspecia- 
li.stiche, accettazioni e pron¬ 
to soccorso (questi ultimi due 
funzionanti con personale 
proprio), tanno realizzati nel 
rapporto con presidi analo¬ 
ghi esistenti o da realizzare 
nel territorio immediatamen¬ 
te circostante. 

A II numero dei posti letto 
complessivi da convenzio¬ 
nare deve essere pari a quel¬ 
lo previsto dal comitato tec¬ 
nico scientifico, soppr.mendo 
ovviamente tutti i centri che 
sono stati finanziati e che ap 
pesantiscono ulteriormente ;1 
bilancio della regione. 

A Avviare una effettiva po- 
litica di riequilibrio tra 
le due strutture, trasferen¬ 
do parte dei posti letto dal 
primo al secondo e da en¬ 
trambi agli ospedali cittadini 
per un processo di integrazio¬ 
ne di strutture e funzioni e 
d; trasformazione dipartimen¬ 
tale delle due facoltà mediche. 
II controllo politico e rie- 
mocraiico su! finanzia¬ 
menti e sulla corretta appli¬ 
cazione della convenzione 
ste.ssa dovrà e.ssore affidato 
ad una apposita commi.ssione 
.speciale del consiglio reg.o- 
nale. 


11 fatto che oggi si sentono | 
ripetere frequentemente valu¬ 
tazioni. magari .scontate, sul¬ 
l’importanza deH’arligianato, 
sul fatto che esso non è una 
stanca sopravvivenza ma 
un settore che pesa sulla no¬ 
stra economia, è rii per sé 
indice di una categoria alla 
ricerca di ima identità nuo¬ 
va. di una diversa colloca¬ 
zione. Partendo da questa 
constatazione il 1. congresso 
regionale della CN.A. conclu¬ 
sosi domenica pomeriggio al¬ 
la Camera di commercio, si 
è posto alcuni interrogativi 
sul perché questa categoria 
è tuttora arretrata sul plano 
delle conquiste economiche 
sociali, previdenziali: sul per¬ 
ché essa esercita — almeno 
in Campania, ma certamente 
anche in molte altre regio¬ 
ni — ancora un ruolo inade¬ 
guato al suo reale peso. E’ 
stato detto che l’artigianato. 
pur assai diffuso, contando 
circa 7fi.000 imprese nella re¬ 
gione con oltre 200.000 addetti 
che costituiscono il 29 per 
cento degli addetti nell’indu- 
strla, è. perciò stesso, polve¬ 
rizzato in una miriade di bot¬ 
teghe, suddivise in almeno 
30Ò specializzazioni di mestie¬ 
re, che su di esso gravano 
1 lati negativi di una tradi¬ 
zione individualistica, orgo¬ 
gliosa del proprio valore, clic, 
per questo si attende ricono¬ 
scimenti e garanzia di tutela. 

Di qui l’esigenza di cambia¬ 
re registro, che il congresso 
ha posto fin dalle prime bat¬ 
tute con la relazione di Ciro 
Rota. 

Molti hanno sostenuto che 
è tempo dì farsi protagonisti, 
di uscire dal chiuso della bot¬ 
tega e dai limiti della cate¬ 
goria, per lanciare e prendere 
parte ad iniziative di lotta 
« nelle quali prendere una più 
reale co.'cienza tU sé (Ange¬ 
lo Foglia), perché fino ari 
oggi « .so gli altri non hanno 
fatto è perché noi non abbia¬ 
mo spinto abbastanza» (An¬ 
drea Biancone); e che, «non 
.solo occorre u.scire dalì’atten- 
dismo e non delegare ad al¬ 
tri i compiti che .sono dogli 
artigiani ma fare uno sforzo 
per adeguare le forme di lot¬ 
ta » (Pasquale -Cocozze). 

Un orientamento nuovo, 
dunque, anzi la conferma di 
un orientamento già emerso 
con la manifestazione nazio¬ 
nale svoltasi appunto a Na¬ 
poli, con quelle locali al ci¬ 
nema Fiorentini e al S. Lu¬ 
cia e con la manifestazione u- 
nltarìa indetta dalle quattro 
confederazioni nello .scorso 
febbraio. Ma rindicazìone co¬ 
si come è emersa dal con¬ 
gresso, é legata a precise 
condizioni. Da una parte che 
gli artigiani devono so.stanzia- 
re le proprie iniziative con 
precisi obiettivi, dall’altra che 
la loro azione deve tendere 
a conquistare unità tra le va¬ 
rie confederazioni e come ne¬ 
cessaria premessa, l’autono¬ 
mia ed r, rifiuto del collate¬ 
ralismo. 

Che gli artigiani non pos- 
I sono perseguire un confuso 
rivendicazionismo, ma che og- 
! gi .soprattutto tlevono proporsi 
d; affrontare i propri proble¬ 
mi in un contesto più gc- 
nc.'ale e in un confronto ser¬ 
rato con le contronarti che li 
i affranchi da una concezione 
assistenziale e corporativa è 
una convinzione che sta fa¬ 
cendo strada. Mauro Togno¬ 
ni. della segreteria nazionale, 
lia sottolineato questo concet¬ 
to nelle conclusioni che ha 
tratto dai lavori congressuali, 
affermando che l’artigianato 
può contribuire, con la sua 
azione sindacale, a far usci¬ 
re il paese dalla crisi nella di¬ 
rezione giusta, proiettando !e 
proprie rivendicazioni verso 
uno sviluppo produttivo prò- 
1 grammato cd eiiuilibrato. In 
j questa ottica si in.scri5cono 
« perciò problemi come il cre¬ 
dito alle imprese (discusso 
I in particolare da Pasquale 
j D'.Ar.gelo». quelli dei costi di 
I produzione, del fisco, degli 
i insediamenti artigiani nei 
j centri storici rGu.stavo Corra- 
■ do); della parificazione del 


trattamento pensionistico, del- i 
rassistenza sanitaria, dell’at¬ 
tuazione delle leggi da parte 
della Regione sui quali han¬ 
no in.sjstito gli interventi di 
Galluccio, Rrignola, Passaiel- 
li, Esposito, P.agliuca. 

Certo il congrc.sso su queste 
.scelte non ha lev.ito un coro 
concorde e In effetti si è sen¬ 
tita abbastanza l’eco di im¬ 
postazioni superate c voci al¬ 
larmale sulla situazione, sul 
fatto che la categoria viene 
discriminata. Ma. tutto .som¬ 
mato, la proposta del sindaca¬ 
to ne è uscita estremamente 
chiara anche sul temi deU’u- 
nità e dell’autonomia. Come 
d’altronde è stato estrema- 
mente chiaro che una svolta 
del genere di quella propo¬ 
sta non è facile a realizzarsi 
e richiede un sindacato pivi 
forte con strutture e strumen¬ 
ti adeguati. La CNA si avvia 
a occupare nuove posizioni 
nel tc.sseramento. ma è stato 
rilevato (Sonano. Corona ed 
altri), che la percentuale di 
sindacalizzazione è ancora in- 
soddisfacente, se si considera 
che. nel complesso. II nume¬ 
ro degli aderenti alle quattro 
eonfetierazioni presenti In 
Campania sfiora appena 11 
50 per cento degli iscritti agli 
elenchi artigiani. Il congrc.sso 
ha ben mostrato che un pas- 


.so avanti in questo .senso la 
CNA lo sta compiendo. Si so¬ 
no visti, infatti, attivis.sìml e 
impegnati, molti giovani che 
da poco hanno aderito al .sin¬ 
dacato e sono alla loro pri¬ 
ma esperienza congressuale. 
Hanno prc.so la parola gio¬ 
vani donne come Raffaella 
Di Gironimo. titolare di una 
Impresa artigiana nel settore 
dell’abbigliamento c Irene 
Oieracca che lavora al gior¬ 
nale regionale del sindacato. 

D.a que.sti giovani é venuto 
forse il contributo più chiari¬ 
ficatore sulle nuove proposte 
che la CNA intende portare 
avanti. In particolare da essi 
.sono venute le co,-.-? più con¬ 
vinte sulla necessità, per e- 
senipio, che la categoria la¬ 
sci alle spalle certo Indivi¬ 
dualismo e corte diffidenze e 
accresca la propria capacità 
di contrattazione svilupnando 
rassociazionismo; da essi 1’ 
a.spira.’.one più viva a la crc- 
■sciia imprenditoriale alla in¬ 
troduzione di moderne tecno¬ 
logie; neH’inipresa a.'tiglana: 
eia cs.-i. infine, l.i più con 
vinta asserzione che orni .svi¬ 
luppo ccoMomlco niiò o.ssere 
possibile a condizione che si 
difenda c rafforzi la demo 
crazia. 

F. De Arcangelìs 


Dopo le piogge di questi giorni 

Danni a case e terreni 
per la piena del Seie 


Hanno Invaso decine di et¬ 
tari di terreno le acque del 
fiume Seie in piena pc^r le 
piogge violente dei giorni 
.scorsi. 

Ccntiivaia di contadini .si 
sono vusti complelamenle di- 
.strutti i campi, le coltiva¬ 
zioni e in qualche ca.so per¬ 
fino le abitazioni. Questo il 
ri.sultato di due giorni e più 
di pioggia ininterrotta nel 
Salernitano, ma i danni non 
si limitano a questo: allaga¬ 
menti alla periferia di Sa¬ 
lerno e frane in provincia 
(le più gravi a Cava dei Tir¬ 
reni e a Samo), hanno mes¬ 
so in perìcolo abitazioni e 
in qualche c.a.so anche vite 
umane ed hanno richiesto 
numerosi interventi di vig)!! 
del fuoco. Ma come abbiamo 
detto, la situazione più ro- 
vino.sa creata dal maltemno 
c finora .segnalata, é quella 
determinatasi nella piana del 
Seie in località Gromola. una 
frazione di Capaccio. 

In un’assemblea svoltasi do¬ 
menica — e alla quale hanno 
partecipato gli abitanti del¬ 
la zona e i compagni ono¬ 
revoli Biamonte e senatore 
Snarano del PCI e del pre- 
.sidente .socialista della giun¬ 
ta provinciale Fasolìno — e 
stata fatta una prima va¬ 
lutazione dei danni ed è 


stato dccLso. dopo una di¬ 
scussione animata durata fi¬ 
no a larda notte, di interve¬ 
nire per la revoca delle con¬ 
cessioni date dal Genio ci¬ 
vile e doU’intcndenzA di fi¬ 
nanza per il prelievo di ma¬ 
teriale e rabbattimcnto di 
alberi. Queste, infatti, .sono 
le eau.se principali che han¬ 
no favorito lo straripamen¬ 
to del fiume Sole. 

Si é costituito, poi, nella 
a,s.semblca. un comitato di 
lotta per la salvaguardia del 
territorio. Il comitato ha de¬ 
ciso rii chiedere immediati 
inten’ontl per la correspon¬ 
sione di indennizzi ai conta- 
dini danneggiati dalla piena. 
Del resto già l’anno .scor.so 
le intrn.se piogge avevano 
determinato lo .straripamento 
del Seie che anche allora 
aveva causato danni alle po¬ 
polazioni. ancora oggi in at¬ 
tesa dell’indennizzo. A mon¬ 
te di e»'ò pesanti sono le re- 
.sponsabilità — evidenziate 
dalla ri-sposta ministeriale ad 
una interrogazione comunista 
— di enti e personaggi del 
luogo che con un’irrespon.sa- 
hile politica di amminl.stra- 
zione di tcnitorio hanno de¬ 
terminato il di.s.sesto geolo¬ 
gico che tanti danni cau.si 
alle popola.iioni della Valle 
del Selc. 


A Castel San Giorgio 


Attentato dinamitardo 
alla caserma dei CC 


Attentato dinamitardo, po¬ 
co dopo runa dell’altra not¬ 
te alla caserma dei carabi¬ 
nieri di Castel S. Giorg.o. Un 
ordigno, esploso con gran 
boato e confezionato con del¬ 
la dinamite, ha danneggiato 
lo stabile che ospita la caser¬ 
ma e distrutto numeraci ve¬ 
tri delle finestre dezil ìtabi¬ 
li vic.nl: .sono rimaste inoli re 
danneggiate diverse marmi¬ 
ne che s: trovavano nei pres¬ 
si della CR.serma I primi ac¬ 
certamenti. 1 fermi c le per¬ 
quisizioni compiute nelle ore 


j immediatamente succassivi 
all’accaduto, sembra senza ri¬ 
sultati di rilievo, suffraga- 
i no. per la direzione seguita, 
1 la tosi dell’attentato a .scopo 
intimidatorio, ad opera del¬ 
la criminalità locale eviden¬ 
temente disturbata dalla at- 
tività repressiva che in parti- 
colar modo negli ultimi tem 
pi viene condotta dai cara¬ 
binieri del luogo. Immediata 
la r,.spo,sta delle forze poli 
tiche democratiche che Ieri 
I sera presso il municipio, ha.n- 
; no tenuto un’a.s.semb!ea po 
I polare .s-j'.iaccaduto. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 




Maccari al catalogo 

Sì inaugura oggi pomcri.ggio a'.’.e I8..10 al Catalogo di Sa¬ 
lerno una mosir.a di venti rare incisioni di Mino Macc.an. 
La mostra " dicono al Catalogo — « in questi difficili tem¬ 
pi di grave crisi economica e sociale che attraversiamo» 
vuole anche essere un affidarsi « con maggiore pa.ssioste e 
calore al proprio lavoro, al proprio piccolo mondo perso¬ 
nale per ritrovare il punto fermo di ricordi confortanti, di 
volti familiari, di min’me glorie acquisite in giorni più bel¬ 
li ». II Catalogo, via De Luca 14 - Salerno ore 11-13 e lfi.3«>20 
e,sc!usa domenica e lunedi mattina. 

Concerto Scarlatti. 

Al Teatro Mediterraneo, .sotto gli auspici del Mlni.stcro de¬ 
gli E-sicrl C.itiadese .si .svolgerà questa sera alle ore 21 il 
IB. concerto in abl>onamento della Stagione della A.s.socia- 
xìone Sc-arlalli. Per la prima volta in Italia rOrchesira del 
Ilgtional Arts Cenire of Canada, sotto la direzione dell’lta- 
lp,r anartesc Mario Bernardi e con la partecipazione del vio¬ 
linista Steven Starj’k, eseguirà la Ouverture dal « Don Gio¬ 
vanni » c la Sinfonia n. 39 di Mozart, il Concerto in mi min. 
per violino di Mendcl.ssohn e la Sinfonia n. 3 di Hctu. 


Oggi dibattito 
sulla gestione 
della salute 

« Un forte movimento di 
lotta per li controllo e la 
partecipazione diretta alla 
ge^itione della salute negli 
osjiedah e .sul territorio ». E' 
il tem.a di un'a,s.semb!ea p'ob- 
blica indetta per questo po¬ 
meriggio alle ;7 nei locali 
dciròspcdaie S. Gennaro (au¬ 
la pronto soccorso psichia¬ 
trico). 

.\1 dibaUito — organizza¬ 
to dalla zona S ella S. Car¬ 
lo Colli .\mmei del PCI — 
interverranno il compagno 
N.co’a Imbnaco. consigliere 
regionale e l'assessore comu¬ 
nale alla Sanità Antonio 
Cali. 

« Centro storico 
ed artigianato 
a Napoli » 

Si Sta svolgendo In questi 
giorni il corso di aggiorna¬ 
mento su «Centro storico ed 
artigianato a Napoli » orga¬ 
nizzato da Italia Nostra, 

Al secondo incontro, cui ha 
partecipato l’assessore alla 
P.r. del comune di Napoli. 
Ettore Gentile, hanno dato il 
contributo 1 professori Leone, 
Cnscio e Giusti 


TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL¬ 
LONE (Via Comunale 4el Prì»»- 
cipc. vicino al II Poìiclìnico) 
Di lunedi 3 apnia a mercoledì 
13 aprile .1 Cabaret Voltaire di 
Tor.ro presenta: « La Divina 
Commedia >. Ingresso libero. 

TEATRO bAN CARLO 

(Tel. 413.366 - 41S.029) 

Alle ore 18: «Il matrimonia 
segrete « 

TEATRO SANCARLUCCIO 

Alle ore 21.30. Gruppo Gestuo- 
r.tmica in: « Homus >. 

MARGHERITA (tei. 417.426) 
Spet:aco:o st.-Ip teasc 

TEATRO COMUNQUE (Via Per- 
l'Alba. 30) 

Ripeto 

TEA1RO SAN FERDINANDO (P.ra 
Teatro San Ferdinando • Ttla- 
lono 444.500) 

(Riposo) 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 - 
Tel. 411.733) 

■ Muglìcrama è rateila • oggi 
c domani ore 17 e 21. 

POLITEAMA (V'ta Mentv di Die) 
Alle ore 21.30: ■ Un angele ca¬ 
libro 9 *, regia di A. Foa. 

CILEA (Via San Domenico - Telo- 
Ione 656.265) 

(Riposo) 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 

R.poso 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pial¬ 
la S. Luigi 4/A) 

(Riposo) 

SPAZIO LIIERO (Parco Marghe¬ 
rita 38 - Tel. 403.713) 

Concerto di William Blake, 
Adriano Clemente, voce e chi¬ 
tarra, Eugen'o Amico percussio¬ 
ni. Ore 18,30. 

ni. Ore 21, 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vie 
Sac. B. Correline Crtelane) 
Ripeso 


TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

Riposo 

TEATRO BRACCO 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

Ciao maschio, con G. Depar- 
d.e-j - DR (V.M 18) 
MAXIMUM (Viale A. Cramvei. 19 
Tel. 682.114) 

AI.c o.-c 17,30 e 22.30: Ciao 
maschie, co.-t G. Depardieu - OR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Padre padrone dei Tanani - DR 
Ore 17.30-21,30. 

21,30) 

NUOVO (Via Montecalvarie, 18 
rei. 412.410) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholscn - DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orario, 77 - To- 
lelono 660.501) 

Taboo. con V. Lindfors 
OR (VM 18) 

CINEMA incontri (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPOT cineclub (Vìa M. Ruta, 5 
Vomere) 

Decameron, con F. ' Cìlt'. 

DR (VM 18) 

cineteca ALTRO 

Lina Braske: ovvero gli inierca- 
vi dalla banca non pevsone es- 
aare gli interessi di Lina Braaha, 
di Bernhard Sinkel. 

CIRCOLO CULTURALI e PARLO 
NERUOA » (Via Posillipo 346) 
Ripose 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantine. 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

L'ultima odissea, con G. Pepperd 
• A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

In cerca di Mr. Coodbar (16,30. 
22.30>. ccn D. Kezton • OR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crìtpi. 23 
Tel. 683.128) 

Due vile una svolta, con S. 
McLa.ne - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N. .Manirtdi 
SA 

CORSO (Corse Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Milene diicndersi o morire 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 

La lebbra del sabato sera, S. 
Travolta - OR (VM 14) 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vìa M. Schipa - Tel. 6BI.900) 
Il tocco della Medusa 
EXCELSIOR (Via Milano • Tel» 
Ione 368.479) 

I gabbiani volano basso 
FIAMMA (Via C. Pocno 46 • To- 
lefeno 416.983) 

La vita davanti a sé, con S. Sì- 
gnoret - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • To- 
- lefeno 417.437) 

le e Annie. con VJ. Allan - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinati del terzo ti- 
pe, con R. Drtyfusr - A 
METROPOLITAN (Via Chiata ■ To- 
•leieno 418.880) 

Piedone l'afrlceno, con B. Spen¬ 
cer • A 


ODEON (Piazza Piedigrolta. n. 12 
Tel. 6S7.360) 

I gabbiani volano basse 
ROXT (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Per chi suona la campana • G. 
Cooper - OR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

La mazzette, con N. Manfredi • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Patsiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Un taxi color malva (ore 16 a 
22.30) 

ACANiU (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Melodrammorc. con E. iVor.tcse- 
no - SA 

ADHiANU (Tel. 313005) 

Giulia, con J. Fo.-ida - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vb 
tala - Tel. 616303) 

La braghe del padrone, con E. 

Mor.'eszno - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

L'Insegnante va In collegio, con 
E. Fcnech - C (VM 18) 

ARCO (Via Aledaoadro Poesie, 4 
TeL 224.784) 

LlnsariaMIo (VM 18) 
ARISTON (Via Morghan. 37 - Te- 
Iclone 377.352) 

Giulia, con J. Fonda • OR 
AUSONIA (Via Cavare • Telefo¬ 
no 444.700) 

Braccio di Ferro • DA 
AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

Le breghe dal pedrene, con E. 
Mentcsano - SA 

BERNINI (Via Baminl, 113 • Te¬ 
lelene 377.109) 

Lo braghe del padrone, con E. 
Montesano • SA 


CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Seque-tro a mano ormala 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

L'animale, con J. P. BcimondP 
SA 

eden ( Via G. Saniclica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Allegro non troppe, d'. B. Bsz- 
zetlo - DA 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
Tel. 293.423) 

Le rivelazioni eretiche di una 
governante 

GLORIA < A > (Via Arenaccis 230 
Tel, 291.309) 

L'insegnante va In celirgie, enn 
E. F«-ech - C (VM 18) 
GLORIA • B > 

Il gigante deirNimalaya 
MIGNON (Vis Armanao Olia • 
Tel. 324.893) 

L'insaztsbìlc (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Professoressa Sacciame remora? 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, B3 • Te- 
laleno 680.266) 

In nome dai papa re, ccr. N. 
Mar.trcd: - DR 

AMLRiCA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.982) 

lo sene mia. con S. Sandrclli 
DR (VM 14) 

ASTORIA (Salite Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

■ Suspirìa, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

ASTRA (Via Maobcmiibaa, 103 
Tel. 206.470) 

La suora 


Cisterna 


AZALEA (Via Cornane, 23 • Tale- 
Ione 619.280) 

Le rivelazioni aroticlie Bi vna 
govamante 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 15 
Tel. 341.222) 

La bestia, di W. Boro-mczyfe 
SA (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

E se tu non vieni, con C. Boc- 
car.e - S (VM 18) 
DOPOLAVORO PT (Tei. 321.338) 
Une bara piena di dollari 
ITALNAPULI ivia tauo. I09 • 
Tel. 685.444) 

La ballzta di Strexzek, con Bru¬ 
no 5 - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 

Quel giorno la terra tremerà, 
ccn A. De: on - DR 
MODERNISSIMO (Via Cisttma 
Deli-Orto - Tel. 310.062) 
Bagarra Evprcst 

PIERROT (Via A.C. Oc Meia, 38) 
Tel. 756.78.02) 

(Non pervenuto) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Soldato blu, con C. Bergen 
OR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
TeL 616325) 

Intimità proibita, con R. Brani 
TBRMB (Via Perraoli. 10 - Tata- 
ferie 760.17.10) 

Air Sabelagc, con R. Read • DB 
VALENTINO (Via RiaergimcMe • 
Tal. 767.85.56) 

(Non pcrvanuto) 

VITTORIA (Via M. Piscitattl. t 
Tal. 377.937) 

(Non parvenuto) 

ARCI - VILLAGGIO VESUVIO 
Alle ere 20 nella seda dtirARU 
dì S. Ciusappe Vatuvitn# ■ 
Gruppo c O carré a* iccMg^ • 

presenta la sue e PrepegM B6F 
ena maasinscena da VMmì a. 


t 
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ANCONA - Le conclusioni del convegno regionale e di organizzazione del PCI montecassiano 

Nuova solidarietà per battere d[*3”meli 
ie teutazioni del provincialismo cassa 

■ integrazione 

Il compagno Gianni Cervetti nel discorso conclusivo definisce « scandaloso » il protrarsi della verifica - Un di- .. 

battito franco e fuori dai rituali - Al centro della discussione la campagna per le elezioni del 14 maggio rvIVI 


PESARO - Un dibattito nella parrocchia di Villa S. Martino 

Le radici della 


crisi e i compiti 
nuovi dei giovani 


ANCONA - Compagni, il 
protrarsi della trattativa di 
fronte alla gravità della si¬ 
tuazione, è — mi passerete *1 
termine — scandaloso »; 
Gianni Cervelli, concluden¬ 
do il dibattito del convegno 
regionale del PCI, si e rife- 
r.to esplicitamente alla d*ffi 
elle fase di stallo alla He- 
gione Marcile, indicando .in¬ 
die le direzioni su cui lavo¬ 
rare .subito, in attuazione del 
programma del nuovo gover¬ 
no e per dare impulso alla 
capacità di guida democrati¬ 
ca delle regioni: inve.itimen- 
ti (piccola industria): pioble 
mi della gioventù (scuola e 
lavoro » : agricoltura. 

Questo convegno di orga 
nizzazione del PCI non ha 
avuto la ritualità delle occa¬ 
sioni ufficiali (a parte laluni 
interventi). Ci si misura — 
que.-ito ci pare il « (KTchè » 
iicira.s.sembiea regionale e 
della iniziativa futura dei co- 
nuini.sti marchigiani - con 
la necessità di cambiare, di 
fwiper sn.scitare .solidarietà 
politiche di superiore livello 
(non solo negli Enti lexiali). 
cambiare vecchi registri vuol 
dire per il PCI, dopo la « ri¬ 
forma » che sta as.segnando 
compiti e dimensioni nuove 
n strutture tradizionali, vol¬ 
tare pagina su un certo mo 
do di far politica, soprattutto 
comhatlere municipali.smi e 
.settorialismi ancora pre.senli. 
Ecco la propasta culturale e 
politica che t comunisti ri¬ 
volgono a se ste.ssi e agli 
nitri, parlili. intellettuali, 
sindacali e forze sociali. 11 
peggio, il i^ricolo che gli in¬ 
terventi più interes-santi han¬ 
no rilevalo, è proprio que¬ 
sto: le mentalità parlicolan- 
stiche. gli egoismi (e quindi 
le nuove forme con cui si 
esprime rintercsse di « cor 
pò»), le spinte .sociali diver¬ 
genti dalle esigenze di tutti 
si saldano, guarda caso, con 
le concezioni estremo 

Ma come si manifesta 
rcstremusmo nelle Marche? 
Sta prendendo corpo una 
nuova sfiducia nella demo¬ 
crazia. una sfiducia che assu¬ 
me — forse tra i giovani — 
atteggiamenti «di sinistra»? 
Non si tratta di fenomeni ge¬ 
neralizzati. Dice la compa¬ 
gna Anna Faggi: « Il legame 
con le istituzioni è forte e 
ci dà fiducia. Ma per quanto 
temix) ancora pen.sinmo che 
possa tenere l’esclusione mas¬ 
siccia delle donne dal mondo 
del lavoro? ». E’ un esemplo, 
cd altrettanto potrebbe dirsi 
per i giovani, jrer quelle 
frange .sociali da sempre 
emarginate 

li progetto dei comunisti 
può trasformare — solo che 
sia sostenuto da una grande 
tensione ixjhtica e culturale, 
dalla .sincera collaborazione 
delle forze migliori — fru¬ 
strazioni personali ed emar¬ 
ginazione in una forza irresi¬ 
stibile e unita. Non si può 
fare confusione, però, nè si 
può cedere alle mille solleci¬ 
tazioni dei bisogni individua¬ 
li o di categoria: si vuole ad 
cscinpio (e Io ha bene rive¬ 
lalo Verdini nella sua rela¬ 
zione. ma anche Stefanini. 
De Sabata. Marzoli. Brutti), 
unificare ogni energia, uti¬ 
lizzare le risorse produttive 
e finanziarie. Invertire un 
procc.s.so di disgregazione che 
può colpire anclie le auto¬ 
nomie locali. Dice Mombello, 
capogrupix) del PCI alla Re¬ 
gione: « Non imponendosi 

ancora questo disegno Inno¬ 
vatore. non pesando ancora 
a .sufficienza la pre.senza di 
lien tre amministrazioni pro¬ 
vinciali di sini-stra e la fun¬ 
zione trainante di tanti co¬ 
muni. re.sta ancora troppo 
forte la tendenza cent rifuga, 
rosta troppo .spazio alla tr.-i- 
dizmnale oohtira di alcuni 
.settori della DC. Vediamo 
clic il vecchio modo di am¬ 
ministrare è duro a morire, 
sono ancora troppo presenti 
-- dietro a una reale amsia 
rii giu.stizia - locali.smi e 
ramnanili.smi. Ci si è fcnnati 
spes.so alla cntic.a della for¬ 
mula di governo alla Regio¬ 
ne. senza trovare però la ra¬ 
pacità di spingere questa in- 
tc.sa verso nuovi approdi ». 

< Passibile — dice la eom- 
pagna Valeria Mancinelli - 
che al Consiglio comunale d; 
Macerata i problemi della 
Regione siano .sempre costan¬ 
temente as.senti? ». e aggiun¬ 
ge: t Quello che io chiamo il 
fa.<^cino deiropposizione, da 
cui siamo ancora attratti, 
coincide spes.so con l’incapa- 
c=tà di .sanare il diaframma 
tra città c Regione, tra Re¬ 
gione pac.se. Dobbiamo ca¬ 
pire finalmente che i parti- 
coìarisnn endemici, sono in- 
compatib’h con la nostra 
Rtes=a proposta oolitica ». 

( Governo della realtà e 
governo del partito ». sem¬ 
brano dunque due .asp-ctti d: 
uno stcs.so dilemma; e allo 
ra. .se si vuole una grande 
solidarietà oohtira. si deve 
.sc.-:tanzi?re dì contenuti nuo¬ 
vi questa solidarietà, per 
esempio allargando i confini 
di una pclit c.a ammini.strati- 
va .«pos.'io angasta (secondo 
la « -scuola » dei partiti che 
hanno governato per tren- 
fanni). 

.\ldo .\mati. uno dei « nuo 
ai » della segreteria regiona 
le noria delle elezioni ammi 
n'stral’ve del H maggio: 

« Tntere«':ano 13 comuni e 
pài di 1(V) m ia elettori. Non 
.sarà una c.amoagna el-'tto’-.a 
le rom“ un'altra, intanto 
perchè è la prima tomat.a 
elettorale, dopo la formnzio 
n« ridila nuova m.aggìoranza 
di governo e come forza di 
governo dobbiamo condurla: 
vpgi'O dire che si tratterà 
anche di dire nualche no. e 
Indicare in.somma. molto ri- 
porosamente, le priorità, non 
tptelle che c; inventiamo noi, 
wn quelle paste dalla emer- 
fgnza del paese a. 

I. ma. 


iStefanìni: «Alla Regione 
serve un lavoro comune » 

Il coinpagao .Marcello Stefanini, vicesegretario regicnale. 
Ila svolto l'ultimo intervtaio al convegno. « La politica di 
austerità — ha detto — deve diventare un modo per dare di¬ 
gnità nazionale alla vita politica regionale, per inserirla nel¬ 
la lotta generale per il naMovamento di tutto il pae.se, di- 
.staccandola dal provincialismo, dalla marginalità nella qua¬ 
le altrimenti ci si chiude a difesa. 11 pericolo di questa chiu¬ 
sura è pie.sente ncn solo nelle pigrizie di alcune forze po¬ 
litiche, ma anche in alcune forze sociali soddisfatte della j 
minore incidenza degli effetti della crisi in una regione co¬ 
me le Marche». Stefanini ha rilevato poi che questo proces¬ 
so unitario ncn è indolore, provoca tensione tra i gruppi .so 
fiali chiamati ai .sacrifici necessari, tra le forze politiche e 
soprattutto nella Democrazia Cristiana, « che deve rifare i ' 
conti nel suo rapporto con lo Stato». | 

« -Ma c‘e un’altra battaglia che dobbiamo condurre — ha i 
i aggiunto - quella contro le posizioni eslremi.stichc, radicali | 
1 che non .-.olo cercano di ridurre rmlensità della necc.s.saria 
I lotta aireversicne. ma che propcogono egualmente, in altro 
forme, Tobieltivo di dividere, di rompere i processi unitari, 
di spostare i gruppi sociali, specie giovanili, su posizioni an- 
tcomuniste e di sostanzialo conservazione. E' sempre eoe 
rente la nostra niziativa in questa direzione? — si e chiesto 
Stefanini ed ha continuato: « lotta politica netta e chiara 
aH’eslremismo. lotta alle spinte corporative e disgreganti so¬ 
no un momento indisinnsabile della nostra azione ». 

Stefanini lia terminato l’intervento affermando che « la 
conclusione della verifica regicnale non è un punto di arri¬ 
vo. ma di partenza, dal quale partire per un confronto che 
non .sarà nè semplice nè agevole, ma che nuseùremo a man¬ 
dare avanti in modo positivo se vi .sarà un movimento... Una 
regicne come le Marche non si governa ceti il PCI all’oppo¬ 
sizione e nemmeno con un PCI che controlla la Giunta, nè 
con una DC aU’opposizione o che controlla la Giunta, ma — 
è un dato obiettivo che viene dai reali rapporti di forza — 
crn l’intesa delle grandi masse e con quella tra i partiti de¬ 
mocratici... Il problema ncn è più quello, non può essere solo 
quello di una Giunta che realizza il programma concordato 
(certo anche questo), ma soprattutto di un lavoro comune, i 
c ciò comporla un nostro impegno diverso ». i 


Preoccupanti risultati della crisi 

Per le dimissioni 
del sindaco «salta» 
il bilancio a Pergola 

Nessuna reale esigenza polìHca dietro la paralisi 
dell'attività al Comune > Presa dì posizione del Pei j 







MACERATA — A conclusio¬ 
ne di un incontro svoltosi 
pre.s.so la sede cittadina della 
Associazione industriali, pre 
.senti rappresentanti della di¬ 
rezione aziendale, esponenti 
della PLM e membri del con- 
.siglio di fabbrica, si è deci¬ 
so di prolungare di altri tre 
me.si il periodo di cassa inte 
grazione a zero ore per i cir 
ca no dipendenti della EME. 
lo .stabilimento di Sant’Egidio 
di Monteca.s.s!ano che produ¬ 
ce apparecchiature elettro 
nichc. 

La riunione ha comunque 
regi.strato l’a.ssunzione di im 
pegni precisi da parte padro 
naie nel .senso di una ristrut¬ 
turazione aziendale, .sollecita¬ 
ta da tempo da maestranze 
e sind.Hcah.sti. La ripre.sa del 
la produzione c la difesa de¬ 
gli attuali livelli occupazionali 
sono del resto al centro delle 
trattative svoltesi a livello 
regionale pre.sso l’a.ssessora- 
to all’indu.stria con la parte¬ 
cipazione del vicepresidente 
Ma.ssi e dei sindaci di Ma¬ 
cerata. Recanali e Moiueca.s- 
siano. 1 comuni cioè più diret¬ 
tamente interessati alla crisi 
della EME. 

Tra le proposte lormulate. 
la più significativa è quella 
di arrivare a tempi stretti 
alla convocazione di un in 
contro con rapprc.sentanti del 
gruppo Lear Sigle, la multi¬ 
nazionale CUI. oltre alla EME. 
fanno capo le due aziende 
Farfisa di Castelfidardo e 
Aspio e la Hagen di San Be 
nedetto del Tronto. 


PESARO — « La crisi del 
’78 e noi ». dove « noi » sta 
per giovani: un incontro 
mollo vivo che si è svolto 
nella sala Giovanni XXIII 
della parrocchia di Villa S. 
Martino. I giovani hanno 
chiamato a discutere l'ar¬ 
gomento padre Ernesto Bai 
ducei, della comunità del 
Badia di Fiesole, e il com 
pagni» Francesco De Mitry, 
della commissione nazionale 
stampa e propaganda del 
PCI. 

Non .si è parlato solo di 
giovani come classe e come 
generazione. Si è andati ol 
tre. alle radici della crisi 
che stiamo vivendo, ai fatti 
drammatici che la stanno 
carattenz/ando. allo sparti 
actiue del l(i marzo. E (pie 
sto per una democrazia che 
dice no al terrorismo e alla 
violi'n/a e che è vincente 
nel momento in cui isola c 
sconfigge coloro che voglio 
no sovvertirla. 

Cile cosa chiedevano ai 
relatori gli organizzatori 
della conferenza dibattito? 
.Al PCI. di confrontarsi con 
la popolazione di Villa San 
Martino sulla sua proposta 
politica; cioè sull'analisi 
che della crisi si fa e che 
è .stata fatta e sulle possihi 
lità di soluzione, sulle prò 
spettive offerte dalla nuova 
maggioranza, sugli spazi da 
conquistare anche con i di¬ 
versi livelli di partecipaz.io 
ne dei cittadini. A padre 


Balducei si sono chiesti i 
compiti che i cristiani han¬ 
no in questo momento, in 
cui si stanno veramente 
superando alcune strozza 
ture .storielle: la prima, più 
importante, quella di rinv- 
vicinamento fra le masse 
italiane per la co.struzione 
di una nuova democrazia. 

Cliìaramentc. poi. il di- 
scor.so — amile nei nume¬ 
rosi interventi di giovani e 
non giovani che haiino preso 
parte durante il dibattito — 
ila insistilo in particolare su 
un interrogativo: quali pos 
sono e.ssere i punti di con 
tatto nella prassi fra conni 
iii.sti e credenti. •3. C"è un 
conto alto — ha detto Ivano 
Dionisi. avviando l’incontro 
— che la realtà presenta 
alla ideologia: oggi il prò 
hlema è un problema di 
giustizia sociale j>. 

Diverso il background po 
litico di chi ha preso la 
parola alla fine delle rela 
zioiii. ma abbiamo colto un 
filo comune, o almisio ci è 
sembrato di coglierlo. Mar¬ 
tinelli. una donna: ^ Non 6 
facile avere fiducia, ma è 
chiaro che si tratta di col 
lahorare ». \'ichi. un com¬ 
pagno: « Non si potrà modi¬ 
ficare la .società se non ci 
sarà lina reale partecipa¬ 
zione: nelle scuole, nelle 
fabbriche, negli organismi 


di base ». Don Franco, il 
parroco di \’illa San Marfi¬ 
no: « Certo bisogna avere 
molta fiducia per poter la 
vorare negli organismi di 
base, ma questa mi sembra 
l'unica strada po.ssibile ». 
Carlo, un giovane: « Si trai 
ta di trovare un eipiilibrio 
tra la speranza e l’operare 
pratico ». 

La crisi c’è. è grave: la 
'Contano i giovani, la scoli 
t<ino I cittadini tutti. .Ma vi 
è amile la consapevolezza 
— questo ci sembra Tele 
melilo base scaturito dall’ 
assemblea (li \’illa San .Mar 
Uno — della novità deirac 
.orilo di governo, unita pe 
rò alla necessità di tvitti. 
iomiin(|m‘ sia il punto di vi 
sta pohtieo o Tideologia. di 
fare la propria parte |K'r 
dire no al terrorismo v per 
thè il paese esea dada eri 
'1 e ne ese.i sU posizioni più 
av anzate. 

Lo liaiino detto |)adre 
Maldmei i* il eompagno De 
.Mitry. K' stato ripreso md 
dibattito: è indispensabile, 
per raggiungere questo ob 
bicttivo, vile alla democra 
zia r.ippresentativ a si in 
trecci quella partecipativa, 
di tutta la popolazione. 

m. I. 


PERGOLA (Pesaro) — Il ri- 
siilato più preoccupante del¬ 
le dimi.s-sioni del sindaco so 
cialLsta di Pergola è il rinvio 
dell'approvazione del bilancio 
preventivo dell’anno in cor¬ 
so. Crediamo che proprio par¬ 
tendo da que.sta considerazio¬ 
ne .si ponga fra i partili del¬ 
la sinistra che reggono l’am¬ 
ministrazione comunale di 
Pergola un esame critico, che 
con.senta di praseguire con 
migliore comprensione che in 
pas.sato una collaborazione 
franca e tale da dare rksiX)- 
.ste più adeguate ai tanti bi 
sogni della popolazione In un 
momento davvero delica¬ 
to della vita di ognuno. 

La crisi politica della dire 
zione del comune di Pergola 
non serve a nessuno, soprat¬ 
tutto perchè non facilita in 
alcun modo la risoluzione dei 
problema; essa anzi può sol¬ 
tanto far retrocedere il qua¬ 
dro politico, fondato sulla col¬ 
laborazione fra PCI e PSI, 
che negli ultimi tempi aveva 
fatto registrare segni positi¬ 
vi proprio nella elaborazione 
del bilancio di previsione che 
rappre.senta. come è noto, l at 
lo più qualificante di un’am 
ininistrazione, un atto che ne 
condensa le scelte program 
matichc e che quindi intcrcs 
sa tutti i cittadini. 

Alla clalioi azione del bilan 
CIO hanno lavorato, con spin¬ 
to di collaborazione, tutte le 
forze politiche pre.senti in Con 
sigilo comunale e ciò lascia¬ 
va prevedere ima pasizione al 
trettanto resporusabile in sede 
di voto. 


« L’aver voluto la crisi su 
fatti pretestuosi —— si legge 
nella prasa di pasizionc del 
PCI di Pergola — non può tro¬ 
vare concordi il PCI e il grup¬ 
po consiliare ». Infatti le di¬ 
missioni del sindaco Piersimo- 
ni non rispondono «d una esi¬ 
genza politica e amministra¬ 
tiva reale e nel contempo 
aprono la via ad una fase non 
scevra di rischi. 

Nella nota i comunisti di 
Pergola affermano il loro im¬ 
pegno « per dare soluzione al 
la crisi che hanno cercato at¬ 
tivamente di evitare » cd in¬ 
dicano proprio in un esame 
franco attuato in tempi stret¬ 
ti. la .strada migliore per 
uscire dall’attuale situazione. 

E’ altrettanto naturale che 
il dibattito con i compagni 
socialisti non ometterà di toc¬ 
care alcun punto che riguar¬ 
di la prospettiva di una ri¬ 
presa dell’attività comune in 
seno alla giunta e la definizio¬ 
ne di scelte che garantisca¬ 
no una direzione deU’ammi- 
nistrazione tale da dare rin¬ 
novate garanzie di stabilità 
ed efficienza. 

Questo crediamo .sia l'iiite 
re.s.se della cittadinanza, la 
ri.spo.sta più giusta ai suoi bi 
sogni e alle sue attese. E 
die sia soprattutto. la ripre¬ 
sa della collaborazione con i 
compagni .socialisti, il presup 
posto per coinvolgere nella di 
rezione della città altre forze 
politiche democratiche e per 
promuovere la più ampia par¬ 
tecipazione dei cittadini alle 
scelte di interesse collettivo. 



URBINO <• Al processo per l'evasione da Fossombrone 

Domani alla sbarra Maraschi, 
il brigatista dell'«abiura» 

Con lui alla prima udienza dei dibattimento si presenteranno altri quat¬ 
tro imputati • Ancora latitante il sesto protagonista della clamorosa fuga 


Senigallia si prepara per il Giro delle Regioni 


SENIGALLIA — E' già in atto, a Senigal¬ 
lia. la fase organizzativa per accogliere la 
tappa del « Giro delle Regioni ». la corsa 
cicli.stica per .squadre nazionali organizza¬ 
ta dalla Società Sportiva Pedale Ravenna¬ 
te, dalia Rinascita Coopedil di Ravenna e 
dal gruppo sportivo dell Unità di Roma. Il 
prossimo 27 aprile, infatti. la città balneare 
.sarà .sede di tappa di que.sta corsa • inter¬ 
nazionale, giunta alla sua terza edizione e 
Cile ;n tutta Europa è ccnsiderata. per im¬ 
portanza. .seconda .soltanto alla Corsa della 
Pace, la « Varsavia Berhno-Praga ». 

La manifc.stazione. che sarà seguita dal¬ 
la TV e dalla RAI con servizi in diretta e 
differiti, toccherà il Lazio (partenza da Ci- 
vitacastellana 1 . l'Umbna. le Marche. l'Emi- 
lia-Romagna, la Lombardia, la Toscana (ar 


rivo 1. Maggio, a Firenze), e vedrà la par- 
tc!cipazione di squadre (16 complessivamen¬ 
te» di tutto il mondo. Considerato che il ca¬ 
rattere internazicoale della corsa rappre¬ 
senta anche un veicolo pubblicitario, oltre 
che un'interes.sante manifestazione per gli 
sportivi, ramministrazione comunale di Se¬ 
nigallia e l’Azienda di Soggiorno si sono as¬ 
sunte l’onere di ospitare la tappa. 

Fanno parte del comitato organizzatore, 
già al lavoro, il vice-sindaco della città, 
compagno Oddo Galavotli. l'as.se.s.sore allo 
sport e cultura, professoressa N<?dda Moro- 
n:. c vari rappresentanti di as.sociazion: 
sportive. Coordinatore dei lavori Vincenzo 
Savini. direttore dell’Azienda di Soggiorno. 

NELLA FOTO: un’immagine della scorsa 
edizione del Giro. 


ANCONA —- Sono state pre¬ 
disposte ad Urbino eccezio¬ 
nali misure di sicurezza per il 
proce.s.so per l’evasione dal 
carcere di Fo.ssombrone. av¬ 
venuta nel gennaio dello scor¬ 
so anno ’I proccs.so che si 

aprirà domani mattina -vi 

.sono pure implicati alcuni 
esponenti delle « Brigate ros 
se»-vedrà alla sbarra an¬ 

che Massimo Mara.schi. rite¬ 
nuto uno dei capi storici del¬ 
la formazione terroristica e 
che solo qualche giorno fa. at¬ 
traverso alcune dichiarazioni, 
si è dissociato clamorosamen¬ 
te dalle azioni omicide delle 
BR, rompendo con l’ideologia 
e la pratica eversiva. 

Che cosa ha spinto il Ma- 
ra.schi a queste recentissime 
affermazioni? Una revisione 
critica del suo pa.ssato? O è 
solo una manovra per tenta¬ 
re di alleggerire il proprio 
carico di pena? Tutto questo 
si potrà meglio valutare, an¬ 
che a seconda del suo com¬ 
portamento in aula. Vedre¬ 
mo cioè se continuerà a pro¬ 
clamarsi prigioniero politico, 
ad estraniarsi dal dibaltimen 
to o se invece riconoscerà il 
proprio difensore 

I fatti di cui SI dLscuterà do J 
mani mattina al tribunale fel 
tresco riguardano l’evasione 
in ma.s.sa. messa a .segno nel¬ 
la notte dell’Epifania dello 
.sror.so anno. Dopo un duro j 
scontro corpo a corpo con un \ 
gruppo di guardie carcerane. J 
un drappello d: quattro detc i 
nuli nasci ad evadere dal 
carcere di Fossombrone men- i 
tre altri due, tra cui appunto j 
lo stesso Maraschi, furono fer 
mali in tempo prima che riu- ; 


scissero a varcare il porto¬ 
ne della ca.sa di pena. Du¬ 
rante la colluttazione il Ma- 
ra.srhi nma.se seriamente fe¬ 
rito. Fu ricoverato per accer¬ 
tamenti al rejxirto neuro chi¬ 
rurgico dcH’ospcdale regiona¬ 
le Umberto I di Ancona e 
poi trasferito presso l’infer- 
meria del carcere di Peru¬ 
gia. Attualmente è rinclnu- 
so al su|>ercarccre di Cuneo. 

A.ssìcnc a Un nella gal) 
bia troveranno t) 0 .sto anche 
Claudio Vicinclli. 26 anni, di 
Bologna, Paolo Gofredi. 40 
anni, di Busto Arsizio. Ermes 
Zanetti 32 anni e Antonio Pa¬ 
loni. Tutti ritenuti pcricolo.si 
delinquenti, .se è vero che 
.sono rinchiasi ad e-sempio nel¬ 
le carceri deH’Asinara, di 
Nuoro e di Viterbo. 

Ancora latitante —— unico — 
il .sesto componente del grup¬ 
po dei detenuti; Antonio Ma¬ 
rocco. 25 anni, torine.se. so 
spettato di essere affiliato al¬ 
le Brigate Rasse. Anche P;c- 
cinelli (fu bloccato a sua vol¬ 
ta dai secondini» faceva par¬ 
te di un gruppo terrori.stico: 
nel corso di una .sanguinosa 
rapina ad Argelato di Bolo 
gna assa.ssinò un carabiniere. 

La principale accasa di cui 
1 cinque imputati dovranno 
rispondere è quella di evasio 
ne. 

Per Mara.schi questo è co¬ 
munque un proce.sso di .secon¬ 
do piano E’ infatti m atte¬ 
sa di un procedimento per 
rispondere della più grave ac¬ 
cusa di partecipazione a ban¬ 
de armate. 

Gli imputati, .se verranno 
riconasciuti colpevoli, rischia¬ 
no una pena di otto anni 


Il senatore ’48 


MACEliATA — Oltre all’in¬ 
carico Idei tutto immeritato) 
di sottosegretario di Stato 
alle Finanze, il senatore Ho 
dolfo Tambroni, nostro con 
ciitadino, assomma in se un 
privilegio csclu.so al resto dei 
mortaii: l’elerua giovinezza. 
Da trent’anni giusti, dal lon-. 
tallo ’tS, non gli passa un 
giorno. Rozzo ed arrogante, 
il senatore Tambroni riper¬ 
corre in questi giorni le piaz¬ 
ze della provincia 

Dopo un’assemblea svoltasi 
a Corridoma sm temi del ter¬ 
rorismo e del « neurocomuni- 
sino j) (SIC), il senatore Tain- 
broni ha parlato — stavolla 
in compagnia dell’on. Sabba- 
tini — in un cinema di Po¬ 
tenza Piiiena. Il tema? vper 
cfié attaccano la DC ». 

A parte il terrorismo (ver¬ 
bale) dei protagonisti, $i e 
parlato soprattutto « dei se- 
ìiii detta viotcnza seminati 
fino a poco tempo addietro 
da altre forze Il i pistolot¬ 
to n finale del senatore Tnm- 
broni merita la trascrizione 
integrale: « Con reiezione del 
presidente della Repubblica 
qualche parte politica vorrà 
forzare vieppiù la mano, men¬ 
tre la DC con l’attuale for 
mula programmatico — par¬ 
lamentare è giunta al limite 
estremo possibile ». Senatore. 
SI rassegni. Dal ’tH ni "8 pas¬ 
cano trcnt’anni giusti E sei 
lustri sono troppi anche per 
uno come lei. 


PESARO - Alcune proposte d’intervento per i nuovi organismi della scuola 


PES.ARO — Ora che i Con¬ 
sigli di distretto .sono stati 
varati occorre farli funzio¬ 
nare. Ci sembra quindi op¬ 
portuno prop*irre alcune linee 
di inters'cnto, che devono es¬ 
sere finalizzale ad obiettivi 
ravvicinati e concreti e su 
cui SI deve non solo costrui¬ 
re il ron.sen-vo. ma richiedere 
la p.irtccipazionc attiva e il 
lavoro dell? forze presenti nel 
distretto, in un impegno uni 
tano che sappia superare le 
divisioni e gli .steccati ideo 
logici ancora fortemente pre 
senti nel mondo della scuola. 

Per prima coc^a è necessa¬ 
rio conoscere il territorio del 
distretto. Occorre fare un in 
ventano delle strutture, delle 
dotazioni e dei servizi scola¬ 
stici. e anche delle risorse e 
dei servizi del territorio (mu 
sei. circoli culturali, teatri, 
biblioteche, men.se. tra.spor- 
ti ecc.». Occorre inoltre co 
ncscere i dati sociali ed eco 
nomici (le realtà produttive, 
la mobilità della forza lavoro. 
U livello di occupazione) e le 
linee di intervento e di pra 
grammazione degli enti la 
cali (piani intercomunali, pia¬ 
ni di sviluppo, bilanci ecc). 
Il Consiglio di distretto deve 
avere una visione globale del¬ 
la realtà del territorio per 
evitare il pericolo di partire 
nelle sue analisi e proposte 
da una visione frantumata 
e settoriale, di perdersi in ri¬ 
vendicazioni «corporative». 
La visione generale dell’in- 


I distretti? Mettiamoli al lavoro 


sieme dei problemi valorizze¬ 
rà la rapacità di iniziativa 
del Consiglio, la capacità di 
elaborazione e di controllo 
democratico, e darà ali’orga 
nismo scolastico il respiro 
nece.ssano perché i problemi 
deli.a .scuola siano r.samina 
ti e risolti m stretto collega 
mento con quelli del terri¬ 
torio. 

E’ bene poi che le analus; 
conoscitive p.artano da ipo 
tesi di lavoro e che coinvoi 
gano direttamente, attraverso 
la costituzione di commi.s.sio 
ni di lavoro, tutti i membri 
del Con.sieho. Per eono.scere 
la realtà del territorio, e co- 
noscerl.i attraverso lo svilup 
po della partecipazione, si 
devono costruire e sviluppa 
re rapporti con tutte le for¬ 
ze presenti nel temiorio 
(sind.acaii. enti di ricerca, 
camera di commercio, uni 
versità ecc.) In maniera da 
mettere In moto meccanismi 
nuovi di ricerca e di elabo¬ 
razione. di utilizzare apporti 
politici e competenze speci¬ 
fiche e di aggregare forze 
nuove. 

Fino daU'mizio della sua 
attività, il Consiglio di di¬ 
stretto deve avere un rap¬ 
porto privilegiato con i Co¬ 
muni. Bisogna trovare 11 mo¬ 
do per CUI l’uno e gli altri 


coordinino con coerenza e 
in un quadro di priontà i lo 
ro intersenti. senza rinuncia 
re al proprio ruolo, ma an 
che senza sovrapposizioni dei 
compili. L’aif.vità del di¬ 
stretto. si è rilevato, è quella 
di <- cerniera » fra le esi 
gonze di ba.se e le scelte del 
l'ente territoriale che i.<titu- 
zionalmente deve intervenire 
nella programmazione. 1 Co 
munì, singoli o associati, at¬ 
traverso il Consiglio di di¬ 
stretto acquistano un colle 
gamento diretto con la .seno 
la. r;ce\ono un contributo di 
HiialLsi e di propaste nel de¬ 
terminare 1 .settori priorita¬ 
ri di intervento, nel gestire i 
.servizi e le nsnr.se destinato 
aHattiiaz’.one del diritto allo 
studio, nel programmare le 
attività cultural; e sportive, 
nel promuovere infine il be 
nes.sere fisico e p.siehìco dei 
cittadini. I distretti, a loro 
volta, mediante un rapporto 
costante con i Comuni, supe¬ 
rano 1 limiti di i.soìamento. 
i pericoli di frantumare la 
loro attività o di vanificarla 
con spinte corporative e ten¬ 
tazioni di autogestione. 

E* infine neces.sar:o che il 
Consiglio di distretto dia 
subito un segno della .<ua 
pre-senza agli in.segnanti. agli 
studenti e agli organi colle¬ 


giali della scuol.i; che metta 
subito ie basi di un lavoro 
che dovrà poi svilupparsi e 
proseguire nel tempo. 

Segnaliamo in tal senso 
alcune iniziative che po.ssono 
e.v,ere realizzate in que.sto ul¬ 
timo periodo di scuola: 

a* ci sembra urgente pro¬ 
muovere dentro le scuole 
un dibattilo sulle pro.ssimc 
iniziative legislative che ri¬ 
guardano la scuola «la rifor- 
m < della .secondaria. dell’Uni- 
MTSità c !,a legge quadro della 
formazione professionale». Il 
t*'ma della riforma della scuo¬ 
la dovrà trovare un anticipo 
e una verifica in un.i speri¬ 
mentazione di mas.sa prò 
grammata e in una attività 
di aggiornamento degli inse¬ 
gnami che coinvolga in modo 
ricorrente tutti i docenti. 

bl E’ opportuno promuove¬ 
re nelle ultime classi delle 
medie e delle medie supe¬ 
riori un dibattito suH’inseri- 
mento nel mondo del lavoro. 
Informazioni e contributi 
possono venire sollecitati, ol¬ 
tre che dagli enti locali e 
dairUniversità. da centri di 
ricerca, da tecnici e da esper¬ 
ti di aziende pubbliche e pri¬ 
vate. dal consigli di gestione 
dei corsi di formazione pro¬ 
fessionale e. .soprattutto, dal 
sindacati. Anche in questo 


campo, al Consiglio di di- 
-stretlo spettano compiti più 
vasti; quello di promuovere 
un dibattito fra gli studenti 
delle scuole super.ori. attra¬ 
verso un lavoro dì analisi e 
inchieste di massa fatte in 
collegamento con i sindacati, 
.sul mercato del lavoro, sulla 
mobilità della forza-lavoro, 
sui hi.sogni sociali, a cui va 
legata la pro.spetiiva di una 
nuova «xrcupazione. 

c» Infine non può mancare 
dal Consiglio di distretto una 
grande iniziativa perchè 
quest’anno ;1 25 aprile e il 
Trentennale della Costituzio 
ne vengano ricordati nelle 
.«scuole m modo nuovo. In 
modo. cioè, da collegare scuo- 
l.H c enti locali facendo .si 
che della Resi,stenza si colga 
li valore storico di completa¬ 
mento del Ri.=orgimento e si 
.sottolinei il significato attua¬ 
le di difesa della democrazia 
e delle istituzioni. Anche in 
questo campo il compito del¬ 
la scuola è certo piu ampio 
e organico: si tratta infatti 
di non limitare le celebrazio¬ 
ni ad un giorno o ad una 
setitmana. ma di fare della 
Resistenza e dei suoi valori ' 
il centro di un discorso cul¬ 
turale che si estenda per lut¬ 
to l’anno scolastico e che 
impegni gli studenti ad una 
lotta politica e culturale con¬ 
tro reversione e la violenza 

Guya de Sabbata 


^FOTOFINISH 

Un gesto 
banditesco 



L'accusa è di quelle pe¬ 
santi. che mettono i brivi¬ 
di: tentato omicidio. La 
gravissima imputazione 
pende sulla testa dell'igno¬ 
to pirata che ha voluto 
buttare fuori strada l’auto 
di un arbitro di calcio an¬ 
conetano. per vendicare pre¬ 
sunti torti sportivi II « fat¬ 
taccio » è capitato dome¬ 
nica sera dopo l incontro 
di calcio di seconda cate¬ 
goria tra le due formazioni 
ascolane del Monteottone 
e Campofitone. 

Tutto è cominciato con 
una contestazione detl'opc- 
rato arbitrale a fine pc''- 
tita. 1 tifosi del Monteot¬ 
tone che avevano seguito 
la propria squadro '■.ella 
trasferta, appena dopo if 
triplice fischio di chiusura 
del sig. Marcello Gtampie- 
ri di Ancona, hanno fatto 
ressa vicino agli spogliatoi, 
rivolgendo accuse ed offese 
all’indirizzo del diriHo'c di 
gara, reo, a loro dire, di 
decisioni sfacciatamf'nte ca¬ 
salinghe (non aircbbe ac¬ 


cordato un rigore). 

Uno « spettacolo » che. 
per quanto indegno, fa or¬ 
mai parte — anche sui cam¬ 
pi dei piccoli centri di pro¬ 
vincia — del « folklore » 
calcistico Qualche urlo, mi¬ 
nacce. un piccolo assem¬ 
bramento. Il piu delle tol¬ 
te basta un invito del ma¬ 
resciallo dei carabinieri e. 
mugugnando, i pochi faci¬ 
norosi abbandonano l’asse¬ 
dio. Anche domenica a 
Campofilone, quando or¬ 
mai erano le I8J0, sembra¬ 
va proprio che il brutto 
fosse passato. Il sig. Giam- 
pieri ha preso coraggio. Ha 
lasciato gli spogliatoi e, ac 
compagnato da due suoi 
amici, è salito sulla prò 
pria vettura per il ritorno 
a casa. Da Campoftlone si 
è diretto verso la statale 
.Adriatica per giungere ad 
Ancona. 

E" stato a questo pun¬ 
to, mentre tranquillamente 
marciava con la propria 
t' Atfasud ». che Tarhitro ha 
cominciato a notare sul 


proprio specchietto retrovi¬ 
sore un’auto che lo segui¬ 
la. L’inseguimento è prò 
“seguito fino a quando, con 
una manovra spencoìata e 
banditesca. Lauto insegai- 
trice ha .speronato quella 
iell'arbttro costringendola 
id andare, con una brusca 
sterzata, fuoristrada, tji 
1 lucchina e cosi precipita¬ 
ta lungo una scarpata Si 
' capovolta. I tre occupan¬ 
ti. doloranti e choccati. so¬ 
no stati soccorsi da un con 
indino che ha as~istito al- 
hbito a tutta la scena, ti¬ 
pica da film poliziesco So¬ 
no stati ricoverati piti tar¬ 
di m ospedale dove '^onn 
stati giudicati guaribili in 
una ventina di giorni 
Questi I fatti, dell’appcn- 
dice — p^r la verità mol¬ 
to poco sportiva — dell’m- 
contro di calcio. Che altro 
aggiungere: solo la preoc¬ 
cupazione che tutto CIÒ sto¬ 
ni con questa stessa rubri 
ro che in fondo vuole par¬ 
lare — o vorrebbe — di 
sport: qui, siamo micce a 
(nello di cronaca nera, di 
fronte ad un gesto delin¬ 
quenziale sul quale — spe¬ 
riamo — i carabinieri rie¬ 
scano quanto prima a fare 
piena luce. 

Emme , 
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Vivace dibottito ai congressi FOCI di Perugia e Terni 
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«Ricette» e schemi 
politici classici 
i mostrano la corda 

Vanno riviste le forme di organizzazione 
Un « progetto » per la città - Quale nuo< 
va aggregazione tra i giovani perugini? 


Nessun trionfalismo 
sono tante le 
cose ancora da fare 

I positivi risultati raggiunti dai tesseramen¬ 
to - La presenza nelle scuole - Un^organiz- 
zazione di movimento - Ha concluso Micucci 


PERUGIA — Le « ricette », le 
nnalisi consolidate, le stesse 
forze di organizzazione del 
giovani comunisti debbono 
essere riviste la crisi e i t\uo- 
vi comportamenti che emer¬ 
gono tra 1 giovani rendono 
indispensabile rinnovare la 
P’CJCl. 

Ottanta delegati su circa 
700 iscritti hanno preso di 
petto l'argomento durante 1 
due giorni di dibattito del 
congresso provinciale di Pe¬ 
rugia, a cui ha partecipato 
li compagno Darlo Valori 
membro della direzione na¬ 
zionale del PCI. Già la rela¬ 
zione del compagno Walter 
Ceccarini aveva .sottolineato 
la necessità di discutere «sul¬ 
la FGCI » e la capacità dell’ 
organizzazione di raccogliere 
e rapiiortarsi con le nuove 
esigenze che emergono dal 
tessuto giovanile. .Su queste 
nuove realtà e nello specifi¬ 
co sui segni che tracciano le 
migliaia di giovani die vivo¬ 
no a Perugia gli interventi 
sono stati numerosi 

Da tutti è venuta però quel¬ 
la die può ben dirsi l’esigen¬ 
za roiuiamentale emersa dal 
congresso: sviluppare il con¬ 
fronto nella città e nella pro¬ 
vincia cercando nuovi mo¬ 
menti di aggregazione e di 
dibattito die superino sdie- 
niì tradizionali e per certi 
versi non adeguati del fare 
politica. E' in sostanza una 
analisi operativa die parte 
dalla piena acquisizione die 
esi.stono diverse strade per 
arrivare alla politica e che 
quindi e.s.serc pre.senti nelle 
diverse artlcolazigni della so¬ 
cietà civile è esigenza fon¬ 
damentale. E' qui in sostan¬ 
za. nei luoghi primari di ag¬ 
gregazione dei giovani (.scuo¬ 
la. quartieri ecc.) die la FGCf 
deve portare al dibattito il 
proprio matrimonio ideale c 
la propria rapacità di orien¬ 
tamento. 

Molti giovani — lo ha det¬ 
to anche il compagno Pippo 
Sdiiano delia direzione na¬ 
zionale della FOCI — non si 
ritrovano in organizzazioni 


precostltuite: di qui la ne¬ 
cessità di privilegiare nuovi 
metodi di lavoro die faccia 
no uscire dalle .secdio del di¬ 
battito tra singole organiz¬ 
zazioni («tra partitini » co¬ 
me è stato detto» (ler anda¬ 
re a un .sempre maggiore con¬ 
fronto con la massa dei gio 
vani. Su questa linea già so 
no state proposte operative. 
Per l'enigia ad e.sempio i 
comjiagni pensano -- c du¬ 
rante li dibattito se ne e di- 
scus.so ampiamente alla 
costruzione di un circolo cit¬ 
tadino della FGCf da cui par¬ 
tire con iniziative concrete 
sulla realtà della città, f.e 
questioni non mancano; dal 
problema della scuola, della 
democrazia, degli alloggi per 
studenti, della droga, della 
marglnallzzuzione di alcune 
fa.sce di giovani i«l’e.ss‘'re 
marginnlizzati — è stato sot¬ 
tolineato — non è di per .sè 
una patente di rivoluziona¬ 
rlo »), della creazione di nuo¬ 
vi centri di aggregazione gio¬ 
vanile. Il tema dell’aggrega¬ 
zione, del promuovere mo¬ 
menti di attività culturale 
colleltivu ila dato spazio a 
molti interventi, ed è in so 
stanza un altro degli obietti¬ 
vi su cui 1 comiiagnl inten¬ 
dono muoversi. 

Si è parlato ad e.sempio di 
Perugia e del ruolo diTi giova¬ 
ni nella co.struzione in un 
«progetto per la città» in 
cui esistono problemi e si¬ 
tuazioni particolari (è il ca¬ 
so ad esempio degli alloggi, 
ma anche del centri sociali, 
ecc.) che sono assolutamente 
non marginali e die dovran¬ 
no trovare soluzioni proprio 
grazie all’apporto costruttivo 
dei giovani. 

Il dibattito ha toccato ov¬ 
viamente molteplici aspetti 
della realtà giovanile. Si è 
parlalo di « movimento ». dei 
gruppi che operano in questa 
realtà ribadendo anche in 
questo campo la necessità di 
rivedere analisi in parte fer¬ 
me a qualche anno fa .se non 
a momenti «storici» come 
il 1908. 


TERNI — I tre giorni del 
‘21. congresso della FGCI so¬ 
no stati tre giorni di dibat¬ 
tito interno che. per l’impe¬ 
gno con li quale i problemi 
.sono stati affrontali e per 
la capacità di analisi die ne 
è emenda, tc.stimoniano di co¬ 
me la FGCI. pur in un nio 
1 mento tra i più travagliati 
I per 1 giovani, sia attualmen- 
I te « all’offcn.siva »; lo lia ri- 
1 cordaio il compagno Mas.si- 
mo Micucci. della Direzione 
nazionale della federazione 
{ giovanile, die lia tratto le 
I condusioni. 

1 Una FGCI die pur doven- 
j do fare i conti con orien¬ 
tamenti ideali nuovi, csprcs- 
I sione del disagio e dello sta 
to di disgregazione dei gio¬ 
vani. estende la propria pre- 
.senza. Gli stessi risultati or¬ 
ganizzativi lo te.slirnoniano: 
il fatto die la FGCI di Ter¬ 
ni abbia raggiunto il 127^ó 
nella campagna del tessera; 
mento, reclutando 202 nuovi 
i.scritti, tes-serando 50G gio 
vani, è da questo punto di 
vi.sta estremamente signifi¬ 
cativo. come lo è il fatto 
1 die su tutto il territorio pro¬ 
vinciale. e in tutte le scuole 
I superiori, la FGCI è presen- 
I te m maniera organizzata 
e attiva. 

Tuttto si può dire però di 
que.slo congresso provinciale, 
tranne die sia stato un con¬ 
gresso all’insegna del trion¬ 
falismo. .Anzi è stato un con¬ 
gresso dove spesso si è bat¬ 
tuto il tasto dell’autocritica e 
non solo quello del riconosci¬ 
mento dei risultati raggiunti. 
Lo ha .sottolineato anche il 
compagno Micucci. quando ha 
affermato che durartte il 
congres.so, in certi momenti, 
l’autocritica è stata sin trop¬ 
po feroce: ad ogni modo an¬ 
che questo è un elemento 
positivo, che inette in luce la 
consapevolezza delie difficol¬ 
tà che si hanno di fronte. 
Se la FGCf riconosce i pro¬ 
pri limiti, dall’altra parte 
valuta anche lo spazio che 


in questi ultimi mesi si è 
conquistata. I,a proposta di 
un nuovo movimento dei gio 
vani, pluralistico, die punti 
alia difesa e allo .sviluppo 
della democrazia, isolando il 
terrorismo, m.screndo i gio¬ 
vani come protagonisti del 
pr(ice.s.so «li estensione della 
democrazia, lia avuto il me¬ 
nto di far emergere I.a spin¬ 
ta costruttiva al cambiamen¬ 
to che i presento nella gran- 
I de maggioranza dei giovani, 
j Ed è que.sta la strada che 
i. la FGCI, anche a livello lo- 
j cale, intende cocrcnlemcnle 
battere. Dal 21. congres.so la 
I FGCI provinciale lia lancia¬ 
to una propo.sta. La compa¬ 
gna Patrizia Valsenti, segre¬ 
tario provinciale uscente, ha 
proposto la realizzazione di 
una conferenza sui problemi 
dei giovani, organizzata dai 
movimenti giovanili e dagli 
enti locali. Sulla validità del¬ 
la proposta si è insistito in 
molti degli interventi ed es¬ 
sa è stata ribadita nel docu¬ 
mento politico finale che è 
stato approvato dai delegati 
al congresso. Sarà questa una 
tappa di quella che la com¬ 
pagna Valsenti ha definito 
come «controffensiva demo- 
, cralica » che avrà come 
j obiettivo quello di stabilire 
un rapporto costante tra gio¬ 
vani e tessuto democratico 
della città. Rapporto che do- 
! vrà in prima persona coin- 
I volgere il movimento sinda¬ 
cale nel .suo insieme, 
j Nel dibattito sono state 
I sottolineate le esperienze già 
realizzate, in particolare quel¬ 
la degli studenti deH’Istitu- 
to professionale, che hanno 
avuto incontri con i consi¬ 
gli di fabbrica della «Ter¬ 
ni ».. della Bosco. dell’Enel 
(già quest’anno gli studenti 
degli ultimi anni hanno pas- 
.salo alcune giornate all'in¬ 
terno di centrali elettriche 
e la sli-ssa cosa faranno l'an¬ 
no prossimo all'interno dei 
due grandi complessi metal¬ 
meccanici). 


Nonostante lo spopolamento delle campagne il settore continua a svilupparsi 


NeirAmerino l’agricoltura ha «retto» 
e buona parte del merito è delle coop 


L’aumento della produzione lorda - Le indicazioni scaturite da una tavola ro¬ 
tonda organizzata dalla rivista «Cultura e democrazia» - Il reddito agricolo 


AMFLI.A — Nonostante il fe- 
noiiicnn dello siKipolamento 
delle camp.igne c le difficol¬ 
tà che lianno incontrato 
quanti .sono rimasti a lavo¬ 
rare la terra, l’agricoltura ha 
« onlinuato a essere per Ame¬ 
lia la colonna portante del- 
reconomia: prova ne è che 
In questo settore nel 1975 si 
è avuta una produzione lor¬ 
da vendibile di 17 miliardi. 
E’ .'Italo questo il primo 
aspetto mc.sso m rilievo nel 
corso della tavola rotonda, 
che si è svolta a .Ameba sul 
tema ragrieoltura nello 
.Amorino: realtà di oggi pro¬ 
grammi per domani ". e alla 
quale hanno partecipato lo 
as'C.'Sore comunale .Attilio 
Pcrnazza. Evaristo Coen, pre- 
.sidenic del Molino c<xipcrati- 
vo di .Amelia e .Adriano Padi¬ 


glioni della Confedorazrione 
italiana dei coltivatori. 

Ua conferenza dibattito era 
stata organizzata dalla reda¬ 
zione del periodico « Cultura 
e democrazia che viene 
pubblicato dal Comitato di 
zona dell’.ARCI. Quali .sono 1 
motivi che hanno consentito 
che pur in presenza di con¬ 
dizioni non certo favorevoli 
l’agricoltur.a abbia retto? Un 
ruolo non certo marginale da 
‘ questo punto di vista è stato 
i svolto dalle cooperative; ad 
1 Amelia esiste un tes.'^uio ra¬ 
mificato di coopcr.ative. l.i 
maggiore delle quali è rap¬ 
presentata d.al Molino eoo- 
jx'rativo che ha circa 5 mila 
.siv-!. ma ad c.s.sa se no af¬ 
fiancano altre, come ad e.'em- 
pio 1.1 C.-\S (Coop''raMva agri 
i cola suinicola' che ha quasi 


.50 di soci, tutti allevatori sul- ' 
nicoli e che dispone di un 
punto per la vendita delle ! 
carni prodotte. / 

« Se non ci fo.s.se stato — 
ha sostenuto Evaristo Coco 
— nelle nostre zone un mo¬ 
vimento cooperativo così for- .! 
te. che ha saputo superare j 
certi momenti di difficoltà co- I 
me quelli degli anni .sessan- ! 
ta. non si comprenderebbe il , 
perché dell’aumento, nel cor- ; 
i so di questi ultimi anni, della i 
{ produzione agricola deli’.Ame- 
rino ». 

Il movimento cooperativo 
! ha avuto, tra l'altro, il me- 
i rito rii aver .svolto un'azione 
1 di salvaguardia del reddito 
j agricolo. so.s:enondo, in certi 
I momenti, il prezzo, ad escm- 
! pio. del erano e dei suini, 
i che altrimenti sarebbero croi- > 


lati, creando difficoltà anco¬ 
ra maggiori per gli agricol¬ 
tori. Un altro aspetto positi¬ 
vo è rappresentato dall'in- 
tcnento della Regione: 
aspetto questo che costltui- 
.'ce una risposta indiretta n 
quanti vanno sostenendo che 
.Amelia è rimasta tagliata 
fuori dai proce.s.si maturati 
a livello regionale. Adriano 
Padiglioni ha ricordato come 
negli ultimi quattro anni nel 
cnmprcn.sorio narnese-ameri- 
no, -soltanto con le leggi re¬ 
gionali vigenti, sono stati in- 
ve.'-titi due miliardi o 600 mi¬ 
lioni. L'amministrazione co¬ 
munale da parte sua ha svol¬ 
to un'azione altrettanto si¬ 
gnificativa di sostegno della 
agricoltura e dcll’ass(K:iaz;o- 
nismo. 


PERUGIA — Il Perugia se 
ne toma da Verona con il 
punto che avev.a preventi- 
. vaio il suo tecnico, scompa¬ 
re li ricordo delia sconfit¬ 
ta interna subita per ope¬ 
ra del Milan sette giorni 

■ prima, ma il .se.sto posto in 
gradiutcna è .sempre ap 

. pannaggio del Napoli. Sul- 
1 rimpro-'C! dei Perugia a Ve 
rena, perché .solo di impre 
: sa .SI può parì.are quando 

• ima squadra fuori ca.sa gio 

• ca gii ultimi 18 minuti :n 
otto uomini per aver subito 

.tre c.spulsioni, non c’è che 
d.i rallegrarsi c poter affer- 
. mare che la .squadra umbra 
’ò \iva e vegeta in questo 
fir.aic di c.ampior.ato. 

Dal piintii di vista tccni 
co tattico c’è da notare che 
Ca.'tagner finalmente ha 
tvli'.era’.o ouido Biondi dal 
pruno minuto di gioco e ;I 
suo impiego ha d.Mo quel 
frutti posiìivi che invece so 
no m.tncati quando l'ex lec- 
ee.se veniva tenuto incrcdi- 
hi’.menle in panchina o ad- 

■ a nllura in tribuna. EKipo 
; qu.sto risultato utile fuo 
. ri ca.>.' i! Perugia può ben 
: >perare di qualificarsi per 
; la Coppa UEF'.A. 11 Napoli 
I per il momento sopravanza 
, la .squadra umbra di una 
; aola ninghezza. ma la for- 
i mazione di Castagner è at- 


Il Napoli ringrazia 
ma i grifoni vedono 
già rosso... bianco 


tesa neg'.i ultimi quattro 
confronti di campionato d.a 
awer.sari tuttaitro che te 
mibi’ii: Focgia o Pescara in 
ca.s.a. Vicenza e Lazio in tra¬ 
sferta. Come si può notare 
un solo awersario attua! 
mente hia-sonato. quel Viceii 
za che e quarto m cias-sific-a 
e che detiene la corona del 
le .squadre provinciali. 

Dagli altri tre incontri 
Frosiò e compagni potran¬ 
no benissimo tirare fuori 
cinque punti che a nostro 
avviso dovrebbero Kistare 
per raggiungere la qiiaìifi 
cazione' per la prestigiosa 
competizione europea. L’im 
portante sarà non perdere 
la concentrazione che è p.ù 
che necessaria quando il 
campionato è alle ultime 
battute e in qualch-e atleta 
viene a mancare lo stimolo 
necessario per Impegnarsi a 
fondo. 

Durante questa settima¬ 
na ci sarà anche d’attende¬ 


re l'esito del referto arbitra¬ 
le de! signor Benedetti in 
mento alle espulsioni di ie¬ 
ri nei confronti di Nappi. 
Amenta c Biondi. Resta 
.seont.ato ii fatto che qualo¬ 
ra tutti e tre veni-s-sero squa¬ 
lificati Castagner si trove¬ 
rebbe nella reale nece.ssità 
di dover inventare di sana 
pianta la formazione che 
domenica pros.s:ma dovrà af¬ 
frontare li Foggia. Certo che 
quest'anno la classe arbitra¬ 
le sembra veramente aver¬ 
cela con i giocatori bianco¬ 
rossi ed anche se scartiamo 
a priori la m.ilafede dei di¬ 
rettori di gara, non si può 
non affermare che nel car¬ 
niere del Perugia mancano 
senzaitro quei tre o quattro 
punti che ci sarebbero stali, 
senza le numerose giornale 
di squalifica che hanno su¬ 
bito i gi(x:.itori di Castagner. 

Se aiie squalifiche aggiun¬ 
giamo rtncidente che sta 
tenendo lontano dal cam- 


aionaio Walter Speggiorin I 
ormai da quasi due mesi, il > 
conto è presto fatto. 

Un Perugia sfortunato que¬ 
st’anno. quindi, ma che ha 
ancora tutte le carte in re¬ 
gola per la qualificazione 
UEFA a quattro incontri 
dalla fine del campionato. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNf — Una Ternana in 
tono minore e un Rimini a.s 
s.ai m<xIeslo c'ne esce d.il L:- 
ber.'iti con quel punto che 
B.ien.ali reclamava. Una par¬ 
tita conclu.s.asi con lo zero a 
zero e con parecchia rab 
bia dentro nel vedere deci 
ne di p.alIoni pervenire re¬ 
golarmente in area avver- 
.saria e non trovare nes¬ 
suno pronto a sfruttarli. Le 
due punte. Ciccoielli e Mar¬ 
chesi. non si sono nemme¬ 
no notate in campo, men¬ 
tre la posizione arretrata ùi 
Casone c Caccia ha tolto ai 
rossoxerdi la possibilità che 
1 due centrocampisti potes- 
.sero centrare la porta av¬ 
versaria. Marchesi deve 
-sb'zz.arrirsi in soluzioni co¬ 
raggiose se vuole tirare a- 
vanti fino al rientro di Pa¬ 
gliari, altrimenti di zero a 
zero ne vedremo parecchi di 
qui alla fine. «c. 1.) 


Sul 150 lavoratori della fabbrica di S. Sisto pende la minaccia delTemigrazione 

LAIvR si «trasferirà» in ARABIA? 

L'AZIENDA HA SCELTO IL DISIMPEGNO 


La direzione aziendale manifesta da tempo disinteresse verso il mercato nazionale - Eppure le commesse italiane 
continuano ad arrivare - Gli operai sono anche disposti a spostarsi, ma solo per il montaggio dei prefabbricati 
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Dalla Regione 
100 milioni 
a favore 
dei consultori 
familiari 
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PERUGIA — La di.'wus.slone .sul programma regionale 
di .sviluppo 76-80 è stata rinviata ieri mattina su ricliie 
sta del gruppo democristiano. Il Consiglio regionale è 
pas-sato perciò a discutere sul finanziamento della leg¬ 
ge sui consultori. 

Vivace il dibattito che si è concluso con un voto 
non unanime I democristiani infatti si sono diciiiarati 
contrari al provvedimento, favorevoli invece comunisti 
e socialisti, socialdemocratici e democrazia nazionale. 

Il gruppo de, con gli interventi dei consiglieri Bai 
delli c Bistoni. aveva ricl'iesto il rinvio dell’atto in com¬ 
missione per procedere ad un esame più approfondito. 
L’assessore Vittorio Cecati. intervenendo nella discus 
sionc, lia giudicato la proposta democristiana non ino 
tivala da una reale necessità e ha proposto che il 
provvedimento venisse votato nel cor.-io «iella niatt; 
nata, li Consiglio regionale si è espresso a favore rii 
questa richiesta con il solo voto contrario della DC. 
Subito dopo l’atto, che mette a disiJosizione dei con¬ 
sultori 100 milioni, è stato votato a larga maggioranza. 


j II personale delle Comunità montane non è usato a « scopo privato » 

Ruggiti risponde ai due consiglieri de: 

« le vostre accuse sono falsi clamorosi » 


I PERUGIA — Valter Ruggi¬ 
ti. presidente tlell'UNCEM. 
ieri mattina ita seccamente 
ì respinto l’atteggiamento clic 
I alcuni consiglieri regionali de 
(leggi Pienti e Baldelli) ave- 
I vano manife-stato la settima¬ 
na scorsa contro l'operato 
delle Comunità montane, ac¬ 
cusandole di aver utilizzato 
il pensonale di questi enti a 
scopo privato. 

Ruggiti ha definito intan¬ 
to quest’accusa <« un falso 
clamoroso» nel momento in 
cui proprio io comunità mon¬ 
tane in Umbria, certo tra li¬ 
miti e difficoltà, stanno con¬ 
seguendo risultati « positivi 
I e congrui ». La funzione del- 
I le Comunità montane era 
stato oggetto nei giorni scor¬ 
si anche di una riunione tra 
! i rappresentanti dell'UNCEM 
1 il presidente della giunta re¬ 


gionale Germano Mauri e gli | 
as.sessori ull’agncoltura e alle j 
foreste Belardinelh e Neri. 

Anche in quella .sede s; era 
e.spres.so rammarico per il 
comportamento dei due con¬ 
siglieri democristiani. Le ac 
cuse rivolte alle Comunità 
sono state respinte come « il- 
lazioni ingiustificate e arbi¬ 
trarie che vanno ad alimen¬ 
tare la politica del discredi¬ 
to delle istituzioni pubbli- ^ 
die ». ‘ 

Ruggiti ieri mattina duran- j 
te la conferenza convocata i 
« ad hoc » ha ricordato che 
« le accuse lanciate non sono 
gravi solo per la palese fal¬ 
sificazione dell’attività delle 
Comunità montane • ma an¬ 
che i>erché tali accuse prò 
pongono un controllo da par¬ 
te degli organi regionali di 
tipo centralistico e autorità- 1 


rio contrarlo allo sviluppo 
autonomi.stico e alla ere.scita 
delle i.slituzioni «lenioerati- 
che ». 

Le Comunità montane si 
stanno adoperando per una 
ut.Iizzazione nuova e più in¬ 
cisiva del por.sonale forc.stale 
orientando.si ad interventi g'.o- 
liali a .sostegno dei vari set¬ 
tori produttivi della econo¬ 
mia montana. 

La giunta regionale, dal 
canto suo. neire.sprimcrc — 
tomo è .scritto in un docu¬ 
mento ufficiale — pieno con- 
.senso per l'altività fin qui 
svolta rihadi.scD la volontà 
di completare il pieno ed or¬ 
ganico decentramento di tut¬ 
te le competenze riferite al¬ 
le attività agricole e fore¬ 
stali. La giunt.a infine ha 
r.spre.s.so la piena .solidarietà 
alle Comunità montane 


I 


Analisi « a metà » nel convegno della Fireii 

Ci sarà pure qualcuno 
che ha ridotto 
la nostra scuola così 


PERUGIA — Aperto come di 
consueto da mons. Lambru- 
sellini, arcivescovo di Peru¬ 
gia. il VI convegno della Pir- 
cu (la federazione umbra 
degli istituti educativi religio¬ 
si!, svoltosi sabato scorso al¬ 
la Sala dei Xotari, era in¬ 
centralo sul tema « Prospet¬ 
tile di libertà della scuola e 
nella scuola: contributo dei 
I cattolici Una formulazione, 
I che — magari senza che gli 
1 stessi organizzatori lo voles- 
j sera — poteva contenere due 
' sottili allusioni polemiche. 
1 Luna relativa alla scarsa li 
I berta che vtgerebbe attuai- 
j mente nella scuola ic la cut 
! costruzione andrebbe quindi 
vista in a prospettiva »>; Vaì- 
tra, appena velata, al prete 
sto monopolio dello Stato nel 
' campo dell’istruzione, e la 
; Conscguente rivenduaz one di 
uno spazio isliiitztonale nco- 
. nosciiito e tutelato anche 
I concretamente per l'islriizio- 
I ne non statale. 
t Questo verosimilmente do- 
I irebbe significare Vespres- 
J sione « libertà della scuola » 
(sempre in prospettivanl. 
dovendosi scartare l’ipotesi 
di un'accusa di gestione au¬ 
toritaria al gruppo dirigente 
\ che da sempre governa la 
I scuola repubblicana (nel qual 
. caso l'espressione andrebbe 
I completata con specificazioni 
j del tipo: h da un esecutivo 
troppo invadente ». « dal sot- 
I togoierno clientelarer. vdel- 
t Vinvadenza clericale--, ccc.f. 
j La relazione introduttiva 
' della prof. Chcccacci era im- 
' perniata su questi concetti: 
j al impegno dei cattolici per 
; la necessana riforma della 
scuola pubblica e per una 
partecipa zinne responsabile 

alla sua gestione sociale: bl 
} denuncia del clima di violen- 
. za instaurato tn alcune situa- 
; zioni (peraltro nei centri piu 
delicati della vita del paese! 
da frange minoritarie intolle¬ 
ranti: c) rifiuto del lassismo 
opportunistico che ha contri¬ 
buito per la sua parte alto 
scadimento preoccupante dei 
livelli di preparazione cultu¬ 
rale e professionale (lascian¬ 
do peraltro irrisolte le diffe¬ 
renziazioni di classe e le in¬ 
giustizie sociali) di rivendi- 
cczione del diritto storico e 
culturale dei cattolici ad ave¬ 
re le proprie scuole (perchè 
possa realizzarsi una a coe¬ 
renza piena tra concezione 
della vita e processo educati- 
von/; e> pieno riconoscimcn- 


• to della lalidità istituzionale ’ 
j delle scuole non statali, c 1 

conscguente finanziamento da , 
! parte dello Stato per assidi f 
I rare il n pluralismo educati- j 
{ ro » (attraverso, ad esempio, 
j un sussidio personale da as- 
j segnare a ciascun studente , 

I che questi « spenderebbe .> i 
I presso la scuola prescelta i. | 
! Ora. alcune delle cose dette ' 
. dalla prof. Chcccacci ci tro- J 
! vano consenzienti, ed apprrz- j 
'• zabili sono prnsi la tensione 
[ ideale e la sentita partecipa- • 
j zione a: problemi che sono ! 
j propri della migliore tradì- < 
! zrone cattolica. H' sembrata ! 

• inrccc carente, nella pir am- ‘ 
, pia disamina della rclatrirc. j 
I l'indivtduazionr delle respon- . 
j sabihlà dei guasti 'he affl g- | 
! gono la scuo’a pubblica. Per- , 

clic, se è vero che nelle si- > 
, tuazioni di sfascio si possono ! 
' facilmente rintracciare re- ' 
.sponsahilità diffuse r di soa- 
oetti diversi, hi-ognera pur 
! chiarire chi porta il peso 

• prevalente della mancata ri- 

I forma delle strutture r degli j 
i studi, del ritardo culturale e ! 
professionale, della divarica- > 
zione sempre più larga tra J 
formazione, e occupazione. ! 

Ci sono stati governi tn j 
questo trentennio, è esistito ; 
un ministero della pubblica 
istruzione jchc nelle grandi j 
forze della sinistra non finn- • 
no mai incontrato ir.fnntiU ( 
rifiuti bensì reiterate solleci- , 
focioni «con con'-vpte propo- i 
ste leaislativei per vrocedere I 
ai necessari cnmh.on-.pnt' Di j 
chi la colpa maggiore'’ Xov. • 
certo di Vn'taire. ■ 

/ cattolici m tutto girnsfo 
periodo non .sono stati rele¬ 
gati tn un ahetto. il pctrtitn 
che ne ha espresso in buona 

1 
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I Perugia; Consìglio 1 
comunale sul 
lavoro ai giovani 

PERUGIA — Consiglio co¬ 
munale aperto stamane a Pe¬ 
rugia sul problema dell'occu¬ 
pazione giovanile. 

La seduta di oggi si apre 
però con alcune novità come 
ad esempio il positivo accor¬ 
do tra Soprintendenza. Lega * 
dei disoccupati e Federazic»- I 
na sindacale sul posti atabi- | 
liti dalla Z8B. ' 


parte valori ed esigenze ha 
anzi egeiiiniuzzatn tutti i go¬ 
verni della repubblica c di 
retto quasi sempre il dicaste¬ 
ro driri.struzionc. .-\llora per¬ 
che acccrituarc i toni vitti¬ 
mistici, quasi da « cittadelle 
assediate », in uno Stato che 
i cattolici hanno non solo 
contribuito a costruire ma 
governato fino a poco tempo 
fa con tentazioni — a dire di 
molti — monopolistiche'’ 

C'e forse una ragione prn~ 
fica a giustificare questi toni: 
In questione del finanziamen¬ 
to alle scuole private dn 
buona pa'tr cnttoìirhei Qui 
si pio solo accennare alla 
qur.stionr. nni rancio ad altra 
sede una di>a'’ii:ia più arqo 
mentala. La stC'sa rr’utrue 
ha riconosciuto clic la dizio¬ 
ne costituzioiiatr 'senza one¬ 
ri per lo Stato - quantomeno 
esclude /'< obbUq'ifnrieta » di 
finanz’a menti piihbltri. ed è 
(piindi un ostami') oqaettivo 
difficilmente superabile. Ma 
avanzare una richiesta del 
qrnere. in nome del plura¬ 
lismo, esige in ria pregiudi¬ 
ziale che SI offrano garanzie 
laide per rimpianto «plura¬ 
listico » delle scuole non sta¬ 
tali (Oltre che per ì’inesisten- 
za di fini d' lucro). 

Qui c’è un nodo delicato dn 
sciogliere — e lo ha sottoli¬ 
neato nel s:io intervento il 
( om anano Marri. presidente 
della a unta Tegtnr.nle — per- 

(he tu cndu azione del a’u 
ralismo non può dopo riso’- 
'Cfs; "ella tutela vubbhca c'< 
diz ersì intearalisn,: %. La 
'l'.a' ''r.sn -crebbe non so’o 
un danno o'ni issino per i 
O’Oiani a ra'’ di aiie’ libe~o 
confronto delle op-ninni che 
è alla base di una educazione 
dcrr ocra ima. ma porrebbe le 
premest.- per una bnlean'z- 
zazior.e » della .so-'ictà civile 
(sohtzior.e. come onn'ino 
ammett'-rà. davvero de'eteria 
per una convivenza hc.sota 
sul rispetto reciproco e sulla 
concordia delta ragione). Xè 
può bastare l’argomentazione 
che il cristiano porterebbe in 
sè. nei suoi valori, la garan¬ 
zia del risae'fo delia p-'rsona, 
perchè troppe volte nella sto¬ 
na quei valori sono stati 
contraddetti daUn pratica di 
istituzioni cnstiane (e poi ci 
sono nn''he le scuole private 
«laiche ». che non possono 
rifarsi alla testimonianza e- 
vangelicaì. 

Stefano Miccolìs 
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PERUGIA — Ln notizia 
è assolutamente ufficiosa, 
ma circola da qualche gior¬ 
no con insistenza fra gli o- 
pera! della MVR: la fabbri¬ 
ca di S. Sisto dovrebbe tra¬ 
sferirsi in Arabia. Sugli ol¬ 
tre 150 lavoratori pende 
quindi la minaccia dell’c- 
migrazione. L’ipolesi. an¬ 
che se non confermala, 
non ha mancato di de¬ 
stare grande preoccupazio¬ 
ne. Ne abbiamo parlato 
con alcuni dipendenti del- 
Tazienda. « Io — dice Mu¬ 
st rini. operalo della fabbri¬ 
ca — ilo moglie e figli, per 
me sarebbe davvero diffi¬ 
cile trasferirmi in un pae¬ 
se cosi lontano ». « Fra una 
settimana comunque ci 
sarà un incontro a Mila¬ 
no fra sindacati o direzio-^ 
ne. in quella sede ne sa¬ 
premo qualche cosa di 
più >. 

La MVR attualmente fa 
parte del gruppo SIR Ru- 
mianca; la sigla ricorda 
un nome tristemente noto; 
Rovelli. Quando fu co¬ 
struito lo stahilimento di 
S. Sisto il capitale .-«ociale 
era diviso in tre parti; 
4-1 per cento della Centro 
finanziaria. 44 per cento 
della SIR e il 12 per cento 
di un imprenditore locale. 
.Allora sì costruivano vago¬ 
ni frigoriferi e tutto sem¬ 
brava andare per il me¬ 
glio. tant'è che nel breve 
periodo dai pochi dipen¬ 
denti Iniziali si passò ad 
un organico di 105 per¬ 
sone. 

« Noi primi mesi del '75 

— interviene Vignaroli. un 
operaio del Con.siglio di 
fabbrica abbastanza an¬ 
ziano per conoscere bene 
tutta la storia delVazien- 
da — arrivò la prima coni- 
me.ssa araba: .10 scuole pre¬ 
fabbricate. L’asse produt¬ 
tivo mutò: dai vagoni fri¬ 
goriferi si pa.ssò al pan¬ 
nelli di vetro resina. Da al¬ 
lora la svolta: tutte lo a- 
zionl passano in mano al¬ 
la SIR e Vintere.sse si spo 
sta dal mercato nazionale 
a quello mediorientale». 

Poi di recente ancora ri¬ 
chieste di lavoro prove¬ 
nienti dair.Arabia: 10 .scuo¬ 
le prefabbricate. Dì nuovo 
si ripropone un mutamen¬ 
to di produzione: dai pan¬ 
nelli in vetro resina a quel¬ 
li in cemento armato pre- 
compre.sso. 

Sin qui la breve croni¬ 
storia. Come nasce 11 sn- 
snetto Dorò di una volontà 
di trasferimento deH'azien- 
cla? « Innanzitutto — spie 
ga ancora Mastrini — la 
MVR non manifc.st.a più 
alcuna attenzione verso il 
mercato nazionale. Eppure 
comme.sse ne arrivano pa¬ 
recchie da aziende italia¬ 
ne. soprattutto nel settore 
dei frigoriferi. La produzio¬ 
ne di questi' beni poi è no¬ 
tevolmente redditizia, l’at- 
teggiamento dell'azienda è 
perciò a.ssolutamente in¬ 
spiegabile ». 

^ Ma la storia non fini 
SCO qui. d.i circa 2 anni 
infatti la MVR .sta smob'- 
l'tandn completamente da 
Perugia gli uffici commer 
ciali e pubblicitari. Si ha 
la sensazione, insnmma. 
che la direzione voglia ti¬ 
rare i remi in barca ». 

-- Questa impre.ssione ò 
ulteriormente confortata 

— aggiunge Battaglini — 
da alcuni processi disgre¬ 
gativi in atto nel gruppo 
dirigente perugino ». Gli 
op-''r.ai del’i.i MVR su que¬ 
sto problema non agguin- 
gono altro, ma circol.ino 
voci anche .su .sprechi e 
trascuratezze nella condti- 
z'one aziendale c'ne non 
fanno rer'o ben .sper.are. 

Un quadro d'insirme in 
.somma futt’altro clie con 
fortante L’unico interesse 
ormai apmre legato ai mer 
cali mediorientali e alle 
produzioni che li vanno 
più forte. Da qui le voci 
di un pos.sibile tr.asfcr:- 
mento deirindu.=tria di S. 
Sisto. » Sia chiaro — com¬ 
menta Ma.strini — noi non 
vogliamo ehe la MVR ri¬ 
nunci alle commesse ara¬ 
be: gli opera: sono anche 
disposti .a .spo.starsj, fo- 
.se ncre.s^ario. per andare 
a montare in que'- p.ae;'; ; 
nref abbr ca* 1 nrodo*:; in 
Iteli.a. La nnsir.a nreor-cu 
pazone è un'altra' 1’ 
abbandono To’ale del> 
qtioie d' merca’o itaPano 
e il r'-'chm di tra.sferimen 
to dell.a f.abbric.a 

D.a queste o.sservazion: .si 
comnrende bene quale si.a- 
no poi in positivo le prò 
poste del .sindacato e del 
consigho (P fabbrica: mag 
gior attenzione .'.ile com¬ 
messe nazionali e mante¬ 
nimento della produz-'ane 
dei prefabbricati a San 
Si.sto. 

Fra una settimana l’in 
contro di MMano darà qual¬ 
che n.sDosta agli interroga¬ 
tivi d-el lavoratori della 
M\T?. Frattanto fra 1 l.óO 
dipendenti si è creata una 
grande unità aH’interno 
dello .stabilimento. 

Gabriella Mecuccì 


TERNI 

Contributi 
Inps: troppe 
aziende non 
li versano 

TEFtNI -- I problemi che ri¬ 
guardano la Previdenza So 
cialc o l istituto preposto olla 
-sua ge.stione. l’INPS. devono 
e.-vsere fatti propri dal movi- 
mento ,-iin«laciile. d.ai lavora¬ 
tori ne! loi'«> eoinpk'.iso. In 
ini.sura iilù rilevante «ii quan 
to avvenga a«lc.s.-^. F’ p.ir- 
teiulo da qiie.-.i.i e.-.igenza elio 
la Federazione provinciale 
e^^ILCISL (' UIL ii.i riunito 
i; proprio attivo per «li.seute- 
le .-.111 teina « Il ruolo del 
l’IN'PS e l.i r.forma della 
previden.^a)'. che e .-.ta’o pie 
«eduto da Silvano Vezzclll. 
-segret.trio «-ontedeiale della 
l’GIL. 

Il eonipagno Mai.-.ilio For 
iiiiei'iii. pre.sidente «lei coini 
tato [iroiineia'c dell'lNPS di 
Terni, ini nella ,^u.i relazione 
!llu.-,ti-ato la .-situazione del'a 
.serie «li Terni dell'I.stitulo, 
elle rispee«-liia pieiiainente la 
realia nainonale c dall.i cui 
ana.!.-,! emergono le rii.stor- 
•sioni che la iifornia deve e- 
liminarr-. Mar.-ulio Formiconi 
Ila fornito alcuni dati e.sein 
pHficativr i primi riguardano 

10 pen.sioni di invalidità. .All.a 
fine del 1976 le pensioni ero 
gate dall’lNPS di Terni erano 
61.277. di CUI quelle iier inva¬ 
lidità erano ben 41.155. Que- 
.sto .significa che ogni 377 
liensionali ce ne sono cento 
elle prendono la pen.sione di 
invalidità. Tra que.sti ultimi. 
!’P4 per cento dei lavoratori 
«lipendenti peicepi.sre la pen- 
.sione ininima. nieiUie tutti i 
lavoratori autonomi che be¬ 
neficiano della pensione di 
invalidità sono .il trattamento 
minimo. «.Si nota cioè — ha 
l'onimentato Formiconi — da 
un Iato un abnorme e.sten- 
•sione del pen.sionamcnto per 
invalidità c dall’altro tm un 
porto irrisorio per coloro che 
prc.sentano una effettiva Inva¬ 
lidità totale ». 

Un altro punto dolente, sul 
quale è nece.s.sario intervcnl- 
le. è rappre.sentato dalle eva- 
•sioni contributive. « Senza 
« onsideraie le evn.sìoni vere e 
proprie — lia affermato 
Formicolìi — al)biam«) una 
.situazione mula quale il 40 
j>er cento delle aziende della 
provincia non è in regola con 

11 ver.samciito dei contributi. 
Per !«} più si tratta di azicn- 
fle di di.scretc dimensioni 
«he. in conseguenza della 
•Stretta crediLizi.i. cercano in 
que.sta maniera una forma a- 
iiomal.i «i. finanziamenUi. 

Per dare «omunque una i- 
dea rìclTcntità finan/iaria del 
fenomeiu). basta pcii.'-arc che 
l’^alficio legale dell'lNP.S di 
I Terni .sia procccìend-n al re 
«uipcro, in via sriud'z’aria, di 
creflit i per una .somma coni- 
p’e.Ss'.va «i: 7 miliardi ». Una 
difficoltà o.staco!a ino’tre li 
recupero dei credili: .spc.sso 
le aziende quando si trovano 
«il fronte alla rirliie.sta di 
.sabiare il debito, minacciano 
licenz amenti, a volte perché 
realmente si trovano in diffi¬ 
coltà Una altr.a anomalia ri- 
gii.'irfi.i le p« n.sioni dei lavo¬ 
ratori autonomi, cioè di tutti 
quei I.u «)i .atori die svolgono 
una attivila ni proprio" « Nel 
! 197."i — ha .so-,teiiiito F’nrmi- 
i coni ~ di! l.ivor.itori auto- 
I nomi della provincia di Terni 
.sono .stati r;-co ..si contriliuti 
1 per un ammontare complRS- 
-sivo (il 1 niil.aidn e 333 mi 
boni, mentre .sono .state for¬ 
nite pri'.stazioni per 16 mi¬ 
liardi e 2.38 milioni Ciò .signi¬ 
fica che per ozn: KK) ! re rii 
contributi risco.ss. «ono state 
e.sozate 1214 lire p’r presti- 
zior.e ». 


Temi: da oggi 
« felline » a 
6200 lire al Kg. 

TERNI — Il Comilalo provinciale 
prezzi ha (issato ieri il nuovo li¬ 
stino prezzi delle carni bovine. Lo 
aumento sul quale il Comitato pr«*- 
zi SI è dichiarato d’accordo è d«l 
IO't sui vari tagli. La tellina co¬ 
sterà, in base al nuovo listino ap¬ 
provato ieri, 6.200 lire al Kg. La 
richiesta di rilozeo dei prezzi era 
stata avanzala dai rappresentanti 
della categoria dei macellai por 
far frenfe ag!: zizmerli che si sono 
registrati in questi ultimi mesi. 
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IfcRNi 

POLITEAMA: C r'-r a - c! a 
VERDI: Uajsl: s r te.la 
FIAMMA: P: r-r.f» C’ ra.i' 
MODERNISSIMO: N.'.: = ~a-i.a ca¬ 
salinga 

LUX: Fc.'za Itz' a 

PIEMONTE: Pccc-V-3-- d. pronneia 

ELETTRA: La doU.si ma Dorothao 

PERUGIA 

TURRENO: Incontri ravvicinati del 
terzo ’ipo 
LILLI; Ecce bombo 
MIGNON: (nuovo orogra-n-na) 

MODERNISSIMO: Tre donne 
PAVONE: In una notte p.ena tfi 
p'eggta 

LUX; Gli amori di N.k Hezan 
BARNUM: (eh uso) 

j fougno 

I ASTRA: (chiuso' 

■ VITTORIA; La bel'a addormentiti 

! ' MARSCIANO 

j CONCORDIA; Roma l’altra facci* 
• dalla violenza 

I ObRUTA 

I DERUTA: Detect.va Hirper: •**■• 

I gola 
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Inattuale fase politica in Sardegna caratterizzata dalle travagliate vicende delle due massime assise 


La DC non da risposte concrete 
per la «verifica» alla Regione 

Dice di essere disponìbile ad un « avanzamento del quadro politico », ma ancora non 
se ne conoscono gli esatti termini - 11 chiarimento non può essere portato all'infinito 

I 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nessuna presa 
di posizione ufficiale è ve¬ 
nuta da parte della DC. de 
po la riunione de! comitato 
regionale, .sui problemi .solle¬ 
vati dal nastro i>artito jver 
la immediata verifica del 
quadro politico .sardo. In .so 
stanza il PCI. preme.s.so che 
l’inte.sa autonomi.stica deve 
ritenersi superata, ha prò 
posto una giunta di unità 
autonomistica con un prò 
gramma di fine legislatura. 

La DC ha risposto con una 
nota ufficiosa, dove si parla 
di « rafforzamento delfinte- 
.sa ». mentre sul piano delle 
.scelte politiche ci si limita a 
delle enunciazioni generiche. 

E’ vero che la DC dice di 
e.s.serc disponibile ad un « a- 
vanzamento del quadro po¬ 
litico ». ma ancora non .se 
r*e conascono gli esatti ter 
mini. E’ auspicabile che nei. 
Il giornata di oggi, al 


I rime della riunione del 
/nitato direttivo regionale 
democristiano, questa posi¬ 
zione venga espre.ssa con 
chiarezza in un documento 
-ufficiale del partito di mag¬ 
gioranza relativa. Sia il PCI 
che gli altri partiti sosten- 
I gono che occorre andare a- 
i vanti .speditamente: Non si 
1 può ipotizzare ciie il chiari¬ 
mento po.-5.sa es.sere jxirtato 
^ all’infinito. 

In una dichiarazione resa 
a nome della segreteria re¬ 
gionale del PCI. il compagno 
, Carlo Sanna .sastiene: « dal- 
1 la nota diffusa sui lavori del 
; comitato regionale della De- 
I mocrazia cristiana, emerge 
' che è stato dato mandato 
1 alla direzione regionale il 
I compito di definire in modo 
piu organico e circostanzia¬ 
to gli orientamenti del par¬ 
tito di maggioranza relativa 
I in ordine alle proiioste avan- 
. zate dal nostro partito per 
I il chiarimento della situazio- 


! ne ixjlitica regionale ». 

« In attesa di documenti 
! più impegnativi, mi pare si 
1 debbano fare due o.s.servazio- 
ni: la prima è che il comi¬ 
tato regionale della DC non 
coglie appieno il significa¬ 
to delle nostre proposte, e 
che i)redomina ancora la 
concezione delTintesa come 
« limite invalicaliile » clte 
non pochi equivoci ha gene¬ 
rato nei mesi .scorsi: la .se¬ 
conda è che c’è il pencolo 
di allungare oltre misura i 
tempi di chiarimento politi¬ 
co. il che aggravereblie il di¬ 
sagio che s! manifesta ai di- 
t versi livelìl della direzione 
j politica a cominciare dalla 
giunta regionale. Ed è per 
I questa preoccupazione che 
] atibiarno proposto un incon¬ 
tro dei .segretari regionali dei 
partiti dell’intesa i)er merco¬ 
ledì 12. In questo incontro 
vorremmo fo.s.sero definiti i 
modi e i tempi per un rapi¬ 
do chiarimento ». 


Non vi è alcun dubbio che 
la situazione dell’Isola è tal¬ 
mente drammatica da com- 
jjortare. per affrontarla e ri- 
.solverla. l’unità di tutte le 
forze democratiche e del mo 
vidento dei lavoratori e del¬ 
le popolazioni intorno ad o 
biettivi decisi ed innovazio 
ni profonde anche neU’a.s- 
.setto del governo regionale 
Che non sia tempo di attc.se. 
di dilazioni, lo si avverte dal¬ 
la ste.-isa nota stampa dira¬ 
mata dalla DC. 

La risposta non può che 
venire -- come .sostengono i 
comunisti e gli altri partiti 
dell’intesa -- da «un più al¬ 
to grado di unità »: e cioè 

dalla formazione di un go 

verno regionale di ampia 
partecipazione, die .segni, a 
trenfanni daH’autonomia. 1’ 
ingre.sso del PCI come csi 

gonza .->eria e profonda di 

1 rinnovamento 

i g* p- 


Programmare ogni lira di spesa 


Non Vìi sembra necessario 
sottoelenvare ancora una vol¬ 
ta la (Irummutiea gravità del¬ 
la crisi che ha colpito la Sar¬ 
degna ma piuttosto ricorda¬ 
re i pesanti costi umani c so¬ 
ciali imposti al popolo sardo 
e soprattutto ai lavoratori, lia- 
sti citare a Questo pioposito 
un solo dato: nel gennaio del j 
}'J7S la Sardegna ha registra- ; 
to un aumento delle ore di 
cassa integrazione dcliSI'J 
per cento nei conjronti dello 
stesso mese dell'anno prece 
dente, di fronte ad un aumen¬ 
to medio nel Mezzogiorno del i 
20,7 per cento, con un tota¬ 
le di 006.000 ore. che pone l’ 
Isola al secondo posto tra le | 
regioni meridionali. i 

Da Questa drammatica si- j 
tuuzione emerge la esigenza j 
che le forze autonomistiche j 
concordino un nuovo prò- i 
gramma anche per tener con- ' 
to dei profondi mutamenti | 
sociali verificatisi in Sarde- \ 
gita e nel Paese. Con Questo [ 
non si vogliono soltovalulare 
i risultali positivi ottenuti dal¬ 
l'intesa: l'avvio del processo 
di programmazione, i primi 
progetti di sviluppo, la crea¬ 
zione delle basi per la riforma 
del settore agro pastorale. 
Oggi però la situazione è pro¬ 
fondamente mutata da Quel 
lontano 1975 Quando fu segna¬ 
ta la intesa tra i partiti au¬ 
tonomistici. La crisi naziona¬ 
le ed internazionale ha col¬ 
pito i settori trainanti della < 
economia sarda: petrolchimi¬ 
ca. fibre, metallurgia ed atti¬ 
vità estrattive mentre le pic¬ 
cole e medie industrie sono 
stale travolte dalla difficile 
congiuntura finanziaria ed 
economica. 

Il nuovo programma do¬ 
vrebbe essere coerente con gli 
indirizzi della legge 168 e del 
programma triennale, che rap¬ 
presentano, nelle grandi li¬ 


nee. un disegno strategico per 
un nuovo tipo di sviluppo del¬ 
la Sardegna. Dovrebbe essere 
un programma operativo, che 
non vada oltre il 1979. anno 
che segnerà la fine dell'at¬ 
tuale legislatura, che indichi 
le poche cose da fate, nel bre¬ 
ve tempo disponibile, con sca¬ 
denze precise 

Non SI vogliono certo ora 
indicare gli indirizzi ed i con¬ 
tenuti di Questo programma 
ma è possibile cercare di ve¬ 
dere alcuni elementi centrali 
che dovrebbero caratterizzar¬ 
lo. Dalla stessa esperienza del 
piano triennale regionale e- 
nierge innanzi tutto la neces¬ 
sità di una programmazione 
globale che orienti e diriga, 
certo in modo democratico e 
non coercitivo e centralizza¬ 
to, tutti I mezzi finanzari e 
tutti gli intei venti che riguar- 
iUino la Sardegna. Questo 
non è stato fatto sinora e su 
Questo punto la critica alla 
Giunta regionale non può 
non essere precisa e rigorosa. 

La Giunta si è limitata a 
programmare, e non sempre 
in modo coerente, i fondi di¬ 
sponibili sulla legge 268. Ma 
Quale è la loro entità'.' Net 
1979 spetterebbero alla Sarde¬ 
gna su Questa legge, solo 60 
miliardi e con queste somme 
non si programma la econo¬ 
mia sarda. Certo occorre bat¬ 
tersi per ottenere un maggior 
apporto finanziario nel 1979. 
come d'altronde è previsto 
dalta stessa 268. c perché t 
fondi disponibili siano effet¬ 
tivamente erogati alla Regio¬ 
ne (nel 1977 ne sono stati ver¬ 
sati solo 18 miliardi nei con¬ 
fronti del 60 spettanti!, ma 
nessuno può illudersi che nel¬ 
l’attuale situazione finanzia¬ 
ria dello Stato si otterranno 
mezzi adeguati alle necessità 
urgenti della Sardegna. 

Si impone quindi la esigen¬ 


za di Quella programmazio¬ 
ne globale che la Giunta ha 
sinora sostanzialmente rifiu¬ 
tato. L’amministrazione re¬ 
gionale ha infatti continuato 
nel vecchio sistema: ciascun 
assessorato c restato chiuso 
in se stesso come un'isola, 
amministrando i propri mez- 
j zi e competenze, cedendo tal- 
1 volta alle suggestioni del rcc- 
chio clicntciismo e alle lan- 
1 tazioiii della spesa dispersiva. 

Problemi centrali come QucVi 
I degli interventi della Cassa 
• del .Mezzogiorno (circa 232 mi- 
I nardi approvati in favore del- 
i la Sardegna nel 1977! o inter- 
i venti specifici, come Quello 
j deU'amphamento dell'Eurallu- 
mina (circa 300 miliardi) so- 
1 no sfuggiti alla programma- 
1 zione e sono passati senza che 
; venissero consultati il Comi¬ 
tato della programmazione 
Una programmazione globa¬ 
le vuol dire soprattutto la 
; partecipazione, il concorso da 
1 parte della Regione alla for- 
I inazione e alla definizione di 
I tutti gli interventi e di tutte 
i le decisioni riguardanti la Sar¬ 
degna. Questo è il punto cen¬ 
trale che deve caratterizzare 
il nuovo programma regiona¬ 
le tanto più che l'attuale go¬ 
verno afferma ora di voler 
avviare una programmazione 
nazionale. A tal fine la Re¬ 
gione può rivendicare nuovi 
1 poteri, d'accordo con le altre 
Regioni, ma subito deve di¬ 
spiegare, utilizzando anche le 
proprie competenze e quel¬ 
le offerte dalle leggi vi¬ 
genti (soprattutto le leg¬ 
gi per il Mezzogiorno e per 
la riconversione industriale! 
una azione continua e con.se- 
i guente, sostenuta da un im- 
i pegno unitario di tutte le 
I forze autonomistiche. 

La Giunta regionale deve 
I partecipare, molto più di 
1 quanto lo abbia fatto sinora. 


I alla dv^posizione dei progetti 
I nazionali e dei piogrammi 
j di sviluppo: chimico, petrol- 
1 chimico: delle fibre, energeti- 
i co (carbone Sulcis). minerario 
I e agricolo alimentare. Ne con- 
I segue che il compito centra- 
I le della programmazione re¬ 
gionale debba essere quello di 
predisporre piopri program¬ 
mi e progetti da imiuadrarsi 
in quelli nazionali, come un 
contributo ed una partecipa¬ 
zione alla politica generale 
del Paese. La esperienza posi¬ 
tiva che si c fatta con il pro¬ 
getto piombo-zinco e la in¬ 
fluenza che esso ha esercita¬ 
to Slitta politica mineraria na¬ 
zionale mi sembra dimostrino 
la validità di questo metodo 
di programmazione. 

Non mi sembra interessan¬ 
te discutere a questo punto 
se il nuovo programma deve 
disegnare un modello di svi¬ 
luppo alternativo; a prescin¬ 
dere dagli imprecisati model- 
j li di sviluppo, mi sembra in- 
1 ocre più realistico limitarsi 
a delineare (e non sarà un 
I compito facile) un program- 
I ma nuovo che salvaguardan- 
1 do la realtà esistente, divenu- 
i ti ormai patrimonio dei sar- 
I di, promuova uno sviluppo 
i diffuso ed equilibrato, diretto 
I atta diversificazione ed allar¬ 
gamento della base economi¬ 
ca e produttiva della Sarde¬ 
gna e finalizzato alla occu- t 
pazione. 1 

Nessuno naturalmente può 
I presumere che un program¬ 
ma. anche il migliore, basti 
da solo a risolvere i dramma¬ 
tici problemi del popolo .sar¬ 
do. Soltanto una azione uni- 
I tana ed impegnata di tutte 
* le forze autonomistiche ed 
! una loro piena responsabilità 
I potranno definire un pro- 
j gramma adeguato 

I Luigi Pirasfu > 


Nilo va màggiorànzà 
a Cagliari vuoi 
dire niiovo governo 


Dopo l'elezione della giunta serve un ìm 
pegno serio che superi anche alcuni limiti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con la elezio¬ 
ne del sindaco e della giun¬ 
ta da parie della nuova mag¬ 
gioranza comprendente il 
PCI, si è data soluzione al¬ 
la crisi iiolitica comunale che 
si ira.scmava da diversi mesi, j 
e si è avviata la di.scussione | 
per la e,->atta definizione del i 
programma tra i rappresen¬ 
tanti dei gruppi, cosi come 
si era convenuto neiraccor- 
do politico intercorso tra i 
partiti. 

L’elemento più qualificante 
della svolta avvenuta nel go¬ 
verno del capoluogo regiona¬ 
le non consi-ste nella solu¬ 
zione formale della crisi, ma 
piutto.ito nel fatto politico 
nuovo die introduce un mu¬ 
tamento .sostanziale nei rap¬ 
porti tra le forze democra- 
tidie e determina un profon¬ 
do cambiamento nei conno 
tati dell’amministrazione ci¬ 
vica. j 

L’elezione del sindaco e del¬ 
la giunta — ha .sottolineato il 
segretario della Federazione 
comuni.sta di Cadiari. com¬ 
pagne Antonio Sechi nella re¬ 
lazione tenuta al comitato fe 
dorale del partito — è un 
fatto positivo in quanto in¬ 
troduce una forte novità nel 
quadro politico cittadino, e 
supera l’esperienza pure im¬ 
portante dell’intesa autonomi¬ 
stica con la formazione di 
una vera e propria maggio¬ 
ranza politica. Naturalmente 
e.siste il limite già denun¬ 
ciato dal PCI; ad una mag¬ 
gioranza politica determina- 
ta.si nel consiglio comunale 
non corrisponde una presen¬ 
za di lutti i cinque partiti 
nella giunta. La esclusione j 
dei Partilo comunista costi¬ 
tuisce un limite che certa¬ 
mente può avere qualche pe¬ 
so nelle capacità di lavoro 
deiramministrazione. 

L’altra questione, che non j 
può essere sottovalutata o ad- i 
dirittura taciuta, è il risulta- ; 
to emerso in aula durante la 
elezione del nuovo esecutivo. 

Il fatto che al sindaco .so¬ 
cialista Salvatore Ferrara sia¬ 
no mancati tredici voti, ed 
al vice sindaco democristia¬ 
no De Sotgiu siano manca¬ 
ti dorlici voti costituisce al¬ 
tro elemento negativo. Non 
è difficile pre.sumere che si 
tratti di voti de. se non tut¬ 
ti almeno in buona parte. 
Ciò significa che permango- { 
no nello .scudocrociato forti 
ten.sioni interne. V'i sono in¬ 
fatti componenti arroccate su 
posizioni intransigenti che ri¬ 
fiutano un confronto con il 
PCI e cercano in ogni mo- i 
do di riguadagnare alla DC 
una politica di scontro e di 
contrapposizione. * 

Non è allindi da sottova¬ 
lutare il ruolo negativo che 
queste forze interne alla DC 
(facenti capo all’on. Raffae¬ 
le Garzia, di cui sono note 
le posizioni espresse anche a 
livello nazionale) può eserci¬ 
tare nella piena attuazione 
del programma concordato, 
nonché nello sviluppo ulterio¬ 
re dei processi politici. D’al¬ 
tra parte i comunisti — come 
ha detto il compagno Anto¬ 


nio Sechi — traggono fidu¬ 
cia dalla coerenza con cui 
una parte rilevante della DC 
ha saputo tener fede agli im¬ 
pegni assunti, mostrando pie¬ 
na disponibilità a lavorare 
con noi, con i compagni so¬ 
cialisti. con i repubblicani e 
con i socialdemocratici, per 
dare attuazione agli impegni 
programmatici e politici. 

Le stesse notevoli defezio¬ 
ni emer.-^e in sede di vota- 
zjone del sindaco e della 
giunta .sono servite a con¬ 
validare e a fornire la di¬ 
mostrazione più evidente del 
carattere determinante del¬ 
l’apporto del PCI alla solu¬ 
zione della crisi. La sostan¬ 
ziale tenuta e la fermezza di¬ 
mostrata dalle componenti 
democratiche più conseguen¬ 
ti. alleile interne alla DC. co¬ 
stituiscono infine il dato più 
significativo neU’altuale fa.se 
della vicenda comunale ed un 
punto fermo di riferimento 
per una città che a.spetta so 
luzioni adeguate e pronte al¬ 
la crisi dì portata ecceziona¬ 
le che la colpisce. 

I punti più qualificanti del 
programma (che verrà espo 
sto dal sindaco Ferrara nel¬ 
la seduta di oggi, e che vie¬ 
ne definito in queste ultime 
ore d’intesa con la giunta e 
con il comitato di maggioran¬ 
za) sono quelli relativi al de¬ 
centramento, alla crisi idrica, 
alla rete fognaria, alla pro¬ 
gettazione del depuratore, la 
casa, la politica urbanistica, 
l’edilizia scolastica, lo svilup¬ 
po economico e la occupa¬ 
zione. 

«Cambiata la base politi¬ 
ca di sostegno deH’e-secuti- 
vo — ha sostenuto il capo¬ 
gruppo del PCI. compagno 
Luigi Cogodi — deve neces¬ 
sariamente cambiare il mo¬ 
do di amministrare. Se così 
non fosse, i comuni.sti non 
aspetterebbero un solo gior¬ 
no per mettere in mora una 
amministrazione che intanto 
esiste in quanto frui.sce del¬ 
l’apporto determinante del 
PCI e delle vaste masse dì 
lavoratori di Cagliari che nel 
PCI si organizzano e nella 
sua politica si riconoscono. 

« Nuova amministrazione — 
ha detto Cogodi — e nuova 
maggioranza, dunque, non 
per avere tregua o preten¬ 
dere tregua, ma per .sentire 
più da vicino l’urgente ne- 
ce.ssltà di affrontare e avvia¬ 
re a concreta soluzione i ma¬ 
li della città. La gravità ec¬ 
cezionale della crisi dell’as¬ 
setto produttivo, la disoccu¬ 
pazione giovanile e le mi¬ 
nacce gravi airoccupazione. 
le disastrose condizioni igie¬ 
niche. le carenze drammati¬ 
che nei servizi essenziali, non 
consentono alcuna battuta di 
arresto; comportano invece 
l’espressione della massima 
coerenza, rigore e forza per 
attuare il programma di rin¬ 
novamento concordato tra i 
cinque partiti della maggio¬ 
ranza. e per battere le resi¬ 
stenze di segno moderato. 

Cosi intende il PCI la par¬ 
tecipazione alla nuova mag¬ 
gioranza 

g- p- 
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PUGLIA - Serve una scelta chiara in agricoltura 


# Un convegno del 
PCI sul piano di 
sviluppo economico 
delia zona 
a Martina Franca 

# Il turismo non 
può essere 
sufficiente (come 
sostengono i de): 
il settore prioritario 
è queiio agricolo 

# Un approfondito 
dibattito tra 
tutte le forze 
democratiche 

/ trulli non bastano 
alla Valle d’Itria 



j Dal nostro inviato 

I MARTINA FRANCA - Il 

1 dato politico di maggior ri¬ 
lievo cmer.so dal convegno 
sul piano di sviluppo eco 
nomico dei Comuni della 
valle ri’ltria — che si è 
svolto a Mariina Franca in¬ 
detto dal comitato regionale 
del PCI in preparazione del 
la conferenza economica 
regionale — è dato dallo 
sforzo serio compiuto dai co 
munisti di offrire alle altre 
forze poliliche democratiche 
una piattaforma di discirs- 
sione e dello scelte (che 
vanno ancor meglio preci¬ 
sate) di sviluppo economico 
per questa vasta zona omo 
genea che comprende una 
dozzina di comuni che van¬ 
no dal mare alla collina (a 
cavallo delle province di 
Bari. Brindisi e Taranto) e 
che possiedono, tra l’altro, 
un patrimonio turistico di 
ricono.sciuto valore. 

I comunisti hanno discus¬ 
so i problemi della valle 
d’Itria senza ombra di vel¬ 
leitarismo e senza la pre¬ 
sunzione che le loro scelte 
vadano imposte alle altre 
forze politiche. Quelle che 
hanno ribadito con forza 
sono state alcune considera¬ 
zioni, frutto della loro ana¬ 
lisi. compiendo in tal mo¬ 
do uno sforzo .serio ed un 
tentativo nuovo di affron¬ 
tare i problemi della pro¬ 
grammazione delle comuni¬ 
tà locali, sia puro tra le dif¬ 
ficoltà — cui si richiama¬ 
va il compagno Francesco 
Semeraro ncH’introduzione 
— derivanti dalla mancan¬ 
za di un quadro di riferi¬ 
mento della Regione Puglia 
a cid le scelte locali e zo¬ 
nali devono pur richia- 

t marsi. 

! Quello che i comunisti 
considerano estremamente 
pericoloso per il futuro del 
comuni delia valle d’Itria è 
la posizione di vasti .setto 
ri della DC di puntare sulla 
carta del turismo come .scel¬ 
ta alternativa all’agricoltu¬ 
ra. allo sviluppo delle picco¬ 
le e medie imprese indu¬ 
striali. in generale alla me 


dia attività imprenditoriale 
di varia natura; e ncll’am 
bito di questa .scelta mo 
no.settoriale questi stessi 
.settori della DC dimenti¬ 
cano di dare indicazioni pre¬ 
cise per la stessa valorizza¬ 
zione del territorio per un 
rapporto reale con le at 
tività economiche. Ed è in 
questo contesto che trova¬ 
no spazio iniziative priva¬ 
tistiche come quella del 
consorzio dei trulli e delle 
grotte che. addirittura, si 
attribuisce compiti program¬ 
matori sul territorio che 
s|)ettano ai Comuni, alle 
Comunità montane e alla 
Regione Puglia. 

Una visione turistica, e 
per giunta con un’appropria¬ 
zione privatistica di poteri 
pubblici, è quanto di peggio 
si possa prospettare per 
questi comuni, quando in\x>- 
ce — come rilevava il consi¬ 
gliere regionale compagno 
Benito Piccigallo nella sua 
relazione — gli elementi es¬ 
senziali per lo sviluppo della 
zona sono rappresentati 
dall’agricoltura dalle Indu¬ 
strie di trasformazione dei 
prodotti agricoli del ruolo 
della piccola e media indu¬ 
stria. dal turismo con una 
serie difesa del pae.saggio c 
nel rispetto delle condizioni 
ambientali. Non quindi un 
comprensorio turistico, co¬ 
me se il turismo fosse il 
volano dello sviluppo c nel¬ 
lo stesso tempo rultima ri¬ 
sorsa di questi Comuni, ma 
una politica di recupero pro¬ 
duttivo generale del terri¬ 
torio con un uso program¬ 
mato delle risorse di.sponl- 
bììì. 

Una delle risorse più im 
portanti di questa zona — 
lo rilevava nel suo inter¬ 
vento il compagno Antonio 
Mari, responsabile della se¬ 
zione agraria regionale 
è quella agricola, e vi è. 
dunque, una centralità delle 
campagne a cui vanno col¬ 
legati l plani di trasforma¬ 
zione. quelli di .settori (viti¬ 
cultura). lo sviluppo della 
zootecnia, l’associazionismo, 
condizione quest’ultima per 
superare le difficoltà obiet¬ 
tive che derivano dalla 


frammentazione della prò 
prletà. Una battaglia da af¬ 
frontare. faceva notare an¬ 
cora il compagno .Mari, è 
quella die deriva da alcu¬ 
ne scelte della CEE. conte¬ 
nute nel pacclielto mediter¬ 
raneo che prevedono liiulia- 
ziom alla viticultura e al- 
follviciiltura. 

E su questi temi che l co 
munisti della valle d’Itria 
intendono aprire —- affer¬ 
mava il compagno Domeni 
co D’Onchio della segrete¬ 
ria regionale nelle sue con¬ 
clusioni — un approfondito 
dibattito con le altre forze 
politiche democratiche per • 
derinire le linee di un piano 
di sviluppo, per promuovere 
un processo che faccia ere- , | 
scere la tematica del com¬ 
prensorio intorno ai temi 1 
del turismo, deirindustria e ' j 
deH’agricoltura. L’obiettivo 
che 1 comunisti si pongono , 

- precisava D’Onchio — è » 
quello del cambiamento del¬ 
la direzione politica per un . ■ 
nuovo modo di governare, 
per allargare la base della 
democrazia. 

11 dibattito, che è stato 
ampio, ha me.s.so In rilievo 

10 sforzo compiuto dai co¬ 
muni.sti di questi comuni ■ 
per approfondimenti delle 
tematiche principali al di 
fuori di ogni visione muni¬ 
cipalistica e settoriale, frut¬ 
to questo anche del lavoro 
preparatorio che aveva pre¬ 
ceduto il convegno. Sono in¬ 
tervenuti nel dibattito Pic¬ 
colo di Locorolondo, Punzl 
di Cisternino, Scatigna (del 
PSI ) di Locorolondo, Micco- 

11 del consiglio di zona di 
.Martina Franca. Ca.sama.ssl- 
ma della consulta regionale 
dei beni culturali, Pnnare.se 
di All>erolH?l!o, Talco di Ca¬ 
stellana, Pirro della sezione 
economica della federazio¬ 
ne bare-se del PCI, Forti di 
Noci, il consigliere regiona¬ 
le del PCI Rocco Galatone, 

Un dibattito da cui è emer¬ 
sa runanimità intorno alle 
.scelte proposte e sulle qua¬ 
li si apre un dibattito con 
lo altre lorze politiche che • 
ci auguriamo proficuo. , , 

Italo Palasciano 


Dietro l'analisi politica scaturita dal congresso Fgci di Siracusa 


Questo «nuovo movimento» esiste 
e i giovani ne sono protagonisti 

Tappe significative nell’iniziativa dei giovani della provincia: dalle coop 
alla battaglia delle ragazze — La spinta contro il terrorismo e la violenza 


Dal nostro corrispondente 1 

SIRACUSA — La consapevo- i « nuovo movimento » a parti- 
Irzza di vivere momenti di * re dai procc-ssi positivi avvio- 
non ordinarla amminustrazio- i ti. la ne(;es5ità di fare una 
ne. le.sigenza di leggere fin | FGCI più forte e matura: 
nel profondo la «questione . questa terrsione ed una eleva- 


Scongiuroto olPultimo momento 
un « block-out ìdrico » a Catonio 

CATANL-\ — Crisi idrica risolta nei quartieri catanesi di j 
Ban Berillo Nuovo, e di Nesima. dopo un « tira c molla » 
tra li proprietario di un pozzo e l’azienda municipale del- 
racquedotio. Il privato che gesti.sce il «pozzo Pellegrino» 
cui la rete idrica della zona è allacciata, aveva minacciato 
di chiudere i rubinetti se il comune non avesse soggiaciuto 
«Uà richiesta di un aumento di prezzo deU’acqua. Si è riu¬ 
sciti a trovare un accordo all ultimo momaito della vieend.i. 
che app.tre emblematica della situ.izione incredibile in cui 
versano molte grandi città stcìiiane. attraverso la definizio¬ 
ne di un nuovo prezzo. L’azicttda pagherà 60 lire a! metro¬ 
cubo e .si è impegnato a n.solvere anche il debito vantato i 
dal privato. I 


□ Muore sul peschereccio a Manfredonia i 

FOGGIA — Un pescatore di 52 anni. Paolo Cailigliego. ha perso la vita 
in «n inlortonio sol lavoro all’alba dì stamane nelle acque di Manfredonia. 

Il marìtlimo. che era a cordo del motopeschereccio ■ vascello • è stalo 
colpito da on cavo d’acciaio spetzatosi improvvisamente mentre venivano 
issate le reti. L’arto è stalo così violento che lo sfortunato pescatore è 
stalo scaraventato contro la murata del peschereccio e si è ferito gr-rve- 
mente alla lesta. Il battello è rientrato subito in porto. Purtroppo, però, 
non c’era piu niente da lare per il mariltimo; era morto airislanle. j 


□ Potenza: critiche PCI alla Provincia 

potenza — La seqrcleria provinciale del PCI in merito alla richi^la 
presentala dal fruppo consiliare comunista dì dimissioni della qìunta 
provinciale quale passo ebblìsato per una piò avanzala soluzione politica 
che superi le inellicìenzc della attuale ^tionc, che «onienla di rHtabHire 
rapporti positivi tra i partiti democratici in sene al consìflie provinciale 
c Ira il consiglio e l’eserutive, è costretta a dover rilevare nessun 
alto conseqoente i venuto dalla qiunta provìiKìalc e dal partiti che ne 
tanno parte. 

Questo latto, lunpi daH'awIare soluzioni posilhrc, conlnbuisca a pre- 
pnstinarc una situazione di crisi latente che non favorisce né la ripresa 1 
# una fase di corretta amministrazione alla provincia, né il iiecersario | 
a e ema mento del quadro democratico. 


ta cascienza politica hanno 
marcato per intero la giorna¬ 
ta di diliatlito al congre.s.so 
dei giovani comunisti siracu¬ 
sani Imo alle concliustoni del¬ 
la compagna Giammarinaro. 
segretario regionale della 
FÓCI. 

La relazione del compagno 
Fabio Moschella, ricca e den- 
,sa di riliessioni politiche e 
nella individuazione dei ter¬ 
reni di lotta e di movimento 
dei giovani, ha anche contri¬ 
buito ad avviare poi un di¬ 
battito intere.s.-.«nte nel quale 
alla concretezza di obiettivi 
ai sono affiancati spunti di 
lntere,s.sr sulle questioni poli¬ 
tiche più generali. Non è un 
caso che tutto questo è avve¬ 
nuto. Alle spalle di questo 
congresso provinciale ci sono 
state infatti tappe significati¬ 
ve riri giovani dell.a provin¬ 
cia; d.tll'csperien.'a positiva 
per l’occupazione g.ovanile 
(le cooperative agricole di 
Roaohni, Sortine. Buccheri, 
la cooperativa culturale della 
città che dovrà anche gestire 
una trattoria nel centro .sto¬ 
rico di Ortigia). ai momenti 
di lotta s.cniticativi di questo 
niarzo. 

L’8 marzo inf.ttti circa mil¬ 
le donne sono .scese in piazza 
in una manifestazione che 
non ha avuto precedenti e il 
17 mar^o circa 10 miLt pcr- 
*one hanno espresso la loro 
ferma condanna al terrori¬ 
smo. Iti quelle occasioni for¬ 
te è stata la pre.senza e la 
mobilitazione della gioventù, 
degli studenti, delle ragazze. 

« Per costruire il nuovo 
momento — ha affermato 
Fabio Moschella nella rela¬ 
zione — non si tratta di par¬ 
tire da zero o in modo a- 
strallo. I segnali del nuovo 
movimento stanno nelle ra¬ 
gazze dell’S marzo, nei giova¬ 
ni che hanno condannato 11 
terrori-smo. nei eiovani che 
hanno manifestato per 1 di- 


, ritti civili, contro l’esclusione 
' e l’emarginazione degli han- 
j dìcapp.Ttì. nei gio\'ani che si 
battono per li lavoro e per 
j una nuova scuola produttiva. 

Si tratta di portare ad unità 
j tutti questi segnali positivi ». 

Intervento a conclusione 
della mattinata il compagnio 
Pio La Torre. rcspon.sahi!e 
nazionale delia commissione 
agrari.!, ha dedicato il .suo 
intervento alla fa.se politica 
nuova che si è aperta con la 
formazione della nuova mag¬ 
gioranza. « Bisogna accelerare 
i ~ ha affermato La Torre — 
proce.ssi di unità alla ba.se. 
dobbiamo costruire tra le 
mas.se e la gioventù la intasa 
die è presente nelle Lstitu- 
zioni. tra i partiti. Superare 
incertezze c attesismi e rea¬ 
lizzare iniziative politiche e 
di lotta in ogni reaità. coin- 
\olgendo tutte le masse che 
SI nchiam.ano ai partiti della 
maggioranza ». 

I Dopo l'elezione del nuovo 
j organLsmo politico, il consi- 
) glio provinciale della FGCI. 
f la compagna Giammarinaro 
nelle sue concliLsioni ha sot¬ 
tolineato la positività del di¬ 
battito dal quale è emerso 
con chiarezz.! che sono pre- 
‘ senti tra i giovani orienta¬ 
menti positivi, e che esistono 
le conidizioni per fare della 
gioventù un .soggetto politico 
potente, pienamente innestato 
nella lotta pc-htica aperta nel 
pae.se. Un soggetto in grado 
di penetrare nella società ci¬ 
vile e m tutti i livelli dello 
Stato. 

L’esperienza avviata dalla 
consulta eiovanile di Siracusa 
è già un .segnale positivo In 
questa direzione. Il 17 aprile 
prossimo a Palermo un altro 
Impegnativo appuntamento 
per il « Nuovo movimento »; 
si terrà infatti la assemblea 
regionale delle leghe dei di- 
j soccupati. 

1 r. f. 
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Più ordinata ma più scadente la II edizione deWExpò Arte di Bari 


Nostro serYÌzio ' 

BARI — La terza edizione • 
dell’Expo Arte di Bari è sta- : 
ta, come poteva in parte pre¬ 
vedersi. meno polemica, più I 
ordinata e qualitativamente 1 
più .scadente della pas.->ata e I 
dizione. I,e .sono inoltre man 
caie que’.Ie aperture alle for- ‘ 
ze democratiche e aira.s.socia- ’ 
zionusino di ba.'e che l’anno j 
.scorso. a!:’indomani del 20 ; 
giugno, .semlirarono casi ne- J 
ces.sar;e e che diedero vita, i 
-se non altro, ad una parter; j 
pazione più attiva desìi ope- | 
ratori iocah. ! 

Per quahfic.tr’.a come | 
mo.stra-mercato tradizionale. < 
c mancato, tuttavia, il fattore j 
« vendite ». quello decuu’.o. i 
per farle preferire ad altre ! 
fiere meno decentrate e di J 
respiro internazionale. Sarà . 
quindi bene prec..sare che j 
anche questa edizione, che 
pure ha rinunciato a multe ; 
.'pese «esuperflue ». come ’.e i 
mastre di carattere cultur.ale ] 
degli anni scorsi, ha regi.stra¬ 
to un netto passivo sia per la 
Fiera cnc per le gallerie di 
maggior prestigio, mancando 
quindi allobiettivo. conside¬ 


Nuova formula 
cercasi per 
mostra mercato 


L’occasione mancata di un collegamento con le 
realtà esterne al mondo dell’arte - Pesante passivo 


rato prioritario, di una riu- i 
scita sul piano economico. ' 

L'interc.s.se e gli acquasti ! 
del pubblico sono infatti o i 
nentati unicamente su artisti 
figurativi di grande fama; e. ; 
a .sedare i malcontenti delle j 
gallerie di livello intemazio | 
naie, sì è provveduto infine i 
con «provvidenziali » acquLsti 1 
da parte delle banche. Casi il j 
cerchio si chiude: e si .sarà ; 
inoli re sicuri che le opere : 
acquistate, che il pubblico ha I 
potuto velocemente fruire i 
nella «sei giorni » della fiera, j 
non saranno ulieriormenie : 
.-wiahzzutle. Tuttavia ;1 di- j 
.scorso sviluppato dai critici i 
.->e la mastra mercato dehb.i o * 
meno avere oggi un carattere J 
più spiccatamente culturale, i 
.'Cmbra na.scondere ’.n atteg¬ 
giamento di rifiuto df-ll’attiia- ' 
le mercato artistico, imjie- I 
dendo anche di cogliere il 
problema nelle .sue li.uee più 
generali. 

Alla base, infatti, di questa ! 
come di analoghe mo- I 
stremercato. eest.tc da enti \ 
pubblici, giocano fattori d; ! 
carattere più generale, come j 
quello di un intervi’ento pub ] 
blico in un settore tradizia j 
nalmente gestito da impren- i 


diiori primati. II mercato ar¬ 
tistico infatti — superata la 
.scoperta « con-sumistica » del 
quadro come bene di rifugio 
esente da tas.se — è oggi lar¬ 
gamente in crisi proprio per 
la .sua cre,scita indiscriminata 
e per la-s-senz-a di un .soste 
gno pubblico 

Alla funzione puramente 
assi.stenziale c d: appoggio 
non programmato che la po¬ 
litica culturale degli enti ha 
avuto tradizionalmente «a 
cominciare dalla politica ar- 
ti.st.ca dello Stato unitario, 
che privilegiò gli acquisti al’e 
grandi e-sposizioni. lasciando 
inalterato lo stato degli ..sti 
luti arti.stic: e de. mu.sei» si 
passone ancora oggi imputa 
re la du^informazione del 
pubblico, la mancanza di un 
collezionismo ,'Ufficientemen¬ 
te agguerrito contro : falsi, 
la scarsa tutt-la delle ga lene 
più qualif.cate de uniche a 
svilupp-are le informazioni 
nel campo dell’arte eontem 
poranea) a scapito di quelle 
più mercanti'i. 

E’ chiaro anche, però, che 
nel momento in cu; si dà vi¬ 
ta ad un intervento pubblico. 
1 Ente non può comportar.si 
come un imprenditore priva¬ 


to. cercando di far quadrare 
.solo il bilancio finanziario (c 
nemmeno nu-scendovi ) c i- 
gnorando la coincidenza oggi 
possibile tra gli intere5>si di 
artisti e gallerLsti e la nuova 
domanda del pubblico. In 
.sastanza. alla base di un 
mancalo sviluppo dei merca¬ 
to arti.stico. e.si.ste un difetto 
(li informazione c di socializ- 
7.az:one che. è chiaro, nes.su- 
na mostra mercato può col¬ 
mare. 

Anche tra gli addetti ai la¬ 
vori. quindi, si a’zverte la 
maiK-anza di una analisi co¬ 
noscitiva dei problemi che la 
crisi ha messo .sul tappeto- 
m primo luogo un cìiver.so 
rapporto tra l’iniziativa pri¬ 
vata c la politica degli enti e 
un nuovo rapporto con il 
P’jhhrico e con le .scuole. A 
questa funzione politica di 
promozione e di raccordo di 
esigenze più generali l’Ente 
Fiera non p'JÒ sottrarsi. La 
formula «giu.sta » (mo 
atra mercato, convegno, mo¬ 
stra cultura’e» dovrà e-s-sere 
cercata atiraver.'O un più 
amp.o dibattito con eli op>e- 
rator: culturali. 

Luciana Zingarelli 


L'Aquila: oggi 
Conferenza stampa 
per il convegno 
sul decentramento 
del 14 e 15 

L'AOUILA — Il convegno indelto 
dall'ullicio presidenza del consi¬ 
glio regionale d'Abruzzo per il 14 
e il 15 apri'e sul tema: • Il ruolo 
delle regioni e degli enti locali 
per l'attuazione del DPR n. 916 * 
va suscitando, di giorno In giorno, 
sempre piu estesa Interesse. 

Appena avuta conoscenza della 
Iniziativa del convegno, del tema 
generale c dei settori che saranno 
esaminati nelle tre relazioni in¬ 
troduttive. e su cui si incentrerà 
il dibattito, i sindaci delle quattro 
citta capo'uogo di provincia (L'A¬ 
quila. Teramo. Chieti e Pescara) 
hanno rilasciato delle dichiarazioni 
che sostanzialmente, mentre sotto¬ 
lineano l’importanza dell’appunta- 
mento di line settimana, rilevano 
come da una attenta valutazione 
dei compiti regionali che derivano 
dal DPR 616 può discendere per 
gli enti locali un ruolo più ele¬ 
valo ed incisivo in rapporto ei 
problemi urgenti sul piano a.-nml- 
mstrativo. econom.co e sociale. 

Sempre in rapporto alla dimen¬ 
sione qualitativa che il conveg.so 
del '4 e 15 va assumendo, sono 
staf d.ramati stamane gli inviti per 
ui' conferenza Stampa che queste 
mati.na. martedì t1 alle ore 11, 
.1 prcs.dente del consiglio regio¬ 
nale. Arnaldo D. Giovanni, terrà 
a Palazzo Ceriti per iliustiare l’er- 
tico’azione. I s gmilcafo e gli 
ob ettivi del con.cgno stesso. 

E’ s’ata confermerà, nel con¬ 
tempo. o doto del 27 ep-.le per 
la consu.tzz cr.e democ-et ca su'fe 
l’rìse del p-og-om-na di sr'l-jopo 
reg ona e e sono stete u.tC'iormtn- 
te so.lec.late le esprcss'orii orge- 
ruzzate de g sp: età ab-uzzese e 
-,mette-e al'-e segreter a del con¬ 
vegno note scritte con le osserve- 
z.on’ e le ’nteg-sz.on' inerenti il 
documento p.-og-ommoto-.o. 


» BRINDISI CITY (( Centro citta* tra le vie De Gasper i_ Da I m a z i a . L ig u r ia 
PALAZZI PER ABITAZIONI. UFFICI.COMMERCIO.TURISMO.BANCHE 

BUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 

VENDO NSl LOTTI E F A B BRI CATI INTERI 
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Fiunione fra- giunta ''-e = 

caoigruDpo dei 5, partiti - 
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Entro il io maggio 
3500 giovani al 
lavoro in Calabria 





CATANZARO ~ Primi, 
concreti atti della maggio¬ 
ranza politica alla Regione 
Calabria. Venerdì sera si 
sono riuniti i capigruppo 
dei cinque partiti, con l se¬ 
gretari regionali, il presi¬ 
dente della giunta e gli as 
se.ssori. compiendo una pri¬ 
ma panoramica sul proble¬ 
mi più urgenti e in partl- 
eolar modo .sul nodo della 
di.soccupazlone giovanile. 

Ieri mattina, in pro.secu- 
zione della riunione di ve- 
nerdi c'è stato un nuovo 
incontro col rettore dcH'unl- 
ver.sità della Calabria e il 
direttore della facoltà di 


Architettura di Reggio per 
definire la convenzione per 
la direzione tecnica dei pro¬ 
getti, La decisione più im¬ 
portante è stala quella di 
accelerare i tempi di esecu¬ 
zione del progetti stessi, già 
approvati dal CIPE. in ma¬ 
niera che nella prima de¬ 
cade di * maggio entrino in 
fa.se operativa l sei proget¬ 
ti che dovranno e.ssere poi 
coordinati con quelli delle 
amministrazioni centrali. In 
totale entro il 10 maggio 
circa 3.500 giovani saranno 
avviati al lavoro. 

La riunione di ieri alla 
quale hanno preso parte gli 


asse.ssorì lnterc.ssatl, i rap¬ 
presentanti ■ dei gruppi di 
maggioranza e funzionari 
della Regione, è servita, ap¬ 
punto, per definire il piano 
operativo di attuazione del 
progetti. 

Altre questioni sono state 
affrontate e tra queste quel¬ 
la del bilancio. In questa 
direzione si è deciso di an¬ 
dare subito alla definizione 
del documento d'avvio sul¬ 
la programmazione che sa¬ 
rà .sottoposto all’e.same del 
sindacati e del partiti. Per 
venerdì e sabato pro.s.simo 
è .stato convocato il comita¬ 
to per la programmazione 


che dovrà discutere sulle 
conclusioni del documento. 
Dopo aver definito questo 
documento si elaborerà (en¬ 
tro 30 40 giorni) il bilancio 
triennale e il primo stral¬ 
cio annuale. 

Sempre ieri mattina c'è 
.stato un incontro fra i rap¬ 
presentanti dei cinque grup¬ 
pi di maggioranza per di¬ 
scutere dello stralcio del 
programma Ca.ssa per il 
Mezzogiorno 1978 c degli 
orientamenti che i rappre¬ 
sentanti della Calabria in 
seno alla Cas.sa dovranno 
portare. E' stata avviata 
pure nel concreto la discus¬ 


sione sul progetto regionale 
di sviluppo per le zone in- , 
terne che rappresenta l'asse 
portante deU'accordo sotto- • 
scritto dai partiti regionali 
e che è direttamente colle- ' 
gaio alla questione dei fo¬ 
restali. - 

.Sono stati inoltre affron¬ 
tati i problemi legati alla 
organizzazione dei servizi e 
degli uffici ed è stato dato • 
mandato all'assessore del 
ramo, il de Mascaro, di de¬ 
finire in questo sen-so una 
proposta operativa. E' stato 
deciso infine di tenere la 
riunione del caplgruppo del¬ 
la maggioranza politica ogni 
venerdì per un esame sulla 
attuazione dei punti pro¬ 
grammatici e sulle eventua¬ 
li novità che sorgeranno. 

Si è trattato insomma di 
un primo globale esame del 
problemi e della mes.sa in 
concreto di un metodo che 
potrà dare i suol frutti se in 
queste riunioni si affronte¬ 
ranno di volta in volta al¬ 
cuni specifici problemi en¬ 
trando nel merito delle so¬ 
luzioni da adottare e con¬ 
trollando poi. ovviamente, 
se la giunta regionale ope¬ 
rerà di conseguenza se¬ 
guendo le indicazioni e le 
proposte che la riunione del 
caplgruppo. in uno sforzo di 
concretezza e di operatività, 
dovrà segnare 


AI centro della piattaforma l’occupazione, i settori portuale, edilizio e agricolo 

Domani sciopero generale a Messina 

Sempre più grave la crisi economica in tutta la provincia - L’adesione delle leghe dei giovani di¬ 
soccupati alla giornata di lotta - Lo sciopero preparato da numerose assemblee nei luoghi di lavoro 


A Nuoro la 
Confcoltivatori 
ha discusso 
sui contratti 
in agricoltura 

Dal nostro corrispondente 

NUORO — Al « Musco del 
co.stiime ». sono venuti a de¬ 
cine pastori e contadini sar¬ 
di, dalle zone più Interne del 
Nuorcse, da Fonni e da Or- 
gosolo, come dalle pianure 
del Campidano o dalle col¬ 
line della Gallura. La pri¬ 
ma manifestazione regiona¬ 
le della Confcoltivatori sarda 
ha offerto una « rassegna » 
delle forze in campo per que¬ 
sta « straordinaria » batta¬ 
glia che è il cuore stcs.so 
della rina.scita della Sarde¬ 
gna: la trasformazione del 
nerbo deH'economia isolana, 
l'agropastorizia, il rinnova¬ 
mento e il rilancio dell'agrl- 
coltura. 1 volti « antichi » del 
p.astori sardi, del contadini 
e dei braccianti, si sono me- 
.scolatì a quelli dei giovani 
soci delle cooperative che. 
a decine sono sorte in tutta 
la Sardegna per il recupero 
delle terre incolte e per la 
attuazione della riforma. 

Il nodo del dibattito, aper¬ 
to da una relazione del com¬ 
pagno Francesco Nieddu. 
presidente della Confcoltiva- 
tori di Nuoro: la lotta per 
una giusta legge sui con¬ 
tratti agrari alla quale è 
strettamente legato in Sar¬ 
degna tutto 11 progetto della 
riforma agropastorale, «che 
a.s.sicuri — come ha detto il 
compagno on. Salvatore Man- 
nuzzu — la disponthilità pie¬ 
na delta terra a chi la la- 
ora e per vn tempo sm//Ì- 
étitcmcntr u-npioit. 

Con la legge 11 febbraio 
1971 n. II. meglio nota co¬ 
me-De Marzi Cipolla, per la 
conquista della quale si svi- 
Uipi^ un fortissimo movi¬ 
mento sul finire degli anni 
'60. si sono certo compiuti 
pa-ssl in avanti nella condi¬ 
zione degli affittuari: nono- 
.stante I limiti stessi della 
legge e la reazione della 
grande proprietà terriera a,s- 
-senteista. si è potuta regi¬ 
strare una caduta sostanziale 
dérilvcllo dei canoni di af- 
fittjO e un blocco della loro 
tendenza ad aumentare. 

I,vaioli legislativi aperti dal¬ 
le « diverse e discutihili xen- 
teme della Corte costituzio¬ 
nale ». mentre hanno favo¬ 
rito un atteggiamento ricat¬ 
tatorio della grande proprie¬ 
tà. hanno contribuito a li¬ 
mitare « Vappliemione della 
parte più qualificante della 
legge, ouella concernente cin^ 
i diritti deiraffittuorlo ad 
effettuare le trafformazioni 
agrarie ». come ha sottoli¬ 
neato il compagno Nieddu. 

* La proposta di legge in 
discussione al parlamento — 
per giugno dovrebbe es.sere 
approvata ha detto il com¬ 
pagno Mario Bardelli. vice¬ 
presidente nazionale della 
Confcoltiv'atori nelle conclu¬ 
sioni — fa te.soro. pur in 
presenza di alcuni limiti, del¬ 
la .esperienza .scaturita dalla 
applicazione della De Marzi- 
Cipolla. Riduzione del diver 
si contratti associativi, di 
mezzadr’’ colonia e di soc 
cid.a in affitto: durata mini¬ 
ma soddisfacente del con¬ 
tralto.’ fi.s.s.'»ta in media in 
16 anni’ mantenimento del 
collegamento al reddito do¬ 
minicale p?r la determinazio¬ 
ne del canone; aulomatLsmo 
della proroga. 

* Un impegno « nazionale » 
ha annunciato il compagno 
Bardelli perchè la nuova leg¬ 
ge contempli la trasforma- 
ziaone del contratto di « soc- 
cid-a parziaria » attualmente 
non previsto Iniziative oer 
la celere approv.tzione della 
legge, per lo snellimento del¬ 
le procedure burocratiche 
che rendono farraginosa la 
attuaz'one della riforma 
agropastorale, per la rifor- 
ina sanitaria e previdenriale. 
daranno prese in Uitia la 
^rdeena d.alla Confcoltlva- 
ImI in preparazione della 
wlma conferenza rcelonale 
•IM si terrà il 20 aprile. • 

i Carmina Conte 


MESSINA — I giovani di.soc- 
cupati me-ssinesi delle « liste 
speciali » sono almeno 17 mi¬ 
la. Non è dunque senza signi¬ 
ficato che 11 tema principale 
della giornata di lotta che 
domani, mercoledì, vedrà ma¬ 
nifestare i lavori di tutta la 
provincia di Messina sia pto- 
prlo quello del lavoro. ..i:on 
l'obiettivo deU’occupazlone e 
dello sviluppo, infatti, la fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
intende rilanciare con nuovo 
vigore la vertenza che negli 
scorsi mesi aveva fatto regi¬ 
strare Importanti e significa¬ 
tivi momenti di mobilitazio¬ 
ne. 

La sciopero generale (la ma¬ 
nifestazione di domani si 
svolgerà con un corteo per 
le vie del centro e un comi¬ 
zio In Piazza Cairoll) cade in 
una situazione particolar¬ 
mente difficile; oltre al prò- 
grc.ssivo aumento dei giovani 
in cerca di occupazione, la 
crisi che investe la provincia 


e l'intera regione ha prodotto 
gravis-simì contraccolpi su tut¬ 
to il to.ssuto economico e so¬ 
ciale. 

Nel capoluogo e nei picco¬ 
li e grandi centri della pro¬ 
vincia i posti di lavoro han¬ 
no subito un dra.stico ridi- 
mcn.sionamento. le iniziative 
produttive promes.se da tem¬ 
po stentano ad avviarsi, de¬ 
cine di miliardi per la realiz¬ 
zazione di opere pubbliche so¬ 
no congelati nelle banche. Si 
calcola, per esempio, che sia¬ 
no non meno di cento 1 mi¬ 
liardi stanziati per case, scuo¬ 
le, servizi sociali non spesi, 
d! cui almeno 50 nel solo ca¬ 
poluogo. Emblematico il ca.so 
del dicci asili nido, da costrui¬ 
re con il finanziamento della 
Regione, da molti anni an¬ 
cora in fase di progettazio¬ 
ne. 

Quello dell ' acceleramento 
della spesa pubblica utilizzan¬ 
do immediatamente l fondi 
disponibili, è dunque un al¬ 


tro del punti della piattafor¬ 
ma dello sciopero. Nella zona 
Industriale di Milazzo questo 
tema trova un preciso riscon¬ 
tro nella richiesta del comple¬ 
tamento delle « Acciaierie 
del Tirreno ». ex-Egam. che 
dovrebbero dare occupazione 
a non meno di 800 lavoratori. 
Nel capoluogo spendere 1 fon¬ 
di pubblici rimuovendo tutti 
gli o.stacoli di natura buro¬ 
cratica, vuol dire anche da¬ 
re piena applicazione al nuo¬ 
vo piano regolatore generale, 
in modo da contribuire alla 
ripresa dell'attività edilizia 
rimasta quasi bloccata. 

Altri punti della vertenza 
Messina sono; lo sviluppo del¬ 
le attività portuali, la pub¬ 
blicizzazione dei trasporti 
nello Stretto, il risanamento 
dei quartieri popolari con la 
eliminazione di grandi zone 
piene di baracche, la realiz¬ 
zazione della stazione per la 
« gessificazione » delle navi 
petroliere, per cui esistr un 


finanziamento non utilizzalo 
di 13 miliardi della Regione, 
.servizi sociali e culturali. 

Lo sviluppo deU'agricoltu- 
ra. mediante la applicazione 
delle leggi regionali e nazio¬ 
nali. la sistemazione Idrau¬ 
lica dei torrenti, l'assetto 
del territorio, la forestazio¬ 
ne. il potenziamento della 
zootecnia, completano l’elen¬ 
co degli obiettivi dello scio¬ 
pero generale. 

Alla manifestazione h-anno 
dato la loro adesione le le¬ 
ghe dei giovani disoccupati 
che rivendicano l’immediata 
applicazione del piano regio¬ 
nale (previsti almeno duemi¬ 
la posti per Messina), il varo 
della legge Integrativa e la 
adozione del plano per la 
formazione professionale. 

In preparazione dello scio¬ 
pero di domani in tutte le 
aziende della zona industria¬ 
le di Milazzo si sono svolte 
numerose assemblee. 


La nuova legge approvata aH’unanìmità dalla Regione Basilicata 


Cose, luce, strade nelle campagne: 
d'ora in poi ci penserà il Comune 

Un passo importante per il decentramento - Fino aH’ultimo resistenze da alcu¬ 
ni settori della DC - Gli interventi nel dibattito dei compagni Micele e Lettieri 


Dal nostro corrispondente 

POTENZ.A — Il consiglio re¬ 
gionale della Basilicata ha 
approvato aH'unanimità una 
importante legge con la qua¬ 
le si delegano ai Comuni 
le funzioni amministrative 
regionali che riguardano la 
costruzione, manutenzione e 
riattamento delle strade vici¬ 
nali e interpoderali: la co¬ 
struzione di acquedotti ru¬ 
rali; la elettrificazione rura¬ 
le e gli allacciamenti tele¬ 
fonici nelle campagne. 

La delega ai Comuni in 
materia di opere di civiltà 
nelle campagne era stata de¬ 
cisa negli accordi politici e 
programmatici di agosto, in¬ 
sieme a quella alle Comunità 
montane in materia di boni¬ 
fica. forestazione, a.ssistenza 
tecnica, miglioramenti fon¬ 
diari. 

Nonostante che gU accordi 
programmatici stabilissero il 
termine di approvazione del¬ 
la legge delega al Comuni 
• ottobre 77) e alle Comunità 
montane (entro la fine del 
77). ci sono voluti mesi di 
serrate e aspre trattative per 
vincere, fino a poche ore 


dalla discussione in aula. ! 
tentativi di alcuni settori del¬ 
la DC di causare ulteriori 
rinvìi o interpretazioni ri¬ 
duttive della legge. L'azione 
del nostro partito, dei socia¬ 
listi e dei SDcialdemocratlcl 
ha sconfitto tali manovre. 

Nel dibattito in aula sono 
inters'enuti per il nostro grup¬ 
po i compagni Lettieri e Ml- 
cele. che hanno sottolineato 
come l’azione dei comunisti 
fosse ispirata alla difesa del 
testo di legge concordato tra 
i partiti democratici, perché 
coerente con un processo rea¬ 
le di decentramento delle 
funzioni — che con la legge 
appena approvata si mette 
in moto — ma che ha biso¬ 
gno di essere accelerato e 
completato con l'approvazio¬ 
ne rapida di altre leggi 

« Occorre decisamente pas- 
1 sare da una Regione ammi¬ 
nistrativa a una Regione po¬ 
litica — ha detto il compa¬ 
gno Antonio Micele. capogrup¬ 
po del PCI — e in ciò sta 
la possibilità dello sviluppo 
della democrazia e dell’acce¬ 
leramento della spesa pub¬ 
blica regionale. Per questa 
riforma fondamentale di 


tempi di maturazione di nuo¬ 
vi e progressivi orientamenti 
all'interno della DC devono 
essere rapidi e rapportati al¬ 
la drammaticità della crisi 
della Basilicata. 

a Gli accordi — ha conclu¬ 
so Micele — non vanno va¬ 
nificati, ma vanno rispettati 
soprattutto i tempi e le sca¬ 
denze concordali ». 

Nella legge approvata è pre¬ 
vista la ripartizione dei fon¬ 
di per le Comunità montane 
e la Provincia di Matera, per 
i territori non montani, sul¬ 
la base dei criteri della leg¬ 
ge regionale per le CM e 
ciò per tenere conto mag¬ 
giormente dei Comuni più 
disagiali. Le CM, neU’ambi- 
to delle linee di sviluppo e 
del proprio territorio e te¬ 
nendo conto della economici¬ 
tà degli interventi (in parti¬ 
colare nell'elettrificazione ru¬ 
rale) deliberano ra.ssegnazio- 
ne delle quote tra i (jomuni 
che. a loro vo'.ta. determina¬ 
no la priorità delle opere 
da eseguire 

Per re.secuzione delle ope¬ 
re la Regione delega ai Co¬ 
muni in particolare ’.e fun¬ 
zioni amministrative relati- 


Una cittadina presa di mira dalla delinquenza 

Terrrioli, dai 
giro della 

droga al 

- : 

«racket» delle 
minorenni 


« Insospettabili » professionisti e 
commercianti sarebbero coinvolti in 
un losco traffico di « lolite » -1 genitori 
adesso controllano i figli anche nei 
luoghi dove sono soliti incontrarsi 



ve aH’esplctamcnto delle 
procedure d’appalto, all’ese- 
cuzione dei lavori, e tutti gli 
atti di carattere tecnico am¬ 
ministrativo 

Poiché la validità della leg¬ 
ge delega è legata agli stan¬ 
ziamenti annuali per le ope¬ 
re di civiltà (il bilancio re¬ 
gionale '73 prevede un fi¬ 
nanziamento di 7 miliardi e 
500 milioni. largamente in¬ 
sufficiente) il gruppo consi¬ 
liare comunista ha chiesto 
una variazione di bilancio ! 
per permettere, già con l’an¬ 
no '78, un fondo più con¬ 
gruo per le opere di civiltà 
nelle campagne. 

Arturo Giglio 

• IL COMPAGNO MANNI- 
NO NELLA SEGRETERIA 
REGIONALE 

P.ALERMO — Il Comitato re¬ 
gionale e la commissiono re¬ 
gionale di controllo siciliani 
hanno eletto nella -sogrcleria 
regionale del PCI il compagno 
Nino Mannino affidandogli 
rmcarico della direzione della 
Ciimmissione « problemi del 
lavoro », 


Domani all'Aquila in lotta tutte le componenti dell'ateneo 

Un appello alla Regione Abruzzo: 
«non dimentichiamo l’università» 


Nostro servìzio 

L'.XQLILA — .Mercoledì 12 
aprile studenti, docenti, pre¬ 
cari c personale non docente 
dcH'università dell .Aquila da¬ 
ranno vita ad una giornata di 
lotta lesa a richiamare Tal- 
tenzione della giania regio¬ 
nale sui problemi che assil¬ 
lano Tatcnco aquilano e sul 
ruolo che ade.s.so si intende 
dare nel contesto generale 
della realtà abruzzese. 

Le rivendicazioni avanzate 
da tulle le componenti univer¬ 
sitarie a.ssieme alle forze .sin- 
(iacali e unitarie cittadine so^ 
no state condensate in una 
piattafonna di lotta elaborata 
airintemo della facoltà di In¬ 
gegneria ed approvata vener¬ 
dì scorso dalla a.ssembica ge¬ 
nerale di ateneo. In es.sa si 
chiede alla Regione di Inse- 
I rire con il dovuto peso la 


questione universitaria nel 
piano di sviluppo pluriennale 
(1978,30i c di convocare en¬ 
tro il 15 aprile una seduta 
straonlmaria del consiglio re¬ 
gionale nella quale le forze 
politiche a.s.sum.ino precise po¬ 
sizioni in morite alla localiz¬ 
zazione delie sedi universita¬ 
rie. alla statizzazione, al fi¬ 
nanziamento e al diritto allo 
studio. 

Riguardo a questo ultimo 
punto lavoratori e studenti 
universitari chiedono in par- 
ticulare che. considerando il 
pas.saggio alla Regione delle 
competenze delle attuali ope¬ 
re universitarie entro il 1. no¬ 
vembre 1973. si introduca la 
questione del diritto allo stu¬ 
dio per runiversità nel bi¬ 
lancio relativo al piano di 
sviluppo pluricnale e sì for¬ 
muli uno specifico piano c 
superi la logica assistenzia- 


I le dei contributi personali in 
direzione di una organica po¬ 
litica dei servizi (mensa, ca¬ 
sa dello studente, etc.). 

Si chiede, inoltre, che nel¬ 
l’applicazione della legge 285 
e nella gestione dei piani spe¬ 
ciali si tenga conto dell’im- 
I portante contributo tecnico 
• che ' runiversità può fornire. 
1 instaurando un rapporto con¬ 
tinuo e produttivo tra Regio¬ 
ne cd ateneo. 

In previsione della giornata 
di mercoledì la assemblea ha 
nominalo un proprio comita¬ 
to di agitazione che coordini 
le azioni di lotta al fine di 
garantire la mobilitazione e 
la partecipazione dei cittadini 
e dei lavoratori. In tal senso 
è stato sollecitato un incontro 
tra le componenti universita¬ 
rie e le organizzazioni de¬ 
mocratiche degli studenti me¬ 
di, i consigli di fabbrica, la 


lega dei disoccupati, le com 
ponenti democratiche della 
facoltà di .Medicina. dcll'ISEF, 
deir .Accademia delle belle ar¬ 
ti. deli'univcrsità dj Pescara, 
ed il consiglio dei delegati 
dell'ospedale. 

Nella stc-ssa riunione di ve¬ 
nerdì scorso l'as-scmblca di 
ateneo ha invitato il senato 
accademico e il consiglio dì 
amministrazione a deliberare 
entro il 20 aprile runificazio- 
ne dell'Università degli Studi 
dell'.Aquila con il Libero isti¬ 
tuto di medicina c chirurgia 
ed ha condannato, infine, l'in¬ 
qualificabile norma di tenere 
riunioni separate nel corso 
accademico, distinguendo tra 
le varie componenti universi¬ 
tarie in base a vecchie logi¬ 
che di discriminazione e di 

I divisione corporativa. 

I Walter Cavalieri 


Nostro servizio 

TF.RMOLI — .Siamo in una 
zona dove miseria c benesse¬ 
re « convivono » forzatamen¬ 
te, tra profonde contraddizio¬ 
ni. Stiamo parlando di Tel¬ 
inoli. cono.sciuta come posto 
tranquillo rial mare pulito ma 
anche come uno dei centri 
del Mezzogiorno interessato, 
in quc.sti ultimi anni, anche 
allo sviluppo industriale. 11 
centro di Tcrmoli è il più 
collegato alle grandi vie di 
comunicazione (Tcrmoli ha la 
ferrovia più importante della 
regione, il porto c anche l'uni¬ 
co imbocco autostradale) for- 
.sc per questo anche più aper¬ 
to alle novità, anche .se in 
questo caso sono novità 
brutte. . 

Fino a qualche anno fa cit¬ 
tà tranquilla, oggi questo vol¬ 
to non trova più riscontro 
nella realtà. Gli ultimi fatti 
di cronaca, ci riferiamo 
al racket dello sfruttamen¬ 
to delle minorenni, appena 
scoperto c di cui. .sebbene 
tutti - ne parlino nessuno co¬ 
nasce bene i retroscena e i no¬ 
mi, hanno finito per trasfor¬ 
mare la cittadina adriatica. 
Questo fatto di cronaca si ag¬ 
giunge agli altri casi di de¬ 
linquenza comune che si sono 
verificati negli ultimi anni. Si 
sono avuti qui, e solo qui 
per fortuna i primi casi di ra¬ 
cket di case e di denunce di 
usurai. 

Inoltre si parla con insi¬ 
stenza della presenza di spac¬ 
ciatori di droga che partireb¬ 
bero da un quartiere popola¬ 
re (il Borgo Vecchio) per fi¬ 
nire poi nella scuola (specie 
nei Licci Scientifico c Classi¬ 
co). Mettere mano su questa 
delinquenza, di nuova forma¬ 
zione. diventa comunque prcs- 
.sochè impossibile in un am¬ 
biente dove la paura di c.sse- 
rc coinvolti in prima perso¬ 
na. anche come .semplici te¬ 
stimoni. è pressocchè totale 
in tulli i cittadini. Ed è pro¬ 
prio per questa situazione che 
anche chi sa. chi cono.sce 
le questioni, come ad c.scm- 
pio gli inquirenti, preferisco¬ 
no non parlare nemmeno con 
la stampa. 

Questa nostra considerazio¬ 
ne è confennata dal compor¬ 
tamento del dottor Cinque, 
commis.sario .PS di Termoli. 
che in un incontro ci ha det¬ 
to di non poterci riferire nien¬ 
te perchè intorno alla storia 
c'è ancora troppo rumore e 
riflettere su questi fatti in un 
tale clima diventa pressocchè 
impassibile. Il commissario 
dottor Cinque, concludendo, ci 
ha confermalo comunque che 
nella questione dello sfrutta¬ 
mento delle minorenni sono 
coinvolte alcune persone mol¬ 
to conosciute tra cui grossi 
commercianti c profes,sioni.sti, 
mentre ha .smentito le voci 
che vorrebbero vedere coin¬ 
volti grossi personaggi poli¬ 
tici sia direttamente che in¬ 
direttamente. 

Intanto il giro di boa sta 
coinvolgendo molta sente c 
anche a distanza di una de¬ 
cina di giorni, da quando la 
polizia ha mc.sso le mani sul 
« giro ». si continua ad assi¬ 
stere davanti a] Commissa¬ 
riato di Termoli ad un ria 
vai interminabile di gente. La 
storia ricostruita attraverso 
il racconto degli interrogati 
fila prcssapcxto cosi; una ra¬ 
gazza sui 15 anni si inna¬ 
mora di un giovane. Dopo al¬ 
cuni mesi. la minorenne gli 
chiede di sposarla, ma nes.su- 
no dei due ha un lavoro. Per 
il giovane la .soIuzìopìC è una: 
prostituirsi. La ragazza ac- 
ron.'cntc. pur di c.s.sere .spo- 
.sata. 

Il giro si allarga, altre ra¬ 
gazze vengono coinvolte nel 
losco giro c anche i protetto 
ri diventano più di uno. I.a 
ragazza che doveva c,s.st.-e 
portata all'altare ad un cer¬ 
to punto si accorge che i pro¬ 
venti venivano sciupati dal- 
Tuomo che gli aveva promes¬ 
so il matrimonio c così in un 
momento di depressione rac¬ 
conta tutto alla madre. Dopo 
alcuni ripensamenti il geni¬ 
tore decide di andare a de¬ 
nunciare la cosa e di qui i'ìn- 
tcr\'ento della polizia. 

Qualcuno parla anche di 
montature, di invenzioni. In¬ 
tanto pare che esistano anche 
le fotografie di questi < incon¬ 
tri ». Anche su ciò stanno in¬ 
dagando gli inquirenti. 

In tutte queste losche sto¬ 
rie c’è un altro elemento da 
sottolineare: le ragazze, come 
ì protettori, appartengono agli 


I ambienti più |X)veri di questa 
realtà del Molise cd hanno 
offerto i loro 't servizi » ad un 
ambiente ambìguo, tra alcuni 
commercianti, chiamati anche 
nuovi ricchi e piefcssionisti 
di indubbia moralità. 

Come hanno reagito gli abi¬ 
tanti di Tcrmoli a queste vi¬ 
cende? In un primo momento 
con lo scetticismo ma. con il 
passare del tempo, man mano 
die la storia prendeva corpo, 
la gente pa.ssava dallo .stu¬ 
pore iniziale alla condanna 
morale dei [icrsonagei. Non 
sono mancati casi in cui i gc- 
lùlori si sono me.ssi a control¬ 
lare i propri figli c quello 
che fnceva.no. Ce nc parla 
Milena che lavora in una ra¬ 
dio libera del po.sto: i geni¬ 


tori delle ragazzo adesso tro¬ 
vano difficoltà a mandare le 
loro figlie alla radio, molti 
di essi sono vernili diretta¬ 
mente nel nostro stabile iier 
verificare quale tipo d’am¬ 
biente frequentavano i loio 
figli ». 

Altri episodi significativi e 
simili a quelli che ci ha rac¬ 
contato Milena .si sono verifi¬ 
cati nelle scuole della città, 
anche ix'rchc si teme che esi¬ 
stano addentellali anello con 
il giro della droga die trova, 
a detta di alcuni, nella scuo¬ 
la il centro di smistamento. 
Dunque ci troviamo di fronte 
ad un ambiente clic ha per 
certi \-ersi al suo interno le 
caratteristiche della degene¬ 
razione .sociale tipica di alcu¬ 


ne grosse città c jx'itanto ci 
sembra di poter affermare 
die non si tratta di un feno¬ 
meno locale, ma al contrario 
di lina ddiiKiiienza che ha 
eollegameiiti die vanno al di 
là della ristretta società ter- 
moiese e die finiscono per 
colleuarsi alla de!iiiqiien/a or- 
gani//al;i die oix'rn sulle co¬ 
ste deir.\l)iu//.(), del Molise 
e delle Puglie. 

.Aulì iiiquireiiti. quindi, il 
compito di iiidirizzavc le inda¬ 
gini andie al di fuori del ri¬ 
stretto giro cittadino per infie¬ 
rire un coliw serio alla de¬ 
linquenza comune c organiz¬ 
zata. 

Siovanni Mancinone 


CAGLIARI - Arrestati tre giovani ventenni 

Furti in farmacie e gioiellerie 
per procurarsi gli stupefacenti 

Nella casa di Via Poetto trovata refurtiva e siringhe • Gli inqui¬ 
renti cercano di ricostruire quanto accadeva neli'appartamento 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Non sappiamo 
se siano state le indagini 
su una serie di furti com¬ 
piuti in città o quelle nel 
quadro della Inchiesta sul¬ 
la droga a portare la poli¬ 
zia alla perquisizione e alla 
scoperta, in un appartamen¬ 
to di viale Poetto. di stupe¬ 
facenti e oggetti preziosi ru- 
zati. Fermati e arrestati tre 
giovani cagliaritani: Salva¬ 
tore Piroddu. 22 anni, Alfre¬ 
do Aru e Sandro Cuomo, en¬ 
trambi di 20 anni. 

NeH'appartamento di viale 
Poetto — dove da qualche 
tempo l tre abitavano — so¬ 
no stati rinvenuti dei prezio¬ 
si rubati 11 30 marzo sconso 
da una gioielleria di As.se- 
mini. e numerose fiale di 
Talwin. trafugate in due far¬ 
macie cittadine nei mesi 
scorsi. La piolizia ha pure 
proceduto al sequestro di due 
pistole lanciarazzi non de¬ 
nunciate, di siringhe usale 


por iniettarsi droga, e alcuni 
grammi di ha.schish. 

Gli inquirenti stanno ora 
vagliando alcuni elementi 
per poter ricostruire quanto 
accadeva nella villetta di via¬ 
le Poetto. Dal primi accer¬ 
tamenti sembrerebbe che si 
svolgessero diversi droga- 
party con altri tossicomani 
Al di là delle solile consi¬ 
derazioni e valutazioni sul 
mercato della droga In città. 
Il fatto non può non solle¬ 
vare dubbi e preoccupazioni. 
Innanzitutto esiste un colle¬ 
gamento fra i furti alla gio¬ 
ielleria e l'uso degli stupefa¬ 
centi? I giovani rubavano 
per acquistare la droga? Il 
fatto ricorda da vicino una 
altra storia di qualche set¬ 
timana fa: una giovane di 
Sirigu. per procurarsi l sol¬ 
di per l’eroina, era costretta 
a prostituirsi. 

Chiediamocelo ancora: quan¬ 
ti giovani sono caslrettl a 
rubare fier procurarsi la dro¬ 
ga? Un secondo interrogati¬ 


vo riguarda le .<;o.stanze usa¬ 
te per « bucarsi ». E’ eviden¬ 
te che con 1 prezzi fissati per 
eroina e altre droghe pure, 
sono molti a ricorrere a del¬ 
le sastanze « tagliate » (altret¬ 
tanto efficaci, ma meno co- 
sto.se e più pericolose). Lo 
vittime di questa droga per 
« meno abbienti » nel conti¬ 
nente non si contano. 

E’ giusto ripeterlo fino al¬ 
la noia: per i tossicomani 
la reprassione non è la cura 
adatta. Si discute in quc.sti 
giorni anche sui giornali lo¬ 
cali quale possa essere l’al- 
temativa. 1 centri di cur.a 
previsti dalla nuova legge 
— e che in Sardegna sono 
sto. L’alternativa al vuoto di 
inesistenti — dicono in mol¬ 
ti. .servono a ben poco. Ma 
allora che possibilità esisto¬ 
no? Troviamole al più pre¬ 
strutturo di mezzi di cura 
e disinto.ssicazione già esiste, 
ed è la peggiore: il carcere. 

Paolo Branca 


Gli scioperi aerei fanno slittare il viaggio dei sindaci o Roma 

Belice: rinviato rincontro 
In 4 punti le richieste sindacali 

PALERMO — E' stato rinviato, per effetto degli scioperi aerei, l'incontro fra una delega¬ 
zione di sindaci e dirigenti sindacali delta Valle del Belice con il ministro ai lavori pub¬ 
blici Sfammati, previsto per oggi a Roma. La trattativa riprenderà nei prossimi giorni. La 

federazione sindacale unitaria della zona ha sintetizzalo in quattro punti lo richieste ria 
avanzare al governo centrale: raccreditamento dei fondi per la ricostruzione per il 197B; 
alcune modifiche alla legge <178» varata due anni fa. soprattutto in relazione alle case 
degli emigrati, il finanziamen¬ 


to delie opere pubbliche e 
delle « urbanizzazioni prima¬ 
rie » sospese recentemente 
per effetto delTesaurimento 
del fondi, il completamento 
dell'organico dell'ispettorato 
dei terremotati. 

Nel giorni scorsi l’aiisem- 
blea regionale aveva Impegna¬ 
to Il governo Mattarella con 
un o.d.g. approvato alla una¬ 
nimità ad adottare tutte le 
opportune iniziative, di inte¬ 
sa con le amministrazioni 
comunali e i sindacati, per¬ 
ché il governo nazionale de¬ 
finisca rapidamente e appro¬ 
vi la nuova legge per ii Be- 
lice. Si tratta in realtà di da¬ 
re finalmente applicazione a- ' 
gli impegni contenuti in un 
altro documento approvato a 
Sala d'Èrcole nel febbraio 
dell'anno scorso per un con¬ 
creto sostegno della Regione 
alla iniziativa delle popolazio¬ 
ni. Per cominciare bisogne¬ 
rà convocare al più presto la 
«co.nferenza operativa » della 
Valle del Belice. 

L’o.d.g.. dopo aver ricorda¬ 
to le centinaia di licenzia¬ 
menti avvenuti in queste 
settimane nel cantieri della 
ricostruzione, sottolinea la 
necessità di superare ogni 
ritardo con la elaborazione 
di una nuova legge che si 
collochi sulla stessa linea o- 
perativa di quella che, nel 
1976. avviò finalmente, con 
criteri democratici c decen¬ 
trati, la ricostruxione. 


La Dina 




sta effelluando 

lA GRANDE OFFERTA di un 

Rmiainiita taaiplala 

così composto ; 

g CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

g SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

g SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tuDo aii'eccezionala prezzo .di 

L. 1.290.000 
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